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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO 

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1004 - Risoluzione sul contra-
sto al caporalato in agricoltura e sull’opportunità di istituire 
il marchio di certificazione "prodotti liberi dal caporalato". 
A firma dei Consiglieri: Zamboni, Amico, Taruffi

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che
con l’espressione “caporalato” si intende l’intermediazio-

ne, il reclutamento e l'organizzazione illegale della manodopera, 
nonché lo sfruttamento lavorativo, prevalentemente in agricol-
tura. Tale complesso e allarmante fenomeno riguarda lavoratori 
sia italiani che stranieri ed è diffuso in tutte le aree del Paese;

secondo i dati dell’Ispettorato nazionale del lavoro, riporta-
ti nel Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura e al caporalato 2020-2022, su oltre 7 mila accertamen-
ti effettuati nel 2018, si è registrato un tasso di irregolarità pari 
al 54,8%, con oltre 5 mila lavoratori interessati dalle violazioni. 
Tra i lavoratori irregolari, circa il 74% erano impiegati nel setto-
re agricolo e oltre la metà erano cittadini stranieri;

il fenomeno del caporalato è stato riscontrato anche nelle 
campagne dell’Emilia-Romagna, come ha evidenziato una impor-
tante opera di indagine svolta dalla Magistratura e dall'Ispettorato 
del lavoro su un nuovo caso di caporalato in Romagna con mi-
granti afgani e pachistani pagati da loro connazionali pochi euro 
al giorno e condannati a vivere in condizioni disumane;

la Legge 29 ottobre 2016, n. 199 “Disposizioni in materia 
di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del 
lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 
agricolo” mette in campo importanti politiche di prevenzione co-
me la promozione di modalità sperimentali di intermediazione tra 
domanda e offerta di lavoro nel settore agricolo, la realizzazio-
ne di forme efficienti di trasporto dei lavoratori, il monitoraggio 
dell’andamento del mercato del lavoro agricolo, la promozione 
di politiche attive del lavoro e di contrasto al lavoro sommerso, 
l’organizzazione e gestione dei flussi di manodopera stagionale 
e l’assistenza dei lavoratori stranieri;

la stessa legge prevede il potenziamento della Rete del lavo-
ro agricolo di qualità (introdotta nel 2014) che, con le sue Sezioni 
territoriali, svolge un ruolo chiave nell’attivazione di misure di 
prevenzione e contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltu-
ra e di interventi mirati alla protezione, assistenza e reinserimento 
socio-lavorativo;

alla Rete del lavoro agricolo di qualità possono essere iscritte 
le imprese agricole più virtuose, che non hanno riportato condan-
ne penali per violazioni della normativa in materia di lavoro e 
legislazione sociale e in materia di imposte sui redditi e sul valo-
re aggiunto e che non sono destinatarie, negli ultimi tre anni, di 
sanzioni amministrative oltre ad essere in regola con il versamen-
to dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi. Inoltre, le 
imprese che intendono partecipare alla Rete devono applicare i 
contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali e non essere 
collegate a soggetti non in possesso dei requisiti di registrazione.

Considerato che
l’agroalimentare è un settore economico di primaria impor-

tanza per l’Emilia-Romagna, capace di dare lavoro a circa 310.000 
addetti, per un giro d’affari complessivo di circa 20 miliardi di 
euro e 6,2 miliardi di export. In questo quadro l’agricoltura  

regionale, che fa leva su circa 64.000 aziende, ha uno straordinario 
valore, oltre che economico, anche sociale, ambientale e culturale;

la Legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’eser-
cizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura” prevede, 
all’Art. 14, la costituzione della Consulta agricola regionale, “pre-
sieduta dall’assessore regionale competente di agricoltura o suo 
delegato, composta dai rappresentanti designati dalle organizza-
zioni agricole professionali, cooperative e sindacali maggiormente 
rappresentative a livello regionale”;

l’art. 40 della Legge regionale 2 ottobre 2016, n. 18 “Testo 
Unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione 
della cittadinanza e dell’economia responsabili” afferma che “la 
Regione promuove l’adesione delle imprese agricole alla Rete 
del lavoro agricolo di qualità”. Alle imprese agricole aderenti a 
tale Rete “la Regione può riconoscere meccanismi premiali da 
introdurre nei bandi per la concessione di contributi regionali. 
La Regione, al fine di contrastare più efficacemente gli illeciti 
nel settore agroalimentare, supporta le attività che possono es-
sere svolte a livello territoriale dalla Rete del lavoro agricolo di 
qualità e dalle imprese ad essa aderenti”.

Preso atto che
per affrontare il problema bisognerebbe intervenire su un altro 

piano, ossia garantire il giusto compenso ad imprenditori agricoli 
e braccianti lungo tutta la catena del valore, per sottrarre gli sta-
gionali al lavoro nero e al caporalato funzionali a ridurre i costi 
della manodopera in una situazione in cui il datore di lavoro agri-
colo sia a sua volta sotto-remunerato, dagli acquirenti, rispetto ai 
suoi costi di produzione. Tale condizione di squilibrio nel pote-
re contrattuale tra produttori e acquirenti, oltre a creare il terreno 
favorevole alle pratiche illegali del caporalato, danneggia anche 
i circuiti agroalimentari locali, la piccola distribuzione di prossi-
mità e l’agricoltura contadina;

anche la direttiva 633/2019 del Parlamento europeo sottoli-
nea che "Nella filiera agricola e alimentare sono comuni squilibri 
considerevoli nel potere contrattuale tra fornitori e acquirenti di 
prodotti agricoli e alimentari. È probabile che tali squilibri di 
potere contrattuale comportino pratiche commerciali sleali nel 
momento in cui partner commerciali più grandi e potenti cerchi-
no di imporre determinate pratiche o accordi contrattuali a proprio 
vantaggio relativamente a una operazione di vendita".

In questo contesto, non aiuta il fatto che, dopo l’approvazio-
ne da parte della Camera dei Deputati, sia ancora ferma al Senato 
la proposta di legge che vieta le aste al doppio ribasso nell’acqui-
sto di prodotti alimentari dai produttori all’origine.

Rilevato che
il Programma di mandato della Giunta dell’XI Legislatura 

2020-2025, presentato dal Presidente della Regione Stefano Bo-
naccini all’Assemblea Legislativa Regionale nella seduta del 9 
giugno, a pagina 55, al punto 1. “Sostegno al reddito e migliora-
mento della competitività delle imprese” indica tra le azioni da 
intraprendere il “Contrasto al caporalato e valorizzazione della 
rete di lavoro di qualità”.

Tutto ciò premesso e considerato
Impegna la Giunta regionale
a dare seguito alla riunione della Consulta agricola regionale 

dedicata al contrasto al caporalato svoltasi lo scorso anno, ricon-
vocando la Consulta e prevedendo l’opportuno coinvolgimento 
al suo interno sia dell'Ispettorato del lavoro sia delle organizza-
zioni dei produttori biologici - una realtà sempre più rilevante 
in Emilia-Romagna; la Consulta potrà così diventare la sede  
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per concertare una soluzione strutturale che ristabilisca il giusto 
equilibrio tra tutti gli attori della filiera agroalimentare per assi-
curare il giusto compenso per i lavoratori e per gli imprenditori 
del settore agricolo;

a dare piena attuazione all’art. 40 della LR n. 18/2016, sia 
contribuendo - per quanto di competenza regionale - alla costi-
tuzione delle sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di 
qualità quali strumenti di prevenzione delle pratiche di capora-
lato, sia rafforzando i meccanismi premiali da riconoscere alle 
imprese agricole aderenti a tale Rete e da inserire nei futuri bandi 
del Programma di Sviluppo Rurale per la concessione di contri-
buti regionali;

a promuovere la sperimentazione di modalità efficienti di 
incontro tra domanda ed offerta di lavoro nel settore agricolo tra-
mite i nuovi Centri per l’impiego, mettendo in rete associazioni 
datoriali, organizzazioni sindacali, agenzie interinali, le imprese 
agricole che hanno bisogno di manodopera, che così potrebbero 
contare su un sistema efficiente e trasparente al quale rivolgersi 
invece di cercare caporali o false cooperative che offrono brac-
cianti sottopagati, soprattutto immigrati;

a valutare l’opportunità di istituire un marchio di certifica-
zione per i prodotti "liberi dal caporalato", uno strumento che 
potrebbe contrastare alla radice il fenomeno del lavoro in nero 
e/o sottopagato, rendendo il lavoro agricolo socialmente soste-
nibile e premiando i produttori onesti.
Approvata all’unanimità dalla Commissione II Politiche econo-
miche nella seduta del 21 luglio 2020.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO 

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1110 - Risoluzione per impegna-
re la Giunta a chiedere al Parlamento la rapida approvazione 
del progetto di legge di modifica agli articoli 604-bis e 604-ter 
del codice penale, in materia di violenza o discriminazione per 
motivi di orientamento sessuale o identità di genere. A firma 
della Consigliera: Piccinini

L’Assemblea Legislativa
premesso che

è in corso la discussione all’interno della Commissione II 
Giustizia della Camera il progetto di legge n. 569 “Modifiche agli 
articoli 604-bis e 604-ter del codice penale, in materia di violenza 
o discriminazione per motivi di orientamento sessuale o identità 
di genere”, con primo firmatario il deputato Zan, abbinato a nu-
merosi altri testi di analogo oggetto, fra i quali il n. 2171, prima 
firma Pierantoni, il n. 107, prima firma Boldrini e Speranza, il n. 
868, prima firma Scalfarotto; il n. 2255, prima firma Bartolozzi;

il testo in discussione sta raccogliendo le sollecitazioni pro-
venienti da altre proposte, quali anche il ddl S 1176, a firma della 
senatrice Maiorino, e può finalmente colmare un vuoto inaccetta-
bile ancora esistente nel nostro paese sul piano normativo;

la legge si propone di incidere sugli articoli 604 bis e ter 
del codice penale, che contrastano i reati di violenza e discrimi-
nazione “per motivi razziali, etnici e religiosi”, estendendo la 
punibilità alla fattispecie del “sesso, del genere, dell'identità di 
genere e dell'orientamento sessuale”;

il progetto di legge interviene anche sulla dimensione educati-
va, sociale e culturale, prevedendo programmi per la realizzazione 

nel territorio nazionale di centri contro le discriminazioni moti-
vate da orientamento sessuale e identità di genere, programmi di 
assistenza alle vittime, monitoraggi a periodicità triennale affidati 
all’Istat, interventi sulle scuole, e l’istituzione della Giornata na-
zionale contro l'omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la transfobia, 
il 17 maggio, data in cui data in cui l’Organizzazione mondia-
le della sanità, nel 1990, eliminò finalmente l’omosessualità  
dall’elenco delle malattie mentali

considerato che
l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna ha 

approvato, un anno fa, la legge regionale n. 15 del 2019 contro 
le discriminazioni e le violenze determinate dall’orientamento 
sessuale o dall’identità di genere, il cui testo è pienamente coe-
rente ed anticipatorio del progetto ora in discussione alla Camera;

è indispensabile sostenere il processo che sta portando altre 
Assemblee e in primo luogo il Parlamento italiano a colmare un 
vuoto normativo e ad affermare un sistema valoriale ed etico che 
pone al centro le persone, i loro diritti e la piena libertà all’autode-
terminazione, contrastando gli ostacoli e le violenze che possono 
impedirla o inibirla;

impegna se stessa e la Giunta,
per quanto di competenza,

ad esprimere sostegno all’iniziativa legislativa in corso, 
promuovendo un percorso analogo a quello svolto nella regione 
Emilia-Romagna per la sua legge regionale per giungere all’ap-
provazione del progetto di legge con primo firmatario il deputato 
Zan, n. 569,” modifiche agli articoli 694-bis e 694-ter del codi-
ce penale, in materia di violenza o discriminazione per motivi di 
orientamento sessuale o identità di genere;

a sostenere, una volta approvato progetto di legge, l’applica-
zione e l’integrazione con le misure previste dalla legge regionale 
n. 15 del 2019.
Approvata a maggioranza dalla Commissione per la parità e per 
i diritti delle persone nella seduta del 23 luglio 2020.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1189 - Risoluzione per impegna-
re la Giunta ad esprimere nelle sedi competenti supporto alla 
modifica degli articoli 604-bis e 604 ter del Codice penale, in 
materia di violenza o discriminazione per motivi di orienta-
mento sessuale ed identità di genere. A firma dei Consiglieri: 
Mori, Pillati, Rossi, Zamboni, Mumolo, Maletti, Amico, Ca-
liandro, Costa, Soncini

L’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna
Premesso che
La nona edizione del Rapporto ILGA-Europe descrive in 

dettaglio la condizione delle persone lesbiche, gay, bisessuali, 
transessuali e intersessuali (LGBTI) nei 49 paesi europei e nei 
cinque paesi dell’Asia centrale.

Il Report pone l’accento su un forte aumento di episodi di 
violenza e di odio o istigazione all’odio anche on line legittima-
to in alcuni casi anche da un atteggiamento apertamente ostile 
nei confronti delle persone LGBTI di rappresentanti delle istitu-
zioni pubbliche.

L’assenza di specifiche fattispecie di reato e dell’aggravan-
te non consente ad oggi una classificazione delle denunce e dei 
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relativi procedimenti penali, restando la violenza di matrice omo-
transfobica di fatto in larga parte non censita.

Alla LR 15/2019 si è giunti dopo un serrato confronto che ha 
consentito di sciogliere nodi e di giungere ad un testo largamente 
condiviso che perseguisse l’obiettivo di combattere le violenze e 
discriminazioni verso le persone LGBT senza mortificare nessu-
na delle diverse sensibilità presenti in maggioranza.

Preso atto che
Emergono dalle cronache quotidiane discriminazioni e vio-

lenze verso le persone omosessuali e transessuali in ragione del 
proprio orientamento sessuale e identità di genere.

Negli ultimi anni in Italia si registra un preoccupante aumen-
to dei casi di violenza omotransfobica (109 casi nel 2016, 144 nel 
2017, 211 nel 2018 e 212 nel 2019 con due morti).

Solo il 2 luglio scorso due trentenni omosessuali di Bologna 
sono stati insultati e picchiati mentre erano in attesa di un tre-
no alla stazione di Vernazza e solo il 15 luglio scorso a Piacenza 
un ragazzo di 15 anni è stato aggredito perché portava una ban-
diera “rainbow”.

Considerato che
Uno Stato di diritto deve assumere l’affermazione e il ri-

spetto dei diritti umani come impegno prioritario che si traduca 
in una normativa e in azioni positive adeguate allo scopo da  
parte di tutte le Istituzioni in forza del principio di leale colla-
borazione.

La Regione Emilia-Romagna si è dotata nel tempo di una 
solida legislazione di promozione e tutela dei diritti delle perso-
ne per prevenire e contrastare discriminazioni e violenze in linea 
con le direttive internazionali, la normativa europea e il dettato 
costituzionale;

la Regione ha aderito nel 2014 alla rete READY (Rete na-
zionale delle pubbliche amministrazioni anti discriminazioni per 
orientamento sessuale e di identità di genere), alla quale aderi-
scono centinaia di enti locali e molte Regioni.

Nel corso della X legislatura è stata approvata la legge re-
gionale contro le discriminazioni e le violenze determinate 
dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere (L.R. 1 ago-
sto 2019, n. 15).

Valutato che
La normativa regionale si inserisce in un quadro comples-

sivo di legislazione nazionale che sul punto del contrasto a reati 
d’odio e violenza rivolti alle persone LGBTI risulta carente di 
autonome fattispecie di reato che rendano perseguibili siffatte 
condotte ai sensi dell’orientamento giurisprudenziale interno e 
delle Corti europee.

Le politiche di prevenzione e contrasto delle discriminazioni 
e della violenza omotransfobica, di promozione della pari dignità 
sociale e dell’inclusione delle persone LGBTI, nonché il suppor-
to e l’accoglienza delle vittime (perché “accogliendo la persona 
non possiamo prescindere dal suo orientamento” cit.), devono 
essere concretamente assunte e attuate in modo integrato anche 
mediante rilevazioni statistiche che consentano un’approfondita 
valutazione del fenomeno.

La Commissione Giustizia della Camera, proprio in questi 
giorni, ha adottato come testo base il testo unificato della proposta 
di legge Zan "Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codi-
ce penale, in materia di violenza o discriminazione per motivi di 
orientamento sessuale o identità di genere" presentata il 2 mag-

gio 2018, con il voto favorevole della maggioranza e l’astensione 
di Forza Italia come segnale di apertura verso un provvedimen-
to di civiltà.

L’Italia, colmando questa lacuna, ha la possibilità di irrobu-
stire la base giuridica di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
discriminazione e violenze, riconoscere spessore al dolore e alla 
sofferenza delle vittime, dando seguito alle sollecitazioni perve-
nute dall’Unione europea, dal Consiglio d’Europa e dall’Alto 
Commissario per i diritti umani dell’ONU.

Evidenziato che
L’iter d’approvazione de qua rafforza il perseguimento de-

gli obiettivi articolati nel programma di mandato della Giunta, 
quando afferma che la L.R. 1 agosto 2019 n. 15 (Legge regionale 
contro le discriminazioni e le violenze determinate dall’orienta-
mento sessuale o dall’identità di genere) è “un importante passo 
verso una società regionale in cui la parità dei diritti non sia solo 
uno slogan, ma un obiettivo perentorio da raggiungere attraverso 
concrete azioni di sensibilizzazione e formazione, rimuoven-
do gli ostacoli che limitano la piena libertà e uguaglianza delle  
persone”.

Le azioni integrate di sistema per l’attuazione della L.R. 
15/2019 passano attraverso un confronto sistematico con le as-
sociazioni LGBTI, la raccolta dati e il monitoraggio dei fenomeni 
legati alle discriminazioni e violenze in ragione dell’orientamen-
to sessuale o dell’identità di genere, l’integrazione delle risorse 
umane, economiche e strumentali per il perseguimento delle fi-
nalità della legge, nonché il sostegno delle vittime.

Tutto ciò premesso,
impegna la Giunta e per quanto di competenza l’Assemble-

a legislativa
A sostenere la necessità che il Parlamento, in linea con l’im-

pegno della Regione Emilia-Romagna per la promozione e tutela 
dei diritti delle persone contro tutte le discriminazioni e violen-
ze, legiferi tempestivamente per la prevenzione e il contrasto dei 
reati fondati sull’odio in ragione dell’orientamento sessuale e 
identità di genere;

Ad esprimere nelle sedi competenti supporto ad un percorso 
che, in modo analogo al cammino svolto dalla Regione Emilia-
Romagna per la sua legge regionale, porti all’approvazione della 
legge Zan “Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del Codice 
penale, in materia di violenza o discriminazione per motivi di 
orientamento sessuale o identità di genere”;

Ad attuare la L.R. 1 agosto 2019 n. 15 “Legge regionale 
contro le discriminazioni e le violenze determinate dall’orienta-
mento sessuale o dall’identità di genere” attraverso un approccio 
trasversale e integrato degli obiettivi, in collaborazione con enti, 
associazioni e istituzioni del territorio;

Ad esprimere sostegno e solidarietà a coloro che impegnati 
e impegnate in battaglie di emancipazione e civiltà per la difesa 
dei diritti umani ricevono minacce, intimidazioni e sono bersa-
glio di campagne d’odio e diffamazione;

Ad inviare il presente atto al Presidente della Repubblica, ai 
Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repub-
blica e ai/alle parlamentari dell’Emilia-Romagna.

Approvata a maggioranza dalla Commissione per la pari-
tà e per i diritti delle persone nella seduta del 23 luglio 2020.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 
MAGGIO 2020, N. 517

Mutuo BEI 2018. Aggiornamento elenco interventi di edili-
zia scolastica finanziabili di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1915/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edi-

lizia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto Legge n. 104/2013, convertito con Legge n. 
128/2013;

- la Legge 13 luglio 2015 n. 107 recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

- il Decreto Interministeriale 3 gennaio 2018 n.47 pubblicato 
nella G.U. del 4/4/2018, adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 
10 del D.L. n. 104/2013, che stabilisce le tipologie di interven-
ti, le modalità e i criteri di priorità per la definizione di piani 
triennali di edilizia scolastica, articolati in piani annuali da aggior-
nare annualmente nei termini assegnati con decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 12 settembre 2018, n. 615 di programmazione uni-
ca nazionale 2018/2020 in materia di edilizia scolastica redatta 
sulla base dei piani regionali pervenuti al Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca;

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, di rettifica della Program-
mazione nazionale in materia di edilizia scolastica 2018/2020 con 
riferimento ai piani presentati da alcune Regioni;

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca 30 luglio 2019, n. 618, di aggiornamento del-
la Programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica 
2018/2020;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015 e ss.mm.ii., ed 
in particolare l’art. 51 che attribuisce alle Province e alla Città 
Metropolitana di Bologna la competenza in materia di program-
mazione dell’edilizia scolastica sulla base degli indirizzi della 
Regione;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 385 del 9/3/2018 “Criteri per la programmazione di edi-

lizia scolastica triennio 2018-2020 ai sensi dell'art. 1 comma 160 
della L. 107/2015 e del D.I. attuativo”;

- n. 1184 del 23/7/2018 “Approvazione del piano triennale 
2018-2020 di edilizia scolastica della Regione Emilia-Roma-
gna, ai sensi del D.L. 104/2013 del decreto interministeriale 
03.01.2018 e della deliberazione di Giunta Regionale 385-2018”;

- n. 1915 del 12/11/2018 “Mutuo Bei anno 2018 approvazio-
ne elenco interventi finanziabili con il netto ricavo stimato per la 
Regione Emilia-Romagna, in attuazione della propria delibera-
zione n. 1184/2018”;

Dato atto che con la sopra citata propria deliberazione  
n. 1915/2018 si è provveduto ad approvare l’elenco complessivo 

degli interventi di edilizia scolastica relativi all’annualità 2018 
per un importo complessivo pari a euro 98.907.076,72, allegato 
2), parte integrante e sostanziale della stessa, finanziabili con il 
netto ricavo derivante da Mutuo Bei 2018 per la Regione Emilia-
Romagna, recependo l’individuazione degli interventi effettuata 
dalle Province/Città Metropolitana di Bologna, soggetti compe-
tenti in materia di programmazione;

Vista la nota prot. n. 0159119 del 4/5/2020, agli atti del 
Servizio Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della 
Formazione del Lavoro e della Conoscenza, con la quale il Di-
partimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia 
scolastica e la scuola digitale del Ministero dell’Istruzione, ha ri-
chiesto alle Regioni di trasmettere, entro il termine del 7/5/2020 
eventuali proposte di variazioni dei propri piani così come rece-
piti dal Decreto Interministeriale n. 87 del 1/2/2019;

Dato atto che al fine di corrispondere a quanto richiesto dal 
Ministero dell’istruzione è stato richiesto, per competenza, alle 
Amministrazioni Provinciali e alla Città Metropolitana di Bo-
logna, di trasmettere eventuali modifiche anche richieste dagli 
enti locali dei rispettivi territori comprensive nei casi necessari, 
dell’eventuale nulla-osta, trattenute agli atti del Servizio Program-
mazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del 
Lavoro e della Conoscenza;

Valutato opportuno, per quanto sopra esposto, procedere 
all’approvazione dell’aggiornamento dell’elenco degli inter-
venti finanziabili relativi all’annualità 2018 con il netto ricavo 
preventivamente stimato derivante da mutuo BEI per la Regio-
ne Emilia-Romagna per l’anno 2018, pari a euro 98.907.076,72 
come da allegato A) al presente atto, che recepisce le modifiche 
pervenute e sostituisce l’elenco di cui all’allegato 2), alla propria 
deliberazione n. 1915/2018;

Ritenuto inoltre di autorizzare il dirigente responsabile del 
Servizio Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della 
Formazione, del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare, qualo-
ra necessario, con propri atti l’elenco degli interventi finanziabili 
relativi all’annualità 2018 di cui all’allegato A), parte integran-
te e sostanziale al presente atto, in esito ad ulteriori richieste in 
tal senso del Ministero dell’Istruzione e/o per recepire eventua-
li modifiche trasmesse dalle Amministrazioni provinciali/Città 
Metropolitana; 

Vista la Legge regionale n. 43/2001 (Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna) e succ. mod.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Appro-
vazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020 
-2022” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2020-2022;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
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ss.mm. per quanto applicabile;
- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna";
- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 

rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile 
della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

Per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-
mente richiamato:

1. di recepire tutte le variazioni richieste dagli enti locali bene-
ficiari dei contributi statali di cui al Decreto Interministeriale n. 87  

del 1/2/2019, aggiornando l’elenco complessivo degli interven-
ti finanziabili di edilizia scolastica relativi all’annualità 2018 di 
cui all’allegato 2), parte integrante e sostanziale alla propria de-
liberazione n. 1915/2018;

2. di approvare, sulla base di quanto indicato al punto 1. che 
precede, l’aggiornamento dell’elenco degli interventi finanziabi-
li relativi all’annualità 2018 con il netto ricavo preventivamente 
stimato derivante da mutuo BEI per la Regione Emilia-Roma-
gna per l’anno 2018, pari a euro 98.907.076,72 allegato 2), alla 
propria deliberazione n. 1915/2018, come da allegato A), parte 
integrante e sostanziale al presente atto;

3. di autorizzare il Dirigente responsabile del Servizio Pro-
grammazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, 
del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare con propri atti l’e-
lenco degli interventi finanziabili relativi all’annualità 2018 di 
cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente atto, 
in base alle richieste di variazioni che potranno pervenire dagli 
enti locali beneficiari;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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N
. id

annualità
Ente

Provincia
Codice edificio

Istituto
tipologia intervento

 im
porto di 

finanziam
ento 

richiesto 

 Cofinanziam
ento 

 Im
porto totale 

1
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370060439
“N

U
O

VA” Aldrovandi Rubbiani-
BO

LO
GN

A
Costruzione nuova scuola

            6.830.000,00 
                                -               6.830.000,00 

2
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370060399
Liceo Righi-BO

LO
GN

A
M

essa in sicurezza
               370.000,00 

                                -                  370.000,00 

3
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370060455
ITC “Rosa Luxem

burg”-
BO

LO
GN

A
Adeguam

ento prevenzione incendi
               180.000,00 

                                -                  180.000,00 

4
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370540460
IIS “M

attei” VIA 
RIM

EM
BRAN

ZE,26- SAN
 

LAZZARO
 DI SAVEN

A

Adeguam
ento prevenzione incendi

               170.000,00 
                                -                  170.000,00 

5
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370061020
Liceo Sabin-BO

LO
GN

A
Am

pliam
ento

               850.000,00 
                                -                  850.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI SAN
 GIO

RGIO
 

DI PIAN
O

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370520277

IC PRIM
ARIA VIA G

RAM
SCI

m
iglioram

ento sism
ico

276.500,00
               

                  73.500,00                350.000,00 

7
2018

CO
M

U
N

E DI CASTEL DI 
CASIO

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370150727

SECO
N

DARIA G
IU

RIO
LO

adeguam
ento sism

ico
955.000,00

               
               245.000,00 

            1.200.000,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI BO
LO

GN
A

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370060315

SECO
N

DARIA “FO
N

TAN
A”

m
iglioram

ento sism
ico

350.000,00
               

               350.000,00 
               700.000,00 

9
2018

CO
M

U
N

E DI CASTEL 
D'AIAN

O
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370130726
SCU

O
LA “SALVO

 D'ACQ
U

ISTO
”

adeguam
ento sism

ico
1.710.000,00

            
               190.000,00 

            1.900.000,00 

10
2018

CO
M

U
N

E DI BEN
TIVO

GLIO
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370050053
PRIM

ARIA E SECO
N

DARIA 
“RO

DARI -U
N

GARETTI”
m

iglioram
ento sism

ico
630.000,00

               
               170.000,00 

               800.000,00 

11
2018

CO
M

U
N

E DI BEN
TIVO

GLIO
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370050054
IN

FAN
ZIA E PRIM

ARIA DO
N

 
M

ILAN
I TRE SEI

adeguam
ento sism

ico
315.000,00

               
                  85.000,00                400.000,00 

12
2018

CO
M

U
N

E DI CASTELLO
 

D'ARGILE
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370170273
PRIM

ARIA
m

iglioram
ento sism

ico
2.000.000,00

            
               750.000,00 

            2.750.000,00 

13
2018

CO
M

U
N

E DI DO
ZZA

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370250903

IN
FAN

ZIA “TO
SCHI CERCHIARI”

m
iglioram

ento sism
ico

666.000,00
               

                  74.000,00                740.000,00 

14
2018

CO
M

U
N

E DI BO
LO

GN
A

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370060007
0370060134

IN
FAN

ZIA PRIM
ARIA 

“TEM
PESTA”

nuova costruzione
1.695.000,00

            
            1.695.000,00 

            3.390.000,00 

15
2018

CO
M

U
N

E DI VALSAM
O

GGIA
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370610001
PRIM

ARIA “ZAN
ETTI”

adeguam
ento sism

ico
390.000,00

               
               110.000,00 

               500.000,00 

16
2018

CO
M

U
N

E DI VALSAM
O

GGIA
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370610002
SECO

N
DARIA “CASIN

I”
adeguam

ento sism
ico

390.000,00
               

               110.000,00 
               500.000,00 

17
2018

CO
M

U
N

E DI SAN
 

BEN
EDETTO

 VAL DI 
SAM

BRO

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
BO

5100947
PRIM

ARIA E SECO
N

DARIA DEL 
CAPO

LU
O

GO
adeguam

ento sism
ico

1.000.222,92
            

               131.751,94 
            1.131.974,86 

18
2018

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A DI 
BO

LO
GN

A
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370570419
Z015  Ferrarini sezione staccata 
Serpieri-Via Ponte Albano,43- 
Sasso M

arconi

M
iglioram

ento sism
ico

320.000,00
               

                  17.600,00                337.600,00 

19
2018

CO
M

U
N

E DI BO
LO

GN
A

CITTA' M
ETRO

PO
LITAN

A 
DI BO

LO
GN

A
0370061015

SCU
O

LA IN
FAN

ZIA “ABBA”
N

uovo edificio
1.350.000,00

            
            1.350.000,00 

            2.700.000,00 

REG
IO

N
E EM

ILIA-RO
M

AG
N

A
EDILIZIA SCO

LASTICA: M
U

TU
I BEI

ELEN
CO

 IN
TERVEN

TI FIN
AN

ZIABILI AN
N

U
ALITA' 2018
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N
. id

annualità
Ente

Provincia
Codice edificio

Istituto
tipologia intervento
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porto di 

finanziam
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 Cofinanziam
ento 
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REG
IO

N
E EM

ILIA-RO
M

AG
N

A
EDILIZIA SCO

LASTICA: M
U

TU
I BEI

ELEN
CO

 IN
TERVEN

TI FIN
AN

ZIABILI AN
N

U
ALITA' 2018

20
2018

CO
M

U
N

E DI SAN
 G

IO
RGIO

 
DI PIAN

O
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

0370520501
PO

LO
 IN

FAN
ZIA AU

RO
RA 

BATTAGLIA
m

anut straord coperture
134.300,00

               
                  35.700,00                170.000,00 

21
2018

CO
M

U
N

E DI ARGELATO
CITTA' M

ETRO
PO

LITAN
A 

DI BO
LO

GN
A

B0020279
PRIM

ARIA “G. FALCO
N

E”
riqualificazione energetica

450.000,00
               

                  50.000,00                500.000,00 

1
2018

PRO
VIN

CIA DI FO
RLI' 

CESEN
A

FO
RLI'-CESEN

A
0400120490

ISTITU
TO

 EX. O
LIVETI

ADEGU
AM

EN
TO

 SISM
ICO

3.898.790,51
            

            1.881.209,49 
            5.780.000,00 

2
2018

CO
M

U
N

E DI FO
RLI'

FO
RLI'-CESEN

A
0400120860

CPIA
M

IGLIO
RAM

EN
TO

 SISM
ICO

900.000,00
               

               450.000,00 
            1.350.000,00 

3
2018

CO
M

U
N

E DI CASTRO
CARO

 E 
TERRA DEL SO

LE
FO

RLI'-CESEN
A

0400050360
PALESTRA SCU

O
LA SECO

N
DARIA 

1° DAN
TE ALIGHIERI

N
U

O
VA CO

STRU
ZIO

N
E IN

 
SO

STITU
ZIO

N
E

1.157.000,00
            

               903.000,00 
            2.060.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI CIVITELLA DI 
RO

M
AGN

A
FO

RLI'-CESEN
A

0400090050
SCU

O
LA IN

FAN
ZIA CU

SERCO
LI

N
U

O
VA CO

STRU
ZIO

N
E IN

 
SO

STITU
ZIO

N
E

578.000,00
               

                  72.000,00                650.000,00 

5
2018

CO
M

U
N

E DI BAGN
O

 DI 
RO

M
AGN

A
FO

RLI'-CESEN
A

0400010310
SCU

O
LA SECO

N
DARIA 1° 

M
AN

ARA VALGIM
IGLI

N
U

O
VA CO

STRU
ZIO

N
E IN

 
SO

STITU
ZIO

N
E

2.878.195,93
            

            1.321.804,07 
            4.200.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI BERTIN
O

RO
FO

RLI'-CESEN
A

0400030329
SCU

O
LA IN

FAN
ZIA IL CU

CCIO
LO

ADEGU
AM

EN
TO

 SISM
ICO

182.000,00
               

                  78.000,00                260.000,00 

1
2018

CO
M

U
N

E DI TERRE DEL 
REN

O
FERRARA

0380280198
Scuola M

edia G Golinelli, via 
Giovecca 34 M

irabello
Adeguam

ento sism
ico

614.572,22
               

                  68.285,80                682.858,02 

2
2018

CO
M

U
N

E DI ARGEN
TA

FERRARA
0380010001

Scuola infanzia e prim
aria di 

Argenta, via XVIII Aprile 2- via 
M

atteotti 22a

Adeguam
ento sism

ico
2.160.000,00

            
            2.840.000,00 

            5.000.000,00 

3
2018

CO
M

U
N

E DI FERRARA
FERRARA

0380080104
Scuole infanzia e Prim

aria, via 
Indipendenza 44 Ferrara

Adeguam
ento sism

ico
585.000,00

               
                  65.000,00                650.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI 
PO

RTO
M

AGGIO
RE

FERRARA
0380190196

Scuola Secondaria di 1° "A. 
Cavallari", via Padova 13 
Portom

aggiore

N
uova costruzione in sostituzione

585.000,00
               

               195.000,00 
               780.000,00 

5
2018

PRO
VIN

CIA DI FERRARA
FERRARA

0380080207
Scuola secondaria di 2°  L.S. A. 
Roiti, viale Leopardi 64 Ferrara

M
iglioram

ento/Adeguam
ento 

sism
ico 1° Lotto

879.375,00
               

                                -                  879.375,00 

6
2018

PRO
VIN

CIA DI FERRARA
FERRARA

0380010154
Liceo scientifico Don G

iovanni 
M

inzoni, via M
atteotti 16 

Argenta

Adeguam
ento sism

ico
816.450,00

               
                                -                  816.450,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI ARGEN
TA

FERRARA
0380010039

Prim
aria “A. Salvatori” e 

Secondaria di I G
rado di 

Consandolo, via S. Arzildo 7, 
Argenta

Adeguam
ento sism

ico
               607.500,00 

                  67.500,00                675.000,00 

10
2018

PRO
VIN

CIA DI FERRARA
FERRARA

0380060016
Centro scolastico Rem

o Brindisi, 
via M

.M
. Boiardo 10 Lido degli 

Estensi Com
acchio

Adeguam
ento sism

ico
            1.122.617,91 

                                -               1.122.617,91 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

14

N
. id

annualità
Ente

Provincia
Codice edificio

Istituto
tipologia intervento

 im
porto di 

finanziam
ento 

richiesto 

 Cofinanziam
ento 

 Im
porto totale 

REG
IO

N
E EM

ILIA-RO
M

AG
N

A
EDILIZIA SCO

LASTICA: M
U

TU
I BEI

ELEN
CO

 IN
TERVEN

TI FIN
AN

ZIABILI AN
N

U
ALITA' 2018

1
2018

PRO
VIN

CIA DI M
O

DEN
A

M
O

DEN
A

0360230001
ITI Ferm

i - edificio principale
M

essa in sicurezza   - prim
o stralcio

2.000.000,00
            

                                -               2.000.000,00 

2
2018

PRO
VIN

CIA DI M
O

DEN
A

M
O

DEN
A

0360230261
ITES Barozzi di M

odena
M

essa in sicurezza  - secondo 
stralcio

2.500.000,00
            

                                -               2.500.000,00 

3
2018

PRO
VIN

CIA DI M
O

DEN
A

M
O

DEN
A

0360400343
IIS  M

orante di Sassuolo - 
Edificio principale

M
essa in sicurezza – prim

o stralcio 
815.039,53

               
               219.960,47 

            1.035.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI FRASSIN
O

RO
M

O
DEN

A
0360160255

Scuola prim
aria “A.Bernardi” - 

Scuola secondaria di I grado 
“Kennedy”

nuova costruzione in sostituzione
1.200.000,00

            
               900.000,00 

            2.100.000,00 

5
2018

CO
M

U
N

E DI 
SERRAM

AZZO
N

I
M

O
DEN

A
0360420077

Scuola Prim
aria “L.Casolari”

N
uova costruzione in sostituzione

1.166.400,00
            

            1.078.600,00 
            2.245.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI G
U

IG
LIA

M
O

DEN
A

0360170798
Scuola prim

aria di 
Roccam

alatina
N

uova costruzione in sostituzione
1.040.000,00

            
               260.000,00 

            1.300.000,00 

7
2018

CO
M

U
N

E DI 
CASTELFRAN

CO
 EM

ILIA
M

O
DEN

A
0360060149

Scuola Statale Prim
aria 

G.Deledda
N

uova costruzione in sostituzione
1.155.000,00

            
            1.045.000,00 

            2.200.000,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI M
O

DEN
A

M
O

DEN
A

0360230104
Scuola Prim

aria “De Am
icis”

M
essa in sicurezza  

1.739.556,00
            

               745.524,00 
            2.485.080,00 

9
2018

CO
M

U
N

E DI CASTELN
U

O
VO

 
RAN

GO
N

E
M

O
DEN

A
0360070155

Scuola prim
aria “Don M

ilani”
M

essa in sicurezza  
852.068,00

               
               365.172,00 

            1.217.240,00 

10
2018

CO
M

U
N

E DI SASSU
O

LO
M

O
DEN

A
0360400227

Scuola prim
aria “Vittorino Da 

Feltre”
N

uova costruzione in sostituzione
1.680.000,00

            
               720.000,00 

            2.400.000,00 

11
2018

CO
M

U
N

E DI PAVU
LLO

 N
EL 

FRIGN
AN

O
M

O
DEN

A
0360300057

Scuola Prim
aria Leonardo Da 

Vinci – S.Antonio
M

essa in sicurezza  
497.000,00

               
               213.000,00 

               710.000,00 

12
2018

CO
M

U
N

E DI VIGN
O

LA
M

O
DEN

A
0360460319

Scuola secondaria 1 grado 
“L.A.M

uratori”
Riqualificazione e adeguam

ento 
sism

ico (Secondo stralcio)
525.000,00

               
               225.000,00 

               750.000,00 

13
2018

CO
M

U
N

E DI N
O

N
AN

TO
LA

M
O

DEN
A

0360271234
Polo per l’infanzia – Scuola 
m

aterna “Don Beccari”
Adeguam

ento sism
ico

492.795,27
               

               211.197,98 
               703.993,25 

14
2018

CO
M

U
N

E DI PIEVEPELAGO
M

O
DEN

A
0360310058

Polo per l'infanzia – Scuola 
d'Infanzia M

.C. Vignocchi
N

uova costruzione in sostituzione – 
prim

o stralcio
400.000,00

               
               300.000,00 

               700.000,00 

15
2018

CO
M

U
N

E DI M
O

N
TESE

M
O

DEN
A

0360261234
Scuola prim

aria – Scuola 
Secondaria 1 grado “Augusto 
Righi”

M
essa in sicurezza del polo 

scolastico del Com
une di M

ontese
692.000,00

               
               173.000,00 

               865.000,00 
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1
2018

CO
M

U
N

E DI BETTO
LA

PIACEN
ZA

0330040140
“Enrico Ferm

i”
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

250.000,00
               

               104.724,00 
               354.724,00 

2
2018

CO
M

U
N

E DI VERN
ASCA

PIACEN
ZA

0330440041
Edificio Scolastico di Vernasca – 
stralcio Palestra

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

569.500,00
               

               100.500,00 
               670.000,00 

3
2018

CO
M

U
N

E DI BO
BBIO

PIACEN
ZA

0330050065
“M

ichele Piram
idani”

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

307.125,00
               

                  34.125,00                341.250,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI TRAVO
PIACEN

ZA
0330430122

Scuola Prim
aria e scuola 

Secondaria di 1 grado “G. 
Anguissola”

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

285.765,60
               

                  33.000,00                318.765,60 

5
2018

CO
M

U
N

E DI CAO
RSO

PIACEN
ZA

0330100154
“M

ichelangelo Buonarroti”
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

116.200,00
               

               116.200,00 
               232.400,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI BO
BBIO

PIACEN
ZA

0330050141
“Vittorino da Feltre”

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

565.875,00
               

                  62.875,00                628.750,00 

7
2018

CO
M

U
N

E DI TRAVO
PIACEN

ZA
0330430123

Scuola dell'infanzia “M
aria Salini 

Anguissola”
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

220.000,00
               

                  26.270,00                246.270,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI CO
LI

PIACEN
ZA

0330160018
Istituto Com

prensivo di Bobbio
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

405.000,00
               

                  45.000,00                450.000,00 

9
2018

CO
M

U
N

E DI CARPAN
ETO

 
PIACEN

TIN
O

PIACEN
ZA

0330110144
“Silvio Pellico”

3. interventi finalizzati 
all’adeguam

ento alla norm
ativa 

antincendio, previa verifica statica e 
dinam

ica dell’edificio - Art. 3 com
m

a 
1 punto c)

87.620,00
                 

                  10.000,00                   97.620,00 

10
2018

PRO
VIN

CIA DI PIACEN
ZA

PIACEN
ZA

0330320175
Istituto di Istruzione Superiore 
“G

ian Dom
enico Rom

agnosi”
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

            1.000.000,00 
                                -               1.000.000,00 
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11
2018

CO
M

U
N

E PO
N

TE DELL'O
LIO

PIACEN
ZA

0330360110
Scuola Prim

aria
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

               166.000,00 
                  20.000,00                186.000,00 

12
2018

CO
M

U
N

E DI 
CO

RTEM
AGGIO

RE
PIACEN

ZA
0330180087

Prim
aria Dott. P. G

andolfi – 
Infanzia Don M

ilani
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

               491.400,00 
                  54.600,00                546.000,00 

13
2018

CO
M

U
N

E DI ALSEN
O

PIACEN
ZA

0330020081
Scuola Prim

aria Castelnuovo 
Fogliani

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

               468.900,00 
                  70.000,00                538.900,00 

14
2018

CO
M

U
N

E DI ALSEN
O

PIACEN
ZA

0330020082
Scuola Prim

aria Lusurasco
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

               280.360,00 
                  42.000,00                322.360,00 

15
2018

CO
M

U
N

E DI M
O

N
TICELLI 

D'O
N

GIN
A

PIACEN
ZA

0330270104
I.C. M

onticelli d'O
ngina – A. 

Casali
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

            1.260.000,00 
               140.000,00 

            1.400.000,00 

16
2018

CO
M

U
N

E DI CAO
RSO

PIACEN
ZA

0330100044
Scuola Infanzia

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 com
m

a 1 
punto a)

375.000,00
               

               125.000,00 
               500.000,00 

17
2018

CO
M

U
N

E DI BO
BBIO

PIACEN
ZA

0330050017
“Guido Arm

ani”
1. Interventi di adeguam

ento o 
m

iglioram
ento sism

ico e 
sostituzione edilizia - Art. 3 com

m
a 1 

punto a)

               136.687,50 
                  15.187,50                151.875,00 

1
2018

PRO
VIN

CIA DI PARM
A 

PARM
A

0340270226
Liceo U

livi di Parm
a 

adeguam
ento sism

ico palestra
800.000,00

               
                                -                  800.000,00 

2
2018

PRO
VIN

CIA DI PARM
A 

PARM
A

0340270232
IPSIA Levi di Parm

a 
adeguam

ento sism
ico 1° lotto 

1.200.000,00
            

                                -               1.200.000,00 

3
2018

PRO
VIN

CIA DI PARM
A 

PARM
A

0340180245
IT Gadda di Langhirano

adeguam
ento sism

ico
600.000,00

               
                                -                  600.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI FELIN
O

PARM
A

0340130116
prim

aria Pio Del Sante 
N

uova costruzione 
1.789.890,90

            
               198.876,77 

            1.988.767,67 

5
2018

CO
M

U
N

E DI SISSA-
TRECASALI

PARM
A

0340490111
prim

aria G. M
arconi

N
uova costruzione 

2.200.000,00
            

            2.200.000,00 
            4.400.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI 
M

O
N

TECHIARU
GO

LO
PARM

A
0340230206

secondaria di prim
o grado G. 

M
arconi di Basilicagoiano

adeguam
ento sism

ico
290.348,97

               
               290.340,96 

               580.689,93 

7
2018

CO
M

U
N

E DI SALA BAGAN
ZA

PARM
A

0340310200
scuola infanzia Balbi Carrega 

adeguam
ento sism

ico
395.250,00

               
                  69.750,00                465.000,00 
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8
2018

CO
M

U
N

E DI CALESTAN
O

PARM
A

0340080197
scuola secondaria di prim

o grado 
di Calestano 

N
uova Palestra 

855.000,00
               

                  95.000,00                950.000,00 

9
2018

CO
M

U
N

E DI CO
LLECCHIO

PARM
A

0340090103
scuola secondaria di prim

o grado 
D. Galaverna 

adeguam
ento sism

ico
1.008.000,00

            
               112.000,00 

            1.120.000,00 

10
2018

CO
M

U
N

E DI TEREN
ZO

PARM
A

0340380136
scuola prim

aria Selva Castello
adeguam

ento sism
ico

202.500,00
               

                  22.500,00                225.000,00 

1
2018

CO
M

U
N

E DI 
BAGN

ACAVALLO
RAVEN

N
A

0390020500
Scuola prim

aria “Berti”
Adeguam

ento sism
ico

280.000,00
               

               120.000,00 
               400.000,00 

2
2018

CO
M

U
N

E DI CO
N

SELICE
RAVEN

N
A

0390080184
Scuola Secondaria di Prim

o 
Grado “Stoppani” di Lavezzola

Adeguam
ento sism

ico
420.000,00

               
               242.000,00 

               662.000,00 

3
2018

CO
M

U
N

E DI ALFO
N

SIN
E

RAVEN
N

A
0390010172

Scuola “O
riani-Rodari”

N
uova costruzione

400.000,00
               

            1.140.000,00 
            1.540.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI LU
GO

RAVEN
N

A
RA120195

Scuola Secondaria “Gherardi”
Adeguam

ento sism
ico

70.000,00
                 

                  30.000,00                100.000,00 

5
2018

CO
M

U
N

E DI FAEN
ZA 

RAVEN
N

A
0390100190

Scuola secondaria di 1° grado 
“Cova-Lanzoni” - Corpo aule

Adeguam
ento sism

ico
757.232,00

               
               142.768,00 

               900.000,00 

6
2018

PRO
VIN

CIA DI RAVEN
N

A
RAVEN

N
A

0390120240 
(Com

pagnoni) 
0390120241 
(M

arconi)

N
uova costruzione in adiacenza 

alla sede dell'I.T.C.G. "G. 
Com

pagnoni" e dell'I.T.I.S. "G. 
M

arconi"  di Lugo (via Lum
agni 

24/26)

N
uova costruzione in sostituzione

2.600.000,00
            

                                -               2.600.000,00 

7
2018

CO
M

U
N

E DI RAVEN
N

A
RAVEN

N
A

0390140445
PO

LO
 PER L’IN

FAN
ZIA 0-6 IN

 VIA 
TALAM

O
N

E
N

U
O

VA CO
STRU

ZIO
N

E IN
 

SO
STITU

ZIO
N

E
928.000,00

               
               522.000,00 

            1.450.000,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI RAVEN
N

A
RAVEN

N
A

0390140007
SCU

O
LA DELL’IN

FAN
ZIA “M

ARIA 
GRAZIA ZACCAGN

IN
I”

N
U

O
VA CO

STRU
ZIO

N
E IN

 
SO

STITU
ZIO

N
E

632.000,00
               

               168.000,00 
               800.000,00 

9
2018

CO
M

U
N

E DI SO
LARO

LO
 

RAVEN
N

A
0390180019

Scuola dell'infanzia 
Adeguam

ento sism
ico

135.000,00
               

                  15.000,00                150.000,00 

10
2018

PRO
VIN

CIA DI RAVEN
N

A
RAVEN

N
A

0390100213
Istituto Tecnico Industriale e 
Professionale "L. Bucci" 
Succursale di Via San Giovanni 
Battista, 11 - Faenza (RA) - 1° 
stralcio funzionale

Adeguam
ento sism

ico
1.238.733,86

            
                                -   

1.238.733,86
            

11
2018

CO
M

U
N

E DI BRISIGHELLA
RAVEN

N
A

0390040176
Scuola secondaria di 1° grado 
“U

gonia”
Adeguam

ento alla norm
ativa 

antincendio
280.000,00

               
                  35.000,00                315.000,00 

12
2018

CO
M

U
N

E DI FAEN
ZA 

RAVEN
N

A
0390100121

Scuola secondaria di 1° grado 
“Strocchi” - Sede distaccata di 
Reda

Rim
ozione am

ianto e sostituzione 
infissi

324.000,00
               

                  36.000,00                360.000,00 

1
2018

PRO
VIN

CIA DI REG
GIO

 
EM

ILIA
REGGIO

 EM
ILIA

0350330302
Scuola Superiore di 2° G

rado 
"ITC G. Scaruffi"

M
essa in sicurezza

2.500.000,00
            

                                -               2.500.000,00 

2
2018

PRO
VIN

CIA DI REG
GIO

 
EM

ILIA
REGGIO

 EM
ILIA

0350330411
Scuola Superiore di 2° G

rado 
"Com

pletam
ento Lotto Rosselli"

Am
pliam

ento
2.000.000,00

            
                                -               2.000.000,00 
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N
. id

annualità
Ente

Provincia
Codice edificio

Istituto
tipologia intervento

 im
porto di 

finanziam
ento 

richiesto 

 Cofinanziam
ento 

 Im
porto totale 

REG
IO

N
E EM

ILIA-RO
M

AG
N

A
EDILIZIA SCO

LASTICA: M
U

TU
I BEI

ELEN
CO

 IN
TERVEN

TI FIN
AN

ZIABILI AN
N

U
ALITA' 2018

3
2018

PRO
VIN

CIA DI REG
GIO

 
EM

ILIA
REGGIO

 EM
ILIA

0350240317
Scuola Superiore di 2° G

rado "I.S. 
Bertand Russell"

Adeguam
entro sism

ico e 
Certificazione Agibilità

455.606,65
               

               144.393,35 
               600.000,00 

4
2018

CO
M

U
N

E DI M
O

N
TECCHIO

 
EM

ILIA
REGGIO

 EM
ILIA

0350270250
Palestra Scuola Secondaria 1° 
grado "Zannoni"

N
uova costruzione in sostituzione

675.000,00
               

            1.275.000,00 
            1.950.000,00 

5
2018

CO
M

U
N

E DI TO
AN

O
REGGIO

 EM
ILIA

0350410186
Scuola Prim

aria Cavola
N

uova costruzione in sostituzione, 
Antincendio

667.100,00
               

               285.900,00 
               953.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI BO
RETTO

REG
GIO

 EM
ILIA

0350050135
Scuola Secondaria 1° grado 
"N

izolio"
Adeguam

ento sism
ico, Agibilità

1.080.000,00
            

               120.000,00 
            1.200.000,00 

7
2018

CO
M

U
N

E DI CAVRIAGO
REG

GIO
 EM

ILIA
0350170235

Scuola Secondaria 1° grado 
"Galilei"

Adeguam
ento sism

ico
880.000,00

               
               220.000,00 

            1.100.000,00 

8
2018

CO
M

U
N

E DI CASTELN
O

VO
 

M
O

N
TI

REGGIO
 EM

ILIA
0350160026

Polo scolastico Via F.lli Cervi
N

uova costruzione in sostituzione
3.541.500,00

            
            1.299.286,86 

            4.840.786,86 

9
2018

CO
M

U
N

E DI CAN
O

SSA
REGGIO

 EM
ILIA

0350180183
Scuola Prim

aria "M
atilde di 

canossa"
Agibilità, Antincendio

257.566,00
               

                  31.834,00                289.400,00 

1
2018

PRO
VIN

CIA DI RIM
IN

I
RIM

IN
I

0990130783
Edificio in uso al Polo scolastico 
di Riccione - Istituto 
Professionale per il Settore dei 
Servizi S. Savioli/Liceo A. Volta - 
F. Fellini - V.le Reggio Em

ilia, 23 - 
Riccione 

A (Adeguam
ento sism

ico)
2.762.500,00

            
                                -   

2.762.500,00
            

2
2018

CO
M

U
N

E DI 
SAN

TARCAN
G

ELO
 DI RO

M
.

RIM
IN

I
0990180012

DD Santarcangelo 2 - N
uova 

Scuola infanzia Canonica - Via 
della Rebola - Santarcangelo di 
Rom

.

A (N
uova costruzione in 

sostituzione)
700.000,00

               
            1.000.000,00 

            1.700.000,00 

3
2018

CO
M

U
N

E DI SAN
 

CLEM
EN

TE
RIM

IN
I

0990160236
IC Valle del Conca - Scuola 
prim

aria S. Andrea in Casale - Via 
Cerro, 1 - San Clem

ente

A (Adeguam
ento sism

ico)
130.848,60

               
                  14.538,73                145.387,33 

4
2018

CO
M

U
N

E DI RICCIO
N

E
RIM

IN
I

0990130241
IC Zavalloni - N

uova Scuola 
prim

aria Panoram
ica - Via 

Panoram
ica, 3 - Riccione

A (N
uova costruzione in 

sostituzione)
2.751.183,35

            
               687.795,84 

            3.438.979,19 

5
2018

CO
M

U
N

E DI PO
GGIO

 
TO

RRIAN
A

RIM
IN

I
0990190125

IC Ponte sul M
arecchia - Scuola 

prim
aria G. Turci - Via 

M
ontebello, 22 - Poggio Torriana

A (Adeguam
ento sism

ico)
450.000,00

               
                  90.000,00                540.000,00 

6
2018

CO
M

U
N

E DI RIM
IN

I
RIM

IN
I

0990140258
IC Centro Storico - N

uova Scuola 
infanzia e prim

aria Ferrari - Via 
Gam

balunga, 106 - Rim
ini

A (N
uova costruzione in 

sostituzione)
900.000,00

               
               100.000,00 

            1.000.000,00 

98.894.076,72
         

31.543.271,76
         

130.437.348,48
       

TO
TALE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 851

Economie mutuo BEI 2016. Aggiornamento dell'elenco de-
gli interventi di edilizia scolastica di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 353/2019

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edi-

lizia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto Legge n. 104/2013, convertito con Legge n. 128/2013;
- la Legge 13 luglio 2015 n. 107 recante “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

- il Decreto interministeriale del 23/1/2015 pubblicato nella 
G.U. del 3/3/2015, adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 10 del 
D.L. 104/2013, e ss. mm. ii. che definisce le tipologie di interventi, 
le modalità e i criteri per la definizione di piani triennali di edilizia 
scolastica, articolati in piani annuali, da aggiornare annualmente;

- il Decreto Interministeriale n. 640 del 1 settembre 2015 
“Autorizzazione all'utilizzo da parte delle Regioni di contribu-
ti pluriennali”;

- il Decreto Interministeriale n. 390 del 6 giugno 2017 di 
autorizzazione alle Regioni alla stipula dei contratti di mutuo e 
agli enti locali alla stipula dei contratti di appalto e all’aggiudi-
cazione dei lavori;

- il Decreto Interministeriale del 9 aprile 2018 di proroga 
del termine assegnato agli enti locali per la stipula dei contratti 
di appalto o per l’aggiudicazione dei lavori dal Decreto Intermi-
nisteriale 6 giugno 2017 n. 390 sopracitato;

- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 25 settembre 2019 n. 835  di finanziamento di 
interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici con le eco-
nomie derivanti dal mutuo autorizzato con il decreto n. 390 del 
6 giugno 2017;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015 e ss.mm.ii., ed 
in particolare l’art. 51, che attribuisce alle Province e alla Città 
Metropolitana di Bologna la competenza in materia di program-
mazione dell’edilizia scolastica sulla base degli indirizzi della 
Regione;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 303 del 31/3/2015 “D.L. 104/2013 art. 10 convertito con 

L. 128/2013 e decreto interministeriale 23/1/2015 – Approvazione 
del piano triennale 2015 – 2017 di edilizia scolastica della Re-
gione Emilia-Romagna”;

- n. 1491 del 19/9/2016 “D.L. 104/2013 art. 10 convertito 
con L. 128/2013 e decreto interministeriale 23/1/2015 - Piano 
di edilizia scolastica della Regione Emilia-Romagna. Aggiorna-
mento anno 2016”;

- n. 124 del 10/2/2017 “Rettifica della propria deliberazione 
1491 del 19/9/2016 recante "D.L. 104/2013 art. 10 convertito con 
L. 128/2013 e Decreto Interministeriale 23/1/2015 - Aggiorna-
mento del piano del fabbisogno 2016 di edilizia scolastica della 
Regione Emilia-Romagna";

- n. 472 del 10/4/2017 “Mutuo BEI anno 2016 approvazione 
elenco interventi finanziabili con il netto ricavo preventivamente 
stimato in euro 15.895.106,33 per la Regione Emilia-Romagna, 
in attuazione delle proprie precedenti deliberazioni n. 1491/2016 
e n. 124/2017”;

- n. 353 del 11/3/2019 “D.L. 104/2013 art. 10 convertito con 
L. 128/2013 - D.I. n. 390 del 2017 mutuo BEI 2016: quantifi-
cazione economie di spesa del piano di edilizia scolastica della 
Regione Emilia-Romagna alla data del 28/2/2019 ed individua-
zione degli interventi finanziabili;

Dato atto che con la sopra citata propria deliberazione  
n. 353/2019 si è provveduto a quantificare le economie comples-
sive relative al Mutuo BEI stipulato con Cassa depositi e prestiti 
ai sensi del Decreto Interministeriale n. 390/2017 pari comples-
sivamente a euro 2.612.578,14 e ad individuare contestualmente 
l’elenco complessivo degli interventi di edilizia scolastica finan-
ziabili con tale importo come da allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della stessa, recependo gli interventi individuati dal-
le Province/Città Metropolitana di Bologna, soggetti competenti 
in materia di programmazione;

Preso atto della nota della Provincia di Ferrara prot. n. 11261/ 
2020, conservata agli atti del Servizio Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della co-
noscenza con prot. PG/2020/0336792/2020, avente ad oggetto la 
richiesta di modifica dell’intervento di cui alla Palestra ITI Co-
pernico-Carpeggiani di Ferrara (cod. AES 0380080232) per un 
finanziamento di euro 151.530,00 e dell’intervento di cui alla Pa-
lestra Istituto Guido Monaco di Pomposa a Codigoro (cod. AES 
0380050212) per un finanziamento di euro 186.000,00, ricom-
presi nell’elenco di cui all’allegato 2), della sopra citata propria 
deliberazione n. 353/2019;

Preso atto, inoltre, della nota del Comune di Forlimpopo-
li, prot. n. 0011964 del 3/7/2020, corredata del nulla-osta della 
Provincia di Forlì-Cesena, competente in materia, Fascicolo  
n. 2019/06.06.02/000026, conservata agli atti del Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza, avente ad oggetto la richiesta 
di modifica dell’intervento di cui alla Scuola dell'infanzia Sta-
tale A. Spallicci - Forlimpopoli (cod. AES 0400130054) per 
un finanziamento di euro 320.000,00, ricompreso nell’elenco 
di cui all’allegato 2), della sopra citata propria deliberazione  
n. 353/2019;

Valutato opportuno recepire le variazioni richieste dagli enti 
locali beneficiari dei contributi statali di cui al Decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 835 del 25 
settembre 2019, sopra riportate, aggiornando l’elenco degli inter-
venti di cui all’allegato 2) alla propria deliberazione n. 353/2019 
e ricompreso nel Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 835/2019 sopracitato;

Ritenuto pertanto, necessario riapprovare integralmente, per 
ragioni di trasparenza e chiarezza espositiva, l’elenco degli in-
terventi finanziabili con le economie relative al Mutuo BEI 2016 
stipulato con Cassa depositi e prestiti ai sensi del Decreto Inter-
ministeriale n. 390/2017 pari a euro 2.612.578,14 allegato 2), alla 
propria deliberazione n. 353/2019, quale allegato A), parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

Ritenuto inoltre di autorizzare il dirigente responsabile del 
Servizio Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della 
Formazione, del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare con 
propri atti l’elenco degli interventi finanziabili con le economie re-
lative al Mutuo BEI stipulato con Cassa depositi e prestiti ai sensi  
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del Decreto Interministeriale n. 390/2017 di cui all’allegato A), 
parte integrante e sostanziale al presente atto, in base alle richieste 
di variazioni che potranno pervenire dagli enti locali beneficiari;

Dato atto che il presente atto sarà trasmesso al Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e di formazione Direzione 
generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica 
e la scuola digitale del Ministero dell’Istruzione, per gli adempi-
menti di competenza;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e succ. mod.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Appro-
vazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020 
-2022” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2020-2022;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n. 733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbiso-
gni di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi 
dei Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in sca-
denza il 30/06/2020 per consentire una valutazione d'impatto 
sull'organizzazione regionale del programma di mandato alla lu-
ce degli effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile 
della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-
mente richiamato:

1. di recepire le variazioni richieste dagli enti locali benefi-
ciari dei contributi statali derivanti dalle economie Mutuo BEI 
2016 di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 835 del 25 settembre 2019, aggiornando 
l’elenco complessivo degli interventi di edilizia scolastica finan-
ziabili con le economie relative al Mutuo BEI 2016 stipulato con 
Cassa depositi e prestiti ai sensi del Decreto Interministeriale n. 
390/2017 di cui all’allegato 2), parte integrante e sostanziale al-
la propria deliberazione n. 353/2019;

2. di riapprovare integralmente, per ragioni di trasparenza e 
chiarezza espositiva, l’elenco degli interventi finanziabili con le 
economie relative al Mutuo BEI 2016 stipulato con Cassa depo-
siti e prestiti ai sensi del Decreto Interministeriale n. 390/2017 
pari a euro 2.612.578,14, quale allegato A), parte integrante e so-
stanziale al presente atto;

3. di autorizzare il dirigente responsabile del Servizio Pro-
grammazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, 
del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare con propri atti l’e-
lenco degli interventi finanziabili con le economie relative al 
Mutuo BEI 2016 stipulato con Cassa depositi e prestiti ai sensi 
del Decreto Interministeriale n. 390/2017 di cui all’allegato A), 
parte integrante e sostanziale al presente atto, in base alle richieste 
di variazioni che potranno pervenire dagli enti locali beneficiari;

4. di trasmettere il presente atto al Dipartimento per il siste-
ma educativo di istruzione e di formazione Direzione generale 
per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la 
scuola digitale del Ministero dell’Istruzione per gli adempimen-
ti di competenza;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Allegato A

Provincia
Città 
Metropolitana

Ente B
eneficiario

Istituto
C

odice AES
 Tipologia Intervento 

 Livello 
Progettazione 

 Im
porto C

ontributo 
richiesto 

 C
ofinanziam

ento  
 Im

porto Totale 

BO
LO

G
N

A
C

O
M

U
N

E D
I IM

O
LA

Scuola Prim
aria R

ubri
via Tinti n. 6 - Im

ola
0370320224

M
iglioram

ento sism
ico

Esecutivo
470.000,00

              
-

                           
470.000,00

              

BO
LO

G
N

A
C

ITTA' M
ETR

O
PO

LITAN
A D

I 
BO

LO
G

N
A

Liceo scientifico R
am

baldi Valeriani / IIS 
Paolini C

assiano
via G

uicciardini 2-4R
 - Im

ola

0370320410
037320449
0370320425

Adeguam
ento norm

ativa 
anticendio

Esecutivo
335.000,00

              
5.000,00

                  
340.000,00

              

FER
R

AR
A

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Palestra c/o Liceo Scientifico D

on 
G

iovanni M
inzoni

Via M
atteotti 16 - Argenta

0380010151
Adeguam

ento sism
ico

D
efinitivo

268.048,14
              

2.206,86
                  

270.255,00
              

FER
R

AR
A

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Palestra c/o Istituto G

uido M
onaco di 

Pom
posa

Via R
esistenza 3 - C

odigoro

0380050212
Adeguam

ento sism
ico

D
efinitivo

-
                           

-
                           

-

FER
R

AR
A

PR
O

VIN
C

IA D
I FER

R
AR

A
Palestra c/o ITI C

opernico- C
arpeggiani

Via Pontegradella 25 - Ferrara
0380080232

Adeguam
ento sism

ico
D

efinitivo
337.530,00

              
-

                           
337.530,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 
MAGGIO 2020, N. 535

Approvazione operazione pervenuta a valere sull'Invito 
a presentare operazioni a supporto della strategia d'area 
dell'Altavalmarecchia nell'ambito della strategia nazionale 
aree interne (SNAI) - PO F.S.E. 2014/2020 - di cui alla deli-
bera di Giunta regionale n. 2295/2019

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

23

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Visto il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo  
e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa 
di investimento in risposta al coronavirus);

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 2/2004, “Legge Regionale per la montagna”, e ss.mm.ii.;
- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-

cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 10 del 30 giugno 2008 “Misure per il riordino territo-
riale, l’autoriforma dell’Amministrazione e la razionalizzazione 
delle funzioni”, e ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 

9/11/2018 C(2018) 7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:
- n. 276 del 13/2/2010 “Approvazione del Piano Territoriale 

Regionale (Art. 25, L.R. 20/2000)”. (Proposta della Giunta re-
gionale in data 13 gennaio 2010, n. 19);

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

Viste inoltre:
- la Deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 75 del 

21/6/2016 "Programma triennale delle politiche formative e per 
il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio 
2016, n. 646)”;

- la Legge n. 13/2019 “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima Variazione generale al Bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2019 – 2021” ed in particolare 
l’Art. 31 di proroga del programma triennale delle politiche for-
mative e per il lavoro fino all'approvazione del nuovo programma 
da parte dell'Assemblea legislativa;

Viste in riferimento alla Strategia Nazionale delle Aree In-
terne:

- la Legge 27 dicembre 2013 n. 147, “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2014)”, in particolare i commi 13 e 14 dell’Articolo 1, i 
quali individuano le risorse nazionali per la strategia Aree Inter-
ne per il triennio 2014/2016;

- la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2015)”, in particolare i commi 674 e 675 dell’Articolo 
1, i quali individuano le risorse nazionali per la strategia Aree In-
terne per gli anni dal 2014 al 2017;

- la Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, “Programma-
zione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020. 
Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo 
delle aree interne del Paese: indirizzi operativi” che al punto 2,  
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disciplina la governance della strategia per le aree interne;
- il Programma Nazionale di Riforma approvato dal Consi-

glio dei Ministri in data 10 aprile 2015 ed in particolare la sezione 
“I.14. La strategia: politica di coesione, mezzogiorno e compe-
titività dei territori”;

- la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016 “Accordo di par-
tenariato ‐ Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015)”;

- la Delibera CIPE n. 80 del 7 agosto 2017 “Accordo di parte-
nariato - Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 
2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particola-
re riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016”;

- la Delibera CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 “Accordo di par-
tenariato - Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese - Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di bi-
lancio 2018 per il triennio 2019-2021 e modifica delle modalità 
di trasferimento delle risorse”;

- la Legge n. 208/2015 del 28 dicembre 2015 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2016);

- la Legge n. 205/2017 del 27 dicembre 2017 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2018-2020.

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 996/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipo-
logie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla delibera 
di Giunta regionale n. 226/2019”;

- n. 1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di co-
sto standard di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010,  

n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”;
Vista la determinazione dirigenziale n. 815/2020 “Aggiorna-

mento elenco degli organismi accreditati di cui alla determina n. 
18550 del 14 ottobre 2019 e dell'elenco degli organismi accre-
ditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta 
regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Viste inoltre:
- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Re-

voca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla propria deliberazione n. 1298/2015”;

- la propria deliberazione n. 1109/2019 “Avvio della spe-
rimentazione relativa alle procedure in materia di controlli di I 
livello per le attività finanziate nell'ambito delle politiche di istru-
zione, formazione e lavoro”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/7/2019 
“Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’Allegato B) della deter-
minazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Viste inoltre:
- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 

deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di Formazione Pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizzazio-
ne degli indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

- la determinazione dirigenziale n. 13417/2019 “Integrazione 
alla DD n. 17424/2018 recante ‘Approvazione questionario per 
la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risultato ope-
razioni POR FSE 2014-2020’”

Vista altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard la 
propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello studio per 
l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di semplificazione 
dei costi applicate agli interventi delle politiche della Formazio-
ne della Regione Emilia-Romagna”;

Considerate in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1111 del 3 agosto 2015 “Proposta di identificazione delle 

aree regionali candidabili per la Strategia Nazionale per le Are-
e Interne”;

- n. 473 del 4 aprile 2016 “Strategia nazionale per le aree in-
terne: dispositivi per l'attuazione”;

- n. 2271 del 22 novembre 2019 “Strategia Nazionale Are-
e Interne (SNAI). Approvazione della strategia di area dell'Alta 
Valmarecchia”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 2295 
del 22/11/2019 “Approvazione Invito a presentare operazioni a 
supporto della Strategia d'Area dell'Altavalmarecchia nell'am-
bito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10 - priorità di investimento 10.4 
Procedura presentazione Just in time”;

 Considerato che nell'Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione  
n. 2295/2019, si sono definiti tra l’altro:

- gli obiettivi generali e specifici dell’Invito;



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

25

- le operazioni finanziabili;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che 

saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che avran-
no conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 
rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazio-
ne” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito operazione e 
all’ambito progetto e avranno conseguito un punteggio totale pari 
o superiore a 75/100 e la corrispondente azione di certificazio-
ne (FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze 
per l'acquisizione di unità di competenze o FC03 Sistema regio-
nale di certificazione delle competenze per l'acquisizione di una 
qualifica) risultata rispondente con quanto indicato dalle dispo-
sizioni regionali vigenti;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie;
Preso atto che nel suddetto Invito si è previsto che le Ope-

razioni dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione 
a far data dal 9/1/2020 fino ad esaurimento delle risorse dispo-
nibili, e comunque entro e non oltre le ore 12.00 del 10/9/2020, 
pena la non ammissibilità;

Preso atto, altresì, che nel suddetto Invito si è previsto che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro 
e della Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettua-
ta da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore 
Generale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Im-
presa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER SCpA;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risorse 
pari a euro 600.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimen-
to 10.4;

Dato atto che con determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” n. 
7437 del 4/05/2020 “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e 
dei componenti del nucleo di valutazione delle operazioni per-
venute a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della delibera di 
Giunta regionale n. 2295/2019” è stato istituito il gruppo di istrut-
toria per l’ammissibilità e il nucleo di valutazione e definite le 
loro composizioni;

Preso atto che alla data del 27 aprile 2020 è pervenuta alla 
Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
dall'Invito sopra citato, n. 1 operazione per un costo complessi-
vo di euro 146.580,00, e per un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo;

Preso atto inoltre che in esito all’istruttoria di ammissibi-
lità effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata 
determinazione n. 7437 del 4/5/2020, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera I) dell’Invito stesso, la suddetta operazione è 
risultata ammissibile a valutazione;

Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione, istituito 
con determinazione n. 7437 del 4/5/2020:

- si è riunito nella giornata del 12/5/2020 in videoconferenza 

ed ha effettuato la valutazione dell’operazione ammissibile avva-
lendosi della pre-istruttoria tecnica curata da ART-ER – società 
consortile per azioni;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori agli atti del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di chiunque ne 
abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che 
l’operazione è risultata "approvabile con modifiche" in quanto 
l’operazione nonché i singoli progetti che la costituiscono han-
no conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6/10 rispetto 
a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. 
Qualità progettuale” e un punteggio totale pari a 75 punti su 100, 
come riportato nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, e che le corrispondenti azioni di 
certificazione sono risultate rispondenti con quanto indicato dal-
le disposizioni nazionali e regionali vigenti;

Dato atto che la suddetta operazione approvabile, sulla ba-
se delle risorse disponibili, è finanziabile, di cui all’Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per 
un costo complessivo di euro 146.580,00 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo a valere sul Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo 
Tematico 10 - priorità di investimento 10.4;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 2295/2019, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente at-
to, comprendente la n. 1 operazione “approvabile con modifiche” 
per un importo pari ad euro 146.580,00 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo a valere sul Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo 
Tematico 10 - priorità di investimento 10.4;

- l’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente at-
to, comprendente la n. 1 operazione “approvabile e finanziabile” 
per un importo pari ad euro 146.580,00 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo a valere sul Programma Ope-
rativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo 
Tematico 10 - priorità di investimento 10.4;

Dato atto che l’operazione che risulta approvata, oggetto del 
presente provvedimento, è costituita da n. 2 percorsi di formazione 
che prevedono in esito l’acquisizione di una qualifica professio-
nale come dall’Allegato 3), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

Dato atto inoltre che:
- all’operazione che risulta approvata si applicano le misure 

di attuazione di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così 
come definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018;

- il soggetto attuatore titolare dell’operazione approvata con 
il presente provvedimento, si impegna ad attivare tutte le azioni 
nella propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti 
e i risultati attesi, secondo quanto definito nello specifico dal-
la lettera G. “Impegni del soggetto attuatore” del citato Invito;

Dato atto che alla sopra richiamata operazione approvabile 
è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codi-
ce C.U.P. così come riportato all’Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto M) “Ter-
mine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato 
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Invito, parte integrante e sostanziale della sopra citata propria de-
liberazione n. 2295/2019, l’operazione approvata con il presente 
provvedimento dovrà essere immediatamente cantierabile e per-
tanto dovrà essere avviata di norma entro 90 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istitu-
zionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”.Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio adeguatamente motivate, 
anche tenuto conto delle disposizioni in materia di contenimen-
to del contagio epidemiologico COVID-19, che hanno disposto 
la sospensione delle attività formative in presenza, potranno es-
sere autorizzate dal responsabile del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza” attraverso propria nota. Le operazioni, e pertanto 
tutti i progetti che le compongono, dovranno concludersi entro il 
31/12/2021. Eventuali richieste di proroga della data di termine, 
adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate dal Respon-
sabile del Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza attraverso pro-
pria nota;

Dato atto, inoltre, che all’Operazione che si approva con il 
presente atto, e pertanto ai percorsi per il rilascio di una qualifica 
professionale che la costituiscono, non si applica quanto previsto 
dall’allegato 1) della propria deliberazione n. 482 del 11/5/2020 
“Disposizioni straordinarie per la continuità e conclusione dei 
percorsi per il conseguimento di una qualifica professionale an-
no 2020, a fronte delle misure restrittive volte al contenimento 
del contagio epidemiologico COVID-19”;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento dell’operazione 
approvata, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo provve-
dimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 
del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia”, e pre-
via acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successivo aggiornamento;
Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020- 
2022”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n. 29/2019 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2020”;

- n. 30/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n. 31/2019 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2386/2019 "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
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A voti unanimi e palesi
delibera: 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 2295/2019, Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della stessa, alla data del 27 aprile 2020, è pervenuta 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termi-
ni previsti dall'Invito sopra citato, n. 1 operazione per un costo 
complessivo di euro 146.580,00, e per un finanziamento pubbli-
co richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio nominato 
con determinazione n. 7437 del 4/5/2020 del Direttore Genera-
le “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quan-
to previsto alla lettera I) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che l’operazione presentata è risultata ammis-
sibile a valutazione;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione nominato con la suddetta determinazione n. 7437 del 
4/5/2020, si rileva che l’operazione è risultata "approvabile con 
modifiche" in quanto l’operazione nonché i singoli progetti che la 
costituiscono hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 
6/10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finaliz-
zazione” e “2. Qualità progettuale” e un punteggio totale pari a 
75 punti su 100 come riportato nell’Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, e che le corrispondenti 
azioni di certificazione, sono risultate rispondenti con quanto in-
dicato dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti;

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente 

atto, comprendente l’operazione “approvabile con modifiche”;
- l’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente at-

to, comprendente l’operazione “approvabile e finanziabile”, per 
un importo pari ad euro 146.580,00 e per un finanziamento pub-
blico richiesto di pari importo a valere sul Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo Tema-
tico 10 - priorità di investimento 10.4;

5. di stabilire che al finanziamento dell’operazione approvata 
e finanziabile, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 
82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, 
previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 

imputazione della spesa;
6. di prevedere che i finanziamenti pubblici approvati verran-

no liquidati dal responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il lavo-
ro e supporto all'Autorità di gestione FSE”, o suo delegato, con 
la seguente modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo dei finanziamenti pubblici concessi, su presentazio-
ne della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo 
di rimborso;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo alle opera-
zioni approvate e su presentazione della regolare nota;

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale, o suo delegato, o dell'O.I., 

qualora l’operazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte 
dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema 
di Convenzione parte integrante e sostanziale di cui alla propria 
deliberazione n. 1715/2015, procede all'approvazione del rendi-
conto delle attività, che con il presente atto si approvano, sulla 
base della effettiva realizzazione della stessa;

- il dirigente regionale competente, o suo delegato, per materia 
provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della 
vigente normativa contabile nonché della propria deliberazione  
n. 2416/2008 e ss.mm.ii., alla liquidazione del finanziamento con-
cesso e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 6.;

8. di dare atto che alla sopra richiamata operazione che risulta 
approvata, oggetto del presente provvedimento, è stato assegnato 
dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così co-
me riportato nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

9. di dare atto che l’operazione che risulta approvata, oggetto 
del presente provvedimento, è costituita da n. 2 percorsi di for-
mazione che prevedono in esito l’acquisizione di una qualifica 
professionale come dall’Allegato 3), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

10. di dare atto, altresì, che così come definito al punto M) 
“Termine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra 
citato Invito, parte integrante e sostanziale della sopra citata pro-
pria deliberazione n. 2295/2019, l’operazione approvata con il 
presente provvedimento dovrà essere immediatamente cantiera-
bile e pertanto dovrà essere avviata di norma entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istitu-
zionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio adeguatamente motivate, 
anche tenuto conto delle disposizioni in materia di contenimen-
to del contagio epidemiologico COVID-19 che hanno disposto 
la sospensione delle attività formative in presenza, potranno es-
sere autorizzate dal responsabile del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza” attraverso propria nota. Le operazioni, e pertanto 
tutti i progetti che le compongono, dovranno concludersi entro il 
31/12/2021. Eventuali richieste di proroga della data di termine, 
adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate dal Respon-
sabile del Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza attraverso pro-
pria nota;

11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm.ii., nonché da quanto 
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previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020;

12. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell’operazione approvata, nel limite degli impor-
ti di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
Servizio con propria nota;

13. di dare atto che all’operazione che si approva con il pre-
sente provvedimento si applicano le misure di attuazione di cui 
alla propria deliberazione n. 192/2017 così come definite dalla 
propria deliberazione n. 1110/2018;

14. di dare atto, inoltre, che all’operazione che si approva con 
il presente atto, e pertanto ai percorsi per il rilascio di una qualifica 
professionale che la costituiscono, non si applica quanto previsto 
dall’allegato 1) della propria deliberazione n. 482 del 11/5/2020 
“Disposizioni straordinarie per la continuità e conclusione dei 
percorsi per il conseguimento di una qualifica professionale an-
no 2020, a fronte delle misure restrittive volte al contenimento 
del contagio epidemiologico COVID-19”;

15. di dare atto altresì che il soggetto attuatore titolare dell’o-
perazione, approvata con il presente provvedimento, si impegna:

- ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e respon-
sabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo quanto 
definito nello specifico dalla lettera G. “Impegni del soggetto at-
tuatore” del citato Invito;

- a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi da 125 a 
128 della Legge n. 124 del 2017 - così come modificata dal DL 
n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019) convertito con modi-
ficazioni dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58 - in relazione agli 
adempimenti ivi contemplati riguardanti la necessità che i bene-
ficiari di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 
vantaggi economici pubblici provvedano agli obblighi di pub-
blicazione previsti dalle stesse disposizioni, con le sanzioni 
conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse nei termini ivi  
previsti;

16. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

17. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 
MAGGIO 2020, N. 549

Edilizia scolastica programmazione triennale 2018-2020, deli-
bera di Giunta regionale n. 1184/2018 e ss.mm.ii. - Annualità 
2019: secondo elenco interventi finanziabili con risorse Mi-
nistero Istruzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edi-

lizia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto Legge n. 104/2013, convertito con Legge n. 128 
del 2013;

- la Legge 13 luglio 2015 n. 107 recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

- il Decreto Interministeriale 3 gennaio 2018 n.47 pubblicato 
nella G.U. del 4/4/2018, adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 
10 del D.L. n. 104/2013, che stabilisce le tipologie di interven-
ti, le modalità e i criteri di priorità per la definizione di piani 
triennali di edilizia scolastica, articolati in piani annuali da aggior-
nare annualmente nei termini assegnati con decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 12 settembre 2018, n. 615 di programmazione uni-
ca nazionale 2018/2020 in materia di edilizia scolastica redatta 
sulla base dei piani regionali pervenuti al Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca;

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, di rettifica della Program-
mazione nazionale in materia di edilizia scolastica 2018/2020 con 
riferimento ai piani presentati da alcune Regioni;

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca 30 luglio 2019, n. 618, di aggiornamento del-
la Programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica 
2018/2020;

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Universi-
tà e della Ricerca 10 marzo 2020 n. 175 di assegnazione di 
510 milioni, di cui 32.525.556,31 alla Regione Emilia-Ro-
magna, come prima quota di risorse per l’annualità 2019 e di 
individuazione degli interventi di edilizia scolastica ammes-
si a finanziamento;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015, ed in particolare 
l’art. 51 che attribuisce alle Province e alla Città Metropolitana 
di Bologna la competenza in materia di programmazione dell’e-
dilizia scolastica sulla base degli indirizzi della Regione;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 385 del 9/3/2018 “Criteri per la programmazione di edi-

lizia scolastica triennio 2018-2020 ai sensi dell'art. 1 comma 160 
della L. 107/2015 e del D.I. attuativo” con la quale sono stati de-
finiti i criteri, gli ordini di priorità e le modalità, in coerenza a 
quanto previsto dal Decreto Interministeriale n. 47 del 3 genna-
io 2018 sopracitato, tenuto conto delle specificità della regione 
Emilia-Romagna, sono state definite le percentuali di finanzia-

mento assegnate a ciascuna Provincia e alla Città Metropolitana 
di Bologna, demandando alle stesse la programmazione trienna-
le 2018/2020 di edilizia scolastica sui rispettivi territori;

- n. 1184 del 23/7/2018 “Approvazione del piano triennale 
2018-2020 di edilizia scolastica della Regione Emilia-Romagna, 
ai sensi del D.L. 104/2013 del decreto interministeriale 3/1/2018 
e della deliberazione di Giunta regionale 385-2018”;

- n. 1915 del 12/11/2018 “Mutuo Bei anno 2018 approvazio-
ne elenco interventi finanziabili con il netto ricavo stimato per la 
Regione Emilia-Romagna, in attuazione della propria delibera-
zione n. 1184/2018”;

- n. 517 del 18/5/2020 “Mutuo Bei 2018. Aggiornamento 
elenco interventi di edilizia scolastica finanziabili di cui alla DGR 
n. 1915/2018”;

- n. 989 del 18/6/2019 “Piano triennale 2018/2020 di edilizia 
scolastica della Regione Emilia-Romagna di cui alla delibera di 
Giunta Regionale n.1184/2018 e ss.mm.ii. - aggiornamento an-
nualità 2019 e 2020”;

- n. 1039 del 24/6/2019 “Piano triennale di edilizia scolasti-
ca della Regione Emilia-Romagna di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n. 1184/2018 e ss.mm.ii. annualità 2019 e 2020 - mo-
difica della delibera di Giunta Regionale n. 989/2019”;

- n. 69 del 21/1/2020 “Edilizia scolastica programmazione 
triennale 2018-2020, delibera di Giunta regionale n. 1184/2018 e 
ss.mm.ii. – annualità 2019: elenco interventi finanziabili”;

- n. 387 del 22/4/2020 “Edilizia scolastica. Approvazione mo-
difica all'elenco degli interventi relativi all'annualità 2019 della 
programmazione triennale 2018/2020 di cui alla delibera di giun-
ta regionale n. 69/2020”;

 Considerato che, con nota prot. n.U.0005460 del 22/4/2020 
il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di forma-
zione Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, 
l'edilizia scolastica e la scuola digitale del Ministero dell’Istru-
zione, agli atti del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscen-
za”, ha comunicato:

- la disponibilità di ulteriori 320.000.000,00 euro da desti-
nare a interventi rientranti nel piano 2019 della programmazione 
unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica, ap-
provato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 30 luglio 2019, n. 618;

- il riparto regionale dell’importo indicato sulla base dei 
medesimi criteri definiti in sede di Conferenza Unificata del 6 
settembre 2018 che prevede per la Regione Emilia-Romagna un 
importo pari a euro 20.387.478,91;

- la richiesta a far pervenire l’elenco degli interventi da 
ammettere a finanziamento, unitamente ad idoneo atto di appro-
vazione e nei limiti dei massimali indicati, entro e non oltre il 
29 maggio 2020;

Dato atto per quanto sopra e sulla base di quanto previsto 
dalla propria deliberazione n. 385/2018, nel rispetto del ri-
parto di competenze di cui alla Legge regionale n. 13/2015, è 
stato richiesto alle Province e Città Metropolitana di Bologna 
di far pervenire l’elenco degli interventi da ammettere a finan-
ziamento riferiti agli edifici scolastici dei propri territori nel 
rispetto delle quote spettanti come determinate in applicazione 
dei criteri di cui alla propria deliberazione n. 385/2028 come  
segue:
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Provincia/ 
Città Metropolitana % Quota risorse attribuite

Bologna 21,33  4.348.649,25
Ferrara 7,55  1.539.254,66
Forlì - Cesena 9,7 1.977.585,45
Modena 16,94 3.453.638,93
Parma 9,39 1.914.384,27
Piacenza 7,08 1.443.433,51
Ravenna 8,04 1.639.153,30
Reggio Emilia 12,19 2.485.233,68
Rimini 7,78 1.586.145,86
Totale 100 20.387.478,91

Dato atto che le Provincie e la Città Metropolitana di Bolo-
gna hanno trasmesso i propri atti di approvazione degli elenchi, 
agli atti del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istru-
zione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

Valutato pertanto necessario approvare l’elenco regionale 
degli interventi finanziabili, rientranti nel piano 2019 della pro-
grammazione 2018/2020 in materia di edilizia scolastica, che 
ricomprende i 9 elenchi approvati dalle Province/Città Metropoli-
tana di Bologna per l’importo complessivo di euro 20.387.478,90 
come da allegato 1), parte integrante e sostanziale del presen-
te atto;

Ritenuto, inoltre, di autorizzare il dirigente responsabile del 
Servizio Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della 
Formazione, del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare, con 
propri atti, l’elenco degli interventi finanziabili relativi all’annua-
lità 2019 di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale al 
presente atto, e di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale 
della propria deliberazione n. 387/2020, che approva l’elenco de-
gli interventi finanziabili con la 1^ quota di risorse 2019, in esito 
a eventuali richieste in tal senso del Ministero dell’Istruzione e/o 
per recepire eventuali modifiche approvate, per competenza, dal-
le Amministrazioni provinciali/Città Metropolitana di Bologna;

Dato atto che il presente atto sarà trasmesso al Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e di formazione Direzione 
generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica 
e la scuola digitale del Ministero dell’Istruzione, per gli adempi-
menti di competenza;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 (Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna) e succ. mod.;

 Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Appro-
vazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020 
-2022” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2020-2022;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile 
della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per quanto espresso in premessa che qui si intende inte-
gralmente richiamato:

1. di approvare l’elenco regionale degli interventi finanziabi-
li, rientranti nel piano 2019 della programmazione 2018/2020 in 
materia di edilizia scolastica, che ricomprende i 9 elenchi appro-
vati dalle Province/Città Metropolitana di Bologna per l’importo 
complessivo di euro 20.387.478,90 come da allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

2. di autorizzare il dirigente responsabile del Servizio Pro-
grammazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, 
del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare con propri atti l’e-
lenco di cui al punto 1 che precede in esito a richieste in tal senso 
del Ministero dell’Istruzione e/o per recepire eventuali modifiche 
approvate, per competenza, dalle Amministrazioni provinciali/
Città Metropolitana;

3. di autorizzare inoltre il dirigente responsabile del Servizio 
Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazio-
ne, del Lavoro e della Conoscenza ad aggiornare l’elenco cui 
all’allegato A) parte integrante e sostanziale della propria de-
liberazione n. 387/2020, che approva l’elenco degli interventi 
finanziabili con la prima quota di risorse 2019 in esito a richieste 
in tal senso del Ministero dell’Istruzione e/o per recepire eventua-
li modifiche approvate, per competenza, dalle Amministrazioni 
provinciali/Città Metropolitana;

4. di trasmettere il presente atto al Dipartimento per il siste-
ma educativo di istruzione e di formazione Direzione generale 
per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la 
scuola digitale del Ministero dell’Istruzione per gli adempimen-
ti di competenza;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

37

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

5
CITTA' 
M

ETRO
PO

LITAN
A DI 

BO
LO

GN
A

BO
LO

GN
A

I.T.I.S. “M
ajorana” -Via Caselle,26-

SAN
 LAZZARO

 DI SAVEN
A

0370540879
Progetto di am

pliam
ento nuova 

costruzione I.T.I.S. “M
ajorana” -Via 

Caselle,26-SAN
 LAZZARO

 DI SAVEN
A

Intervento di am
pliam

ento
1430

docum
ento di 

fattibilità
1.739.459,70

       
760.540,30

          

11
CO

M
UN

E DI CASTEL 
DEL RIO

BO
LO

GN
A

SECO
N

DARIA SAN
 BARTO

LO
M

EO
0370140341

DEM
O

LIZIO
N

E E RICO
STRUZIO

N
E 

PALESTRA/M
EDIE PLESSO

 SCO
LASTICO

 
VIA IV N

O
VEM

BRE - S. Bartolom
eo 

Apostolo (Castel del Rio)

nuovo edificio in sostituzione
125

docum
ento di 

fattibilità
903.779,00

          
100.421,00

          

12
CO

M
UN

E DI 
CASTEN

ASO
BO

LO
GN

A
SECO

N
DARIA “G. GO

ZZADIN
I”

0370210353
N

uova  scuola Secondaria di Prim
o grado 

“G. Gozzadini” nell'am
bito del nuovo 

polo scolastico di Via dello Sport

N
uovo edificio

570
definitivo

1.705.410,55
       

10.130.519,97
    

4.348.649,25
       

10.991.481,27
    

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
CO

M
UN

E DI 
CO

M
ACCHIO

FERRARA
Scuola Prim

aria Fattibello, via 
Fattibello n. 1 Com

acchio  - II Lotto
0380060123

Intervento di adeguam
ento sism

ico 
Adeguam

ento sism
ico

383
docum

ento di 
fattibilità tecnico 
econom

ica

476.676,00
          

-
                        

2
PRO

VIN
CIA DI 

FERRARA
FERRARA

Liceo scientifico Roiti, viale 
Leopardi Ferrara - II Lotto

0380080207
Intervento di adeguam

ento sism
ico 

Adeguam
ento sism

ico
752

docum
ento di 

fattibilità tecnico 
econom

ica

1.062.578,66
       

-
                        

1.539.254,66
       

-
                        

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
PRO

VIN
CIA DI FO

RLI' 
CESEN

A
FO

RLI'-
CESEN

A
ISTITUTO

 D’ARTE DI FO
RLI’

0400120457
Lavori di m

essa in sicurezza di solai e 
controsoffitti dell'Istituto d'arte di Forlì

M
ESSA IN

 SICUREZZA DI SO
LAI 

E CO
N

TRO
SO

FFITTI
591

Prog. fattibilità 
tecnico ecnom

ica
350.000,00

          
-

                        

2
PRO

VIN
CIA DI FO

RLI' 
CESEN

A
FO

RLI'-
CESEN

A
ISTITUTO

 “G. AGN
ELLI” DI 

CESEN
ATICO

0400080048
Lavori di m

essa in sicurezza dei solai e 
dei controsoffitti dell'Istituto Agnelli di 
Cesenatico

M
ESSA IN

 SICUREZZA DI SO
LAI 

E CO
N

TRO
SO

FFITTI
420

Prog. fattibilità 
tecnico ecnom

ica
200.000,00

          
-

                        

3
CO

M
UN

E DI SARSIN
A

FO
RLI'-

CESEN
A

SCUO
LA PRIM

ARIA B. FO
SCHI

0400440471
Intervento di adeguam

ento sism
ico 

edificio Scuola Prim
aria B. Foschi Sarsina 

– Prim
o stralcio

ADEGUAM
EN

TO
 SISM

ICO
136

Progetto 
definitivo

713.792,72
          

88.221,57
            

4
CO

M
UN

E DI 
CASTRO

CARO
 E TERRA 

DEL SO
LE

FO
RLI'-

CESEN
A

SCUO
LA SECO

N
DARIA 1° DAN

TE 
ALIGHIERI

0400050353
Lavori di adeguam

ento sism
ico della 

Scuola Dante Alighieri sita in Castrocaro 
Term

e Terra del Sole Viale M
arconi n. 

123 – Prim
o stralcio

ADEGUAM
EN

TO
 SISM

ICO
165

Prog. fattibilità 
tecnico ecnom

ica
713.792,72

          
88.221,57

            

1.977.585,44
       

176.443,14
          

Allegato 1) Elenco com
plessivo degli interventi di edilizia scolastica relativi all’annualità 2019 della program
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n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
CO

M
UN

E DI SESTO
LA

M
O

DEN
A

Scuola prim
aria “Raim

ondo 
M

ontecuccoli”
0360431234

Adeguam
ento sism

ico Scuola prim
aria 

“Raim
ondo M

ontecuccoli” I° stralcio
adeguam

ento sism
ico I° stralcio

92
Progetto 
Definitivo

85.200,00
            

21.300,00
            

2
CO

M
UN

E DI 
M

O
N

TEFIO
RIN

O
M

O
DEN

A
Scuola Infanzia “Hans Christian 
Andersen”

0360250197
Adeguam

ento sism
ico ed 

efficientam
ento energetico dell’edificio 

destinato a Scuola Statale dell’Infanzia 
“H. C. Andersen”

Adeguam
ento sism

ico ed 
efficientam

ento energetico
56

Progetto di 
fattibilità tecnico-
econom

ica

320.000,00
          

80.000,00
            

3
CO

M
UN

E DI CARPI
M

O
DEN

A
Scuola secondaria I° grado 
“O

doardo Focherini”
0360050145

Adeguam
ento sism

ico – prim
o stralcio

Adeguam
ento sism

ico – prim
o 

stralcio
506

Studio di fattibilità
1.050.000,00

       
450.000,00

          

4
CO

M
UN

E DI 
RAVARIN

O
M

O
DEN

A
Scuola prim

aria “ M
.Buonarroti”

0360340127
Scuola prim

aria statale “M
.Buonarroti” 

m
iglioram

ento sism
ico

M
iglioram

ento sism
ico

282
Progetto di 
fattibilità tecnico-
econom

ica

1.160.274,40
       

290.068,60
          

5
CO

M
UN

E DI 
M

ARAN
ELLO

M
O

DEN
A

Scuola secondaria I° grado “Ferrari 
– Galilei”

0360190297
Intervento di adeguam

ento sism
ico della 

Scuola secondaria di prim
o grado 

“Ferrari – Galilei” Via Fornace 36 – 
M

aranello

Adeguam
ento sism

ico I ° 
STRALCIO

527
Progetto 
Prelim

inare
531.142,85

          
227.632,65

          

6
CO

M
UN

E DI PAVULLO
 

N
EL FRIGN

AN
O

M
O

DEN
A

Scuola prim
aria “Foscolo”

0360300055
Lavori di adeguam

ento sism
ico

Adeguam
ento sism

ico
374

Progetto di 
fattibilità tecnico-
econom

ica

307.021,68
          

192.978,32
          

3.453.638,93
       

1.261.979,57
       

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
CO

M
UN

E DI 
CO

LLECCHIO
PARM

A
Istituto Com

prensivo E. Guatelli
0340090200

realizzazione nuova scuola elem
entare di 

Gaiano
nuova costruzione 

100
progetto 
definitivo 

1.575.000,00
       

1.575.000,00
       

2
CO

M
UN

E DI TEREN
ZO

PARM
A

Prim
aria Selva Castello

0340380136
intervento di m

iglioram
ento sism

ico ed 
efficentam

ento energetico del plesso 
scolastico di Selva Castello in com

une di 
terenzo ad uso scuola prim

aria 

m
iglioram

ento sism
ico

18
studio di fattibilità

202.500,00
          

22.500,00
            

3
CO

M
UN

E DI 
M

EDESAN
O

PARM
A

Istituto Com
prensivo Di M

edesano 
0340200156

m
iglioram

ento sism
ico della scuola 

prim
aria di Ram

iola  corpo palestra e 
corpo spogliatoi

m
iglioram

ento sism
ico 

86
progetto 
definitivo 

136.884,27
          

163.115,73
          

1.914.384,27
       

1.760.615,73
       

Allegato 1) Elenco com
plessivo degli interventi di edilizia scolastica relativi all’annualità 2019 della program
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n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
CO

M
UN

E DI 
RO

TTO
FREN

O
PIACEN

ZA
Prim

aria – San N
icolò

0330390105
Secondo stralcio funzionale per 
com

pletam
ento aree esterne al 

palazzetto dello sport del polo scolastico 
com

unale

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 
com

m
a 1 punto a)

409
Fattibilità tecnico 
econom

ica
260.598,81

          
-

                        

2
CO

M
UN

E DI FARIN
I

PIACEN
ZA

Scuola Infanzia, Prim
aria e 

Secondaria 1 grado "Stefano 
Bruzzi"

0330190032
CO

M
PLETAM

EN
TO

 M
IGLIO

RAM
EN

TO
 

SISM
ICO

 DELL'EDIFICIO
 SCO

LASTICO
 DI 

VIA ZAN
ELLO

TTI IN
 FARIN

I

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 
com

m
a 1 punto a)

27
Fattibilità tecnico 
econom

ica
495.000,00

          
55.000,00

            

3
CO

M
UN

E DI 
GRAGN

AN
O

 
TREBBIEN

SE

PIACEN
ZA

Scuola Infanzia
0330240037

Adeguam
ento sism

ico e riorganizzazione 
degli spazi della scuola dell'infanzia 
com

unale - 1° Stralcio funzionale

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 
com

m
a 1 punto a)

72
Fattibilità tecnico 
econom

ica
110.461,29

          
11.500,00

            

4
PRO

VIN
CIA DI 

PIACEN
ZA

PIACEN
ZA

Scuola Secondaria di Secondo 
grado - Liceo Classico "M

elchiorre 
Gioia" di Piacenza

0330320134
LICEO

 CLASSICO
 "M

ELCHIO
RRE GIO

IA" 
DI PIACEN

ZA. LAVO
RI DI 

ADEGUAM
EN

TO
 AN

TISISM
ICO

 

1. Interventi di adeguam
ento o 

m
iglioram

ento sism
ico e 

sostituzione edilizia - Art. 3 
com

m
a 1 punto a)

1635
Fattibilità tecnico 
econom

ica
577.373,41

          
922.626,59

          

1.443.433,51
       

989.126,59
          

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
CO

M
UN

E DI 
CO

TIGN
O

LA 
RAVEN

N
A

Scuola Prim
aria "Giosuè Carducci"

0390090140
N

uova costruzione in sostituzione, 
eccetto blocco servizi igienici, della 
scuola prim

aria di Barbiano Giosuè 
Carducci - CUP I18E18000390006

nuova costruzione in 
sostituzione

111
fattibilità 
alternative 
progettuali

295.047,60
          

203.352,40
          

2
PRO

VIN
CIA DI 

RAVEN
N

A
RAVEN

N
A

Liceo "Torricelli - Ballardini" Sede 
dell'indirizzo Scientifico di via 
Santa M

aria dell'Angelo, 48 - 
Faenza (RA) - 2° stralcio 

0390100207
M

iglioram
ento sism

ico del Liceo 
"Torricelli - Ballardini" Sede dell'indirizzo 
Scientifico di via Santa M

aria 
dell'Angelo, 48 - Faenza (RA) - 2° stralcio

m
iglioram

ento sism
ico

632
progetto di 
fattibilità tecnica 
ed econom

ica

655.661,32
          

-
                        

3
CO

M
UN

E DI FAEN
ZA

RAVEN
N

A
Scuola secondaria di 1° grado 
“Bendandi” 

0390100188
Adeguam

ento sism
ico della scuola 

secondaria di 1° grado "Bendandi  - 
Adeguam

ento sism
ico corpo Palestra

adeguam
ento sism

ico
349

Studio di fattibilità
295.047,59

          
192.952,41

          

4
 CO

M
UN

E DI RUSSI 
RAVEN

N
A

Scuola prim
aria "Fantozzi" San 

Pancrazio 
0390160155

Adeguam
ento sism

ico della scuola 
prim

aria "Fantozzi" San Pancrazio
adeguam

ento sism
ico

105
progetto di 
fattibilità tecnica 
ed econom

ica

393.396,79
          

56.603,21
            

1.639.153,30
       

452.908,02
          

Allegato 1) Elenco com
plessivo degli interventi di edilizia scolastica relativi all’annualità 2019 della program
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n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
PRO

VIN
CIA DI REGGIO

 
EM

ILIA
REGGIO

 
EM

ILIA
Scuola Superiore di 2° Grado "I.P. 
Galvani-Iodi"

0350330068
Am

pliam
ento dell’Istituto “I.P.Galvani” 

(1 stralcio)
Am

pliam
ento (1 stralcio)

946
1. docum

ento di 
fattibilità delle 
alternative 
progettuali

994.093,47
          

-
                        

2
CO

M
UN

E DI 
BRESCELLO

REGGIO
 

EM
ILIA

Scuola Secondaria 1° grado 
"Panizzi"

0350060170
Adeguam

ento sism
ico e m

essa in 
sicurezza - Scuola Secondaria 1° grado 
"Panizzi"

Adeguam
ento sism

ico, Agibilità
225

1. docum
ento di 

fattibilità delle 
alternative 
progettuali

945.000,00
          

105.000,00
          

3
CO

M
UN

E DI 
BIBBIAN

O
REGGIO

 
EM

ILIA
Scuola Secondaria 1° grado 
"Alighieri" - Palestra

0350040220
Adeguam

ento sism
ico della palestra 

della scuola secondaria di prim
o grado 

Dante Alighieri

Adeguam
ento sism

ico della
palestra com

prendente
nuova costruzione in
sostituzione dei relativi
spogliatoi

294
2. docum

ento di 
fattibilità tecnico 
econom

ica

546.140,21
          

183.859,79
          

2.485.233,68
       

288.859,79
          

n. 
id

EN
TE 

Com
une/Provincia

PRO
V.

Istituzione scolastica
CO

DICE  
EDIFICIO

 ARES
Titolo progetto

tipologia intervento (es. 
adeguam

ento sism
ico, nuova 

costruzione ecc.)

popolazione 
scolastica

livello di 
progettazione 

Im
porto 

finanziam
ento 

richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

1
PRO

VIN
CIA DI RIM

IN
I

RIM
IN

I
Istituto Professionale L.B. Alberti - 
Succursale - Via Tam

broni, 28 - 
Rim

ini

0990140790
N

uova costruzione succursale Istituto 
L.B. Alberti – 2° stralcio/lotto funzionale

A (N
uova costruzione in 

sostituzione – dem
olizione e 

ricostruzione per finalità 
antisism

iche)

100
Studio di fattibilità

896.545,86
          

-
                        

2
CO

M
UN

E DI RIM
IN

I
RIM

IN
I

IC M
iram

are - Scuola prim
aria Via 

Pescara M
iram

are - Via Pescara, 
33 - Rim

ini

0990140286
Adeguam

ento sism
ico Scuola prim

aria 
Via Pescara M

iram
are - 2° stralcio/lotto 

funzionale

A (Adeguam
ento sism

ico)
213

Fattibilità 
tecnica/econom

ic
a

189.600,00
          

-
                        

3
CO

M
UN

E DI 
SAN

TARCAN
GELO

 DI 
RO

M
AGN

A

RIM
IN

I
Scuola sec. I gr. Franchini - Via 
Galilei, 1 - Palazzina A - 
Santarcangelo di Rom

.

0990180405
Adeguam

ento sism
ico Scuola sec. I gr. 

Franchini, succursale Via Galilei - 
Palazzina A

A (Adeguam
ento sism

ico)
221

Studio di fattibilità
500.000,00

          
100.000,00

          

1.586.145,86
       

100.000,00
          

 n. interventi 
Im

porto 
finanziam

ento 
richiesto

Im
porto 

cofinanziam
ento

32
20.387.478,90

  
16.021.414,11

  
TO

TALE REGIO
N

E EM
ILIA-RO

M
AGN

A

Allegato 1) Elenco com
plessivo degli interventi di edilizia scolastica relativi all’annualità 2019 della program
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 
MAGGIO 2020, N. 550

Recepimento dell'accordo tra le Regioni e le Province autono-
me del 21 maggio 2020 concernente l'individuazione dei casi 
e dei criteri per lo svolgimento di esami a distanza relativi ai 
corsi di formazione obbligatoria, applicabile durante la fase 
di emergenza epidemiologica COVID-19

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Nor-

me per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro” e ss.mm.ii.;

Viste:
- l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 

del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 
5 marzo 2020, n. 13;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che di-
spongono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6;

Richiamate:
- le “Linee Guida per l’utilizzo della modalità FAD/e learning 

nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate 
la cui formazione è in capo alle Regioni e Province Autonome”, 
adottate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Auto-
nome il 25 luglio 2019;

- la propria deliberazione n. 130/2020 “Recepimento delle 
Linee guida delle Regioni sull'utilizzo della modalità FAD/e-le-
arning nei percorsi di formazione regolamentata. Disposizioni 
transitorie per le attività formative autorizzate”;

- l’“Accordo fra le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano recante deroga temporanea alle Linee guida approva-
te dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 
25 luglio 2019 in materia di FAD/e-learning applicabile duran-
te la fase di emergenza epidemiologica COVID 19”, adottato il 
31 marzo 2020;

- la propria deliberazione n. 298/2020 “Recepimento delle 
disposizioni in deroga alle linee guida per l'utilizzo della moda-
lità FAD/e learning approvate dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome il 25 luglio 2019, applicabili durante 
la fase di emergenza epidemiologica COVID 19”;

Dato atto a far data dal 23 Febbraio 2020 le disposizioni na-
zionali per contenimento del rischio epidemiologico COVID-19 
sopra citate hanno previsto la sospensione delle attività forma-
tive in presenza:

Ricordato che a fronte di tali misure e per sostenere la conti-
nuità dei percorsi formativi il sopra richiamato Accordo adottato 
dalla Conferenza delle Regioni in data 31 marzo 2020 ha previ-
sto la possibilità di erogare interamente in modalità a distanza 
(videoconferenza) i corsi di formazione obbligatoria finalizzata 
all’accesso di attività o ruoli professionali regolati da specifiche 
norme (formazione regolamentata), ad esclusione delle parti pra-
tiche e degli esami conclusivi;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle Province  
Autonome:

- ha condiviso la necessità, a fronte del prolungarsi della 
sospensione delle attività formative in presenza e della progres-
siva riattivazione di molteplici settori produttivi che richiedono 
personale provvisto delle necessarie abilitazioni, di permettere, 
temporaneamente e ove possibile, l’acquisizione degli attestati/
certificazioni obbligatori ai fini dell’esercizio delle attività, at-
traverso il ricorso allo svolgimento di esami a distanza, secondo 
regole idonee ad assicurare la tracciabilità e la trasparenza del-
le procedure;

- ha adottato il 21 maggio 2020 un “Accordo tra le Regio-
ni e le Province Autonome recante ‘Individuazione dei casi e dei 
criteri per lo svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di 
formazione obbligatoria’”;

Evidenziato in particolare che il suddetto Accordo preve-
de che:

- “Il presente Accordo riguarda unicamente le tipologie di cor-
si tassativamente individuate e si applica solo in quanto non sia 
possibile organizzare l’esame in presenza, in relazione all’evo-
luzione della situazione epidemiologica e attraverso l’osservanza 
di specifiche misure di sicurezza”;

- “Le deroghe stabilite dall’Accordo del 31 marzo 2020 e dal 
presente Accordo, restano applicabili fino all’approvazioni di di-
sposizioni nazionali e/o regionali e/o provinciali, che determinano 
la fine dello stato di emergenza e/o la possibilità di utilizzare le 
sedi formative per lo svolgimento degli esami in condizioni di 
sicurezza.”;

- “A seguito dell’approvazione dei citati provvedimenti, per 
i corsi avviati e in svolgimento, che beneficiano della deroga ri-
guardante il 100% del monte ore teorico erogabile attraverso la 
formazione a distanza /e-learning, l’esame deve essere effettua-
to in presenza, fatte salve eventuali previsioni diverse approvate 
dalle Regioni e dalle Province Autonome. I corsi non ancora av-
viati, anche in presenza di iscrizioni già acquisite, dovranno quindi 
essere realizzati nel rispetto delle disposizioni di cui all’Accor-
do del 25 luglio 2019.”;

- Al momento della conclusione della fase di emergenza e 
quindi della totale riapertura delle sedi formative, attenendosi alle 
prescritte misure di sicurezza, tutti gli esami si dovranno svol-
gere in presenza.”;

Valutata la necessità di recepire l’“Accordo tra le Regioni 
e le Province Autonome recante ‘Individuazione dei casi e dei 
criteri per lo svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di 
formazione obbligatoria’”, adottato in sede di Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome il 21 maggio 2020, allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto altresì di prevedere che a seguito dell’entrata in vi-
gore di disposizioni che determineranno la ripresa delle attività 
formative in presenza, e pertanto permetteranno anche lo svolgi-
mento degli esami in condizioni di sicurezza, l’esame dovrà essere 
effettuato, per tutti i corsi e senza alcuna distinzione, in presenza;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.438/2012 “Modifica ed integrazione all’avviso pubblico 

per la presentazione di richieste di autorizzazione di attività non 
finanziate di cui alla DGR n. 704/2011” e s.m.i.;

- n.460/2019 “Approvazione dell'avviso pubblico per l'auto-
rizzazione a svolgere attività formative regolamentate. Procedura 
per la presentazione just in time delle richieste”;
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- n.2337/2019 “Approvazione degli inviti: - "invito a presen-
tare operazioni in attuazione del sistema regionale delle qualifiche 
e del sistema regionale di formalizzazione e certificazione - atti-
vità autorizzate non finanziate - procedura di presentazione just 
in time"; - "invito a presentare operazioni per le qualifiche regio-
nali soggette a regolamentazione nazionale - attività autorizzate 
non finanziate - procedura di presentazione just in time";

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro” e ss.mm.ii.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile 
della protezione dei dati (DPO)”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico e gre-

en economy, lavoro, formazione;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di recepire l’“Accordo tra le Regioni e le Province Au-

tonome recante “Individuazione dei casi e dei criteri per lo 
svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di formazione 
obbligatoria”, adottato in sede di Conferenza delle Regioni e del-
le Province Autonome il 21 maggio 2020, di cui all’allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di prevedere che a seguito dell’entrata in vigore di dispo-
sizioni che determineranno la ripresa delle attività formative in 
presenza, e pertanto permetteranno anche lo svolgimento degli 
esami in condizioni di sicurezza l’esame, per tutti i corsi e senza 
alcuna distinzione, dovrà essere effettuato in presenza;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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20/90/CR5/C9 
 

Accordo tra le Regioni e le Province Autonome recante  
“Individuazione dei casi e dei criteri per lo svolgimento di esami a distanza 

relativi ai corsi di formazione obbligatoria” 
 
 
Oggetto e motivazioni dell’Accordo 
Facendo seguito all’Accordo del 31 marzo 2020 fra le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, recante la deroga temporanea alle Linee Guida approvate dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 
2019, in materia di Fad/E-Learning, applicabile durante la fase d’emergenza 
epidemiologica Covid-19, con il presente Accordo si individuano i casi e i criteri di 
svolgimento degli esami a distanza nell’ambito della formazione obbligatoria, 
regolamentata da leggi e/o Accordi nazionali e/o interregionali. 
L’esame in presenza continua a rappresentare la modalità da attivare in via preferenziale 
anche in questa fase, non solo in quanto obbligatoria per la formazione regolamentata; 
la verifica in presenza facilita infatti l’interazione tra Commissione ed esaminando, 
permettendogli di esprimere al meglio e più compiutamente l’insieme degli 
apprendimenti acquisiti nel percorso; esso offre inoltre maggiori garanzie in termini di 
idoneità e completezza della verifica degli apprendimenti, di efficacia e di trasparenza 
delle procedure. 
 
Tuttavia, preso atto del prolungarsi dell’emergenza sanitaria e della progressiva 
riattivazione di molteplici settori produttivi, che richiedono manodopera qualificata, si 
rende necessario permettere, temporaneamente e ove possibile, l’acquisizione degli 
attestati/certificazioni obbligatori ai fini dell’esercizio delle attività, attraverso il ricorso 
allo svolgimento di esami “a distanza”, secondo regole idonee ad assicurare la 
tracciabilità e la trasparenza delle procedure. 
 
Il presente Accordo riguarda unicamente le tipologie di corsi tassativamente individuate 
e si applica solo in quanto non sia possibile organizzare l’esame in presenza, in relazione 
all’evoluzione della situazione epidemiologica e attraverso l’osservanza di specifiche 
misure di sicurezza. 
 
Considerata la valenza nazionale degli attestati/certificazioni che vengono rilasciati in 
questo ambito, la deroga così prevista richiede anche il rispetto di specifiche modalità 
di svolgimento dell’esame a distanza, al fine di assicurare omogeneità di 
comportamento tra le Amministrazioni e quindi parità di trattamento delle cittadine e 
dei cittadini.  
 
Ambito di applicazione  
In deroga agli Accordi della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 
25 luglio 2019 e del 31 marzo 2020, che stabilivano come l’unica modalità di 
svolgimento dell’esame conclusivo dei percorsi di formazione obbligatoria fosse quella 
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in presenza, si conviene che possano essere organizzati esami on line, in alternativa agli 
esami in presenza, alle condizioni e per le tipologie di seguito specificate.  
Al fine di fornire al sistema formativo riferimenti chiari e univoci in merito all’ambito 
di applicazione del presente Accordo, i profili e i percorsi formativi regolamentati da 
norme nazionali e/o da Accordi Stato Regioni o da Accordi interregionali, sono inseriti 
distintamente in tre allegati, in considerazione del monte ore erogabile a distanza e 
dell’obbligatorietà di periodi di stage, laboratori ed esercitazioni pratiche.  
La ricostruzione di tutti i percorsi abilitanti e la loro suddivisione nelle diverse tabelle è 
stata effettuata infatti tenendo conto della componente tecnico pratica relativamente allo 
svolgimento dei percorsi e dell’esame finale.  
La proposta in particolare ha l’obiettivo di dare la possibilità alle Regioni e alle Province 
Autonome di organizzare gli esami in modalità on line, per tutti quei percorsi abilitanti 
che hanno contenuti teorici e, non avendo parte pratica da svolgere sia durante il 
percorso sia in sede di esame, possono realizzarsi e concludersi in modalità e-learning. 
Viene invece confermato l’esame in presenza per tutti quei corsi abilitanti che hanno 
una componente tecnico pratica rilevante sia per quanto riguarda l’articolazione del 
percorso (in laboratorio o tirocinio in azienda) sia per quanto riguarda l’esame.  
 
L’allegato 1 riguarda le “Tipologie di corsi con esame facoltativamente in presenza o 
a distanza”;  
L’allegato 2 concerne le “Tipologie di corsi con esami in presenza o a distanza, a 
determinate condizioni” , esplicitate nell’allegato stesso; 
L’allegato 3 si riferisce alle “Tipologie di corsi con esame obbligatoriamente in 
presenza”. 
 
Condizioni per l’espletamento degli esami a distanza (on line) 
Le attività di verifica finale degli apprendimenti possono svolgersi a distanza 
esclusivamente in modalità sincrona, utilizzando piattaforme informatiche che 
garantiscano la trasparenza e la tracciabilità delle procedure ai fini di eventuali controlli.  
In particolare, è necessario l’utilizzo di piattaforme che garantiscano di scaricare 
specifici report con i collegamenti in entrata e in uscita effettuati da ciascun candidato.  
Al termine della prova la Commissione redige il verbale finale, debitamente sottoscritto 
con firma digitale o con firma olografa (anche successivamente); non è necessaria la 
firma dell’allievo.  
La prova finale deve consistere almeno in un colloquio orale che abbraccia tutto lo 
spettro delle competenze dello standard/percorso di riferimento.  
Al fine di garantire la trasparenza delle prove di valutazione finale, deve essere concessa 
a ciascun candidato la possibilità di assistere in collegamento ai colloqui degli altri 
candidati.  
 
L’esame e/o la prova finale devono essere effettuati in conformità alle disposizioni della 
Regione o della Provincia Autonoma che ha autorizzato/riconosciuto il corso di 
formazione. 
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Durata dell’Accordo  
Le deroghe stabilite dall’Accordo del 31 marzo 2020 e dal presente Accordo, restano 
applicabili fino all’approvazioni di disposizioni nazionali e/o regionali e/o provinciali, 
che determinano la fine dello stato di emergenza e/o la possibilità di utilizzare le sedi 
formative per lo svolgimento degli esami in condizioni di sicurezza.  
 
A seguito dell’approvazione dei citati provvedimenti, per i corsi avviati e in 
svolgimento, che beneficiano della deroga riguardante il 100% del monte ore teorico 
erogabile attraverso la formazione a distanza /e-learning, l’esame deve essere effettuato 
in presenza, fatte salve eventuali previsioni diverse approvate dalle Regioni e dalle 
Province Autonome. 
I corsi non ancora avviati, anche in presenza di iscrizioni già acquisite, dovranno quindi 
essere realizzati nel rispetto delle disposizioni di cui all’Accordo del 25 luglio 2019. 
 
Al momento della conclusione della fase di emergenza e quindi della totale riapertura 
delle sedi formative, attenendosi alle prescritte misure di sicurezza, tutti gli esami si 
dovranno svolgere in presenza, anche quelli riguardanti le tipologie di cui agli all. 1 e 2. 
 
Spendibilità della certificazione/attestazione  
Restano confermate le disposizioni dettate dalle Linee Guida del 25 luglio 2019, in 
particolare l’obbligo di evidenziare, anche in allegato all’attestazione/certificazione, 
l’effettivo ricorso e i dettagli relativi alla FAD/e-learning (ore, contenuti, modalità) e 
all’espletamento dell’esame on line alle condizioni sopra descritte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Roma, 21 maggio 2020 
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A
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stabilito da 
ciascuna 

R
egione/PA

; 
corso ed esam

e 
sono teorico-

pratici 
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A
cconciatore 

A
bilitazione 

Legge 17 
agosto 2005, 

n.174 
A

rt.3 com
m

a 
1 lett. b) 

A
ccordo C

SR
 del 29/03/2007 

M
inistero delle 
Sviluppo 

Econom
ico 

SI 
N

O
 

N
O

 
A

nche se il 
corso è 
erogabile 
com

pletam
ente 

in FA
D

, 
l’esam

e è 
teorico pratico 

Istruttori di 
autoscuola 

   

D
.M

. 26 
gennaio 2011, 

n. 17 

Parere in C
onferenza Stato 

R
egioni del 29/07/2010 

M
inistero delle 

Infrastrutture e 
dei Trasporti 

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

40 o 32 ore a 
seconda 

dell’abilitazione 

Estetista 
A

bilitazione 
L.1/1990 art.3 
com

m
a 1 lett 

a) 

D
.M

. 21/3/1994, n. 352  
M

inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico e 

M
inistero del 
Lavoro  

  

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

il corso e 
l’esam

e sono 
“tecnico-
pratici” 

Tecnico del restauro 
dei beni culturali 

   

D
. Lgs 

22/1/2004, 
n.42  

e D
M

 86/2009 

 

A
ccordo C

SR
 del 25/07/2012 

M
inistero dei 

B
eni C

ulturali 
In parte 

(solo 
teoria) 

N
O

 
SI 

60%
 del m

onte 
ore di 2700 

Installatore e 
m

anutentore FER
  

 

D
. Lgs 

3/3/2011, n. 
28 

D
M

 37/2008 

A
ccordo C

R
 del 22/12/2016 

 
M

inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

20 ore pratica 
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O
ttico 

R
.D

.31.05.1928, 
n. 1334, art. 12 

 
M

inistero della 
Salute 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 
O

dontotecnico 
R

.D
.31.05.1928, 

n. 1334, art. 11 
 

M
inistero della 

Salute 
In parte 

(solo teoria) 
N

O
  

SI 
Situazione 

differenziata tra 
R

egioni/PA
 

M
assaggiatore 

capo bagnino degli 
stabilim

enti 
balneari 

R
.D

.31.05.1928, 
n. 1334, art. 1 

 
M

inistero della 
Salute 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 

Installatore di 
im

pianti di 
protezione 

antincendio
2  

D
M

 37/2008 
 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 
  

 
1 L’A

ccordo in C
SR

 R
ep. 66/CSR del 7 m

aggio 2020 proroga i term
ini previsti dalle disposizioni transitorie (art.13) dell’A

ccordo 23/11/2017 rep. 209/CSR
. 

2 La parte pratica, in alcuni percorsi regionali, potrebbe non essere prevista. 

Tecnico 
m

eccatronico delle 
autoriparazioni 

Legge 11 
dicem

bre 
2012, n. 224 

A
ccordo C

SR
 del 12/06/2014 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

20-30%
 del 

m
onte ore 

com
plessivo di 

500 
M

anutentore del 
verde 

Legge 26 
luglio 2016, n. 

154 

A
ccordo C

SR
 del 22/02/2018 
 

M
inistero 

dell’A
gricoltura 

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

60 ore pratica 

A
ssistente di Studio 
O

dontoiatrico
1 

Legge 
1/2/2006, n. 

43 

A
ccordo C

SR
 del 23/11/2017 
  

M
inistero della 

Salute 
In parte 

(solo 
teoria) 

N
O

 
SI 

Esercitazioni + 
400 ore 
tirocinio  

Tecnico acustica 
am

bientale 
D

. Lgs 
17/02/2017 n. 

42  

 
M

inistero 
dell’A

m
biente 

In parte 
(solo 

teoria) 

N
O

 
SI 

60 ore 
esercitazioni 

pratiche 
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Installatore di 
im

pianti elettrici, 
radiotelevisivi, di 
antenne e im

pianti 
elettronici in 

genere
3 

D
M

 37/2008 
 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 
 

Installatore 
m

anutentore di 
im

pianti di 
refrigerazione 

D
M

 37/2008 
 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

  

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 

Installatore 
m

anutentore di 
im

pianti term
ici e 

di clim
atizzazione 

D
M

 37/2008 
 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 

Installatore e 
m

anutentore di 
im

pianti di 
sollevam

ento
4 

D
M

 37/2008 
 

M
inistero dello 
Sviluppo 

Econom
ico 

In parte 
(solo teoria) 

N
O

 
SI 

Situazione 
differenziata tra 

R
egioni/PA

 

 

 
3 La parte pratica, in alcuni percorsi regionali, potrebbe non essere prevista. 
4 La parte pratica, in alcuni percorsi regionali, potrebbe non essere prevista. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 GIU-
GNO 2020, N. 601

Disposizioni straordinarie per la conclusione dei percorsi per 
il conseguimento della qualifica professionale nei percorsi di 
IEFP realizzati dagli istituti professionali in regime di sussi-
diarietà nell'a.f. 2019/2020 e per lo svolgimento dell'esame di 
qualifica a fronte delle misure restrittive volte al contenimen-
to del contagio epidemiologico COVID-19

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamate le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

Visti inoltre:
- l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 

del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 
5 marzo 2020, n. 13;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che di-
spongono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6;

- il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22 “Misure urgenti sul-
la regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e 
sullo svolgimento degli esami di Stato”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 
maggio 2020, “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergen-
za epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”;

- il proprio Decreto n. 87 del 23 maggio 2020 “Ulteriore Or-
dinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19”;

Visti in particolare:
- il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, “Norme generali e 

livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del si-
stema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 
2 della legge 28 marzo 2003, n.53”;

- l’Accordo del 20 febbraio 2014 tra Regioni e Province Au-
tonome di Trento e Bolzano “Riferimenti ed elementi minimi 
comuni per gli esami in esito ai percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP)”; 

- le “Linee Guida per la realizzazione degli Esami con-
clusivi dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale 
(IeFP) in relazione all'emergenza epidemiologica COVID-19”  

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Au-
tonome il 21/5/2020;

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea legislativa  
n. 54/2015 “Programmazione triennale in materia di offerta di per-
corsi di istruzione e formazione professionale AA.SS. 2016/17, 
2017/18 e 2018/19. (Proposta della Giunta regionale in data 12 
novembre 2015, n. 1709)”;

Visto l’Accordo tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia-Romagna e Regione Emilia-Romagna in attuazione delle 
Linee guida per gli organici raccordi tra i percorsi quinquennali 
IP e i percorsi IeFP, ai sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata 
del 16 dicembre 2010” siglato il 25/1/2012;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regio-

nale di Formalizzazione e certificazione delle competenze di cui 
alla DGR. n. 530/2006”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 2385/2016 “Approvazione offerta formativa di istruzione 

e formazione professionale -IeFP realizzata dagli Istituti profes-
sionali nell' A.S. 2017/2018”;

- n. 1322/2019 “Sistema regionale di IeFP Azione regiona-
le per il successo formativo L.R. 5/2011 art. 11 - Approvazione 
linee di intervento AA.SS. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 
e Invito agli enti di formazione a presentare la candidatura per 
l'A.S. 2019/2020”;

Dato atto che con la sopracitata propria deliberazione  
n. 2385/2016 è stata approvata l'offerta formativa costituita dai 
percorsi triennali di IefP da avviarsi nell’A.S. 2017/2018 realiz-
zati in sussidiarietà dagli Istituti Professionali;

Considerato che, in considerazione della durata triennale, 
i suddetti percorsi si concludono nell’A.S. 2019/2020 con l’at-
tivazione degli esami finalizzati al rilascio di un certificato di 
qualifica professionale;

Rilevato che le misure restrittive volte a contrastare e con-
tenere il diffondersi del contagio epidemiologico COVID-19, 
disposte a far data dal 23 febbraio 2020 hanno fortemente con-
dizionato il regolare proseguimento delle attività formative, 
compresi i percorsi del Sistema regionale di Istruzione e Forma-
zione Professionale, prevedendo la sola erogazione a distanza; 

Visto che il perdurare delle misure restrittive ha comportato 
necessariamente un rallentamento della regolare erogazione delle 
attività formative e in particolare l’impossibilità di realizzare le 
attività pratiche fondate su metodologie didattiche laboratoriali;

Valutato necessario garantire a tutti gli studenti frequentan-
ti i percorsi triennali di IeFP realizzati dagli Istituti Professionali 
in regime di sussidiarietà avviati dell’A.S. 2017/2018, di poter 
conseguire la qualifica professionale, e pertanto accedere all’e-
same conclusivo, avendo acquisito le competenze e conoscenze 
attese al termine;

Ritenuto pertanto necessario, come condiviso con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, a fronte di quan-
to sopra espresso, di approvare le misure straordinarie in merito 
ai termini per la calendarizzazione e alle modalità per la realiz-
zazione degli esami finali nonché in merito alla composizione 
delle Commissioni d’esame di cui alla “Disposizioni straordina-
rie per la conclusione dei percorsi di IeFP per il conseguimento 
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della qualifica professionale realizzati dagli Istituti Professiona-
li in regime di sussidiarietà avviati nell’A.S. 2017/2020 a fronte 
delle misure restrittive volte al contenimento del contagio epide-
miologico COVID-19”, Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
al presente atto;

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
e succ. mod.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 "Appro-
vazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza 2020-2022" ed in particolare l'allegato D "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022";

 Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
deibera 

per le motivazioni espresse in premessa a cui si rinvia:
1. di approvare le “Disposizioni straordinarie per la conclu-

sione dei percorsi di IeFP per il conseguimento della qualifica 
professionale realizzati dagli Istituti Professionali in regime di 
sussidiarietà avviati nell’A.S. 2017/2020 a fronte delle misure 
restrittive volte al contenimento del contagio epidemiologico CO-
VID-19” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di prevedere che gli Istituti Professionali potranno ricorrere 
alle disposizioni di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, per garantire a tutti gli studenti frequentanti 
i percorsi triennali di IeFP realizzati dagli stessi Istituti Profes-
sionali in regime di sussidiarietà avviati nell’A.S. 2017/2018, di 
accedere all’esame conclusivo avendo acquisito le competenze 
e conoscenze attese al termine per poter conseguire la qualifica 
professionale;

3. di rinviare per quanto non espressamente previsto con il 
presente atto alle disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia di IeFP nonché alle disposizioni in materia di gestione e 
controllo di cui alla propria deliberazione n. 1298/2015;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

5. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all’al-
legato 1), nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-ro-
magna.it.
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Allegato 1) 

 

 

 

 

Disposizioni straordinarie per la conclusione dei percorsi di IeFP 
per il conseguimento della qualifica professionale realizzati 
dagli Istituti Professionali in regime di sussidiarietà avviati 
nell’a.s. 2017/2020 a fronte delle misure restrittive volte al 

contenimento del contagio epidemiologico COVID-19 

 

1.Premessa e quadro normativo 

Le presenti disposizioni intendono garantire a tutti gli studenti 
frequentanti i percorsi triennali di IeFP realizzati dagli Istituti 
Professionali in regime di sussidiarietà avviati nell’a.s. 
2017/2018, di poter conseguire la qualifica professionale  e pertanto 
di poter accedere all’esame conclusivo avendo acquisito le 
conoscenze e competenze attese al termine, a fronte delle misure 
volte al contenimento del rischio di contagio epidemiologico COVID-
19, che hanno comportato la sospensione delle attività formative in 
presenza.  

Ai sensi della Legge regionale n. 5/2011 e dell’Accordo con l'Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia – Romagna del 25 gennaio 2012 la 
realizzazione dei percorsi a qualifica erogati in regime di  
sussidiarietà ̀ dagli Istituti Professionali ha a riferimento gli 
standard formativi regionali, di cui alle deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 1776/2010 e n. 1287/2011 e ss.mm.ii., che hanno recepito 
gli standard di apprendimento relativi alle competenze di base e 
tecnico professionali delle Figure nazionali del Repertorio di IeFP, 
integrandoli con gli obiettivi formativi specifici dello standard 
professionale della qualifica regionale. 

Le istituzioni scolastiche, nella propria autonomia, prevedono 
modalità ̀didattiche e formative finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento con l’adozione di metodologie didattiche 
d’aula, laboratoriale e in situazione, nonché ́ metodologie di 
valutazione degli apprendimenti coerenti con il dispositivo 
regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze di 
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 739/2013. 

Il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante “Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”, nel disciplinare al Capo III i percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale, prevede che:  
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− i percorsi abbiano una durata complessiva pari ad almeno 990 ore 
annue; 

− siano ammessi all’esame finale gli studenti che abbiano 
frequentato almeno il 75% del monte orario dell’intero percorso 
triennale.  

Il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” all’art. 
91 “Attività di formazione a distanza e conservazione della validità 
dell'anno scolastico o formativo” dispone rispettivamente: 

− al comma 1. che, a beneficio degli studenti ai quali non è 
consentita, per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID 19, la partecipazione alle attività didattiche dei 
sistemi regionali di IeFP, tali attività sono svolte con modalità 
a distanza, individuate dai medesimi Istituti di istruzione, avuto 
anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 
disabilità;  

− al comma 2. che nel caso in cui, a seguito delle misure di 
contenimento del COVID-19, i sistemi regionali di IeFP non possano 
effettuare il numero minimo di ore previsto dalla vigente 
normativa per il relativo percorso formativo, l'anno scolastico o 
formativo 2019/2020 conserva comunque validità. 

L’Accordo del 20 febbraio 2014 tra Regioni e Province Autonome di 
Trento e Bolzano “Riferimenti ed elementi minimi comuni per gli esami 
in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)” 
prevede, al punto. 2 “Elementi minimi comuni di riferimento per gli 
esami conclusivi dei percorsi di IeFP”, lettera g) “Periodo di 
svolgimento dell’esame” che “al fine di assicurare il rispetto del 
livello essenziale di prestazione di cui all’art. 17, comma 2 del 
D.Lgs. 226/05 (avvio contemporaneo dei percorsi del secondo ciclo), 
gli esami conclusivi dei percorsi di IeFP vengono svolti entro 
l’inizio dell’anno scolastico successivo. Deroghe a tale data sono 
ammissibili in presenza di situazioni specifiche adeguatamente 
motivate.” 

  Le “Linee Guida per la realizzazione degli Esami conclusivi dei 
percorsi di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) in 
relazione all'emergenza epidemiologica Covid-19” approvate dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 21/05/2020 
prevedono che:  

− Modalità di conduzione degli esami: gli esami si terranno in 
presenza, ove possibile, oppure a distanza; 

− Tipologia delle prove d’esame a distanza e modalità di 
svolgimento: le prove a distanza potranno consistere in un 
colloquio individuale orale e/o nella predisposizione e 
presentazione di un elaborato/manufatto/project work/prova 
prestazionale/progetto, facendo ricorso a strumenti tecnologici 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

58

che garantiscano la trasparenza e la tracciabilità della 
procedura. 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 87 del 23 maggio 
2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione 
dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 
COVID-19” ha disposto che a far data dal 25 maggio 2020, è consentita 
ai soggetti pubblici e privati che erogano attività di formazione 
la possibilità di realizzare in presenza la parte pratica prevista 
dal percorso formativo, secondo le diposizioni dettate dalle “linee 
guida regionali per la Formazione professionale” allegato n. 5.  

In particolare, all’allegato n.5. indica che: 

− “È consentito ai soggetti privati e pubblici che erogano attività 
formativa di svolgere in presenza gli esami finali che prevedono 
prove teorico-pratiche di verifica degli apprendimenti, che non 
possono essere svolte a distanza perché richiedono l’utilizzo di 
macchinari e/o attrezzature e/o strumenti o perché la specificità 
del profilo professionale, e pertanto le competenze oggetto di 
valutazione, richiede la realizzazione di prove di simulazione 
lavorative-professionali”; 

− “Il soggetto formativo dovrà realizzare le attività pratiche 
all’interno di spazi nella propria disponibilità nel rispetto 
delle seguenti misure di prevenzione e protezione condivise dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con il supporto 
degli uffici di prevenzione dei Dipartimenti di Sanità pubblica 
il 22 maggio 2020”. 

 

2. Requisiti di accesso, modalità di svolgimento e composizione delle 
Commissioni per gli esami conclusivi dei percorsi avviati nell’a.s. 
2017/2018 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
739/2013, possono accedere all’esame per il rilascio della qualifica 
professionale gli studenti che abbiano conseguito almeno il 75% delle 
capacità e conoscenze di ciascuna Unità di Competenza della Qualifica 
oggetto di verifica e siano in possesso delle competenze “di base” 
di cui all’Accordo del 27/7/2011.  

Gli Istituti dovranno realizzare gli esami finali per il rilascio 
della qualifica professionale, in coerenza a quanto previsto dalle 
“Linee Guida per la realizzazione degli Esami conclusivi dei percorsi 
di Istruzione e Formazione professionale (IeFP)” in premessa citate    
anche ricorrendo, laddove non vi fossero le condizioni per la 
realizzazione in presenza, alle modalità a distanza per garantirne 
comunque lo svolgimento.  
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Le prove d’esame, in funzione delle condizioni che potranno 
permetterne la realizzazione unicamente a distanza o di svolgerle 
in presenza potranno essere organizzate come segue:  

− se in presenza, una prova pratica, anche organizzata per piccoli 
gruppi, e un colloquio individuale; 

− se a distanza, prevedendo la predisposizione e consegna di un 
elaborato realizzato dallo studente che dia evidenza delle 
conoscenze ed abilità acquisite nell’iter formativo e da un 
colloquio orale individuale.  

Le prove orali potranno svolgersi a distanza, facendo ricorso agli 
strumenti tecnologici che garantiscano la trasparenza e la 
tracciabilità della procedura. 

Al fine di garantire la trasparenza delle prove orali le stesse non 
possono essere realizzate “a porte chiuse” ma dovrà essere garantita 
la possibilità ai candidati di assistere in collegamento e da remoto 
ai colloqui degli altri candidati. 

Le Commissioni d’esame saranno composte da: 

− 1 Esperto di Area professionale e qualifica (EAPQ), che essendo 
figura esterna garantisce la terzietà delle procedure d’esame; 

− 2 Esperti dei Processi Valutativi (EPV) entrambi provenienti dagli 
Istituti Professionali ed in particolare potranno essere entrambi 
dell’Istituto professionale responsabile del percorso o uno 
interno e uno esterno comunque individuati, anche direttamente, 
dall’elenco regionale. 

 

3. Termini per lo svolgimento degli esami per il rilascio della 
qualifica professionale esami conclusivi dei percorsi avviati 
nell’a.s. 2017/2018 

Al fine di favorire il successo formativo di tutti gli studenti, gli 
esami conclusivi dei percorsi avviati nell’a.s. 2017/2018 potranno 
essere realizzati entro il termine ultimo del 30 novembre 2020, sulla 
base delle autonome valutazioni rimesse ai singoli Istituti 
Professionali interessati in coerenza a quanto previsto dall’Accordo 
del 20/02/2014 tra Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
in premessa citato.  

 

4. Azione regionale di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 
1322/2019 - Ammissibilità della spesa 

Con Delibera di Giunta regionale n. 1322 del 22/11/2019 sono stati 
definiti gli obiettivi specifici e modelli di intervento 
dell’“Azione regionale per il successo formativo” nella 
responsabilità degli Istituti Professionali del sistema IeFP.  

Gli interventi sono ricondotti a tre linee: 
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B.1.1 Supportare il successo formativo e l’acquisizione di una 
qualifica professionale: azioni di arricchimento dell’offerta 
curricolare;  

B.1.2 Sostenere i passaggi tra i percorsi di istruzione professionale 
e i percorsi di istruzione e formazione professionale e viceversa; 

B.1.3 Supportare l’acquisizione del certificato di qualifica 
professionale: formalizzazione e certificazione delle competenze. 

La citata deliberazione di Giunta regionale n. 1322/2019 dispone che 
le attività dovranno essere realizzate entro il 31/12/2020 e pertanto 
a favore degli studenti frequentati l’a.s. 2019/2020 e che 
frequenteranno l’a.s. 2020/2021.  

Si precisa che le risorse assegnate e impegnate a favore degli 
Istituti Professionali potranno pertanto essere utilizzate anche per 
la realizzazione del servizio di Formalizzazione e Certificazione 
delle Competenze (linea B.1.3), in attuazione di quanto previsto 
dalle disposizioni regionali in materia, ivi compresa l’attivazione 
delle Commissioni d’esame. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 GIU-
GNO 2020, N. 618

Approvazione progetti per la continuità dei presidi territo-
riali e per la realizzazione di azioni orientative che facilitino 
l'accesso ai servizi per il biennio 2020/2021 ai sensi dell'art. 15 
della L.R. n. 30/2019. Delibera di Giunta regionale n. 214/2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 75 del 
21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche formative 
e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 mag-
gio 2016, n. 646)”;

Richiamato, in particolare, l’art.31 della L.R. n. 13/2019 che 
al comma 1, stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, 
della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approva-
zione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Visti altresì:
- il Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Misure di poten-

ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27;

- il Decreto-legge n. 23 dell’8 aprile 2020 “Misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministra-
tivi e processuali”;

Richiamata la propria deliberazione n. 177/2003 “Diretti-
ve regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per 
l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” 
e ss.mm.ii.;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-

ditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722 del 25/05/2020 “Rettifica per mero errore mate-
riale della propria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 
"Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla 
determina dirigenziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 1319/2018 “Approvazione Invito a presentare progetti 

per la continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di 
azioni orientative che facilitino l'accesso ai servizi 2018-2019, 
ai sensi dell'art. 18 della L.R. 12/2018”;

- n. 214/2020 “Approvazione Invito a presentare progetti 

per la continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di 
azioni orientative che facilitino l'accesso ai servizi per il biennio 
2020/2021 ai sensi dell'art. 15 della L.r. n. 30/2019;

Visto in particolare l’“Invito a presentare progetti per la 
continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di azioni 
orientative che facilitino l’accesso ai servizi 2020/2021 ai sen-
si dell’art. 15 della L.R. 30/2019”, di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione 
n. 214/2020;

Considerato che nell’Invito di cui al punto precedente si so-
no definiti tra l’altro:

- le caratteristiche dei Progetti e nello specifico e che:
- i Progetti dovevano essere articolati prevedendo, pena la non 

ammissibilità, le due Azioni di seguito specificate:
- Azione 1 - Presidi territoriali con la descrizione dell’or-

ganizzazione strutturale, dei potenziali destinatari (in termini di 
caratteristiche, bisogni, aspettative), dei servizi erogati (modalità 
e metodologie di intervento, professionalità coinvolte);

- Azione 2 – Azioni di rete e animazione territoriale con la 
descrizione della composizione, delle modalità di collaborazio-
ne, di dialogo e confronto, delle azioni e delle iniziative che si 
intende realizzare;
- i Progetti potevano inoltre prevedere, quale Azione aggiuntiva 

l’Azione 3 - Interventi speciali di informazione, di sensibiliz-
zazione, di valorizzazione delle vocazioni territoriali;
- le priorità;
- le risorse finanziarie e caratteristiche del finanziamento;
- i termini e le modalità di presentazione dei progetti e la sca-

denza, fissata entro e non oltre il 14/05/2020;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la 

previsione secondo la quale saranno approvabili i Progetti che 
avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100. Non 
saranno approvabili i Progetti che avranno conseguito un punteg-
gio inferiore a 6 su 10 relativamente al sotto criterio 2.2 riferito 
all’Azione 1 e/o all’Azione 2. L’Azione 3., se prevista, sarà ap-
provabile se avrà conseguito un punteggio non inferiore a 6 su 
10 relativamente al sotto criterio 2.2;

- i tempi e le modalità di approvazione degli esiti della va-
lutazione;

Dato atto in particolare che l’Invito al punto 4. “Soggetti am-
messi alla presentazione dei progetti” ha previsto che:

- possono candidare Progetti i Comuni, in forma singola o 
associata, che partecipano a Enti di formazione professionale a 
totale partecipazione pubblica accreditati ai sensi di quanto pre-
visto dalla propria deliberazione n. 177/2003 e ss.mm.ii., aventi 
quale attività prevalente la formazione professionale;

- il Comune titolare si avvale dell’Ente di formazione di cui 
sopra per svolgere funzioni di sostegno agli interventi e servizi di 
orientamento ai sensi dell’Art. 55, comma 1 lettera c) della Leg-
ge regionale n. 13 del 30 luglio 2015 e ss.mm.ii.;

- ciascun Comune potrà candidare, pena la non ammissibilità, 
un solo Progetto, in forma singola ovvero come capofila referen-
te e responsabile di tutti i Comuni che partecipano al medesimo 
Ente di formazione professionale accreditato;

Dato atto che alla scadenza del 14/05/2020 sono pervenute se-
condo le modalità e i termini previsti dall’Invito, n. 8 Progetti, per 
un costo complessivo di euro 2.902.000,00 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo, come di seguito elencati, indi-
cando altresì l’Ente di formazione professionale di riferimento:
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Comune titolare 
Progetto

altri Comuni par-
tecipano all’Ente

Contributo pub-
blico richiesto

Comune di 
Cavriago

Comuni di Sant’I-
l a r i o  d ’ E n z a , 
Correggio, Bib-
biano, Campegine, 
Montecchio Emilia

 57.000,00

Comune di  
Guastalla

Comuni di Bo-
retto, Brescello, 
Gualtieri, Luzzara, 
Novellara, Poviglio 
e Reggiolo,

 227.000,00

Comune di  
Ravenna

Comuni di Faenza, 
Lugo, Alfonsine, 
Bagnacavallo, Ba-
gnara, Brisighella, 
Casola Valsenio, 
Castelbolognese, 
Cervia,  Conse-
lice, Cotignola, 
Fusignano, Mas-
s a  L o m b a r d a , 
Riolo Terme, Rus-
si, Sant’Agata sul 
Santerno, Solarolo

 178.000,00

Comune di  
Forlì Comune di Cesena  490.000,00

Comune di  
Modena

Comuni di Car-
p i ,  V i g n o l a , 
Pavullo, Unione 
Comuni Modenesi 
Area Nord

 380.000,00

Comuni di  
Parma

Comuni di Fornovo 
di Taro e Fidenza  490.000,00

Comune di  
Piacenza

Comune di Fioren-
zuola d'Arda  400.000,00

Comune di  
San Giovanni in 
Persiceto

Comuni di Benti-
voglio, Crevalco-
re, Galliera, Pieve 
di  Cento,  Sala  
Bolognese, San 
Giorgio di Pia-
no, San Pietro in 
Casale

 680.000,00

Dato atto che tutti i Comuni che partecipano a Enti di forma-
zione professionale a totale partecipazione pubblica accreditati ai 
sensi di quanto previsto dalla propria deliberazione n. 177/2003 
e ss.mm.ii. aventi quale attività prevalente la formazione profes-
sionale, stante la sospensione dei procedimenti amministrativi 
disposti con i Decreti-Legge n. 18/2020 e n. 23/2020, hanno 
presentato la propria candidatura entro la scadenza prevista 
dall’Invito e che pertanto, gli Enti Centro Studio e Lavoro La 
Cremeria S.r.l., Centro Formazione Professionale Bassa Reggia-
na soc. cons.r.l, Angelo Pescarini Scuola Arti e Mestieri soc.cons.
ar.l., Techne Società consortile a responsabilità limitata, ForMo-
dena, formazione professionale per i territori modenesi, soc. cons. 
a r.l., Forma Futuro Scarl, Tutor scrl, Futura soc.cons. r.l., cor-
rispondono alla totalità degli Enti di formazione professionale a 
totale partecipazione pubblica, aventi come finalità prevalente la 
formazione professionale e in possesso dei requisiti previsti dal-
le disposizioni regionali in materia di accreditamento;

Dato atto che a seguito delle verifiche di cui sopra il responsa-
bile del Servizio competente ha attivato le procedure di istruttoria 
dei progetti pervenuti secondo quando disposto nell’Invito;

Dato atto in particolare che nell’Invito si è disposto che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione dei progetti ammissibili venga effettuata dal 
Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- i Progetti approvabili andranno a costituire una graduato-
ria in ordine di punteggio che consentirà di finanziare i Progetti 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili;

Dato atto che con Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” n. 8601 
del 22/05/2020 avente ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro 
istruttorio e dei componenti del Nucleo di valutazione dei progetti 
pervenuti a valere sull'Invito di cui all'allegato 1) della Delibera 
di Giunta regionale n. 214/2020” sono stati istituiti il gruppo di 
lavoro istruttorio e il nucleo di valutazione;

Preso atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istruttoria di ammissi-
bilità dei suddetti progetti in applicazione di quanto previsto alla 
lettera 9) “Procedure e criteri di valutazione” del suddetto Invi-
to e che tutti i Progetti sono risultati ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 03/06/2020 in videoconferen-

za, tenuto conto delle misure restrittive per il contenimento del 
contagio COVID-19, ed ha effettuato la valutazione dei n. 8 Pro-
getti ammissibili;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che i 
n. 8 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto:

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 70/100;

- hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 6 su 10 
relativamente al sotto criterio 2.2 riferito all’Azione 1 e all’A-
zione 2.

- per l’Azione 3., prevista in n. 6 progetti, tutti hanno conse-
guito un punteggio non inferiore a 6 su 10 relativamente al sotto 
criterio 2.2;

Dato atto che i n. 8 Progetti approvabili sono inseriti nella 
graduatoria in ordine di punteggio conseguito, Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto, inoltre, che le risorse regionali destinate al finan-
ziamento dei Progetti, aventi a riferimento il biennio 2020/2021, 
sono allocate nei capitoli del bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna 2020/2022 e sono complessivamente pari a 
euro 2.800.000,00;

Dato atto altresì che, tenuto conto delle risorse disponibili, 
garantendo comunque nei territori azioni orientative e di suppor-
to nell’accesso ai servizi rafforzate e qualificate:

- non si è proceduto ad alcuna rideterminazione del contri-
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buto richiesto per:
- i Progetti candidati dai Comuni di Cavriago e di Guastal-

la tenuto conto che gli stessi sono costituiti dalle sole azioni 
1 e 2 ovvero le azioni individuate come obbligatorie al fine 
dell’ammissibilità;

- il Progetto candidato dal Comune di Ravenna tenuto con-
to che lo stesso intende consolidare e dare continuità quanto 
realizzato con riferimento alle azioni 1 e 2 nel biennio prece-
dente introducendo, senza ulteriori costi, interventi aggiuntivi 
a valere sull’azione 3;
- si è proceduto ad una rideterminazione finanziaria per i 

restanti n. 5 Progetti effettuando un taglio lineare rispetto al fi-
nanziamento pubblico richiesto;

Dato atto, pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, che 
i n. 8 progetti risultano finanziabili per un costo complessivo di 
euro 2.800.000,00, come da Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale al presente atto;

Valutato pertanto, in attuazione della già citata propria deli-
berazione n. 214/2020, di approvare:

- l’Allegato 1) “Graduatoria Progetti”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con la graduatoria, in ordine di pun-
teggio conseguito, dei n. 8 Progetti approvabili;

- l’Allegato 2) “Progetti finanziabili”, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 8 Progetti 
finanziabili per un costo totale di euro 2.800.000,00 e per un fi-
nanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali;

Dato atto che ai sopra richiamati Progetti approvabili e finan-
ziabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Tenuto conto che, come previsto dall’Invito sopra citato, le 
attività comprese nei progetti che con il presente atto si approva-
no, si realizzano per una percentuale pari al 50% sull’annualità 
2020 e per la restante parte sull’annualità 2021 e che pertanto la 
spesa relativa sarà imputata sui pertinenti capitoli del bilancio se-
guendo la suddetta ripartizione;

Dato atto inoltre che al finanziamento dei Progetti approvati, 
nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del re-
lativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della forma-
zione, del lavoro e della conoscenza” previa acquisizione della 
certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contribu-
ti sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione”, in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n. 29/2019 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2020”;

- n. 30/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n. 31/2019 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2386/2019 "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della Corru-
zione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'Anagrafe 
per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile della Pro-
tezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

 Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’“Invito a presentare progetti  
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per la continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di 
azioni orientative che facilitino l’accesso ai servizi 2020/2021 ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 30/2019” Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della propria deliberazione n. 214/2020, sono per-
venuti, alla scadenza prevista, alla Regione Emilia-Romagna n. 
8 Progetti per un costo complessivo di euro 2.902.000,00 e per 
un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’i-
struttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto 
alla lettera 9) “Procedure e criteri di valutazione” del suddet-
to Invito e che tutti i n. 8 Progetti sono risultati ammissibili a  
valutazione;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione e così come dettagliatamente descritto in premessa si 
rileva che i n. 8 Progetti sono risultati "approvabili" ed inseriti 
in graduatoria per punteggio conseguito, Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

4. di dare atto che sulla base delle rideterminazioni finanziare 
descritte in premessa a cui si rinvia, i n. 8 Progetti risultano fi-
nanziabili, Allegato 2), parte integrante e sostanziale al presente 
atto, per un costo totale di euro 2.800.000,00 e un finanziamen-
to pubblico di pari importo;

5. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) “Graduatoria dei progetti”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con la graduatoria, in ordine di pun-
teggio conseguito, dei n. 8 Progetti;

- l’Allegato 2) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con l’elenco dei n. 8 Progetti fi-
nanziabili per un costo totale di euro 2.800.000,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali;

6. di dare atto che, come previsto dall’Invito sopra citato, le 
attività comprese nei progetti che con il presente provvedimen-
to si approvano, si realizzano per una percentuale pari al 50% 
sull’annualità 2020 e per la restante parte sull’annualità 2021 e 
che pertanto la spesa relativa sarà imputata sui pertinenti capito-
li del bilancio seguendo la suddetta ripartizione;

7. di dare altresì atto che al finanziamento dei Progetti appro-
vati, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della forma-
zione, del lavoro e della conoscenza” previa acquisizione della 
certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contribu-
ti sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali;

8. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE”, o suo delegato, 
nella misura del 50% a fronte della presentazione della relazio-
ne sulle attività realizzate nell’anno 2020, entro il 28/02/2021, 
comprensiva dei risultati intermedi conseguiti e la restante parte 
a fronte della presentazione della relazione sulle attività realizza-
te nell’anno 2021, entro il 28/02/2022, comprensiva dei risultati 
complessivi conseguiti;

9. di dare atto che ai sopra richiamati Progetti finanziabili è 
stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

10. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli ele-
menti caratteristici dei Progetti approvati, nei limiti degli importi 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza”, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
Servizio con propria nota;

11. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

12. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Prot. ID
Soggetto titolare

C
om

uni C
oinvolti

 Azioni 
Finanziam

ento 
pubblico

 Altre quote 
pubbliche/private 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito

PG
/2020/0339534 

del 06/05/2020
C

om
une di Forlì

Com
une di Cesena 

azioni 1, 2 e 3
          469.516,00 

                              -   
       469.516,00 

Fondi R
egionali

81,0
D

a approvare 
con m

odifiche
PG

/2020/0350402 
del 11/05/2020

C
om

une di M
odena

Com
uni di Carpi, Vignola, Pavullo, U

nione Com
uni M

odenesi Area 
N

ord
 azioni 1, 2 e 3

          364.115,00 
                              -   

       364.115,00 
Fondi R

egionali
79,5

D
a approvare 

con m
odifiche

PG
/2020/0359812 

del 13/05/2020
C

om
une di San 

G
iovanni in Persiceto

Com
uni di Bentivoglio, Crevalcore, G

alliera, Pieve di Cento, Sala 
Bolognese, San G

iorgio di Piano, San Pietro in Casale
 azioni 1, 2 e 3

          651.574,00 
                              -   

       651.574,00 
Fondi R

egionali
78,5

D
a approvare 

con m
odifiche

PG
/2020/0350520 

del 11/05/2020
C

om
une di Piacenza

Com
une di Fiorenzuola d'Arda

 azioni 1, 2 e 3
          383.279,00 

                              -   
       383.279,00 

Fondi R
egionali

77,5
D

a approvare 
con m

odifiche
PG

/2020/0346677 
del 08/05/2020

C
om

une di Parm
a

Com
uni di  Fornovo di Taro e Fidenza

 azioni 1, 2 e 3
          469.516,00 

                              -   
       469.516,00 

Fondi R
egionali

77,0
D

a approvare 
con m

odifiche
PG

/2020/0355802 
del 12/05/2020

C
om

une di G
uastalla

Com
uni di Boretto, Brescello, G

ualtieri, Luzzara, N
ovellara, 

Poviglio e Reggiolo,
 azioni 1 e  2

          227.000,00 
                              -   

       227.000,00 
Fondi R

egionali
72,5

D
a approvare 

senza 
m

odifiche
PG

/2020/0361768 
del 14/05/2020

C
om

une di C
avriago

Com
uni di Sant’Ilario d’Enza, Correggio, Bibbiano, Cam

pegine, 
M

ontecchio Em
ilia

 azioni 1 e  2
            57.000,00 

                              -   
         57.000,00 

Fondi R
egionali

72,0
D

a approvare 
senza 
m

odifiche
PG

/2020/0355978 
del 12/05/2020

C
om

une di R
avenna

Com
uni di Faenza, Lugo, Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara, 

Brisighella, Casola Valsenio, Castelbolognese, Cervia, Conselice, 
Cotignola, Fusignano, M

assa Lom
barda, Riolo Term

e, Russi, 
Sant’Agata sul Santerno, Solarolo

 azioni 1, 2 e 3
          178.000,00 

                              -   
       178.000,00 

Fondi R
egionali

70,5
D

a approvare 
senza 
m

odifiche

       2.800.000,00 
                              -   

    2.800.000,00 

Allegato 1) G
raduatoria Progetti 
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Prot. ID
Soggetto titolare

Finanziam
ento 

pubblico
 Altre quote 

pubbliche/private 
 C

osto
C

om
plessivo 

C
anale di 

Finanziam
ento

C
UP

PG
/2020/0339534 del 

06/05/2020
C

om
une di Forlì

          469.516,00 
                                   -   

       469.516,00 
Fondi R

egionali
E75G

20000300002 

PG
/2020/0350402 del 

11/05/2020
C

om
une di M

odena
          364.115,00 

                                   -   
       364.115,00 

Fondi R
egionali

E45G
20000260002

PG
/2020/0359812 del 

13/05/2020
C

om
une di San G

iovanni in Persiceto
          651.574,00 

                                   -   
       651.574,00 

Fondi R
egionali

E55G
20000140002 

PG
/2020/0350520 del 

11/05/2020
C

om
une di Piacenza

          383.279,00 
                                   -   

       383.279,00 
Fondi R

egionali
E45G

20000270002 

PG
/2020/0346677 del 

08/05/2020
C

om
une di Parm

a
          469.516,00 

                                   -   
       469.516,00 

Fondi R
egionali

E45G
20000280002

PG
/2020/0355802 del 

12/05/2020
C

om
une di G

uastalla
          227.000,00 

                                   -   
       227.000,00 

Fondi R
egionali

E35G
20000850002

PG
/2020/0361768 del 

14/05/2020
C

om
une di C

avriago
            57.000,00 

                                   -   
         57.000,00 

Fondi R
egionali

E35G
20000860002 

PG
/2020/0355978 del 

12/05/2020
C

om
une di R

avenna
          178.000,00 

                                   -   
       178.000,00 

Fondi R
egionali

E75G
20000310002 

       2.800.000,00 
                                   -   

    2.800.000,00 

Allegato 2) Progetti finanziabili
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 GIU-
GNO 2020, N. 624

Assistente di studio odontoiatrico (ASO). Proroga termini di 
cui alla propria deliberazione n. 1849/2018 a seguito dell'Ac-
cordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
Rep. n. 66/CSR del 7 maggio 2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge regionale n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per 

l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno 
e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e ss.mm.ii.;

Richiamati:
- l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 23 

novembre 2017, repertorio atti n. 209, “Accordo, ai sensi dell’arti-
colo 4 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano concernente l’in-
dividuazione del profilo professionale dell’assistente di studio 
odontoiatrico, quale operatore di interesse sanitario di cui all’art. 
1, comma 2, della L. n. 43/2006, e per la disciplina della relati-
va formazione”;

- la propria deliberazione n. 1849/2018 “Disposizioni per la 
formazione dell'assistente di studio odontoiatrico (ASO). Recepi-
mento dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento 
e Bolzano rep. n. 209/CSR del 23 novembre 2017”;

Dato atto che in data 6 aprile 2018 è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 9 febbraio 2018, di recepimento del succitato Accordo 
Stato-Regioni, che è entrato in vigore il 21 aprile 2018;

Richiamati in particolare del suddetto Accordo del 23 no-
vembre 2017:

- l’art. 12, comma 1, che prevede per le Regioni la possibilità 
di definire i crediti formativi che consentono di ridurre, in tutto o 
in parte, la durata del corso di formazione per il conseguimento 
della qualificazione di ASO, in ragione delle competenze comun-
que acquisite dal richiedente;

- l’art. 13, comma 2, che prevede che coloro che alla data di 
entrata in vigore del sopra richiamato DPCM del 9 febbraio 2018 
si trovano in costanza di lavoro con inquadramento contrattuale 
di Assistente alla poltrona e non posseggono i 36 mesi di attivi-
tà lavorativa previsti per l’esenzione dalla frequenza del corso e 
dall’acquisizione dell’attestato di qualificazione di ASO - come 
previsto al comma 1 dell’art. 11 dell’Accordo - i datori di lavoro 
provvedono affinché gli stessi acquisiscano tale attestato di As-
sistente di studio odontoiatrico entro trentasei mesi dalla data di 
entrata in vigore del citato DPCM;

Ricordato che con la suddetta propria deliberazione n. 1849 
del 2018:

- si sono dettate all’allegato 2, parte integrante del suddetto 
atto, le disposizioni per la realizzazione delle attività formative 
da parte degli enti di formazione accreditati in base alle previsioni 
del suddetto Accordo, che stabiliscono in particolare le fattispecie 
e le modalità di riconoscimento di crediti formativi da esperienza 
lavorativa, che consentono di ridurre in tutto o in parte la dura-
ta del corso di formazione, ai sensi del sopra richiamato art. 12, 
comma 1, dell’Accordo;

- si è stabilito - al punto 3. del dispositivo - in tre anni, a far 

data dalla entrata in vigore del DPCM di recepimento dell’Ac-
cordo, il termine per acquisire la qualificazione di assistente alla 
poltrona odontoiatrica avvalendosi delle modalità di riconosci-
mento dei crediti formativi da esperienza lavorativa come previste 
dal suddetto allegato 2, in analogia e coerentemente con il termi-
ne stabilito dal sopra richiamato art. 13, comma 2, dell’Accordo;

Preso atto dell’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regio-
ni in data 7 maggio 2020, repertorio atti n. 66, “Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 
il Governo, le Regioni e le Province autonome, recante proroga 
di dodici mesi delle disposizioni transitorie di cui all’articolo 13 
dell’Accordo concernente l’individuazione del profilo profes-
sionale dell’Assistente di studio odontoiatrico, quale operatore 
d’interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
26 febbraio 2006, n. 43 e per la disciplina della relativa forma-
zione (rep. atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017)”;

Ritenuto, al fine di allineare i termini previsti al richiamato 
punto 3. della propria deliberazione n. 1849/2018 con la proro-
ga di dodici mesi prevista dal suddetto Accordo Stato-Regioni 
del 7 maggio 2020:

- di prorogare di dodici mesi il termine di cui al punto 3. del-
la propria deliberazione n. 1849/2018, che stabiliva in tre anni 
- a far data dall’entrata in vigore del DPCM 09/02/2018 (21 apri-
le 2018) - il termine per acquisire la qualificazione di assistente 
alla poltrona odontoiatrica avvalendosi della modalità di rico-
noscimento dei crediti formativi da esperienza lavorativa di cui 
all’allegato 2 parte integrante dello stesso atto;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie 

d’azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e successive modifiche e integrazioni;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014/2020”;

- n. 460/2019 “Approvazione dell’avviso pubblico per l’auto-
rizzazione a svolgere attività formative regolamentate. Procedure 
per la presentazione just in time delle richieste”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-

ditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722/2020 “Rettifica per mero errore materiale della pro-
pria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 "Aggiornamento 
elenco degli organismi accreditati di cui alla determina dirigen-
ziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi 
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro” e ss.mm.ii.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
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di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’a-
nagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile 
della protezione dei dati (DPO)”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi; Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta degli Assessori allo Sviluppo economico e gre-

en economy, Lavoro, Formazione e alle Politiche per la salute;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di prendere atto dell’Accordo sancito in Conferenza Stato-
Regioni in data 7 maggio 2020, repertorio atti n. 66, “Accordo, 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome, recante 
proroga di dodici mesi delle disposizioni transitorie di cui all’ar-
ticolo 13 dell’Accordo concernente l’individuazione del profilo 
professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico, quale ope-
ratore d’interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 26 febbraio 2006, n. 43 e per la disciplina della relativa for-
mazione (rep. atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017)”;

2. di prorogare di dodici mesi, e pertanto di prorogare dal 21 
aprile 2021 al 21 aprile 2022, il termine per l’acquisizione del-
la qualificazione di assistente alla poltrona odontoiatrica (ASO) 
avvalendosi della modalità di riconoscimento dei crediti forma-
tivi da esperienza lavorativa, di cui alla propria deliberazione n. 
1849/2018;

3. di confermare in ogni altra parte quanto disposto con la 
propria deliberazione n. 1849/2018;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle pub-
blicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore pre-
vista dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii..

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 GIU-
GNO 2020, N. 655

Indicazioni operative per la realizzazione dei progetti di 
educazione musicale approvati con propria deliberazione  
n. 1112/2019 tenuto conto delle misure per il contrasto e il con-
tenimento della diffusione del virus COVID-19

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamate le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 2 del 16 marzo 2018, “Norme in materia di sviluppo del 
settore musicale”;

Visti inoltre:
- l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 

del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 
5 marzo 2020, n. 13;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che di-
spongono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n.6;

- i propri Decreti di approvazione delle Ordinanze ai sensi 
dell’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da Covid-19;

- il Decreto-legge n.18 del 17 marzo 2020 “Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27;

- l’ordinanza del Ministero della Salute del 22 marzo 2020 
“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'in-
tero territorio nazionale”;

- il Decreto-legge n. 23 dell’8 aprile 2020 “Misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministra-
tivi e processuali”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 
aprile 2020;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 
maggio 2020;

- il proprio Decreto n. 82 del 17 maggio 2020 “Ulteriore  
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ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19”;

- il proprio Decreto n. 87 del 23 maggio 2020 “Ulteriore or-
dinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19”;

- il proprio Decreto n. 95 del 1° giugno 2020 “Ulteriore or-
dinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizio-
ni in merito ai centri estivi”;

Dato atto che il proprio Decreto n. 82 del 17 maggio 2020 
ha disposto, tra l’altro, che:

- a decorrere dal 25 maggio 2020 sono consentite le attività 
corsistiche (a titolo di esempio, lingue straniere, musica, foto-
grafia, nautica), previa adozione di specifico protocollo regionale 
e nel rispetto dei principi contenuti nelle linee guida nazionali;

- a decorrere dall’8 giugno 2020 sono consentite le attività 
dei centri estivi e per i minori di età superiore ad anni tre, previa 
adozione di specifico protocollo regionale e nel rispetto dei prin-
cipi contenuti nelle linee guida nazionali;

Visto in particolare che con il proprio Decreto n. 87 del 23 
maggio 2020 è stato adottato, per la ripresa dell’attività corsistica 
il “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 delle at-
tività corsistiche”, allegato n. 1 dello stesso atto che contiene 
prescrizioni ed indicazioni e suggerimenti operativi in materia 
prevedendo inoltre le “Misure specifiche per aree e servizi” in 
materia di “Corsi di musica”;

Visto in particolare che con il proprio Decreto n. 95 del 1 
giugno 2020 è stato adottato, per la ripresa dell’attività dei centri 
estivi ai sensi del punto 7 dell’ordinanza approvata con decre-
to n. 82 del 17 maggio 2020, il “Protocollo regionale per attività 
ludico-ricreative – centri estivi – per i bambini e gli adolescenti 
dai 3 ai 17 anni”, allegato n. 1 dello stesso atto;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 363 del 11 marzo 2019 “Approvazione invito rivolto al-

le scuole di musica riconosciute dalla Regione Emilia-Romagna 
per la presentazione di progetti di educazione musicale ai sensi 
dell'art. 3 "Qualificazione dell'educazione musicale" della Leg-
ge regionale 16 marzo 2018, n. 2 "Norme in materia di sviluppo 
del settore musicale”;

- n. 1112 del 8 luglio 2019 “Approvazione dei progetti di edu-
cazione musicale da realizzare nell'anno scolastico 2019/2020 
presentati a valere sull'Invito di cui alla DGR n.363/2019”;

- n. 1357 del 5 agosto 2019 “Approvazione del finanziamen-
to di ulteriori progetti di educazione musicale approvati con DGR 
n. 1112/2019”;

- n. 388 del 24 aprile 2020 “Proroga del termine di conclusione 
dei progetti di educazione musicale approvati con Deliberazione 
di Giunta regionale n. 1112/2019 tenuto conto delle misure re-
strittive per il contenimento del contagio COVID-19”;

Considerato che nell’allegato 1) parte integrante e sostanzia-
le della sopracitata propria deliberazione n. 363/2019 si stabilisce 
tra l’altro:

- al punto 4. “Destinatari” che potranno essere destinatari 
dell’offerta formativa gli allievi della scuola primaria, della scuo-
la secondaria di primo e secondo grado nonché dei percorsi di  

istruzione e formazione professionale della regione Emilia-Ro-
magna; 

- al punto 5. “Caratteristiche dei progetti” che:
- tenuto conto degli obiettivi generali di ampliare le oppor-

tunità educative e formative in una logica di scuole aperte al 
territorio e alle comunità oltre il tempo scuola potranno essere 
previste specifiche attività da realizzarsi anche nei mesi estivi;

- i progetti dovranno essere costituiti da moduli. Per modulo 
si intende un singolo intervento della durata pari a 30 ore rivol-
to ad un minimo di 15 destinatari;

- per la determinazione del massimale di costo di ciascun mo-
dulo: per ciascun modulo potranno essere previste e quantificate 
30 ore di esperto e fino ad un massimo di 15 ore di tutor. Per i so-
li moduli “Musica strumentale d’insieme”, al fine di permettere 
una didattica in sottogruppi, fino ad un massimo 3 esperti (codo-
cenza)ovvero un massimo di 90 ore/esperto. Non potranno in tal 
caso essere previste ore di tutoraggio;

Visto inoltre che nel “Protocollo regionale per attività ludi-
co-ricreative – Centri estivi – per i bambini e gli adolescenti dai 
3 ai 17 anni” al punto 2 “Requisiti funzionali del centro estivo” 
si stabilisce tra l’altro che nei centri estivi:

“è richiesta la presenza di operatori nella seguente misura: 
- per i bambini in età di scuola primaria (dai 6 agli 11 anni), 

un rapporto di un adulto ogni 7 bambini;
- per gli adolescenti in età di scuola secondaria (dai 12 ai 17 

anni), un rapporto di un adulto ogni 10 adolescenti”;
Dato atto che con la propria citata deliberazione n. 388 del 

24/04/2020, rilevato che le misure restrittive volte a contrastare e 
contenere il diffondersi del contagio epidemiologico COVID-19, 
disposte a far data dal 23 febbraio 2020, hanno fortemente condi-
zionato la regolare realizzazione delle attività previste nei progetti 
di educazione musicale approvati con propria deliberazione n. 
1112/2019, pur avendone consentito l’erogazione in modalità a 
distanza, si è disposto di prorogare al 31 dicembre 2020 il termi-
ne previsto per la conclusione dei progetti medesimi;

Dato atto che i progetti di educazione musicale di cui so-
pra, di propedeutica musicale, canto corale e musica strumentale 
d’insieme, possono costituire, tenuto conto degli obiettivi che li 
connotano di socializzazione, inclusione e integrazione, oppor-
tunità di arricchimento dell’offerta per i bambini e per i ragazzi 
durante il periodo estivo di sospensione dell’attività scolastica an-
che nell’ambito delle attività erogate nei centri estivi;

Valutato pertanto necessario, al fine di permetterne la più am-
pia partecipazione per tutti i bambini e i ragazzi e l’erogazione in 
sicurezza nel rispetto di quanto definito nel “Protocollo regionale 
per attività ludico-ricreative – Centri estivi – per i bambini e gli 
adolescenti dai 3 ai 17 anni” nonché nel “Protocollo di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 delle attività corsistiche”, per quan-
to applicabile, prevedere parziali modifiche di quanto disposto al 
punto 5. “Caratteristiche dei progetti” dell’Invito, allegato 1 parte 
integrante e sostanziale della propria deliberazione n. 363/2019;

Ritenuto in particolare di prevedere che:
- ciascun modulo potrà, laddove necessario, essere erogato 

prevedendo un’articolazione anche per gruppi differenti, ovve-
ro l’ammissibilità delle 30 ore erogate potrà essere riconosciuta 
anche a fronte di gruppi di partecipanti distinti e pertanto è da 
ritenersi superata la previsione che “per modulo si intende un 
singolo intervento della durata pari a 30 ore rivolto ad un mini-
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mo di 15 destinatari”;
- i moduli potranno essere erogati ai bambini e ai ragazzi 

indipendentemente da eventuali moduli già fruiti o da fruire e 
pertanto è da ritenersi superata la previsione che ciascun studente 
dovrà partecipare, per ciascun anno scolastico, a 2 moduli riferiti 
ad una stessa tipologia o a due distinte tipologie;

- i moduli potranno essere erogati ai bambini della scuola pri-
maria e/o agli adolescenti in età di scuola secondaria prevedendo 
un gruppo minimo costituito da 7 partecipanti;

- laddove i gruppi in formazione siano costituiti da un nume-
ro di partecipanti superiore al numero minimo di 7, è possibile 
il ricorso a una didattica in sottogruppi indipendentemente dalla 
tipologia (propedeutica musicale, canto corale, musicale stru-
mentale) ed è altresì possibile prevedere un numero di esperti 
superiore a 3, fermo restando il massimale di costo previsto per 
la voce “Attività formativa”;

Ritenuto inoltre opportuno, al fine di rendere disponibili tutte 
le attività approvate e non pienamente realizzate, prevedere che 
le ore non erogate nell’ambito di singoli moduli già avviati e so-
lo parzialmente realizzati, possano essere erogate ricorrendo alle 
specifiche di cui sopra; 

Ritenuto di prevedere che i soggetti titolari dei proget-
ti di educazione musicale approvati con propria deliberazione  
n. 1112/2019 che realizzeranno uno o più moduli durante il perio-
do estivo di sospensione dell’attività scolastica anche nell’ambito 
delle attività erogate nei centri estivi avvalendosi delle disposi-
zioni sopra indicate, dovranno darne evidenza e dettagliarne le 
modalità e i termini di applicazione, nella relazione finale da pre-
sentare allegata alla richiesta di rimborso del contributo anno 2020 
unitamente ai relativi giustificativi di spesa;

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
e succ. mod.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 "Appro-
vazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza 2020-2022" ed in particolare l'allegato D "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

-  n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente  

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare parziali modifiche a quanto disposto al punto 
5. “Caratteristiche dei progetti” dell’Invito, allegato 1 parte inte-
grante e sostanziale della propria deliberazione n. 363/2019 con 
riferimento alle caratteristiche e modalità di erogazione dei mo-
duli di educazione musicale dei Progetti approvati con le proprie 
deliberazioni n. 1112/2019 e n. 1357/2019;

2. di prevedere che le modifiche trovano applicazione ai mo-
duli che saranno erogati durante il periodo estivo di sospensione 
dell’attività scolastica anche nei centri estivi a far data dall’ap-
provazione del presente atto;

3. di stabilire in particolare che:
- ciascun modulo potrà, laddove necessario, essere erogato 

prevedendo un’articolazione anche per gruppi differenti, ovve-
ro l’ammissibilità delle 30 ore erogate potrà essere riconosciuta 
anche a fronte di gruppi di partecipanti distinti e pertanto è da 
ritenersi superata la previsione che “per modulo si intende un 
singolo intervento della durata pari a 30 ore rivolto ad un mini-
mo di 15 destinatari”;

- i moduli potranno essere erogati ai bambini e ai ragazzi 
indipendentemente da eventuali moduli già fruiti o da fruire e 
pertanto è da ritenersi superata la previsione che ciascun studente 
dovrà partecipare, per ciascun anno scolastico, a 2 moduli riferiti 
ad una stessa tipologia o a due distinte tipologie;

- i moduli potranno essere erogati ai bambini della scuola pri-
maria e/o agli adolescenti in età di scuola secondaria prevedendo 
un gruppo minimo costituito da 7 partecipanti;

- laddove i gruppi in formazione siano costituiti da un nume-
ro di partecipanti superiore al numero minimo di 7, è possibile 
il ricorso a una didattica in sottogruppi indipendentemente dalla 
tipologia (propedeutica musicale, canto corale, musicale stru-
mentale) ed è altresì possibile prevedere un numero di esperti 
superiore a 3, fermo restando il massimale di costo previsto per 
la voce “Attività formativa”;

4. di prevedere inoltre che, al fine di rendere disponibili tutte 
le attività approvate e non pienamente realizzate, le ore non ero-
gate nell’ambito di singoli moduli già avviati e solo parzialmente 
realizzati, possano essere realizzate ricorrendo alle specifiche di 
cui al punto 3.;

5. di prevedere altresì che i soggetti titolari dei progetti di 
educazione musicale che realizzeranno uno o più moduli duran-
te il periodo estivo di sospensione dell’attività scolastica anche 
nell’ambito delle attività erogate nei centri estivi avvalendosi 
delle disposizioni di cui ai punti 3. e 4. che precedono, dovranno 
darne evidenza e dettagliarne le modalità e i termini di applica-
zione, nella relazione finale da presentare allegata alla richiesta 
di rimborso del contributo anno 2020 unitamente ai relativi  
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giustificativi di spesa;
6. di rinviare per quanto non espressamente previsto con il 

presente atto all’Invito di cui all’Allegato 1) della propria deli-
berazione n. 363/2019, nonché a quanto disposto dalle proprie 
deliberazioni n. 1112/2019 e n. 1357/2019;

7. di confermare altresì il termine del 31 dicembre 2020 per 
la conclusione dei Progetti come disposto con la propria delibe-
razione n. 388/2020;

8. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle pub-
blicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore 
prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii;

9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 GIU-
GNO 2020, N. 656

Designazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Con-
ti di ATER Fondazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di designare, per tutto quanto espresso in premessa che qui 

si intende integralmente richiamato, la dott.ssa Claudia Masel-
li, nata Bologna il 24.11.1962, quale Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti di ATER Fondazione, sino alla approvazione 
del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo al-
la designazione, con possibilità di riconferma;

2) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

3) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 GIU-
GNO 2020, N. 678

Componente formativa nel contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante - Delibere di Giunta regionale n. 220/2018,  
n. 502/2019 e n. 176/2020. Specifiche sul termine congruo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Visti:
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e ss.mm.ii. “Disciplina orga-

nica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183”, ed in particolare il Capo V “Apprendistato”;

- il Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 che defini-
sce gli standard formativi dell'Apprendistato e i criteri generali di 
attuazione ex art. 46, del D.lgs. n. 81 del 15 giugno 2015;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 e ss.mm.ii. “Disposi-
zioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183”;

Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare 
l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Viste:
- l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 

del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 
5 marzo 2020, n. 13;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che di-
spongono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6;

- il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22 “Misure urgenti sul-
la regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e 
sullo svolgimento degli esami di Stato”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 
maggio 2020, “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergen-
za epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”;

- il proprio Decreto n. 87 del 23 maggio 2020 “Ulteriore Or-
dinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19”;

- il proprio Decreto n. 98 del 6 giugno 2020 “Ulteriore ordi-
nanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria le-
gata alla diffusione della sindrome da COVID-19”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 1298 del 14/9/2015 “Disposizioni per la programmazio-

ne, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1419 del 28/9/2015 “Recepimento delle linee guida per 
l'apprendistato professionalizzante, ai sensi dell'art. 2 del Decre-
to-legge 28 giugno 2013, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 9 agosto 2013, n. 99”;
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- n. 1199 del 25/7/2016 “Approvazione della disciplina 
dell'offerta formativa per l'apprendistato professionalizzante e ap-
provazione dell'invito per la validazione del catalogo dell'offerta”;

- n.751 del 31/5/2017 “Individuazione del canale di finan-
ziamento dell'offerta selezionata ai sensi di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n.1199/2016”;

- n. 220 del 19/2/2018 “Offerta formativa pubblica per l'ac-
quisizione di competenze di base e trasversali di cui all'art. 44, 
comma 3 del D.lgs. n. 81/2015 (apprendistato professionalizzan-
te). Piano di intervento 2018/2020. POR FSE 2014/2020”;

- n. 502 del 1/4/2019 “Offerta formativa pubblica per l'ac-
quisizione di competenze di base e trasversali di cui all'art. 44, 
comma 3 del D.Lgs. 81/2015 - Approvazione del Piano di inter-
vento 2019/2020”;

- n. 176 del 9/3/2020 “Componente formativa nel contratto 
di apprendistato professionalizzante - delibere di Giunta regiona-
le n. 220/2018 e n. 502/2019. Proroga termini per l'erogazione”;

Visto in particolare che, con le proprie deliberazioni sopra 
citate, si è disposto relativamente alla componente formativa del 
contratto di apprendistato professionalizzate e, nello specifico, si 
è disposto con riferimento alla durata, ai contenuti e alle moda-
lità di fruizione dell'offerta formativa;

Visto in particolare è stato disposto che il percorso formativo 
individualizzato debba essere definito per il primo anno di dura-
ta dell’obbligazione formativa e che, in esito dello svolgimento 
della formazione al termine dell’annualità, debba essere rilascia-
to all’apprendista un attestato di frequenza;

Dato atto che, a fronte delle disposizioni in materia di con-
tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica, con la 
propria deliberazione n. 176/2020 sono state disposte modalità 
atte a permettere ai giovani assunti con contratto di apprendistato 
professionale di poter completare il proprio percorso formativo;

Dato atto in particolare che, con la sopra citata propria deli-
berazione n. 176/2020, si è disposto che “il percorso formativo 
individuale dell’apprendista, tenuto conto della sospensione delle 
attività didattiche, possa essere realizzato anche successivamente 
al termine della prima annualità del contratto garantendo, anche in 
considerazione di eventuali successive disposizioni di sospensio-
ne delle attività, l’erogazione di tutte le ore previste che dovranno, 
pertanto, essere recuperate entro un termine congruo, anche al fi-
ne dell’ammissibilità del voucher”;

Dato atto, inoltre, il proprio Decreto n. 98 del 6 giugno 2020 
ha previsto che, a far data dall’8 giugno 2020, è consentita ai 
soggetti pubblici e privati che erogano attività di formazione la 
possibilità di realizzare in presenza tutte le attività formative, se-
condo le diposizioni dettate dalle “Linee guida regionali per la 
Formazione professionale” allegate all’ordinanza approvata con 
proprio Decreto n. 87 del 23 maggio 2020;

Dato atto che a fronte dei 106 giorni di sospensione della for-
mazione in presenza si rende necessario determinare il termine 
di erogazione dei percorsi individuali al fine di garantire traspa-
renza e certezza e la corretta informazione per gli apprendisti, le 
aziende e gli enti di formazione responsabili della erogazione dei 
percorsi anche al fine dell’ammissibilità del voucher;

Dato atto che il Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 
2015 prevede, al comma 4 dell’art. 2 “Apprendisti” che “Alla 
ripresa dell’attività lavorativa a seguito di sospensione o riduzio-
ne dell’orario di lavoro, il periodo di apprendistato è prorogato 
in misura equivalente all’ammontare delle ore di integrazione  
salariale fruite”;

Ritenuto pertanto di definire, con il presente provvedimento, 
il termine per la realizzazione del percorso formativo nell’ambi-
to del contratto di apprendistato professionalizzante in funzione 
della data di assunzione e tenendo conto anche delle eventua-
li proroghe determinate ai sensi di quanto sopra specificato, con 
l’obiettivo di sostenere in tutti i casi l’opportunità per i giovani 
di fruire di tutte le ore formative previste e pertanto di consegui-
re le competenze attese al termine;

Ritenuto pertanto di disporre che il periodo formativo entro 
cui procedere al conferimento di incarico, alla attribuzione del 
voucher e alla erogazione dell’intero percorso formativo:

- è prorogato al 31/12/2020, per i giovani assunti con contrat-
to di apprendistato professionalizzante a far data dal 25/2/2019 
fino al 31/12/2019;

- è prorogato al 31/7/2021, per i giovani assunti con contrat-
to di apprendistato professionalizzante a far data dall’ 1/1/2020 
fino al 30/6/2020;

Dato atto che:
- i suddetti termini del 31/12/2020 e del 31/7/2021 sono 

eventualmente rideterminati, per ciascun apprendista, in funzio-
ne di eventuali proroghe del contratto ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 2 del D.Lgs. n. 148/2015 sopra citato, qualora non coinci-
denti con il periodo di sospensione della formazione in presenza, 
ovvero a far data dal 23 febbraio 2020 al 7 giugno 2020;

- restano vigenti tutti i limiti e le disposizioni previste nelle 
proprie deliberazioni n. 1298/2015, n. 220/2018 e n. 502/2019 
sopra citate, fatte salve diverse indicazioni disposte con propri 
successivi atti;

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
e succ. mod.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 "Appro-
vazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza 2020-2022" ed in particolare l'allegato D "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della de-libera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposto in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;
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Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di stabilire, con l’obiettivo di garantire l’opportunità per i 
giovani di fruire di tutte le ore formative previste e di conseguire 
le competenze attese, che il periodo formativo entro cui proce-
dere al conferimento di incarico, alla attribuzione del voucher e 
alla erogazione dell’intero percorso formativo:

- è prorogato al 31/12/2020, per i giovani assunti con contrat-
to di apprendistato professionalizzante a far data dal 25/02/2019 
fino al 31/12/2019;

- è prorogato al 31/07/2021, per i giovani assunti con contrat-
to di apprendistato professionalizzante a far data dall’ 1/1/2020 
fino al 30/6/2020;

2. di dare atto che:

- i suddetti termini del 31/12/2020 e del 31/7/2021 sono 
eventualmente rideterminati, per ciascun apprendista, in funzio-
ne di eventuali proroghe del contratto ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 2 del D.Lgs. n. 148/2015 in premessa citato, qualora non 
coincidenti con il periodo di sospensione della formazione in pre-
senza, ovvero a far data dal 23 febbraio 2020 al 7 giugno 2020; 

- restano vigenti tutti i limiti e le disposizioni previste nelle 
proprie deliberazioni n. 1298/2015, n. 220/2018 e n. 502/2019 
sopra citate, fatte salve diverse indicazioni disposte con propri 
successivi atti; 

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle pub-
blicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore 
prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sen-
si dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 GIU-
GNO 2020, N. 776

Nomina di nuovo componente del Consiglio Direttivo dell'ATC 
FC04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di nominare, per le motivazioni esposte in premessa e qui 

integralmente richiamate, quale membro effettivo del Consiglio 
Direttivo dell’ATC FC04 Maglioni Alessandro, nato a Forlì il 2 
giugno 1983 in sostituzione del componente Bendoni Mauro;

2) di dare atto che Maglioni Alessandro, quale nuovo compo-
nente del Consiglio Direttivo dell’ATC FC04 subentrato in corso 
di mandato, resterà in carica per il rimanente periodo previsto per 
la durata in carica dell'Organo Direttivo;

3) di trasmettere il presente atto al Presidente dell’ATC FC04 
nonché all’interessato;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

5) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 GIU-
GNO 2020, N. 777

Nomina di nuovo componente del Consiglio Direttivo dell'ATC 
FC02

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera

1) di nominare, per le motivazioni esposte in premessa e qui 
integralmente richiamate, quale membro effettivo del Consiglio 
Direttivo dell’ATC FC02 Turci Alessandro nato a Cesena il 15 
luglio 1977 in sostituzione del componente dimissionario Zan-
netti Giovanni;

2) di dare atto che Turci Alessandro quale nuovo componen-
te del Consiglio Direttivo dell’ATC FC02 subentrato in corso di 
mandato, resterà in carica per il rimanente periodo previsto per 
la durata dell'Organo Direttivo;

3) di trasmettere il presente atto al Presidente dell’ATC FC02 
nonché all’interessato;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

5) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 903

L.R. n. 8/1994. art. 32 ter. Scioglimento del Consiglio diretti-
vo dell'ATC BO03 e proposta di nomina di un Commissario 
straordinario

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di disporre lo scioglimento degli organi di gestione 

dell'ATC BO03;
2) di sottoporre al Presidente della Regione la nomina del 

Dott. Andrea MARCHI, nato a Monzuno il 3 agosto 1956, a Com-
missario straordinario per la provvisoria gestione dell’ATC BO03 
per il periodo di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di nomina;

3) di disporre che il Commissario, prima del rinnovo degli or-
gani ordinari, provveda a riferire alla Regione ai sensi dell'art. 27, 
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della legge regionale n. 24/1994 e ss.mm.ii., sulle attività dell'or-
ganismo e l'andamento della gestione;

4) di prevedere che al Commissario sia attribuito, a carico 
del bilancio dell’ATC BO03, un rimborso spese forfettario pari 
a quello riconosciuto al Presidente;

5) di disporre altresì che la nomina del Commissario sia co-
municata tempestivamente all’ATC BO03, ai consiglieri in carica 

e alle associazioni cui compete la nomina degli stessi;
6) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-

cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

7) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 LU-
GLIO 2020, N. 799

Integrazione al programma degli interventi di potenziamen-
to del Sistema regionale di protezione civile - Annualità 2020 
- a favore del Comune di Casola Val Senio (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
- Visto: il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante 

“Codice della protezione civile” e, in particolare, gli articoli 3, 
5, 6, 8, 10, 11, 12, 15, 17 e 18;

- il Decreto Legislativo del 6 febbraio 2020, n. 4, recante 
“Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 2 
gennaio 2018 Codice della Protezione Civile”, pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale del 12 febbraio 2020, n. 35; 

- La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
3 dicembre 2008 concernente “Indirizzi operativi per la gestio-
ne delle emergenze”;

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 feb-
braio 2013, recante “Indirizzi operativi per l'istituzione dell'Unità 
di Comando e Controllo del bacino del fiume Po ai fini del gover-
no delle piene, nonché modifiche ed integrazioni alla Direttiva 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e 
successive modificazioni;

- la legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss.mm.ii. “Legge-
quadro in materia di incendi boschivi” pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2000;

- l’art.9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
24 luglio 2002 relativo alla trasmissione dei dati delle Regioni al 
Dipartimento di protezione civile; 

- il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile del 21 ottobre 2003 recante “Disposizioni attuative dell’art. 
2, commi 2, 3 e 4, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante “Primi elemen-
ti in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale e normative tecniche per le costruzioni in 
zona sismica” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 29 otto-
bre 2003, n. 252; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
febbraio 2005 “Linee Guida per la predisposizione del piano d'e-
mergenza esterna” di cui all'articolo 20, comma 4, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 334 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 6 marzo 2005, n. 62; 

- il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riasset-
to delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della leg-
ge 29 luglio 2003, n. 229” e, in particolare, gli articoli 1 e 24; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 
aprile 2006 recante “Coordinamento delle iniziative e delle misure 
finalizzate a disciplinare gli interventi di soccorso e di assistenza 

alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, ae-
rei ed in mare, di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con 
presenza di sostanze pericolose” pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 13 aprile 2006, n. 87;

 - la direttiva del Capo Dipartimento del 2 maggio 2006 re-
cante “Indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze 
dovute a incidenti ferroviari, in mare, aerei e con presenza di so-
stanze pericolose”. 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 
febbraio 2007 “Linee guida per l'informazione alla popolazione 
sul rischio industriale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 
marzo 2007, n. 53; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 
dicembre 2008, relativo alla “Organizzazione e funzionamento 
di Sistema presso la Sala Situazione Italia del Dipartimento del-
la protezione civile”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 
febbraio 2009, n. 41; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 di-
cembre 2008, recante “Indirizzi operativi per la gestione delle 
emergenze”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 13 febbraio 2009, 
n. 36; 

- il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione 
della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestio-
ne dei rischi di alluvioni” e in particolare l’articolo 7; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in ma-
teria di “Lotta attiva agli incendi boschivi” del 1 luglio 2011, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2011, n. 208; 

- il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le 12 gennaio 2012 in tema di tutela della salute e della sicurezza 
dei volontari di protezione civile, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 6 aprile 2012, n. 82; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 no-
vembre 2012, inerente gli “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'at-
tività di protezione civile” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 1 
febbraio 2013, n. 27; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 
gennaio 2014 relativa al “Programma nazionale di soccorso per 
il rischio sismico” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 4 apri-
le 2014, n. 79; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 
2014 recante gli “Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezio-
ne civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe”, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2014, n. 256; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 
febbraio 2015, inerente gli “Indirizzi operativi inerenti la predi-
sposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico 
ai fini di protezione civile di cui al decreto legislativo 23 febbraio 
2010, n. 49 di recepimento della Direttiva 2007/60/CE”; 
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- le indicazioni operative del Capo del Dipartimento della 
protezione civile inerenti “La determinazione dei criteri genera-
li per l’individuazione dei Centri operativi di Coordinamento e 
delle Aree di Emergenza” del 31 marzo 2015 n. 1099; 

- il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 “Attuazione 
della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di in-
cidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”; 

- le indicazioni operative del Capo del Dipartimento della 
protezione civile recanti “Metodi e criteri per l’omogeneizza-
zione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il 
rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del siste-
ma di protezione civile” del 10 febbraio 2016 n. RIA/0007117; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 feb-
braio 2017, “Istituzione del Sistema d’Allertamento nazionale per 
i Maremoti generati da sisma - SIAM” pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale 5 giugno 2017, n. 128; 

- il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le del 2 ottobre 2018 recante le “Indicazioni alle Componenti ed 
alle Strutture operative del Servizio nazionale di protezione ci-
vile per l’aggiornamento delle pianificazioni di protezione civile 
per il rischio maremoto” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
15 novembre 2018, n.266; 

- il decreto-legge del 18 aprile 2019, n.32, recante “Disposi-
zioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” ed in par-
ticolare l’art.28 dove sono state apportate modifiche al decreto 
legislativo 1 agosto 2003, n. 259, “Codice delle comunicazioni 
elettroniche”; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 
agosto 2019 recante gli “Indirizzi operativi per la gestione or-
ganizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e 
regionale e per la pianificazione di protezione civile territoriale 
nell’ambito del rischio valanghe”, pubblicata in Gazzetta Uffi-
ciale del 2 ottobre 2019, n. 231; 

Considerato che: 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del decreto legislativo  

n. 1/2018 l’articolazione di base dell’esercizio della funzione di 
protezione civile a livello territoriale è organizzata nell’ambi-
to della pianificazione di cui all’articolo 18, che nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, defini-
sce gli ambiti territoriali e organizzativi ottimali individuati dalle 
Regioni, sulla base dei criteri generali fissati ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 3; 

- ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del medesimo decreto le-
gislativo n. 1/2018 il Presidente del Consiglio di Ministri, con 
direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15, predispone gli in-
dirizzi per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di 
protezione civile di cui all’articolo 2, al fine di assicurarne l’uni-
tarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori; 

- ai sensi dell’articolo 11, comma 3 del medesimo decreto le-
gislativo n. 1/2018 le Regioni, sulla base dei criteri generali fissati 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, favoriscono l’individuazione 
del livello ottimale di organizzazione di protezione civile a livello 
territoriale comunale o di Ambito al fine di garantire l’effettività 
delle funzioni di protezione civile; 

- ai sensi dell’articolo 12, comma 2 del medesimo decreto le-
gislativo n. 1/2018 i Comuni, anche in forma associata, nonché in 
attuazione dell’articolo 1, della legge 7 aprile 2014, n. 56, assicu-
rano l’attuazione delle attività di protezione civile nei rispettivi  

territori, secondo quanto stabilito nella pianificazione di cui all’ar-
ticolo 18 nel rispetto delle disposizioni contenute nel decreto 
legislativo n. 1/2018, delle leggi regionali in materia di protezione 
civile e del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

Richiamate:
- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 e ss.mm.ii., che ha 

istituito l’Agenzia di protezione civile della Regione Emilia-Ro-
magna e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che pone a fondamento 
della stessa legge, il principio di integrazione dei diversi livel-
li di governo istituzionale, garantendo ogni opportuna forma di 
coordinamento con le competenti Autorità statali e con il siste-
ma delle Autonomie locali;

- la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 rubricata “Riforma 
del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su cit-
tà metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e 
ss.mm.ii., con la quale, in coerenza con il dettato della Legge 7 
aprile 2014, n. 56, è stato riformato il sistema di governo territo-
riale a cominciare dalla ridefinizione del nuovo ruolo istituzionale 
della Regione, delle Province e quindi anche quello della Agen-
zia Regionale di Protezione Civile, ora Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione Civile (articoli 19 e 68);

- le proprie deliberazioni n. 622 del 28 aprile 2016 e n. 1107 
dell’11 luglio 2016 con le quali, nell’ambito della normativa adot-
tata per definire i percorsi di riordino delle funzioni territoriali 
avviati con la sopra citata L.R. n. 13/2015 e ss.mm.ii., la Giunta 
regionale ha modificato, a decorrere dalla data del 01/05/2016 e 
01/08/2016, l’assetto organizzativo e funzionale dell’Agenzia re-
gionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;

- la D.G.R. n. 988/19 con la quale era stato approvato il “Pro-
gramma degli interventi di potenziamento del sistema regionale 
di protezione civile sul triennio 2019-2021, ridefinizione termini 
e soggetti beneficiari ed autorizzazione riutilizzo economie per 
alcuni interventi già programmati”, come integrata dalla D.G.R 
n. 1599/2019;

Visto:
- la richiesta avanzata dal Comune di Casola Valsenio (RA) 

in data 6/5/2020 prot. n. PC/2020/25966 nella quale viene chie-
sto un finanziamento di € 300.000,00 allo scopo di “acquisire un 
terreno da destinare ai fini di Protezione Civile – Area di Am-
massamento”;

- la relazione istruttoria redatta dal referente P.O: protezione 
civile della sede di Ravenna nella quale emerge la valutazione 
conclusiva nei termini seguenti: “Per quanto di competenza tecni-
ca si condivide la scelta dell’amministrazione di dotare l’ambito 
comunale di un’area di ammassamento e la scelta effettuata è in 
linea di massima rispondente ai requisiti minimi richiesti, com-
patibilmente con il contesto territoriale (ambito collinare)”;

- la nota PC/2020/0031286 del 3/6/2020 del responsabile 
dell’Area Romagna ing. Piero Tabellini con la quale esprime il 
parere tecnico favorevole relativamente alla richiesta del Comu-
ne di Casola Valsenio (RA);

Rilevato che:
- per esercitare le funzioni loro attribuite dalle leggi, dal-

le direttive e dagli atti di indirizzo sopra citati è necessario che 
i Comuni si dotino, nel quadro della specifica pianificazione di 
emergenza, anche in forma associata, di strutture di protezione 
civile. Dette strutture debbono poter essere utilizzate in fase di 
emergenza anche dalle componenti istituzionali e dalle strutture 
operative dei sistemi nazionale e regionale di protezione civile;

- è opportuno evidenziare l’importanza di un adeguato po-
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tenziamento del sistema territoriale di protezione civile anche 
garantendo la disponibilità di risorse strumentali che dovranno 
essere impiegate nel contesto dei centri di coordinamento defini-
ti dalla pianificazione territoriale di emergenza o delle specifiche 
indicazioni formulate dai prefetti;

- a seguito di valutazione delle necessità emerse sul territo-
rio regionale (area metropolitana, comuni, unioni di comuni), di 
integrare il programma di potenziamento della rete regionale di 
aree e strutture di protezione civile, collegate strettamente alle 
realtà locali, alle criticità emerse durante le situazioni di emer-
genza precedenti, alle esigenze tecnologiche/strutturali poste in 
evidenza dai singoli enti, come dettagliatamente indicato nella 
tabella allegata al presente provvedimento e che ne costituisco-
no parte integrante:
- ALLEGATO 1 contiene la proposta ritenuta meritevole e 

quindi approvata in linea tecnica ed ammissibile al concor-
so finanziario regionale, per la somma di € 300.000,00; tale 
spesa trova copertura sul bilancio finanziario dell’Agenzia 
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civi-
le gestionale 2020-2022 anno di previsione 2020; 
Dato atto che:
- la gestione amministrativo-contabile del Programma in 

argomento resta in capo dell’Agenzia regionale che con prov-
vedimenti del Dirigente competente, provvederà a darne corso 
negli esercizi di competenza;

- agli adempimenti connessi con l’attuazione del programma 
di cui trattasi ed all’impiego delle relative risorse finanziarie, l’A-
genzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
provvederà con propri successivi provvedimenti in capo al Diri-
gente competente, secondo le modalità indicate nel dispositivo; 

Richiamate inoltre le deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 del 29 febbraio 2016 "At-
tuazione prima fase della riorganizzazione avviata con delibera  
n. 2189/2015";

- n. 622 del 28 aprile 2016: “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 "Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe della stazione ap-
paltante";

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di 
direttore generale della Giunta regionale ai sensi dell’art. 43 del-
la L.R. 43/2001”;

- n. 979 del 25/6/2018 “Approvazione delle modifiche orga-
nizzative dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 

Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;

- n. 1526 del 17/9/2018 “Assunzione della vincitrice della se-
lezione pubblica per il conferimento dell’incarico dirigenziale, ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, presso l’Agenzia regiona-
le per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- n. 1665 dell’11/10/2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali nell’ambito di alcune Direzioni Generali”;

- n. 733 del 25 giugno 2020 “Piano dei fabbisogni di per-
sonale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei 
direttori generali e dei direttori di agenzia e istituto in scadenza 
il 30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto sull'orga-
nizzazione regionale del programma di mandato alla luce degli 
effetti dell'emergenza COVID-19;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 122 del 28/1/2019 “Approvazione piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021;

Viste inoltre le determinazioni dell’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile:
- n. 2204 del 22/6/2018 “Modifiche all’assetto organizzativo 

dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezio-
ne civile”;

- n. 2238 del 26/6/2018 “Rinnovo incarichi dell’Agenzia re-
gionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- n. 3446 del 28/9/2018 “Incarichi dell’Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- n. 4554 del 10/12/2018 “Direttiva sul modello organizza-
tivo, sistema di governo e attività dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile”;

Visto:
- il D. Lgs. n. 33/2013 di “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.
ii.;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la determinazione n. 700 del 28/2/2018 dell’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile “Re-
cepimento della deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 
recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

 Richiamati infine:
- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni;

- la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2015)”, e successive modifiche ed integrazioni;

- la determinazione n. 3164 del 7 novembre 2019 “Adozio-
ne bilancio di previsione 2020-2022 dell'Agenzia regionale per 
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la sicurezza territoriale e la protezione civile”;
- la determinazione n. 3165 del 7 novembre 2019 “Adozio-

ne del piano delle attività dell'Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile per gli anni 2020-2022”;

- la propria deliberazione n. 2139 del 22 novembre 2019 “Ap-
provazione del bilancio di previsione e del piano delle attività 
dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Prote-
zione Civile per gli anni 2020-2022”;

- la propria deliberazione n. 417 del 5 aprile 2017, con cu-
i è stato approvato il “Documento per la gestione organizzativa 
e funzionale del sistema regionale di allertamento per il rischio 
meteo idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio valanghe, 
ai fini di protezione civile”, entrato in vigore il 2 maggio 2017, 
aggiornato con propria deliberazione n. 962 del 25 giugno 2018, 
che costituisce il documento di riferimento per le componenti 
istituzionali e le strutture operative del sistema regionale di pro-
tezione civile per la gestione delle attività connesse al sistema di 
allertamento per il rischio meteo idrogeologico, idraulico, costie-
ro ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile; 

Viste:
- la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche e integrazioni;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011,  
n. 4 recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” pubblicato nella G.U. n. 80 del 5 aprile 2013;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore Ambiente, Difesa del suolo e del-

la costa, Protezione civile;
A voti unanimi e palesi

delibera 
Per le ragioni esposte nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di approvare l’integrazione al Programma di potenziamento 

delle strutture di protezione civile per l’attivazione del concorso 
finanziario dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile di cui alla D.G.R. n. 988/19 e ss.mm.ii, come 
meglio dettagliato nell’allegato 1 al presente atto, che ne costitu-
isce parte integrante, ed in particolare:
- ALLEGATO 1 contiene la proposta ritenuta meritevole e 

quindi approvata in linea tecnica ed ammissibile al concor-
so finanziario regionale, per la somma di € 300.000,00; tale 
spesa trova copertura sul bilancio finanziario dell’Agenzia 
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civi-
le gestionale 2020-2022 anno di previsione 2020; 
2. di dare atto che la gestione amministrativo-contabile del 

Programma in argomento resta in capo dell’Agenzia regionale 
che con provvedimenti del Dirigente competente, in base all’e-
sigibilità della spesa dei singoli interventi, provvederà a darne 
corso negli esercizi di competenza; 

3. di stabilire inoltre che:
- a conferma di quanto concesso ed assegnato secondo le mo-

dalità di cui al punto precedente da parte dell’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile, l’ente beneficia-
rio del concorso finanziario dovrà presentare entro 6 mesi dalla 
pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna la seguente documentazione 
relativa all’intero intervento da realizzare:
- progetto definitivo corredato del quadro tecnico-economico 

e relativo atto di approvazione per tutti gli interventi che si 
configurano come lavori pubblici; 

- quadro tecnico-economico contenente le specifiche tecniche 
e relativo atto di approvazione per tutti gli interventi che si 
configurano come acquisizione di beni e servizi; 
- ed accertata la conformità dei documenti inviati a quan-

to espresso in premessa e per le finalità ivi indicate, e verificata 
la rispondenza relativamente a quanto approvato in linea tecni-
ca con il presente atto, il Direttore dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile confermerà con pro-
pria nota formale l’assegnazione finanziaria; in caso di accertata 
difformità, il Direttore dell’Agenzia richiede le necessarie modi-
fiche progettuali, assegnando a tal fine un congruo termine con la 
precisazione che, in caso di inutile decorso dello stesso, si prov-
vederà alla revoca della concessione del finanziamento;

- I termini da rispettare a cura del soggetto beneficiario del 
concorso finanziario sono i seguenti:
- i lavori devono essere appaltati e consegnati entro un anno 

dalla data di formale notifica di accertata conformità dei docu-
menti progettuali inviati ed ultimati entro tre anni da tale data; 

- i beni e i servizi devono essere acquisiti entro un anno dalla 
data di formale notifica di accertata conformità dei documen-
ti progettuali inviati; 
L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la prote-

zione civile provvede alla liquidazione delle somme spettanti, nei 
limiti dei finanziamenti concessi: 
- in un’unica soluzione a seguito dell’ultimazione dell’inter-

vento e dell’approvazione della rendicontazione finale da 
parte dell’ente beneficiario; 

- in due soluzioni - ove lo richieda l’ente beneficiario - a titolo 
di acconto pari al 40% del finanziamento concesso a conclu-
sione delle procedure di aggiudicazione e a titolo di saldo, a 
seguito dell’ultimazione dell’intervento e dell’approvazione 
della rendicontazione finale da parte dell’ente beneficiario; 
- la procedura operativa per la richiesta di liquidazione la 

formulazione on-line, mediante la compilazione a cura dell’en-
te beneficiario delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed 
atti di notorietà contenute nell’applicativo “Tempo Reale” sito 
al seguente indirizzo internet: http://www.protezionecivile.emi-
lia-romagna.it/areeriservate/enti-attuatori.htm; le credenziali per 
l’accesso a tale applicativo è fornito all’ente beneficiario dall’A-
genzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
in sede di comunicazione dell’esito della verifica di conformità 
di cui al precedente punto 4.;

- in caso di mancata ultimazione dell’intervento finanziato 
entro i termini previsti nel precedente punto 4., saranno restituite 
all’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile le somme eventualmente già percepite a titolo di acconto 
dall’ente beneficiario;

- ai fini della rilevazione dello stato di avanzamento dell’in-
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tervento, l’ente beneficiario proceda semestralmente, entro il 31 
gennaio e 31 luglio di ciascun anno fino al completamento dell’in-
tervento medesimo, alla compilazione della relativa scheda di 
monitoraggio tramite il richiamato applicativo “Tempo Reale”; 
in caso di omessa compilazione di tale scheda, non si autorizze-
rà la liquidazione delle somme richieste;

4. di demandare al Direttore dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile l’attività relativa ai 
controlli inerenti l’intervento previsto nell’ Allegato 1 al presen-
te atto, per verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
cui ai punti precedenti resa dall’ente beneficiario, il quale esibi-
sce in loco o trasmette, su richiesta dell’Agenzia, copia conforme  
all’originale della documentazione amministrativa, contabile e 

fiscale specificata per estremi nelle dichiarazioni sostitutive me-
desime; 

5. di stabilire infine che l’ente beneficiario del finanziamen-
to deve assicurarsi che le caratteristiche tecniche dell’intervento 
risultino integrabili e compatibili con quelle utilizzate dal siste-
ma territoriale e regionale di protezione civile; 

6. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in precedenza; 

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 LU-
GLIO 2020, N. 814

Approvazione dell'elenco dei Comuni e loro forme associa-
tive da ammettere al finanziamento delle risorse del Fondo 
nazionale per il sistema integrato di educazione e istruzione. 
Programmazione regionale anno 2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema na-

zionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”, art. 1, commi 180 e 181 e spe-
cificamente lettera e);

- il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a 
sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 
Legge 13 luglio 2015, n. 107” ed in particolare gli articoli 8 e 12;

Vista altresì la delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 di-
cembre 2017 recante “Piano di azione nazionale pluriennale per 
la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzio-
ne, di cui all’articolo 8, del Decreto legislativo 13 aprile 2017,  
n. 65, concernente l’istituzione del sistema integrato di educazio-
ne e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”, nella quale – per 
il triennio 2017/2019, sono stati previsti interventi riconducibili 
a specifiche tipologie, così come indicate all’art. 3;

Dato atto che il competente servizio regionale, con lettera 
PG/2019/0616505 del 26 luglio 2019, ha trasmesso al Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca la scheda di 
monitoraggio e la relazione annuale per la valutazione sul rag-
giungimento degli obiettivi strategici e degli interventi finanziati 
con il fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e 
istruzione, di cui alle risorse dell’anno 2017;

Visto lo schema di Decreto del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, comunicazione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 22/6/2020 sul quale la Conferen-
za Unificata ha approvato la relativa intesa in data 18/06/2019, 
il quale stabilisce che:

- le risorse del Fondo nazionale per l’anno 2020 per la pro-
grammazione regionale dell’Emilia-Romagna sono quantificate 
in euro 21.045.487,36;

- entro il 15 luglio 2020 le Regioni, sentiti i rappresentanti 
regionali dell’ANCI trasmettono al Ministero la programmazione 
regionale contenente gli elenchi dei Comuni ammessi al finan-
ziamento per l’anno 2020;

Vista la legge regionale 25 novembre 2016, n. 19 “Servizi 
educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. 1 del 10 
gennaio 2000”;

Preso atto che con propria deliberazione n. 156 del 6 giugno 
2018, recante “Indirizzi di programmazione degli interventi per il 
consolidamento e la qualificazione del sistema integrato dei ser-
vizi educativi per l’infanzia per i bambini in età 0-3 anni con un 
progressivo orientamento alla creazione di un sistema integrato 
di educazione e istruzione dalla nascita sino ai 6 anni. Trien-
nio 2018-2019-2020. (Proposta della Giunta regionale in data 2 
maggio 2018, n. 614)”, l’Assemblea Legislativa ha approvato gli 
indirizzi regionali che orientano prioritariamente:

- al consolidamento ed alla qualificazione della rete dei servi-
zi educativi per l’infanzia, valorizzando nel suo insieme il sistema 

integrato, tramite le promozioni del sistema delle convenzioni, 
nell’ambito di una visione che poggia sul valore del pluralismo 
nell’offerta dei servizi pubblici 

- alla progressiva creazione di un sistema integrato di educa-
zione e istruzione dalla nascita sino ai 6 anni; 

e che tali indirizzi regionali sono coerenti con la realizzazione 
degli interventi riconducibili alle tipologie prioritarie di inter-
vento di cui allo schema di decreto del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, comunicazione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 22/6/2020 sul quale la Conferen-
za Unificata ha approvato la relativa intesa in data 18/6/2019: 

- lettera b) quota parte delle spese di gestione dei servizi edu-
cativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, in considerazione 
dei loro costi e della loro qualificazione; 

- lettera c) la formazione continua in servizio del personale 
educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano 
nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 2015, e la 
promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali; 

Rilevato che, la programmazione pluriennale orienta e sostie-
ne l’azione degli Enti locali in un quadro organico di riferimento 
delle norme nazionali e regionali promuovendo la continuità del 
percorso educativo e scolastico in un processo unitario che, allo 
stato attuale, mantiene proprie peculiarità normative e finanziarie, 
attivando progressivamente forme di collaborazione tra le diverse 
articolazioni del sistema (0-3 e 3-6) attraverso attività di proget-
tazione, di coordinamento e di formazione comuni;

Dato atto che le risorse necessarie all’attuazione degli Obiet-
tivi 1 e 2, di cui all’allegato parte integrante e sostanziale della 
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 156/2018, sono sta-
te previste con le seguenti modalità: 

- quanto all’Obiettivo 1 “Consolidare e qualificare il siste-
ma integrato dei servizi educativi per la prima infanzia – L.R. 
19/2016”. Tali risorse regionali, pari ad euro 12.250.000,00, so-
no state erogate dalla Regione ai Comuni e loro forme associative 
con propria deliberazione n. 335 del 14/4/2020; 

- quanto all’Obiettivo 2 “Sostenere il progressivo rafforza-
mento del sistema integrato di educazione e istruzione, anche 
valorizzando il sistema delle convenzioni. D.Lgs. n. 65/2017. 
Tali risorse statali, oggetto della programmazione regionale di 
cui al presente provvedimento, non determinano rilevanza sul 
bilancio regionale in attuazione di quanto disposto dall’art. 12, 
comma 4, del D.Lgs. n. 65/2017 ovvero “le risorse sono erogate 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di-
rettamente ai Comuni”;

Dato atto altresì che le risorse regionali, di cui alle norme 
di riferimento per le scuole dell’infanzia, L.R. n. 26/2001 e L.R. 
n. 12/2003 e ss.mm.ii., sono state trasferite alle Province/Cit-
tà metropolitana di Bologna, con propria deliberazione n. 672 
del 15 giugno 2020 “Riparto annuale dei fondi a favore delle 
Province e della Città Metropolitana di Bologna e indicazioni 
per gli interventi di qualificazione e miglioramento delle scuole 
dell’infanzia, in attuazione della delibera dell’Assemblea legi-
slativa n. 195/2019 – Anno 2020” per l’importo complessivo di 
€ 6.000.000,00;

Preso atto dei provvedimenti dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale dell’Emilia-Romagna per l’erogazione delle risorse:

alle scuole dell’infanzia paritarie dell’Emilia-Romagna
- Decreto direttoriale n. 199 del 8 giugno 2020 ha approvato 

il piano di riparto dei contributi spettanti alle scuole dell’infanzia 
paritarie dell’Emilia-Romagna per complessivi € 26.219.421,00;
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- Decreto direttoriale n. 203 del 8 giugno 2020 ha approvato 
il totale dei contributi spettanti alle scuole paritarie dell’Emilia-
Romagna, di ogni ordine e grado, per l’inclusione degli alunni 
con disabilità, per complessivi € 4.946.994,59;

alle Sezioni Primavera Sperimentali
- Decreto direttoriale n. 146 del 27 aprile 2020 ha approvato 

il riparto dei finanziamenti dei progetti di offerta formativa per 
bambini da 24 a 36 mesi “Sezioni Primavera Sperimentali”, pa-
ri ad € 577.930,24;

Sentita ANCI dell’Emilia-Romagna nella riunione del 
2/07/2020;

Valutato, al fine di consentire l’erogazione delle risorse da 
parte del Miur ai Comuni entro 15 giorni dalla comunicazione 
della programmazione regionale, di procedere con la definizione 
dei budget, in applicazione dei criteri previsti dalla deliberazio-
ne dell’Assemblea legislativa n. 156/2018 e così determinate:

- € 19.014.673,06 per il “consolidamento” dei servizi edu-
cativi e delle scuole dell’infanzia paritarie, comunali e private;

- € 2.030.814,30 per la “qualificazione”;
Valutato altresì di realizzare il sostegno alle diverse azioni che 

orientano alla progressiva creazione del sistema integrato di edu-
cazione e istruzione, con l’attuazione dell’Obiettivo 2 secondo le 
indicazioni prioritarie ed i criteri della programmazione regiona-
le, di cui alla delibera di Assemblea legislativa n. 156/2018, così 
come articolato per i singoli interventi sottospecificati:

A) Sostegno al consolidamento dei servizi educativi pub-
blici e privati in concessione, appalto e convenzione e delle 
scuole dell’infanzia paritarie, pubbliche (comunali) e private. 

Il budget di spesa, di € 19.014.673,06, per supportare le 
spese di gestione, valutando i trasferimenti nazionali e regio-
nali in essere e delle specifiche normative di riferimento, viene 
determinato con un peso percentuale pari al 90% per i servizi edu-
cativi, quantificato in € 17.113.205,75 ed al 10%, quantificato in 
€ 1.901.467,31, per la quota parte per le scuole dell’infanzia pa-
ritarie, comunali e private.

Criteri di ripartizione delle risorse agli Enti locali e loro 
forme associative.

Le quote determinate per il consolidamento dei servizi edu-
cativi pubblici e privati in concessione, appalto e convenzione 
e delle scuole dell’infanzia paritarie, comunali e private, vengo-
noripartite:

- con riferimento ai servizi educativi: in base al numero dei 
bambini iscritti ai servizi educativi e, limitatamente ai centri per 
bambini e famiglie, ai bambini frequentanti. I dati utilizzati per 
il riparto sono assunti attraverso la rilevazione annuale dei ser-
vizi educativi per la prima infanzia, anno educativo 2018/2019 
(L.R. n. 19/2016). Per quanto già specificamente oggetto della 
delibera A.L. n. 156/2018 si precisa che le “sezioni primavera spe-
rimentali”, rientranti nella tipologia di servizio denominato “Nido 
d’Infanzia”, dall’anno finanziario 2018, già assegnatarie di finan-
ziamento nazionale ad esse dedicato, sono conteggiate anche per 
il riparto oggetto del presente provvedimento; 

- con riferimento alle scuole dell’infanzia paritarie, comu-
nali e private: in base al numero dei bambini iscritti alle scuole 
dell’infanzia paritarie, comunali e private. I dati utilizzati per il 
riparto sono assunti attraverso la rilevazione annuale delle scuo-
le dell’infanzia non statali, A.S. 2018/2019 (L.R. n. 26/01, L.R. 
n. 12/03 e s.m.i), già trasmessi alle Province/Città Metropolita-
na di Bologna per la validazione.

Ai fini della determinazione dei finanziamenti, destinati ai 
Comuni e loro forme associative, vengono altresì riconosciute, 
per i servizi educativi e per le scuole dell’infanzia paritarie, co-
munali e private, le quote di incremento di seguito specificate:

-il 2,8% del budget per le spese di gestione, in base al nume-
ro dei bambini iscritti/frequentanti i servizi educativi e le scuole 
dell’infanzia paritarie, appartenenti a Comuni montani (secon-
do le indicazioni delle proprie deliberazioni n. 1734/2004 e  
n. 1813/2009);

-il 2,1% del budget per le spese di gestione, in base al nu-
mero dei bambini con disabilità certificata, iscritti/frequentanti i 
servizi educativi e le scuole dell’infanzia paritarie; 

B) Sostegno alla qualificazione dei servizi educativi pub-
blici e privati in concessione, appalto e convenzione e delle 
scuole dell’infanzia paritarie, pubbliche (comunali) e priva-
te, anche in relazione al percorso di valutazione della qualità. 

Il budget di spesa per la qualificazione del sistema, quantifi-
cato in € 2.030.814,30 corrispondente al 10% del fondo nazionale, 
si orienta ad un rafforzamento del sistema integrato dei servizi 
per la prima infanzia, così come regolamentato dalla normativa 
regionale (L.R. n. 19/2016 e propria deliberazione n. 1564/2017) 
con un progressivo rafforzamento delle collaborazioni attraverso 
attività di progettazione, di coordinamento e di formazione co-
muni, in una prospettiva 0-6.

La formazione continua di tutto il personale in servizio e 
il coordinamento pedagogico territoriale sono aspetti qualifi-
canti dell’offerta educativa e centrali nelle politiche regionali di 
sviluppo, consolidamento e qualificazione del sistema educativo 
ed in convergenza con gli obiettivi strategici previsti dalla nor-
mativa statale. Si richiama quindi l’attenzione ad una necessaria 
integrazione tra gli Enti ed organismi di riferimento interessati: 
i Comuni Capofila di Distretto, destinatari dei finanziamenti per 
la formazione degli operatori dei servizi educativi, i Coordina-
menti pedagogici territoriali, destinatari dei finanziamenti per le 
funzioni conferite con L.R. n. 19/2016, art. 33.

Criteri di ripartizione delle risorse agli Enti locali e lo-
ro forme associative, per i singoli interventi sotto specificati:

B.1 per il coordinamento pedagogico territoriale (CPT), 
istituito dai Comuni capoluogo di provincia,  la quota parte di 
€ 500.000,00 viene ripartita in base al numero dei bambini iscritti/
frequentanti i servizi educativi pubblici, e privati in concessione, 
appalto, convenzione, nel territorio provinciale di riferimento dei 
Comuni capoluogo di provincia;

B.2 per la formazione permanente degli operatori dei ser-
vizi educativi la quota parte di € 315.000,00 viene ripartita in 
base al numero dei bambini iscritti/frequentanti i servizi educa-
tivi pubblici e privati in concessione, appalto, convenzione, nei 
territori di riferimento dei distretti;

B.3 per i coordinamenti pedagogici, nei Comuni - sedi di 
servizi educativi per la prima infanzia - con popolazione in-
feriore/pari ai 30.000 abitanti, la quota parte di € 350.000,00 
viene ripartita in base al numero dei bambini iscritti/frequentan-
ti i servizi educativi pubblici e privati in concessione, appalto, 
convenzione;

B.4 per le azioni di carattere innovativo rivolte ai servizi 
educativi pubblici e privati in concessione, appalto e conven-
zione e scuole dell’infanzia, la quota parte di € 865.814,30, di 
spesa corrente, viene ripartita in parti uguali tra i 38 Enti ca-
pofila di distretto socio-sanitario della regione Emilia-Romagna  
(€ 22.784,59 ciascuno). 
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I finanziamenti dovranno tendere alla valorizzazione delle 
azioni di carattere innovativo, quali ad esempio azioni di incre-
mento della flessibilità organizzativa; del coinvolgimento delle 
famiglie nei servizi educativi; di sostegno organizzativo alla 
progettazione educativa rivolte ai poli per l’infanzia ovvero nei 
luoghi/nelle strutture in cui sono presenti servizi educativi 0-3 e 
scuole dell’infanzia; interventi organizzativi per rispondere ad 
incrementi imprevisti delle liste d’attesa; interventi organizzati-
vi per far fronte a bisogni emergenti anche diversificando la rete 
dei servizi territoriali. Si evidenzia che le risorse per sostene-
re le azioni di carattere innovativo saranno assegnate dall’Ente 
capofila di distretto, il quale in raccordo con gli Enti territoriali 
afferenti al proprio distretto ed in coerenza con le caratteristiche 
territoriali, definirà i criteri per poter selezionare, preferibilmente, 
almeno 2 progetti. Ogni Ente capofila di distretto potrà comple-
tare la procedura di riferimento per la selezione e assegnazione 
dei finanziamenti entro un anno dalla data di approvazione del 
presente provvedimento. Entro e non oltre il 31-12-2021, ogni 
Ente capofila di distretto dovrà trasmettere al servizio regionale 
di competenza l’esito della istruttoria indicando: i soggetti/enti 
beneficiari del finanziamento, l’importo assegnato e, sintetica-
mente, le azioni oggetto del presente finanziamento unitamente 
ad una breve indicazione/analisi sui fabbisogni emergenti nel 
distretto di riferimento. L’analisi dei fabbisogni territoriali sarà 
posta in essere, dal competente servizio regionale, per una valu-
tazione sugli esiti e sull’impatto dell’intervento.

Dato atto inoltre che, i Comuni e loro forme associative, 
possono assegnare le risorse nazionali di spesa corrente, di cu-
i agli interventi indicati ai punti A), B), B1), B2), B3), B4), nel 
seguente modo:

- per i servizi educativi, in attuazione delle loro funzioni indi-
cate all’art. 11 della legge regionale del 25 novembre 2016, n. 19, 
ai soggetti gestori di cui all’art. 5, comma 1, di seguito specificati:

lettera a) - ai Comuni, anche in forma associata;
lettera b) - ad altri soggetti pubblici;
lettera c)- a soggetti privati, accreditati ai sensi dell’art. 17, 

convenzionati con i Comuni;
lettera d) – a soggetti privati scelti dai Comuni mediante pro-

cedura ad evidenza pubblica; 
- per le scuole dell’infanzia paritarie, comunali e private, ai 

soggetti gestori di scuole dell’infanzia comunali e private, facen-
ti parte del sistema nazionale di istruzione che hanno conseguito 
la “parità” ai sensi della Legge 62/2000;

Preso atto che i Comuni sono interessati da processi associa-
tivi in evoluzione e che gli stessi possono anche non comprendere 
le scuole dell’infanzia tra le funzioni amministrative associate, e 
che per quanto riguarda i Comuni interessati da fusioni, vengono 
compresi quelli risultanti da fusioni già formalmente disciplinate;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
Servizio Politiche sociali e socio-educative, per la fattispecie qui 
in esame non sussiste in capo alla Regione l’obbligo di cui al cita-
to art. 11 della Legge n. 3/2003 e che il Codice Unico di Progetto 
dovrà eventualmente essere acquisito, ove necessario, da parte di 
ciascun Ente locale in sede di concessione ai soggetti beneficia-
ri delle somme qui assegnate;

Visti:
- il D.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

- la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 
ss.mm.ii.;

- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in par-
ticolare l'art. 26 comma 2;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Appro-
vazione piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2020-2022”; 

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 2416/2008 ad oggetto “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468 del 10/04/2017 ad oggetto 
“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Visto il decreto n. 104 del 28/6/2019 “Nomina del Vicepresi-
dente della Giunta Regionale e contestuale modifica al Decreto del 
Presidente n. 220/2014 e ss.mm.ii. "Nomina dei componenti del-
la Giunta Regionale e specificazione delle relative competenze”;

Vista la determinazione n. 10923 del 19/6/2019 ad oggetto 
“Conferimento incarico dirigenziale ad interim di Responsabile 
del Servizio Politiche Sociali e Socio educative”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta della Vicepresidente Elena Ethel Schlein, As-

sessora a “Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: 
Patto per il clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, 
cooperazione internazionale allo sviluppo, relazioni internazio-
nali, rapporto con l’Unione Europea” 

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le ragioni espresse in premessa, che qui si intendono in-
tegralmente richiamate: 

1. di approvare la programmazione regionale 2020 degli inter-
venti e dei budget di riferimento per l’attuazione di quanto previsto 
all’ Obiettivo 2 - Sostenere il progressivo rafforzamento del si-
stema integrato di educazione e istruzione, anche valorizzando il 
sistema delle convenzioni. - Legge 107/2015 e D.Lgs. n. 65/2017,  
secondo i criteri stabiliti dall’Assemblea legislativa con delibe-
razione n. 156/2018, così come dettagliato negli Allegati da 1) a 
6) e riepilogati nell’Allegato 7), con gli importi opportunamente 
arrotondati, parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di approvare altresì l’elenco dei Comuni e loro forme as-
sociative da ammettere al finanziamento statale relativo al Fondo 
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nazionale per il Sistema integrato di educazione e istruzione, che 
assegna al territorio dell’Emilia-Romagna, per l’anno 2020 l’im-
porto complessivo di euro € 21.045.487,36, per spesa corrente, 
così come dettagliato nell’Allegato 8), con gli importi opportu-
namente arrotondati, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, nel quale la programmazione regionale si riconduce alle ti-
pologie prioritarie di intervento di cui lettere b), c);

3. di dare atto che in applicazione delle disposizioni previste 
nello schema di decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca, comunicazione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 22/6/2020, sul quale la Conferenza 
Unificata ha approvato la relativa intesa in data 18/6/2020, a se-
guito dell’applicazione dei criteri della programmazione regionale 
come sopradescritti, i Comuni destinatari di importi calcolati in-
feriori ai 1.000 euro, sono oggetto di incremento alla soglia dei 
1.000 euro così come indicato nell’Allegato 7) e 8) e di segui-
to riportati:

- Comune di Villanova sull’Arda (PC) da € 775,39 a € 1.000;
- Comune di Palanzano (PR) da € 877,84 a € 1.000;
- Comune di Verghereto (FC) da € 438,92 a € 1.000;
4. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’I-

struzione, università e della ricerca – “Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e formazione” entro il 15 luglio 2020;

5. di prendere atto che le risorse statali di cui al presente prov-
vedimento non determinano rilevanza sul bilancio regionale in 
quanto, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 65/2017, le 
risorse sono erogate dal Ministero dell’Istruzione, Università e 
Ricerca direttamente ai Comuni e loro forme associative;

6. di dare atto che i Comuni e loro forme associative, de-
stinatari diretti dei finanziamenti, possono assegnare le risorse 
nazionali di spesa corrente, nel seguente modo:

- per i servizi educativi, in attuazione delle loro funzioni indi-
cate all’art. 11 della legge regionale del 25 novembre 2016, n. 19, 
ai soggetti gestori di cui all’art. 5, comma 1, di seguito specificati:

lettera a) - ai Comuni, anche in forma associata;
lettera b) - ad altri soggetti pubblici;
lettera c)- a soggetti privati, accreditati ai sensi dell’art. 17, 

convenzionati con i Comuni;
lettera d) – a soggetti privati scelti dai Comuni mediante pro-

cedura ad evidenza pubblica;
- per le scuole dell’infanzia paritarie comunali e private ai 

soggetti gestori di scuole dell’infanzia comunali e private, facen-
ti parte del sistema nazionale di istruzione che hanno conseguito 

la “parità” ai sensi della Legge n. 62/2000;
7. di dare atto, per le motivazioni esposte in premessa, che il 

codice unico di progetto dovrà eventualmente essere acquisito, 
ove necessario, da parte di ciascun Ente locale in sede di conces-
sione ai soggetti beneficiari delle somme qui trasferite;

8. di dare atto inoltre che le risorse regionali, già trasferi-
te con delibera di Giunta regionale n. 335/2020 per complessivi 
12.250.000,00 euro, rappresentano la compartecipazione regiona-
le al finanziamento del sistema integrato nazionale di educazione 
e di istruzione per l’anno finanziario 2020;

9. di stabilire altresì che i beneficiari dei finanziamenti re-
gionali e nazionali dovranno trasmettere al servizio regionale 
competente, le informazioni sull’utilizzo dei fondi:

a) secondo le priorità indicate nella sopracitata deliberazio-
ne dell’Assemblea legislativa n. 156/2018, che si riportano di 
seguito:
- Sostenere adeguate politiche tariffarie in ordine al conteni-

mento delle rette; 
- Sostenere azioni volte alla progressiva riduzione delle liste 

d’attesa;
- Sostenere il progressivo rafforzamento del sistema integra-

to di educazione e istruzione anche valorizzando il sistema 
delle convenzioni;

- Promuovere interventi innovativi volti a sostenere azioni di 
incremento di flessibilità organizzativa, di coinvolgimento 
delle famiglie, nonché azioni di progettazione educativa e 
sostegno organizzativo rivolte ai poli per l’infanzia (art. 3, 
D.lgs. 65/2017)”;
b) in base a quanto richiesto Ministero dell’istruzione, uni-

versità, ricerca per il monitoraggio sull’impiego delle risorse che 
sarà oggetto di specifica comunicazione sulle modalità e scaden-
ze, da parte del competente servizio regionale; 

10. di stabilire che per quanto non espressamente previsto 
nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni indica-
te nella più volte richiamata delibera di Assemblea legislativa  
n. 156/2018;

11. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telema-
tico per garantirne la più ampia diffusione; 

12. di disporre inoltre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma 2, del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e l’ulte-
riore pubblicazione prevista dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del medesimo 
Decreto legislativo.
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Prov Comuni/Unioni Totale 
bambini

di cui 
privati 

convenzio
nati

Contributo 
quota singola                                                           

€ 
561,6018036595

46 

di cui 
Montani 

(dgr.1734/2
004 agg. 
2009)

Quota di 
incremento   
Montagna                      

€ 
254,74203136629

4 (*)

di cui 
bambini 

con 
disabili

tà

Quota di 
incremeno 
disabilità                             

€ 
1044,70151380814       

(**)

Budget

PC AGAZZANO 19 -       10.670,43 -         -           -      -             10.670,43       

PC ALSENO 21 -       11.793,64 -         -           -      -             11.793,64       

PC
ALTA VAL TIDONE (per 
Pianello Val Tidone) 17 -       9.547,23 -         -           -      -             9.547,23        

PC BESENZONE 9 9       5.054,42 -         -           1      1.044,70        6.099,12        

PC BORGONOVO VAL TIDONE 26 -       14.601,65 -         -           -      -             14.601,65       

PC CALENDASCO 9 9       5.054,42 -         -           -      -             5.054,42        

PC CAORSO 17 -       9.547,23 -         -           -      -             9.547,23        

PC CARPANETO PIACENTINO 24 10      13.478,44 -         -           -      -             13.478,44       

PC CASTEL SAN GIOVANNI 54 -       30.326,50 -         -           -      -             30.326,50       

PC CASTELL'ARQUATO 8 -       4.492,81 -         -           -      -             4.492,81        

PC
CASTELVETRO 
PIACENTINO 38 14      21.340,87 -         -           -      -             21.340,87       

PC CORTEMAGGIORE 12 12      6.739,22 -         -           -      -             6.739,22        

PC FIORENZUOLA D'ARDA 57 -       32.011,30 -         -           -      -             32.011,30       

PC GOSSOLENGO 28 -       15.724,85 -         -           1      1.044,70        16.769,55       

PC GRAGNANO TREBBIENSE 26 26      14.601,65 -         -           -      -             14.601,65       

PC LUGAGNANO VAL D'ARDA 7 -       3.931,21 -         -           -      -             3.931,21        

PC MONTICELLI D'ONGINA 17 -       9.547,23 -         -           -      -             9.547,23        

PC MORFASSO 4 -       2.246,41 4         1.018,97      -      -             3.265,38        

PC PIACENZA 633 270     355.493,94 -         -           10     10.447,02       365.940,96      

PC PODENZANO 27 -       15.163,25 -         -           -      -             15.163,25       

PC PONTENURE 17 -       9.547,23 -         -           2      2.089,40        11.636,63       

PC RIVERGARO 21 -       11.793,64 -         -           -      -             11.793,64       

PC ROTTOFRENO 38 -       21.340,87 -         -           -      -             21.340,87       

PC
SAN GIORGIO 
PIACENTINO 13 13      7.300,82 -         -           -      -             7.300,82        

PC SARMATO 14 -       7.862,43 -         -           -      -             7.862,43        

PC
UNIONE MONTANA ALTA 
VAL NURE 9 -       5.054,42 -         -           -      -             5.054,42        

PC

UNIONE MONTANA VALLI 
TREBBIA E LURETTA 
(Travo) 18 -       10.108,83 18        4.585,36      -      -             14.694,19       

PC VERNASCA 3 -       1.684,81 3         764,23        -      -             2.449,04        

PC VIGOLZONE 12 -       6.739,22 -         -           -      -             6.739,22        

PR BEDONIA 13 -       7.300,82 13        3.311,65      -      -             10.612,47       

PR BORGO VAL DI TARO 32 -       17.971,26 32        8.151,75      -      -             26.123,01       

PR BUSSETO 28 -       15.724,85 -         -           -      -             15.724,85       

PR COLLECCHIO 137 11      76.939,45 -         -           3      3.134,10        80.073,55       

PR COLORNO 21 -       11.793,64 -         -           -      -             11.793,64       

PR CORNIGLIO 4 -       2.246,41 4         1.018,97      -      -             3.265,38        

PR FELINO 87 -       48.859,36 -         -           1      1.044,70        49.904,06       

PR FIDENZA 160 -       89.856,29 -         -           2      2.089,40        91.945,69       

PR FONTANELLATO 48 -       26.956,89 -         -           -      -             26.956,89       

PR FONTEVIVO 35 -       19.656,06 -         -           -      -             19.656,06       

PR FORNOVO DI TARO 21 -       11.793,64 21        5.349,58      1      1.044,70        18.187,92       

PR LANGHIRANO 66 13      37.065,72 66        16.812,97     -      -             53.878,69       

PR LESIGNANO DE' BAGNI 32 -       17.971,26 32        8.151,75      -      -             26.123,01       

PR MEDESANO 53 -       29.764,90 -         -           1      1.044,70        30.809,60       

PR MONTECHIARUGOLO 89 -       49.982,56 -         -           -      -             49.982,56       

PR NEVIANO DEGLI ARDUINI 9 -       5.054,42 9         2.292,68      -      -             7.347,10        

PR NOCETO 84 17      47.174,55 -         -           -      -             47.174,55       

PR PARMA 1637 170     919.342,15 -         -           25     26.117,54       945.459,69      

PR POLESINE ZIBELLO 9 -       5.054,42 -         -           -      -             5.054,42        

PR SALSOMAGGIORE TERME 91 24      51.105,76 -         -           -      -             51.105,76       

PR SAN SECONDO PARMENSE 27 27      15.163,25 -         -           -      -             15.163,25       

PR SISSA TRECASALI 34 -       19.094,46 -         -           1      1.044,70        20.139,16       

PR SORAGNA 31 -       17.409,66 -         -           -      -             17.409,66       

PR SORBOLO MEZZANI 93 35      52.228,97 -         -           2      2.089,40        54.318,37       

PR TIZZANO VAL PARMA 9 -       5.054,42 9         2.292,68      -      -             7.347,10        

PR TORRILE 47 -       26.395,28 -         -           -      -             26.395,28       

PR TRAVERSETOLO 46 46      25.833,68 -         -           1      1.044,70        26.878,38       

Allegato 1) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla gestione dei servizi educativi per l'infanzia, pubblici e privati 
in appalto, concessione, convenzione (L.R. 19/2016) - Destinatari i Comuni e loro forme associative.
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PR VARANO DE' MELEGARI 16 16      8.985,63 16        4.075,87      -      -             13.061,50       

RE ALBINEA 64 -       35.942,52 -         -           2      2.089,40        38.031,92       

RE BAGNOLO IN PIANO 87 34      48.859,36 -         -           -      -             48.859,36       

RE BAISO 9 -       5.054,42 9         2.292,68      -      -             7.347,10        

RE BIBBIANO 102 49      57.283,38 -         -           -      -             57.283,38       

RE BORETTO 37 -       20.779,27 -         -           -      -             20.779,27       

RE BRESCELLO 34 -       19.094,46 -         -           -      -             19.094,46       

RE CADELBOSCO DI SOPRA 63 -       35.380,91 -         -           2      2.089,40        37.470,31       

RE CAMPAGNOLA EMILIA 38 -       21.340,87 -         -           2      2.089,40        23.430,27       

RE CAMPEGINE 49 15      27.518,49 -         -           1      1.044,70        28.563,19       

RE CANOSSA 15 9       8.424,03 15        3.821,13      -      -             12.245,16       

RE CASALGRANDE 116 22      65.145,81 -         -           3      3.134,10        68.279,91       

RE CASTELLARANO 73 -       40.996,93 -         -           1      1.044,70        42.041,63       

RE CASTELNOVO DI SOTTO 19 19      10.670,43 -         -           -      -             10.670,43       

RE CAVRIAGO 78 -       43.804,94 -         -           -      -             43.804,94       

RE CORREGGIO 181 25      101.649,93 -         -           3      3.134,10        104.784,03      

RE FABBRICO 35 -       19.656,06 -         -           -      -             19.656,06       

RE GATTATICO 44 20      24.710,48 -         -           1      1.044,70        25.755,18       

RE GUALTIERI 34 -       19.094,46 -         -           -      -             19.094,46       

RE GUASTALLA 164 93      92.102,70 -         -           1      1.044,70        93.147,40       

RE LUZZARA 41 -       23.025,67 -         -           -      -             23.025,67       

RE MONTECCHIO EMILIA 63 -       35.380,91 -         -           1      1.044,70        36.425,61       

RE NOVELLARA 77 -       43.243,34 -         -           2      2.089,40        45.332,74       

RE POVIGLIO 82 -       46.051,35 -         -           -      -             46.051,35       

RE QUATTRO CASTELLA 112 49      62.899,40 -         -           -      -             62.899,40       

RE REGGIO NELL'EMILIA 1604 325     900.809,29 -         -           22     22.983,43       923.792,72      

RE REGGIOLO 43 -       24.148,88 -         -           -      -             24.148,88       

RE RIO SALICETO 38 -       21.340,87 -         -           -      -             21.340,87       

RE ROLO 20 20      11.232,04 -         -           -      -             11.232,04       

RE RUBIERA 117 -       65.707,41 -         -           2      2.089,40        67.796,81       

RE SAN MARTINO IN RIO 69 -       38.750,52 -         -           -      -             38.750,52       

RE SAN POLO D'ENZA 59 59      33.134,51 -         -           -      -             33.134,51       

RE SANT'ILARIO D'ENZA 76 -       42.681,74 -         -           -      -             42.681,74       

RE SCANDIANO 156 -       87.609,88 -         -           1      1.044,70        88.654,58       

RE

UNIONE MONTANA DEI 
COMUNI DELL'APPENNINO 
REGGIANO 138 44      77.501,05 138       35.154,40     -      -             112.655,45      

RE VEZZANO SUL CROSTOLO 49 49      27.518,49 -         -           -      -             27.518,49       

RE VIANO 15 -       8.424,03 15        3.821,13      -      -             12.245,16       

MO BASTIGLIA 24 -       13.478,44 -         -           -      -             13.478,44       

MO BOMPORTO 61 -       34.257,71 -         -           2      2.089,40        36.347,11       

MO CASTELFRANCO EMILIA 193 37      108.389,15 -         -           5      5.223,51        113.612,66      

MO CAVEZZO 44 -       24.710,48 -         -           -      -             24.710,48       

MO FANANO 14 -       7.862,43 14        3.566,39      -      -             11.428,82       

MO FINALE EMILIA 73 -       40.996,93 -         -           1      1.044,70        42.041,63       

MO FIORANO MODENESE 114 2       64.022,61 -         -           -      -             64.022,61       

MO FORMIGINE 291 47      163.426,12 -         -           2      2.089,40        165.515,52      

MO FRASSINORO 6 -       3.369,61 6         1.528,45      -      -             4.898,06        

MO LAMA MOCOGNO 8 -       4.492,81 8         2.037,94      -      -             6.530,75        

MO MARANELLO 164 -       92.102,70 -         -           6      6.268,34        98.371,04       

MO MODENA 1541 144     865.428,38 -         -           22     22.983,43       888.411,81      

MO MONTEFIORINO 8 -       4.492,81 8         2.037,94      -      -             6.530,75        

MO NONANTOLA 84 -       47.174,55 -         -           -      -             47.174,55       

MO PAVULLO NEL FRIGNANO 111 -       62.337,80 111       28.276,37     1      1.044,70        91.658,87       

MO PIEVEPELAGO 16 -       8.985,63 16        4.075,87      -      -             13.061,50       

MO
PRIGNANO SULLA 
SECCHIA 11 -       6.177,62 11        2.802,16      -      -             8.979,78        

MO RAVARINO 34 -       19.094,46 -         -           1      1.044,70        20.139,16       

MO
SAN CESARIO SUL 
PANARO 35 -       19.656,06 -         -           -      -             19.656,06       

MO SAN POSSIDONIO 31 10      17.409,66 -         -           -      -             17.409,66       



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

89

Prov Comuni/Unioni Totale 
bambini

di cui 
privati 

convenzio
nati

Contributo 
quota singola                                                           

€ 
561,6018036595

46 

di cui 
Montani 

(dgr.1734/2
004 agg. 
2009)

Quota di 
incremento   
Montagna                      

€ 
254,74203136629

4 (*)

di cui 
bambini 

con 
disabili

tà

Quota di 
incremeno 
disabilità                             

€ 
1044,70151380814       

(**)

Budget

Allegato 1) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla gestione dei servizi educativi per l'infanzia, pubblici e privati 
in appalto, concessione, convenzione (L.R. 19/2016) - Destinatari i Comuni e loro forme associative.

MO SASSUOLO 222 50      124.675,60 -         -           5      5.223,51        129.899,11      

MO SERRAMAZZONI 27 27      15.163,25 27        6.878,03      -      -             22.041,28       

MO SESTOLA 16 -       8.985,63 16        4.075,87      -      -             13.061,50       

MO
UNIONE COMUNI 
MODENESI AREA NORD 388 -       217.901,50 -         -           3      3.134,10        221.035,60      

MO
UNIONE DELLE TERRE 
D'ARGINE 700 170     393.121,26 -         -           11     11.491,72       404.612,98      

MO
UNIONE TERRE DI 
CASTELLI 467 98      262.268,04 51        12.991,84     5      5.223,51        280.483,39      

BO ALTO RENO TERME 22 -       12.355,24 22        5.604,32      -      -             17.959,56       

BO ANZOLA DELL'EMILIA 111 -       62.337,80 -         -           2      2.089,40        64.427,20       

BO BARICELLA 33 -       18.532,86 -         -           -      -             18.532,86       

BO BOLOGNA 3793 779     2.130.155,64 -         -           66     68.950,30       2.199.105,94    

BO BORGO TOSSIGNANO 32 -       17.971,26 32        8.151,75      2      2.089,40        28.212,41       

BO BUDRIO 131 -       73.569,84 -         -           -      -             73.569,84       

BO CALDERARA DI RENO 91 -       51.105,76 -         -           2      2.089,40        53.195,16       

BO CASALECCHIO DI RENO 291 15      163.426,12 -         -           4      4.178,81        167.604,93      

BO CASALFIUMANESE 18 -       10.108,83 18        4.585,36      -      -             14.694,19       

BO CASTEL DEL RIO 8 -       4.492,81 8         2.037,94      -      -             6.530,75        

BO
CASTEL GUELFO DI 
BOLOGNA 42 -       23.587,28 -         -           -      -             23.587,28       

BO
CASTEL SAN PIETRO 
TERME 163 49      91.541,09 -         -           -      -             91.541,09       

BO CASTENASO 163 19      91.541,09 -         -           3      3.134,10        94.675,19       

BO
CASTIGLIONE DEI 
PEPOLI 30 -       16.848,05 30        7.642,26      -      -             24.490,31       

BO CREVALCORE 58 -       32.572,90 -         -           2      2.089,40        34.662,30       

BO DOZZA 49 -       27.518,49 -         -           1      1.044,70        28.563,19       

BO FONTANELICE 9 -       5.054,42 9         2.292,68      -      -             7.347,10        

BO GAGGIO MONTANO 16 -       8.985,63 16        4.075,87      1      1.044,70        14.106,20       

BO GRANAROLO DELL'EMILIA 129 58      72.446,63 -         -           2      2.089,40        74.536,03       

BO GRIZZANA MORANDI 17 -       9.547,23 17        4.330,61      1      1.044,70        14.922,54       

BO IMOLA 588 268     330.221,86 -         -           3      3.134,10        333.355,96      

BO LIZZANO IN BELVEDERE 10 -       5.616,02 10        2.547,42      -      -             8.163,44        

BO LOIANO 16 -       8.985,63 16        4.075,87      -      -             13.061,50       

BO MALALBERGO 46 -       25.833,68 -         -           2      2.089,40        27.923,08       

BO MARZABOTTO 42 -       23.587,28 42        10.699,17     -      -             34.286,45       

BO MEDICINA 139 28      78.062,65 -         -           1      1.044,70        79.107,35       

BO MINERBIO 42 -       23.587,28 -         -           -      -             23.587,28       

BO MOLINELLA 56 -       31.449,70 -         -           1      1.044,70        32.494,40       

BO MONTE SAN PIETRO 40 -       22.464,07 40        10.189,68     -      -             32.653,75       

BO MONTERENZIO 37 -       20.779,27 37        9.425,46      -      -             30.204,73       

BO MONZUNO 23 -       12.916,84 23        5.859,07      1      1.044,70        19.820,61       

BO MORDANO 37 -       20.779,27 -         -           -      -             20.779,27       

BO OZZANO DELL'EMILIA 133 6       74.693,04 -         -           1      1.044,70        75.737,74       

BO PIANORO 118 -       66.269,01 118       30.059,56     -      -             96.328,57       

BO SALA BOLOGNESE 80 -       44.928,14 -         -           -      -             44.928,14       

BO
SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO 242 59      135.907,64 -         -           1      1.044,70        136.952,34      

BO SAN LAZZARO DI SAVENA 276 42      155.002,10 -         -           2      2.089,40        157.091,50      

BO SANT'AGATA BOLOGNESE 41 -       23.025,67 -         -           2      2.089,40        25.115,07       

BO SASSO MARCONI 70 9       39.312,13 70        17.831,94     -      -             57.144,07       

BO UNIONE RENO GALLIERA 484 17      271.815,27 -         -           4      4.178,81        275.994,08      

BO VALSAMOGGIA 212 58      119.059,58 212       54.005,29     1      1.044,70        174.109,57      

BO VERGATO 30 -       16.848,05 30        7.642,26      -      -             24.490,31       

BO ZOLA PREDOSA 135 5       75.816,24 -         -           4      4.178,81        79.995,05       

FE ARGENTA 100 100     56.160,18 -         -           -      -             56.160,18       

FE BONDENO 43 -       24.148,88 -         -           2      2.089,40        26.238,28       

FE CENTO 154 -       86.486,68 -         -           -      -             86.486,68       

FE CODIGORO 32 -       17.971,26 -         -           -      -             17.971,26       

FE COMACCHIO 71 -       39.873,73 -         -           1      1.044,70        40.918,43       
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FE COPPARO 61 -       34.257,71 -         -           2      2.089,40        36.347,11       

FE FERRARA 897 7       503.756,82 -         -           1      1.044,70        504.801,52      

FE FISCAGLIA 43 -       24.148,88 -         -           -      -             24.148,88       

FE GORO 20 -       11.232,04 -         -           -      -             11.232,04       

FE JOLANDA DI SAVOIA 22 -       12.355,24 -         -           -      -             12.355,24       

FE LAGOSANTO 32 -       17.971,26 -         -           -      -             17.971,26       

FE MESOLA 24 -       13.478,44 -         -           -      -             13.478,44       

FE OSTELLATO 10 10      5.616,02 -         -           -      -             5.616,02        

FE POGGIO RENATICO 49 -       27.518,49 -         -           -      -             27.518,49       

FE PORTOMAGGIORE 25 -       14.040,05 -         -           -      -             14.040,05       

FE RIVA DEL PO 16 -       8.985,63 -         -           -      -             8.985,63        

FE TERRE DEL RENO 89 -       49.982,56 -         -           -      -             49.982,56       

FE TRESIGNANA 38 -       21.340,87 -         -           -      -             21.340,87       

FE VIGARANO MAINARDA 4 4       2.246,41 -         -           -      -             2.246,41        

FE VOGHIERA 28 12      15.724,85 -         -           1      1.044,70        16.769,55       

RA CERVIA 95 25      53.352,17 -         -           -      -             53.352,17       

RA RAVENNA 1014 249     569.464,23 -         -           8      8.357,61        577.821,84      

RA RUSSI 118 51      66.269,01 -         -           -      -             66.269,01       

RA
UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA ROMAGNA 893 275     501.510,41 -         -           9      9.402,31        510.912,72      

RA
UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA 564 287     316.743,42 86        21.907,81     3      3.134,10        341.785,33      

FC BAGNO DI ROMAGNA 42 18      23.587,28 42        10.699,17     -      -             34.286,45       

FC BERTINORO 76 57      42.681,74 -         -           1      1.044,70        43.726,44       

FC
CASTROCARO TERME E 
TERRA DEL SOLE 39 22      21.902,47 -         -           -      -             21.902,47       

FC CESENA 662 259     371.780,39 -         -           3      3.134,10        374.914,49      

FC CESENATICO 129 55      72.446,63 -         -           1      1.044,70        73.491,33       

FC CIVITELLA DI ROMAGNA 26 26      14.601,65 26        6.623,29      -      -             21.224,94       

FC FORLI' 750 280     421.201,35 -         -           14     14.625,82       435.827,17      

FC FORLIMPOPOLI 82 40      46.051,35 -         -           -      -             46.051,35       

FC GALEATA 13 13      7.300,82 13        3.311,65      -      -             10.612,47       

FC GAMBETTOLA 30 -       16.848,05 -         -           -      -             16.848,05       

FC LONGIANO 50 -       28.080,09 -         -           1      1.044,70        29.124,79       

FC MELDOLA 72 20      40.435,33 72        18.341,43     -      -             58.776,76       

FC MERCATO SARACENO 12 12      6.739,22 12        3.056,90      -      -             9.796,12        

FC MODIGLIANA 23 -       12.916,84 23        5.859,07      -      -             18.775,91       

FC PREDAPPIO 20 -       11.232,04 20        5.094,84      -      -             16.326,88       

FC ROCCA SAN CASCIANO 7 7       3.931,21 7         1.783,19      1      1.044,70        6.759,10        

FC RONCOFREDDO 11 11      6.177,62 11        2.802,16      -      -             8.979,78        

FC SANTA SOFIA 35 -       19.656,06 35        8.915,97      -      -             28.572,03       

FC SARSINA 8 8       4.492,81 8         2.037,94      -      -             6.530,75        

FC TREDOZIO 8 -       4.492,81 8         2.037,94      1      1.044,70        7.575,45        

FC

UNIONE RUBICONE E 
MARE (Gatteo-San 
Mauro-Savignano sul 
Rubicone) 119 15      66.830,61 -         -           4      4.178,81        71.009,42       

RN BELLARIA-IGEA MARINA 88 -       49.420,96 -         -           -      -             49.420,96       

RN CATTOLICA 94 -       52.790,57 -         -           1      1.044,70        53.835,27       

RN MISANO ADRIATICO 62 -       34.819,31 -         -           1      1.044,70        35.864,01       

RN
MONTESCUDO - MONTE 
COLOMBO 41 -       23.025,67 -         -           -      -             23.025,67       

RN MORCIANO DI ROMAGNA 32 -       17.971,26 -         -           2      2.089,40        20.060,66       

RN NOVAFELTRIA 24 -       13.478,44 24        6.113,81      -      -             19.592,25       

RN POGGIO TORRIANA 36 -       20.217,66 36        9.170,71      -      -             29.388,37       

RN RICCIONE 185 25      103.896,33 -         -           4      4.178,81        108.075,14      

RN RIMINI 591 -       331.906,67 -         -           11     11.491,72       343.398,39      

RN SAN CLEMENTE 18 -       10.108,83 -         -           2      2.089,40        12.198,23       

RN
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO 50 -       28.080,09 -         -           -      -             28.080,09       

RN
SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA 122 -       68.515,42 -         -           1      1.044,70        69.560,12       

RN VERUCCHIO 36 -       20.217,66 36        9.170,71      1      1.044,70        30.433,07       

Totali 28.979 5.439   16.274.658,67 1.881     479.169,76    344    359.377,32      17.113.205,75   

* per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,02 in meno al Comune di Valsamoggia

** per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,13 in più al Comune di Maranello
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PC ALSENO -       -    -      65      -       -      65       2.190,77 -        -         -        -           2.190,77

PC
ALTA VAL TIDONE 
(Nibbiano) -       -    -      11      11      -      11       370,75 11       318,98      -        -           689,73

PC
BORGONOVO VAL 
TIDONE -       -    -      64      -       -      64       2.157,07 -        -         -        -           2.157,07

PC CALENDASCO -       -    -      52      -       -      52       1.752,62 -        -         -        -           1.752,62

PC
CARPANETO 
PIACENTINO -       -    -      72      -       1      72       2.426,70 -        -         1        33,90         2.460,60

PC
CASTEL SAN 
GIOVANNI -       -    -      74      -       1      74       2.494,11 -        -         1        33,90         2.528,01

PC
CASTELVETRO 
PIACENTINO -       -    -      65      -       1      65       2.190,77 -        -         1        33,90         2.224,67

PC CORTEMAGGIORE -       -    -      71      -       -      71       2.393,00 -        -         -        -           2.393,00

PC
FIORENZUOLA 
D'ARDA -       -    -      82      -       -      82       2.763,74 -        -         -        -           2.763,74

PC GOSSOLENGO -       -    -      29      -       -      29       977,42 -        -         -        -           977,42

PC
GRAGNANO 
TREBBIENSE -       -    -      59      -       -      59       1.988,55 -        -         -        -           1.988,55

PC
LUGAGNANO VAL 
D'ARDA -       -    -      46      -       -      46       1.550,39 -        -         -        -           1.550,39

PC
MONTICELLI 
D'ONGINA -       -    -      69      -       1      69       2.325,59 -        -         1        33,90         2.359,49

PC PIACENZA -       -    -      947     -       15     947      31.917,84 -        -         15       508,46        32.426,30

PC PODENZANO -       -    -      170     -       5      170      5.729,71 -        -         5        169,49        5.899,20

PC PONTE DELL'OLIO -       -    -      114     -       1      114      3.842,27 -        -         1        33,90         3.876,17

PC PONTENURE -       -    -      35      -       -      35       1.179,65 -        -         -        -           1.179,65

PC ROTTOFRENO -       -    -      90      -       -      90       3.033,37 -        -         -        -           3.033,37

PC
SAN GIORGIO 
PIACENTINO -       -    -      54      -       1      54       1.820,02 -        -         1        33,90         1.853,92

PC VIGOLZONE -       -    -      55      -       -      55       1.853,73 -        -         -        -           1.853,73

PC
VILLANOVA 
SULL'ARDA -       -    -      22      -       1      22       741,49 -        -         1        33,90         775,39

PC ZIANO PIACENTINO -       -    -      45      -       1      45       1.516,69 -        -         1        33,90         1.550,59

PR ALBARETO -       -    -      22      22      -      22       741,49 22       637,97      -        -           1.379,46

PR BARDI -       -    -      31      31      1      31       1.044,83 31       898,95      1        33,90         1.977,68

PR BERCETO -       -    -      19      19      -      19       640,38 19       550,97      -        -           1.191,35

PR
BORGO VAL DI 
TARO -       -    -      72      72      1      72       2.426,70 72       2.087,89    1        33,90         4.548,49

PR BUSSETO -       -    -      117     -       1      117      3.943,39 -        -         1        33,90         3.977,29

PR COLLECCHIO -       -    -      74      -       1      74       2.494,11 -        -         1        33,90         2.528,01

PR CORNIGLIO -       -    -      15      15      -      15       505,56 15       434,98      -        -           940,54

PR FIDENZA -       -    -      233     -       -      233      7.853,07 -        -         -        -           7.853,07

PR FONTEVIVO -       -    -      77      -       2      77       2.595,22 -        -         2        67,79         2.663,01

PR FORNOVO DI TARO -       -    -      90      90      -      90       3.033,37 90       2.609,86    -        -           5.643,23

PR LANGHIRANO -       -    -      56      56      2      56       1.887,43 56       1.623,91    2        67,79         3.579,13

PR MEDESANO -       -    -      171     -       1      171      5.763,41 -        -         1        33,90         5.797,31

PR MONTECHIARUGOLO -       -    -      189     -       2      189      6.370,09 -        -         2        67,79         6.437,88

PR NOCETO -       -    -      163     -       -      163      5.493,78 -        -         -        -           5.493,78

PR PALANZANO -       -    -      14      14      -      14       471,86 14       405,98      -        -           877,84

PR PARMA 2.325   -    56     1.305   -       6      3.630    122.346,09 -        -         62       2.101,62      124.447,71

PR POLESINE ZIBELLO -       -    -      14      -       -      14       471,86 -        -         -        -           471,86

PR
SALSOMAGGIORE 
TERME -       -    -      195     -       1      195      6.572,31 -        -         1        33,90         6.606,21

PR
SAN SECONDO 
PARMENSE -       -    -      107     -       -      107      3.606,34 -        -         -        -           3.606,34

PR SISSA TRECASALI -       -    -      59      -       3      59       1.988,55 -        -         3        101,69        2.090,24

PR SORBOLO MEZZANI -       -    -      250     -       4      250      8.426,04 -        -         4        135,59        8.561,63

PR TRAVERSETOLO -       -    -      180     -       5      180      6.066,75 -        -         5        169,49        6.236,24

RE ALBINEA 147     -    3      35      -       -      182      6.134,16 -        -         3        101,69        6.235,85

RE BAGNOLO IN PIANO -       -    -      208     -       -      208      7.010,46 -        -         -        -           7.010,46

RE BIBBIANO 78      -    4      191     -       5      269      9.066,42 -        -         9        305,07        9.371,49

RE BORETTO 50      -    1      63      -       -      113      3.808,57 -        -         1        33,90         3.842,47

RE BRESCELLO 69      -    2      65      -       2      134      4.516,36 -        -         4        135,59        4.651,95

RE
CADELBOSCO DI 
SOPRA 167     -    7      36      -       1      203      6.841,94 -        -         8        271,18        7.113,12

RE
CAMPAGNOLA 
EMILIA -       -    -      131     -       4      131      4.415,24 -        -         4        135,59        4.550,83

RE CAMPEGINE 78      -    2      78      -       3      156      5.257,85 -        -         5        169,49        5.427,34

RE CANOSSA -       -    -      42      42      -      42       1.415,57 42       1.217,93    -        -           2.633,50

RE CASALGRANDE 76      -    5      215     -       1      291      9.807,91 -        -         6        203,38        10.011,29

RE CASTELLARANO -       -    -      187     -       1      187      6.302,68 -        -         1        33,90         6.336,58

Totale 
incremento 
disabilità 
(3) (***)

Quota budget

Allegato 2) - Quota-budget di spesa corrente risultante dagli iscritti alle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private. 
Destinatari i Comuni e loro forme associative.
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Allegato 2) - Quota-budget di spesa corrente risultante dagli iscritti alle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private. 
Destinatari i Comuni e loro forme associative.
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RE
CASTELNOVO DI 
SOTTO 133     -    5      71      -       1      204      6.875,65 -        -         6        203,38        7.079,03

RE CAVRIAGO 227     -    3      -       -       -      227      7.650,84 -        -         3        101,69        7.752,53

RE CORREGGIO 216     -    6      269     -       4      485      16.346,52 -        -         10       338,97        16.685,49

RE FABBRICO 65      -    3      25      -       -      90       3.033,37 -        -         3        101,69        3.135,06

RE GATTATICO 55      -    1      72      -       1      127      4.280,43 -        -         2        67,79         4.348,22

RE GUALTIERI -       -    -      57      -       -      57       1.921,14 -        -         -        -           1.921,14

RE GUASTALLA 107     -    1      271     -       5      378      12.740,17 -        -         6        203,38        12.943,55

RE LUZZARA -       -    -      49      -       -      49       1.651,50 -        -         -        -           1.651,50

RE
MONTECCHIO 
EMILIA 89      -    5      104     -       3      193      6.504,90 -        -         8        271,18        6.776,08

RE NOVELLARA 78      -    4      132     -       3      210      7.077,87 -        -         7        237,28        7.315,15

RE POVIGLIO 134     -    2      56      -       2      190      6.403,79 -        -         4        135,59        6.539,38

RE QUATTRO CASTELLA -       -    -      232     -       -      232      7.819,36 -        -         -        -           7.819,36

RE
REGGIO 
NELL'EMILIA 1.975   -    71     1.573   -       30     3.548    119.582,35 -        -         101      3.423,61      123.005,96

RE REGGIOLO -       -    -      73      -       1      73       2.460,40 -        -         1        33,90         2.494,30

RE RIO SALICETO -       -    -      72      -       2      72       2.426,70 -        -         2        67,79         2.494,49

RE ROLO -       -    -      23      -       -      23       775,20 -        -         -        -           775,20

RE RUBIERA 129     -    7      72      -       1      201      6.774,54 -        -         8        271,18        7.045,72

RE
SAN MARTINO IN 
RIO -       -    -      125     -       3      125      4.213,02 -        -         3        101,69        4.314,71

RE SAN POLO D'ENZA -       -    -      91      -       5      91       3.067,08 -        -         5        169,49        3.236,57

RE
SANT'ILARIO 
D'ENZA 150     -    5      143     -       4      293      9.875,32 -        -         9        305,07        10.180,39

RE SCANDIANO 76      -    4      367     -       5      443      14.930,94 -        -         9        305,07        15.236,01

RE
VEZZANO SUL 
CROSTOLO -       -    -      102     -       -      102      3.437,82 -        -         -        -           3.437,82

RE VIANO -       -    -      32      32      -      32       1.078,53 32       927,95      -        -           2.006,48

RE
UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI 
DELL’APPENNINO 
REGGIANO (per 
Carpineti, 
Casina, 
Castelnovo ne' 
Monti, Toano) -       -    -      165     165     5      165      5.561,19 165      4.784,73    5        169,49        10.515,41

MO BASTIGLIA -       -    -      56      -       1      56       1.887,43 -        -         1        33,90         1.921,33

MO BOMPORTO -       -    -      177     -       6      177      5.965,64 -        -         6        203,38        6.169,02

MO
CASTELFRANCO 
EMILIA 81      -    5      248     -       6      329      11.088,67 -        -         11       372,87        11.461,54

MO CAVEZZO -       -    -      49      -       -      49       1.651,50 -        -         -        -           1.651,50

MO FINALE EMILIA -    -      123     -       5      123      4.145,61 -        -         5        169,49        4.315,10

MO FIORANO MODENESE -       -    -      109     -       2      109      3.673,75 -        -         2        67,79         3.741,54

MO FIUMALBO -       -    -      34      34      -      34       1.145,94 34       985,95      -        -           2.131,89

MO FORMIGINE -       -    -      426     -       9      426      14.357,97 -        -         9        305,07        14.663,04

MO MARANELLO -       -    -      76      -       2      76       2.561,52 -        -         2        67,79         2.629,31

MO MODENA 1.147   -    45     2.468   -       61     3.615    121.840,53 -        -         106      3.593,09      125.433,62

MO NONANTOLA -       -    -      163     -       4      163      5.493,78 -        -         4        135,59        5.629,37

MO
PAVULLO NEL 
FRIGNANO -       -    -      78      78      -      78       2.628,92 78       2.261,88    -        -           4.890,80

MO
SAN CESARIO SUL 
PANARO -       -    -      66      -       -      66       2.224,47 -        -         -        -           2.224,47

MO SAN POSSIDONIO -       -    -      27      -       1      27       910,01 -        -         1        33,90         943,91

MO SASSUOLO -       -    -      294     -       4      294      9.909,02 -        -         4        135,59        10.044,61

MO SESTOLA 20      20   -      -       -       -      20       674,08 20       579,97      -        -           1.254,05

MO

UNIONE COMUNI 
MODENESI AREA 
NORD (per 
Concordia sulla 
Secchia, 
Medolla, 
Mirandola, San 
Felice sul 
Panaro, San 
Prospero) -       -    -      563     -       12     563      18.975,44 -        -         12       406,77        19.382,21

MO
UNIONE DELLE 
TERRE D'ARGINE 
(per 
Campogalliano, 
Carpi, Novi di 
Modena, Soliera) 553     -    19     748     -       18     1.301    43.849,11 -        -         37       1.254,19      45.103,30
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Allegato 2) - Quota-budget di spesa corrente risultante dagli iscritti alle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private. 
Destinatari i Comuni e loro forme associative.
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MO

UNIONE TERRE DI 
CASTELLI (per 
Castelnuovo 
Rangone 
Castelvetro di 
Modena, 
,Spilamberto, 
Vignola, Zocca) -       -    -      425     25      3      425      14.324,27 25       724,96      3        101,69        15.150,92

BO ALTO RENO TERME -       -    -      51      51      2      51       1.718,91 51       1.478,92    2        67,79         3.265,62

BO
ANZOLA 
DELL'EMILIA -       -    -      54      -       1      54       1.820,02 -        -         1        33,90         1.853,92

BO ARGELATO -       -    -      95      -       -      95       3.201,89 -        -         -        -           3.201,89

BO BOLOGNA 5.161   -    159    1.762   -       33     6.923    233.333,81 -        -         192      6.508,20      239.842,01

BO BORGO TOSSIGNANO -       -    -      55      55      -      55       1.853,73 55       1.594,91    -        -           3.448,64

BO BUDRIO -       -    -      80      -       1      80       2.696,33 -        -         1        33,90         2.730,23

BO
CALDERARA DI 
RENO -       -    -      127     -       1      127      4.280,43 -        -         1        33,90         4.314,33

BO
CASALECCHIO DI 
RENO -       -    -      80      -       -      80       2.696,33 -        -         -        -           2.696,33

BO CASALFIUMANESE -       -    -      43      43      1      43       1.449,28 43       1.246,93    1        33,90         2.730,11

BO CASTEL DEL RIO -       -    -      18      18      -      18       606,67 18       521,97      -        -           1.128,64

BO
CASTEL GUELFO DI 
BOLOGNA -       -    -      86      -       -      86       2.898,56 -        -         -        -           2.898,56

BO CASTEL MAGGIORE -       -    -      247     -       2      247      8.324,93 -        -         2        67,79         8.392,72

BO
CASTEL SAN 
PIETRO TERME -       -    -      120     -       3      120      4.044,50 -        -         3        101,69        4.146,19

BO
CASTELLO 
D'ARGILE -       -    -      175     -       4      175      5.898,23 -        -         4        135,59        6.033,82

BO CASTENASO -       -    -      118     -       -      118      3.977,09 -        -         -        -           3.977,09

BO CREVALCORE -       -    -      115     -       2      115      3.875,98 -        -         2        67,79         3.943,77

BO DOZZA -       -    -      105     -       -      105      3.538,94 -        -         -        -           3.538,94

BO GALLIERA -       -    -      71      -       1      71       2.393,00 -        -         1        33,90         2.426,90

BO
GRANAROLO 
DELL'EMILIA 100     -    8      -       -       -      100      3.370,42 -        -         8        271,18        3.641,60

BO IMOLA 583     -    24     543     -       5      1.126    37.950,88 -        -         29       983,02        38.933,90

BO
LIZZANO IN 
BELVEDERE 12      12   -      -       -       -      12       404,45 12       347,98      -        -           752,43

BO MALALBERGO -       -    -      114     -       2      114      3.842,27 -        -         2        67,79         3.910,06

BO MEDICINA -       -    -      138     -       5      138      4.651,17 -        -         5        169,49        4.820,66

BO MINERBIO -       -    -      55      -       1      55       1.853,73 -        -         1        33,90         1.887,63

BO MOLINELLA -       -    -      53      -       -      53       1.786,32 -        -         -        -           1.786,32

BO MONZUNO -       -    -      35      35      -      35       1.179,65 35       1.014,94    -        -           2.194,59

BO MORDANO -       -    -      104     -       4      104      3.505,23 -        -         4        135,59        3.640,82

BO
OZZANO 
DELL'EMILIA 81      -    -      47      -       1      128      4.314,13 -        -         1        33,90         4.348,03

BO PIANORO -       -    -      32      32      -      32       1.078,53 32       927,95      -        -           2.006,48

BO
SAN GIORGIO DI 
PIANO 77      -    -      83      -       2      160      5.392,67 -        -         2        67,79         5.460,46

BO
SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO -       -    -      361     -       7      361      12.167,20 -        -         7        237,28        12.404,48

BO
SAN LAZZARO DI 
SAVENA 74      -    3      76      -       1      150      5.055,62 -        -         4        135,59        5.191,21

BO
SAN PIETRO IN 
CASALE 175     -    6      121     -       2      296      9.976,43 -        -         8        271,18        10.247,61

BO
SANT'AGATA 
BOLOGNESE -       -    -      62      -       3      62       2.089,66 -        -         3        101,69        2.191,35

BO SASSO MARCONI -       -    -      121     121     -      121      4.078,20 121      3.508,81    -        -           7.587,01

BO VALSAMOGGIA -       -    -      153     153     2      153      5.156,74 153      4.436,76    2        67,79         9.661,29

BO VERGATO -       -    -      64      64      -      64       2.157,07 64       1.855,90    -        -           4.012,97

BO ZOLA PREDOSA -       -    -      89      -       4      89       2.999,67 -        -         4        135,59        3.135,26

FE ARGENTA -       -    -      192     -       2      192      6.471,20 -        -         2        67,79         6.538,99

FE BONDENO -       -    -      93      -       3      93       3.134,49 -        -         3        101,69        3.236,18

FE CENTO -       -    -      302     -       2      302      10.178,66 -        -         2        67,79         10.246,45

FE CODIGORO -       -    -      55      -       -      55       1.853,73 -        -         -        -           1.853,73

FE COMACCHIO -       -    -      234     -       5      234      7.886,77 -        -         5        169,49        8.056,26

FE COPPARO 85      -    6      106     -       1      191      6.437,49 -        -         7        237,28        6.674,77

FE FERRARA 745     -    26     1.237   -       8      1.982    66.801,64 -        -         34       1.152,50      67.954,14

FE GORO -       -    -      29      -       -      29       977,42 -        -         -        -           977,42

FE
JOLANDA DI 
SAVOIA 25      -    -      -       -       -      25       842,60 -        -         -        -           842,60

FE MASI TORELLO -       -    -      61      -       -      61       2.055,95 -        -         -        -           2.055,95

FE MESOLA -       -    -      41      -       -      41       1.381,87 -        -         -        -           1.381,87

FE OSTELLATO -       -    -      45      -       1      45       1.516,69 -        -         1        33,90         1.550,59

FE POGGIO RENATICO -       -    -      41      -       -      41       1.381,87 -        -         -        -           1.381,87

FE PORTOMAGGIORE -       -    -      54      -       -      54       1.820,02 -        -         -        -           1.820,02
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N. 
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(3) (***)
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Allegato 2) - Quota-budget di spesa corrente risultante dagli iscritti alle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private. 
Destinatari i Comuni e loro forme associative.

Pr
ov Comuni/ 

Unioni

Scuole dell'infanzia 
comunali

Scuole dell'infanzia 
private

Totale 
bambini

Contributo 
quota singola 

(1) (*)

di cui 
totale 
bambini 
Montagna

 Totale 
incremento 
Montagna 
(2) (**) 

di cui 
totale 
bambini 
con 

disabilit
à

FE TERRE DEL RENO -       -    -      194     -       4      194      6.538,61 -        -         4        135,59        6.674,20

FE
TRESIGNANA 
(Fusione 
Formignana e 
Tresigallo
dall'1.1.2019) -       -    -      94      -       2      94       3.168,19 -        -         2        67,79         3.235,98

FE
VIGARANO 
MAINARDA -       -    -      86      -       1      86       2.898,56 -        -         1        33,90         2.932,46

FE VOGHIERA -       -    -      61      -       1      61       2.055,95 -        -         1        33,90         2.089,85

RA CERVIA -       -    -      153     -       -      153      5.156,74 -        -         -        -           5.156,74

RA RAVENNA 1.625   -    74     795     -       11     2.420    81.564,06 -        -         85       2.881,26      84.445,32

RA RUSSI -       -    -      254     -       5      254      8.560,86 -        -         5        169,49        8.730,35

RA

UNIONE DEI 
COMUNI DELLA 
BASSA ROMAGNA 
(per Alfonsine, 
Bagnacavallo, 
Bagnara di 
Romagna, 
Cotignola, 
Fusignano, Lugo, 
Massa Lombarda, 
Sant'Agata sul 
Santerno) 332     -    5      754     -       15     1.086    36.602,71 -        -         20       677,94        37.280,65

RA
UNIONE DELLA 
ROMAGNA FAENTINA  
(per 
Brisighella, 
Casola Valsenio, 
Castel 
Bolognese, 
Faenza, Riolo 
Terme, Solarolo) -       -    -      597     97      4      597      20.121,38 97       2.812,85    4        135,59        23.069,82

FC BAGNO DI ROMAGNA -       -    -      39      39      -      39       1.314,46 39       1.130,94    -        -           2.445,40

FC BERTINORO -       -    -      86      -       -      86       2.898,56 -        -         -        -           2.898,56

FC
CASTROCARO TERME 
E TERRA DEL SOLE -       -    -      62      -       -      62       2.089,66 -        -         -        -           2.089,66

FC CESENA(MONTIANO) 649     -    16     395     -       5      1.044    35.187,14 -        -         21       711,84        35.898,98

FC CESENATICO -       -    -      126     -       2      126      4.246,72 -        -         2        67,79         4.314,51

FC
CIVITELLA DI 
ROMAGNA -       -    -      67      67      -      67       2.258,18 67       1.942,89    -        -           4.201,07

FC FORLI' 693     -    14     957     -       12     1.650    55.611,86 -        -         26       881,33        56.493,19

FC FORLIMPOPOLI -       -    -      67      -       -      67       2.258,18 -        -         -        -           2.258,18

FC MELDOLA -       -    -      64      64      -      64       2.157,07 64       1.855,90    -        -           4.012,97

FC PREDAPPIO 23      23   -      -       -       -      23       775,20 23       666,96      -        -           1.442,16

FC
ROCCA SAN 
CASCIANO -       -    -      23      23      -      23       775,20 23       666,96      -        -           1.442,16

FC RONCOFREDDO -       -    -      32      32      -      32       1.078,53 32       927,95      -        -           2.006,48

FC SARSINA -       -    -      35      35      -      35       1.179,65 35       1.014,94    -        -           2.194,59

FC VERGHERETO -       -    -      7       7       -      7        235,93 7        202,99      -        -           438,92

FC
UNIONE RUBICONE 
E MARE (per 
Gatteo, San 
Mauro Pascoli, 
Savignano sul 
Rubicone) 85      -    -      263     -       5      348      11.729,05 -        -         5        169,49        11.898,54

RN
BELLARIA-IGEA 
MARINA 56      -    2      113     -       2      169      5.696,00 -        -         4        135,59        5.831,59

RN CATTOLICA 150     -    7      65      -       2      215      7.246,39 -        -         9        305,07        7.551,46

RN CORIANO -       -    -      50      -       -      50       1.685,21 -        -         -        -           1.685,21

RN MISANO ADRIATICO 135     -    4      45      -       2      180      6.066,75 -        -         6        203,38        6.270,13

RN
MONTESCUDO - 
MONTE COLOMBO 73      -    2      31      -       1      104      3.505,23 -        -         3        101,69        3.606,92

RN
MORCIANO DI 
ROMAGNA -       -    -      64      -       2      64       2.157,07 -        -         2        67,79         2.224,86

RN NOVAFELTRIA -       -    -      21      21      -      21       707,79 21       608,97      -        -           1.316,76

RN RICCIONE 508     -    10     207     -       1      715      24.098,47 -        -         11       372,87        24.471,34

RN RIMINI 1.208   -    47     1.243   -       22     2.451    82.608,89 -        -         69       2.338,90      84.947,79

RN
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO -       -    -      74      -       -      74       2.494,11 -        -         -        -           2.494,11

RN
SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA -       -    -      86      -       4      86       2.898,56 -        -         4        135,59        3.034,15
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Allegato 2) - Quota-budget di spesa corrente risultante dagli iscritti alle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private. 
Destinatari i Comuni e loro forme associative.

Pr
ov Comuni/ 

Unioni

Scuole dell'infanzia 
comunali

Scuole dell'infanzia 
private

Totale 
bambini

Contributo 
quota singola 

(1) (*)

di cui 
totale 
bambini 
Montagna

 Totale 
incremento 
Montagna 
(2) (**) 

di cui 
totale 
bambini 
con 

disabilit
à

RN VERUCCHIO -       -    -      118     118     -      118      3.977,09 118      3.421,81    -        -           7.398,90

Totali 20.880  55   679    32.772  1.781   499    53.652   1.808.295,41 1.836    53.241,09   1.178    39.930,81     1.901.467,31
(*)per effetto arrotondamento sono stati assegnati  euro 0,07 in meno al Comune di Bologna
(**)per effetto arrotondamento sono stati assegnati  euro 0,01 in meno all'Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano
(***)per effetto arrotondamento sono stati assegnati  euro 0,05 in meno al Comune di Bologna

(1) quota singola per tutti i bambini € 33,7041566018042
(2) quota singola incremento montagna € 28,9984150326797
(3) quota singola incremento disabilità € 33,8971222410866
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Prov Comuni  Totale bambini Budget

PC Piacenza 1.198 20.670,14
PR Parma 2.959 51.054,21
RE Reggio nell' Emilia 4.001 69.032,75
MO Modena 4.683 80.799,89
BO Bologna 8.103 139.808,13
FE Ferrara 1.758 30.332,31
RA Ravenna 2.684 46.309,40
FC Forlì 2.214 38.200,08
RN Rimini 1.379 23.793,09

28.979 500.000,00

Allegato 3) - Budget di spesa corrente per il sostegno  al sistema 
dei servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico 
territoriale  - L.R. 19/2016 . Destinatari: i Comuni capoluogo di 
provincia 

Totali
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

ALSENO 21
BESENZONE 9
CAORSO 17
CARPANETO PIACENTINO 24
CASTELL'ARQUATO 8
CASTELVETRO PIACENTINO 38
CORTEMAGGIORE 12
FIORENZUOLA D'ARDA 57
LUGAGNANO VAL D'ARDA 7
MONTICELLI D'ONGINA 17
MORFASSO 4
PODENZANO 27
PONTE DELL'OLIO 9
PONTENURE 17
SAN GIORGIO PIACENTINO 13
VERNASCA 3

VIGOLZONE 12

295
COMUNE DI FIORENZUOLA 

D'ARDA 3.206,63

URBANO PIACENZA PIACENZA 633 COMUNE DI PIACENZA

633 COMUNE DI PIACENZA 6.880,67

AGAZZANO 19
BORGONOVO VAL TIDONE 26
CALENDASCO 9
CASTEL SAN GIOVANNI 54
GOSSOLENGO 28
GRAGNANO TREBBIENSE 26
PIANELLO VAL TIDONE 17
RIVERGARO 21
ROTTOFRENO 38
SARMATO 14
TRAVO 18

270
COMUNE DI CASTEL SAN 

GIOVANNI 2.934,88

BUSSETO 28

FIDENZA 160
FONTANELLATO 48
FONTEVIVO 35
NOCETO 84
POLESINE ZIBELLO 9
SALSOMAGGIORE TERME 91
SAN SECONDO PARMENSE 27

SISSA TRECASALI 34

SORAGNA 31

547 COMUNE DI FIDENZA 5.945,86

COLORNO 21

PARMA 1.637

SORBOLO MEZZANI 93

TORRILE 47

1.798 COMUNE DI PARMA 19.544,15

COLLECCHIO 137
CORNIGLIO 4

FELINO 87
LANGHIRANO 66

LESIGNANO DE' BAGNI 32

MONTECHIARUGOLO 89

NEVIANO DEGLI ARDUINI 9

TIZZANO VAL PARMA 9

TRAVERSETOLO 46

479 COMUNE DI LANGHIRANO 5.206,70

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

PC

LEVANTE COMUNE DI FIORENZUOLA 
D'ARDA

Totale da erogare

Totale da erogare

PONENTE COMUNE DI CASTEL SAN 
GIOVANNI

Totale da erogare

PR

FIDENZA COMUNE DI FIDENZA

Totale da erogare

PARMA COMUNE DI PARMA

Totale da erogare

SUD EST COMUNE DI LANGHIRANO

Totale da erogare
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

BEDONIA 13

BORGO VAL DI TARO 32

FORNOVO DI TARO 21

MEDESANO 53

VARANO DE' MELEGARI 16

135
UNIONE DEI COMUNI 
VALLI TARO E CENO 1.467,44

CARPINETI 15

CASINA 18

CASTELNOVO NE' MONTI 56
TOANO 11
VENTASSO 14
VETTO 7

VILLA MINOZZO 17

138
COMUNE DI CASTELNOVO 

NE' MONTI 1.500,05

CAMPAGNOLA EMILIA 38
CORREGGIO 181
FABBRICO 35
RIO SALICETO 38
ROLO 20
SAN MARTINO IN RIO 69

381
UNIONE COMUNI PIANURA 

REGGIANA 4.141,45

BORETTO 37
BRESCELLO 34
GUALTIERI 34
GUASTALLA 164
LUZZARA 41
NOVELLARA 77
POVIGLIO 82
REGGIOLO 43

512 UNIONE BASSA REGGIANA 5.565,41

BIBBIANO 102
CAMPEGINE 49
CANOSSA 15
CAVRIAGO 78

GATTATICO 44
MONTECCHIO EMILIA 63
SAN POLO D'ENZA 59
SANT'ILARIO D'ENZA 76

486
UNIONE DEI COMUNI VAL 

D'ENZA 5.282,79

ALBINEA 64
BAGNOLO IN PIANO 87
CADELBOSCO DI SOPRA 63
CASTELNOVO DI SOTTO 19

QUATTRO CASTELLA 112
REGGIO NELL'EMILIA 1.604
VEZZANO SUL CROSTOLO 49

1.998
COMUNE DI REGGIO 

NELL'EMILIA 21.718,14

BAISO 9
CASALGRANDE 116

CASTELLARANO 73
RUBIERA 117
SCANDIANO 156

PR

VALLI TARO E CENO UNIONE DEI COMUNI 
VALLI TARO E CENO

Totale da erogare

RE

CASTELNOVO NE' 
MONTI

COMUNE DI CASTELNOVO 
NE' MONTI

Totale da erogare

CORREGGIO UNIONE COMUNI PIANURA 
REGGIANA

Totale da erogare

REGGIO EMILIA COMUNE DI REGGIO 
NELL'EMILIA

Totale da erogare

SCANDIANO UNIONE TRESINARO 
SECCHIA

Totale da erogare

GUASTALLA UNIONE BASSA REGGIANA

Totale da erogare

VAL D'ENZA UNIONE DEI COMUNI VAL 
D'ENZA
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

SCANDIANO
VIANO 15

UNIONE TRESINARO 
SECCHIA

486
UNIONE TRESINARO 

SECCHIA 5.282,79

CAMPOGALLIANO 61
CARPI 471
NOVI DI MODENA 42
SOLIERA 126

700
UNIONE DELLE TERRE 

D'ARGINE 7.608,96

BASTIGLIA 24
BOMPORTO 61
CASTELFRANCO EMILIA 193
NONANTOLA 84
RAVARINO 34
SAN CESARIO SUL PANARO 35

431
COMUNE DI 

CASTELFRANCO EMILIA 4.684,94

CAMPOSANTO 13
CAVEZZO 44
CONCORDIA SULLA SECCHIA 51
FINALE EMILIA 73
MEDOLLA 60
MIRANDOLA 157
SAN FELICE SUL PANARO 60
SAN POSSIDONIO 31
SAN PROSPERO 47

536
UNIONE COMUNI 

MODENESI AREA NORD 5.826,29

MODENA MODENA 1.541 COMUNE DI MODENA

1.541 COMUNE DI MODENA 16.750,58

FANANO 14
LAMA MOCOGNO 8
PAVULLO NEL FRIGNANO 111
PIEVEPELAGO 16
SERRAMAZZONI 27
SESTOLA 16

192
COMUNE DI PAVULLO NEL 

FRIGNANO 2.087,03

FIORANO MODENESE 114
FORMIGINE 291
FRASSINORO 6
MARANELLO 164
MONTEFIORINO 8
PRIGNANO SULLA SECCHIA 11
SASSUOLO 222

816
UNIONE COMUNI 

DISTRETTO CERAMICO 8.869,87

CASTELNUOVO RANGONE 91
CASTELVETRO DI MODENA 60
MARANO SUL PANARO 39
SAVIGNANO SUL PANARO 38
SPILAMBERTO 68
VIGNOLA 159
ZOCCA 12

467
UNIONE TERRE DI 

CASTELLI 5.076,26

RE

Totale da erogare

MO

CARPI UNIONE DELLE TERRE 
D'ARGINE

Totale da erogare

CASTELFRANCO EMILIA COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA

Totale da erogare

MIRANDOLA

SASSUOLO UNIONE COMUNI 
DISTRETTO CERAMICO

Totale da erogare

VIGNOLA UNIONE TERRE DI 
CASTELLI

Totale da erogare

UNIONE COMUNI 
MODENESI AREA NORD

Totale da erogare

Totale da erogare

PAVULLO NEL 
FRIGNANO

COMUNE DI PAVULLO NEL 
FRIGNANO

Totale da erogare
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

ALTO RENO TERME 22
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 30
GAGGIO MONTANO 16
GRIZZANA MORANDI 17
LIZZANO IN BELVEDERE 10
MARZABOTTO 42
MONZUNO 23
VERGATO 30

190

UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO 

BOLOGNESE 2.065,29

BOLOGNA BOLOGNA 3.793
COMUNE DI BOLOGNA

3.793 COMUNE DI BOLOGNA 41.229,66
BORGO TOSSIGNANO 32
CASALFIUMANESE 18
CASTEL DEL RIO 8
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 42
CASTEL SAN PIETRO TERME 163
DOZZA 49
FONTANELICE 9
IMOLA 588
MEDICINA 139
MORDANO 37

1.085
NUOVO CIRCONDARIO 

IMOLESE 11.793,89
ARGELATO 84
BARICELLA 33
BENTIVOGLIO 50
BUDRIO 131
CASTEL MAGGIORE 130
CASTELLO D'ARGILE 30
CASTENASO 163
GALLIERA 28
GRANAROLO DELL'EMILIA 129
MALALBERGO 46
MINERBIO 42
MOLINELLA 56
PIEVE DI CENTO 47
SAN GIORGIO DI PIANO 40
SAN PIETRO IN CASALE 75

1084 UNIONE RENO GALLIERA 11.783,02
ANZOLA DELL'EMILIA 111
CALDERARA DI RENO 91
CREVALCORE 58
SALA BOLOGNESE 80
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 242
SANT'AGATA BOLOGNESE 41

623 UNIONE TERRE D'ACQUA 6.771,97
CASALECCHIO DI RENO 291
MONTE SAN PIETRO 40
SASSO MARCONI 70
VALSAMOGGIA 212
ZOLA PREDOSA 135

748

UNIONE DEI COMUNI 
VALLI DEL RENO, 

LAVINO E SAMOGGIA 8.130,72
LOIANO 16
MONTERENZIO 37
OZZANO DELL'EMILIA 133
PIANORO 118
SAN LAZZARO DI SAVENA 276

580
COMUNE DI SAN LAZZARO 

DI SAVENA 6.304,57
COPPARO 61
FERRARA 897

JOLANDA DI SAVOIA 22

RIVA DEL PO 16
TRESIGNANA 38

VOGHIERA 28

1062 COMUNE DI FERRARA 11.543,88

Totale da erogare

PIANURA OVEST UNIONE TERRE D'ACQUA

Totale da erogare

RENO, LAVINO E 
SAMOGGIA

UNIONE DEI COMUNI 
VALLI DEL RENO, 

LAVINO E SAMOGGIA

BO

APPENNINO BOLOGNESE
UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO 

BOLOGNESE

Totale da erogare

Totale da erogare

IMOLA NUOVO CIRCONDARIO 
IMOLESE

Totale da erogare

PIANURA EST UNIONE RENO GALLIERA

Totale da erogare

SAN LAZZARO DI 
SAVENA

COMUNE DI SAN LAZZARO 
DI SAVENA

Totale da erogare

FE

CENTRO - NORD DI 
FERRARA COMUNE DI FERRARA

Totale da erogare
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

BONDENO 43
CENTO 154
POGGIO RENATICO 49
TERRE DEL RENO 89
VIGARANO MAINARDA 4

339 COMUNE DI CENTO 3.684,91
ARGENTA 100
CODIGORO 32
COMACCHIO 71
FISCAGLIA 43
GORO 20
LAGOSANTO 32
MESOLA 24
OSTELLATO 10
PORTOMAGGIORE 25

357 COMUNE DI CODIGORO 3.880,57
BRISIGHELLA 25
CASOLA VALSENIO 20
CASTEL BOLOGNESE 65
FAENZA 378
RIOLO TERME 41
SOLAROLO 35

564
UNIONE DELLA ROMAGNA 

FAENTINA 6.130,65

ALFONSINE 100
BAGNACAVALLO 150
BAGNARA DI ROMAGNA 37

CONSELICE 73

COTIGNOLA 61

FUSIGNANO 70

LUGO 284

MASSA LOMBARDA 91
SANT'AGATA SUL SANTERNO 27

893
UNIONE DEI COMUNI 

DELLA BASSA ROMAGNA 9.706,86

CERVIA 95
RAVENNA 1014
RUSSI 118

1.227 COMUNE DI RAVENNA 13.337,42

BAGNO DI ROMAGNA 42
CESENA 662

MERCATO SARACENO 12

SARSINA 8

724
UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL SAVIO 7.869,84

BERTINORO 76
CASTROCARO TERME E TERRA DEL 
SOLE 39

CIVITELLA DI ROMAGNA 26
FORLÌ 750
FORLIMPOPOLI 82
GALEATA 13
MELDOLA 72
MODIGLIANA 23
PREDAPPIO 20
ROCCA SAN CASCIANO 7
SANTA SOFIA 35

TREDOZIO 8

1.151 COMUNE DI FORLI' 12.511,30

FE

OVEST DI FERRARA COMUNE DI CENTO

Totale da erogare

SUD - EST DI 
FERRARA COMUNE DI CODIGORO

Totale da erogare

FC

CESENA - VALLE DEL 
SAVIO

UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL SAVIO

Totale da erogare

FORLI' COMUNE DI FORLI'

Totale da erogare

RA

FAENZA UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA

Totale da erogare

LUGO UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA ROMAGNA

Totale da erogare

RAVENNA COMUNE DI RAVENNA

Totale da erogare
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Prov Distretto Comuni Totale bambini Ente capofila Budget (*) 

Allegato 4) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi educativi 
attraverso la formazione degli operatori - L.R. 19/2016 -  Destinatari: Distretti/Enti capofila

CESENATICO 129

GAMBETTOLA 30

GATTEO 34
LONGIANO 50

RONCOFREDDO 11

SAN MAURO PASCOLI 19
SAVIGNANO SUL RUBICONE 66

339
UNIONE RUBICONE E 

MARE 3.684,91
CATTOLICA 94
MISANO ADRIATICO 62
MONTESCUDO - MONTE COLOMBO 41
MORCIANO DI ROMAGNA 32
RICCIONE 185
SAN CLEMENTE 18
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 50

482 COMUNE DI RICCIONE 5.239,31
BELLARIA-IGEA MARINA 88
NOVAFELTRIA 24
POGGIO TORRIANA 36

RIMINI 591
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 122

VERUCCHIO 36

897 COMUNE DI RIMINI 9.750,34

28.979 315.000,00
* per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,02  in meno al Comune di Bologna

Totale da erogare

Totale complessivo

FC

RUBICONE UNIONE RUBICONE E 
MARE

Totale da erogare

RN

AREA DI RICCIONE COMUNE DI RICCIONE

Totale da erogare

AREA DI RIMINI COMUNE DI RIMINI
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PROV Comuni/Unioni Totale bambini di cui privati 
convenzionati Budget

PC AGAZZANO 19 -                540,12           
PC ALSENO 21 -                596,98           

PC
ALTA VAL TIDONE (per Pianello 
Val Tidone) 17 -                483,27           

PC BESENZONE 9 9                255,85           
PC BORGONOVO VAL TIDONE 26 -                739,12           
PC CALENDASCO 9 9                255,85           
PC CAORSO 17 -                483,27           
PC CARPANETO PIACENTINO 24 10               682,26           
PC CASTEL SAN GIOVANNI 54 -                1.535,09         
PC CASTELL'ARQUATO 8 -                227,42           
PC CASTELVETRO PIACENTINO 38 14               1.080,25         
PC CORTEMAGGIORE 12 12               341,13           
PC FIORENZUOLA D'ARDA 57 -                1.620,37         
PC GOSSOLENGO 28 -                795,97           
PC GRAGNANO TREBBIENSE 26 26               739,12           
PC LUGAGNANO VAL D'ARDA 7 -                198,99           
PC MONTICELLI D'ONGINA 17 -                483,27           
PC MORFASSO 4 -                113,71           
PC PODENZANO 27 -                767,54           
PC PONTE DELL'OLIO 9 -                255,85           
PC PONTENURE 17 -                483,27           
PC RIVERGARO 21 -                596,98           
PC ROTTOFRENO 38 -                1.080,25         
PC SAN GIORGIO PIACENTINO 13 13               369,56           
PC SARMATO 14 -                397,99           

PC
UNIONE MONTANA VALLI TREBBIA E 
LURETTA (Travo) 18 -                511,70           

PC VERNASCA 3 -                85,28            
PC VIGOLZONE 12 -                341,13           
PR BEDONIA 13 -                369,56           
PR BORGO VAL DI TARO 32 -                909,68           
PR BUSSETO 28 -                795,97           
PR COLLECCHIO 137 11               3.894,57         
PR COLORNO 21 -                596,98           
PR CORNIGLIO 4 -                113,71           
PR FELINO 87 -                2.473,20         
PR FIDENZA 160 -                4.548,41         
PR FONTANELLATO 48 -                1.364,52         
PR FONTEVIVO 35 -                994,96           
PR FORNOVO DI TARO 21 -                596,98           
PR LANGHIRANO 66 13               1.876,22         
PR LESIGNANO DE' BAGNI 32 -                909,68           
PR MEDESANO 53 -                1.506,66         

Allegato 5) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei 
servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico nei Comuni con popolazione 
inferiore/pari a 30.000 abitanti. (L.R. 19/2016) - Destinatari: I Comuni e loro forme 
associative
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PROV Comuni/Unioni Totale bambini di cui privati 
convenzionati Budget

Allegato 5) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei 
servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico nei Comuni con popolazione 
inferiore/pari a 30.000 abitanti. (L.R. 19/2016) - Destinatari: I Comuni e loro forme 
associative

PR MONTECHIARUGOLO 89 -                2.530,05         
PR NEVIANO DEGLI ARDUINI 9 -                255,85           
PR NOCETO 84 17               2.387,91         
PR POLESINE ZIBELLO 9 -                255,85           
PR SALSOMAGGIORE TERME 91 24               2.586,91         
PR SAN SECONDO PARMENSE 27 27               767,54           
PR SISSA TRECASALI 34 -                966,54           
PR SORAGNA 31 -                881,25           
PR SORBOLO MEZZANI 93 35               2.643,76         
PR TIZZANO VAL PARMA 9 -                255,85           
PR TORRILE 47 -                1.336,09         
PR TRAVERSETOLO 46 46               1.307,67         
PR VARANO DE' MELEGARI 16 16               454,84           
RE ALBINEA 64 -                1.819,36         
RE BAGNOLO IN PIANO 87 34               2.473,20         
RE BAISO 9 -                255,85           
RE BIBBIANO 102 49               2.899,61         
RE BORETTO 37 -                1.051,82         
RE BRESCELLO 34 -                966,54           
RE CADELBOSCO DI SOPRA 63 -                1.790,94         
RE CAMPAGNOLA EMILIA 38 -                1.080,25         
RE CAMPEGINE 49 15               1.392,95         
RE CANOSSA 15 9                426,41           
RE CASALGRANDE 116 22               3.297,60         
RE CASTELLARANO 73 -                2.075,21         
RE CASTELNOVO DI SOTTO 19 19               540,12           
RE CAVRIAGO 78 -                2.217,35         
RE CORREGGIO 181 25               5.145,39         
RE FABBRICO 35 -                994,96           
RE GATTATICO 44 20               1.250,81         
RE GUALTIERI 34 -                966,54           
RE GUASTALLA 164 93               4.662,12         
RE LUZZARA 41 -                1.165,53         
RE MONTECCHIO EMILIA 63 -                1.790,94         
RE NOVELLARA 77 -                2.188,92         
RE POVIGLIO 82 -                2.331,06         
RE QUATTRO CASTELLA 112 49               3.183,89         
RE REGGIOLO 43 -                1.222,38         
RE RIO SALICETO 38 -                1.080,25         
RE ROLO 20 20               568,55           
RE RUBIERA 117 -                3.326,02         
RE SAN MARTINO IN RIO 69 -                1.961,50         
RE SAN POLO D'ENZA 59 59               1.677,23         
RE SANT'ILARIO D'ENZA 76 -                2.160,49         
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PROV Comuni/Unioni Totale bambini di cui privati 
convenzionati Budget

Allegato 5) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei 
servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico nei Comuni con popolazione 
inferiore/pari a 30.000 abitanti. (L.R. 19/2016) - Destinatari: I Comuni e loro forme 
associative

RE SCANDIANO 156 -                4.434,70         

RE
UNIONE MONTANA DEI COMUNI 
DELL’APPENNINO REGGIANO 138 44               3.923,00         

RE VEZZANO SUL CROSTOLO 49 49               1.392,95         
RE VIANO 15 -                426,41           
MO BASTIGLIA 24 -                682,26           
MO BOMPORTO 61 -                1.734,08         
MO CAVEZZO 44 -                1.250,81         
MO FANANO 14 -                397,99           
MO FINALE EMILIA 73 -                2.075,21         
MO FIORANO MODENESE 114 2                3.240,74         
MO FRASSINORO 6 -                170,57           
MO LAMA MOCOGNO 8 -                227,42           
MO MARANELLO 164 -                4.662,12         
MO MONTEFIORINO 8 -                227,42           
MO NONANTOLA 84 -                2.387,91         
MO PAVULLO NEL FRIGNANO 111 -                3.155,46         
MO PIEVEPELAGO 16 -                454,84           
MO PRIGNANO SULLA SECCHIA 11 -                312,70           
MO RAVARINO 34 -                966,54           
MO SAN CESARIO SUL PANARO 35 -                994,96           
MO SAN POSSIDONIO 31 10               881,25           
MO SERRAMAZZONI 27 27               767,54           
MO SESTOLA 16 -                454,84           

MO
UNIONE COMUNI MODENESI AREA 
NORD 388 -                11.029,89        

MO UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE 229 6.509,91         
MO UNIONE TERRE DI CASTELLI 467 98               13.275,67        
BO ALTO RENO TERME 22 -                625,41           
BO ANZOLA DELL'EMILIA 111 -                3.155,46         
BO BARICELLA 33 -                938,11           
BO BORGO TOSSIGNANO 32 -                909,68           
BO BUDRIO 131 -                3.724,01         
BO CALDERARA DI RENO 91 -                2.586,91         
BO CASALFIUMANESE 18 -                511,70           
BO CASTEL DEL RIO 8 -                227,42           
BO CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 42 -                1.193,96         
BO CASTEL SAN PIETRO TERME 163 49               4.633,69         
BO CASTENASO 163 19               4.633,69         
BO CASTIGLIONE DEI PEPOLI 30 -                852,83           
BO CREVALCORE 58 -                1.648,80         
BO DOZZA 49 -                1.392,95         
BO FONTANELICE 9 -                255,85           
BO GAGGIO MONTANO 16 -                454,84           
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PROV Comuni/Unioni Totale bambini di cui privati 
convenzionati Budget

Allegato 5) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei 
servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico nei Comuni con popolazione 
inferiore/pari a 30.000 abitanti. (L.R. 19/2016) - Destinatari: I Comuni e loro forme 
associative

BO GRANAROLO DELL'EMILIA 129 58               3.667,15         
BO GRIZZANA MORANDI 17 -                483,27           
BO LIZZANO IN BELVEDERE 10 -                284,28           
BO LOIANO 16 -                454,84           
BO MALALBERGO 46 -                1.307,67         
BO MARZABOTTO 42 -                1.193,96         
BO MEDICINA 139 28               3.951,43         
BO MINERBIO 42 -                1.193,96         
BO MOLINELLA 56 -                1.591,94         
BO MONTE SAN PIETRO 40 -                1.137,10         
BO MONTERENZIO 37 -                1.051,82         
BO MONZUNO 23 -                653,83           
BO MORDANO 37 -                1.051,82         
BO OZZANO DELL'EMILIA 133 6                3.780,86         
BO PIANORO 118 -                3.354,45         
BO SALA BOLOGNESE 80 -                2.274,20         
BO SAN GIOVANNI IN PERSICETO 242 59               6.879,47         
BO SANT'AGATA BOLOGNESE 41 -                1.165,53         
BO SASSO MARCONI 70 9                1.989,93         
BO UNIONE RENO GALLIERA 484 17               13.758,93        
BO VERGATO 30 -                852,83           
BO ZOLA PREDOSA 135 5                3.837,72         
FE ARGENTA 100 100              2.842,76         
FE BONDENO 43 -                1.222,38         
FE CODIGORO 32 -                909,68           
FE COMACCHIO 71 -                2.018,36         
FE COPPARO 61 -                1.734,08         
FE FISCAGLIA 43 -                1.222,38         
FE GORO 20 -                568,55           
FE JOLANDA DI SAVOIA 22 -                625,41           
FE LAGOSANTO 32 -                909,68           
FE MESOLA 24 -                682,26           
FE OSTELLATO 10 10               284,28           
FE POGGIO RENATICO 49 -                1.392,95         
FE PORTOMAGGIORE 25 -                710,69           
FE RIVA DEL PO 16 -                454,84           
FE TERRE DEL RENO 89 -                2.530,05         
FE TRESIGNANA 38 -                1.080,25         
FE VIGARANO MAINARDA 4 4                113,71           
FE VOGHIERA 28 12               795,97           
RA CERVIA 95 25               2.700,62         
RA RUSSI 118 51               3.354,45         

RA
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA 
ROMAGNA 609 155              17.312,36        
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PROV Comuni/Unioni Totale bambini di cui privati 
convenzionati Budget

Allegato 5) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione del sistema dei 
servizi educativi attraverso il coordinamento pedagogico nei Comuni con popolazione 
inferiore/pari a 30.000 abitanti. (L.R. 19/2016) - Destinatari: I Comuni e loro forme 
associative

RA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 186 47               5.287,52         
FC BAGNO DI ROMAGNA 42 18               1.193,96         
FC BERTINORO 76 57               2.160,49         

FC
CASTROCARO TERME E TERRA DEL 
SOLE 39 22               1.108,67         

FC CESENATICO 129 55               3.667,15         
FC CIVITELLA DI ROMAGNA 26 26               739,12           
FC FORLIMPOPOLI 82 40               2.331,06         
FC GALEATA 13 13               369,56           
FC GAMBETTOLA 30 -                852,83           
FC LONGIANO 50 -                1.421,38         
FC MELDOLA 72 20               2.046,78         
FC MERCATO SARACENO 12 12               341,13           
FC MODIGLIANA 23 -                653,83           
FC PREDAPPIO 20 -                568,55           
FC ROCCA SAN CASCIANO 7 7                198,99           
FC RONCOFREDDO 11 11               312,70           
FC SANTA SOFIA 35 -                994,96           
FC SARSINA 8 8                227,42           
FC TREDOZIO 8 -                227,42           

FC

UNIONE RUBICONE E MARE (Gatteo-
San Mauro-Savignano sul 
Rubicone) 119 15               3.382,88         

RN BELLARIA-IGEA MARINA 88 -                2.501,62         
RN CATTOLICA 94 -                2.672,19         
RN MISANO ADRIATICO 62 -                1.762,51         
RN MONTESCUDO - MONTE COLOMBO 41 -                1.165,53         
RN MORCIANO DI ROMAGNA 32 -                909,68           
RN NOVAFELTRIA 24 -                682,26           
RN POGGIO TORRIANA 36 -                1.023,39         
RN SAN CLEMENTE 18 -                511,70           
RN SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 50 -                1.421,38         
RN SANTARCANGELO DI ROMAGNA 122 -                3.468,16         
RN VERUCCHIO 36 -                1.023,39         

Totali 12.312 1.884 350.000,00       
* per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,02  in meno all'Unione dei Comuni della Bassa Romagna
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Prov Distretto Ente capofila distretto Budget

PC LEVANTE FIORENZUOLA D'ARDA 22.784,59
PC URBANO PIACENZA PIACENZA 22.784,59
PC PONENTE CASTEL SAN GIOVANNI 22.784,59
PR FIDENZA FIDENZA 22.784,59
PR PARMA PARMA 22.784,59
PR SUD EST LANGHIRANO 22.784,59

PR VALLI TARO E CENO
UNIONE DEI COMUNI VALLI TARO E 
CENO 22.784,59

RE CASTELNOVO NE' MONTI CASTELNOVO NE' MONTI 22.784,59

RE CORREGGIO UNIONE COMUNI PIANURA REGGIANA 22.784,59
RE GUASTALLA UNIONE BASSA REGGIANA 22.784,59

RE VAL D'ENZA UNIONE DEI COMUNI VAL D'ENZA 22.784,59
RE REGGIO EMILIA REGGIO NELL'EMILIA 22.784,59
RE SCANDIANO UNIONE TRESINARO SECCHIA 22.784,59
MO CARPI UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE 22.784,59
MO CASTELFRANCO EMILIA CASTELFRANCO EMILIA 22.784,59

MO MIRANDOLA
UNIONE COMUNI MODENESI AREA 
NORD 22.784,59

MO MODENA MODENA 22.784,47

MO PAVULLO NEL FRIGNANO PAVULLO NEL FRIGNANO 22.784,59

MO SASSUOLO
UNIONE COMUNI DISTRETTO 
CERAMICO 22.784,59

MO VIGNOLA UNIONE TERRE DI CASTELLI 22.784,59

BO APPENNINO BOLOGNESE
UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO BOLOGNESE 22.784,59

BO BOLOGNA BOLOGNA 22.784,59
BO IMOLA NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 22.784,59
BO PIANURA EST UNIONE RENO GALLIERA 22.784,59
BO PIANURA OVEST UNIONE TERRE D'ACQUA 22.784,59

BO
RENO, LAVINO E 
SAMOGGIA

UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL 
RENO, LAVINO E SAMOGGIA 22.784,59

BO
SAN LAZZARO DI 
SAVENA SAN LAZZARO DI SAVENA 22.784,59

FE
CENTRO - NORD DI 
FERRARA FERRARA 22.784,59

FE OVEST DI FERRARA CENTO 22.784,59

FE SUD - EST DI FERRARA CODIGORO 22.784,59

RA FAENZA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 22.784,59

Allegato 6) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione 
del sistema dei servizi per l'infanzia attraverso le azioni di carattere 
innovativo. (L. R. 19/2016) Destinatari: Enti capofila dei distretti
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Prov Distretto Ente capofila distretto Budget

Allegato 6) - Budget di spesa corrente per il sostegno alla qualificazione 
del sistema dei servizi per l'infanzia attraverso le azioni di carattere 
innovativo. (L. R. 19/2016) Destinatari: Enti capofila dei distretti

RA LUGO
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA 
ROMAGNA 22.784,59

RA RAVENNA RAVENNA 22.784,59

FC
CESENA - VALLE DEL 
SAVIO

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL 
SAVIO 22.784,59

FC FORLI' FORLI' 22.784,59
FC RUBICONE UNIONE RUBICONE E MARE 22.784,59
RN AREA DI RICCIONE RICCIONE 22.784,59
RN AREA DI RIMINI RIMINI 22.784,59

Totali 865.814,30
*per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,12 in meno al Comune di Modena
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Pr
ov

Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 

Distretti

Consolidamento 0-
3 budget € 

17.113.205,75

Consolidamento 
3-6 budget € 
1.901.467,31

Coordinamento 
pedagogico 

territoriale 
budget € 

500.000,00

Formazione 
operatori 
budget € 

315.000,00

Coordinamento 
pedagogico 

territoriale  
Comuni <= 30.000 
abitanti budget € 

350.000,00

Azioni 
Innovative 

budget 
€865.814,30

Totale 
determinato in 
base ai criteri 

di 
programmazione 

regionale D.A.L. 
156/2018

Totale ridefinito 
in base a 

disposizione 
decreto MIUR 2020" 
erogare importi non 
inferiori a 1.000 

€" con 
arrotondamento 

importi a ciascun 
Comune capoluogo    
(-100,87 €) (*)

PC AGAZZANO       10.670,43            -           -             540,12           -         11.210,55          11.210,55 
PC ALSENO       11.793,64       2.190,77            -           -             596,98       14.581,39          14.581,39 
PC ALTA VAL TIDONE        9.547,23         689,73            -           -             483,27       10.720,23          10.720,23 
PC BESENZONE        6.099,12            -           -             255,85        6.354,97           6.354,97 

PC
BORGONOVO VAL 
TIDONE       14.601,65       2.157,07            -           -             739,12       17.497,84          17.497,84 

PC CALENDASCO        5.054,42       1.752,62            -           -             255,85        7.062,89           7.062,89 
PC CAORSO        9.547,23            -           -             483,27       10.030,50          10.030,50 

PC
CARPANETO 
PIACENTINO       13.478,44       2.460,60            -           -             682,26       16.621,30          16.621,30 

PC
CASTEL SAN 
GIOVANNI       30.326,50       2.528,01            -      2.934,88         1.535,09     22.784,59       60.109,07          60.109,07 

PC CASTELL'ARQUATO        4.492,81            -           -             227,42        4.720,23           4.720,23 

PC
CASTELVETRO 
PIACENTINO       21.340,87       2.224,67            -           -           1.080,25       24.645,79          24.645,79 

PC CORTEMAGGIORE        6.739,22       2.393,00            -           -             341,13        9.473,35           9.473,35 

PC
FIORENZUOLA 
D'ARDA       32.011,30       2.763,74            -      3.206,63         1.620,37     22.784,59       62.386,63          62.386,63 

PC GOSSOLENGO       16.769,55         977,42            -           -             795,97       18.542,94          18.542,94 

PC
GRAGNANO 
TREBBIENSE       14.601,65       1.988,55            -           -             739,12       17.329,32          17.329,32 

PC
LUGAGNANO VAL 
D'ARDA        3.931,21       1.550,39            -           -             198,99        5.680,59           5.680,59 

PC
MONTICELLI 
D'ONGINA        9.547,23       2.359,49            -           -             483,27       12.389,99          12.389,99 

PC MORFASSO        3.265,38            -           -             113,71        3.379,09           3.379,09 
PC PIACENZA      365.940,96      32.426,30      20.670,14    6.880,67     22.784,59      448.702,66         448.601,79 
PC PODENZANO       15.163,25       5.899,20            -           -             767,54                                   -         21.829,99          21.829,99 

PC PONTE DELL'OLIO       3.876,17                                      -           -             255,85                                   -          4.132,02           4.132,02 
PC PONTENURE       11.636,63       1.179,65            -           -             483,27                                   -         13.299,55          13.299,55 
PC RIVERGARO       11.793,64                                      -                                -             596,98                                   -         12.390,62          12.390,62 
PC ROTTOFRENO       21.340,87       3.033,37                                      -                                -           1.080,25                                   -         25.454,49          25.454,49 

PC
SAN GIORGIO 
PIACENTINO        7.300,82       1.853,92                                      -                                -             369,56                                   -          9.524,30           9.524,30 

PC SARMATO        7.862,43                                      -                                -             397,99                                   -          8.260,42           8.260,42 
PC VERNASCA        2.449,04                                      -                                -              85,28                                   -          2.534,32           2.534,32 
PC VIGOLZONE        6.739,22       1.853,73                                      -                                -             341,13                                   -          8.934,08           8.934,08 

PC
VILLANOVA 
SULL'ARDA         775,39                                      -                                -                                     -            775,39           1.000,00 

PC ZIANO PIACENTINO       1.550,59                                      -                                -                                     -          1.550,59           1.550,59 

PC
UNIONE MONTANA 
ALTA VAL NURE        5.054,42                                      -                                -                                     -          5.054,42           5.054,42 

PC

UNIONE MONTANA 
VALLI TREBBIA E 
LURETTA       14.694,19                                      -                                -             511,70                                   -         15.205,89          15.205,89 

PR ALBARETO       1.379,46                                      -                                -                                     -          1.379,46           1.379,46 
PR BARDI       1.977,68                                      -                                -                                     -          1.977,68           1.977,68 
PR BEDONIA       10.612,47                                      -                                -             369,56                                   -         10.982,03          10.982,03 
PR BERCETO       1.191,35                                      -                                -                                     -          1.191,35           1.191,35 

PR BORGO VAL DI TARO       26.123,01       4.548,49                                      -                                -             909,68                                   -         31.581,18          31.581,18 
PR BUSSETO       15.724,85       3.977,29                                      -                                -             795,97                                   -         20.498,11          20.498,11 
PR COLLECCHIO       80.073,55       2.528,01                                      -                                -           3.894,57                                   -         86.496,13          86.496,13 
PR COLORNO       11.793,64                                      -                                -             596,98                                   -         12.390,62          12.390,62 
PR CORNIGLIO        3.265,38         940,54                                      -                                -             113,71                                   -          4.319,63           4.319,63 
PR FELINO       49.904,06                                      -                                -           2.473,20                                   -         52.377,26          52.377,26 
PR FIDENZA       91.945,69       7.853,07                                      -      5.945,86         4.548,41     22.784,59      133.077,62         133.077,62 
PR FONTANELLATO       26.956,89                                      -                                -           1.364,52                                   -         28.321,41          28.321,41 
PR FONTEVIVO       19.656,06       2.663,01                                      -                                -             994,96                                   -         23.314,03          23.314,03 
PR FORNOVO DI TARO       18.187,92       5.643,23                                      -                                -             596,98                                   -         24.428,13          24.428,13 
PR LANGHIRANO       53.878,69       3.579,13                                      -      5.206,70         1.876,22     22.784,59       87.325,33          87.325,33 

PR
LESIGNANO DE' 
BAGNI       26.123,01                                      -                                -             909,68                                   -         27.032,69          27.032,69 

PR MEDESANO       30.809,60       5.797,31                                      -                                -           1.506,66                                   -         38.113,57          38.113,57 
PR MONTECHIARUGOLO       49.982,56       6.437,88                                      -                                -           2.530,05                                   -         58.950,49          58.950,49 

PR
NEVIANO DEGLI 
ARDUINI        7.347,10                                      -                                -             255,85                                   -          7.602,95           7.602,95 

PR NOCETO       47.174,55       5.493,78                                      -                                -           2.387,91                                   -         55.056,24          55.056,24 
PR PALANZANO         877,84                                      -                                -                                     -            877,84           1.000,00 
PR PARMA      945.459,69     124.447,71      51.054,21   19.544,15     22.784,59    1.163.290,35       1.163.189,48 
PR POLESINE ZIBELLO        5.054,42         471,86                                      -                                -             255,85                                   -          5.782,13           5.782,13 

PR
SALSOMAGGIORE 
TERME       51.105,76       6.606,21                                      -                                -           2.586,91                                   -         60.298,88          60.298,88 

PR
SAN SECONDO 
PARMENSE       15.163,25       3.606,34                                      -                                -             767,54                                   -         19.537,13          19.537,13 

PR SISSA TRECASALI       20.139,16       2.090,24                                      -                                -             966,54                                   -         23.195,94          23.195,94 
PR SORAGNA       17.409,66                                      -                                -             881,25                                   -         18.290,91          18.290,91 
PR SORBOLO MEZZANI       54.318,37       8.561,63                                      -                                -           2.643,76                                   -         65.523,76          65.523,76 

PR TIZZANO VAL PARMA        7.347,10                                      -                                -             255,85                                   -          7.602,95           7.602,95 

Allegato 7) - Tabella riepilogativa delle risorse nazionali complessive per il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi (L.R. 
19/2016) e delle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private (Legge 62/2000).
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Allegato 7) - Tabella riepilogativa delle risorse nazionali complessive per il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi (L.R. 
19/2016) e delle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private (Legge 62/2000).

PR TORRILE       26.395,28                              -           1.336,09                                   -         27.731,37          27.731,37 
PR TRAVERSETOLO       26.878,38       6.236,24                                      -                                -           1.307,67       34.422,29          34.422,29 

PR
VARANO DE' 
MELEGARI       13.061,50                                      -                                -             454,84       13.516,34          13.516,34 

PR
UNIONE DEI COMUNI 
VALLI TARO E CENO                                      -      1.467,44     22.784,59       24.252,03          24.252,03 

RE ALBINEA       38.031,92       6.235,85                                      -                                -           1.819,36                                   -         46.087,13          46.087,13 
RE BAGNOLO IN PIANO       48.859,36       7.010,46                                      -                                -           2.473,20                                   -         58.343,02          58.343,02 
RE BAISO        7.347,10                                      -                                -             255,85                                   -          7.602,95           7.602,95 
RE BIBBIANO       57.283,38       9.371,49                                      -                                -           2.899,61                                   -         69.554,48          69.554,48 
RE BORETTO       20.779,27       3.842,47                                      -                                -           1.051,82                                   -         25.673,56          25.673,56 
RE BRESCELLO       19.094,46       4.651,95                                      -                                -             966,54                                   -         24.712,95          24.712,95 

RE
CADELBOSCO DI 
SOPRA       37.470,31       7.113,12                                      -                                -           1.790,94                                   -         46.374,37          46.374,37 

RE CAMPAGNOLA EMILIA       23.430,27       4.550,83                                      -                                -           1.080,25                                   -         29.061,35          29.061,35 
RE CAMPEGINE       28.563,19       5.427,34                                      -                                -           1.392,95                                   -         35.383,48          35.383,48 
RE CANOSSA       12.245,16       2.633,50                                      -                                -             426,41                                   -         15.305,07          15.305,07 
RE CASALGRANDE       68.279,91      10.011,29                                      -                                -           3.297,60                                   -         81.588,80          81.588,80 
RE CASTELLARANO       42.041,63       6.336,58                                      -                                -           2.075,21                                   -         50.453,42          50.453,42 

RE
CASTELNOVO DI 
SOTTO       10.670,43       7.079,03                                      -                                -             540,12                                   -         18.289,58          18.289,58 

RE
CASTELNOVO NE' 
MONTI                                      -      1.500,05     22.784,59       24.284,64          24.284,64 

RE CAVRIAGO       43.804,94       7.752,53                                      -                                -           2.217,35                                   -         53.774,82          53.774,82 
RE CORREGGIO      104.784,03      16.685,49                                      -                                -           5.145,39                                   -        126.614,91         126.614,91 
RE FABBRICO       19.656,06       3.135,06                                      -                                -             994,96                                   -         23.786,08          23.786,08 
RE GATTATICO       25.755,18       4.348,22                                      -                                -           1.250,81                                   -         31.354,21          31.354,21 
RE GUALTIERI       19.094,46       1.921,14                                      -                                -             966,54                                   -         21.982,14          21.982,14 
RE GUASTALLA       93.147,40      12.943,55                                      -                                -           4.662,12                                   -        110.753,07         110.753,07 
RE LUZZARA       23.025,67       1.651,50                                      -                                -           1.165,53                                   -         25.842,70          25.842,70 

RE MONTECCHIO EMILIA       36.425,61       6.776,08                                      -                                -           1.790,94                                   -         44.992,63          44.992,63 
RE NOVELLARA       45.332,74       7.315,15                                      -                                -           2.188,92                                   -         54.836,81          54.836,81 
RE POVIGLIO       46.051,35       6.539,38                                      -                                -           2.331,06                                   -         54.921,79          54.921,79 
RE QUATTRO CASTELLA       62.899,40       7.819,36                                      -                                -           3.183,89                                   -         73.902,65          73.902,65 

RE
REGGIO 
NELL'EMILIA      923.792,72     123.005,96      69.032,75   21.718,14     22.784,59    1.160.334,16       1.160.233,29 

RE REGGIOLO       24.148,88       2.494,30                                      -                                -           1.222,38                                   -         27.865,56          27.865,56 
RE RIO SALICETO       21.340,87       2.494,49                                      -                                -           1.080,25                                   -         24.915,61          24.915,61 
RE ROLO       11.232,04         775,20                                      -                                -             568,55                                   -         12.575,79          12.575,79 
RE RUBIERA       67.796,81       7.045,72                                      -                                -           3.326,02                                   -         78.168,55          78.168,55 

RE
SAN MARTINO IN 
RIO       38.750,52       4.314,71                                      -                                -           1.961,50                                   -         45.026,73          45.026,73 

RE SAN POLO D'ENZA       33.134,51       3.236,57                                      -                                -           1.677,23                                   -         38.048,31          38.048,31 

RE
SANT'ILARIO 
D'ENZA       42.681,74      10.180,39                                      -                                -           2.160,49                                   -         55.022,62          55.022,62 

RE SCANDIANO       88.654,58      15.236,01                                      -                                -           4.434,70                                   -        108.325,29         108.325,29 

RE
VEZZANO SUL 
CROSTOLO       27.518,49       3.437,82                                      -                                -           1.392,95                                   -         32.349,26          32.349,26 

RE VIANO       12.245,16       2.006,48                                      -                                -             426,41                                   -         14.678,05          14.678,05 

RE 
UNIONE BASSA 
REGGIANA                                        -                                       -                                        -      5.565,41     22.784,59       28.350,00          28.350,00 

RE
UNIONE DEI COMUNI  
VAL D'ENZA                                        -                                       -                                        -      5.282,79     22.784,59       28.067,38          28.067,38 

RE
UNIONE COMUNI 
PIANURA REGGIANA                                        -                                       -                                        -      4.141,45     22.784,59       26.926,04          26.926,04 

RE

UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO 
REGGIANO      112.655,45      10.515,41                                      -           3.923,00                                   -        127.093,86         127.093,86 

RE 
UNIONE TRESINARO 
SECCHIA                                      -      5.282,79     22.784,59       28.067,38          28.067,38 

MO BASTIGLIA       13.478,44       1.921,33                                      -                                -             682,26       16.082,03          16.082,03 
MO BOMPORTO       36.347,11       6.169,02                                      -                                -           1.734,08       44.250,21          44.250,21 

MO
CASTELFRANCO 
EMILIA      113.612,66      11.461,54                                      -      4.684,94     22.784,59      152.543,73         152.543,73 

MO CAVEZZO       24.710,48       1.651,50                                      -                                -           1.250,81                                   -         27.612,79          27.612,79 
MO FANANO       11.428,82                                      -                                -             397,99                                   -         11.826,81          11.826,81 
MO FINALE EMILIA       42.041,63       4.315,10                                      -                                -           2.075,21                                   -         48.431,94          48.431,94 
MO FIORANO MODENESE       64.022,61       3.741,54                                      -                                -           3.240,74                                   -         71.004,89          71.004,89 
MO FIUMALBO       2.131,89                                      -                                -                                     -          2.131,89           2.131,89 
MO FORMIGINE      165.515,52      14.663,04                                      -                                -                                     -        180.178,56         180.178,56 
MO FRASSINORO        4.898,06                                      -                                -             170,57                                   -          5.068,63           5.068,63 
MO LAMA MOCOGNO        6.530,75                                      -                                -             227,42                                   -          6.758,17           6.758,17 
MO MARANELLO       98.371,04       2.629,31                                      -                                -           4.662,12                                   -        105.662,47         105.662,47 
MO MODENA      888.411,81     125.433,62      80.799,89   16.750,58     22.784,47    1.134.180,37       1.134.079,50 
MO MONTEFIORINO        6.530,75                                      -                                -             227,42                                   -          6.758,17           6.758,17 
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Allegato 7) - Tabella riepilogativa delle risorse nazionali complessive per il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi (L.R. 
19/2016) e delle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private (Legge 62/2000).

MO NONANTOLA       47.174,55       5.629,37                                      -                                -           2.387,91                                   -         55.191,83          55.191,83 

MO
PAVULLO NEL 
FRIGNANO       91.658,87       4.890,80                                      -      2.087,03         3.155,46     22.784,59      124.576,75         124.576,75 

MO PIEVEPELAGO       13.061,50                                     -                                        -                                -             454,84                                   -         13.516,34          13.516,34 

MO
PRIGNANO SULLA 
SECCHIA        8.979,78                                     -                                        -                                -             312,70                                   -          9.292,48           9.292,48 

MO RAVARINO       20.139,16                                     -                                        -                                -             966,54                                   -         21.105,70          21.105,70 

MO
SAN CESARIO SUL 
PANARO       19.656,06       2.224,47                                      -                                -             994,96                                   -         22.875,49          22.875,49 

MO SAN POSSIDONIO       17.409,66         943,91                                      -                                -             881,25                                   -         19.234,82          19.234,82 
MO SASSUOLO      129.899,11      10.044,61                                      -                                -                                     -        139.943,72         139.943,72 
MO SERRAMAZZONI       22.041,28                                      -                                -             767,54                                   -         22.808,82          22.808,82 
MO SESTOLA       13.061,50       1.254,05                                      -                                -             454,84                                   -         14.770,39          14.770,39 

MO

UNIONE COMUNI 
DISTRETTO 
CERAMICO                                      -      8.869,87     22.784,59       31.654,46          31.654,46 

MO

UNIONE COMUNI 
MODENESI AREA 
NORD      221.035,60      19.382,21                                      -      5.826,29        11.029,89     22.784,59      280.058,58         280.058,58 

MO
UNIONE DELLE 
TERRE D'ARGINE      404.612,98      45.103,30                                      -      7.608,96         6.509,91     22.784,59      486.619,74         486.619,74 

MO
UNIONE TERRE DI 
CASTELLI      280.483,39      15.150,92                                      -      5.076,26        13.275,67     22.784,59      336.770,83         336.770,83 

BO ALTO RENO TERME       17.959,56       3.265,62                                      -                                -             625,41                                   -         21.850,59          21.850,59 

BO
ANZOLA 
DELL'EMILIA       64.427,20       1.853,92                                      -                                -           3.155,46                                   -         69.436,58          69.436,58 

BO ARGELATO       3.201,89                                      -                                -                                     -          3.201,89           3.201,89 
BO BARICELLA       18.532,86                                      -                                -             938,11                                   -         19.470,97          19.470,97 
BO BOLOGNA    2.199.105,94     239.842,01     139.808,13   41.229,66     22.784,59    2.642.770,33       2.642.669,44 
BO BORGO TOSSIGNANO       28.212,41       3.448,64                                      -                                -             909,68                                   -         32.570,73          32.570,73 
BO BUDRIO       73.569,84       2.730,23                                      -                                -           3.724,01                                   -         80.024,08          80.024,08 

BO CALDERARA DI RENO       53.195,16       4.314,33                                      -                                -           2.586,91                                   -         60.096,40          60.096,40 

BO
CASALECCHIO DI 
RENO      167.604,93       2.696,33                                      -                                -                                     -        170.301,26         170.301,26 

BO CASALFIUMANESE       14.694,19       2.730,11                                      -                                -             511,70                                   -         17.936,00          17.936,00 
BO CASTEL DEL RIO        6.530,75       1.128,64                                      -                                -             227,42                                   -          7.886,81           7.886,81 

BO
CASTEL GUELFO DI 
BOLOGNA       23.587,28       2.898,56                                      -                                -           1.193,96                                   -         27.679,80          27.679,80 

BO CASTEL MAGGIORE       8.392,72                                      -                                -                                     -          8.392,72           8.392,72 

BO
CASTEL SAN PIETRO 
TERME       91.541,09       4.146,19                                      -                                -           4.633,69                                   -        100.320,97         100.320,97 

BO CASTELLO D'ARGILE       6.033,82                                      -                                -                                     -          6.033,82           6.033,82 
BO CASTENASO       94.675,19       3.977,09                                      -                                -           4.633,69                                   -        103.285,97         103.285,97 

BO
CASTIGLIONE DEI 
PEPOLI       24.490,31                                      -                                -             852,83                                   -         25.343,14          25.343,14 

BO CREVALCORE       34.662,30       3.943,77                                      -                                -           1.648,80                                   -         40.254,87          40.254,87 
BO DOZZA       28.563,19       3.538,94                                      -                                -           1.392,95                                   -         33.495,08          33.495,08 
BO FONTANELICE        7.347,10                                      -                                -             255,85                                   -          7.602,95           7.602,95 
BO GAGGIO MONTANO       14.106,20                                      -                                -             454,84                                   -         14.561,04          14.561,04 
BO GALLIERA       2.426,90                                      -                                -                                     -          2.426,90           2.426,90 

BO
GRANAROLO 
DELL'EMILIA       74.536,03       3.641,60                                      -                                -           3.667,15                                   -         81.844,78          81.844,78 

BO GRIZZANA MORANDI       14.922,54                                      -                                -             483,27                                   -         15.405,81          15.405,81 
BO IMOLA      333.355,96      38.933,90                                      -                                -                                     -        372.289,86         372.289,86 

BO
LIZZANO IN 
BELVEDERE        8.163,44         752,43                                      -                                -             284,28                                   -          9.200,15           9.200,15 

BO LOIANO       13.061,50                                      -                                -             454,84                                   -         13.516,34          13.516,34 
BO MALALBERGO       27.923,08       3.910,06                                      -                                -           1.307,67                                   -         33.140,81          33.140,81 
BO MARZABOTTO       34.286,45                                      -                                -           1.193,96                                   -         35.480,41          35.480,41 
BO MEDICINA       79.107,35       4.820,66                                      -                                -           3.951,43                                   -         87.879,44          87.879,44 
BO MINERBIO       23.587,28       1.887,63                                      -                                -           1.193,96                                   -         26.668,87          26.668,87 
BO MOLINELLA       32.494,40       1.786,32                                      -                                -           1.591,94                                   -         35.872,66          35.872,66 
BO MONTE SAN PIETRO       32.653,75                                      -                                -           1.137,10                                   -         33.790,85          33.790,85 
BO MONTERENZIO       30.204,73                                      -                                -           1.051,82                                   -         31.256,55          31.256,55 
BO MONZUNO       19.820,61       2.194,59                                      -                                -             653,83                                   -         22.669,03          22.669,03 
BO MORDANO       20.779,27       3.640,82                                      -                                -           1.051,82                                   -         25.471,91          25.471,91 

BO
OZZANO 
DELL'EMILIA       75.737,74       4.348,03                                      -                                -           3.780,86                                   -         83.866,63          83.866,63 

BO PIANORO       96.328,57       2.006,48                                      -                                -           3.354,45                                   -        101.689,50         101.689,50 
BO SALA BOLOGNESE       44.928,14                                      -                                -           2.274,20                                   -         47.202,34          47.202,34 

BO
SAN GIORGIO DI 
PIANO       5.460,46                                      -                                -                                     -          5.460,46           5.460,46 

BO
SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO      136.952,34      12.404,48                                      -                                -           6.879,47                                   -        156.236,29         156.236,29 

BO
SAN LAZZARO DI 
SAVENA      157.091,50       5.191,21                                      -      6.304,57     22.784,59      191.371,87         191.371,87 

BO
SAN PIETRO IN 
CASALE      10.247,61                                      -                                -                                     -         10.247,61          10.247,61 
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Allegato 7) - Tabella riepilogativa delle risorse nazionali complessive per il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi (L.R. 
19/2016) e delle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private (Legge 62/2000).

BO
SANT'AGATA 
BOLOGNESE       25.115,07       2.191,35                                      -                                -           1.165,53                                   -         28.471,95          28.471,95 

BO SASSO MARCONI       57.144,07       7.587,01                                      -                                -           1.989,93                                   -         66.721,01          66.721,01 
BO VALSAMOGGIA      174.109,57       9.661,29                                      -                                -                                     -        183.770,86         183.770,86 
BO VERGATO       24.490,31       4.012,97                                      -                                -             852,83                                   -         29.356,11          29.356,11 
BO ZOLA PREDOSA       79.995,05       3.135,26                                      -                                -           3.837,72                                   -         86.968,03          86.968,03 

BO
NUOVO CIRCONDARIO 
IMOLESE                                        -                                       -                                        -     11.793,89     22.784,59       34.578,48          34.578,48 

BO

UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO 
BOLOGNESE                                        -                                       -                                        -      2.065,29     22.784,59       24.849,88          24.849,88 

BO

UNIONE DEI COMUNI 
VALLI DEL RENO, 
LAVINO E SAMOGGIA                                        -                                       -                                        -      8.130,72     22.784,59       30.915,31          30.915,31 

BO
UNIONE RENO 
GALLIERA      275.994,08                                     -                                        -     11.783,02        13.758,93     22.784,59      324.320,62         324.320,62 

BO
UNIONE TERRE 
D'ACQUA                                        -                                       -                                        -      6.771,97     22.784,59       29.556,56          29.556,56 

FE ARGENTA       56.160,18       6.538,99                                      -                                -           2.842,76                                   -         65.541,93          65.541,93 
FE BONDENO       26.238,28       3.236,18                                      -                                -           1.222,38                                   -         30.696,84          30.696,84 
FE CENTO       86.486,68      10.246,45                                      -      3.684,91     22.784,59      123.202,63         123.202,63 
FE CODIGORO       17.971,26       1.853,73                                      -      3.880,57           909,68     22.784,59       47.399,83          47.399,83 
FE COMACCHIO       40.918,43       8.056,26                                      -           2.018,36                                   -         50.993,05          50.993,05 
FE COPPARO       36.347,11       6.674,77                                      -           1.734,08                                   -         44.755,96          44.755,96 
FE FERRARA      504.801,52      67.954,14      30.332,31   11.543,88     22.784,59      637.416,44         637.315,57 
FE FISCAGLIA       24.148,88                                      -                                -           1.222,38                                   -         25.371,26          25.371,26 
FE GORO       11.232,04         977,42                                      -                                -             568,55                                   -         12.778,01          12.778,01 

FE JOLANDA DI SAVOIA       12.355,24         842,60                                      -                                -             625,41                                   -         13.823,25          13.823,25 
FE LAGOSANTO       17.971,26                                      -                                -             909,68                                   -         18.880,94          18.880,94 
FE MASI TORELLO       2.055,95                                      -                                -                                     -          2.055,95           2.055,95 
FE MESOLA       13.478,44       1.381,87                                      -                                -             682,26                                   -         15.542,57          15.542,57 
FE OSTELLATO        5.616,02       1.550,59                                      -                                -             284,28                                   -          7.450,89           7.450,89 
FE POGGIO RENATICO       27.518,49       1.381,87                                      -                                -           1.392,95                                   -         30.293,31          30.293,31 
FE PORTOMAGGIORE       14.040,05       1.820,02                                      -                                -             710,69                                   -         16.570,76          16.570,76 
FE RIVA DEL PO        8.985,63                                      -                                -             454,84                                   -          9.440,47           9.440,47 
FE TERRE DEL RENO       49.982,56       6.674,20                                      -                                -           2.530,05                                   -         59.186,81          59.186,81 
FE TRESIGNANA       21.340,87       3.235,98                                      -                                -           1.080,25                                   -         25.657,10          25.657,10 

FE VIGARANO MAINARDA        2.246,41       2.932,46                                      -                                -             113,71                                   -          5.292,58           5.292,58 
FE VOGHIERA       16.769,55       2.089,85                                      -                                -             795,97                                   -         19.655,37          19.655,37 
RA CERVIA       53.352,17       5.156,74                                      -                                -           2.700,62                                   -         61.209,53          61.209,53 
RA RAVENNA      577.821,84      84.445,32      46.309,40   13.337,42     22.784,59      744.698,57         744.597,70 
RA RUSSI       66.269,01       8.730,35                                      -                                -           3.354,45                                   -         78.353,81          78.353,81 

RA

UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA 
ROMAGNA      510.912,72      37.280,65                                      -      9.706,86        17.312,36     22.784,59      597.997,18         597.997,18 

RA 
UNIONE DELLA 
ROMAGNA FAENTINA      341.785,33      23.069,82                                      -      6.130,65         5.287,52     22.784,59      399.057,91         399.057,91 

FC BAGNO DI ROMAGNA       34.286,45       2.445,40                                      -                                -           1.193,96                                   -         37.925,81          37.925,81 
FC BERTINORO       43.726,44       2.898,56                                      -                                -           2.160,49                                   -         48.785,49          48.785,49 

FC
CASTROCARO TERME 
E TERRA DEL SOLE       21.902,47       2.089,66                                      -                                -           1.108,67                                   -         25.100,80          25.100,80 

FC CESENA      374.914,49      35.898,98                                      -                                -                                     -        410.813,47         410.813,47 
FC CESENATICO       73.491,33       4.314,51                                      -                                -           3.667,15                                   -         81.472,99          81.472,99 

FC
CIVITELLA DI 
ROMAGNA       21.224,94       4.201,07                                      -                                -             739,12                                   -         26.165,13          26.165,13 

FC FORLI'      435.827,17      56.493,19      38.200,08   12.511,30     22.784,59      565.816,33         565.715,46 
FC FORLIMPOPOLI       46.051,35       2.258,18                                      -                                -           2.331,06                                   -         50.640,59          50.640,59 
FC GALEATA       10.612,47                                     -                                        -                                -             369,56                                   -         10.982,03          10.982,03 
FC GAMBETTOLA       16.848,05                                     -                                        -                                -             852,83                                   -         17.700,88          17.700,88 
FC LONGIANO       29.124,79                                     -                                        -                                -           1.421,38                                   -         30.546,17          30.546,17 
FC MELDOLA       58.776,76       4.012,97                                      -                                -           2.046,78                                   -         64.836,51          64.836,51 
FC MERCATO SARACENO        9.796,12                                      -                                -             341,13                                   -         10.137,25          10.137,25 
FC MODIGLIANA       18.775,91                                      -                                -             653,83                                   -         19.429,74          19.429,74 
FC PREDAPPIO       16.326,88       1.442,16                                      -                                -             568,55                                   -         18.337,59          18.337,59 

FC
ROCCA SAN 
CASCIANO        6.759,10       1.442,16                                      -                                -             198,99                                   -          8.400,25           8.400,25 

FC RONCOFREDDO        8.979,78       2.006,48                                      -                                -             312,70                                   -         11.298,96          11.298,96 
FC SANTA SOFIA       28.572,03                                      -                                -             994,96                                   -         29.566,99          29.566,99 
FC SARSINA        6.530,75       2.194,59                                      -                                -             227,42                                   -          8.952,76           8.952,76 
FC TREDOZIO        7.575,45                                      -                                -             227,42                                   -          7.802,87           7.802,87 
FC VERGHERETO         438,92                                      -                                -                                     -            438,92           1.000,00 

FC
UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL SAVIO                                        -                                       -                                        -      7.869,84     22.784,59       30.654,43          30.654,43 
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Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 

Distretti

Consolidamento 0-
3 budget € 

17.113.205,75

Consolidamento 
3-6 budget € 
1.901.467,31

Coordinamento 
pedagogico 

territoriale 
budget € 

500.000,00

Formazione 
operatori 
budget € 

315.000,00

Coordinamento 
pedagogico 

territoriale  
Comuni <= 30.000 
abitanti budget € 

350.000,00

Azioni 
Innovative 

budget 
€865.814,30

Totale 
determinato in 
base ai criteri 

di 
programmazione 

regionale D.A.L. 
156/2018

Totale ridefinito 
in base a 

disposizione 
decreto MIUR 2020" 
erogare importi non 
inferiori a 1.000 

€" con 
arrotondamento 

importi a ciascun 
Comune capoluogo    
(-100,87 €) (*)

Allegato 7) - Tabella riepilogativa delle risorse nazionali complessive per il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi (L.R. 
19/2016) e delle scuole dell'infanzia paritarie, comunali e private (Legge 62/2000).

FC
UNIONE RUBICONE E 
MARE       71.009,42      11.898,54                                      -      3.684,91         3.382,88     22.784,59      112.760,34         112.760,34 

RN
BELLARIA-IGEA 
MARINA       49.420,96       5.831,59                                      -                                -           2.501,62                                   -         57.754,17          57.754,17 

RN CATTOLICA       53.835,27       7.551,46                                      -                                -           2.672,19                                   -         64.058,92          64.058,92 
RN CORIANO             -         1.685,21                                      -                                -                                     -          1.685,21           1.685,21 
RN MISANO ADRIATICO       35.864,01       6.270,13                                      -                                -           1.762,51                                   -         43.896,65          43.896,65 

RN
MONTESCUDO - 
MONTE COLOMBO       23.025,67       3.606,92                                      -                                -           1.165,53                                   -         27.798,12          27.798,12 

RN
MORCIANO DI 
ROMAGNA       20.060,66       2.224,86                                      -                                -             909,68                                   -         23.195,20          23.195,20 

RN NOVAFELTRIA       19.592,25       1.316,76                                      -                                -             682,26                                   -         21.591,27          21.591,27 
RN POGGIO TORRIANA       29.388,37                                      -                                -           1.023,39                                   -         30.411,76          30.411,76 
RN RICCIONE      108.075,14      24.471,34                                      -      5.239,31     22.784,59      160.570,38         160.570,38 
RN RIMINI      343.398,39      84.947,79      23.793,09    9.750,34     22.784,59      484.674,20         484.573,33 
RN SAN CLEMENTE       12.198,23                                      -                                -             511,70                                   -         12.709,93          12.709,93 

RN
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO       28.080,09       2.494,11                                      -                                -           1.421,38                                   -         31.995,58          31.995,58 

RN
SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA       69.560,12       3.034,15                                      -                                -           3.468,16                                   -         76.062,43          76.062,43 

RN VERUCCHIO       30.433,07       7.398,90                                      -                                -           1.023,39                                   -         38.855,36          38.855,36 

Totali   17.113.205,75   1.901.467,31     500.000,00  315.000,00       350.000,00    865.814,30   21.045.487,36      21.045.487,36 
* per effetto arrotondamento sono stati assegnati € 0,02  in meno al Comune di Bologna
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PC AGAZZANO 0303420       10.670,43          540,12          11.210,55                    11.210,55 
PC ALSENO 0303421       13.984,41          596,98          14.581,39                    14.581,39 
PC ALTA VAL TIDONE 0320096       10.236,96          483,27          10.720,23                    10.720,23 
PC BESENZONE 0303422        6.099,12          255,85           6.354,97                     6.354,97 

PC
BORGONOVO VAL 
TIDONE 0183309       16.758,72          739,12          17.497,84                    17.497,84 

PC CALENDASCO 0303425        6.807,04          255,85           7.062,89                     7.062,89 
PC CAORSO 0303427        9.547,23          483,27          10.030,50                    10.030,50 

PC
CARPANETO 
PIACENTINO 0183323       15.939,04          682,26          16.621,30                    16.621,30 

PC
CASTEL SAN 
GIOVANNI 0066732       32.854,51       27.254,56          60.109,07                    60.109,07 

PC CASTELL'ARQUATO 0303428        4.492,81          227,42           4.720,23                     4.720,23 

PC
CASTELVETRO 
PIACENTINO 0303429       23.565,54        1.080,25          24.645,79                    24.645,79 

PC CORTEMAGGIORE 0303433        9.132,22          341,13           9.473,35                     9.473,35 

PC FIORENZUOLA D'ARDA 0066744       34.775,04       27.611,59          62.386,63                    62.386,63 
PC GOSSOLENGO 0303437       17.746,97          795,97          18.542,94                    18.542,94 

PC
GRAGNANO 
TREBBIENSE 0303438       16.590,20          739,12          17.329,32                    17.329,32 

PC
LUGAGNANO VAL 
D'ARDA 0303440        5.481,60          198,99           5.680,59                     5.680,59 

PC
MONTICELLI 
D'ONGINA 0183335       11.906,72          483,27          12.389,99                    12.389,99 

PC MORFASSO 0303441        3.265,38          113,71           3.379,09                     3.379,09 
PC PIACENZA 0062378      398.367,26       50.335,40         448.702,66                   448.601,79 
PC PODENZANO 0183347       21.062,45          767,54          21.829,99                    21.829,99 
PC PONTE DELL'OLIO 0303447        3.876,17          255,85           4.132,02                     4.132,02 
PC PONTENURE 0183350       12.816,28          483,27          13.299,55                    13.299,55 
PC RIVERGARO 0303448       11.793,64          596,98          12.390,62                    12.390,62 
PC ROTTOFRENO 0183362       24.374,24        1.080,25          25.454,49                    25.454,49 

PC
SAN GIORGIO 
PIACENTINO 0303449        9.154,74          369,56           9.524,30                     9.524,30 

PC SARMATO 0303451        7.862,43          397,99           8.260,42                     8.260,42 
PC VERNASCA 0303453        2.449,04           85,28           2.534,32                     2.534,32 
PC VIGOLZONE 0303454        8.592,95          341,13           8.934,08                     8.934,08 

PC
VILLANOVA 
SULL'ARDA 0303455          775,39             -               775,39                     1.000,00 

PC ZIANO PIACENTINO 0303457        1.550,59             -             1.550,59                     1.550,59 

PC
UNIONE MONTANA 
ALTA VAL NURE 0319436        5.054,42             -             5.054,42                     5.054,42 

PC

UNIONE MONTANA 
VALLI TREBBIA E 
LURETTA

IT11H0623065
190000030369
521       14.694,19          511,70          15.205,89                    15.205,89 

PR ALBARETO 0303390        1.379,46             -             1.379,46                     1.379,46 
PR BARDI 0303391        1.977,68             -             1.977,68                     1.977,68 
PR BEDONIA 0303392       10.612,47          369,56          10.982,03                    10.982,03 
PR BERCETO 0303393        1.191,35             -             1.191,35                     1.191,35 

PR BORGO VAL DI TARO 0183208       30.671,50          909,68          31.581,18                    31.581,18 
PR BUSSETO 0183210       19.702,14          795,97          20.498,11                    20.498,11 
PR COLLECCHIO 0070781       82.601,56        3.894,57          86.496,13                    86.496,13 
PR COLORNO 0183222       11.793,64          596,98          12.390,62                    12.390,62 
PR CORNIGLIO 0303397        4.205,92          113,71           4.319,63                     4.319,63 
PR FELINO 0183234       49.904,06        2.473,20          52.377,26                    52.377,26 
PR FIDENZA 0062354       99.798,76       33.278,86         133.077,62                   133.077,62 
PR FONTANELLATO 0183246       26.956,89        1.364,52          28.321,41                    28.321,41 
PR FONTEVIVO 0303398       22.319,07          994,96          23.314,03                    23.314,03 

Allegato 8) - Elenco dei Comuni e loro forme associative da ammettere al finanziamento statale relativo al 
Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e istruzione. Programmazione regionale anno 2020

Pr
ov

Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 
Distretti

Codice 
Conto di 
Tesoreria  
Banca 

d'Italia

Tipologie interventi D. lgs. 
65/2017 art.12 - comma2)

Totale 
determinato in 
base ai criteri 
di programmazione 
regionale D.A.L. 

156/2018

Totale da ammettere al 
finanziamento statale 

2020. Importi ridefiniti 
in base a disposizione 

decreto MIUR 2020 "erogare 
importi non inferiori a 

1.000 €" con 
arrotondamento importi a 
ciascun Comune capoluogo  

(-100,87 €)
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Allegato 8) - Elenco dei Comuni e loro forme associative da ammettere al finanziamento statale relativo al 
Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e istruzione. Programmazione regionale anno 2020

Pr
ov

Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 
Distretti

Codice 
Conto di 
Tesoreria  
Banca 

d'Italia

Tipologie interventi D. lgs. 
65/2017 art.12 - comma2)

Totale 
determinato in 
base ai criteri 
di programmazione 
regionale D.A.L. 

156/2018

Totale da ammettere al 
finanziamento statale 

2020. Importi ridefiniti 
in base a disposizione 

decreto MIUR 2020 "erogare 
importi non inferiori a 

1.000 €" con 
arrotondamento importi a 
ciascun Comune capoluogo  

(-100,87 €)

PR FORNOVO DI TARO 0183259       23.831,15          596,98          24.428,13                    24.428,13 
PR LANGHIRANO 0183261       57.457,82       29.867,51          87.325,33                    87.325,33 

PR
LESIGNANO DE' 
BAGNI 0303399       26.123,01          909,68          27.032,69                    27.032,69 

PR MEDESANO 0183273       36.606,91        1.506,66          38.113,57                    38.113,57 
PR MONTECHIARUGOLO 0187928       56.420,44        2.530,05          58.950,49                    58.950,49 

PR
NEVIANO DEGLI 
ARDUINI 0303402        7.347,10          255,85           7.602,95                     7.602,95 

PR NOCETO 0070793       52.668,33        2.387,91          55.056,24                    55.056,24 
PR PALANZANO 0303403          877,84             -               877,84                     1.000,00 
PR PARMA 0062366    1.069.907,40       93.382,95       1.163.290,35                 1.163.189,48 
PR POLESINE ZIBELLO 0319685        5.526,28          255,85           5.782,13                     5.782,13 

PR
SALSOMAGGIORE 
TERME 0066720       57.711,97        2.586,91          60.298,88                    60.298,88 

PR
SAN SECONDO 
PARMENSE 0303408       18.769,59          767,54          19.537,13                    19.537,13 

PR SISSA TRECASALI 0318917       22.229,40          966,54          23.195,94                    23.195,94 
PR SORAGNA 0303411       17.409,66          881,25          18.290,91                    18.290,91 
PR SORBOLO MEZZANI 0320266       62.880,00        2.643,76          65.523,76                    65.523,76 

PR TIZZANO VAL PARMA 0303413        7.347,10          255,85           7.602,95                     7.602,95 
PR TORRILE 0189288       26.395,28        1.336,09          27.731,37                    27.731,37 
PR TRAVERSETOLO 0183297       33.114,62        1.307,67          34.422,29                    34.422,29 

PR
VARANO DE' 
MELEGARI 0303417       13.061,50          454,84          13.516,34                    13.516,34 

PR
UNIONE DEI COMUNI 
VALLI TARO E CENO 0318965             -         24.252,03          24.252,03                    24.252,03 

RE ALBINEA 0183412       44.267,77        1.819,36          46.087,13                    46.087,13 
RE BAGNOLO IN PIANO 0183424       55.869,82        2.473,20          58.343,02                    58.343,02 
RE BAISO 0303462        7.347,10          255,85           7.602,95                     7.602,95 
RE BIBBIANO 0183436       66.654,87        2.899,61          69.554,48                    69.554,48 
RE BORETTO 0303463       24.621,74        1.051,82          25.673,56                    25.673,56 
RE BRESCELLO 0303464       23.746,41          966,54          24.712,95                    24.712,95 

RE
CADELBOSCO DI 
SOPRA 0183448       44.583,43        1.790,94          46.374,37                    46.374,37 

RE CAMPAGNOLA EMILIA 0303466       27.981,10        1.080,25          29.061,35                    29.061,35 
RE CAMPEGINE 0303467       33.990,53        1.392,95          35.383,48                    35.383,48 
RE CANOSSA 0303468       14.878,66          426,41          15.305,07                    15.305,07 
RE CASALGRANDE 0066783       78.291,20        3.297,60          81.588,80                    81.588,80 
RE CASTELLARANO 0187942       48.378,21        2.075,21          50.453,42                    50.453,42 

RE
CASTELNOVO DI 
SOTTO 0183451       17.749,46          540,12          18.289,58                    18.289,58 

RE
CASTELNOVO NE' 
MONTI 0070831             -         24.284,64          24.284,64                    24.284,64 

RE CAVRIAGO 0188401       51.557,47        2.217,35          53.774,82                    53.774,82 
RE CORREGGIO 0062428      121.469,52        5.145,39         126.614,91                   126.614,91 
RE FABBRICO 0183463       22.791,12          994,96          23.786,08                    23.786,08 
RE GATTATICO 0305870       30.103,40        1.250,81          31.354,21                    31.354,21 
RE GUALTIERI 0183475       21.015,60          966,54          21.982,14                    21.982,14 
RE GUASTALLA 0066795      106.090,95        4.662,12         110.753,07                   110.753,07 
RE LUZZARA 0070843       24.677,17        1.165,53          25.842,70                    25.842,70 

RE MONTECCHIO EMILIA 0183499       43.201,69        1.790,94          44.992,63                    44.992,63 
RE NOVELLARA 0066807       52.647,89        2.188,92          54.836,81                    54.836,81 
RE POVIGLIO 0183501       52.590,73        2.331,06          54.921,79                    54.921,79 
RE QUATTRO CASTELLA 0073155       70.718,76        3.183,89          73.902,65                    73.902,65 

RE REGGIO NELL'EMILIA 0062430    1.046.798,68      113.535,48       1.160.334,16                 1.160.233,29 
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Allegato 8) - Elenco dei Comuni e loro forme associative da ammettere al finanziamento statale relativo al 
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Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 
Distretti

Codice 
Conto di 
Tesoreria  
Banca 

d'Italia

Tipologie interventi D. lgs. 
65/2017 art.12 - comma2)

Totale 
determinato in 
base ai criteri 
di programmazione 
regionale D.A.L. 

156/2018

Totale da ammettere al 
finanziamento statale 

2020. Importi ridefiniti 
in base a disposizione 

decreto MIUR 2020 "erogare 
importi non inferiori a 

1.000 €" con 
arrotondamento importi a 
ciascun Comune capoluogo  

(-100,87 €)

RE REGGIOLO 0183513       26.643,18        1.222,38          27.865,56                    27.865,56 
RE RIO SALICETO 0303474       23.835,36        1.080,25          24.915,61                    24.915,61 
RE ROLO 0303475       12.007,24          568,55          12.575,79                    12.575,79 
RE RUBIERA 0070856       74.842,53        3.326,02          78.168,55                    78.168,55 

RE SAN MARTINO IN RIO 0183525       43.065,23        1.961,50          45.026,73                    45.026,73 
RE SAN POLO D'ENZA 0303476       36.371,08        1.677,23          38.048,31                    38.048,31 

RE SANT'ILARIO D'ENZA 0070868       52.862,13        2.160,49          55.022,62                    55.022,62 
RE SCANDIANO 0066819      103.890,59        4.434,70         108.325,29                   108.325,29 

RE
VEZZANO SUL 
CROSTOLO 0303479       30.956,31        1.392,95          32.349,26                    32.349,26 

RE VIANO 0303480       14.251,64          426,41          14.678,05                    14.678,05 

RE 
UNIONE BASSA 
REGGIANA 0306445             -         28.350,00          28.350,00                    28.350,00 

RE
UNIONE DEI COMUNI  
VAL D'ENZA 0305957             -         28.067,38          28.067,38                    28.067,38 

RE
UNIONE COMUNI 
PIANURA REGGIANA 0306380             -         26.926,04          26.926,04                    26.926,04 

RE

UNIONE MONTANA DEI 
COMUNI 
DELL'APPENNINO 
REGGIANO 0318968      123.170,86        3.923,00         127.093,86                   127.093,86 

RE 
UNIONE TRESINARO 
SECCHIA 0305939             -         28.067,38          28.067,38                    28.067,38 

MO BASTIGLIA 0303369       15.399,77          682,26          16.082,03                    16.082,03 
MO BOMPORTO 0183121       42.516,13        1.734,08          44.250,21                    44.250,21 

MO
CASTELFRANCO 
EMILIA 0066668      125.074,20       27.469,53         152.543,73                   152.543,73 

MO CAVEZZO 0183158       26.361,98        1.250,81          27.612,79                    27.612,79 
MO FANANO 0303371       11.428,82          397,99          11.826,81                    11.826,81 
MO FINALE EMILIA 0066670       46.356,73        2.075,21          48.431,94                    48.431,94 
MO FIORANO MODENESE 0066682       67.764,15        3.240,74          71.004,89                    71.004,89 
MO FIUMALBO 0303372        2.131,89             -             2.131,89                     2.131,89 
MO FORMIGINE 0066694      180.178,56             -           180.178,56                   180.178,56 
MO FRASSINORO 0303373        4.898,06          170,57           5.068,63                     5.068,63 
MO LAMA MOCOGNO 0303375        6.530,75          227,42           6.758,17                     6.758,17 
MO MARANELLO 0070728      101.000,35        4.662,12         105.662,47                   105.662,47 
MO MODENA 0062339    1.013.845,43      120.334,94       1.134.180,37                 1.134.079,50 
MO MONTEFIORINO 0303378        6.530,75          227,42           6.758,17                     6.758,17 
MO NONANTOLA 0070730       52.803,92        2.387,91          55.191,83                    55.191,83 

MO
PAVULLO NEL 
FRIGNANO 0066706       96.549,67       28.027,08         124.576,75                   124.576,75 

MO PIEVEPELAGO 0303381       13.061,50          454,84          13.516,34                    13.516,34 

MO
PRIGNANO SULLA 
SECCHIA 0303383        8.979,78          312,70           9.292,48                     9.292,48 

MO RAVARINO 0303384       20.139,16          966,54          21.105,70                    21.105,70 

MO
SAN CESARIO SUL 
PANARO 0183172       21.880,53          994,96          22.875,49                    22.875,49 

MO SAN POSSIDONIO 0303386       18.353,57          881,25          19.234,82                    19.234,82 
MO SASSUOLO 0062341      139.943,72             -           139.943,72                   139.943,72 
MO SERRAMAZZONI 0183196       22.041,28          767,54          22.808,82                    22.808,82 
MO SESTOLA 0303388       14.315,55          454,84          14.770,39                    14.770,39 

MO
UNIONE COMUNI 
DISTRETTO CERAMICO 0306659             -         31.654,46          31.654,46                    31.654,46 
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ov

Comuni/Unioni/ 
Enti Capofila 
Distretti

Codice 
Conto di 
Tesoreria  
Banca 

d'Italia

Tipologie interventi D. lgs. 
65/2017 art.12 - comma2)

Totale 
determinato in 
base ai criteri 
di programmazione 
regionale D.A.L. 

156/2018

Totale da ammettere al 
finanziamento statale 

2020. Importi ridefiniti 
in base a disposizione 

decreto MIUR 2020 "erogare 
importi non inferiori a 

1.000 €" con 
arrotondamento importi a 
ciascun Comune capoluogo  

(-100,87 €)

MO
UNIONE COMUNI 
MODENESI AREA NORD 0099390      240.417,81       39.640,77         280.058,58                   280.058,58 

MO
UNIONE DELLE TERRE 
D'ARGINE 0108567      449.716,28       36.903,46         486.619,74                   486.619,74 

MO
UNIONE TERRE DI 
CASTELLI 0079246      295.634,31       41.136,52         336.770,83                   336.770,83 

BO ALTO RENO TERME 0319687       21.225,18          625,41          21.850,59                    21.850,59 

BO ANZOLA DELL'EMILIA 0072431       66.281,12        3.155,46          69.436,58                    69.436,58 
BO ARGELATO 0182865        3.201,89             -             3.201,89                     3.201,89 
BO BARICELLA 0189050       18.532,86          938,11          19.470,97                    19.470,97 
BO BOLOGNA 0062188    2.438.947,95      203.822,38       2.642.770,33                 2.642.669,44 
BO BORGO TOSSIGNANO 0303317       31.661,05          909,68          32.570,73                    32.570,73 
BO BUDRIO 0066480       76.300,07        3.724,01          80.024,08                    80.024,08 

BO CALDERARA DI RENO 0072443       57.509,49        2.586,91          60.096,40                    60.096,40 

BO
CASALECCHIO DI 
RENO 0062190      170.301,26             -           170.301,26                   170.301,26 

BO CASALFIUMANESE 0303319       17.424,30          511,70          17.936,00                    17.936,00 
BO CASTEL DEL RIO 0303321        7.659,39          227,42           7.886,81                     7.886,81 

BO
CASTEL GUELFO DI 
BOLOGNA 0303323       26.485,84        1.193,96          27.679,80                    27.679,80 

BO CASTEL MAGGIORE 0066492        8.392,72             -             8.392,72                     8.392,72 

BO
CASTEL SAN PIETRO 
TERME 0066504       95.687,28        4.633,69         100.320,97                   100.320,97 

BO CASTELLO D'ARGILE 0303324        6.033,82             -             6.033,82                     6.033,82 

BO CASTENASO 0072456       98.652,28        4.633,69         103.285,97                   103.285,97 

BO
CASTIGLIONE DEI 
PEPOLI 0182889       24.490,31          852,83          25.343,14                    25.343,14 

BO CREVALCORE 0066516       38.606,07        1.648,80          40.254,87                    40.254,87 
BO DOZZA 0189047       32.102,13        1.392,95          33.495,08                    33.495,08 
BO FONTANELICE 0303326        7.347,10          255,85           7.602,95                     7.602,95 
BO GAGGIO MONTANO 0303327       14.106,20          454,84          14.561,04                    14.561,04 
BO GALLIERA 0303328        2.426,90             -             2.426,90                     2.426,90 

BO
GRANAROLO 
DELL'EMILIA 0182903       78.177,63        3.667,15          81.844,78                    81.844,78 

BO GRIZZANA MORANDI 0303330       14.922,54          483,27          15.405,81                    15.405,81 
BO IMOLA 0062202      372.289,86             -           372.289,86                   372.289,86 

BO
LIZZANO IN 
BELVEDERE 0303331        8.915,87          284,28           9.200,15                     9.200,15 

BO LOIANO 0303332       13.061,50          454,84          13.516,34                    13.516,34 
BO MALALBERGO 0182915       31.833,14        1.307,67          33.140,81                    33.140,81 
BO MARZABOTTO 0188817       34.286,45        1.193,96          35.480,41                    35.480,41 
BO MEDICINA 0066528       83.928,01        3.951,43          87.879,44                    87.879,44 
BO MINERBIO 0182927       25.474,91        1.193,96          26.668,87                    26.668,87 
BO MOLINELLA 0066530       34.280,72        1.591,94          35.872,66                    35.872,66 
BO MONTE SAN PIETRO 0182939       32.653,75        1.137,10          33.790,85                    33.790,85 
BO MONTERENZIO 0303334       30.204,73        1.051,82          31.256,55                    31.256,55 
BO MONZUNO 0303336       22.015,20          653,83          22.669,03                    22.669,03 
BO MORDANO 0303337       24.420,09        1.051,82          25.471,91                    25.471,91 

BO OZZANO DELL'EMILIA 0072468       80.085,77        3.780,86          83.866,63                    83.866,63 
BO PIANORO 0070678       98.335,05        3.354,45         101.689,50                   101.689,50 
BO SALA BOLOGNESE 0189112       44.928,14        2.274,20          47.202,34                    47.202,34 

BO
SAN GIORGIO DI 
PIANO 0182954        5.460,46             -             5.460,46                     5.460,46 
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Tesoreria  
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(-100,87 €)

BO
SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO 0062214      149.356,82        6.879,47         156.236,29                   156.236,29 

BO
SAN LAZZARO DI 
SAVENA 0062226      162.282,71       29.089,16         191.371,87                   191.371,87 

BO
SAN PIETRO IN 
CASALE 0072470       10.247,61             -            10.247,61                    10.247,61 

BO
SANT'AGATA 
BOLOGNESE 0189201       27.306,42        1.165,53          28.471,95                    28.471,95 

BO SASSO MARCONI 0066542       64.731,08        1.989,93          66.721,01                    66.721,01 
BO VALSAMOGGIA 0318926      183.770,86             -           183.770,86                   183.770,86 
BO VERGATO 0182966       28.503,28          852,83          29.356,11                    29.356,11 
BO ZOLA PREDOSA 0066555       83.130,31        3.837,72          86.968,03                    86.968,03 

BO
NUOVO CIRCONDARIO 
IMOLESE 0318304             -         34.578,48          34.578,48                    34.578,48 

BO

UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO 
BOLOGNESE 0318933             -         24.849,88          24.849,88                    24.849,88 

BO

UNIONE DEI COMUNI 
VALLI DEL RENO, 
LAVINO E SAMOGGIA 0306519             -         30.915,31          30.915,31                    30.915,31 

BO
UNIONE RENO 
GALLIERA 0305965      275.994,08       48.326,54         324.320,62                   324.320,62 

BO
UNIONE TERRE 
D'ACQUA 0309032             -         29.556,56          29.556,56                    29.556,56 

FE ARGENTA 0062238       62.699,17        2.842,76          65.541,93                    65.541,93 
FE BONDENO 0066567       29.474,46        1.222,38          30.696,84                    30.696,84 
FE CENTO 0062240       96.733,13       26.469,50         123.202,63                   123.202,63 
FE CODIGORO 0066579       19.824,99       27.574,84          47.399,83                    47.399,83 
FE COMACCHIO 0066581       48.974,69        2.018,36          50.993,05                    50.993,05 
FE COPPARO 0062253       43.021,88        1.734,08          44.755,96                    44.755,96 
FE FERRARA 0062265      572.755,66       64.660,78         637.416,44                   637.315,57 
FE FISCAGLIA 0318938       24.148,88        1.222,38          25.371,26                    25.371,26 
FE GORO 0303342       12.209,46          568,55          12.778,01                    12.778,01 

FE JOLANDA DI SAVOIA 0303343       13.197,84          625,41          13.823,25                    13.823,25 
FE LAGOSANTO 0303344       17.971,26          909,68          18.880,94                    18.880,94 
FE MASI TORELLO 0303345        2.055,95             -             2.055,95                     2.055,95 
FE MESOLA 0070680       14.860,31          682,26          15.542,57                    15.542,57 
FE OSTELLATO 0182980        7.166,61          284,28           7.450,89                     7.450,89 
FE POGGIO RENATICO 0182992       28.900,36        1.392,95          30.293,31                    30.293,31 
FE PORTOMAGGIORE 0066593       15.860,07          710,69          16.570,76                    16.570,76 
FE RIVA DEL PO 0320264        8.985,63          454,84           9.440,47                     9.440,47 
FE TERRE DEL RENO 0319967       56.656,76        2.530,05          59.186,81                    59.186,81 
FE TRESIGNANA 0320265       24.576,85        1.080,25          25.657,10                    25.657,10 

FE VIGARANO MAINARDA 0183018        5.178,87          113,71           5.292,58                     5.292,58 
FE VOGHIERA 0303352       18.859,40          795,97          19.655,37                    19.655,37 
RA CERVIA 0062380       58.508,91        2.700,62          61.209,53                    61.209,53 
RA RAVENNA 0062416      662.267,16       82.431,41         744.698,57                   744.597,70 
RA RUSSI 0066771       74.999,36        3.354,45          78.353,81                    78.353,81 

RA

UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA 
ROMAGNA 0305947      548.193,37       49.803,81         597.997,18                   597.997,18 

RA 
UNIONE DELLA 
ROMAGNA FAENTINA 0306492      364.855,15       34.202,76         399.057,91                   399.057,91 
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FC BAGNO DI ROMAGNA 0183020       36.731,85        1.193,96          37.925,81                    37.925,81 
FC BERTINORO 0072734       46.625,00        2.160,49          48.785,49                    48.785,49 

FC
CASTROCARO TERME E 
TERRA DEL SOLE 0183032       23.992,13        1.108,67          25.100,80                    25.100,80 

FC CESENA 0062277      410.813,47             -           410.813,47                   410.813,47 
FC CESENATICO 0066629       77.805,84        3.667,15          81.472,99                    81.472,99 

FC
CIVITELLA DI 
ROMAGNA 0303354       25.426,01          739,12          26.165,13                    26.165,13 

FC FORLI' 0062289      492.320,36       73.495,97         565.816,33                   565.715,46 
FC FORLIMPOPOLI 0066631       48.309,53        2.331,06          50.640,59                    50.640,59 
FC GALEATA 0303356       10.612,47          369,56          10.982,03                    10.982,03 
FC GAMBETTOLA 0072746       16.848,05          852,83          17.700,88                    17.700,88 
FC LONGIANO 0303357       29.124,79        1.421,38          30.546,17                    30.546,17 
FC MELDOLA 0070704       62.789,73        2.046,78          64.836,51                    64.836,51 
FC MERCATO SARACENO 0183069        9.796,12          341,13          10.137,25                    10.137,25 
FC MODIGLIANA 0303358       18.775,91          653,83          19.429,74                    19.429,74 
FC PREDAPPIO 0183083       17.769,04          568,55          18.337,59                    18.337,59 

FC ROCCA SAN CASCIANO 0303362        8.201,26          198,99           8.400,25                     8.400,25 
FC RONCOFREDDO 0303363       10.986,26          312,70          11.298,96                    11.298,96 
FC SANTA SOFIA 0303364       28.572,03          994,96          29.566,99                    29.566,99 
FC SARSINA 0303365        8.725,34          227,42           8.952,76                     8.952,76 
FC TREDOZIO 0303367        7.575,45          227,42           7.802,87                     7.802,87 
FC VERGHERETO 0303368          438,92             -               438,92                     1.000,00 

FC
UNIONE DEI COMUNI 
VALLE DEL SAVIO 0318954             -         30.654,43          30.654,43                    30.654,43 

FC
UNIONE RUBICONE E 
MARE 0107882       82.907,96       29.852,38         112.760,34                   112.760,34 

RN
BELLARIA-IGEA 
MARINA 0066605       55.252,55        2.501,62          57.754,17                    57.754,17 

RN CATTOLICA 0066617       61.386,73        2.672,19          64.058,92                    64.058,92 
RN CORIANO 0183044        1.685,21             -             1.685,21                     1.685,21 
RN MISANO ADRIATICO 0183893       42.134,14        1.762,51          43.896,65                    43.896,65 

RN
MONTESCUDO - MONTE 
COLOMBO 0319686       26.632,59        1.165,53          27.798,12                    27.798,12 

RN
MORCIANO DI 
ROMAGNA 0183071       22.285,52          909,68          23.195,20                    23.195,20 

RN NOVAFELTRIA 0306582       20.909,01          682,26          21.591,27                    21.591,27 
RN POGGIO TORRIANA 0318911       29.388,37        1.023,39          30.411,76                    30.411,76 
RN RICCIONE 0062291      132.546,48       28.023,90         160.570,38                   160.570,38 
RN RIMINI 0062303      428.346,18       56.328,02         484.674,20                   484.573,33 
RN SAN CLEMENTE 0303490       12.198,23          511,70          12.709,93                    12.709,93 

RN
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO 0183095       30.574,20        1.421,38          31.995,58                    31.995,58 

RN
SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA 0066643       72.594,27        3.468,16          76.062,43                    76.062,43 

RN VERUCCHIO 0183119       37.831,97        1.023,39          38.855,36                    38.855,36 

Totali   19.014.673,06    2.030.814,30      21.045.487,36                21.045.487,36 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 LU-
GLIO 2020, N. 823

COVID-19. Disposizioni transitorie in materia di accredita-
mento delle strutture sanitarie pubbliche e private

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamato l'art. 2 del D.Lgs. 502/1992, così come succes-

sivamente integrato e modificato, che prevede, al comma 2, che 
spettano alle Regioni la determinazione dei principi sull'organiz-
zazione dei servizi e sull'attività destinata alla tutela della salute 
delle Aziende Sanitarie, nonché le attività di indirizzo tecnico, 
promozione e supporto nei confronti delle medesime; 

Visti: 
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, 

con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale per il rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili; 

- i successivi provvedimenti, nazionali e regionali, con i quali 
si è provveduto a dettare disposizioni necessarie a contene-
re e gestire la pandemia da COVID-19; 

- il D.L. 18/2020 convertito con L. 27/2020 che al comma 1, 
dell’art. 103 dispone: “Ai fini del computo dei termini ordi-
natori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali 
ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti am-
ministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data 
del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, 
non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima da-
ta e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni 
adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare co-
munque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgen-
ti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati.”; 
 Richiamati: 

- la L.R. n. 22/2019 in materia di autorizzazione e accredi-
tamento delle strutture sanitarie pubbliche e private ed in 
particolare: 
- Art. 13, comma 1, che stabilisce che “Le funzioni di or-
ganismo tecnicamente accreditante deputato alle verifiche 
di accreditamento sono affidate al direttore dell’Agenzia sa-
nitaria e sociale regionale al fine di garantire imparzialità, 
trasparenza nella gestione delle attività e autonomia nello 
svolgimento delle proprie funzioni, rispetto alle strutture va-
lutate e all’autorità regionale che concede l’accreditamento.”; 
- Art. 13, comma 2, che stabilisce che “Le modalità orga-
nizzative e le risorse umane e strumentali necessarie per il 
suo funzionamento sono definite dal direttore dell’Agenzia 
sanitaria e sociale regionale.”; 
- Art. 15, comma 4, che stabilisce che: “Le attività di 
verifica finalizzate ad accertare il possesso dei requisiti di 
accreditamento, mediante sopralluoghi presso la struttu-
ra interessata, sono effettuate dall’organismo tecnicamente 
accreditante entro sei mesi dalla concessione dell’accredi-
tamento.”; 

- la determina dirigenziale n. 8064/2020 con la quale sono 
state definite, tra l’altro le procedure per l'espletamento del-
le funzioni di competenza dall’Organismo Tecnicamente 
Accreditante(OTA); 

Richiamate le note della Direzione generale Cura della per-
sona, salute e welfare PG/2020/176519 del 28 febbraio 2020, 
PG/2020/179766 del 29 febbraio 2020, PG/2020/191369 del 4 
marzo 2020 e PG/2020/0210546 del 10 marzo 2020, e la propria 
deliberazione n. 404 del 27/04/2020 e s.m.i., recante provvedi-
menti per il riavvio dell’attività sanitaria programmata in corso 
di emergenza Covid-19, con le quali sono state fornite alle Azien-
de e agli Enti del Servizio Sanitario Regionale indicazioni per 
l’individuazione di piani di riavvio delle attività sanitarie non ur-
genti, che erano state sospese al fine di consentire una migliore 
gestione emergenziale, da aggiornarsi via via al modificarsi del-
le condizioni di contesto; 

Valutato che allo stato attuale l’impegno del sistema sani-
tario di questa Regione, nel suo complesso, per far fronte alla 
fase emergenziale consente oltre al riavvio graduale delle attivi-
tà sanitarie sospese, anche il riavvio delle attività amministrative 
finalizzate allo svolgimento di procedimenti amministrativi, ivi 
comprese quindi le attività di verifica di competenza dell’OTA; 

Considerato che tale necessaria ripresa debba però tenere 
conto del maggiore impegno degli operatori sanitari pubblici e 
privati, presso le strutture di riferimento/afferenza, che concorro-
no alla formazione dei teams di verifica dell’OTA e debba essere 
improntata a criteri di garanzia della sicurezza rispetto al rischio 
di contagio a tutela della salute pubblica; 

 Ritenuto pertanto necessario: 
-  prendere atto che il termine stabilito dall’art. 15, della L.R. n. 

22/2019, comma 4, di sei mesi dalla concessione dell’accredi-
tamento per lo svolgimento delle attività di verifica finalizzate 
ad accertare il possesso dei requisiti di accreditamento, me-
diante sopralluoghi presso la struttura interessata, nell’attuale 
fase emergenziale da COVID-19 non può essere rispettato; 

- dare mandato al Direttore della Agenzia sanitaria e socia-
le regionale di procedere con la ridefinizione del calendario 
dell'attività di verifica, adottando ogni misura idonea a ga-
rantire la sicurezza rispetto al rischio di contagio a tutela 
della salute pubblica e ad assicurare comunque la ragionevo-
le durata e la celere conclusione dei procedimenti, così come 
previsto dall’art. 103 del D.L. 18/2020, convertito con mo-
dificazioni con L. 27/2020; 
Considerato inoltre che nella fase emergenziale le strutture 

per pazienti psichiatrici e dipendenti da sostanze da abuso hanno 
riscontrato difficoltà nel reperimento di personale con le qualifiche 
previste di educatore professionale socio-sanitario e di operato-
re socio sanitario (OSS); 

Ritenuto pertanto di stabilire, al fine di superare tali criticità, 
che, per un massimo di mesi otto a decorrere dalla data di ado-
zione del presente atto, le strutture di cui sopra possono ricorrere 
alla sostituzione del personale sopra richiamato, assente a vario 
titolo a causa dell’emergenza COVID-19 e alla variazione tem-
poranea della composizione dell’équipe. E’ consentito il ricorso 
a educatori socio-pedagogici e ad allievi dei percorsi formativi 
per operatori socio-sanitari che abbiano già svolto almeno il 50% 
della parte d’aula; 

 Visti: 
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del ser-

vizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 7 
dicembre 1993, n. 517” e successive modifiche; 

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'organiz-
zazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale” 
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e successive modifiche; 
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modificazioni; 

- il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e ss.mm.ii.; 
 Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della de-
libera 450/2007”, e successive modifiche;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinet-
to del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il 
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della 
propria deliberazione n. 468/2017;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni 
generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RA-
SA) e del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

- n.733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbiso-
gni di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli 
incarichi dei Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e 
Istituto in scadenza il 30/06/2020 per consentire una valuta-
zione d'impatto sull'organizzazione regionale del programma 
di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza COVID-19. 
Approvazione”;

- n. 83 del 21 gennaio 2020 “Approvazione piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”; 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-

rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute; 

A voti unanimi e palesi 
delibera 

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono  

integralmente richiamate: 
1.di prendere atto che, nell’attuale fase emergenziale da CO-

VID-19 dichiarata dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 
31 gennaio 2020 soprarichiamata, il termine stabilito dall’art. 15, 
della L.R. n. 22/2019, comma 4, di sei mesi dalla concessione 
dell’accreditamento per lo svolgimento delle attività di verifica 
di competenza dell’OTA, finalizzate ad accertare il possesso dei 
requisiti di accreditamento, mediante sopralluoghi presso le strut-
ture interessate, non può essere rispettato; 

2. di stabilire conseguentemente che le verifiche da effettua-
re, ai sensi della L.R. n. 22/2019, mediante sopralluoghi da parte 
dell’OTA, sono posticipate di massimo sei mesi dal 31 luglio 
2020, data stabilita per la fine dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

3. di dare atto che i procedimenti di accreditamento non 
conclusi alla data di entrata in vigore della L.R. n. 22/2019 si 
svolgono nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dalla 
L.R. n. 34/1998; 

4. di dare mandato al Direttore della Agenzia sanitaria e so-
ciale regionale di procedere con la ridefinizione del calendario 
dell'attività di verifica, adottando ogni misura idonea a garanti-
re la sicurezza rispetto al rischio di contagio, a tutela della salute 
pubblica, e ad assicurare comunque la ragionevole durata dei pro-
cedimenti, così come previsto dall’art. 103, del D.L. n. 18/2020, 
convertito con modificazioni con L. n. 27/2020; 

5. di dare atto comunque che la programmazione, di cui al 
punto che precede, potrà costantemente essere aggiornata nel tem-
po al modificarsi delle condizioni di contesto legate all’andamento 
dell’epidemia da COVID-19; 

6. di disporre che, al fine di superare le difficoltà di repe-
rimento di personale con le qualifiche previste di educatore 
professionale socio-sanitario e di operatore socio sanitario (OSS), 
le strutture per pazienti psichiatrici e per pazienti dipendenti da 
sostanze d’abuso possono procedere, per un massimo di mesi 
otto a decorrere dalla data di adozione del presente atto, alla so-
stituzione del personale sopra richiamato assente a vario titolo 
a causa dell’emergenza COVID-19 e alla variazione temporane-
a della composizione dell’équipe. In particolare è consentito il 
ricorso a educatori socio-pedagogici e ad allievi dei percorsi for-
mativi per operatori socio-sanitari che abbiano già svolto almeno 
il 50% della parte d’aula; 

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

8. di disporre, inoltre, la pubblicazione prevista dal Piano 
Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii..

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 LU-
GLIO 2020, N. 824

Modifica eccezionale dei termini di cui al punto 5) della de-
libera di Giunta regionale n. 45/2002, riguardanti le istanze 
relative alle manifestazioni temporanee in deroga ai limiti 
acustici normativi

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inqui-

namento acustico";
- la legge regionale 9 maggio 2001, n. 15 "Disposizioni in 

materia di inquinamento acustico", ed in specifico, in riferimen-
to alle autorizzazioni per particolari attività, il comma 1 dell’art. 
11 che dispone "Le autorizzazioni per lo svolgimento di attivi-
tà temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 
pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile 
qualora comportino l'impiego di macchinari o impianti rumorosi, 
sono rilasciate dai comuni anche in deroga ai limiti fissati all'art. 
2 della legge n. 447 del 1995, sulla base dei criteri fissati dalla 
Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge";
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- la propria deliberazione n. 45 del 21/01/2002 «CRITERI 
PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER PARTI-
COLARI ATTIVITA' AI SENSI DELL'ARTICOLO 11, COMMA 
1 DELLA L.R. 9 MAGGIO 2001, N. 15 RECANTE 'DISPOSI-
ZIONI IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO'», con 
la quale, in ottemperanza a quanto previsto dal citato art. 11 sono 
stati stabiliti i criteri per il rilascio delle autorizzazioni comunali 
per lo svolgimento di particolari attività temporanee e di manife-
stazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a 
carattere temporaneo ovvero mobile qualora comportino l'impie-
go di sorgenti sonore o effettuino operazioni rumorose;

- la propria deliberazione n. 554 del 08/04/2019 "ESPLI-
CAZIONE DELLE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA 
DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 45/2002 PUNTO 5) 
RELATIVA ALLE MANIFESTAZIONI RUMOROSE TEM-
PORANEE", con la quale sono stati confermati alcuni aspetti 
specifici del punto 5) della propria deliberazione n. 45/2002;

Visti, altresì:
 - la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, 

che ha dichiarato lo stato di emergenza, per sei mesi, in conse-
guenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del de-
creto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, che 
ha definito, tra l’altro, la fase di avanzata riapertura delle attivi-
tà economiche, produttive e ricreative;

Considerato che:
- per fronteggiare l'emergenza della pandemia COVID-19, 

sono stati adottati diversi Decreti volti a prescrivere e a discipli-
nare differenti azioni per contenerla, nonché il loro progressivo 
allentamento, aventi un’efficacia limitata nel tempo per poter 
graduare le misure più idonee sulla base dell'evolversi della si-
tuazione epidemiologica;

- nella definizione della ‘fase di avanzata riapertura’ delle 
attività economiche, produttive e ricreative, il suddetto decreto 
impone, tra l’altro, il rispetto di specifici protocolli di distanzia-
mento e sanificazione per ambiti di attività, tra cui i servizi di 
ristorazione (bar, ristoranti, pub, gelaterie), gli stabilimenti bal-
neari e le strutture ricettive;

Considerato, inoltre che, ai sensi dei criteri previsti al punto 
5) dalla suddetta propria deliberazione n. 45/2002: 

- lo svolgimento nel territorio comunale delle manifestazio-
ni necessita di autorizzazione da richiedere allo sportello unico 
almeno 45 giorni prima dell’inizio come da allegato 3. La doman-
da deve essere corredata da una relazione redatta da un tecnico 
competente in acustica ambientale. L'autorizzazione è tacitamente 
rilasciata se entro 30 giorni dalla presentazione non sono richie-
ste integrazioni o espresso motivato diniego;

- le manifestazioni che per motivi eccezionali e documen-
tabili non sono in grado di rispettare le prescrizioni di cui alle 
tabelle 1 e 2 allegate possono richiedere allo sportello unico au-
torizzazione in deroga almeno 60 giorni prima dell’inizio della 
manifestazione, come da allegato 3. L'autorizzazione in deroga 
può essere rilasciata, previa acquisizione del parere di ARPAE;

Rilevato che:
- l'eccezionale situazione determinatasi a causa dell’emergen-

za epidemiologica da COVID-19, ha avuto evidenti ripercussioni 
su diversi settori sia pubblici che privati;

- per fronteggiare tale situazione in diversi casi si è resa ne-
cessaria la sospensione di certe attività che ha conseguentemente 
condizionato l’attuazione di alcuni adempimenti posti in capo al-
le pubbliche amministrazioni, ai cittadini e alle imprese operanti 
sul territorio regionale;

- l'emergenza dovuta alla diffusione dell'infezione COVID-19 
ha ricompreso, tra le attività sospese, anche quelle relative agli 
eventi, alle manifestazioni e agli spettacoli di qualsiasi natura, la 
cui ripresa è stata per lungo tempo incerta e indeterminata in fun-
zione dell’evoluzione pandemica;

- tale situazione straordinaria e imprevedibile ha creato diffi-
coltà e condizionato il rispetto di adempimenti e termini, previsti 
in vari ambiti, tra cui quelli disposti al punto 5) della propria deli-
berazione n. 45/2002, non consentendo in alcuni casi, ai soggetti 
interessati, di presentare per tempo le istanze per l’organizza-
zione di manifestazioni temporanee in deroga ai limiti acustici 
disposti dalla legge;

Ritenuto necessario, nell’ottica di limitare gli effetti della 
contrazione economica verificatasi a causa dell’emergenza CO-
VID-19, ridare forza alle comunità provate dalla pandemia e, 
quindi, snellire per un periodo di tempo definito e limitato, le 
procedure relative alle:

- manifestazioni a carattere temporaneo, di cui al punto 5) del-
la propria deliberazione n. 45/2002, già autorizzate nel 2019 e che 
si intendono riproporre nelle stesse modalità entro il 15 ottobre 
2020, ad eccezione di quelle che siano state oggetto di accerta-
te violazioni, al fine della tutela della popolazione dall’eccessiva 
esposizione al rumore;

- nuove manifestazioni a carattere temporaneo, di cui al pun-
to 5) della propria deliberazione n. 45/2002, che si svolgono entro 
il 15 ottobre 2020;

Si ritiene, pertanto, che:
- la richiesta di autorizzazione, in deroga ai termini di cui al 

punto 5) della propria deliberazione n. 45/2002 deve essere pre-
sentata all’Ente competente:

- almeno sette giorni prima dell'inizio dell’evento, per le ma-
nifestazioni già autorizzate nel 2019, che si intendono riproporre 
con le stesse modalità nel periodo di validità del presente provve-
dimento, comunicando l’esplicito richiamo alla procedura e alla 
documentazione presentata nell’anno 2019, di cui dovrà essere 
dichiarata e sottoscritta la validità anche per l’anno 2020. L'au-
torizzazione s’intende tacitamente confermata se entro 7 giorni 
non sono richieste integrazioni o non intervenga espresso moti-
vato diniego;

- almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’evento per le nuove 
manifestazioni che si svolgono nel periodo di validità del presen-
te provvedimento, in grado di rispettare le prescrizioni di cui alle 
tabelle 1 e 2 della propria deliberazione n. 45/2002. La doman-
da, su modello di cui all’allegato 3 della propria deliberazione n. 
45/2002, corredata da una relazione redatta da un tecnico com-
petente in acustica, si intende accolta se entro 10 giorni non sono 
richieste integrazioni o non intervenga espresso motivato diniego;

- almeno 20 giorni prima dell’inizio dell’evento per le nuove 
manifestazioni che si svolgono nel periodo di validità del presen-
te provvedimento, non in grado di rispettare le prescrizioni di 
cui alle tabelle 1 e 2 della propria deliberazione n. 45/2002. La 
domanda, su modello di cui all’allegato 3 della propria delibera-
zione n. 45/2002, corredata da una relazione redatta da un tecnico 
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competente in acustica, deve essere inviata contestualmente an-
che ad ARPAE e si intende accolta se entro 20 giorni non sono 
richieste integrazioni o non intervenga espresso motivato diniego; 

Ritenuto, inoltre, di applicare le disposizioni del presente at-
to alle istanze inoltrate dal giorno della sua pubblicazione sul sito 
telematico della Regione Emilia-Romagna; 

Richiamato il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni" e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 83/2020 "Approvazione piano triennale di prevenzione 

della corruzione 2020/2022";
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 "Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007" e ss.mm.ii.;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 "Affidamento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 43/2001";

- n. 733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbiso-
gni di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi 
dei Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in sca-
denza il 30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto 
sull'organizzazione regionale del programma di mandato alla lu-
ce degli effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 "Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO) ";

- n. 468 del 10 aprile 2017 "Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna";

Viste, inoltre, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale, PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interesse;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Ambiente, Difesa del Suolo e 

della Costa, Protezione Civile;
A voti unanimi e palesi

delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:
1. di approvare la misura eccezionale di deroga e riduzione 

temporanea dei termini indicati al punto 5) dalla propria delibera-

zione n. 45/2002, inerenti le manifestazioni temporanee in deroga 
ai limiti acustici di legge;

2. di disporre che la riduzione temporanea dei termini si ap-
plica alle richieste relative:

a) alle manifestazioni già autorizzate nel corso del 2019 e ri-
proposte con le stesse modalità, nel periodo di validità del presente 
provvedimento, ad eccezione di quelle che siano state oggetto di 
accertate violazioni, al fine della tutela della popolazione dall’ec-
cessiva esposizione al rumore;

b) alle nuove manifestazioni in grado di rispettare le pre-
scrizioni di cui alle tabelle 1 e 2 della propria deliberazione  
n. 45/2002, che si svolgono nel periodo di validità del presen-
te provvedimento;

c) alle nuove manifestazioni non in grado di rispettare le 
prescrizioni di cui alle tabelle 1 e 2 della propria deliberazione 
n. 45/2002, che si svolgono nel periodo di validità del presen-
te provvedimento;

3. di definire, per le manifestazioni di cui al precedente pun-
to 2., i seguenti termini e le modalità per la presentazione delle 
istanze all’Ente competente:

- nel caso a), una comunicazione, almeno sette giorni prima 
dell’inizio dell’evento, trascorsa la quale s’intende tacitamen-
te accolta, se non sono richieste integrazioni o non intervenga 
espresso motivato diniego, comunicando l’esplicito richiamo al-
la procedura e alla documentazione presentata nell’anno 2019, 
di cui dovrà essere dichiarata e sottoscritta la validità anche per 
l’anno in corso;

- nel caso b), una domanda, corredata da una relazione redat-
ta da un tecnico competente in acustica, almeno 10 giorni prima 
dell’inizio dell’evento, utilizzando l’allegato 3 della propria de-
liberazione n. 45/2002, trascorsi i quali, si intende accolta, se 
non sono richieste integrazioni o non intervenga espresso mo-
tivato diniego;

- nel caso c), una domanda, da inviare contestualmente anche 
all’ARPAE, corredata da una relazione redatta da un tecnico com-
petente in acustica, almeno 20 giorni prima dell’inizio dell’evento, 
utilizzando l’allegato 3 della propria deliberazione n. 45/2002, 
trascorsi i quali, si intende accolta, se non sono richieste integra-
zioni o non intervenga espresso motivato diniego;

4. di prevedere che le misure eccezionali, disposte con il pre-
sente atto, hanno effetto soltanto per gli eventi che si svolgono 
entro il 15 ottobre 2020;

5. di disporre l’entrata in vigore del presente provvedimento 
a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione nel sito te-
lematico della Regione Emilia-Romagna;

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, nonché in materia di trattamento dati personali, trasparenza 
e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle dispo-
sizioni normative vigenti ed amministrative richiamate in parte 
narrativa;

7. di pubblicare il testo integrale della presente deliberazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telema-
tico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 837

Piano regionale di controllo della tubercolosi, della Brucellosi 
Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica. Riprogrammazio-
ne dei controlli in sanità pubblica veterinaria

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Premesso:
- che durante la fase di chiusura e confinamento dell’emer-

genza SARS-Cov-2, allo scopo di contenere i rischi sanitari per 
l’uomo, per gli animali, per le piante e per il benessere degli ani-
mali la Commissione Europea ha stabilito, per almeno due mesi, 
regole straordinarie per facilitare la pianificazione e l’esecuzione 
dei controlli ufficiali atti a garantire l’applicazione della legisla-
zione pertinente;

- che le Direzioni Generali della Sanità animale e dei farmaci 
veterinari e dell’Igiene e Sicurezza degli alimenti e della nutrizio-
ne del Ministero della Salute, allo scopo di assicurare comunque 
il rispetto rigoroso dei requisiti di sicurezza alimentare, salute e 
benessere degli animali a tutela della salute pubblica, hanno in-
dividuato per i Servizi Veterinari e Igiene Alimenti e Nutrizione 
del Servizio Sanitario Nazionale, alcune attività come “indiffe-
ribili”, vale a dire attività che dovevano essere assicurate per 
motivi di rischio sanitario e/o di elevato impatto economico, e 
altre attività come “differibili”, cioè attività che potevano essere 
rimodulate e/o differite;

- trascorsa la fase di emergenza, il Ministero della Salute, ac-
cogliendo le istanze delle Regioni e delle Provincie Autonome 
finalizzate alla richiesta di una riduzione complessiva delle attività 
di controllo ufficiale, tenuto conto del periodo temporale residuo 
in cui riprogrammare le attività precedentemente programmate 
ad inizio anno, ha inoltrato richiesta di riprogrammazione e ridu-
zione di tali attività alla Commissione Europea;

- a tale richiesta la Commissione Europea ha risposto indi-
cando la possibilità di una rimodulazione dei controlli ufficiali, 
sempre nel rispetto dei livelli quantitativi minimi prescritti dalla 
normativa comunitaria;

- la Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farma-
ci Veterinari del Ministero della Salute, cercando di accogliere 
quanto più possibile, le istanze delle Regioni e delle Provincie 
Autonome, relative alle sopravvenute difficoltà gestionali delle 
attività di controllo ufficiale, ha elaborato una proposta di ri-
programmazione dei controlli in Sanità Pubblica Veterinaria per 
l’anno 2020, in materia di sanità animale, di anagrafi zootecni-
che, di igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, 
di igiene urbana, di scambi all’interno dell’Unione Europea, di 
importazioni ed esportazioni con Paesi Terzi di animali e merci 
soggette a controllo veterinario;

- in materia di sanità animale la riprogrammazione delle at-
tività veterinarie precedentemente considerate come “differibili”, 
prevede per il piano di sorveglianza e controllo della tubercolo-
si, della brucellosi bovina e della leucosi bovina enzootica, una 
rimodulazione delle attività di controllo in base ai criteri mini-
mi previsti dal D.L.vo del 22/05/199 n. 196 e s.m.i., in funzione 
del livello sanitario raggiunto da ciascuna Regione e Provincia 
Autonoma (Ufficialmente Indenni o Non Ufficialmente Indenni).

Considerato che la Regione Emilia-Romagna è riconosciuta 
ufficialmente indenne da tubercolosi, brucellosi e leucosi bovina 
enzootica in base alla Decisione della Commissione del 23 giu-

gno 2003 n. 467 e s.m.i.;
Richiamate:
- la propria deliberazione n. 493 del 23 aprile 2012 Appro-

vazione del Piano regionale di controllo della Tubercolosi, della 
Brucellosi Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica;

- la Nota della Direzione Generale della Sanità Animale e 
dei Farmaci Veterinari del Ministero della Salute DGSAF prot. 
0013173-P-10/06/2020 “Emergenza da SARS CoV-2 (Pandemia 
Covid-l9): Indicazioni per la riprogrammazione dei controlli in 
Sanità Pubblica Veterinaria”;

Richiamato inoltre il D.L.vo. 22/05/1999 n. 196 “Attuazio-
ne della direttiva 97/12/CE che modifica e aggiorna la direttiva 
64/432/CEE relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di 
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina”;

Considerato:
- che l’emergenza da SARS CoV-2 ha richiesto e richiede 

maggiori oneri e responsabilità a tutti gli operatori sanitari, com-
presi i Servizi Veterinari;

- che è indispensabile ricorrere ad una riprogrammazione 
delle attività di sorveglianza, individuando le priorità di interven-
to dei Servizi di Veterinari al fine di permettere la fattibilità dei 
controlli alla luce delle risorse disponibili nel rispetto della nor-
mativa comunitaria sulla sanità animale e la sicurezza alimentare;

Ravvisata la necessità di riprogrammare nello specifico i 
controlli del Piano regionale della Tubercolosi, della Brucello-
si Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica di cui alla Delibera 
n. 493 del 23 aprile 2012 a quelli minimi previsti dal D. Lgs. 
22/05/1999 n. 196.;

Atteso che il Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubbli-
ca della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
ha provveduto a fornire indicazioni ai Servizi di Sanità Pubblica 
Veterinaria per la riprogrammazione dei controlli relativamente 
ai settori di sanità animale e igiene delle produzioni zootecniche;

Sentito il Reparto Sorveglianza Epidemiologica (SEER) 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia-Romagna per il quale il rischio di introduzione di 
Tubercolosi, Brucellosi, e Leucosi Bovina Enzootica in seguito 
alla sospensione per 6 mesi dei controlli in ingresso degli anima-
li di provenienza regionale in allevamenti bovini e bufalini della 
Regione Emilia-Romagna rimane trascurabile;

Valutato il rischio sanitario nei confronti della Tubercolosi, 
della Brucellosi Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica rela-
tivo alle movimentazioni in ingresso degli animali nelle aziende 
con allevamenti bovini e bufalini della Regione Emilia-Romagna;

Ritenuto di dover temporaneamente derogare, per l’anno in 
corso, da quanto stabilito al punto 4.2.3 “Controlli sugli animali 
introdotti in allevamento” della propria deliberazione n. 493 del 
23 aprile 2012 “Approvazione del Piano regionale di controllo 
della Tubercolosi, della Brucellosi Bovina e della Leucosi Bovina 
Enzootica”, per gli animali delle specie bovina e bufalina, prove-
nienti direttamente da aziende della Regione Emilia-Romagna, 
per permettere il completamento delle restanti attività program-
mate di controllo ufficiale in sanità animale;

Richiamato il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni  
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organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.ii.;

- n. 468 del 10/4/2017 “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna” e le Circolari del Capo di Gabinetto;

- del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni, predisposte in attuazione della propria deli-
berazione n. 468/2017;

- n. 733 del 25/6/2020 “Piano dei fabbisogni di personale 
per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei Diretto-
ri Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in scadenza il 
30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto sull'organiz-
zazione regionale del programma di mandato alla luce degli effetti 
dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

- n. 83 del 21/1/2020 “Approvazione Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020 -2022” 
comprensivo dell’allegato D Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2020-2022”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di mantenere anche per l’anno 2020 la frequenza dei con-
trolli periodici in allevamento di cui al punto 4.1 della propria 
deliberazione n. 493 del 23 aprile 2012 “Approvazione del Piano 

regionale di controllo della Tubercolosi, della Brucellosi Bovina 
e della Leucosi Bovina Enzootica”;

2. di disporre per tutto il 2020 la sospensione delle prove di 
scambio di cui al punto 4.2.3 “Controlli sugli animali introdotti in 
allevamento” della propria deliberazione n. 493 del 23 aprile 2012 
“Approvazione del Piano regionale di controllo della Tuberco-
losi, della Brucellosi Bovina e della Leucosi Bovina Enzootica”, 
per gli animali delle specie bovina e bufalina, provenienti diret-
tamente da aziende della Regione Emilia-Romagna;

3. di mantenere invece le stesse sopraindicate prove di scam-
bio per gli:

- animali transitati per stalle di sosta, mercati e fiere;
- animali provenienti da aziende extraregionali;
- animali introdotti in allevamenti destinati alla produzio-

ne di latte crudo;
- animali provenienti da comuni nelle quali siano stati no-

tificati negli ultimi due anni focolai di tubercolosi, brucellosi e 
leucosi bovina enzootica;

4. di demandare al Servizio Prevenzione Collettiva e Sani-
tà Pubblica della Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali 
per l’integrazione della Regione Emilia-Romagna, supportato 
dal Reparto Sorveglianza Epidemiologica (SEER) dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Ro-
magna, la compilazione dell’elenco aggiornato dei Comuni di 
cui al punto 3), quarta alinea, nonché l’adozione di eventuali atti 
che si rendessero necessari al variare della situazione epidemio-
logica nei confronti della Tubercolosi, della Brucellosi Bovina e 
della Leucosi Bovina Enzootica;

5. di disporre, inoltre, la pubblicazione prevista dal Piano 
Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 839

Approvazione dei percorsi biennali a.f. 2020/2022 presentati 
dalle Fondazioni ITS. Rete Politecnica 2019-2021. Delibera 
di Giunta Regionale n. 473/2020 Allegato 2

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione  
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
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Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;
- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-

sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Visto in Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa 
di investimento in risposta al coronavirus);

Visti in particolare:
- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed in particolare l’art.1, 

comma 631 e 875, che ha previsto la riorganizzazione del siste-
ma di istruzione e formazione tecnica superiore nel quadro del 
potenziamento dell’alta formazione professionale e delle misu-
re per valorizzare la filiera tecnico-scientifica e l’istituzione del 
Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore;

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’art. 1 commi 
45-52;

- la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 20l8-2020.e, in particolare l'articolo 1, commi 67, 68 e 69;

- la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2019-2021, in particolare l’articolo 1, commi 
465,466,467 e 468;

- il DPCM 25 gennaio 2008, “Linee guida per la riorganiz-
zazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore 
e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori”;

- il Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante nor-
me generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 
8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 gennaio 2008;

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei percorsi di 
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specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

- il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro dello 
Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge 
n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 
di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Isti-
tuti Tecnici Superiori (ITS);

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca del 5 febbraio 2013 - Decreto, di concerto con il Mi-
nistro del Lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione 
degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per 
i beni e le attività culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici Supe-
riori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi 
standard delle competenze tecnico-professionali;

- il Decreto Interministeriale n. 713 del 16 settembre 2016 
recante “Linee guida in materia di semplificazione e promozio-
ne degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di 
istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’oc-
cupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 
Legge del 13 luglio 2015, n. 107 recante la Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino del-
le disposizioni legislative vigenti;

- l’Accordo Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 - Accor-
do tra Governo, Regioni ed Enti locali, per la realizzazione del 
sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti 
Tecnici Superiori ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 e del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concer-
to con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 
dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 
2, lett. c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

- l’Accordo Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 - Ac-
cordo tra Governo, Regioni, ed Enti Locali, per la ripartizione del 
finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli Istituti Tecni-
ci Superiori, previsto dall'articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 
2006, così come modificato dall'articolo 7, comma 37-ter del de-
creto-legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione al sistema 
di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti Tecnici 
Superiori ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 e del decreto del Mini-
stro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello 
sviluppo economico e il Ministro dell'economia e delle finanze 
7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. 
c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-

gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
9/11/2018 C(2018) 7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 
2014-2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
n. 1303/2013, articolo 19”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515)”;

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione". (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014,  
n. 571)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al 
comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, 
della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approva-
zione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 

Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
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Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

- n. 341 del 11/3/2019 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
patto per il lavoro giovani più e istituzione del "Gruppo interdi-
rezionale per le azioni integrate per i giovani";

Tenuto conto che nel Vertice ONU sullo Sviluppo Sostenibile, 
tenutosi a New York nel settembre 2015, è stata approvata l’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai Governi 
di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e definisce 
un programma di azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable Deve-
lopment Goals)e 169 traguardi (targets), alla cui realizzazione 
sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro livello di svilup-
po, dei contesti e delle capacità nazionali;

Dato atto che l’Agenda 2030 delle Nazioni costituisce il nuo-
vo quadro di sviluppo sostenibile globale e stabilisce 17 obiettivi 
di sviluppo sostenibile (OSS);

Richiamati inoltre:
- il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istru-

zione e formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca “Definizione delle Unità di Costo Standard dei 
percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del rila-
scio del diploma di Tecnico Superiore” del 28/11/2017;

- il Regolamento Delegato (UE) 2019/2170 della Commissione 
del 27 settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013  
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Visti altresì:
- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disci-

plina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della Leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183;

- il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la “De-
finizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri 
generali per la realizzazione dei percorsi in apprendistato in at-
tuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81”;

- la propria deliberazione n. 963/2016 “Recepimento del De-
creto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello schema 
di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio sco-
lastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali sulla 
“Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 
81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazio-
ne art. 54 della L.R. 9/2016”;

- la propria deliberazione n. 1859/2016 “Modalità di eroga-
zione degli assegni formativi (voucher) per il rimborso dell'offerta 
formativa relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli articoli 
43 e 45 del D.lgs. 81/2015 in attuazione della DGR 963/2016.”;

- la propria deliberazione n. 683/2017 “Individuazione, in at-
tuazione della propria deliberazione n.1859/2016, del canale di 
finanziamento dell'offerta selezionata ai sensi di quanto previsto 
dalla propria deliberazione n.2169/2016, e modifica delle proprie 
deliberazioni nn.1151/2012, 1021/2013 e 1151/2014”;

- la determinazione dirigenziale n. 8881 del 6/6/2017 “Appro-
vazione delle nuove linee guida per l'assegnazione degli assegni 
formativi (voucher) relativi all'offerta formativa nell'ambito dei 
contratti di apprendistato, di cui agli articoli n. 43 e n. 45 del 

D.Lgs. n. 81/2015 e ss.mm.ii., secondo quanto definito dalla DGR 
n. 1859/2016. Individuazione dei Responsabili di Servizio com-
petenti nelle varie fasi in cui si articola il procedimento”.

Viste:
- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Re-

voca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015”;

- la propria deliberazione n. 1109 del 1/7/2019 “Avvio del-
la sperimentazione relativa alle procedure in materia di controlli 
di I livello per le attività finanziate nell’ambito delle politiche di 
istruzione, formazione e lavoro”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/7/2019 
“Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della deter-
minazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Viste inoltre:
- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 

deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di formazione pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424/2018 “Appro-
vazione questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

- la determinazione dirigenziale n. 13417/2019 “Integrazione 
alla DD n. 17424/2018 recante ‘Approvazione questionario per 
la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risultato ope-
razioni POR FSE 2014-2020’”;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 783 del 29/6/2020 “Approvazione delle "Disposizioni e 
indicazioni operative a seguito del riavvio delle attività in pre-
senza - Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 98/2020" 
a fronte delle misure di contenimento del rischio COVID-19”;

Viste infine le proprie deliberazioni:
- n. 911/2019 “Rete politecnica regionale: approvazione de-

gli obiettivi generali e specifici per il triennio 2019/2021 e delle 
procedure di evidenza pubblica per la selezione dell'offerta for-
mativa per l'anno formativo 2019/2020”;

- n. 473/2020 “Rete Politecnica regionale delibera di Giun-
ta regionale n.911/2019. Offerta formativa e approvazione delle 
procedure di attuazione A.F. 2020/2021” che approva all’Alle-
gato 2) parte integrante e sostanziale della stessa l” “Invito alle 
Fondazioni ITS a presentare percorsi biennali A.F. 2020/2022 Re-
te Politecnica 2019-2021 DGR. n. 911/2019 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 10)”;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 2), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione  
n. 473/2020, sono stati definiti tra l’altro:

- le azioni finanziabili;
- le caratteristiche dei percorsi;
- le priorità;
- i vincoli finanziari e risorse disponibili;
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- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni sono approvabili se hanno 
conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 ri-
spetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” 
e “2. Qualità progettuale” e un punteggio totale pari o superio-
re a 75/100;

Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro 
e della Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica di ART-ER – 
società consortile per azioni;

- le operazioni approvabili andranno a costituire una gradua-
toria in ordine di punteggio conseguito;

- in esito alla valutazione saranno selezionati e approvati n. 
27 percorsi biennali a valere sulle risorse di cui al Fondo Socia-
le Europeo nonché sulle complessive risorse che saranno rese 
disponibili dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e del-
la Ricerca;

Dato atto altresì che con determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”  
n. 10713 del 24/6/2020 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro 
istruttorio e dei componenti del nucleo di valutazione delle ope-
razioni pervenute a valere sull'Invito di cui all'allegato 2) della 
delibera di Giunta regionale n. 473/2020” è stato istituito il grup-
po di istruttoria per l’ammissibilità e il nucleo e definite le loro 
composizioni;

Preso atto che sono pervenute, secondo le modalità e i termi-
ni previsti dall'Invito sopra citato, n. 27 operazioni corrispondenti 
a 27 percorsi biennali per il conseguimento del diploma di tec-
nico superiore, per un costo complessivo di euro 8.246.383,00 
e per un finanziamento pubblico richiesto di euro 8.060.203,00;

Preso atto inoltre che in esito all’istruttoria di ammissibilità, 
effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata de-
terminazione n. 10713 del 24/6/2020 in applicazione di quanto 
previsto alla lettera M) dell’Invito stesso, le operazioni sono ri-
sultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 6/7/2020 in videoconferen-

za, tenuto conto delle misure restrittive per il contenimento del 
contagio COVID-19, ed ha effettuato la valutazione delle n. 27 
operazioni ammissibili avvalendosi della pre-istruttoria tecnica 
curata da ART-ER – società consortile per azioni;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, acquisito agli at-
ti del “Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza”, a disposizione 
per la consultazione di chiunque ne abbia diritto, relativamente 
alle operazioni candidate che si vanno ad approvare con il pre-
sente atto dal quale si evince che le n. 27 operazioni sono risultate 
tutte approvabili, avendo conseguito un punteggio grezzo pari 
ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai 
criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” e un punteg-
gio totale pari o superiore a 75/100 ed inserite in una graduatoria 
in ordine di punteggio, come riportato nell’Allegato 1), parte  

integrante e sostanziale del presente atto;
Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-

ne della già citata propria deliberazione n. 473/2020 Allegato 2) 
e di quanto sopra esposto, di approvare la graduatoria ordinata 
per punteggio delle n. 27 operazioni approvabili di cui all’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

Dato atto che le operazioni che con il presente provvedimento 
si approvano sono corrispondenti a 27 percorsi per il consegui-
mento di un diploma di tecnico superiore come da Allegato 1), 
parte integrante della presente deliberazione, che costituiscono 
l’offerta dei percorsi biennali per il conseguimento del diploma 
di tecnico superiore che saranno realizzati dalle Fondazioni ITS 
riferite al biennio 2020/2022;

Dato atto altresì che tutte le Fondazioni, per tutti i n. 27 per-
corsi, hanno:

- previsto la possibilità di conseguire il titolo di Diploma 
tecnico superiore in apprendistato ai sensi di quanto definito dal-
la propria deliberazione n. 963/2016 “Recepimento del Decreto 
Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello schema di pro-
tocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico 
regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali sulla “Disci-
plina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 
e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 
della L.R. 9/2016”;

- quantificato per ciascun percorso una disponibilità di ul-
teriori due posti da destinare ad eventuali apprendisti per il 
conseguimento del titolo;

- esplicitato l’impegno a rispettare le disposizioni nazionali 
e regionali vigenti in materia di apprendistato;

Atteso, per quanto sopra esposto, che l’offerta formativa di 
cui all’Allegato 2), costituita dai n. 27 percorsi, rappresenta il 
“Catalogo dell’offerta formativa per il biennio 2020/2022 per 
l’acquisizione in apprendistato di un diploma di istruzione tecni-
ca superiore (ITS) in attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. 
963/2016”; 

Stabilito inoltre che in attuazione di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 1859/2016 agli apprendisti saranno rese 
disponibili azioni finalizzate alla progettazione, accompagnamen-
to, tutoraggio e valutazione dei percorsi individuali attraverso lo 
strumento dell’assegno formativo che sarà finanziato con risor-
se del Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 
– OT 10 - priorità di investimento 10.2;

Ritenuto di procedere all’approvazione delle n. 27 operazioni 
per un costo complessivo di euro 8.246.383,00 e per un finanzia-
mento pubblico di euro 8.060.203,00, come da Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale al presente atto che possono trovare co-
pertura nel Programma Operativo Fondo Sociale Europeo;

Dato atto che, al fine di garantire il pieno utilizzo delle diver-
se risorse nazionali e comunitarie finalizzate sostenere l’offerta 
di cui al presente provvedimento, con successivo proprio atto si 
procederà alla determinazione delle risorse che, con riferimento a 
ciascun canale di finanziamento, concorreranno al finanziamento 
delle suddette operazioni nel limite del contributo pubblico di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente prov-
vedimento, così come indicato nel documento “Rete Politecnica 
2019/2021 DGR. n. 911/2019. Offerta formativa A.F. 2020/2021”, 
di cui all’Allegato 1) della sopra citata propria deliberazione  
n. 473/2020 e di quanto sopra riportato, dando atto che la Regione 
è in attesa della comunicazione da parte del Ministero dell’Istru-
zione, della quantificazione delle suddette risorse;
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Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n. 29/2019 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2020”;

- n. 30/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n. 31/2019 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2386/2019 "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

- n. 733 del 25/6/2020 “Piano dei fabbisogni di personale 

per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei Diretto-
ri Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in scadenza il 
30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto sull'organiz-
zazione regionale del programma di mandato alla luce degli effetti 
dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di prendere atto che, in risposta all’Invito di cui alla pro-
pria deliberazione n. 473/2020, Allegato 2) parte integrante e 
sostanziale della stessa, sono pervenute complessivamente n. 27 
operazioni corrispondenti a 27 percorsi biennali per il consegui-
mento del diploma di tecnico superiore, per un costo complessivo 
di euro 8.246.383,00 e per un finanziamento pubblico richiesto 
di euro 8.060.203,00;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio nominato 
con Determinazione n. 10713 del 24/6/2020 del Direttore Gene-
rale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera M) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che le operazioni presentate sono risultate am-
missibili a valutazione;

3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione, svolta 
dal Nucleo di valutazione, nominato con la sopracitata Determina-
zione n. 10713 del 24/6/2020, che si è avvalso della pre-istruttoria 
tecnica curata da ART-ER – società consortile per azioni, le sud-
dette n. 27 operazioni ammissibili sono risultate tutte approvabili 
ed inserite in una graduatoria ordinata per punteggio consegui-
to, come riportato nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

4. di approvare, in attuazione della propria deliberazione  
n. 473/2020 e del già citato Allegato 2), le n. 27 operazioni inse-
rite nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, per un costo complessivo di euro 8.246.383,00 e 
per un finanziamento pubblico di euro 8.060.203,00, che costi-
tuiscono l’offerta dei 27 percorsi biennali A.F. 2020/2022 per il 
conseguimento del diploma di tecnico superiore realizzati dalle 
Fondazioni ITS;

5. di dare atto che, al fine di garantire il pieno utilizzo delle 
diverse risorse nazionali e comunitarie finalizzate ad ampliare e 
qualificare l’offerta di cui al presente provvedimento, fermo re-
stando che le risorse di cui al Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo garantiscono la copertura dell’offerta di cui al presente 
provvedimento, con successivo proprio atto si procederà alla de-
terminazione delle risorse che, con riferimento a ciascun canale 
di finanziamento, concorreranno al finanziamento delle suddette 
operazioni nel limite del contributo pubblico di cui all’Allegato 
1), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, così 
come indicato nel documento “Rete Politecnica 2019/2021 DGR. 
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n. 911/2019. Offerta formativa A.F. 2020/2021”, di cui all’Alle-
gato 1, della sopra citata propria deliberazione n. 473/2020 e di 
quanto sopra riportato, dando atto che la Regione è in attesa della 
comunicazione da parte del Ministero dell’Istruzione della quan-
tificazione delle suddette risorse;

6. di approvare inoltre, l'elenco di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, che costitu-
isce il “Catalogo dell’offerta formativa per il biennio 2020/2022 
per l’acquisizione in apprendistato di un diploma di istruzione 
tecnica superiore (ITS) in attuazione di quanto previsto dalla pro-
pria deliberazione n. 963/2016 citata in premessa”;

7. di stabilire che le azioni rese disponibili agli apprendisti 
e finalizzate alla progettazione, accompagnamento, tutoraggio 
e valutazione dei percorsi individuali attraverso lo strumento 
dell’assegno formativo, in attuazione di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 1859/2016, saranno finanziate con risor-
se del Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 
– OT 10 - priorità di investimento 10.2;

8. di stabilire, altresì, che le modalità gestionali sono rego-
late in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con 
la propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai Fondi Struttura-
li 2014/2020;

9. di stabilire inoltre che alle Operazioni che si approvano 
con il presente atto si applicano “Disposizioni e indicazioni ope-
rative a seguito del riavvio delle attività in presenza - Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 98/2020 a fronte delle mi-
sure di contenimento del rischio COVID-19” di cui alla propria 
deliberazione n. 783/2020;

10. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell'operazione approvata, dovrà essere motivata e 
anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, 
al Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza, pena la non ricono-
scibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile 
del suddetto Servizio con propria nota;

11. di dare atto, altresì, che le suddette operazioni approvate, 
così come definito alla lettera O) “Termine per l’avvio” di cu-
i al sopra citato Invito, Allegato 2), dovranno essere attivate di 
norma entro il 31 Ottobre 2020 con almeno 20 partecipanti. Per 
avvio delle operazioni si intende l’avvio, con la prima giornata di 
aula, del progetto formativo corsuale a fronte di almeno 20 can-
didati ammessi in esito alla selezione e che hanno formalizzato, 
in esito alla pubblicazione delle graduatorie degli ammessi, la 
propria volontà di accedere al percorso. La documentazione at-
testante le conferma dell’iscrizione dovrà essere mantenuta agli 
atti dell’organismo titolare dell’Operazione. Non potranno esse-
re richieste autorizzazioni all’avvio con un numero inferiore ai 

20 partecipanti. Per tutte le operazioni eventuali posticipi della 
data di termine delle iscrizioni prevista in sede di presentazione, 
nel rispetto della data ultima di avvio prevista dal presente invito, 
dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di permet-
tere l’adeguata informazione e pubblicizzazione delle iniziative 
ai potenziali destinatari e pertanto per garantire pari opportuni-
tà di accesso alla formazione. In ogni caso non potranno essere 
anticipati i termini di scadenza delle iscrizioni rispetto alle date 
riportate in sede di progettazione;

12. di precisare come previsto alla lettera G. “Modalità per 
la pubblicizzazione dei percorsi approvati - Scheda Orienter” 
del sopracitato Invito che ogni modifica di quanto contenuto 
nell’Operazione candidata nei campi “Orienter”, ad esclusione 
di eventuali proroghe dei termini di iscrizione e di avvio dell’Ope-
razione nel rispetto di quanto specificato al punto O., costituiscono 
modifiche dell’Operazione approvata. Pertanto, eventuali modi-
fiche, debitamente motivate, potranno essere richieste nei tempi 
che garantiscano parità di accesso a tutti i potenziali destinata-
ri, ed essere eventualmente autorizzate con nota del responsabile 
del Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza;

13. di dare atto che le Fondazioni ITS titolari delle Opera-
zioni, si impegnano:

- ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione n. 1110/2018, 
all’ottemperanza degli adempimenti previsti dalla determinazione 
dirigenziale n. 17424/2018 e 13417/2019, in materia rilevazione 
dei dati relativi agli indicatori di risultato di cui al Regolamen-
to n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013;

- a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi da 125 a 128 
della Legge n. 124 del 2017 - così come modificata dal DL n. 34 
del 2019 (in vigore dal 1/5/2019) convertito con modificazioni 
dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58 - in relazione agli adempi-
menti ivi contemplati riguardanti la necessità che i beneficiari di 
sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantag-
gi economici pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione 
previsti dalle stesse disposizioni, con le sanzioni conseguenti nel 
caso di mancato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti;

14. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.  
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R
if. PA

Titolo O
perazione

Figura Nazionale di riferim
ento

Sede
Finanz.

pubblico
Q

uota privati
C

osto 
com

plessivo
Punt.

Esito

2020-
14404/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per la digitalizzazione 
delle aziende m

anifatturiere
Tecnico superiore per i m

etodi e le 
tecnologie per lo sviluppo di sistem

i 
softw

are

Bologna (BO
)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

83,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14409/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico Superiore per la gestione 
com

m
erciale internazionale di prodotti e 

servizi

Tecnico superiore per il m
arketing e 

l'internazionalizzazione delle im
prese

M
odena 

(M
O

)
       300.000,00 

      11.478,00 
311.478,00

      
82,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14383/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E - AR
EA TEC

N
O

LO
G

IC
A 

N
U

O
VE TEC

N
O

LO
G

IE PER
 IL M

AD
E IN

 
ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE 

R
EG

IO
N

ALE AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico Superiore per le tecnologie di 
progettazione e produzione alim

entare
Tecnico superiore responsabile delle 
produzioni e delle trasform

azioni agrarie, 
agro-alim

entari e agro-industriali

Parm
a (PR

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14385/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E - AR
EA TEC

N
O

LO
G

IC
A 

N
U

O
VE TEC

N
O

LO
G

IE PER
 IL M

AD
E IN

 
ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE 

R
EG

IO
N

ALE AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico Superiore in D
esign di Prodotto e 

Packaging per l'Agroalim
entare

Tecnico superiore per la sostenibilità dei 
prodotti (design e packaging)

Parm
a (PR

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14401/R

ER
8774

FO
N

D
AZIO

N
E ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E, TER
R

ITO
R

IO
, EN

ER
G

IA  
C

O
STR

U
IR

E 

Tecnico superiore per la sostenibilità e 
l'efficienza energetica del sistem

a edificio- 
territorio - Progettazione esecutiva BIM

Tecnico superiore per iI risparm
io 

energetico nell'edilizia sostenibile
Ferrara (FE)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

81,5
D

a 
approvare 
con 
m

odifiche

2020-
14403/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico S
uperiore per l’autom

azione e il 
packaging

Tecnico superiore per l'autom
azione ed i 

sistem
i m

eccatronici
Bologna (BO

)
       300.000,00 

      11.478,00 
311.478,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14405/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per la gestione 
dell’innovazione tecnologica dei processi 
industriali

Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
Forlì (FC

)
       300.000,00 

      11.478,00 
311.478,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14406/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico Superiore per i m
ateriali com

positi 
e la stam

pa 3D
Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
Fornovo di 
Taro (PR

)
       300.000,00 

      11.478,00 
311.478,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14407/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico Superiore in progettazione 
m

eccanica e m
ateriali

Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
M

odena 
(M

O
)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

Soggetto Attuatore

Allegato 1) G
raduatoria delle operazioni 
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R
if. PA

Titolo O
perazione

Figura Nazionale di riferim
ento

Sede
Finanz.

pubblico
Q

uota privati
C

osto 
com

plessivo
Punt.

Esito
Soggetto Attuatore

2020-
14408/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico Superiore in m
otori endoterm

ici, 
ibridi ed elettrici

Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
M

odena 
(M

O
)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14410/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per la gestione integrata 
dei processi industriali

Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
R

eggio 
nell'Em

ilia 
(R

E)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14411/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico Superiore in sistem
i m

eccatronici
Tecnico superiore per l'innovazione di 
processi e prodotti m

eccanici
R

eggio 
nell'Em

ilia 
(R

E)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14412/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E M
EC

C
AN

IC
A, 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
A, M

O
TO

R
ISTIC

A, 
PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico S
uperiore per l’autom

azione e i 
sistem

i m
eccatronici

Tecnico superiore per l'autom
azione ed i 

sistem
i m

eccatronici
R

im
ini (R

N
)

       300.000,00 
      11.478,00 

311.478,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14416/R

ER
8775

"FO
N

D
AZIO

N
E  ITS PER

 LA M
O

BILITA' 
SO

STEN
IBILE - LO

G
ISTIC

A E M
O

BILITA' 
D

ELLE PER
SO

N
E E D

ELLE M
ER

C
I"

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

SU
PPLY C

H
AIN

 ED
 I SISTEM

I 
IN

FO
R

M
ATIVI LO

G
ISTIC

I

Tecnico superiore per I'infom
obilità e le 

infrastrutture logistiche
Piacenza 
(PC

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
81,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14417/R

ER
8775

"FO
N

D
AZIO

N
E  ITS PER

 LA M
O

BILITA' 
SO

STEN
IBILE - LO

G
ISTIC

A E M
O

BILITA' 
D

ELLE PER
SO

N
E E D

ELLE M
ER

C
I"

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

LO
G

ISTIC
A 4.0 E LA SM

AR
T M

O
BILITY

Tecnico superiore per la m
obilità delle 

persone e delle m
erci

Bologna, 
Bentivoglio 
(BO

)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

81,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14378/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE 

C
R

EATIVE"

Tecnico superiore per lo sviluppo softw
are 

con tecnologie Sm
art e IoT

Tecnico superiore per i m
etodi e le 

tecnologie per lo sviluppo di sistem
i 

softw
are

M
odena 

(M
O

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
80,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14380/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE 

C
R

EATIVE"

Tecnico superiore di processo e prodotto 
del sistem

a M
oda 4.0 - Fashion Product 

M
anager

Tecnico superiore di processo, prodotto, 
com

unicazione e m
arketing per iI settore 

tessile - abbigliam
ento - m

oda

C
arpi (M

O
)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

80,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14381/R

ER
9188

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E N
U

O
VE TEC

N
O

LO
G

IE 
D

ELLA VITA"

Tecnico superiore per l’innovazione, 
sviluppo e produzione di M

edical D
evice

Tecnico superiore per la produzione di 
apparecchi e dispositivi diagnostici, 
terapeutici e riabilitativi

M
irandola 

(M
O

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
80,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14382/R

ER
9188

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E N
U

O
VE TEC

N
O

LO
G

IE 
D

ELLA VITA"

Tecnico superiore Industria 4.0 per 
l’innovazione della produzione di M

edical 
D

evice

Tecnico superiore per la produzione di 
apparecchi e dispositivi diagnostici, 
terapeutici e riabilitativi

M
irandola 

(M
O

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
80,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 1) G
raduatoria delle operazioni 
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R
if. PA

Titolo O
perazione

Figura Nazionale di riferim
ento

Sede
Finanz.

pubblico
Q

uota privati
C

osto 
com

plessivo
Punt.

Esito
Soggetto Attuatore

2020-
14377/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE 

C
R

EATIVE"

Tecnico superiore per lo sviluppo softw
are 

w
eb e cloud

Tecnico superiore per i m
etodi e le 

tecnologie per lo sviluppo di sistem
i 

softw
are

C
esena (FC

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
79,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14384/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E - AR
EA TEC

N
O

LO
G

IC
A 

N
U

O
VE TEC

N
O

LO
G

IE PER
 IL M

AD
E IN

 
ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE 

R
EG

IO
N

ALE AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico Superiore per le tecnologie di 
com

m
ercializzazione e valorizzazione dei 

prodotti alim
entari

Tecnico superiore per il controllo, la 
valorizzazione e il m

arketing delle 
produzioni agrarie, agro-alim

entari e agro-
industriali

R
eggio 

nell'Em
ilia 

(R
E)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

79,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14379/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE 

C
R

EATIVE"

Tecnico superiore per la progettazione e 
realizzazione di sistem

i di realtà 
aum

entata e virtuale

Tecnico superiore per i m
etodi e le 

tecnologie per lo sviluppo di sistem
i 

softw
are

C
asalecchio 

di R
eno (BO

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
78,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14402/R

ER
8774

FO
N

D
AZIO

N
E ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E, TER
R

ITO
R

IO
, EN

ER
G

IA  
C

O
STR

U
IR

E 

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

G
ESTIO

N
E D

I SISTEM
I EN

ER
G

ETIC
I 

4.0 SO
STEN

IBILI

Tecnico superiore per la gestione e la 
verifica di im

pianti energetici
R

avenna 
(R

A)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
78,5

D
a 

approvare 
con 
m

odifiche

2020-
14413/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

N
O

VATIVE 
PER

 I BEN
I E LE ATTIVITA' C

U
LTU

R
ALI - 

TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

PR
O

M
O

ZIO
N

E E IL M
AR

KETIN
G

 
D

ELLE FILIER
E TU

R
ISTIC

H
E E D

ELLE 
ATTIVITA' C

U
LTU

R
ALI

Tecnico superiore per la com
unicazione 

e il m
arketing delle filiere turistiche e 

delle attività culturali

Bologna (BO
)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

78,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14376/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE 

C
R

EATIVE"

Tecnico superiore per la com
unicazione e 

il m
arketing digitale

Tecnico superiore per l'organizzazione e 
la fruizione dell'inform

azione e della 
conoscenza

Bologna (BO
)

       297.659,00 
        4.200,00 

301.859,00
      

77,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14414/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

N
O

VATIVE 
PER

 I BEN
I E LE ATTIVITA' C

U
LTU

R
ALI - 

TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E PER
 LA 

G
ESTIO

N
E D

I STR
U

TTU
R

E 
TU

R
ISTIC

O
 - R

IC
ETTIVE

Tecnico superiore per la gestione di 
strutture turistico-ricettive

R
im

ini (R
N

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
77,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2020-
14415/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 

SU
PER

IO
R

E TEC
N

O
LO

G
IE IN

N
O

VATIVE 
PER

 I BEN
I E LE ATTIVITA' C

U
LTU

R
ALI - 

TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"

TEC
N

IC
O

 SU
PER

IO
R

E ESPER
TO

 D
I 

M
AR

KETIN
G

 4.0 PER
 LO

 SVILU
PPO

 
TU

R
ISTIC

O
 D

EI TER
R

ITO
R

I

Tecnico superiore per la com
unicazione 

e il m
arketing delle filiere turistiche e 

delle attività culturali

C
esena (FC

)
       297.659,00 

        4.200,00 
301.859,00

      
77,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

8.060.203,00
    

186.180,00
   

8.246.383,00
   

Allegato 1) G
raduatoria delle operazioni 
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R
E

G
IO

N
E E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A

A
llegato 2)

C
A
TA

LO
G

O
 D

ELL’O
FFER

TA
 FO

R
M

A
TIV

A
 PER

 IL B
IEN

N
IO

 2020/2022 PER
 L’A

C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E IN

 
A
PPR

EN
D

IS
TA

TO
 D

I U
N

 D
IPLO

M
A
 D

I IS
TR

U
Z
IO

N
E TEC

N
IC

A
 S

U
PER

IO
R
E (ITS

) IN
 A

TTU
A
Z
IO

N
E 

D
I Q

U
A
N

TO
 PR

EV
IS

TO
 D

A
LLA

 D
.G

.R
. 963/2016

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 473/2020 - A

llegato 2
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R
if. PA

Figura Nazionale di riferim
ento

C
om

une
Prov.

2020-
14376/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
D

U
STR

IE 
C

R
EATIVE"

Tecnico superiore per l'organizzazione e la fruizione dell'inform
azione e della conoscenza

Bologna
BO

2020-
14377/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
D

U
STR

IE 
C

R
EATIVE"

Tecnico superiore per i m
etodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistem

i softw
are

C
esena

FC

2020-
14378/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
D

U
STR

IE 
C

R
EATIVE"

Tecnico superiore per i m
etodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistem

i softw
are

M
odena

M
O

2020-
14379/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
D

U
STR

IE 
C

R
EATIVE"

Tecnico superiore per i m
etodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistem

i softw
are

C
asalecchio di 

R
eno

BO

2020-
14380/R

ER
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
D

U
STR

IE 
C

R
EATIVE"

Tecnico superiore di processo, prodotto, com
unicazione e m

arketing per iI settore tessile - 
abbigliam

ento - m
oda

C
arpi

M
O

2020-
14381/R

ER
9188

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E N

U
O

VE TEC
N

O
LO

G
IE D

ELLA 
VITA"

Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e dispositivi diagnostici, terapeutici e 
riabilitativi

M
irandola

M
O

2020-
14382/R

ER
9188

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E N

U
O

VE TEC
N

O
LO

G
IE D

ELLA 
VITA"

Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e dispositivi diagnostici, terapeutici e 
riabilitativi

M
irandola

M
O

2020-
14383/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E - AR

EA TEC
N

O
LO

G
IC

A N
U

O
VE 

TEC
N

O
LO

G
IE PER

 IL M
AD

E IN
 ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE R

EG
IO

N
ALE 

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle trasform
azioni agrarie, 

agro-alim
entari e agro-industriali

Parm
a

PR

2020-
14384/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E - AR

EA TEC
N

O
LO

G
IC

A N
U

O
VE 

TEC
N

O
LO

G
IE PER

 IL M
AD

E IN
 ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE R

EG
IO

N
ALE 

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico superiore per il controllo, la valorizzazione e il m
arketing delle produzioni agrarie, 

agro-alim
entari e agro-industriali

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

2020-
14385/R

ER
8770

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E - AR

EA TEC
N

O
LO

G
IC

A N
U

O
VE 

TEC
N

O
LO

G
IE PER

 IL M
AD

E IN
 ITALY - AM

BITO
 SETTO

R
IALE R

EG
IO

N
ALE 

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E"

Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti (design e packaging)
Parm

a
PR

2020-
14401/R

ER
8774

FO
N

D
AZIO

N
E ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E, TER

R
ITO

R
IO

, EN
ER

G
IA  

C
O

STR
U

IR
E 

Tecnico superiore per iI risparm
io energetico nell'edilizia sostenibile

Ferrara
FE

2020-
14402/R

ER
8774

FO
N

D
AZIO

N
E ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E, TER

R
ITO

R
IO

, EN
ER

G
IA  

C
O

STR
U

IR
E 

Tecnico superiore per la gestione e la verifica di im
pianti energetici

R
avenna

R
A

2020-
14403/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'autom
azione ed i sistem

i m
eccatronici

Bologna
BO

2020-
14404/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per i m
etodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistem

i softw
are

Bologna
BO

2020-
14405/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

Forlì
FC

2020-
14406/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

Fornovo di Taro
PR

Soggetto Attuatore

Allegato 2) C
atalogo dell'offerta form

ativa per il biennio 2020/2022 per l'acquisizione in apprendistato di un D
iplom

a di istruzione tecnica superiore (ITS) 
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R
if. PA

Figura Nazionale di riferim
ento

C
om

une
Prov.

Soggetto Attuatore

2020-
14407/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

M
odena

M
O

2020-
14408/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

M
odena

M
O

2020-
14409/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per il m
arketing e l'internazionalizzazione delle im

prese
M

odena
M

O

2020-
14410/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

2020-
14411/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'innovazione di processi e prodotti m
eccanici

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

2020-
14412/R

ER
9157

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E M

EC
C

AN
IC

A, 
M

EC
C

ATR
O

N
IC

A, M
O

TO
R

ISTIC
A, PAC

KAG
IN

G
"

Tecnico superiore per l'autom
azione ed i sistem

i m
eccatronici

R
im

ini
R

N

2020-
14413/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
N

O
VATIVE 

PER
 I BEN

I E LE ATTIVITA' C
U

LTU
R

ALI - TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"
Tecnico superiore per la com

unicazione e il m
arketing delle filiere turistiche e delle attività 

culturali
Bologna

BO

2020-
14414/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
N

O
VATIVE 

PER
 I BEN

I E LE ATTIVITA' C
U

LTU
R

ALI - TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"
Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-ricettive

R
im

ini
R

N

2020-
14415/R

ER
9088

FO
N

D
AZIO

N
E " ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E TEC

N
O

LO
G

IE IN
N

O
VATIVE 

PER
 I BEN

I E LE ATTIVITA' C
U

LTU
R

ALI - TU
R

ISM
O

 - TU
R

ISM
O

 E BEN
ESSER

E"
Tecnico superiore per la com

unicazione e il m
arketing delle filiere turistiche e delle attività 

culturali
C

esena
FC

2020-
14416/R

ER
8775

"FO
N

D
AZIO

N
E  ITS PER

 LA M
O

BILITA' SO
STEN

IBILE - LO
G

ISTIC
A E M

O
BILITA' 

D
ELLE PER

SO
N

E E D
ELLE M

ER
C

I"
Tecnico superiore per I'infom

obilità e le infrastrutture logistiche
Piacenza

PC

2020-
14417/R

ER
8775

"FO
N

D
AZIO

N
E  ITS PER

 LA M
O

BILITA' SO
STEN

IBILE - LO
G

ISTIC
A E M

O
BILITA' 

D
ELLE PER

SO
N

E E D
ELLE M

ER
C

I"
Tecnico superiore per la m

obilità delle persone e delle m
erci

Bologna, 
Bentivoglio

BO

Allegato 2) C
atalogo dell'offerta form

ativa per il biennio 2020/2022 per l'acquisizione in apprendistato di un D
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 840

Approvazione della candidatura per la realizzazione dell'a-
zione regionale per il successo formativo per l' a.s. 2020/2021 
in attuazione della delibera di Giunta regionale n. 596/2020 
Allegato 1. Sistema regionale di IEFP

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di  

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le Operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
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regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Visto in Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa 
di investimento in risposta al coronavirus);

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1° agosto 2005 "Norme per la promozione dell'oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro" e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 13 del 30 luglio 2015, “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione”;

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna – Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
9/11/2018 C(2018) 7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna – Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Visti:
- il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 e ss.mm.ii. “Norme genera-

li e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione a norma dell’artico-
lo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e in particolare il Capo III;

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
ed in particolare l'art. 1, commi 622, 624, 632;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca del 18 gennaio 2011 n. 4 “Linee guida, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 1-quinquies del decreto-legge 31 genna-
io 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40, riguardanti la realizzazione di organici raccordi tra 
i percorsi degli Istituti Professionali e i percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale”;

- il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percor-
si dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art. 117 della 
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e 
formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la di-
sciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi 
di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei 
percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 
della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 
e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 17 maggio 2018, “Criteri generali per favorire il 
raccordo tra il sistema dell’Istruzione Professionale e il sistema 
di Istruzione e Formazione Professionale e per la realizzazione, 
in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale 
quadriennale”;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 22 maggio 2018, n. 427, “Recepimento dell’Ac-
cordo sancito nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 10 
maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR,, riguardante la definizione 
delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e 
i percorsi di istruzione e formazione professionale compresi nel 
repertorio nazionale dell'offerta di istruzione e formazione pro-
fessionale, e viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61”;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 190/2018 
“Programmazione triennale in materia di offerta di percorsi di 
istruzione e formazione professionale AA.SS. 2019/20 2020/21 
e 2021/22 (Proposta della Giunta regionale in data 26 novembre 
2018, n. 2016)”;

Visti gli Accordi:
- tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e 

Regione Emilia-Romagna in attuazione delle Linee guida per gli 
organici raccordi tra i percorsi quinquennali IP e i percorsi IeFP, ai 
sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010” 
siglato il 25/1/2012;

- tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 
e Regione Emilia-Romagna per la realizzazione dei percorsi di 
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Istruzione e Formazione Professionale, in regime di sussidiarie-
tà, da parte degli Istituti professionali dell'Emilia-Romagna, in 
attuazione dell'art. 7, c.2 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 61”, sigla-
to il 29/11/2018;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 928/2011 “Azione Regionale IeFP: approvazione dei sog-

getti attuatori e delle modalità di gestione, in attuazione della 
DGR n. 533/2011”;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle competenze, di cui 
alla D.G.R. n. 530/2006”;

- n. 533/2014 “Commissione d'esame del sistema regionale 
di istruzione e formazione Professionale: determinazione del get-
tone a giornata per esperto dei processi Valutativi (Epv);

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 72/2018 “Approvazione offerta formativa di istruzione 

e formazione professionale -IeFP realizzata dagli Istituti profes-
sionali nell'a.s. 2018/2019”;

- n. 77/2019 “Aggiornamento ed integrazione elenco degli 
Istituti professionali accreditati di cui alla delibera di Giunta regio-
nale n. 32/2019, per la realizzazione dei percorsi di IeFP e relativa 
offerta a qualifica per gli aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 
in attuazione della delibera di giunta regionale n.2060/2018”;

- n. 17/2020 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011 e 
ss.mm.ii. - Integrazione e aggiornamento dell'elenco degli Istitu-
ti professionali accreditati e dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 
2020/2021 e 2021/2022 di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 2429/2019”;

- n. 705/2019 “Percorsi di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011: ap-
provazione delle candidature presentate in risposta all'invito di 
cui alla DGR 470/2019 e approvazione dell'offerta di percorsi di 
IeFP per aa.ss. 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022 a modifica e 
integrazione di quanto previsto dalla DGR 191/2019”;

- n. 922/2019 “Offerta del Sistema regionale di Istruzione e 
Formazione Professionale per il conseguimento della qualifica 
professionale presso gli enti di formazione professionale accre-
ditati da avviare nell'a.s. 2019/2020 – approvazione dell'elenco 
delle operazioni, quantificazione budget, in attuazione della DGR 
n.705/2019;

- n. 548/2020 “Offerta del sistema regionale di Istruzione e 
Formazione Professionale per il conseguimento della qualifica 
professionale presso gli enti di formazione professionale accre-
ditati da avviare nell'a.s. 2020/2021 – Approvazione dell'elenco 
delle operazioni, quantificazione budget in attuazione della deli-
bera di Giunta regionale n. 2407/2019”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-

ditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722 del 25/5/2020 “Rettifica per mero errore mate-
riale della propria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 
"Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla 
determina dirigenziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

Vista, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 3092/2020 
“Individuazione tipologie di operazioni finanziate con fondi 
POR FSE 2014 - 2020 esenti dal questionario di monitoraggio  

di cui alla D.D. 17424/2018 e ss.mm.ii.”;
Vista la propria deliberazione n. 1322 del 29/07/2019 “Siste-

ma regionale di IeFP azione regionale per il successo formativo 
L.R. 5/2011 art. 11 - Approvazione linee di intervento aa.ss. 
2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e invito agli enti di forma-
zione a presentare la candidatura per l'a.s. 2019/2020”;

Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale degli 
ammortizzatori sociali e della formazione del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali con i quali sono state assegnate le 
risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999 n. 4 del 17 maggio 
2019 e n. 3 del 19 aprile 2019;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 783/2020 “Approvazione delle "Disposizioni e indica-
zioni operative a seguito del riavvio delle attività in presenza 
- Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 98/2020" a fron-
te delle misure di contenimento del rischio COVID-19”;

Richiamata la propria deliberazione n. 596 del 3/6/2020 “Si-
stema regionale di IeFP azione regionale per il successo formativo 
di cui alla DGR n. 1322/2019. Invito agli enti di formazione pro-
fessionale a presentare la candidatura per l'A.S. 2020/2021”, che 
approva all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stes-
sa, l’“Invito agli Enti di Formazione Professionale del Sistema di 
IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione dell’azione 
regionale per il successo formativo A.S. 2020/2021”;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione  
n. 596/2020, sono stati definiti tra l’altro:

- le caratteristiche delle operazioni;
- le caratteristiche dei soggetti ammessi a candidare opera-

zioni;
- le priorità;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni sono approvabili se hanno 
conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 ri-
spetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” 
e “2. Qualità progettuale” e un punteggio totale pari o superio-
re a 75/100;

Dato atto che nell’Invito si è previsto in particolare che:
- la candidatura per la realizzazione dell’Azione regionale 

per il successo formativo per l’A.S. 2020/2021 dovrà essere co-
stituita da n. 2 operazioni riconducibili a due distinte Azioni e 
pertanto a due modelli di intervento che si completano e integra-
no rispondendo a diverse attese, attitudini e bisogni dei giovani 
e che pertanto dovranno essere resi disponibili sull’intero terri-
torio regionale;

- l’Ente titolare dovrà candidarsi in qualità di mandatario di 
un raggruppamento temporaneo di impresa, o di un costituendo 
raggruppamento temporaneo di impresa, rappresentativo, terri-
torialmente, del sistema degli enti di formazione professionale 
accreditati e selezionati per rendere disponibile l’offerta di qua-
lifiche professionali del Sistema regionale di IeFP per gli AA.SS. 
2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022 di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 705/2019 e titolari dell’offerta formativa per 
l’A.S. 2020/2021 ai sensi della propria deliberazione n. 548/2020;
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Dato atto altresì che nel suddetto Invito si è previsto che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro 
e della Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- in esito alla valutazione sarà approvata una unica candida-
tura costituita da due operazioni attuative dell’azione regionale 
per il successo formativo a.s. 2020/2021 candidate da un unico 
raggruppamento temporaneo di impresa, o costituendo raggruppa-
mento e, pertanto, quella che avrà conseguito il punteggio più alto;

Preso atto che con determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”  
n. 11288 del 3/7/2020 “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio 
e dei componenti del nucleo di valutazione delle operazioni per-
venute a valere sull'Invito di cui all'allegato 1) della delibera di 
Giunta regionale n. 596/2020” è stato istituito il gruppo di istrut-
toria per l’ammissibilità e il nucleo di valutazione e definite le 
loro composizioni;

Considerato che è pervenuta, secondo le modalità e i termini 
previsti dall'Invito sopra citato, n. 1 candidatura, costituita da n. 
2 operazioni, presentata da Associazione Emiliano - Romagno-
la di centri autonomi di formazione professionale - A.E.C.A di 
Bologna (cod. org. 11) in qualità di capogruppo mandataria del 
R.T.I costituito in data 16/9/2019 Repertorio n. 19.131 raccolta n. 
6455, registrato il 16//2019 al n. 13483 serie IT all'Agenzia delle 
Entrate -Ufficio territoriale di Bologna, per un importo comples-
sivo di euro 4.550.000,00 e un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo, ed in particolare:

- Azione 1 - operazione rif. PA n. 2020-14418/RER per eu-
ro 3.700.000,00;

- Azione 2 - operazione rif. PA n. 2020-14419/RER per eu-
ro 850.000,00;

Preso atto che in esito all’istruttoria di ammissibilità effettuata 
dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata determinazione 
n. 11288 del 3/7/2020 in applicazione di quanto previsto alla let-
tera H) dell’Invito stesso, la suddetta candidatura costituita dalle 
n. 2 operazioni, è risultata ammissibile a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 7 luglio 2020 in videoconfe-

renza, tenuto conto delle misure restrittive per il contenimento 
del contagio COVID-19, ed ha effettuato la valutazione delle n. 
2 operazioni ammissibili;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, acquisito agli atti 
del “Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione per 
la consultazione di chiunque ne abbia diritto, relativamente alle 
operazioni candidate che si vanno ad approvare con il presente 
atto, e dal quale si evince che le n. 2 operazioni sono risultate ap-
provabili, avendo conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 
6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” e un punteggio totale 
pari o superiore a 75/100, come riportato nell’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che nel suddetto Invito si è previsto che le ri-
sorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle iniziative 
afferenti all’Invito sono pari a euro 4.550.000,00, di cui euro 

3.700.000,00 per l’Azione 1 ed euro 850.000,00 per l’Azione 2, 
a valere sulle risorse nazionali Legge 144/1999 di cui ai Decreti 
della Direzione degli ammortizzatori sociali e della formazio-
ne del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 4 del 17 
maggio 2019 e n. 3 del 19 aprile 2019, in overbooking a vale-
re sulle risorse di cui al Programma Operativo Regionale Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020, Asse III - Istruzione e Formazione 
- Obiettivo tematico 10;

Dato atto, pertanto, che sulla base delle risorse disponibili le 
suddette due operazioni risultano finanziabili;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già citata propria deliberazione n. 596/2020 Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della stessa, di approvare la suddet-
ta candidatura costituita da n. 2 operazioni per la realizzazione 
dell’azione regionale per il successo formativo A.S. 2020/2021 
nella responsabilità degli Enti di formazione professionale del si-
stema IeFP, presentata da Associazione Emiliano - Romagnola di 
centri autonomi di formazione professionale - A.E.C.A di Bologna 
(cod. org 11) in qualità di capogruppo mandataria del sopracita-
to R.T.I per un importo complessivo di euro 4.550.000,00, e per 
un finanziamento pubblico di pari importo, come da Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedimento i 
codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati nell’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto inoltre che, come previsto nella propria sopracitata 
deliberazione n. 596/2020, per l’A.S. 2020/2021, le attività po-
tranno essere realizzate, tenuto conto del calendario scolastico, 
nei due anni solari di riferimento con una incidenza delle attivi-
tà pari rispettivamente al 30% e al 70%; 

Di prevedere inoltre che al finanziamento delle operazio-
ni nel limite dell'importo di cui all'Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” con successivo provvedimento, nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs.  
n. 159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia”, e previa acqui-
sizione:

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione del-
le attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione, in qua-
lità di capogruppo mandatario, comprensiva della dichiarazione 
resa ai sensi degli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, nè  ha presentato domanda di concordato, 
nè infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell'attività o di parti di essa;

- della dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47, del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti be-
neficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova in stato 
di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure 
concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato 
domanda di concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di 
cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
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contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

Dato atto che come previsto alla lettera J) “Termine per l’av-
vio e conclusione delle operazioni” del sopra citato Invito:

- le operazioni che si approvano con il presente atto, e per-
tanto le attività dell'Azione regionale per il successo formativo 
per l'A.S. 2020/2021, non potranno essere avviate prima della 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituziona-
le nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

- l’Azione annuale potrà permettere di erogare interventi am-
missibili a finanziamento anche oltre la data di conclusione dell’A.S. 
2020/2021, pertanto ai giovani iscritti nell’A.S.2021/2022;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

 Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4", per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 29/2019 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2020”;

- n. 30/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n. 31/2019 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2386/2019 "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 

rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 596/2020, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, è pervenuta, n. 1 candidatura costituita da n. 2 
operazioni, presentata da Associazione Emiliano - Romagnola di 
centri autonomi di formazione professionale - A.E.C.A (cod. org. 
11) in qualità di capogruppo mandataria del R.T.I costituito in da-
ta 16/09/2019 Repertorio n. 19.131 raccolta n. 6455, registrato 
il 16/09/2019 al n. 13483 serie IT all'Agenzia delle Entrate -Uf-
ficio territoriale di Bologna per un importo complessivo di euro 
4.550.000,00 e un finanziamento pubblico richiesto di pari im-
porto ed in particolare:

- Azione 1 - operazione rif. PA n. 2020-14418/RER per eu-
ro 3.700.000,00;

- Azione 2 - operazione rif. PA n. 2020-14419/RER per eu-
ro 850.000,00;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio nomi-
nato con Determinazione n. 11288 del 03/07/2020 del Direttore 
Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impre-
sa” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di 
quanto previsto alla lettera H) “Procedure e tempi di approvazione 
delle operazioni” del suddetto Invito, della suddetta candidatura 
costituita dalle n. 2 operazioni, e che la stessa è risultata ammis-
sibile a valutazione;

3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione svolta 
dal Nucleo di valutazione, nominato con la sopracitata Deter-
minazione n. 11288 del 03/07/2020, le suddette n. 2 operazioni 
ammissibili sono risultate approvabili avendo conseguito un pun-
teggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun 
sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità 
progettuale” e un punteggio totale pari o superiore a 75/100, co-
me riportato nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

4. di approvare, in attuazione della propria deliberazione 
n. 596/2020 e del già citato Allegato 1), la suddetta candidatu-
ra costituita da n. 2 operazioni per la realizzazione dell’azione 
regionale per il successo formativo A.S. 2020/2021 nella re-
sponsabilità degli Enti di formazione professionale del sistema 
IeFP, presentata da Associazione Emiliano - Romagnola di centri  
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autonomi di formazione professionale - A.E.C.A (cod. org. 11) in 
qualità di capogruppo mandataria di R.T.I per un importo com-
plessivo di euro 4.550.000,00 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo, come da Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

5. di dare atto che le n. 2 operazioni che si approvano con 
il presente atto, per un finanziamento pubblico pari ad euro 
4.550.000,00, risultano finanziabili con risorse Legge 144/1999 
assegnate alla Regione con i Decreti della Direzione degli am-
mortizzatori sociali e della formazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 4 del 17 maggio 2019 e n. 3 del 19 
aprile 2019;

6. di dare atto, inoltre, che le suddette n. 2 operazioni sono 
finanziabili in overbooking a valere sulle risorse di cui al Pro-
gramma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse III - Istruzione e Formazione - Obiettivo tematico 10;

7. di dare atto altresì che sono stati assegnati dalla compe-
tente struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come 
riportati nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

8. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 928/2011 e s.m.i;

9. di stabilire inoltre che alle Operazioni che si approvano 
con il presente atto si applicano “Disposizioni e indicazioni ope-
rative a seguito del riavvio delle attività in presenza - Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 98/2020 a fronte delle mi-
sure di contenimento del rischio COVID-19” di cui alla propria 
deliberazione n. 783/2020;

10. di dare atto che, come previsto nella propria sopracitata 
deliberazione n. 596/2020, per l’A.S. 2020/2021, le attività po-
tranno essere realizzate, tenuto conto del calendario scolastico, 
nei due anni solari di riferimento con una incidenza delle attivi-
tà pari rispettivamente al 30% e al 70%;

11. di prevedere che al finanziamento delle operazioni nel 
limite dell'importo di cui all'Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, ed all'assunzione del relativo 
impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio "At-
tuazione degli Interventi e delle Politiche per l'Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro" con successivo provvedimento, nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs.  
159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, e previa acquisizione:

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione del-
le attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del R.T.I;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione, in 
qualità di capogruppo mandatario, comprensiva della dichiara-
zione resa ai sensi degli artt. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento, li-
quidazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di con-
cordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa;

- della dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47, del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti be-
neficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova in stato 
di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure 

concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato 
domanda di concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di 
cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

12. di stabilire che il finanziamento pubblico approvato ver-
rà liquidato a favore del R.T.I. dal Responsabile del Servizio 
Gestione e Liquidazione degli interventi delle politiche educati-
ve, formative e per il lavoro e supporto all'Autorità di Gestione 
FSE, o suo delegato, secondo le seguenti modalità, in coerenza 
con quanto previsto dalla propria deliberazione n.928/2011 non-
ché dalle disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
con una delle due modalità:

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:

- una prima quota pari al 30% dell'importo del finanziamen-
to pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria a copertura del 30% del finanziamento 
concesso;

- successive quote, ciascuna pari al 30% dell'importo del fi-
nanziamento pubblico approvato, e fino ad un massimo del 90% 
di tale finanziamento, a fronte di domanda di pagamento suppor-
tata da uno stato di avanzamento pari al 30% e su presentazione 
della regolare nota;

- il saldo, in seguito all’invio del SAL al 100% supportato dai 
dati fisici di realizzazione inseriti nel sistema informativo regiona-
le SIFER, ad approvazione del rendiconto relativo all'operazione 
approvata e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza presentazione di 
garanzia fideiussoria:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico concesso, in tre tran-
che (30%, 60%, 90%) sulla base dei relativi stati d’avanzamento 
(SAL) supportati dai dati fisici di realizzazione inseriti nel sistema 
informativo regionale SIFER per ciascuna tranche, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento a 
titolo di rimborso, da presentarsi per le attività relative all’annua-
lità 2020 entro il 28/2/2021;

- il saldo, in seguito all’invio del SAL al 100% supportato dai 
dati fisici di realizzazione inseriti nel sistema informativo regiona-
le SIFER, ad approvazione del rendiconto relativo all'operazione 
approvata e su presentazione della regolare nota;

13. di stabilire inoltre che il Responsabile del Servizio Ge-
stione e Liquidazione degli interventi delle politiche educative, 
formative e per il lavoro e supporto all'Autorità di Gestione FSE, 
o suo delegato, procederà:

- all'approvazione del rendiconto delle attività, che con il 
presente atto si approvano, sulla base della effettiva realizzazio-
ne delle stesse;

- alla liquidazione del finanziamento concesso e alla richiesta 
di emissione dei titoli di pagamento, con le modalità sopra spe-
cificate, ai sensi della vigente normativa contabile nonché della 
propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii.;

14. di dare atto che il soggetto mandatario del R.T.I è il re-
sponsabile dell'organizzazione dell'attività da realizzare e pertanto 
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nel coordinamento delle attività realizzate da ciascun componente 
presidia e garantisce il rispetto delle quote dell'operazione com-
plessiva da effettuare nella singola specifica annualità;

15. di prevedere che il Responsabile del Servizio "Attuazio-
ne degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione 
e il lavoro" potrà autorizzare con proprio successivo provvedi-
mento, sentito il Responsabile del Servizio "Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza", cambiamenti comportanti una diversa ripartizione 
all'interno del R.T.I stesso, di eventuali variazioni nella distribu-
zione delle attività e delle quote di spettanza precedentemente 
definite;

16. di stabilire che ciascun componente del R.T.I, emetterà 
regolare nota nei confronti della Regione per le attività di propria 
competenza, con l'indicazione degli estremi del raggruppamen-
to temporaneo di riferimento. Tali documenti di spesa saranno 
validati e presentati (anche informaticamente) dal soggetto Capo-
gruppo mandatario del RTI al quale sarà effettuato il pagamento;

17. di dare atto che come previsto alla lettera J) "Termine per 
l'avvio e conclusione delle operazioni" del sopra citato Invito:

- le operazioni che si approvano con il presente atto, e per-
tanto le attività dell'Azione regionale per il successo formativo 
per l'A.S. 2020/2021, non potranno essere avviate prima della 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituziona-
le nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

- l’Azione annuale potrà permettere di erogare interventi 
ammissibili a finanziamento anche oltre la data di conclusione 
dell’A.S. 2020/2021, pertanto ai giovani iscritti nell’a.s.2021/2022;

18. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici delle operazioni che saranno approvate, nel limite 
dell’importo finanziario, dovranno essere motivate e anticipata-
mente richieste, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza”, pena la non riconoscibilità 
della spesa, e potrà essere autorizzata dal Responsabile del Ser-
vizio suddetto con propria nota;

19. di stabilire che con proprio successivo atto si provvederà 
all’approvazione dell’“Azione regionale per il successo forma-
tivo” realizzata dagli Istituti professionali del sistema di IeFP e 

che pertanto concorrono, in sussidiarietà, all’offerta regionale 
di IeFP con riferimento ai propri studenti per l’A.S. 2020/2021;

20. di dare atto che il soggetto attuatore titolare delle ope-
razioni, approvate con il presente provvedimento, si impegna a 
rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi da 125 a 128 della 
Legge n. 124 del 2017 - così come modificata dal DL n. 34 del 
2019 (in vigore dal 1/5/2019) convertito con modificazioni dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58 - in relazione agli adempimenti ivi 
contemplati riguardanti la necessità che i beneficiari di sovvenzio-
ni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici 
pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle 
stesse disposizioni, con le sanzioni conseguenti nel caso di man-
cato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti;

21. di dare atto altresì che, come previsto dalla Determinazio-
ne Dirigenziale n. 3092/2020, le anagrafiche dei destinatari delle 
operazioni che si approvano con il presente provvedimento non 
saranno rilevate e gli stessi partecipanti non saranno conteggiati 
nei dati di monitoraggio e nel calcolo degli indicatori di output e 
di risultato, anche al fine di evitare duplicazioni dei dati, conside-
rato che i destinatari stessi dell'Azione regionale per il successo 
formativo sono i giovani iscritti ad un percorso di IeFP;

22. di dare atto inoltre, per quanto espresso al punto 21 che 
precede, che, tenuto conto che gli esiti occupazionali dei desti-
natari dell'Azione regionale per il successo formativo sono già 
rilevati nelle Operazioni dei percorsi IeFP, alle operazioni che 
si approvano con il presente provvedimento non si applicano 
gli adempimenti previsti dalle determinazioni dirigenziali n. 
17424/2018 e n. 13417/2019 in materia di rilevazione dei dati rela-
tivi agli indicatori di risultato di cui al Regolamento n. 1304/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

23. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

24. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 844

Criteri, termini e modalità di presentazione per l'anno 2020 
dei progetti di riqualificazione e valorizzazione della rete com-
merciale ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettere b), c) e d), della 
L.R. n. 41/97, realizzati dagli Enti locali individuati a seguito 
della procedura di concertazione e condivisione territoriale 
di cui alla deliberazione n. 803/2020. Approvazione schemi 
di convenzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la L.R. 41/1997 "Interventi nel settore del commercio per la 

valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della re-
te distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49" 
e successive modifiche ed integrazioni;

- la propria deliberazione n.803 del 6/7/2020, di approvazio-
ne della procedura di concertazione e condivisione territoriale 
con le Amministrazioni provinciali e la Città metropolitana di 
Bologna, finalizzata all’individuazione degli Enti locali candi-
dati a presentare, nell’anno 2020, progetti di riqualificazione e 
valorizzazione commerciale ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere b), c) e d) della L.R. 41/97, la quale prevede, tra l’altro, che 
con ulteriore atto la Giunta regionale definisca i criteri, termini e 
modalità di presentazione dei suddetti progetti nonché gli sche-
mi di convenzione da stipularsi tra la Regione Emilia-Romagna 
e gli Enti locali beneficiari dei contributi;

Visto che il bilancio di previsione 2020-2022 presenta una 
disponibilità complessiva di € 4.000.000,00 di cui:

- € 3.000.000,00 sul capitolo 27718 “Contributi in conto ca-
pitale agli enti locali per la riqualificazione di aree commerciali 
e mercatali (art.3, comma 3, lett. B), C) e L) della L.R. 10 di-
cembre 1997, n. 41)”, di cui € 300.000,00 sull’annualità 2020, 
1.500.000,00 sull’annualità 2021 ed € 1.200.000,00 sull’annua-
lità 2022;

- € 1.000.000,00 sul capitolo 27704 “Contributi per la re-
dazione di progetti per la riqualificazione e valorizzazione di 
aree commerciali e per la promozione e attivazione di ‘Centri 
commerciali naturali’ (Art. 3, comma 3, lett. a) e ibis) L.R. 10 
dicembre 1997, n. 41”, di cui € 500.000,00 sull’annualità 2021 
ed € 500.000,00 sull’annualità 2022;

Ritenuto quindi di procedere alla definizione dei criteri, termi-
ni e modalità di presentazione dei progetti per la riqualificazione 
e la valorizzazione della rete commerciale, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, lettere b), c) e d) della L.R. 41/97 da realizzarsi da 
parte degli Enti locali individuati a seguito di procedura di con-
certazione territoriale condivisa approvata con la sopra richiamata 
deliberazione n. 803 del 6/7/2020, nonché degli schemi di conven-
zione da stipularsi con ciascun soggetto beneficiario del contributo 
regionale;

Ritenuto, inoltre, di escludere la presenza di aiuti di stato, per 
i suddetti interventi realizzati nell’ambito di attività istituzionali 
non economiche, dagli Enti locali risultanti beneficiari del con-
tributo, in quanto non comportano ricadute dirette quantificabili 
su imprese nominalmente individuabili, né sono ipotizzabili aiu-
ti indiretti alle stesse, in quanto ad esse non sia imputabile alcun 
vantaggio misurabile;

Vista la proposta elaborata dal Servizio regionale competente;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 
6/07/1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 29 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2020”;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 30 “Disposizioni 
per la formazione del Bilancio di previsione 2020-2022 (Legge 
di stabilità regionale 2020)”;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 31 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la delibera della Giunta regionale n. 2386 del 9 dicembre 
2019 ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di accom-
pagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2020–2022”;

- L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni ed integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 
26, comma 1;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gen-
naio 2020 “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della trasparenza 2020-2022”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 56 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Affidamen-

to degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai 
sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 avente ad oggetto “Attua-
zione prima fase della riorganizzazione avviata con delibera  
n. 2189/2015”;

- n. 622 del 28/4/2016 concernente “attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015”;

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1182 del 25 luglio 2016 recante “Costituzione della rete 
regionale per il presidio delle funzioni trasversali in materia di 
aiuti di stato e modifica delle deliberazioni n. 909/2015, 270/2016 
e 622/2016”;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera n. 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e suc-
cessive modificazioni, per quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 riguardante “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
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della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;

Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 2373 
del 22/02/2018, avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico 
dirigenziale di Responsabile del servizio Turismo, Commercio 
e Sport”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alla mobilità e trasporti, infra-

strutture, turismo, commercio;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e che 

qui si intendono integralmente riportate, i criteri, termini e moda-
lità di presentazione per l’anno 2020, dei progetti di:

a) promozione e marketing del territorio, sensi dell’art. 10, 

comma 1, lett. b) della L.R. 41/97, nonché i Mod. 1/A, 2/A e 3/A 
da utilizzarsi per la compilazione della domanda di contributo, 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione,

b) valorizzazione e riqualificazione di aree commerciali e 
mercatali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. c) e d) della L.R. 
n. 41/97, nonché i Mod. 1/B, 2/B e 3/B da utilizzarsi per la com-
pilazione della domanda di contributo, di cui all’allegato B, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, da parte de-
gli Enti locali individuati a seguito della suddetta procedura di 
concertazione territoriale condivisa di cui alla deliberazione n. 
803/2020, nonché i rispettivi schemi di convenzione da stipu-
larsi tra la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali risultanti 
beneficiari dei contributi, di cui rispettivamente agli allegati 1A 
e 1B, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione;

2. di dare atto che alla sottoscrizione delle convenzioni per 
conto della Regione Emilia-Romagna, provvederà il Responsa-
bile del Servizio Turismo, Commercio e Sport, ai sensi della L.R. 
43/2001 e successive modificazioni e integrazioni;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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ALLEGATO A 
Criteri, termini e modalità di presentazione per l'anno 2020 dei progetti di promozione e 
marketing del territorio,ai sensi della L.R. 41/97, art. 10, comma 1, lett. b), da parte degli 
Enti locali individuati a seguito di procedura di concertazione e condivisione territoriale di 
cui alla deliberazione n. 803/2020. 
 
 

Con la presente azione progettuale la Regione Emilia-Romagna intende sostenere, in attuazione all'art. 

3, comma 3 della L.R. n. 41/97 e successive modificazioni, progetti di promozione e marketing del 

territorio di cui all’art. 10, comma 1, lettera b), realizzati dai soggetti di cui all'art. 5, comma 1, lettera 

c), al fine di supportare il mantenimento e/o lo sviluppo dei sistemi distributivi urbani locali, attraverso 

un miglioramento dei fattori di attrattività delle aree di intervento. 

Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 1.000.000,00, di cui: 

 € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2021 

 € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2022 

 

1. Obiettivi 

Obiettivo della presente azione progettuale è l'attuazione di politiche coordinate e condivise fra i 

diversi soggetti interessati (Ente locale, associazioni maggiormente rappresentative delle piccole e 

medie imprese del commercio e dei servizi, operatori economici ecc.) per la valorizzazione della 

funzione commerciale nei centri storici e nelle aree urbane ivi compresi i Capoluoghi e le frazioni dei 

Comuni di montagna e di pianura a vocazione commerciale, anche con riferimento ai centri 

commerciali naturali insistenti su tali aree. 

In particolare, con gli interventi previsti si intende: 

a) attuare modelli di governance del territorio in una logica di partnership pubblico-privata; 

b) creare strumenti strategici ed operativi che consentano di gestire in maniera efficiente ed efficace 

le diverse politiche di promozione e marketing del territorio, nonché di sviluppare servizi che 

possano aumentarne l'attrattività. 
 

2. Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità 

Sono soggetti beneficiari gli Enti locali singoli o associati aventi un numero di abitanti superiore a 

15.000, individuati a seguito di procedura di concertazione e condivisione territoriale approvata con la 

citata deliberazione n. 803/2020 e convenzionati con le organizzazioni maggiormente rappresentative 

delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi. 

Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità il limite massimo di spesa ammissibile di € 80.000,00 e 

minimo di € 40.000,00; 
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In caso di progetto condiviso da più Enti locali associati, la presentazione della domanda di 

partecipazione avviene attraverso un ente capofila, che opera anche per conto degli enti mandanti, 

individuato con apposita convenzione1 da stipularsi tra gli Enti locali partecipanti alla progettualità 

condivisa. L'ente capofila, quale soggetto beneficiario del contributo, costituisce il referente nei 

confronti della Regione Emilia-Romagna nell'ambito del procedimento amministrativo in questione, 

garantendone, comunque, nei confronti degli enti mandanti, una gestione coordinata. 
 

3. Iniziative finanziabili e spese ammissibili 

I progetti, partendo dalla definizione della governance dell'area di riferimento (individuazione di 

soggetti coinvolti, modalità strategiche e operative, ecc), dovranno prevedere una dettagliata 

descrizione delle azioni proposte e condivise che possono consistere nella realizzazione delle seguenti 

attività di promozione e marketing del territorio:  

 promozione e/o realizzazione di eventi e manifestazioni; 

 strumenti di comunicazione; 

 marchio e immagine coordinata; 

 abaco arredo urbano; 

 progettazione di percorsi commerciali tematici; 

 progettazione di aree mercatali; 

 gestione di servizi comuni adeguati all’esigenza dell’area di riferimento (logistica, vigilanza, 

navetta, pulizia e manutenzione aree ad uso pubblico ecc). 

Il progetto dovrà prevedere, obbligatoriamente, un’azione di monitoraggio e valutazione dei risultati, 

quale strumento capace di valutare, sulla base di analisi e di adeguati indicatori, la qualità e l’efficacia 

delle strategie operative. 

Per la realizzazione delle iniziative sopra indicate sono considerate ammissibili le spese direttamente 

imputabili al progetto, sostenute e pagate dagli Enti locali attuatori a decorrere dal 1° gennaio 2021 e 

fino al 30 giugno 2022 o entro il diverso termine individuato a seguito di concessione di eventuale 

proroga. 

Nell’ambito della presente azione progettuale, non sono ammissibili: 

 le spese per acquisto di beni durevoli e gli eventuali lavori connessi, quali a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, elementi di arredo urbano, segnaletica di indirizzamento verticale e 

                                                 
1Tale convenzione, da sottoscriversi digitalmente da parte dei legali rappresentanti degli enti partecipanti (Sindaci per i 
Comuni o Presidenti per le Unioni di Comuni), oltre all'individuazione dell'ente che assume, in qualità di soggetto capofila, 
la responsabilità della presentazione della domanda di partecipazione, della relativa gestione amministrativa nonché della 
rendicontazione finale del progetto finanziato, stabilisce gli obiettivi, le azioni progettuali condivise nonché le modalità di 
attuazione, la durata, i reciproci obblighi e garanzie, i rapporti finanziari tra gli enti partecipanti, con particolare riferimento 
alle quote di cofinanziamento di ciascuno, ecc 
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orizzontale, totem ed espositori informativi, hardware per sistemi Wi-Fi e sistemi di 

videosorveglianza ecc; 

 le spese per l'erogazione di contributi, incentivi o agevolazioni a favore di operatori economici. 

Non sono, comunque, ammissibili, in generale, le iniziative progettuali che comportano ricadute dirette 

quantificabili su imprese nominalmente individuabili, né aiuti indiretti alle stesse in quanto ad esse sia 

imputabile un vantaggio economico misurabile (esempio: corsi di formazione, percorsi formativi, 

qualsiasi forma di consulenza e assistenza alle imprese, promozione di attività economiche-

commerciali o di marchi commerciali e in generale tutte quelle attività il cui vantaggio economico è 

dato dal mancato esborso di denaro da parte dell'impresa e che lo stesso risulta quantificabile sulla 

base dei prezzi di mercato per le attività medesime). 

 

4. Decorrenza delle iniziative, tempi di attuazione e cronoprogramma 

Sono ammissibili le iniziative e attività progettuali che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° gennaio 

2021 e concluse entro il 30 giugno 2022.   

Per progetti conclusi sono da intendersi i progetti le cui iniziative e attività previste siano state 

materialmente completate e realizzate, comprensive nei casi previsti dalla normativa vigente dei 

certificati di regolare esecuzione, e per le quali tutti pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari. 

Le iniziative e attività progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

 realizzazione nell'anno 2021 del 50% delle iniziative e attività progettuali previstee relativo budget 

di spesa; 

 realizzazione nell'anno 2022 dell'ulteriore 50% delle iniziative e attività progettuali previste e 

relativo budget di spesa. 

In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31/12/2021, si 

procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento al 2022 delle mancate spese 

sostenute. 

In deroga al suddetto termine di conclusione del progetto può essere concessa una proroga per un 

periodo massimo di quattro mesi, purché la relativa richiesta, motivata, sia presentata prima della 

scadenza prevista. 

 

5. Misura del contributo e cumulabilità 

I contributi sono concessi nella misura massima dell’80% della spesa ammissibile. 

Il suddetto contributo è cumulabile con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura o comunque 

denominati, nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, che non potrà essere 

superiore al 100%. 
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6. Termine e modalità di presentazione dei progetti 

I progetti devono essere inviati entro il 30 settembre 2020 mediante posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, con l'esclusione di qualsiasi altro 

mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC. 

I progetti devono essere approvati con atto dell’Ente locale richiedente (in caso di progetto condiviso 

da più Enti locali associati, il progetto complessivo dovrà essere approvato con atto dell’Ente capofila). 

La domanda, redatta secondo il modello allegato alla presente deliberazione (Mod. 1/A), sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante2 dell'ente richiedente, responsabile dell’attuazione e della 

realizzazione del progetto, deve essere corredata da: 

a) relazione riportante una dettagliata descrizione degli obiettivi e dei risultati perseguiti, delle singole 

azioni di intervento, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma di cui al 

paragrafo 4, le spese previste distinte per singole azioni, nonché il sistema di monitoraggio e 

valutazione dei risultati, secondo il format di cui al Mod.2/A; 

b) copia dell’atto di approvazione del progetto; 

c) convenzione stipulata tra gli Enti locali associati partecipanti alla progettualità condivisa e 

sottoscritta digitalmente da ciascun Ente (in caso di domanda presentata da un Ente capofila); 

d) convenzione stipulata fra l’Ente locale richiedente e le Organizzazioni maggiormente 

rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi in cui vengono definiti e 

condivisi gli obiettivi generali e specifici dell'intervento, le iniziative da realizzare, le modalità di 

coinvolgimento degli operatori economici ecc. 

La firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in 

materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali 

(per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-

elettroniche).  

I documenti devono essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta 

elettronica certificata dell'Ente locale richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con 

la ricezione della ricevuta di consegna. 
 

7. Istruttoria amministrativa e concessione del contributo 

L’istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Servizio regionale competente che provvede 

alla verifica della regolare presentazione delle domande, della regolarità e completezza della 

documentazione allegata e della verifica dei requisiti e condizioni di ammissibilità. 

L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni 

documentali di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. In caso di 
                                                 
2 Il Sindaco per i Comuni singoli, il Presidente per le Unione dei Comuni e il Sindaco o il Presidente dell'Ente capofila per le 

richieste di Enti locali associati. 
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mancanza di documenti di cui al paragrafo 6, la relativa regolarizzazione dovrà avvenire entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta.  

In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 10bis 

della legge 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro il 

termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare 

osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione. 

Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande non 

ammissibili con indicata la relativa motivazione 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il responsabile 

del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, l’esito 

dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a cui è 

possibile ricorrere. 

Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il relativo 

impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il responsabile del 

procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata 

l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, comma 7 

del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.   

Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza del 

termine di presentazione dei progetti. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni nel 

caso di richiesta di documentazione integrativa da parte del Servizio regionale competente e interrotto 

in caso di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis della legge 

241/90 e successive modificazioni. 

Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Servizio Turismo, Commercio e Sport, 

Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail comtur@regione.emilia-romagna.it), 

ufficio cui è possibile prendere visione degli atti del procedimento stesso. 

La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento” 

di cui agli artt. 7 e 8 della legge 241/90 e successive modificazioni. 

 

8. Rapporti con gli Enti locali beneficiari 

I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali beneficiari del contributo sono regolati da 

apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato 1A del presente provvedimento, nelle quali 

sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione, il 
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monitoraggio e la valutazione dell'intervento, le modalità di rendicontazione, liquidazione ed 

erogazione del contributo, nonché della revoca del contributo concesso. 

Gli Enti locali beneficiari devono provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di 

approvazione dei progetti e assegnazione dei relativi contributi, alla sottoscrizione con firma digitale3 

della convenzione di cui all’allegato 1A della presente deliberazione e al relativo invio tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla pubblicazione 

prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

 

10. Tutela della Privacy 

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D.Lgs. 101/2018. 

                                                 
3La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei Comuni 
o dal Sindaco o Presidente dell'Ente capofila, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa. 
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PROTOCOLLO 
A cura della Regione 

 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa 
 

Mod. 1/A 
  
        
       Alla Regione Emilia-Romagna 

Servizio Turismo, Commercio e Sport 
PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
 
 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
ENTE LOCALE PROPONENTE



COMUNE DI...................................................... 

UNIONE DEI COMUNI ......................................... 

ENTE “CAPOFILA” ........................................anche per conto, come da Convenzione allegata, dei seguenti Enti  

locali: ............................................................... 

Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 
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di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, lett. b) per la realizzazione del 

progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: …........................................., 

di cui alla delibera di Giunta regionale n............., sulla spesa di € ….......................  

D I C H I A R A 

1) che il progetto è stato approvato con il seguente atto …………………………………; 

2) di essere a conoscenza di provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione e 

assegnazione del contributo, alla sottoscrizione con firma digitale della convenzione di cui all'allegato 1A e al 

relativo invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it ; 

 

A tal fine allega alla presente: 

- Relazione secondo il format di cui al Mod.2/A; 

- Copia dell’atto di approvazione del progetto;  

- Convenzione stipulata tra gli Enti locali associati partecipanti alla progettualità condivisa (in caso di domanda 

presentata da Ente capofila, eliminare se è il caso); 

- Convenzione stipulata fra l'Ente locale richiedente e le Organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

piccole e medie imprese del commercio e dei servizi; 

- Documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, di cui al Mod. 3/A. 

 

 

SOGGETTO REFERENTE 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ________________________ E-mail_________________________________________ 
 

 

………………………………lì………………………… 
 

         Il Legale Rappresentante 
              (firmato digitalmente) 
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Mod. 2/A 

RELAZIONE DESCRITTIVA PROGETTO 
 
 
SOGGETTO RICHIEDENTE (Comune/Unione di Comuni/Ente capofila, specificando gli enti 
partecipanti) 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
 

 descrizione del contesto di riferimento, caratteristiche (punti di forza e debolezza) dell'area 

oggetto di intervento e motivazione dell'intervento proposto; 

 definizione della governance dell'area di riferimento con l'individuazione dei soggetti, ruoli, 

modalità di pianificazione strategica e operativa, formalizzazione degli accordi ecc; 

 obiettivi generali dell’intervento e risultati attesi; 

 descrizione dettagliata delle azioni progettuali previste (specificando per ciascuna gli obiettivi 

specifici, le modalità di svolgimento, le risorse necessarie e i tempi di realizzazione in 

conformità del cronoprogramma di cui al paragrafo 4 dell’allegato A della deliberazione della 

Giunta regionale di approvazione dei criteri); 

 definizione di un sistema di monitoraggio con l'indicazione, in relazione agli obiettivi, dei 

risultati attesi, dei relativi indicatori, delle modalità e tempi di misurazione; 

 riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali previste.  

 

 
……………………………lì…………………… 

  ………………………………………… 
                 Il Legale Rappresentante 
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           Mod. 3/A 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2020 - L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, lett. b) 

 
 

Ente locale proponente: 

 
 
 

Altri Enti locali Partecipanti: 
 
 
 

 
 

Titolo del progetto: 
 

 
 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
Il Legale Rappresentante 

               (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla pubblicazione 
della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/A. 
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Allegato 1A 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e ………………… per la realizzazione del progetto 
finanziato con determinazione n. ………/2020, ai sensi della L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, lettera b). 

 
 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione ha approvato i criteri per il 

sostegno di progetti di promozione e marketing del territorio ai sensi della L.R. 41/97 – Art. 10, 

comma 1, lettera b), da realizzarsi da parte degli Enti locali individuati a seguito di procedura di 

concertazione e condivisione territoriale approvata con la citata deliberazione n. 803/2020, nonché il 

presente schema di convenzione, in merito alla realizzazione del progetto approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n…… del ……e finanziato con determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 
FRA 

 
La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dalla dirigente responsabile di Servizio Turismo, Commercio e Sport, Paola Bissi, ai 

sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 
 
…………………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, rappresentato da 

………………………………… ai sensi di ……………; 

 

 
Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Ente locale" 

 
 

 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1. La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione del 

progetto denominato “……………………………………………………………………………………………………”, finanziato con 

determinazione dirigenziale n. …… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto 

(CUP)…………………………. 

Art. 2 

Obiettivi 
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1. L'obiettivo che si intende perseguire è la valorizzazione della funzione commerciale e la 

rivitalizzazione del commercio tradizionale nell'area di riferimento mediante l'attuazione di politiche 

coordinate e condivise fra i diversi soggetti interessati e in particolare mediante:   

- l’attuazione di modelli di governance del territorio in una logica di partnership pubblico-privata; 

- la creazione di strumenti strategici ed operativi che consentano di gestire in maniera efficiente ed 

efficace le diverse politiche di promozione e marketing del territorio, nonché di sviluppare servizi 

che possono aumentarne l’attrattività. 

Art. 3 

Contributo regionale 

1. L'importo del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ……………… finanziati con contributo 

regionale. 

Art. 4 

Tempistiche per la realizzazione del progetto e cronoprogramma 

1. Sono ammissibili le iniziative e attività progettuali che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° 

gennaio 2021 e fino al 30 giugno 2022.   

2. Per progetti conclusi sono da intendersi i progetti le cui iniziative e attività previste siano state 

materialmente completate e realizzate, comprensive nei casi previsti dalla normativa vigente dei 

certificati di regolare esecuzione, e per le quali tutti pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari. La 

data dell’ultimo mandato di pagamento costituisce, quindi, la data di conclusione del progetto. 

3. Le iniziative e attività progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

 realizzazione nell'anno 2021 del 50% delle iniziative e attività progettuali finanziate e relativo 

budget di spesa; 

 realizzazione nell'anno 2022 dell'ulteriore 50% delle iniziative e attività progettuali finanziate e 

relativo budget di spesa. 

4. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31/12/2021, 

si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento al 2022 delle conseguenti 

mancate spese sostenute. 

5. In deroga al suddetto termine di conclusione del progetto può essere concessa una proroga per un 

periodo massimo di 4 mesi, purché la relativa richiesta, motivata, sia presentata prima della scadenza 

prevista. 

Art. 5 
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Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili,secondo le indicazioni di cui al paragrafo 3 dei criteri regionali,le spese sostenute 

e pagate dagli Enti locali attuatori a decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino al 30 giugno 2022 o entro il 

diverso termine individuato a seguito di concessione di eventuale proroga, purché comprovate da 

fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente e direttamente 

imputabili al progetto finanziato. 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni. 

2.  Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento devono riportare, in 

relazione a ciascuna transazione posta in essere dal beneficiario, il codice unico di progetto (CUP) 

relativo all’investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Modalità e termini di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 3, dell’art. 4 ed eventuale successivo adeguamento, per stato di avanzamento annuale e saldo 

finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

2. La rendicontazione delle spese relative allo stato di avanzamento annuale deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio 2022 con riferimento alle iniziative e attività realizzate al 31/12/2021 e relative 

spese sostenute e dovrà essere corredata da una relazione descrittiva e da una rendicontazione 

finanziaria, a cui dovranno essere allegati le fatture o documenti contabili di valore probatorio 

equivalente, gli atti di liquidazione delle spese sostenute, i mandati di pagamento e relative quietanze. 

3.  Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a trasmettere, entro 45 

giorni dal termine di conclusione del progetto così come definito al comma 2 dell’art. 4, la seguente 

documentazione: 

a) relazione che illustri le modalità di attuazione del progetto con dettagliata descrizione delle azioni 

realizzate e dei risultati raggiunti, nonché delle spese sostenute distinte per singole azioni; 

b) report delle attività di monitoraggio e di valutazione del progetto; 

c) fatture, atti di liquidazione delle spese sostenute, mandati di pagamento e relative quietanze, 
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riferiti all'iniziativa oggetto del contributo, non presentate nella richiesta di pagamento di cui al 

comma 2; 

d) certificati di regolare esecuzione delle forniture e/o servizi rilasciati dal responsabile unico del 

procedimento (RUP). 

4. L'erogazione dello stato di avanzamento annuale avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui 

al comma 3, dell’art. 4, nel limite massimo dell'impegno di spesa assunto per l'anno di riferimento. 

L'erogazione è proporzionalmente ridotta, qualora le spese esigibili, relative ad attività e iniziative 

realizzate al 31/12/2021, risultino inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma e in tal 

caso si procede all'adeguamento di quest’ultimo, con lo spostamento delle mancate spese sostenute 

all'anno successivo. 

5. L'erogazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 3 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

alla relativa spesa prevista.  

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Monitoraggio e valutazione risultati 

1. Il monitoraggio dei risultati, quale strumento capace di valutare la qualità e l’efficacia delle strategie 

operative, deve riguardare la verifica dei risultati delle azioni intraprese, sulla base di analisi e 

rilevamento di adeguati indicatori. 

2. L'Ente locale si impegna a condividere con la Regione i risultati dei progetti ed in particolare i 

risultati delle azioni di monitoraggio, che devono essere forniti in sede di rendicontazione finale delle 

spese di cui al comma 3, dell’art. 7. 

3. La Regione si riserva il diritto di poter utilizzare e diffondere i risultati per le proprie finalità 

istituzionali e per la promozione del territorio. 

Art. 9 

Modifiche al progetto 

1. Non sono ammesse variazioni sostanziali al progetto ammesso a contributo se non preventivamente 

richieste e approvate dalla Regione che la valuterà entro 60 giorni dal ricevimento. Qualora entro tale 

termine l’ufficio regionale competente non formuli rilievi o richieste di chiarimento/integrazioni, le 
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modifiche si intendono approvate. Le richieste, adeguatamente motivate e argomentate, dovranno 

evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al progetto originariamente ammesso a contributo, 

mantenendo comunque inalterati gli obiettivi originari.  

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 

3.  Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione: 

- le variazioni tra le varie voci di spesa nella percentuale di scostamento fino al 20%; 

- la sostituzione di taluno dei beni/servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi simili 

e/o funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 10 

Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato in caso di: 

• progetto realizzato in modo difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

• per la mancata trasmissione nei termini di cui al comma 3 dell’art. 7,della documentazione prevista 

al medesimo comma 3 dell'art. 7, salvo il caso in cui si dimostri la conclusione del progetto 

finanziato secondo quanto definito al comma 2 dell’art. 4, entro il termine del 30 giugno 2022o il 

diverso termine individuato a seguito di concessione di eventuale proroga; 

2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale deve restituire le eventuali somme indebitamente 

percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 

Art. 11 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 12 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 
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Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 
 
 
 
INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 
(Inserire qualifica del firmatario) 
(Inserire nome e cognome del firmatario)4 
(Firmato digitalmente)  
 
 
 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 
D.ssa Paola Bissi  
(Firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
4 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei Comuni 

o dal Sindaco o Presidente dell'Ente capofila, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa. 
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ALLEGATO B 
Criteri, termini e modalità di presentazione per l’anno 2020 dei progetti di valorizzazione e 
riqualificazione di aree commerciali e mercatali, ai sensi della L.R. 41/97, art. 10, comma 1, 
lett. c) e d), da parte dei Comuni individuati a seguito di procedura di concertazione e 
condivisione territoriale di cui alla deliberazione n. 803/2020 
 
 

Con la presente azione progettuale la Regione Emilia-Romagna intende sostenere, in attuazione all'art. 

3, comma 3 della L.R. n. 41/97 e successive modificazioni, progetti di riqualificazione e valorizzazione 

dell'arredo urbano e di aree mercatali dei centri storici e delle aree urbane a vocazione commerciale di 

cui all’art. 10, comma 1, lettere c) e d), realizzati dai soggetti di cui all'art. 5, comma 1, lettera c), al 

fine di supportare il mantenimento e/o lo sviluppo dei sistemi distributivi urbani locali, attraverso un 

miglioramento dei fattori di attrattività, accessibilità e identità delle aree di intervento. 

Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 3.000.000,00, di cui: 

 €    300.000,00 sull'esercizio finanziario 2020 

 € 1.500.000,00 sull'esercizio finanziario 2021 

 € 1.200.000,00 sull'esercizio finanziario 2022 

 

1.  Obiettivi 

Obiettivo della presente azione progettuale è la valorizzazione di aree commerciali intese come aree 

interessate dalla presenza di insediamenti commerciali comprendenti oltre agli esercizi commerciali al 

dettaglio, anche attività di artigianato di servizio, pubblici esercizi ecc, con riferimento a vie, aree o 

piazze, ovvero dei centri storici con priorità alle zone pedonalizzate, a traffico limitato, e ad aree 

urbane a vocazione commerciale, anche con riferimento ai “centri commerciali naturali”, attraverso la 

riqualificazione e la valorizzazione dell’arredo urbano e di aree mercatali, al fine di favorire un 

miglioramento dei fattori di accessibilità, attrattività e competitività, mediante un sostegno al rilancio 

dell’identità di tali aree e luoghi del commercio e riducendo il cosiddetto fenomeno della dismissione 

degli usi commerciali nei contesti urbani. 

 

2. Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità 

Sono soggetti beneficiari i Comuni con meno di 25.000 abitanti individuati a seguito di procedura di 

concertazione e condivisione territoriale approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 

803/2020 e convenzionati con le Organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e medie 

imprese del commercio e dei servizi. 

Costituiscono, inoltre, condizioni di ammissibilità: 

- il limite minimodi spesa ammissibile di € 150.000,00, riducibile ad € 60.000,00 nei Comuni 

montani, ai sensi della L.R. 2/2004 e ss.mm.ii.; 
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- l'approvazione, alla data di scadenza di presentazione della domanda, almeno del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

Sono ammissibili gli interventi riguardanti: 

 il miglioramento dell'arredo urbano, compreso il verde pubblico, finalizzato alla riqualificazione e 

valorizzazione di aree interessate dalla presenza di insediamenti commerciali comprendenti oltre 

agli esercizi commerciali al dettaglio, anche attività di artigianato di servizio, pubblici esercizi ecc, 

con riferimento a vie, aree o piazze, ovvero dei centri storici con priorità alle zone pedonalizzate, a 

traffico limitato, e ad aree urbane a vocazione commerciale; 

 la sistemazione e la riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al commercio 

su aree pubbliche. 

I suddetti interventi devono essere realizzati su aree e beni di proprietà del Comune richiedente o di 

proprietà di altri soggetti pubblici in disponibilità del medesimo. Tale disponibilità dovrà essere 

formalizzata attraverso idoneo titolo giuridico sottoscritto dal legittimo proprietario/titolare della 

disponibilità del bene che consenta al Comune richiedente di svolgere gli interventi e le attività del 

progetto che coinvolgono l’area o il bene (ad esempio, un contratto di comodato, un diritto di 

superficie od usufrutto, una dichiarazione del legittimo proprietario che consente la realizzazione del 

progetto, ecc.). 

Per la realizzazione dei suddetti interventi sono considerate ammissibili le spese, di seguito indicate, 

direttamente imputabili al progetto approvato e finanziato, sostenute e pagate dai beneficiari a 

decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino 31 dicembre 2022 o al diverso termine individuato a seguito di 

concessione di proroga, per: 

a)  spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad un 

massimo del 15% dell’importo di spesa di cui alla lettera b), purché le stesse siano strettamente 

legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

b)  spese relative alle opere di valorizzazione e riqualificazione dell'arredo urbano (intese come opere 

il cui risultato finale abbia valenza di arredo urbano come ad esempio la pavimentazione di piazze 

e strade in lastricato, l'illuminotecnica urbana, ecc), all’acquisto, installazione e posa di elementi 

di arredo urbano (ad es. dissuasori, segnaletica, panchine, lampioni, portabiciclette, fioriere, 

fontane ecc) e alla sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare 

al commercio su aree pubbliche; 

c) oneri per la sicurezza. 

Non sono ammissibili le spese relative all’acquisto di beni usati, di terreni, di fabbricati, alla 

ristrutturazione di edifici, immobili ecc.  
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4. Decorrenza delle iniziative, tempi di attuazione e cronoprogramma 

Sono ammissibili gli interventi i cui lavori, servizi e forniture sono avviati a decorrere dal 1° gennaio 

2020 e conclusi entro il 31 dicembre 2022. 

Per progetti conclusi sono da intendersi i progetti materialmente completati e realizzati, comprensivi 

nei casi previsti dalla normativa vigente, del collaudo e/o verifica della conformità o regolare 

esecuzione, e per i quali tutti pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari. 

Le attività e gli interventi progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione nell’anno 2020 del 10% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell’anno 2021 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell'anno 2022 del 40% del progetto proposto e relativo budget di spesa. 

In caso di mancato raggiungimento delle suddette quote di realizzazione progettuale si procede 

all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno successivo delle mancate 

spese sostenute. 

In deroga al suddetto termine di conclusione del progetto può essere concessa proroga, a seguito di 

richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In tal caso si procede al relativo 

adeguamento del cronoprogramma. 

 

5. Misura del contributo e cumulabilità 

I contributi sono concessi nella misura massima del 70% della spesa ammissibile, elevabile all’80% nei 

Comuni montani, e per un importo massimo di € 200.000,00. 

Il suddetto contributo è cumulabile con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura o comunque 

denominati, nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, che non potrà essere 

superiore al 100%. 

 

6. Termine e modalità di presentazione dei progetti 

I progetti devono essere inviati entro il 30 settembre 2020 mediante posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, con l'esclusione di qualsiasi altro 

mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC. 

La domanda, redatta secondo il modello allegato alla presente deliberazione (Mod. 1/B), sottoscritta 

digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, responsabile dell’attuazione e della realizzazione del 

progetto, deve essere corredata da: 

a) relazione sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, contenente la definizione 

dell’area oggetto di intervento, una dettagliata descrizione degli interventi proposti, degli obiettivi 
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previsti e dei risultati perseguiti, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma 

di cui al paragrafo 4 e il quadro economico-finanziario delle spese previste, secondo il format di cui 

al Mod.2/B; 

b)  convenzione stipulata fra il Comune richiedente e le Organizzazioni maggiormente rappresentative 

delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi, in cui vengono definiti e condivisi gli 

obiettivi generali e specifici nonché gli interventi progettuali proposti, in rapporto alla situazione 

dell'area oggetto di intervento (domanda e offerta commerciale e dei servizi esistenti, punti di 

forza/debolezza con riferimento al sistema distributivo esistente ecc); 

c)  progetto relativo all'intervento da realizzarsi almeno di livello di fattibilità tecnica ed economica ai 

sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e il provvedimento di approvazione dello stesso 

da parte dell'organo competente. 

La firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in 

materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali 

(per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-

elettroniche).  

I documenti devono essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta 

elettronica certificata dell'Ente locale richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con 

la ricezione della ricevuta di consegna. 

 

7. Istruttoria amministrativa e concessione del contributo 

L’istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Servizio regionale competente che provvede 

alla verifica della regolare presentazione delle domande, della regolarità e completezza della 

documentazione allegata e della verifica dei requisiti e condizioni di ammissibilità. 

L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni 

documentali di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. In caso di 

mancanza di documenti di cui al precedente paragrafo 6, la relativa regolarizzazione dovrà avvenire 

entro il termine di dieci giorni dalla richiesta.  

In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 10bis 

della legge 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro il 

termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare osservazioni 

scritte corredate da eventuale documentazione.  

Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande non 

ammissibili con indicata la relativa motivazione 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il responsabile 
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del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, l’esito 

dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a cui è 

possibile ricorrere. 

Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il relativo 

impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il responsabile del 

procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata 

l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, comma 7 

del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.   

Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza del 

termine di presentazione dei progetti. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni nel 

caso di richiesta di documentazione integrativa da parte del Servizio regionale competente e interrotto 

in caso di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis della legge 

241/90 e successive modificazioni. 

Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Servizio Turismo, Commercio e Sport, 

Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail comtur@regione.emilia-romagna.it), 

ufficio cui è possibile prendere visione degli atti del procedimento stesso. 

La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento” 

di cui agli artt. 7 e 8 della legge 241/90 e successive modificazioni. 

 

8. Rapporti con i Comuni beneficiari 

I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e i Comuni beneficiari del contributo sono regolati da 

apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato 1B del presente provvedimento, nelle quali 

sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione, le 

modalità di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del contributo, nonché della revoca del 

contributo concesso. 

I Comuni beneficiari devono provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione 

dei progetti e assegnazione dei relativi contributi, alla sottoscrizione con firma digitale5 della 

convenzione di cui all’allegato 1B della presente deliberazione e al relativo invio tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla pubblicazione 

prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante 

                                                 
5 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario, salvo apposita delega da inoltrare 
contestualmente alla convenzione stessa. 
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gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

 

10. Tutela della Privacy 

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D.Lgs. 101/2018. 
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PROTOCOLLO 
A cura della Regione 

 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa 
 

Mod. 1/B 
 
 

      Alla Regione Emilia-Romagna 
Servizio Turismo, Commercio e Sport 

PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
 
 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

Il Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 
 

di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, lett. c-d) per la realizzazione del 

progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: 

…..........................................., sulla spesa di € ….......................: 

 

D I C H I A R A 

1) che il progetto di fattibilità tecnica ed economica redatto si sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. è 

stato approvato con il seguente atto …………………………………; 
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2) che gli interventi oggetto della presente richiesta avvengono su beni e/o aree di proprietà del Comune 

richiedente o comunque di proprietà pubblica in disponibilità del Comune richiedente come dimostrato dai 

seguenti titoli giuridici: ………………………………………………………………………; 

 

A tal fine allega alla presente: 

a)  relazione redatta secondo il format di cui al Mod.2/B; 

b) progetto relativo all'intervento da realizzarsi almeno di livello di fattibilità tecnica ed economica e il 

provvedimento di approvazione dello stesso da parte dell'organo competente; 

c) convenzione stipulata fra l'Ente locale richiedente e le Organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

piccole e medie imprese del commercio e dei servizi; 

d) documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”,di cui al Mod. 3/B. 

 

SOGGETTI REFERENTI 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ________________________ E-mail_________________________________________ 

 

Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ________________________ E-mail_________________________________________ 

 
 
 
……………………………lì………………………… 

 
               Il Sindaco 
          (firmato digitalmente) 
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Mod. 2/B 

RELAZIONE DESCRITTIVA PROGETTO 
 
 
COMUNE RICHIEDENTE 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
 

1. definizione dell'area oggetto di intervento e descrizione delle sue caratteristiche salienti, 

motivandone le ragioni della scelta in rapporto alla domanda e all'offerta commerciale e dei 

servizi esistenti ed evidenziando i punti di forza/debolezza con riferimento al sistema 

distributivo esistente; 

2. descrizione sintetica degli obiettivi generali e specifici dell’intervento e risultati attesi; 

3. descrizione dettagliata delle iniziative progettuali previste (specificando le risorse necessarie 

e i tempi di realizzazione in coerenza con il cronoprogramma di cui al paragrafo 4 dell’allegato 

B della deliberazione della Giunta regionale di approvazione dei criteri); 

4. quadro economico-finanziario (riepilogo delle risorse necessarie e relativa copertura 

finanziaria). 

 
 
……………………………lì…………………… 

         Il Sindaco    
              (firmato digitalmente) 
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            Mod. 3/B 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2020 - L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, lettere c) e d) 

 
 

Comune proponente: 

 
 
 
 

Titolo del progetto: 
 
 

 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
    Il Sindaco 

                   (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla pubblicazione 
della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/B. 
 
 
 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

177

Allegato 1B 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di ………………… per la realizzazione 
del progetto finanziato con determinazione n. ……/2020, ai sensi della L.R. 41/97 (Art. 10, comma 1, 
lettere c) e d). 

 
 
 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione ha approvato ai sensi della L.R. 

41/97 – Art. 10, comma 1, lettere c) e d) i criteri per il sostegno di progetti di valorizzazione e 

riqualificazione di aree commerciali e mercatali, da realizzarsi da parte dei Comuni individuati a 

seguito di procedura di concertazione e condivisione territoriale approvata con deliberazione della 

Giunta regionale n. 803/2020, nonché il presente schema di convenzione  in merito alla realizzazione 

del progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n…… del …… e finanziato con 

determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 
FRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dalla dirigente responsabile di Servizio Turismo, Commercio e Sport, D.ssa Paola 

Bissi, ai sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 

 

…………………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, rappresentato da 

………………………………… ai sensi di……………; 

 

 

 

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Comune" 

 

 
si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1.  La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione del 

progetto denominato “…………………………………………………………………………………………”, finanziato con 

determinazione dirigenziale n…… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) 

…………………. 
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Art. 2 

Obblighi del soggetto beneficiario 

1.   Il beneficiario si impegna: 

a) a realizzare le opere previste e ad effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che le stesse 

siano realizzate nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

b) ad effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e 

comunitaria in materia di appalti per la progettazione e realizzazione degli interventi. 

 

Art. 3 

Investimento e contributo regionale 

1. L'importo del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ………… finanziati con contributo regionale. 

Art. 4 

Tempistiche per la realizzazione del progetto e cronoprogramma 

1. Sono ammissibili gli interventi i cui lavori, servizi e forniture sono avviati a decorrere dal 1° gennaio 

2020 e conclusi entro il 31 dicembre 2022. 

2. Per progetti conclusi sono da intendersi i progetti materialmente completati e realizzati, comprensivi 

nei casi previsti dalla normativa vigente, del collaudo e/o verifica della conformità o regolare 

esecuzione, e per i quali tutti pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari .La data dell’ultimo 

mandato di pagamento costituisce, quindi, la data di conclusione del progetto. 

3. Le attività e gli interventi progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione nell’anno 2020 del 10% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell’anno 2021 del 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell'anno 2022 del 40% del progetto finanziato e relativo budget di spesa. 

4. In caso di mancato raggiungimento delle suddette quote di realizzazione progettuale si procede 

all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno successivo delle mancate 

spese sostenute. 

5. In deroga al suddetto termine di conclusione del progetto può essere concessa proroga, a seguito di 

richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In tal caso si procede al relativo 

adeguamento del cronoprogramma. 

Art. 5 
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Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili, purché comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore 

probatorio equivalente, le spese direttamente imputabili al progetto finanziato, sostenute e pagate dal 

beneficiario a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022 o al diverso termine 

individuato a seguito di concessione di proroga, per:   

a) spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad un 

massimo del 15% dell’importo di spesa di cui alla lettera b), purché le stesse siano strettamente 

legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

b) spese relative all’acquisto, installazione e posa di elementi di arredo urbano (ad es. dissuasori, 

segnaletica, panchine, lampioni, portabiciclette, fioriere, fontane ecc), alle opere di valorizzazione 

e riqualificazione dell'arredo urbano (intese quali opere il cui risultato abbia valenza di arredo 

urbano come ad esempio la pavimentazione di piazze e strade in lastricato, l'illuminotecnica 

urbana, ecc), e alla sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare 

al commercio su aree pubbliche; 

c) oneri per la sicurezza. 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento devono riportare, in 

relazione a ciascuna transazione posta in essere dal beneficiario, il codice unico di progetto (CUP) 

relativo all'investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Modalità e termini di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 3, dell’art. 4 ed eventuali successivi adeguamenti, per stati di avanzamento annuali e saldo 

finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

2. La rendicontazione delle spese relative agli stati di avanzamento annuali deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui le attività e gli interventi realizzati e le relative 

spese sostenute si riferiscono e dovrà essere corredata da una relazione tecnica-descrittiva e una 
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rendicontazione finanziaria, a cui dovranno essere allegati le fatture o documenti contabili di valore 

probatorio equivalente e fiscalmente validi, gli atti di liquidazione, mandati di pagamento e relative 

quietanze, con riferimento a spese sostenute e pagate e a suo tempo previste o modificate da 

successive varianti. 

3. Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a presentare, entro 45 giorni 

dal termine di conclusione del progetto così come definito al comma 2 dell’art. 4, la seguente 

documentazione: 

a) una dettagliata relazione finale sul progetto concluso; 

b) la rendicontazione finanziaria (fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, gli 

atti di liquidazione, mandati di pagamento e relative quietanze, non presentati in sede di 

richiesta di cui al precedente comma 2); 

c)  documentazione attinente al progetto esecutivo e relativo atto di approvazione, se non 

precedentemente trasmesso;  

d) il conto finale dei lavori e il certificato di collaudo dei lavori o certificato di verifica della 

conformità o certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

4. L'erogazione degli stati di avanzamento annuali avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui 

all’art. 4, comma 3,ed eventuali successivi adeguamenti, nel limite massimo dell'impegno di spesa 

assunto per l'anno di riferimento. L'erogazione è proporzionalmente ridotta, qualora le spese relative 

ad attività e interventi progettuali realizzati nell'anno di riferimento risultino inferiori rispetto a quanto 

previsto dal cronoprogramma e in tal caso si procede all'adeguamento del relativo cronoprogramma, 

con lo spostamento delle mancate spese sostenute all'anno successivo. 

5. L'erogazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 3 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

all'investimento previsto. 

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Modifiche del progetto 

1. Non sono ammesse variazioni sostanziali al progetto ammesso a contributo, se non 

preventivamente richieste e approvate dalla Regione che la valuterà entro 60 giorni dal ricevimento. 

Qualora entro tale termine l’ufficio regionale competente non formuli rilievi o richieste di 
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chiarimento/integrazioni, le modifiche si intendono approvate. Le richieste, adeguatamente motivate e 

argomentate, dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al progetto originariamente 

ammesso a contributo. Nello specifico potranno essere approvate varianti del progetto qualora: 

a) restino inalterati gli obiettivi originari e l'impianto complessivo del progetto ammesso a 

finanziamento; 

b) sia garantita la realizzazione del progetto secondo le tempistiche indicate all’art. 4 della presente 

convenzione; 

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 

3. Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione: 

- le variazioni tra le varie voci di spesa nella percentuale di scostamento fino al 20%; 

- la sostituzione di taluno dei beni/dei servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi 

simili e/o funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 9 

Verifiche e controlli 

1. La Regione si riserva la facoltà di svolgere, anche tramite incaricati esterni, fino a tre anni 

successivi alla data di erogazione del saldo, tutti i sopralluoghi e i controlli, anche a campione, 

secondo le modalità da essa definite al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per 

l’impiego dei fondi, la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto approvato e che le 

spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti amministrativi-

contabili in possesso del beneficiario. 

2. Nello svolgimento di tali controlli, il beneficiario deve mettere a disposizione della Regione qualsiasi 

dato o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione del progetto ed il rispetto delle 

obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. A tal fine, il beneficiario deve rendere accessibile 

alla Regione ovvero ai soggetti esterni da esse incaricati per l’esecuzione della verifica, i propri uffici e 

tutte le strutture utili alla raccolta delle informazioni necessarie. 

3. Nel caso in cui, in occasione delle verifiche effettuate, si riscontrino l’irregolarità dell’operazione 

realizzata e/o della documentazione di spesa presentata e/o irregolarità collegate alle spese sostenute, 

a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di stato di avanzamento che di saldo del contributo 

spettante, si darà luogo al recupero totale o parziale delle somme indebitamente percepite. 

Art. 10 
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Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato, qualora: 

- l progetto realizzato risulti difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

- per la mancata trasmissione nei termini di cui al comma 3, dell’art. 7 della documentazione 

prevista al medesimo comma 3 dell’art. 7, salvo il caso in cui si dimostri la conclusione del 

progetto finanziato secondo quanto definito al comma 2 dell’art. 4, entro il termine del 31/12/2022 

o il diverso termine individuato a seguito di concessione di eventuale proroga; 

- dai controlli e/o sopralluoghi emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi 

previsti dalla presente convenzione, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o 

l’irregolarità dell’operazione realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità 

collegate alle spese sostenute. 

2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale deve restituire le eventuali somme indebitamente 

percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 

Art. 11 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 12 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 

 
Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 
 
 
INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 
(Inserire qualifica del firmatario) 
(Inserire nome e cognome del firmatario)6 
(Firmato digitalmente)  
 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 
D.ssa Paola Bissi  
(Firmato digitalmente) 
 

                                                 
6 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario, salvo apposita delega da inoltrare 

contestualmente alla convenzione stessa. 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui 
al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 
recandosi direttamente presso lo Sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it. 
 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti 
alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 
 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per l’assegnazione dei contributi per gliInterventi di riqualificazione e 
valorizzazione della rete commerciale realizzati da Enti locali, ai sensi dell’art. 10, lett. b), c) e d) della L.R. 
41/1997”, nell’ambito del procedimento Id 14648 “Gestione incentivi: Commercio e Servizi – L.R. 41/97”. 
 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2018-2020 (Allegato B della deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018)”. 
 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da 
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instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito 
delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento; 

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà la non assegnazione di contributi. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 847

Disposizioni straordinarie conseguenti all'emergenza CO-
VID-19 per la determinazione dei requisiti per l'accesso e la 
fruizione degli interventi e dei servizi per il diritto allo studio 
universitario attribuibili per concorso per l'anno accademico 
2020/2021 e per la conferma dei benefici assegnati per l'anno 
accademico 2019/2020. (L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la Legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 "Sistema 

regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo studio 
universitario e l’alta formazione” e ss.mm.ii. ed in particolare 
l’articolo 4 “Programmazione regionale”, comma 4 lettere b), c) 
e d), che dispongono che la Giunta regionale, previo parere del-
la Commissione assembleare competente, approva i criteri per la 
determinazione da parte dell’Azienda regionale per il diritto agli 
studi superiori (di seguito ER.GO) dei requisiti per l’accesso e 
la fruizione degli interventi e dei servizi attribuibili per concor-
so, i limiti minimi e massimi entro i quali sono fissati gli importi 
dei sostegni economici, nonché i criteri per perseguire un so-
stanziale equilibrio nell’attribuzione di servizi ed interventi di 
sostegno economico;

Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012 n. 68, recante 
“Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente ricono-
sciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 
1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 
3, lettera f), e al comma 6”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 
aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26/7/2001, recante 
“Disposizioni per l'uniformità di trattamento sul diritto agli stu-
di universitari, a norma dell'art. 4 della legge 2 dicembre 1991,  
n. 390” ed in particolare le disposizioni relative ai requisiti di me-
rito e di condizione economica, tuttora vigenti ai sensi dell'art. 8 
comma 5 del decreto legislativo n. 68/2012;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 211 del 
26/6/2019 “Piano regionale triennale degli interventi e dei servi-
zi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione aa.aa. 
2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 ai sensi della L.R. n. 15 del 
2007. (Delibera di Giunta regionale n. 795 del 20 maggio 2019)”;

Richiamata la propria deliberazione n. 1216 del 22/7/2019 
“Approvazione dei criteri per la determinazione dei requisiti per 
l'accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi per il dirit-
to allo studio universitario attribuibili per concorso a decorrere 
dall'a.a. 2019/2020 (L.R. 15/07 e ss.mm.ii. art. 4 c. 4)”;

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4/3/2020, 8/3/2020, 1/4/2020, 10/4/2020, 26/4/2020, 17/5/2020 
nonché il Decreto Legge n. 18/2020 (“Decreto Cura Italia”) 
convertito in Legge n. 27/2020 e il Decreto Legge n. 33/2020, 
contenenti misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e che prevedono 
la sospensione, tra le altre, della frequenza delle attività di for-
mazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, nonché la previsio-
ne, ove possibile, dello svolgimento delle attività didattiche o 
curriculari con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni;

Richiamata la propria deliberazione n. 169 del 9/3/2020 re-
cante “Disposizioni straordinarie relative a benefici e interventi 
del diritto allo studio universitario per l'a.a. 2019/2020 a seguito 
delle misure adottate per il contrasto alla diffusione del CO-
VID-19” con la quale si è ritenuto opportuno intervenire con 
urgenza, sin dall’avvio dell’emergenza epidemiologica, per ga-
rantire il sostegno a un maggior numero di studenti in difficili 
condizioni economiche e pertanto sono state approvate disposi-
zioni straordinarie relative ai benefici e agli interventi nell’anno 
accademico 2019/2020, in particolare per dare risposta alle ne-
cessità di connettività e strumenti informatici adeguati alle nuove 
modalità di svolgimento della didattica;

Richiamato l’art. 236, comma 4 del Decreto Legge n. 34/2020 
“Decreto Rilancio” - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 
19 maggio 2020 - contenente “Misure urgenti in materia di salu-
te, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che stabi-
lisce che “Al fine di promuovere il diritto allo studio universitario 
degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che 
presentino i requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del decre-
to legislativo 29 marzo 2012, n. 68, il fondo di cui all'articolo 18, 
comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo è incrementato, 
per l'anno 2020, di 40 milioni di euro. Tale incremento è fina-
lizzato a sostenere prioritariamente gli ordinari interventi delle 
regioni in favore degli studenti che risultano idonei ai benefici 
per il diritto allo studio, nonché, fino alla concorrenza dei fondi 
disponibili, a sostenere gli eventuali ulteriori interventi promos-
si dalle regioni, una volta soddisfatti gli idonei, in favore degli 
studenti che, in conseguenza della emergenza epidemiologica da 
Covid-19, risultino esclusi dalle graduatorie regionali per caren-
za dei requisiti di eleggibilità collegati al merito.”;

Preso atto del documento “Linee guida per l’utilizzo delle ri-
sorse di cui all’art. 236 comma 4 del Decreto Legge 19 maggio 
2020, n. 34”, approvato dalla Commissione “Istruzione, Lavoro, 
Innovazione e Ricerca” della Conferenza delle Regioni e Pro-
vince autonome, nella seduta del 4/06/2020 e dalla Conferenza 
delle Regioni e Province autonome in data 18/06/2020, con il 
quale le Regioni hanno condiviso modalità omogenee per l’u-
tilizzo delle risorse statali aggiuntive destinate alla concessione 
dei benefici del diritto allo studio previste dal sopracitato Decre-
to Legge n. 34/2020;

Ritenuto opportuno approvare, in coerenza con le Linee guida 
citate, ad integrazione delle disposizioni contenute nella propria 
sopracitata deliberazione n. 1216/2019, nonché ai sensi dell'art. 
4 comma 4 lett. b), c) e d) della Legge regionale n. 15/2007 e 
ss.mm.ii., le disposizioni straordinarie – contenute nell’Allega-
to A, parte integrante e sostanziale al presente atto - valide per 
la determinazione dei requisiti per l’accesso e la fruizione degli 
interventi e dei servizi per il diritto allo studio universitario attri-
buibili per concorso da parte di ER.GO per l’anno accademico 
2020/2021 e per la conferma dei benefici assegnati per l’anno ac-
cademico 2019/2020;

Acquisito in data 17/6/2020 il parere della Consulta regiona-
le degli studenti, ai sensi dell’art. 6, comma 5 lett. b) della Legge 
regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii, i cui esiti sono conservati agli 
atti della segreteria dell’Assessorato alla Scuola, Università, Ri-
cerca, Agenda Digitale;

Informata la Conferenza Regione-Università, di cui all’art. 53 
della Legge regionale n. 6/2004 e ss.mm.ii. con comunicazione 
agli atti della segreteria dell’Assessorato alla Scuola, Universi-
tà, Ricerca, Agenda Digitale;
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Acquisito il parere della competente Commissione assem-
bleare competente “Cultura, Scuola, Formazione, Lavoro, Sport 
e Legalità”, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della Legge regionale 
n. 15/2007 e ss.mm.ii, espresso in data 9/7/2020;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 22;

- la propria deliberazione n. 83 del 21/1/2020 ad oggetto “Ap-
provazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Viste le Leggi regionali:
  n.40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;

  n.43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
-  n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 

e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della de-libera n. 450/2007" 
e ss.mm.ii, per quanto applicabile;

-  n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

-  n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

-  n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

-  n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015";

-  n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

-  n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pub-
bliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 
dell'art.18 della L.R. 43/2011, presso la Direzione Genera-
le Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Im-presa";

-  n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie 
e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione del-
la Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Re-
sponsabile della Protezione dei Dati (DPO)";
Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-

te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 1174/2017  
recante “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Di-
rezione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-
no integralmente richiamate:

1. di approvare ai sensi dell'art. 4 comma 4 lett. b), c) e d) 
della Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii. le “Disposizioni 
straordinarie conseguenti all'emergenza Covid-19 per la determi-
nazione dei requisiti per l'accesso e la fruizione degli interventi 
e dei servizi per il diritto allo studio universitario attribuibili per 
concorso per l'anno accademico 2020/2021 e per la conferma 
dei benefici assegnati per l'anno accademico 2019/2020. (L.R. n. 
15/2007 e ss.mm.ii)” contenute nell’Allegato A parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

3. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico, al fine di garantirne la 
più ampia diffusione.
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Allegato A 

 

Disposizioni straordinarie conseguenti all’emergenza Covid-19 per la 
determinazione dei requisiti per l’accesso e la fruizione degli 
interventi e dei servizi per il diritto allo studio universitario 
attribuibili per concorso per l’anno accademico 2020/2021 e per la 
conferma dei benefici assegnati per l’anno accademico 2019/2020. 
(L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii) 

Il presente atto dispone in merito ai requisiti di accesso e ai 
criteri per la fruizione dei benefici e dei servizi del diritto allo 
studio universitario per l’anno accademico 2020/2021 e per la 
conferma dei benefici assegnati per l’anno accademico 2019/2020, in 
considerazione della situazione conseguente all’emergenza Covid-19.  

Tali disposizioni integrano i criteri approvati con delibera di 
Giunta regionale n. 1216/2019 (validi a decorrere dall’anno 
accademico 2019/2020) - attuativa del Piano regionale approvato con 
deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 211/2019 - e 
rappresentano un ulteriore riferimento per le azioni dell’Azienda 
regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO. (di seguito 
ER.GO) ai fini della predisposizione dei bandi di concorso riferiti 
all’anno accademico 2020/2021 e alla conferma dei benefici assegnati 
per l’anno accademico 2019/2020.   

Sin dall’inizio dell’emergenza Covid-19, la Regione ha prestato 
particolare attenzione alla condizione degli studenti universitari 
e ha attivato attraverso ER.GO e con la condivisione degli Atenei e 
della Consulta regionale degli studenti misure straordinarie di 
sostegno. 

Gli Atenei hanno da subito sostenuto la continuità attivando 
formazione a distanza, discussioni di laurea in streaming e 
proclamazioni on line garantendo agli studenti universitari tutte le 
funzioni, sia didattiche ma anche le più complesse, come lo 
svolgimento degli esami e il conseguimento del titolo di studio, 
lauree e dottorati. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 169 del 09/03/2020 recante 
“Disposizioni straordinarie relative a benefici e interventi del 
diritto allo studio universitario per l'a.a. 2019/2020 a seguito 
delle misure adottate per il contrasto alla diffusione del Covid-
19”, si è ritenuto opportuno intervenire con la definizione di 
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disposizioni straordinarie relative ai benefici e agli interventi 
del diritto allo studio universitario nell’anno accademico 
2019/2020.  

Nello specifico, è stata prevista l’attivazione da parte di ER.GO 
di idonee misure di accompagnamento e di sostegno agli studenti, per 
dare risposta alle necessità di connettività e strumenti coerenti 
con le nuove modalità di svolgimento della didattica e si sono 
introdotte agevolazioni con riguardo alla certificazione dei crediti 
necessaria per l’erogazione della seconda rata della borsa di studio, 
al fine di garantire il sostegno economico a un maggior numero di 
studenti in difficili condizioni economiche.  

Inoltre sono state attivate specifiche misure con caratteristiche di 
straordinarietà che evidenziano, anche nel confronto con le altre 
realtà regionali, una tempestiva e particolare attenzione, quali 
agevolazioni sia con riferimento ai servizi abitativi (per esempio 
la possibilità per chi si laurea e non può più tornare a casa di 
rimanere in alloggio alla retta agevolata prevista per gli studenti 
assistiti), ai servizi ristorativi (ad esempio il riconoscimento 
della monetizzazione dei servizi non fruiti) e alla previsione di 
importi personalizzati agevolati di borsa di studio per particolari 
casistiche. 

In considerazione del protrarsi dell’emergenza, e in vista 
dell’avvio del nuovo anno accademico, la Regione ha confermato il 
suo costante impegno sui tavoli nazionali, sia tecnici che politici, 
per condividere con le altre Regioni e proporre al Ministero 
dell’Università azioni straordinarie a supporto degli studenti, 
anche con riguardo ai requisiti per l’accesso ai benefici dell’anno 
accademico 2020/2021. 

L’art. 236, comma 4 del Decreto Legge n. 34/2020 “Decreto Rilancio” 
- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - 
contente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” stabilisce “Al fine di promuovere il 
diritto allo studio universitario degli studenti capaci e 
meritevoli, ancorché privi di  mezzi, che presentino i requisiti di 
eleggibilità' di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 68, il fondo  di  cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), 
del citato decreto legislativo è incrementato, per l'anno 2020, di 
40 milioni di euro. Tale incremento è finalizzato a sostenere 
prioritariamente gli ordinari interventi delle regioni in favore 
degli studenti che risultano idonei ai benefici per il diritto allo 
studio, nonché, fino alla concorrenza dei fondi disponibili, a 
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sostenere  gli  eventuali ulteriori interventi promossi dalle 
regioni, una volta soddisfatti gli idonei, in favore degli studenti 
che, in conseguenza della emergenza epidemiologica da Covid-19, 
risultino esclusi dalle graduatorie regionali per carenza dei 
requisiti di eleggibilità collegati al merito.” 

Per individuare modalità omogenee tra le Regioni per l’utilizzo delle 
risorse statali aggiuntive destinate alla concessione dei benefici 
del diritto allo studio previste dal D.L. 34/2020, la Commissione 
“Istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca” della Conferenza delle 
Regioni e Province autonome, nella seduta del 4/06/2020 ha approvato 
il documento “Linee guida per l’utilizzo delle risorse di cui 
all’art. 236 comma 4 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34”, 
contenente disposizioni e indicazioni operative per le Regioni e che 
rappresentano il riferimento per il presente atto. Tale documento è 
stato approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome 
nella seduta del 18/06/2020. 

Sulla base di quanto citato, si indicano di seguito le disposizioni 
straordinarie valide per la determinazione dei requisiti per 
l’accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi per il 
diritto allo studio universitario attribuibili per concorso per 
l’anno accademico 2020/2021 e per la conferma dei benefici assegnati 
per l’anno accademico 2019/2020, da parte di ER.GO: 

- emanazione, oltre al bando di concorso ordinario in ottemperanza 
ai i requisiti stabiliti dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1216/2019, di un ulteriore bando di concorso “straordinario” 
per la concessione di borse di studio, destinato agli studenti che 
non raggiungono al 10 agosto 2020 i crediti necessari per l’accesso 
alla borsa di studio per l’anno accademico 2020/2021; 

- introduzione del “Bonus straordinario Covid-19” – determinato nel 
valore massimo di n. 5 CFU per gli studenti iscritti ai percorsi 
universitari e nel valore massimo di n. 10 CFU per gli studenti 
iscritti ai corsi delle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica 
e Musicale – a favore degli studenti che non raggiungono i crediti 
necessari per l’accesso alla borsa di studio per l’anno accademico 
2020/2021; 

- determinazione dell’importo della borsa di studio, prevista dal 
bando di concorso straordinario, non inferiore all’80% del valore 
della borsa di studio di cui al bando di concorso ordinario; 

- previsione della possibilità di confermare l’assegnazione del 
servizio abitativo per l’anno accademico 2020/2021 agli studenti 
già assegnatari di alloggio nell’anno accademico 2019/2020 qualora 
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raggiungano il merito minimo richiesto con l’utilizzo della quota 
prevista di “Bonus straordinario Covid-19”; 

- possibilità di rimodulare con flessibilità l’importo della borsa 
di studio, a seguito dell’approvazione di eventuali disposizioni 
nazionali, anche comportanti modifiche alla condizione dello 
studente fuori sede ai sensi dell’art. 4 del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001 “Uniformità di trattamento 
sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell'articolo 4 della 
legge 2 dicembre 1991, n. 390” 

- l’assegnazione delle borse di studio avviene prioritariamente a 
favore degli studenti idonei alle graduatorie previste dal bando 
di concorso ordinario e, le eventuali risorse residue saranno 
destinate al finanziamento, in ordine di graduatorie determinate 
in esito al bando di concorso straordinario. 

Inoltre, si intende cogliere l’opportunità prevista dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001 che all’art. 6 
comma 3 prevede che “Le Regioni, le Province autonome e gli organismi 
regionali di gestione, in casi eccezionali, possono differire di non 
oltre tre mesi il termine previsto per il conseguimento dei livelli 
minimi di merito richiesti per evitare la revoca.”.  

Pertanto, il termine del 30/11/2020 per la verifica del conseguimento 
dei crediti da parte degli studenti matricole beneficiari di borsa 
di studio per l’anno accademico 2019/2020, ai fini dell’eventuale 
restituzione della prima rata della borsa di studio riferita all’anno 
accademico 2019/2020, è differito al 28/02/2021 al fine di agevolare 
gli studenti in considerazione del particolare contesto 
emergenziale.  

Inoltre, viene prevista la possibilità per gli studenti iscritti ad 
anni successivi al primo di confermare la borsa di studio assegnata 
per l’anno accademico 2019/2020 con l’utilizzo della quota prevista 
di “Bonus straordinario Covid-19”. 

Con riferimento al bando di concorso straordinario, oltre alle 
disposizioni sopracitate, restano valide le restanti disposizioni 
riferite ai requisiti e ai criteri per la concessione dei benefici 
contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 1216/2019, 
Allegato 1 paragrafo “Borse di studio”. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 849

Approvazione di Accordo integrativo dell'Accordo già sot-
toscritto con ANISAP Emilia-Romagna, di cui alla propria 
deliberazione n. 16/2019

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il D.Lgs. n. 502/92, ed in particolare:
- l'art. 8 bis, comma 1, secondo il quale le Regioni assicura-

no i livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui all’articolo 
1 del richiamato decreto, avvalendosi dei presidi direttamente 
gestiti dalle Aziende unità sanitarie locali, delle Aziende ospe-
daliere, delle Aziende universitarie e degli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sen-
si dell’art. 8-quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui 
all’art. 8-quinquies;

- gli articoli 8 quinquies, 8 sexies e 8 octies, del sopra ci-
tato Decreto legislativo, relativi agli accordi contrattuali con le 
strutture accreditate per l’erogazione di prestazioni assistenziali;

- la L.R. n. 22/2019 “Nuove norme in materia di autorizzazio-
ne ed accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. 
Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e modifiche al-
le leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”;

Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni:
- n. 293/05 con la quale sono stati indicati criteri e meto-

dologie per la definizione del fabbisogno relativo all’assistenza 
specialistica ambulatoriale;

- n. 167/2019 con la quale è stato approvato l’accordo qua-
dro tra Regione Emilia-Romagna e ANISAP Emilia-Romagna in 
materia di assistenza specialistica ambulatoriale per il quadrien-
nio 2018/2021;

Considerato il Decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, con-
vertito con Legge n. 27/2020, che ha definito le misure da attuare 
nel corso della fase 1 dell’emergenza sanitaria da COVID-19, che 
hanno portato alla sospensione dell’erogazione di tutte le presta-
zioni specialistiche con classi di priorità D e P, mentre sono state 
garantite quelle con classe di priorità U e B e quelle non procra-
stinabili già programmate per pazienti cronici o con patologie 
sia nelle strutture pubbliche che in quelle private accreditate dal 
mese di marzo 2020;

Considerato inoltre il Decreto rilancio n. 34 del 19 marzo 
2020 che all’art. 4 comma 5 che prevede che le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano possono riconoscere alle 
strutture private accreditate, destinatarie di apposito budget per 
l’anno 2020 e che vedono altresì una temporanea sospensione 
delle attività ordinarie in funzione anche di quanto previsto dal 
decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, la remunerazione a tito-
lo di acconto, su base mensile, e salvo conguaglio a seguito di 
apposita rendicontazione da parte degli erogatori privati, fino a 
un massimo del 90 per cento del volume di attività riconosciuto 
nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui all’articolo 8-quin-
quies del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati 
per il 2020;

Tenuto conto della propria deliberazione n. 404 del 27/4/2020 
che ha fornito indicazioni per la ripresa delle attività sanitarie ed i 
principi ivi espressi si applicano anche alle attività delle strutture 
private accreditate, e che l’erogazione di attività specialistica am-

bulatoriale è stata riavviata seppure con modalità atte a garantire 
tutte le misure di distanziamento e di sanificazione che inevita-
bilmente determinano una riduzione della capacità produttiva 
ed un conseguente aumento dei costi delle singole prestazioni;

Valutato opportuno, alla luce di queste premesse, procedere 
alla sottoscrizione di un Accordo integrativo dell’Accordo qua-
dro 2018-2021 a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 
iniziata dal mese di Marzo 2020 che ha visto il modificarsi del-
le condizioni lavorative per tutte le strutture private accreditate;

Precisato che lo schema di Accordo integrativo, allegato qua-
le parte integrante alla presente deliberazione, è stato definito di 
concerto tra ANISAP Emilia-Romagna e questa Regione, con 
particolare riferimento al Servizio Assistenza territoriale della 
Direzione generale cura della persona, salute e welfare;

Considerato che lo schema di Accordo integrativo che si ap-
prova col presente atto costituisce il quadro di riferimento in 
base al quale gli enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR) e le 
strutture private accreditate interessate regolamentano, tramite 
successivi accordi contrattuali locali, i loro specifici rapporti, al 
fine di perseguire e sviluppare ulteriormente il quadro negozia-
le precedente, in un’ottica di integrazione pubblico-privato per 
il soddisfacimento del fabbisogno regionale di assistenza specia-
listica ambulatoriale;

Visti:
- la L.R. 23 dicembre 2013 n. 29 “Norme generali sull’orga-

nizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario Regionale” 
e ss.mm.ii.;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007.” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice del-
le leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizione in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

Richiamata inoltre la seguente propria deliberazione, n. 
1059/2018, nonché la determinazione dirigenziale n. 9898/2018;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 41;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Appro-
vazione piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2020-2022”;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 concernen-
te “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”, 
ed in particolare l’art.5.3 dell’Allegato A;

- la propria deliberazione n. 733 del 25 giugno 2020 concer-
nente “Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2019/2021. 
Proroga degli incarichi dei Direttori Generali e dei Direttori di 
Agenzia e Istituto in scadenza il 30/6/2020 per consentire una 
valutazione d'impatto sull'organizzazione regionale del program-
ma di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza COVID-19. 
Approvazione”;
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- la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0660476 del 
13/10/2017;

- la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0779385 del 
21/12/2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera

per quanto espresso in premessa ed integralmente qui richia-
mato:

1. di approvare lo schema di Accordo integrativo all’accordo 
Quadro 2018/2021, tra Regione Emilia–Romagna e l’Associazio-
ne Regionale Istituzioni Sanitarie Ambulatoriali Private (ANISAP 
Emilia-Romagna) in materia di Assistenza Specialistica Ambula-
toriale, valido per gli anni 2020 e 2021, allegato al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che l’Assessore regionale alle Politiche per la 
Salute provvederà alla sottoscrizione dell’Accordo, nel rispetto 
dello schema approvato al punto 1, che precede;

3. di disporre, inoltre, la pubblicazione prevista dal Piano 
Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.
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INTEGRAZIONI 

ALL’ACCORDO QUADRO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E L’ASSOCIAZIONE DELLE ISTITUZIONI 
SANITARIE AMBULATORIALI PRIVATE (ANISAP) 2018-2021 

VALIDE PER GLI ANNI 2020-2021 

 

La Regione Emilia-Romagna, nella persona dell’Assessore regionale alle Politiche per la Salute, 
Raffaele Donini, e l'ANISAP Emilia Romagna, nella persona del legale rappresentante, Massimo 
Carpigiani, in rappresentanza delle strutture ambulatoriali private associate della regione, 
convengono di integrare l’accordo quadro 2018-2021 al fine di regolamentare l'acquisizione di 
prestazioni sanitarie di specialistica ambulatoriale da soggetti privati accreditati anche a seguito 
della sopraggiunta emergenza sanitaria da Covid-19. 
 
 
PREMESSE 
Le misure attuate nel corso della fase 1 dell’emergenza sanitaria da Covid-19 (decreto legge  n. 18 
del 17 marzo 2020) hanno portato alla sospensione dell’erogazione di tutte le prestazioni 
specialistiche con classi di priorità D e P, mentre sono state garantite quelle con classe di priorità U 
e B e quelle non procrastinabili già programmate per pazienti cronici o con patologie rilevanti (note 
PG 210546 del 10/3/2020, PG 266489 del 2/4/2020 e nota ministeriale PG 0225211 del 16/3/2020) 
sia nelle strutture pubbliche che in quelle private accreditate dal mese di marzo 2020.  
Durante la fase 1 quindi l’attività delle strutture private accreditate è stata quasi completamente 
sospesa, in quanto destinata in massima parte ad erogare prestazioni programmabili e quindi 
differibili. 
Con la DGR 404 del 27/4/2020 e la Circolare 2/2020 si sono date indicazioni alla ripresa delle attività 
sanitarie ed i principi ivi espressi si applicano anche alle attività delle strutture private accreditate. 
L’erogazione di attività specialistica ambulatoriale è ripresa seppure con modalità atte a garantire 
tutte le misure di distanziamento e di sanificazione che inevitabilmente determinano una riduzione 
della capacità produttiva ed un conseguente aumento dei costi delle singole prestazioni. 
Questo richiede l’attuazione di soluzioni straordinarie atte a ridurre le conseguenze, da un lato, del 
blocco pressoché totale dell’erogazione di prestazioni che ha messo fortemente in crisi le strutture 
eroganti, dall’altro del riavvio progressivo e graduale delle attività. 
 
Con Decreto n. 34 del 19 maggio 2020 (cd “decreto rilancio”) all’art. 4 si è disposto che le regioni 
possano riconoscere alle strutture private accreditate, destinatarie di apposito budget per l’anno 
2020, la remunerazione a titolo di acconto, su base mensile, e salvo conguaglio fino a un massimo 
del 90 per cento del volume di attività riconosciuto nell’ambito degli accordi e dei contratti di 
fornitura. 
 

Tutto ciò considerato e premesso 
 

SI CONVIENE 
 
ART. 1 Oggetto 
Il presente accordo integrativo (di qui in avanti, accordo) integra l’accordo quadro 2018-2021, 
approvato con DGR 167/2019, ed è finalizzato a regolamentare le azioni straordinarie poste in 
essere per far fronte alle difficoltà delle strutture ambulatoriali private accreditate conseguente 
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all’emergenza sanitaria da Covid-19 e ad impegnare le stesse a collaborare con le Aziende USL di 
riferimento nel recupero delle prestazioni sospese nel corso della fase 1 della pandemia, per 
consentire alle aziende sanitarie di adeguare la programmazione delle attività specialistiche 
ambulatoriali, modulandola alle nuove esigenze del SSR.  
 

L’accordo è stipulato in conformità e attuazione della normativa vigente, in particolare degli artt. 8-
quater, 8-quinquies, 8-sexies ed 8-octies del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii., 
nonché della L.R. n. 22 del 6 novembre 2019: “Nuove norme in materia di autorizzazione ed 
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 
34 del 1998 e modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”.  
 
 
ART. 2 Adeguamento dell’offerta 
In relazione all’art 5 dell’accordo quadro 2018-2021, le parti prendono atto che l’offerta di 
prestazioni da parte delle strutture private potrebbe subire una riduzione dovuta alla necessità di 
dilazione delle cadenze degli appuntamenti (di norma ogni 30 minuti) per garantire di ottemperare 
alle indicazioni di carattere igienico-sanitario e di distanziamento fisico contenute nella DGR 
404/2020. Le strutture poliambulatoriali private accreditate si rendono pertanto disponibili ad 
estendere gli orari di apertura anche alle ore serali ed al fine settimana e ad adottare flessibilmente 
tutti gli accorgimenti organizzativi che possano facilitare l’accesso nel rispetto delle condizioni di 
sicurezza ed il recupero delle prestazioni programmate la cui erogazione è stata sospesa durante la 
fase 1 dell’emergenza. 
 
 
ART. 3 Costi delle prestazioni 
Si conviene che con il riavvio delle attività a partire dal maggio 2020, nel rispetto di quanto previsto 
dalla DGR 404/20 e dalla circolare 2/20, i costi per l’erogazione delle attività sono gravati 
dall’adozione di tutte le misure che consentono di svolgere l’attività in piena sicurezza, come 
richiesto dalle norme igienico sanitarie in risposta all’emergenza Covid-19.  
Si concorda pertanto di definire una quota di recupero spese forfettaria per prestazione sanitaria 
pari a euro 3,5 da rendicontare separatamente su base mensile in base al numero di prestazioni 
erogate. Tale quota di recupero spese, che non viene riconosciuta per le determinazioni di 
laboratorio, rientra nel budget assegnato per la specialistica ambulatoriale.  
 
 
ART. 4 Fatturazione per i mesi di Marzo ed Aprile 2020 
Si conviene che per i mesi di Marzo e Aprile 2020, i centri provvedano all’emissione di fatture mensili 
in acconto alle AUSL, con importi pari al 90% di 1/12 della produzione riconosciuta per l’anno 2019, 
senza tenere conto dell’effettiva produzione erogata e rilevata tramite il flusso ASA.  
Alla fine dell’anno 2020 il conguaglio annuale tra il totale pagato nell’anno e la produzione 
effettivamente erogata dalla struttura comprensiva della quota di recupero spese sarà riportato, nel 
caso sia superiore il pagato rispetto all’erogato, nel budget per l’anno 2021. 
 
 
ART. 5 Misure per garantire la sicurezza del personale operante nelle strutture 
Si conviene che il personale sanitario operante all’interno delle strutture ANISAP sia sottoposto al 
test sierologico per accertare la risposta immunitaria a SARS-CoV-2 sulla base di accordi con le 
Aziende USL di riferimento. 
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La Regione si impegna, inoltre, a fornire, per il tramite delle Aziende, alle strutture ANISAP, per il 
solo periodo dell’emergenza sanitaria da Covid-19, i Dispositivi di Protezione Individuale necessari 
alla conduzione in sicurezza delle attività, qualora da parte delle strutture ambulatoriali private 
accreditate intervenissero difficoltà di approvvigionamento non gestibili da parte dell’Associazione 
ANISAP e le scorte si esaurissero. In tal caso la quota di maggiori costi potrà essere riconsiderata. 
 
 
ART. 6 Adesione alla rete SOLE 
Come prefigurato dall’art. 6 dell’accordo quadro 2018-2021, tutte le strutture associate ANISAP si 
impegnano ad aderire nel più breve tempo possibile alla rete SOLE, al fine di garantire il recupero 
della ricetta dematerializzata e l’invio dei referti al Fascicolo Sanitario Elettronico del paziente, ed 
essere in linea con le regole del Piano regionale governo liste di attesa 2019 – 2021 (DGR 603/2019). 
Per realizzare efficacemente i principi di presa in carico specialistica e continuità assistenziale, la 
Regione valuterà la possibilità e l’opportunità di mettere a disposizione delle strutture in parola la 
consultazione del FSE del paziente, nel rispetto della normativa vigente. 
 
 
ART. 7 Durata 
Il presente contratto ha durata biennale (2020-2021). 
 
 
 

Massimo Carpigiani 
Presidente ANISAP Emilia-Romagna 
 
_____________________________________ 
 
 
Raffaele Donini 
Assessore regionale alle Politiche per la Salute 
 
______________________________________ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 856

Approvazione schema di accordo tra La Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Ministro per il sud e la coesione territoriale 
e la Regione Emilia-Romagna sulla riprogrammazione dei 
programmi operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sen-
si del comma 6, dell'articolo 242, del decreto-legge n. 34/2020 
per contrasto all' emergenza COVID-19

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Premesso che l’emergenza sanitaria da COVID-19 ha forte-

mente coinvolto i territori dell’Emilia-Romagna e che la Regione 
ha adottato a tal riguardo interventi pubblici di massima efficacia 
per il contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari, economici e 
sociali ma anche per il rilancio economico e sociale, mobilitan-
do tutte le risorse disponibili;

Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e ss.mm, recante disposi-
zioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ss.mm., relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ss.mm.ii., relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifi-
che concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimen-
to europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del Comitato di Sorveglianza”;

- la Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19 
marzo 2020 "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19" 
(il "Temporary framework") come modificata dalle Comunicazio-
ni della Commissione C(2020) 2215 del 3 aprile 2020, C(2020) 
3156 dell'8 maggio 2020 e C(2020) 4509 del 29 giugno 2020;

- il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europe-
o e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa 
di investimento in risposta al coronavirus);

- il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'im-
piego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta  

all'epidemia di COVID-19;
- l’articolo 126, comma 10, del Decreto-legge 17 marzo 2020 

n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 2020 n.27) prevede che 
le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati 
dai Fondi Strutturali possano destinare le risorse disponibili alla 
realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare l’emergen-
za COVID-19;

Visti inoltre:
- il “Programma Operativo FESR 2014/2020” della Regione 

Emilia-Romagna, approvato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea C(2015)928 del 12/2/2015;

- il “Programma Operativo FSE 2014-2020" della Regione 
Emilia-Romagna, approvato con Decisione di Esecuzione del-
la Commissione Europea C(2014)9750 del 12 dicembre 2014;

Visto in particolare il Decreto-Leggo 19 maggio 2020, n. 34 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica COVID-19”, (GU n.128 del 19/5/2020 – Sup-
pl. Ordinario n.21);

Dato atto che l’art. 242, del D.L. n. 34/2020 prevede speci-
fiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto 
dell’emergenza COVID-19, volte ad ampliare la possibilità di 
rendicontare spese legate all’emergenza, assicurando la prosecu-
zione degli impegni già assunti nell’ambito della programmazione 
2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Co-
esione;

Considerato che l’art. 242, del D.L. n. 34/2020 ed in parti-
colare modo il comma 1 prevede che le Autorità di Gestione di 
Programmi Operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei, 
in attuazione delle modifiche introdotte dal Regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020, possono richiedere l’applicazione del tasso di cofinanzia-
mento fino al 100 per cento a carico dei Fondi UE per le spese 
dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che 
decorre dal 1 luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, anche a valere 
sulle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato destina-
te al contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari, economici e 
sociali generati dall’epidemia COVID-19;

Tenuto conto della ricognizione effettuata dall’Autorità di 
Gestione del POR FESR ed FSE relativa allo stato di attuazio-
ne dei programmi;

Preso atto che l’ammontare delle risorse di cui sopra è pa-
ri a complessivi 250,00 milioni di euro, di cui 190,00 milioni 
di euro a valere sul POR FESR e 60,00 milioni di euro a valere 
sul POR FSE e rappresenta il contributo della Regione Emilia-
Romagna alla riprogrammazione dei fondi strutturali europei al 
contrasto dell’emergenza COVID-19, ai sensi dell’art. 242, del 
D.L. n. 34/2020;

Vista la nota 5475 del 4 maggio 2020, avente ad oggetto “Mi-
sure per fronteggiare l’emergenza sanitaria. Indicazioni operative 
per le Autorità di Gestione” emanata dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, tenuto conto delle linee guida predisposte dalla Com-
missione Europea, DG Regio a tal riguardo e tenuto conto altresì 
del non paper EGESIF (Gruppo di esperti sui Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei) n. 20-0007-00 del 12 maggio 2020;

Vista la nota della Direzione Generale Cura della Salute 
(PG/2020/0442131) del 16/6/2020 contenente gli importi rela-
tivi alle spese sostenute dalla Aziende sanitarie della Regione 
Emilia-Romagna nel periodo 31 gennaio-31 maggio;

Considerato che parte delle suddette spese possono trovare  
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copertura dall’ammontare delle risorse disponibili per la ripro-
grammazione dei POR, di cui sopra, e riguardano nello specifico 
spese sostenute da Centrali di committenza nazionali per l’ac-
quisto di apparecchiature e materiali sanitari (Dipartimento 
Protezione Civile, Consip, Struttura Commissariale) e da Centrali 
di Committenza Regionali nonché da Agenzie regionali di Prote-
zione civile e da Aziende dei Servizi sanitari regionali (dispositivi 
di protezione individuale, dispositivi medici, farmaci, ossigeno, 
servizi di pulizia e sanificazione, altri servizi alberghieri, lavori, 
altri beni e servizi sanitari e non sanitari strettamente connessi 
all’emergenza sanitaria), unitamente a spese per il reclutamen-
to di personale effettuato per affrontare l’emergenza Covid19 da 
aziende del SSR ivi inclusi i costi derivanti dal maggior disa-
gio nonché l’acquisto di prestazioni da personale dipendente o 
da terzi; aree sanitarie temporanee; rafforzamento di reti e presi-
di territoriali per la salute; acquisizioni di prestazioni dal privato 
accreditato per il concorso al piano di potenziamento della rete 
ospedaliera per la gestione dell’emergenza COVID-19;

Considerato che l’art. 242, prevede altresì:
- al comma 2, che le risorse erogate dall’Unione europea a 

rimborso delle spese rendicontate per le misure emergenziali, 
di cui al comma 1, dell’art. 242, sono riassegnate all’ammini-
strazione proponente per essere destinate alla realizzazione di 
programmi operativi complementari (POC);

- al comma 3, che ai medesimi programmi complementari 
sono altresì destinate le risorse a carico del Fondo di Rotazione 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibi-
li per effetto dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE 
dei programmi;

- al comma 4, che nelle more della riassegnazione delle ri-
sorse da parte dell’Unione Europea, le Autorità di gestione dei 
Programmi dei fondi strutturali europei possono assicurare gli 
impegni già assunti relativi a interventi poi sostituiti dalle spe-
se emergenziali attraverso la riprogrammazione delle risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) assegnate alle Am-
ministrazioni di riferimento che non soddisfino i requisiti di cui 
all’articolo 44, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 
oppure attraverso l’assegnazione, con apposite delibere CIPE, 
delle necessarie risorse a valere e nei limiti delle disponibili-
tà del FSC;

Richiamato l’art. 44 del Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi (Decreto Crescita) il quale prevede:
- al comma 1: al fine di migliorare il coordinamento unitario 

e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse FSC 
2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché di accelerarne la 
spesa, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Cit-
tà metropolitana titolare di risorse FSC, gli attuali documenti 
programmatori del FSC (Accordi di Programma Quadro, Pro-
grammi attuativi (PAR), e Piani operativi nazionali) sono 
sostituiti da un unico Piano operativo per ogni amministra-
zione titolare denominato «Piano sviluppo e coesione» con 
modalità unitarie di gestione e monitoraggio;

- al comma 7: gli interventi per i quali è previsto l’inserimen-
to nel Piano in sede di prima approvazione sono:
a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con pro-

cedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati 
di monitoraggio presenti, alla data del 31/12/2019, nel sistema di 
monitoraggio unitario di cui alla L. n. 147/2013;

b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui 

alla lettera a), siano valutati favorevolmente da parte del Diparti-
mento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dell'Agenzia per la coesione territoriale, sentite le 
amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione 
della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui 
alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 
2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di program-
mazione dei fondi europei, fermo restando l'obbligo di generare 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021.

Visti:
- il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare 

l’articolo 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutiliz-
zate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,  
n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia de-
nominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato 
a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) 
ed in particolare il comma 6 dell’articolo 1, che individua le ri-
sorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020;

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) 
ed in particolare il comma 703 dell’articolo 1, il quale, ferme re-
stando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020;

Richiamato integralmente l’art. 241, del D.L. n. 34/2020 con-
cernente l’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il 
contrasto all’emergenza COVID-19 e nello specifico la previsione 
che le risorse del Fondo Sviluppo e coesione rinvenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono es-
sere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento 
a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare 
l'emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente alla pan-
demia da COVID-19 in coerenza con la riprogrammazione che, 
per le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o lo-
cali operano nell'ambito dei Programmi operativi dei Fondi SIE ai 
sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 2020/558 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020;

Dato atto che il comma 6, dell’art. 242, prevede che ai fi-
ni dell’attuazione del percorso di riprogrammazione dei fondi 
strutturali, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale pro-
cede alla definizione di appositi accordi con le Amministrazioni 
titolari dei programmi dei fondi strutturali europei anche ai fini 
della ricognizione delle risorse attribuite ai programmi operativi 
complementari e propone al Comitato Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica, ove necessario, le delibere da adottare 
per la definitiva approvazione delle suddette risorse;

Preso atto che lo schema di Accordo proposto dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri – Ministero per il Sud e la Coesione 
territoriale “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fon-
di strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242, del 
Decreto legge n. 34/2020”, il cui testo è riportato nell’Allegato A) 
del presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso, pre-
vede di individuare le risorse del POR FESR e del POR FSE della 
Regione Emilia-Romagna, per la riprogrammazione volta al con-
trasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19;

Dato inoltre atto che in base alle previsioni dello schema di 
Accordo di cui all’Allegato A):
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- allo scopo di consentire alla Regione Emilia-Romagna di 
riorientare le risorse dei propri POR 2014-2020 al finanziamento 
di tutte le iniziative di contrasto all’emergenza, viene assicurata 
una opportuna riprogrammazione della quota di Fondo Svilup-
po e Coesione attribuita alla Regione Emilia-Romagna, che verrà 
approvata, ai sensi del comma 4 dell’articolo 242 del Decreto-leg-
ge n. 34/2020, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 
703, lettera c) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190,

- al fine di garantire la copertura di progetti non più finanziati 
dai Fondi europei, saranno utilizzate risorse del Fondo Sviluppo e 
Coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla valuta-
zione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del 
Decreto-Legge n. 34/2019 e s.m.i., o comunque libere da impegni, 
nonché nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di 
destinazione territoriale del Fondo, di risorse FSC 2014-2020. Le 
assegnazioni saranno iscritte a contestuale copertura dei cronopro-
grammi di avanzamento degli interventi riprogrammati sostituiti 
da iniziative di contrasto all’emergenza;

- il Governo si impegna ad adottare la Delibera CIPE di 
approvazione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione regionale 
previsto dal citato articolo 44 per il complesso delle risorse che vi 
confluiranno e che nel nuovo Piano Sviluppo e Coesione saranno 
previste sezioni dedicate in cui confluiscono l’ammontare delle 
risorse necessarie alla copertura finanziaria dei progetti non più 
sostenuti dai POR nonché eventuali ulteriori interventi per fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale a valere sul 
FSC, anche considerate le più ampie tipologie previste dall’arti-
colo 241, del Decreto Legge n. 34/2020;

Stabilito che le risorse relative ai POR così individuate per 
la riprogrammazione sono mantenute nella dotazione degli stessi 
programmi, e concorrono al finanziamento della seguente priori-
tà: Emergenza sanitaria per complessivi 250,00 milioni di euro;

Considerato inoltre che il comma 5, dell’art. 242, prevede 
che le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponibilità del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione nel momento in cui siano re-
se disponibili nei programmi complementari le risorse finanziarie 
di cui al comma 2, quest’ultime se anticipate a carico dello Stato;

Ritenuto utile a tal riguardo avvalersi della possibilità di cer-
tificare all’Unione Europea, nell’ambito della riprogrammazione 
dei fondi, spesa sanitaria regionale in considerazione dell’enor-
me spesa sostenuta o ancora da sostenere da parte della Regione 
Emilia-Romagna per far fronte all’emergenza al fine anche di ren-
dere attuativo quanto previsto dal combinato disposto dei commi 
2,4,5, dell’art. 242, del D.L. n. 34/2020 per effetto del quale le 
risorse FSC assegnate a copertura degli interventi dei POR re-
stano, una volta erogate le risorse UE a titolo di rimborso, nelle 
disponibilità della Regione stessa;

Valutata positivamente la proposta del Governo di Accor-
do per un migliore utilizzo delle risorse UE disponibili sui POR 
2014-2020 ai fini del contrasto dell’emergenza Covid-19;

Ritenuto a tal fine necessario approvare, quale parte integrante 
e sostanziale del presente atto, lo schema di Accordo “Riprogram-
mazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 
ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” 
tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per il Sud 
e la Coesione territoriale e la Regione Emilia-Romagna come 
formulato nell' Allegato A, al fine di procedere con la riprogram-
mazione dei fondi strutturali per il contrasto dell’emergenza 
COVID-19;

Richiamato il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, comma 1;

Viste:
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 37, comma 4;

- la propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019 avente 
ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di accompa-
gnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la legge regionale n. 30 del 10 dicembre 2019 “Disposizio-
ni per la formazione del Bilancio di previsione 2020-2022 (Legge 
di Stabilità regionale 2020)”;

- la legge regionale n. 31 del 10 dicembre 2019 “Bilancio di 
previsione Regione Emilia – Romagna 2020-2022”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e ss.mm.ii.;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 83 del 21/01/2020 avente ad oggetto, “Approvazione pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2020 -2022”, ed in particolare l’allegato D) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Attestata la regolarità dell’istruttoria e dell’assenza di con-
flitti di interesse da parte del Responsabile del procedimento;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Presidente della Giunta regionale;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di approvare, per quanto sopra premesso e considerato, lo 
schema di Accordo tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione Emilia-
Romagna “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6, dell’articolo 242, del 
Decreto legge 34/2020” come formulato nell’ Allegato A, che for-
ma parte integrante e sostanziale della presente delibe razione;

2. di destinare ai fini dell’Accordo di cui al punto 1) del pre-
sente atto, l’ammontare complessivo di 250,00 milioni di euro, di 
cui 190,00 milioni di euro a valere sul POR FESR e 60,00 milio-
ni di euro a valere sul POR FSE della Regione Emilia-Romagna;

3. di stabilire che le risorse relative al POR FESR e al POR 
FSE così individuate per la riprogrammazione siano mantenute 
nella dotazione dei rispettivi Programmi per la copertura di co-
sti relativi ad interventi in risposta all’emergenza sanitaria da 
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COVID-19;
4. di dare atto che alla copertura degli interventi interessati 

dalla riprogrammazione si farà fronte con le risorse FSC la cui as-
segnazione da parte dello Stato è prevista nell'accordo in esame;

5. di dare mandato alla Vice Presidente della Giunta regio-
nale di sottoscrivere l’Accordo, di cui al punto 1) con facoltà di 
apportare quelle modifiche formali all’Accordo che dovessero 
rendersi necessarie;

6. di dare mandato al Direttore Generale della Direzione Ge-
nerale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni di coordinare 
a livello regionale tutto il percorso relativo alla definizione del-
le modalità operative finalizzate alla riprogrammazione dei fondi 
strutturali per il contrasto dell’emergenza Covid-19 unitamente 
alle modalità che assicurano la prosecuzione degli impegni già 
assunti nell’ambito della programmazione 2014-2020 attraver-
so il ricorso alle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
come previsto dal comma 4, dell’art. 242, del D.L. n. 34/2020;

7. di autorizzare l’Autorità di Gestione dei POR FSE e FESR 
a inviare la richiesta alla Commissione europea di applicazione 
del tasso del 100% alle spese dichiarate nelle domande di paga-
mento nel periodo contabile 1 luglio 2020 - 30 giugno 2021 a 
valere sulle risorse dei Programmi POR FSE e FESR 2014-20 e 
di avviare le procedure di urgenza per la consultazione dei Co-
mitati di Sorveglianza, ivi incluse le verifiche con gli uffici della 
Commissione Europea, ai fini della successiva modifica dei Pro-
grammi e dei criteri di selezione delle azioni interessate;

8. di dare mandato all’Organismo di Programmazione del 
FSC di predisporre il nuovo Piano di Sviluppo e Coesione sulla 
base della riprogrammazione dei POR FESR e FSE;

9. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministro per il Sud e la Coesione territoriale 

 

Regione Emilia-Romagna 

Vice Presidente della Giunta Regionale 

 

 

Accordo  
Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-
2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del Decreto Legge 34/2020 
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PREMESSO CHE 

che la pandemia COVID-19 richiede un’azione coordinata e incisiva per il contrasto e la mitigazione 
degli effetti sanitari, economici e sociali, e per il rilancio economico e sociale nel prossimo futuro, 
mobilitando tutte le risorse disponibili;  

che pertanto il Ministro per il sud e la Coesione territoriale ed il Presidente della Regione Emilia-
Romagna concordano sulla opportunità di utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come 
una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con 
riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per 
far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del Paese;  

che la Commissione Europea, con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2020/460 e del 
Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, ha adottato un pacchetto di 
modifiche dei regolamenti dei fondi strutturali, finalizzato a favorire l’utilizzo dei fondi, in funzione 
di contrasto all’emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente la pandemia;  

che l’articolo 126, comma 10 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 
2020 n.27) prevede che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi 
Strutturali possano destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a 
fronteggiare l’emergenza Covid-19; 

che il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 prevede specifiche norme per il contributo dei Fondi 
Strutturali al contrasto dell’emergenza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare 
spese legate all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione;  

che l’operazione di riprogrammazione consente non solo l’utilizzo delle risorse europee in funzione 
di contrasto all’emergenza, ma anche di adeguare finalità, modalità e tempistiche degli interventi 
della politica di coesione originariamente programmati alla luce delle oggettive complessità di 
attuazione che la crisi per la pandemia sta comportando;  

che è opportuno definire con urgenza un accordo tra il Governo e la Regione Emilia-Romagna per 
una strategia di intervento che preveda da un lato, gli ambiti prioritari su cui concentrare tali risorse, 
con misure individuate sulla base delle loro caratteristiche di efficacia nel contrasto alla crisi e di più 
semplice rendicontabilità sui programmi europei e, dall’altro lato, il contributo tangibile del 
Programma operativo Regionale da destinare alle priorità dell’emergenza COVID-19; 

che l’accordo - nel salvaguardare l’addizionalità e nel rispetto dei principi costituzionali e di legge in 
ordine alla ripartizione territoriale delle risorse per la coesione - consente di preservare sia le 
prospettive di medio termine di alcune scelte di intervento importanti nell’ottica propria della 
coesione, sia i progetti (e la relativa attività amministrativa legata alle procedure di attivazione) già 
selezionati dalle Autorità di gestione, ma che avrebbero bisogno, proprio a causa della crisi, di tempi 
più lunghi per poter essere attuati. 
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Tutto ciò premesso 
Il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Emilia-Romagna 
concordano: 

di individuare le risorse dei POR FESR e FSE della Regione Emilia-Romagna, per la riprogrammazione 
volta al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19, per un importo, 
sull’attuale valore complessivo del Programma, pari a complessivi 250,00 milioni di euro, di cui 
190,00 a valere sul POR FESR e 60,00 milioni a valere sul POR FSE, secondo le modalità di seguito 
individuate; 

di utilizzare nella misura più ampia possibile l’opportunità prevista dal Regolamento (UE) 2020/558, 
per l’anno contabile 2020-2021, di cofinanziamento al 100% con risorse europee delle spese 
rendicontate in tale periodo dai POR della Regione Emilia-Romagna;  

di stabilire che le risorse relative ai POR così individuate per la riprogrammazione sono mantenute 
nella dotazione degli stessi programmi, e concorrono al finanziamento delle sottoelencate priorità: 

Emergenza sanitaria (per complessivi 250,00 milioni di euro): spese sostenute da Centrali di 
committenza nazionali per l’acquisto di apparecchiature e materiali sanitari (Dipartimento 
Protezione Civile, Consip, Struttura Commissariale) e da Centrali di Committenza Regionali nonché 
da Agenzie regionali di Protezione civile e da Aziende dei Servizi sanitari regionali; Assunzione di 
personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale; aree sanitarie temporanee; rafforzamento 
di reti e presidi territoriali per la salute; 

La Regione Emilia-Romagna si impegna, altresì, a comunicare prontamente al Dipartimento per le 
Politiche di Coesione il dettaglio degli interventi attuati in relazione a ciascuna delle citate priorità. 

Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e Presidente della Regione Emilia-Romagna concordano 
altresì di individuare le seguenti modalità operative per pervenire alla riprogrammazione delle 
risorse: 

allo scopo di consentire alla Regione Emilia-Romagna di riorientare le risorse dei propri POR 2014-
2020, non ancora oggetto di rendicontazione, al finanziamento di tutte le iniziative di contrasto 
all’emergenza riconducibili alle quattro citate priorità, viene assicurata una opportuna 
riprogrammazione della quota di Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) attribuita all’Amministrazione 
della Regione Emilia-Romagna, che verrà approvata, ai sensi del comma 4 dell’articolo 242 del 
decreto legge 34/2020, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 703, lettera c) della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Anche al fine di garantire la copertura di progetti non più finanziati dai 
fondi europei, sono utilizzabili: 

a) le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla 
valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 
34/2019 e s.m.i o comunque libere da impegni, per complessivi 0.9 milioni di euro. 

b) nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del fondo, 
di risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 249,10 milioni di euro, con il 
seguente profilo finanziario annuale: anno 2020: 249,10 milioni di euro.  

Il Governo si impegna ad adottare, dopo la sottoscrizione del presente accordo, la Delibera CIPE di 
approvazione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione regionale previsto dal citato articolo 44 per il 
complesso delle risorse che vi confluiranno. 
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La Regione Emilia-Romagna si impegna, nell’ambito della prossima iscrizione nel bilancio regionale 
delle risorse FSC assegnate, di prevedere le modalità di restituzione al fondo dei trasferimenti in 
eccedenza già effettuati a favore della Regione per il ciclo 2007-2013.  

Nel nuovo Piano Sviluppo e Coesione (PSC) saranno previste sezioni dedicate in cui confluiscono 
l’ammontare delle risorse necessarie alla copertura finanziaria dei progetti non più sostenuti dai 
POR e eventuali ulteriori interventi per fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale a 
valere sul FSC, anche considerate le più ampie tipologie previste dall’articolo 241 del Decreto Legge 
34/2020.  

Ove la Regione proceda alle rimodulazioni dei programmi operativi attraverso la revisione del tasso 
di cofinanziamento UE fino al 100% per l’anno contabile 2020-2021, come anche previsto 
dall’articolo 242, comma 1, del decreto legge 34/2020, le risorse nazionali di cofinanziamento, non 
più necessarie in effetto della revisione del tasso di cofinanziamento per il periodo di riferimento, 
confluiscono nel Programma Operativo Complementare (POC), già esistente o da istituire, e possono 
essere destinate a ulteriore salvaguardia e implementazione delle iniziative già attivate nel 
programma dei fondi strutturali europei di riferimento.  

Il Governo si impegna a supportare la Regione nella predisposizione delle modifiche da effettuare 
al POR per realizzare la riprogrammazione e nell’interlocuzione con la Commissione Europea per la 
sua successiva notifica e approvazione. 

Il Governo si impegna ad avviare una adeguata interlocuzione negoziale con la Commissione 
Europea volta a consentire la finanziabilità, nel prossimo periodo di programmazione 2021-2027, 
dei progetti avviati nel periodo di programmazione 2014-2020 e non completati;  

L’Agenzia per le Autorità di Gestione, e da parte di IGRUE per le Autorità di Audit, assicura la 
trasmissione di indicazioni tecniche per i controlli di I e II livello a seguito di un loro preliminare 
confronto con la Commissione.  

Il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM-DPCoe), 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro 
(ANPAL), forniranno alle Autorità di Gestione l’assistenza e le indicazioni necessarie ai fini della 
riprogrammazione ed alla rendicontabilità  delle spese relative  in particolare per le tipologie di 
azione di contrasto all’emergenza COVID-19 da inserire nei Programmi Operativi e le relative 
modalità attuative e di verifica. In relazione a tale tipologia di azioni saranno fornite, 
rispettivamente, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale alle Autorità di Gestione e dalla Ragioneria 
Generale dello Stato (IGRUE) alle Autorità di Audit, le indicazioni operative per l’esecuzione dei 
controlli della gestione e degli audit sulle operazioni.  

 
Data 
 

Il Ministro  
per il Sud e la Coesione territoriale 

     Il Vice Presidente  
della Regione Emilia-Romagna 

 
Giuseppe L. C. Provenzano 

 
_________________________________ 

Elena Ethel Schlein 
 

     __________________________________ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 857

Bando per l'erogazione di finanziamenti ad organizzazioni 
di volontariato o associazioni di promozione sociale impe-
gnate nell'emergenza COVID-19, in base all'accordo di 
programma sottoscritto tra il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e la Regione Emilia-Romagna ai sensi de-
gli articoli 72 e 73 del D.Lgs. n. 117/2017, Codice del Terzo  
Settore

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al 

Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, ed in partico-
lare, l’articolo 9, comma 1, lettera g), che prevede l’istituzione, 
attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stes-
sa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un 
Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse ge-
nerale nel Terzo settore, disciplinandone altresì le modalità di 
funzionamento e di utilizzo delle risorse, destinato a sostenere 
lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 
4, comma 1, lettera b), della medesima legge, attraverso il finan-
ziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del  
Terzo settore;

Visto il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del 
Terzo settore”, di seguito “Codice”, e, in particolare, l’artico-
lo 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’articolo 
9, comma 1, lettera g), della citata legge delega sia destinato a 
sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 
41 del medesimo codice, lo svolgimento di attività di interes-
se generale di cui all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti 
oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazio-
ni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico nazionale del  
Terzo settore;

Visto l’art. 73, del sopra richiamato Codice che individua le 
ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per 
le politiche sociali, specificamente destinate alla copertura degli 
oneri relativi agli interventi in materia di Terzo settore di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati 
al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e 
delle associazioni di promozione sociale, nonché all’erogazio-
ne di finanziamenti per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli 
per attività sanitarie e beni strumentali;

Richiamati i commi 3 e 4, dell’art. 72 e i commi 2 e 3, 
dell’art. 73, dello stesso Codice che attribuiscono al Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, 
con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle are-
e prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risor-
se di cui all’art. 73, la specifica destinazione delle stesse, e agli 
uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’indi-
viduazione dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili 
o beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere  

nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e  
ss.mm.ii.;

Visto l’atto di indirizzo emanato dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali il 12/11/2019, registrato dalla Registrato 
dalla Corte dei Conti in data 13/12/2019 al n. 1-3365, recante, 
per l’anno 2019, l’individuazione degli obiettivi generali, delle 
aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabi-
li attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività 
di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’art. 72, del Co-
dice, nonché attraverso le altre risorse finanziarie specificamente 
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’art. 73, 
del Codice medesimo;

Visti gli obiettivi generali e le aree prioritarie di interven-
to indicati nell’apposito documento allegato all’atto di indirizzo 
di cui sopra;

Dato atto che con propria deliberazione n. 284/2020 è sta-
to recepito l'Accordo di programma tra il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali e questa Regione per il sostegno allo svol-
gimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni 
di volontariato e associazioni di promozione sociale, ai sensi de-
gli articoli 72 e 73, del D.Lgs. n. 117/2017;

Preso atto che l’Accordo di programma è stato sot-
toscritto tra le parti il 14/3/2020 ed è stato approvato con 
decreto del Direttore della Direzione Generale del Terzo set-
tore e della responsabilità sociale delle imprese del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali n. 165 del 6/5/2020 ed 
è stato registrato dalla Corte dei Conti in data 27/5/2020 al  
n. 1369;

Preso atto che l’Accordo di programma ha la durata di venti 
mesi a decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta re-
gistrazione, nei modi di legge, del relativo decreto ministeriale 
di approvazione;

Preso atto che l’importo assegnato alla Regione Emilia-Ro-
magna per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi 
nel territorio di riferimento indicato nell’Accordo di programma 
sottoscritto con il Ministero ammonta a € 2.462.746,00;

Preso atto che le caratteristiche delle iniziative e dei progetti 
di rilevanza locale devono essere individuate a cura della Regione 
nel rispetto degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di inter-
vento, nonché delle eventuali ulteriori priorità emergenti a livello 
locale, delle linee di attività di cui all’atto di indirizzo ministeria-
le e dell’Accordo di programma su richiamati;

Preso atto che con determinazione n. 10831 del 25/6/2020 
del Responsabile del Servizio Politiche per l’integrazione socia-
le, il contrasto alla povertà e Terzo settore è stato approvato il 
Piano operativo di cui all’art. 5 dell’Accordo di programma re-
cante l’indicazione degli obiettivi generali perseguiti, delle aree 
prioritarie di intervento prescelte, dei procedimenti da espletarsi 
ai fini dell’individuazione dei soggetti attuatori delle iniziative 
e dei progetti da finanziare, del cronoprogramma delle attività 
previste;

Preso atto che con nota prot. PG/2020/472005 del 29/6/2020 
questa Regione ha trasmesso al Ministero tale Piano operativo;

Dato atto che con il Piano operativo si sono individuate le 
seguenti aree prioritarie di intervento tra quelle elencate nell’al-
legato all’atto di indirizzo ministeriale:



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

205

OBIETTIVI AREE PRIORITARIE  
DI INTERVENTO

1. Porre fine ad ogni  
forma di povertà
 

b) rinforzare la resilienza dei poveri e 
di coloro che si trovano in situazioni di 
vulnerabilità e ridurre la loro esposizio-
ne e vulnerabilità;
c) promuovere attività di recupero delle 
eccedenze alimentari;
d) anticipare e individuare situazio-
ni di fragilità e di bisogno che possano 
coinvolgere anche fasce di popolazio-
ne particolarmente esposte (ad esempio: 
minori, anziani soli,
persone non autonome in situazioni di 
precarietà economica, ecc.);
f) rafforzare i legami di vicinanza e di 
supporto anche attraverso processi di 
mutuo-aiuto;
l) risposte a bisogni di prima necessità 
e di pronto intervento anche finalizzate 
alla costruzione di un progetto
personalizzato;  

11. Rendere le città 
e gli insediamen-
ti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e 
sostenibili 

f) sviluppo e promozione dello sport co-
me strumento di aggregazione e crescita 
sociale;
h) sviluppo e rafforzamento dei lega-
mi sociali, da promuovere all’interno 
di aree urbane o extraurbane disgregate 
o disagiate, con particolare riferimen-
to allo sviluppo di azioni comunitarie, 
di coesione, che abbiano l’obiettivo di 
creare legami e relazioni significative e 
favoriscano la partecipazione delle fa-
miglie alla vita dei quartieri; 

10. Ridurre le ine-
guaglianze

e) sostegno scolastico al di fuori dell’o-
rario scolastico ed
extra-scolastico (attività sportive, musi-
cali, studio, ecc.)
f) contrasto delle condizioni di fragilità 
e di svantaggio della persona al fine di 
intervenire sui fenomeni di marginalità 
e di esclusione sociale;
g) contrasto alle solitudini involontarie 
specie nella popolazione anziana attra-
verso iniziative e percorsi di
coinvolgimento attivo e partecipato;

13.  Promuove -
re azioni, a tutti i 
livelli, per combat-
tere il cambiamento 
climatico
 
 
 
 

c) sensibilizzazione e incentivazio-
ne della capacità umana e istituzionale 
per quanto riguarda la mitigazione del 
cambiamento climatico, l’adattamento, 
la riduzione
dell’impatto e l’allerta tempestiva; e) 
sensibilizzazione delle persone sulla 
necessità di adottare comportamenti re-
sponsabili per contribuire a minimizzare 
gli effetti
negativi dei cambiamenti climatici sul-
le comunità naturali e umane

Dato atto che tale scelta è stata dettata dalla grave situazione 
di incertezza e difficoltà causata dal diffondersi del COVID-19, 
che ha coinvolto anche il modo del Terzo Settore ed in particola-
re il volontariato e l’associazionismo di promozione sociale, che 
sta svolgendo un’insostituibile funzione di supporto a favore del-
le persone più vulnerabili; 

Considerato che oltre 550 Enti del Terzo settore sono di-
rettamente impegnati con circa 10 mila volontari per far fronte 
all’emergenza sociale in corso, cercando con responsabilità di al-
leviare le difficoltà delle persone fragili e al contempo affrontando 
criticità organizzative riconducibili alla situazione di emergenza 
sanitaria ma anche, ad esempio, alla riduzione della disponibili-
tà di risorse umane e finanziarie; 

Riconosciuto che il mondo del Terzo settore rappresen-
ta un elemento fondamentale del tessuto sociale della regione 
Emilia-Romagna che sta contribuendo in modo imprescindi-
bile alla gestione all’emergenza e ancora di più lo sarà nella 
fase di graduale ripresa delle attività, come già visto nella c.d.  
fase 2; 

Viste anche le numerose sollecitazioni pervenute dalle as-
sociazioni destinatarie dei contributi, in merito alla difficile 
situazione economica che stanno attraversando e che rischia di 
mettere in crisi la loro capacità di rispondere ai bisogni e alle fra-
gilità emergenti nelle comunità locali; 

Preso atto della circolare del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali con oggetto “Artt. 72 e 73 del Codice del Terzo 
settore. Accordi di programma per il sostegno allo svolgimen-
to di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 
volontariato e associazioni di promozione sociale. Effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Preso atto in particolare che con tale Circolare il Ministero 
indica che «La lettura sistemica delle norme e disposizioni sopra 
richiamate nonché il dato letterale dell’espressione “iniziative” fa 
ritenere legittima l’adozione da parte di codeste Amministrazio-
ni, sempre nel rispetto dei principi di autonomia amministrativa 
e responsabilità nella gestione dei fondi erogati, di un’opzione di 
intervento che preveda, in sostituzione o in aggiunta alla moda-
lità di sostegno alle ODV e alle APS tramite il finanziamento di 
progetti, forme di sostegno allo svolgimento dell’ordinaria attivi-
tà statutaria degli enti medesimi, beninteso rientrante in una delle 
linee contemplate nel citato articolo 5 del d.lgs. n. 117/2017. In 
tale prospettiva, vanno tenute presenti due condizioni: da un alto, 
è esclusa qualsiasi forma di finanziamento “statico” agli enti, che 
si traduca in un mero trasferimento di risorse a sostegno dell’or-
ganizzazione in quanto tale, che prescinda, cioè, dall’effettivo 
svolgimento di una o più attività di interesse generale. Dall’altro, 
resta ferma la necessità che l’individuazione dei soggetti bene-
ficiari delle provvidenze economiche avvenga nel rispetto dei 
principi di pubblicità, par condicio e predeterminazione dei cri-
teri di concessione»; 

Preso atto che in base alle disposizioni che regolano l’acces-
so alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’art. 73 del 
Codice, le risorse sono destinate da organizzazioni di volontaria-
to o associazioni di promozione sociale, singole o in partenariato 
tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore; 

Preso atto che, per l’anno 2020, nelle more dell’operatività 
del Registro unico nazionale del Terzo settore e ai sensi dell’art. 
101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro 
unico nazionale del Terzo settore deve intendersi soddisfatto da 
parte delle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di 
promozione sociale attraverso la loro iscrizione a uno dei registri  
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attualmente previsti dalle normative di settore; 
Dato atto che si ritiene opportuno destinare al Bando regio-

nale di cui alla presente deliberazione la totalità delle risorse di 
cui all’Accordo di programma pari a € 2.462.746,00; 

Ritenuto pertanto necessario approvare il Bando di cui all’Al-
legato A e Allegato B, che formano parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, relativo alle modalità e ai criteri per 
la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle attività di asso-
ciazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, 
in armonia con quanto indicato nell’Accordo di programma sot-
toscritto da questa Regione con il Ministero;

Visti:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile;
- la L.R. n. 43/2001, e succ. mod.;
- la L. n. 3/2003, ed in particolare l'art. 11;
- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 29 “Disposizioni collegate al-

la legge regionale di stabilità per il 2020”;
- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 30 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio di previsione 2020-2022 (legge di stabilità 
regionale 2020);

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 31 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

 Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2386/2019 “Approvazione del documento tecnico di ac-

compagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione 
della regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- n. 83/2020 “Approvazione piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2020-2022”;

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera n. 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii, per quanto applicabile;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;

- n.733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbisogni 
di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei 
Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in scadenza 
il 30/06/2020 per consentire una valutazione d'impatto sull'orga-
nizzazione regionale del programma di mandato alla luce degli 
effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Visto il parere favorevole della Conferenza regionale del Ter-
zo settore;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta della Vicepresidente della Giunta regionale Ele-

na Ethel Schlein;
A voti unanimi e palesi

delibera: 
1. di approvare l'Allegato A e l’Allegato B, parte integran-

te e sostanziale della presente deliberazione, recante “Bando per 
l’erogazione di finanziamenti ad organizzazioni di volontariato 
o associazioni di promozione sociale impegnate nell’emergenza 
COVID-19, in base all’Accordo di programma sottoscritto tra il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e la Regione Emi-
lia-Romagna in data 13/03/2020 ai sensi degli articoli 72 e 73, 
del D.Lgs. n. 117/2017, Codice del Terzo Settore”;

2. di dare atto che per il sostegno delle iniziative è destinata 
la somma complessiva di € 2.462.746,00 derivante dall’Ac-
cordo di programma approvato con propria deliberazione  
n. 284/2020;

3. di dare atto che tale somma è imputata sul capitolo U57206 
“Trasferimenti correnti alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni di promozione sociale per il sostegno di progetti e 
attività di interesse generale (D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 – Co-
dice del Terzo settore) – Mezzi statali”, del bilancio finanziario 
gestionale 2020-2022;

4. di dare atto che con successivi provvedimenti del Respon-
sabile del Servizio Politiche per l’integrazione sociale, il contrasto 
alla povertà e Terzo settore e con le modalità meglio indicate nel 
sopraccitato Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, si provvederà ad assegnare, concedere, impegnare e 
liquidare le risorse finanziarie disponibili a favore degli Enti de-
stinatari;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Allegato A 
 
 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 
 

ASSESSORATO POLITICHE DI WELFARE E POLITICHE ABITATIVE 
Servizio Politiche per l’integrazione sociale, il contrasto alla povertà e Terzo 

settore 
 
 
 
 
 
 
 

“BANDO PER L’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI AD ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO O ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE IMPEGNATE 

NELL’EMERGENZA COVID-19, IN BASE ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
SOTTOSCRITTO TRA IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

E LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017, CODICE DEL TERZO SETTORE”. 
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1. Premessa 
 
Con l’atto di indirizzo emanato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali D.M. 166 
del 12/11/2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 13/12/2019 al n. 1-3365, si sono 
individuati, per l’anno 2019, gli obiettivi generali e le aree prioritarie di intervento e le 
linee di attività finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività 
di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’art. 72 del Codice, nonché attraverso le 
altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore 
di cui all’art. 73 del Codice medesimo. 
 
Per quanto riguarda la Regione Emilia-Romagna l’Accordo di programma con il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali relativo all’Atto di indirizzo è stato recepito con 
deliberazione n. 284/2020 e sottoscritto tra le parti il 14/03/2020. 
 
L’importo assegnato alla Regione Emilia-Romagna per il sostegno dei progetti di 
rilevanza locale da attuarsi nel territorio di riferimento indicato nell’Accordo di programma 
sottoscritto con il Ministero ammonta a € 2.462.746,00. 
 
2. Obiettivi prioritari di intervento 
 
Il presente avviso persegue i seguenti obiettivi generali e aree prioritarie di intervento tra 
quelli elencati nell’allegato all’Atto di indirizzo ministeriale: 

 
Obiettivo 1  
Porre fine ad ogni forma di povertà 

 
Aree prioritarie di intervento 
b) rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità 
e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità; 
c) promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari;  
d) anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere 
anche fasce di popolazione particolarmente esposte (ad esempio: minori, anziani soli, 
persone non autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.);  
f) rafforzare i legami di vicinanza e di supporto anche attraverso processi di mutuo-aiuto;  
l) risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche finalizzate alla 
costruzione di un progetto personalizzato. 

 
Obiettivo 10 
Ridurre le ineguaglianze 

 
Aree prioritarie di intervento 
e) sostegno scolastico al di fuori dell’orario scolastico ed extra-scolastico (attività 
sportive, musicali, studio, ecc.); 
f) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire 
sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale;  
g) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso 
iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato. 
j) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze 
per favorire l’autonomia delle persone con disabilità e una migliore gestione della vita 
quotidiana 
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Obiettivo 11  
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 
Aree prioritarie di intervento 
c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non 
autosufficienti; 
f) sviluppo e promozione dello sport come strumento di aggregazione e crescita sociale; 
h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane 
o extraurbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni 
comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni significative 
e favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita dei quartieri; 
i) sviluppo di forme di welfare generativo di comunità. 
 
Obiettivo 13  
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico  
c) sensibilizzazione e incentivazione della capacità umana e istituzionale per quanto 
riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione 
dell’impatto e l’allerta tempestiva;  
e) sensibilizzazione delle persone sulla necessità di adottare comportamenti 
responsabili per contribuire a minimizzare gli effetti negativi dei cambiamenti climatici 
sulle comunità naturali e umane. 
 
La scelta degli obiettivi soprarichiamati è stata dettata dalla grave situazione di 
incertezza e difficoltà causata dal diffondersi del COVID-19 che ha coinvolto anche il 
modo del Terzo Settore ed in particolare il volontariato e l’associazionismo di promozione 
sociale, che sta svolgendo un’insostituibile funzione di supporto a favore della 
popolazione più vulnerabile, come le persone disabili e non autosufficienti, i senza 
dimora, le famiglie disagiate.  
 
E’ necessario riconoscere la difficile situazione economica che stanno attraversando 
organizzazioni e associazioni che rischia di mettere in crisi la loro capacità di rispondere 
ai bisogni e alle fragilità emergenti nelle comunità locali, così come di svolgere 
quell’insostituibile funzione di promozione dei legami sociali e della cittadinanza attiva, 
nonché di sensibilizzazione sui fondamentali temi della tutela dell’ambiente e della 
biodiversità e della lotta al cambiamento climatico. 
 
In tale situazione si è preso atto della circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali n. 4130 del 11.05.2020 con oggetto “Artt. 72 e 73 del Codice del Terzo settore. 
Accordi di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale 
da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale. Effetti 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”, in particolare nella parte che dispone che 
“la lettura sistemica delle norme e disposizioni sopra richiamate nonché il dato letterale 
dell’espressione “iniziative” fa ritenere legittima l’adozione da parte di codeste 
Amministrazioni, sempre nel rispetto dei principi di autonomia amministrativa e 
responsabilità nella gestione dei fondi erogati, di un’opzione di intervento che preveda, 
in sostituzione o in aggiunta alla modalità di sostegno alle ODV e alle APS tramite il 
finanziamento di progetti, forme di sostegno allo svolgimento  dell’ordinaria attività 
statutaria degli enti medesimi, beninteso rientrante in una delle linee contemplate nel 
citato articolo 5 del d.lgs. n. 117/2017. In tale prospettiva, vanno tenute presenti due 
condizioni: da un alto, è esclusa qualsiasi forma di finanziamento “statico” agli enti, che 
si traduca in un mero trasferimento di risorse a sostegno dell’organizzazione in quanto 
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tale, che prescinda, cioè, dall’effettivo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale. Dall’altro, resta ferma   la necessità che l’individuazione dei soggetti beneficiari 
delle provvidenze economiche avvenga nel rispetto dei principi di pubblicità, par condicio 
e predeterminazione dei criteri di concessione”.    
 
Anche per l’anno 2020, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo 
settore e ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro 
unico nazionale del Terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte delle 
organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di promozione sociale attraverso la 
loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore. 
  
3. Risorse disponibili 
 
Per il finanziamento del presente Bando regionale è destinata la somma di € 
2.462.746,00. 
 
4. Definizione dei budget provinciali 

 
Al fine di poter operare all’interno di un quadro finanziario di riferimento e sulla base 
delle risorse sopraindicate, si ritiene utile individuare l’importo dei finanziamenti 
complessivamente disponibili per ogni territorio provinciale, come indicato nella tabella 
sotto riportata, attraverso la definizione di budget determinati in rapporto alla 
popolazione residente e al numero delle APS e ODV iscritte allo 01/01/2020. 

 
Ambito 

provinciale 
ODV 

iscritte 
APS 

iscritte 
APS + ODV Popolazione %  Budget 

Bologna 568 1189 1757 1.019.875            22,65  557.842,00 
Ferrara 228 381 609 345.503              7,76  191.154,00 
Forlì-Cesena 288 513 801 395.117              9,55  235.096,00 
Modena 405 994 1399 708.346            16,88  415.632,00 
Parma 386 431 817 454.396            10,31  253.934,00 
Piacenza 239 234 473 287.791              6,25  153.817,00 
Ravenna 297 434 731 389.980              9,04  222.640,00 
Reggio Emilia 279 491 770 532.807            10,89  268.099,00 
Rimini 203 246 449 340.477              6,68  164.532,00 
Totale 2.893 4.913 7.806 4.474.292  2.462.746,00 

 
Le domande ammissibili saranno ordinate in graduatorie provinciali sulla base della sede 
del soggetto richiedente.  
 
5. Destinatari 
 
Beneficiari delle risorse di cui al presente Bando sono: 
1. le organizzazioni di volontariato iscritte da almeno un anno nel registro regionale di 

cui alla L.R. n. 12/2005 e con almeno 30 soci aderenti;  
2. le associazioni di promozione sociale iscritte da almeno un anno nel registro 

regionale di cui alla L.R. n. 34/2002 e con almeno 100 soci aderenti; 
3. le associazioni di promozione sociale con sede in regione Emilia-Romagna non 

iscritte nel registro regionale ma iscritte da almeno un anno nel registro nazionale di 
cui all’art. 7 delle L. 383/2000 in qualità di enti affiliati e con almeno 100 soci 
aderenti. 
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I requisiti di iscrizione di almeno un anno e del numero minimo dei soci devono essere 
accertati alla data di approvazione del presente Bando.   

 
Non possono partecipare al Bando i Centri di servizio per il volontariato di cui all’art. 61 
del D.lgs. n. 117/2017, così come da disposizioni ministeriali. 
 
6. Iniziative finanziabili 
 
Le risorse sono finalizzate a sostenere, sia nella cosiddetta fase 1 che nella fase di 
graduale uscita dall’emergenza sanitaria Covid-2019, le attività svolte da ODV e APS 
finalizzate agli obiettivi di cui al paragrafo 2 con particolare riguardo alle realtà che 
gestiscono un presidio fisico sul territorio: 
In particolare: 

1. interventi per rispondere ai bisogni fondamentali e alle esigenze straordinarie 
della popolazione e in particolare delle persone fragili, a seguito dell’emergenza 
creatasi sul territorio a causa del diffondersi del Covid-19; 

2. riavvio e mantenimento sul territorio delle iniziative culturali, sportive, ricreative, 
educative, ecc., e loro adeguamento alle condizioni imposte dalle misure di 
prevenzione ai fini di contrasto all’isolamento sociale;  

3. prosecuzione attività, a seguito della sospensione dovuta all’emergenza sanitaria 
e nel rispetto delle indicazioni vigenti in materia di contrasto alla diffusione del 
Covid-19, dei centri sociali, aggregativi e ricreativi;  

4. attività estive rivolte a bambini e ragazzi nel rispetto del DPCM 11 giugno 2020 - 
Allegato 8, nonché dei Decreti del Presidente della Regione nn. 95/2020 e 
111/2020; 

5. azioni di sostegno alle persone in condizione di fragilità e di svantaggio al fine di 
prevenire e contrastare fenomeni di impoverimento, marginalità e di isolamento 
sociale; 

6. promozione e sviluppo del recupero dei beni alimentari e non a fini di solidarietà 
sociale e del corretto riutilizzo, riciclo, conferimento dei beni a fine vita.  

7. promozione di azioni per combattere il cambiamento climatico, per la tutela 
dell’ambiente e il benessere degli animali. 

 
Le attività dichiarate devono comunque essere coerenti con le finalità indicate nello statuto 
del soggetto richiedente e rientrare fra quelle di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017.  

 
7. Tipologia e Ammissibilità delle spese finanziabili 
 
Sono ammesse le seguenti spese sostenute nel periodo dal 08/03/2020 al 31/08/2020 
per lo svolgimento delle attività di cui al precedente punto 6: 

• spese di gestione immobili (canoni di affitto, utenze, pulizie, piccole manutenzioni 
ordinarie strettamente necessarie allo svolgimento delle attività, ecc.); 

• spese per igienizzazione / acquisto DPI / attuazione misure di contrasto alla 
diffusione del Covid-19; 

• spese per acquisto di beni / attrezzature entro il valore unitario massimo di euro 
516,46, a condizione che risultino indispensabili per la realizzazione delle attività 
e con limite di incidenza massima del 30% del finanziamento assegnabile;  

• spese acquisizione beni di consumo e servizi; 
• spese di personale, esclusivamente riferite alle attività di cui al precedente punto 

6;  
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• rimborsi spese ai volontari coinvolti nelle attività elencate al precedente punto 6. 
 
Le spese che non siano oggettivamente documentabili non possono superare il 15% 
dell’intero finanziamento concedibile. 
 
Non sono ammesse: 
 

• spese che già sono finanziate da altre leggi o provvedimenti nazionali, regionali e 
locali o per le quali sia già stato ottenuto o richiesto contributo a valere su altre 
misure nazionali, regionali o comunali; 

• spese che non siano direttamente imputabili alle attività oggetto del presente 
avviso. 

 
Il contributo minimo previsto è di 3.000,00 euro. Non verranno prese dunque in 
considerazione domande che presentino richieste relative a somme ammissibili inferiori 
a tale cifra.  
 
Il contributo massimo, anche a fronte di spese ammissibili superiori, è di 5.000,00 euro.  
 
8. Contenuti della domanda  
 
Nella domanda è necessario dichiarare dettagliatamente, pena la non ammissione alla 
valutazione: 
• il numero degli aderenti iscritti al libro soci alla data di approvazione del presente 

bando; 
• i volontari attivi iscritti debitamente assicurati alla data di approvazione del presente 

bando; 
• il numero delle sedi operative in locazione; 
• il numero beneficiari diretti che sono stati raggiunti nel periodo di riferimento; 
• il numero di persone svantaggiate destinatarie/coinvolte nelle attività nel periodo di 

riferimento;   
• il numero di giornate di attività nel periodo di riferimento 
• Le spese sostenute nel periodo di riferimento, sia aggregate per macro-tipologia, sia 

riportate analiticamente nello schema di cui all’Allegato B del Bando. Gli importi totali 
dei due documenti dovranno coincidere. 

 
9. Ammissione delle domande  
 
L’ammissione formale delle domande verrà valutata da un Nucleo tecnico composto da 
rappresentanti dei Servizi regionali competenti e costituito con atto del Dirigente 
regionale competente. 
 
Il Nucleo tecnico regionale provvederà a formare le graduatorie provinciali delle 
domande ammesse a finanziamento in ordine di punteggio assegnato. 
 
Qualora residuassero delle risorse di uno o più budget provinciali, queste saranno 
assegnate, fino ad esaurimento, agli Enti ammessi ma non finanziati in base al punteggio 
ottenuto su ambito regionale. 
 
Le domande pervenute saranno ritenute ammissibili se: 

• presentate secondo le modalità previste dal punto 10 entro la data di scadenza; 
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• i richiedenti sono in possesso dei requisiti previsti al punto 5 “Destinatari”; 
• le iniziative per cui si chiede contributo sono riferite ad uno o più azioni di cui al 

precedente punto 6; 
• sono rispettati i criteri di ammissibilità delle spese di cui al precedente punto 7;  
• la spesa ammissibile risulti superiore a 3.000 euro.  

 
10. Criteri di priorità e ammissione a contributo 
 
Saranno ammessi a contributo gli Enti meglio posizionati nelle graduatorie provinciali di 
riferimento stilate dal Nucleo di valutazione regionale, formate secondo i criteri di priorità 
sottoelencati, fino ad esaurimento delle risorse a disposizione. 
 

CRITERIO Punteggio massimo attribuibile 
Numero soci aderenti come risultante dal 
libro soci 
 

10 

Numero volontari attivi  debitamente 
assicurati 
 

20 

Sede/i operativa/e in locazione  
 

10 

Numero beneficiari diretti che sono stati 
raggiunti nel periodo di riferimento 
 

20 

Numero di persone svantaggiate 
destinatarie/coinvolte nelle attività nel 
periodo di riferimento 1 

20 

Numero giornate di attività programmate 
nel periodo di riferimento 
 

20 

 
In caso di parità prevarrà l’anzianità di iscrizione al registro regionale di riferimento. 
 
11. Modalità di presentazione delle domande e scadenza 
 
Le domande, finalizzate all’ottenimento del finanziamento regionale, dovranno essere 
presentate per via telematica, sottoscritte dal legale rappresentante e corredate della 
relativa documentazione, dalle ore 10.00 del 3 agosto 2020 ed entro le ore 13.00 del 
11 settembre 2020. 
 
La domanda deve essere presentata esclusivamente utilizzando il servizio on-line 
disponibile alla pagina https://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-
settore/bandi/  compilando la modulistica in ogni sua parte e corredandola dell’Allegato 
B - Documento dettaglio spese, disponibile in formato compatibile sulla stessa pagina 
web, e da allegare in formato PDF (dimensione massima del file 5 MB) e dell’Allegato 

 
1 Si considerano persone svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex 
degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, 
i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà 
familiare, le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli 
internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno. 
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C – Modello IRES, disponibile in formato compatibile sulla stessa pagina web, e da 
allegare in formato PDF (dimensione massima del file 5 MB).   
 
Al termine della compilazione della domanda verrà generato in formato PDF il riepilogo 
delle informazioni inserite che dovrà essere scaricato per poi procedere alla sua 
sottoscrizione da parte del legale rappresentante dell’ente richiedente. La sottoscrizione 
potrà avvenire con due modalità: 

• firma digitale 
• firma autografa 

In entrambi i casi il documento firmato dovrà essere ricaricato sul sistema. In caso di 
firma autografa dovrà essere caricata anche la scansione della carta di identità del 
Legale Rappresentante. 
Il firmatario della domanda sarà ritenuto responsabile della correttezza e della veridicità 
delle informazioni fornite ai sensi del codice penale e della legislazione in materia di 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Per l’accesso al servizio on-line è necessario dotarsi di un’identità digitale di 
persona fisica SPID o Federa. 
In caso di identità Federa le credenziali di cui dotarsi devono avere le seguenti 
caratteristiche: 
• Livello di affidabilità ALTO 
• Password policy DATI PERSONALI 
In caso di identità SPID le credenziali di cui dotarsi devono essere di livello L2. 
 
La domanda deve essere presentata unitamente a tutti i suoi allegati. Non saranno 
considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse dalla fase di valutazione le 
domande: 
• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte; 
• non firmate digitalmente o senza firma autografa secondo la modalità sopra indicata; 
• firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale; 
• con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso; 
• prive del documento obbligatorio di cui all’Allegato B del presente Bando - Documento 
dettaglio spese; 
• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal Bando. 
 
Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione della domanda, farà fede la 
data di ricezione della domanda sul servizio on-line. 
Qualora le domande pervengano in ritardo a causa di problemi di malfunzionamento dei 
sistemi informatici dipendenti dal mittente, non potranno comunque essere accolte. 
Eventuali domande o richieste di chiarimenti possono essere inoltrate alla casella di 
posta elettronica terzosettore@regione.emilia-romagna.it e sarà possibile chiedere 
assistenza alla compilazione all’interno del servizio on-line. L’assistenza tecnica verrà 
prestata entro 72 ore dalla ricezione della richiesta, mentre nella sola giornata di 
chiusura dell’acquisizione delle domande si garantirà l’assistenza dalle ore 8,30 fino alle 
ore 12. 

 
Con la sottoscrizione delle domande i legali rappresentanti degli Enti richiedenti 
attestano, preso atto delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
sotto la propria responsabilità che tutti i dati e le informazioni forniti sono veritieri. 
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L’Amministrazione si impegna fin d’ora a svolgere controlli a campione previsti dal citato 
DPR al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato dagli Enti richiedenti e 
destinatari di finanziamento. 
 
12. Erogazione delle risorse 
 
Il Dirigente responsabile del Servizio competente provvederà con propri atti formali, nel 
rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. all'individuazione 
delle domande ammesse a finanziamento, all’esatta quantificazione, assegnazione e 
concessione dei finanziamenti e alla contestuale assunzione dei relativi impegni di spesa 
nei limiti della disponibilità di stanziamento. 
 
Lo stesso Dirigente provvederà alla liquidazione dei finanziamenti in un’unica soluzione 
a seguito dell’approvazione della graduatoria e dell’atto di assegnazione e concessione 
dei finanziamenti. 
 
Gli atti di liquidazione dei finanziamenti saranno comunicati agli Enti richiedenti, 
pubblicata sul BURERT e sulla pagina web ER-sociale. 
 
La Regione provvederà ai controlli a campione previsti dal DPR. n. 445/2000 al fine di 
verificare la veridicità di quanto dichiarato dagli Enti richiedenti e destinatari di 
finanziamento. 
 
La Regione si riserva comunque di richiedere la documentazione delle spese per un 
periodo non superiore a cinque anni dall'erogazione del finanziamento e di attuare i 
controlli di cui alla deliberazione n. 1007/2015. 
 
13. Pubblicità 
 
In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del presente bando, i 
soggetti attuatori sono tenuti ad evidenziare che le attività sono state finanziate con 
Fondi del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali tramite la Regione Emilia-
Romagna, utilizzando il logo ufficiale dei due Enti. 
 
14. Riferimenti regionali 
 
Mario Ansaloni - Simona Massaro 
terzosettore@regione.emilia-romagna.it 
 
15. Informativa per il trattamento dei dati 
 
15.1. Premessa 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, in qualità di "Titolare" del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni 
in merito all'utilizzo dei Suoi dati personali. 
 
15.2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, viale Aldo Moro 52, CAP 40127.  
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Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro, La invitiamo 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10 alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio 
per le relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 
sportello URP.  
L'URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 in viale Aldo Moro 52, 40127 
Bologna: telefono 800-662200 | fax 051-527.5360 | e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it. 
 
15.3. Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall'Ente è contattabile all'indirizzo e-
mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di 
viale Aldo Moro 30. 
 
15.4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di 
dati personali, di cui mantiene in ogni caso la titolarità.  
Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione 
degli stessi a Responsabili del trattamento.  
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei 
livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 
15.5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e 
designato quale Incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine 
a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati 
personali. 
 
15.6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-
Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 co. 1 
lett. e) non necessita del Suo consenso.  
I dati personali sono trattati ai fini dei procedimenti: 
- di iscrizione: al registro delle Associazioni di promozione sociale, al registro delle 
Organizzazioni di volontariato, all'albo delle Cooperative sociali;  
- di controllo inerenti l'iscrizione o la revisione di registri ed albo. 
 
15.7. Destinatari dei dati personali 
Precisiamo che, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, sulle pagine 
istituzionali riferite a: registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato e albo regionale delle Cooperative sociali, 
sono pubblicate le seguenti informazioni comunicate in fase di iscrizione e successivi 
aggiornamenti: 
- dati anagrafici dell’associazione o cooperativa sociale;  
- cognome e nome del Presidente; 
- attività svolta. 
Non sono previste altre modalità di comunicazione o diffusione dei dati personali.  
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15.8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea. 
 
15.9. Periodo di conservazione 
I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 
perseguimento delle finalità sopra menzionate.  
A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati 
che Lei fornisce di propria iniziativa.  
I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili, non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 
15.10. I Suoi diritti 
Nella sua qualità di Interessato, Lei ha diritto: 
- di accesso ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
La riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
 
15.11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate al 
paragrafo n. 15.6. 
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Allegato B

Elenco analitico delle spese di cui al Bando Finanziamenti attività Covid-19 fondi 
2019- Artt. 72-73 Dlgs 117/17

Il/la sottoscritto/a __________________________________ Legale rappresentante 

dell’Ente___________________ ☐ APS  ☐ ODV _________________________________ C.F. 

_______________, con sede nel Comune di ___________________, con riferimento al BANDO 

Finanziamenti attività Covid-19 - fondi 2019 artt. 72 e 73 del D.Lgs. n. 117/2017

DICHIARA che le spese sotto elencate nel dettaglio, sono state sostenute nell’ambito delle attività 

dichiarate nella domanda informatizzato di finanziamento, di cui questo documento fa parte 

integrante. 

La tabella è modificabile: se necessario, aggiungere tante righe quante sono i giustificativi di spesa. 
Nr.  
Progr.  Tipologia di

spesa Descrizione 
analitica

Estremi documento 
di spesa: tipologia e 

numero
Data Importo 

1 €
2 €

3 €
4

€
5 €
6 €
7 €
8 €
9 €
10 €
11 €
12 €
13 €
14 €
15 €
16 €
17 €
18 €
19 €
20 €
21 €
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22     € 
23     € 
24     € 
25     € 
…     € 
….     € 
TOTALE SPESE  €  
* LEGENDA TIPOLOGIE DISPONIBILI 

a. di gestione immobili (canoni di affitto, utenze, pulizie, piccole manutenzioni ordinarie 
strettamente necessarie allo svolgimento delle attività, ecc.) 

b. per igienizzazione/ acquisto DPI / attuazione misure di contrasto diffusione Covid 
c. spese per acquisto di beni/attrezzature entro il valore unitario massimo di euro 516,46 e con 

limite di incidenza massima del 30% del finanziamento assegnabile* 
d. spese acquisizione beni di consumo e servizi* 
e. spese di personale, esclusivamente riferite alle attività di cui al punto 6 del bando 
f. rimborsi spese ai volontari coinvolti nelle attività elencate al punto 6 del bando  

 
NOTA BENE: verificare attentamente che il totale indicato in questa tabella sia corrispondente al totale 
delle spese per tipologia dichiarate nel modulo di domanda.  

 
Firma legale rappresentante  _____________________________________________ 
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Allegato C

DICHIARAZIONE DI ASSOGGETTABILITA' ALLA RITENUTA D’ACCONTO DEL 4% IRPEF/IRES SUI 
CONTRIBUTI CONCESSI DALLA REGIONE AD IMPRESE IN CONTO ESERCIZIO

(Ai sensi dell’art. 28 – comma 2 - D.P.R. 600/73)
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000)

CLASSIFICAZIONE  GIURIDICA 
(indicare il codice di elenco riportato in allegato)

CODICE

IL/LA SOTTOSCRITTO/A

COGNOME E NOME CODICE FISCALE
601

LUOGO E DATA DI NASCITA

IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.)…………………………………………………………………………………………
DEL SEGUENTE ENTE/DITTA/SOCIETA'

DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) COMUNE

CAP PROV. CODICE FISCALE PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A.

Tel ……………………………………….. Fax E Mail

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che la che la Regione 
Emilia Romagna si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità che, ai fini dell’applicazione della ritenuta di acconto del 4% prevista dal comma 2 dell’art. 28 del D.P.R. 
n. 600/1973 di cui al BANDO PER L’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI AD ODV E APS IMPEGNATE NELL’EMERGENZA COVID-19 , IN BASE 
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO TRA IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E LA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017, CODICE DEL TERZO SETTORE è da considerarsi come segue:

(barrare la casella corrispondente)

di Firenze si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese,
che la Provincia di Firenze si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese,
DICHIARA
sotto la propria responsabilità che, ai fini dell’applicazione della ritenuta di acconto del 4% prevista dal secondo
comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973, il contributo di Euro ………………….di cui alla Determinazione
Dirigenziale n° ……. del …………….., oggetto della richiesta a cui viene allegata la presente dichiarazione, è da
considerarsi come segue (barrare la casella corrispondente):
 soggetto a ritenuta
 non soggetto a ritenuta in quanto:
 il soggetto beneficiario del contributo non esercita, neppure in modo occasionale, attività
che la Provincia di Firenze si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese,
DICHIARA
sotto la propria responsabilità che, ai fini dell’applicazione della ritenuta di acconto del 4% prevista dal secondo
comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973, il contributo di Euro ………………….di cui alla Determinazione
Dirigenziale n° ……. del …………….., oggetto della richiesta a cui viene allegata la presente dichiarazione, è da

considerarsi come segue (barrare la casella corrispondente): CONSAPEVOLE D I C H I A R A

A) SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRPEF -  AI SENSI DEGLI ART. 2, 5 E 55 DEL D.P.R.
22/12/86 N. 917

B) SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRES - AI SENSI DELL’ART. 73 DEL
D.P.R. 22/12/86 N. 917
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C) NON SOGGETTO A RITENUTA IN QUANTO:  
 

❑ il soggetto beneficiario del contributo non esercita, neppure in modo occasionale, attività configurabili nell’esercizio di 
impresa ai sensi del comma 2 art. 28 del D.P.R. n. 600/1973 e dell’ art. 32 del D.P.R. n. 917/86; 

 
❑ il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS ai sensi del comma 1 art. 

16 D.Lgs. n. 460/1997; 
 

❑ il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione di volontariato di cui alla L. n. 266/1991 iscritta nei registri istituiti 
dalle Regioni ai sensi del combinato disposto dal comma 8 art. 10 e dal comma 1 art. 16 del D.Lgs. n. 460/1997; 

 
❑ il soggetto beneficiario del contributo è un’Associazione o un Ente operante in campo musicale ai sensi del combinato 

disposto dal comma 2 art. 2 della Legge n. 54/1980 e dalla Legge n. 800/1967; 
 

❑ il soggetto beneficiario del contributo è una cooperativa sociale di cui alla Legge n. 381/1991 ai sensi del combinato disposto 
dal comma 8 art. 10 e dal comma 1 art. 16 del D.Lgs. n. 460/1997; 

 
❑ altri motivi di esenzione (specificare il titolo ed il riferimento normativo) 

 
 
 

 
 

 
 

chiede che al pagamento di quanto dovuto dall’Amministrazione Regionale si provveda mediante:  
 

C) MODALITA' DI PAGAMENTO 
   versamento in contanti con quietanza diretta di (nome, titolarieta’, data e luogo di nascita della persona che si presentera’ all’incasso) Si 

precisa che non si possono effettuare pagamenti uguali o superiori a € 1.000,00 ai sensi della L.214/2011. 
 

    
 

 

        versamento con quietanza del Tesoriere (per gli enti pubblici)  
   ISTITUTO DI CREDITO 

 
 

AGENZIA  

   PAESE CIN 
EUR 

CI
N 

ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                                                   

                                
        assegno di traenza non trasferibile intestato al creditore (fino a € 999,00 e solo per persone fisiche)  
    da inviare all’indirizzo sopra indicato  
         da inviare al seguente indirizzo (indicare indirizzo se diverso da quello sopra indicato)  
    

 
 

        accreditamento  sul c/c bancario o BancoPosta intestato al creditore (VEDI nota 2)  
   ISTITUTO DI CREDITO 

 
 

AGENZIA  

   PAESE CIN 
EUR 

CI
N 

ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                                                   

                                
   Eventuali indicazioni per beneficiari esteri   

        versamento  sul c/c postale intestato al creditore  
   NUMERO               
    

 
Nota 2 -  Per accrediti presso banche diverse dall’Istituto di Credito Tesoriere della Regione Emilia-Romagna (Unicredit S.p.A., Banca 

Popolare dell’Emilia-Romagna S.c.r.l., Banca Popolare di Verona – S. Gemignano e S. Prospero S.P.A.) e d’importo superiore 
a € 5.000,00 saranno applicate dal Tesoriere € 7,00 di commissione. 

 

 
 

INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI  
COGNOME E NOME 
 
 
TELEFONO 
 
 

FAX INDIRIZZO E-MAIL 
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Si fa riserva di revocare in qualsiasi momento la volontà espressa con la presente o di apportare alla medesima le variazioni 
opportune, mediante tempestiva comunicazione scritta indirizzata a codesta Amministrazione. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 Dlgs 30/06/2003 n. 196 – i dati sopraindicati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o autorizzati, 
esclusivamente per tale scopo. Responsabile del  trattamento è il Direttore Generale alle Risorse Finanziarie e Patrimonio – Regione 
Emilia-Romagna Viale A. Moro, 18 - 40127 Bologna. 
 
Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti 
rispondono a verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000). 
 
 
 
DATA _________________________    FIRMA _____________________________ 
 
 
 
 
ALLEGARE: 
COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ DEL FIRMATARIO IN CORSO DI VALIDITA’ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 LU-
GLIO 2020, N. 876

Proroga della dichiarazione di pubblica utilità dell'opera 
"Interventi infrastrutturali per l'ammodernamento e il po-
ten-ziamento della linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore" 
dichiarata con delibera della Giunta dell'Emilia-Romagna  
n. 444 del 23 aprile 2015, ai sensi dell'art. 13, comma 5, testo 
unico espropri D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Vista la deliberazione della Giunta regionale dell’Emi-

lia-Romagna n. 444 del 23 aprile 2015 avente ad oggetto: 
“Recepimento delle determinazioni conclusive della Confe-
renza di servizi finalizzata all’Approvazione ai sensi dell’art. 
36 octies della L.R.20/00 del progetto di interventi infra-
strutturali per l'ammodernamento ed il potenziamento della 
linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore tratta S.Vitale-Rimes-
se e tratta via Larga – approvazione del Progetto definitivo” con  
la quale:

- è stato approvato il progetto definitivo “Interventi infra-
strutturali per l'ammodernamento ed il potenziamento della linea 
ferroviaria Bologna-Portomaggiore, interramento tratta San-Vita-
le-Rimesse e tratta via Larga, in Comune di Bologna”;

- è stato apposto il vincolo preordinato agli espropri ai sensi 
dell'art. 11 della L.R. 37/2002 e s.m.i. alle aree oggetto di proce-
dura espropriativa come risulta dal Piano Particellare d'Esproprio 
contenuto nel progetto approvato;

- è stata dichiarata la pubblica utilità delle opere facenti par-
te dell'intervento menzionato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16 
della L.R. n. 37/2002 e s.m.i. nonché per gli effetti dell'art 36 ter, 
comma 2, lett.b), della L.R. 20/2000;

- è stato disposto che si provvedesse all’aggiornamento de-
gli elaborati del progetto relativamente ai miglioramenti ed alle 
prescrizioni riferite al progetto definitivo accolti nella conferen-
za di servizi finalizzata all’approvazione del progetto definitivo, 
conclusa il 22 aprile 2015 (assieme ad altre modifiche da inse-
rire nel capitolato di gara per l'affidamento della progettazione 
“esecutiva” e della realizzazione dell'intervento) nonché all’ade-
guando del relativo quadro economico;

Evidenziato che la citata deliberazione è stata pubblicata nel 
BURERT n. 113 del 20 maggio 2015 e che da tale data ha ac-
quisito efficacia;

Visto il DPR 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità” e successive modifiche e integrazioni ed in particolare 
l’art.13 che:

- al comma 4 prevede che, se nel provvedimento che compor-
ta la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera manca l’espressa 
determinazione del termine entro il quale il decreto di esproprio 
va emanato, il decreto di esproprio può essere emanato entro il 
termine di 5 anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace 
l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera;

- al comma 5 prevede che l’autorità che ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera può disporre la proroga dei termini previsti 
per l’adozione del decreto di esproprio per casi di forza maggio-
re o per altre giustificate ragioni e prevede altresì, che la proroga 
stessa può essere disposta, anche d’ufficio, prima della scadenza 
del termine e per un periodo di tempo che non supera i due anni;

Dato atto:
- che l’attività di adeguamento del progetto, svolta da FER 

Srl, concessionaria della Regione per la gestione della rete fer-
roviaria, ha richiesto tempi di redazione lunghi in relazione alle 
esigenze evidenziate nelle prescrizioni recepite nella conferenza 
di servizi alcune delle quali hanno comportato un attento esame 
delle soluzioni proposte, e alle problematiche relative ad alcuni 
punti specifici di interesse del Comune di Bologna che hanno ri-
chiesto un confronto dei progettisti con quest’ultimo;

- che la dilatazione dei tempi delle attività di adeguamento 
progettuale sono stati altresì determinati dalla necessaria com-
patibilizzazione del progetto di interramento in questione con 
quello del passante autostradale di Bologna nella più recente con-
figurazione;

- che il progetto adeguato da FER Srl è stato verificato da 
un ente terzo preposto alla validazione del progetto, incaricato 
ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 50/2016 e presentato alla Regio-
ne Emilia-Romagna, dalla stessa FER Srl in data 7 febbraio 
2020 con nota prot. n. 591 (acquisita al protocollo regionale con 
PG.2020.109583 del 10/2/2020;

- che il Servizio Trasporto Pubblico e Mobilità Sostenibi-
le, struttura regionale competente, ha proceduto alla verifica 
dell’ottemperanza del progetto alle prescrizioni, anche con la 
partecipazione del Comune di Bologna e degli altri soggetti che 
hanno presentato prescrizioni in conferenza di servizi;

Ritenuto che risulta pertanto necessario, al fine di comple-
tare la verifica del progetto, prorogare i termini di efficacia della 
dichiarazione di pubblica utilità di anni due, entro la scadenza 
del termine di validità della stessa, come previsto dal comma 5 
dell’art 13 del Testo Unico Espropri D.P.R. 327/2001 e s.m.i, per 
consentire al Comune, autorità espropriante ai sensi dell’art.6 
della LR 37/2002, di procedere all’emanazione del decreto di  
esproprio;

Preso atto:
- che ai sensi dell’art. 13 del Testo Unico Espropri D.P.R. 

327/2001 e s.m.i., la dichiarazione di pubblica utilità ha validità 
di cinque anni dalla data di efficacia dell’atto che l’ha disposta, e 
che nel caso in oggetto decorre dal 20 maggio 2015;

- che l’art 103, comma 1, del DL 18/2020 “Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epide-
miologica da COVID-19” convertito con legge 24 aprile 2020,  
n. 27- come modificato dall’art. 37 del decreto legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito con la Legge n. 40 del 5 giugno 2020 - dispone 
che, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, pro-
pedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 
svolgimento di procedimenti amministrativi non si tiene con-
to del periodo compreso dal 23 febbraio 2020 al 15 maggio  
2020;

- che pertanto nell’ambito del procedimento espropriativo 
per la realizzazione dell’opera sopra citata, nel computo del ter-
mine perentorio della scadenza della validità della dichiarazione 
di pubblica utilità, prevista per il 19 maggio 2020, si applica la 
sospensione disposta dal comma 1 dell’art 103 del DL 28/2020 
decorrente dalla stessa data, rinviandone quindi la scadenza al 9 
agosto 2020;

Dato atto:
- che ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge 241/90 

e s.m.i., per l’esecuzione dei lavori relativi all’opera “Interventi 
infrastrutturali per l’ammodernamento e il potenziamento della 
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linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore”, da realizzarsi a cura 
di questa Amministrazione, il Responsabile del Servizio Traspor-
to Pubblico e Mobilità Sostenibile ha provveduto ad avviare la 
procedura volta alla proroga della dichiarazione di pubblica uti-
lità dichiarata con la citata DGR 444/2015;

- che a tal fine è stato pubblicato apposito avviso nel BURERT 
n. 195 del 15 giugno 2020, nel sito web istituzionale, sezione av-
visi procedure di esproprio, della Regione Emilia-Romagna http://
territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/espropri/
avvisi-proc-espropriative e sul portale Mobilità della Regione 
Emilia-Romagna http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/fer-
rovie/doc/interramento_bologna-portomaggiore; 

- che con tale avviso sono stati assegnati, ai soggetti interes-
sati, 30 giorni decorrenti dal 15 giugno 2020, per poter presentare 
osservazioni e contributi in forma scritta alla Regione Emilia-
Romagna;

- che entro il citato termine non sono pervenute osservazioni;
Ritenuto che sussistano le condizioni per procedere con 

propria delibera, ai sensi dell’art 13 del TU D.P.R. 327/2001, 
alla proroga di anni 2 del termine di validità della dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera “Interventi infrastrutturali per 
l’ammodernamento e il potenziamento della linea ferroviaria Bo-
logna-Portomaggiore”;

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino del-
la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 con ogget-

to “Il sistema dei controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative a indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della propria deliberazione nr. 468/2017;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente "Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le Strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguen-
ti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007." e ss.mm.ii per quanto applicabile;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 con oggetto “Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi 
dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;

- n. 207 del 22 febbraio 2016, avente ad oggetto “Applica-
zione, per l'anno 2016, dell'articolo 9 comma 28 del DL 78/2010, 
secondo quanto previsto dalla Delibera 425/2014”;

- n. 478 del 10 aprile 2017 con oggetto “Aggiornamenti orga-
nizzativi nell'ambito della direzione generale cura del territorio e 

ambiente e del gabinetto del Presidente della Giunta regionale”;
- n. 733 del 25 giugno 2020 con oggetto “Piano dei fabbisogni 

di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei 
Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in scadenza 
il 30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto sull'orga-
nizzazione regionale del programma di mandato alla luce degli 
effetti dell'emergenza covid-19. approvazione.”;

Richiamata la deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 2020-2022”, ed in particolare l’allegato D) 
recante “La direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 
- attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2020-2022”;

Richiamata inoltre la Determina del Direttore della Dire-
zione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente n. 5905 del 
21/4/2017 "Conferimento di incarico dirigenziale di Responsabi-
le del Servizio presso la Direzione Generale Cura del Territorio 
e dell'Ambiente";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla “Mobilità e Trasporti, Infra-

strutture, Turismo e Commercio”; 
A voti unanimi e palesi 

delibera 
1. di prorogare di anni due, decorrenti dalla data di pubblica-

zione del presente atto, la pubblica utilità dell’opera “Interventi 
infrastrutturali per l'ammodernamento ed il potenziamento del-
la linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore; interramento tratta 
San-Vitale-Rimesse e tratta via Larga, in Comune di Bologna” 
dichiarata con Delibera di Giunta regionale n. 444 del 23 apri-
le 2015;

2. che, per quanto previsto in materia di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle 
disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte nar-
rativa;

3. di pubblicare la presente Delibera nel Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito web istitu-
zionale portale Mobilità della Regione Emilia-Romagna http://
mobilita.regione.emilia-romagna.it/ferrovie/doc/interramento_
bologna-portomaggiore; 

4. di dare atto che il presente provvedimento acquista effi-
cacia dalla data della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Emilia-Romagna e che entro 60 e 120 
giorni dalla stessa data, contro di esso, è ammesso rispettivamente 
ricorso giurisdizionale al TAR Emilia-Romagna e ricorso gerar-
chico al Capo dello Stato.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 LU-
GLIO 2020, N. 888

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di acces-
so ai contributi - in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
n. 1408/2013, modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019 - per l'uti-

lizzazione dei fondi rustici ai fini della gestione programmata 
della caccia in applicazione della legge n. 157/1992 e della L.R. 
n. 8/1994 - Anno 2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione  
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della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" e suc-
cessive modifiche ed in particolare l’art. 15, comma 1, il quale 
dispone che, per l'utilizzazione dei fondi inclusi nel piano fauni-
stico-venatorio regionale ai fini della gestione programmata della 
caccia, è dovuto ai proprietari o conduttori un contributo da deter-
minarsi a cura dell’Amministrazione regionale in relazione alla 
estensione, alle condizioni agronomiche, alle misure dirette alla 
tutela e alla valorizzazione dell'ambiente;

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 "Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’atti-
vità venatoria";

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni" che 
disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra Regione, 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni 
nel quadro delle disposizioni della Legge 7 aprile 2014 n. 56 ed 
in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della Regione, 
delle Province e della Città metropolitana di Bologna in materia 
di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'attività vena-
toria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di 
programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni ammi-
nistrative in applicazione della normativa comunitaria, statale e 
regionale, con esclusione delle attività di vigilanza, di applicazio-
ne delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proventi 
e le attività collegate all'attuazione dei piani di controllo della 
fauna selvatica, che restano confermati alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna;

Viste le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è provvedu-

to, tra l'altro, ad istituire dal 1 gennaio 2016, presso la Direzione 
Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-venato-
rie, i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun 
ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di competenza 
regionale definite dagli artt. 36-43 della citata L.R. n. 13/2015;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è 
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni am-
ministrative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della predetta 
L.R. n. 13/2015 tra le quali quelle relative al settore “Agricoltura, 
protezione della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, 
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque in-
terne, pesca marittima e maricoltura”;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle 
funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed attività 
faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 13/2015, 
ha imposto una revisione dell'intero articolato della citata Legge 
Regionale n. 8/1994, poi disposta con Legge Regionale 26 feb-
braio 2016, n. 1 “Modifiche alla Legge Regionale 15 febbraio 
1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e 
per l'esercizio dell'attività venatoria”;

Visto l'art. 13, comma 1, della Legge Regionale n. 8/1994, 
come da ultimo modificata con la predetta Legge Regionale n. 
1/2016, a norma del quale la Regione, conformemente alla disci-
plina comunitaria in materia di Aiuti di Stato, determina i criteri 
e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’art. 15, 
comma 1, della Legge n. 157/1992 con riferimento prioritario agli 
interventi di valorizzazione ambientale di cui all'art. 12 della me-
desima Legge Regionale n. 8/1994, di conservazione delle specie 
di fauna selvatica e di tutela dei fondi rustici sottoposti a partico-
lare pressione “faunistico-venatoria” causata dalla presenza e dal 
prelievo venatorio di ungulati, ed avendo riguardo all'estensione 

dei fondi rustici e agli indirizzi colturali ivi praticati;
Richiamato il Trattato sul funzionamento dell'Unione Euro-

pea ed in particolare gli artt. 107 e 108 del Capo 1, sez. 2 relativo 
agli aiuti concessi dagli Stati membri;

Richiamato altresì il Regolamento (UE) n. 1408/2013 del-
la Commissione del 18 dicembre 2013, come modificato dal 
Regolamento (UE) n. 316/2019 del 21 febbraio 2019, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore 
agricolo che disciplina l'assetto di incentivazione e di sostegno 
finanziario esclusivamente in favore delle imprese attive nella pro-
duzione primaria di prodotti agricoli, nel limite di Euro 20.000,00, 
quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesi-
ma impresa nell'arco di tre esercizi fiscali;

Richiamati:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.”;

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 30 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio di previsione 2020-2022 (Legge di Stabilità 
2020)”;

- la L.R. 10 dicembre 2019 n. 31 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019 recan-
te “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2020–2022”;

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto all’ap-
provazione di uno specifico Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di accesso ai contributi previsti dall'art. 13 della 
L.R. n. 8/1994 e dall’art. 15 della Legge n. 157/1992 finalizzato 
all’erogazione di aiuti in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
n. 1408/2013, così come modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, 
nella formulazione di cui all’Allegato 1 parte integrante della pre-
sente deliberazione;

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii.;

Richiamata la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 
2020, recante “Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 2020-2022”, ed in particolare 
l'allegato D, recante la nuova “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013 Attuazione del Piano triennale di preven-
zione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna", ed in particolare l'art. 37 comma 4;

- le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
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450/2007” per quanto applicabile;
- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di 

direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 del-
la L.R. 43/2001” come aggiornata con deliberazione n. 733 del 
25 giugno 2020;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con Delibera n. 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie, e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;

Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimenta-

re, Caccia e Pesca, Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;

2. di approvare uno specifico Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle domande di accesso ai contributi ai proprietari 
o conduttori dei fondi inclusi nel piano faunistico-venatorio re-
gionale ai fini della gestione programmata della caccia, così 
come previsto all’art. 15 della Legge statale n. 157/1992 e re-
cepito dalla L.R. n. 8/1994 all’art. 13, nella formulazione di 
cui all'Allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente  
deliberazione;

3. di destinare all’attuazione dell'Avviso pubblico di cui  
al presente atto le risorse pari ad Euro 100.000,00 stanziate sul 
capitolo U78148 “Contributi a imprese per interventi connessi 
all'utilizzazione dei fondi rustici ai fini della gestione program-
mata della caccia (art.15, L. 11 febbraio 1992, n. 157; art. 13 L.R. 
15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio finanziario gestionale regio-
nale 2020-2022 – anno di previsione 2020;

4. di stabilire che il contributo venga riconosciuto in ottem-
peranza a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1408/2013, 
così come modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019, che 
fissa in Euro 20.000,00 il valore complessivo degli aiuti conce-
dibili in “de minimis” ad una medesima impresa nell'arco di tre 
esercizi fiscali;

5. di dare atto:
- che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni si provvederà ai sensi delle disposi-
zioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

- che, in particolare, il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione contemplati dal comma 1 dell’art. 
26 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e dalle disposizioni regio-
nali di attuazione;

6. di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Te-
lematico, dando atto che il Servizio Attività faunistico-venatorie 
e pesca provvederà a darne la più ampia diffusione anche attra-
verso il portale ER Agricoltura e pesca.
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AVVISO PUBBLICO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTI PER 
L’UTILIZZAZIONE DEI FONDI RUSTICI AI FINI DELLA GESTIONE 

PROGRAMMATA DELLA CACCIA. ANNO 2020 
 

1. OBIETTIVI 
La Regione Emilia-Romagna, ai sensi di quanto previsto dalla Legge n. 157/1992 all’art. 
15 comma 1, così come recepito dalla L.R. n. 8/1994 all’art. 13 comma 1, intende 
concedere, per l’utilizzo dei fondi rustici messi a disposizione dell’esercizio dell’attività 
venatoria 2020-2021, contributi destinati ai proprietari o conduttori dei fondi inclusi negli 
Ambiti Territoriali di caccia, ivi comprese le Zone di rispetto nelle quali si pratica 
l’esercizio venatorio ad una o più specie e nelle Aree Contigue ai Parchi regionali nelle 
quali è consentito l’esercizio dell’attività venatoria.  
 Il contributo è dovuto ai proprietari o conduttori di fondi inclusi sulla base dell’estensione 
del proprio podere rientrante nei predetti ambiti/zone/aree, e in presenza di assunzione di 
impegni per il mantenimento dell’ambiente a fini faunistici ed in particolare di impegni 
volti a ridurre la pressione “faunistico-venatoria” causata dalla presenza e dal prelievo 
degli ungulati. 
Detti contributi possono essere erogati in regime de minimis nei limiti stabiliti dal 
Regolamento (UE) n. 1408/2013, così come modificato dal Regolamento (UE) n. 
316/2019, che regolamenta gli aiuti de minimis nel settore agricolo e fissa in Euro 
20.000,00 il valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa nell'arco 
di tre esercizi fiscali. 
Il presente avviso definisce i criteri e le procedure per l’attuazione dell’intervento 
contributivo e disciplina le modalità per la presentazione delle domande. 
2. BENEFICIARI 
Possono usufruire dei contributi previsti dal presente avviso i proprietari o conduttori dei 
fondi utilizzati per la caccia programmata nella stagione venatoria 2020-2021 che siano 
imprenditori agricoli con imprese attive in Emilia-Romagna e che rispettano i requisiti e 
soddisfano le condizioni di ammissibilità, di seguito specificate:  
- siano condotte da imprenditore agricolo, come definito dall'art. 2135 del C.C., in forma 

singola o associata, nella forma di micro, piccola o media impresa secondo la 
definizione del Reg. (UE) n. 702/2014; 

- siano iscritti ai registri della CCIAA, fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 
- siano in possesso di partita IVA agricola attiva, fatti salvi i casi di esclusione previsti 

dalla normativa vigente in materia; 
- siano iscritte all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al RR n. 17/2003, 

con posizione debitamente validata; 
- dimostrino, attraverso la posizione validata in Anagrafe delle Aziende Agricole, la 

legittima disponibilità dell'azienda nell'ambito della quale agisce l'intervento; 
- siano in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 
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- non siano soggetti a provvedimenti di esclusione dai benefici in materia di agricoltura; 
- non si trovino in stato di insolvenza, fallimento, liquidazione coatta o volontaria, 

concordato preventivo o amministrativo o siano sottoposti a procedure concorsuali che 
possono determinare una delle situazioni suddette; 

- non siano incorse in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d. 
lgs. n. 159/2011;  

- non abbiano superato i limiti previsti dal Reg. (UE) n. 1408/2013, così come 
modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, per gli aiuti de minimis pari ad Euro 20.000,00 
nell'arco di tre esercizi fiscali (esercizio in corso e due esercizi precedenti). 

Sono esclusi dalla concessione del contributo coloro che beneficiano per le medesime 
superfici di altri finanziamenti pubblici o disposti dagli A.T.C. per interventi analoghi.  
3. INTERVENTI AMMISSIBILI 
L’aiuto è riferito all’estensione complessiva del podere utilizzato per la gestione 
programmata della caccia, rientrante negli ambiti elencati al primo capoverso del punto 1., 
unitamente all’assunzione da parte del richiedente, per la stagione venatoria 2020-2021, 
degli impegni di mantenimento e/o conservazione ambientale di seguito elencati: 
a) Recupero e mantenimento di aree aperte in territori vocati alla presenza degli 

ungulati di alta collina e montagna  
b) Tutela degli ambienti idonei alla sosta, al rifugio, all'alimentazione, alla 

nidificazione della fauna selvatica, attraverso la conservazione di: 
- siepi, anche alberate, alberi isolati o in filare o in piccoli gruppi in pianura  
- maceri e stagni in pianura  
- laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina e montagna  

c) Mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura 
d) Mantenimento di bacini di risaia allagati con stoppie dopo la raccolta del riso 
Si considerano zone di pianura quelle a nord delle strade statali n. 9 Emilia (e 
dell’Autostrada A14 a partire dell’intersezione di questa con la S. n. 9 “Emilia per il 
territorio della Provincia di Rimini) e zone di collina quelle a sud delle stesse.  
4. ENTITA’ DEL CONTRIBUTO, SUPERFICIE INTERESSATA E 

PRESCRIZIONI 
Il contributo riconoscibile viene calcolato, con riferimento a quanto indicato in domanda 
dal richiedente, sommando i valori di seguito indicati:  
- una quota riferita all’estensione complessiva del fondo destinato alla gestione 

programmata della caccia nello specifico ambito di riferimento, euro 5,00 per ettaro; 
- una quota riferita ai diversi tipi di impegni assunti per la conservazione ed il 

mantenimento ambientale di cui al precedente punto 3 come segue: 
a) Interventi di cui al punto 3 lettera a) “Recupero e mantenimento di aree aperte in 

aree vocate alla presenza di ungulati di alta collina e montagna”:  
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Le superfici interessate devono risultare non più inserite in un ciclo di rotazione 
colturale da almeno 2 anni e da non oltre 8 anni. Sono escluse le aree calanchive e 
quelle recintate adibite al pascolo. 
Il richiedente si impegna a: 
- effettuare almeno uno sfalcio della vegetazione erbacea, con asportazione della 

biomassa prodotta al di fuori del periodo riproduttivo della fauna selvatica 
(febbraio–luglio);  

- eseguire la ripulitura dalle specie arbustive infestanti (es. rosa canina, rovo e 
vitalba) nel rispetto delle eventuali prescrizioni dettate dagli enti competenti 
per territorio; 

- mantenere in efficienza la rete di regimazione idrica superficiale; 
- non utilizzare nell’area fitofarmaci o diserbanti; 
- mantenere, nel caso di seminativi già arbustati o alberati, una percentuale di 

specie arbustive e/o arboree (con esclusione di rosa canina, rovo e vitalba) non 
superiore al 20% della superficie oggetto del contributo. 

Per l’impegno riferito al recupero di aree aperte mediante sfalcio è previsto un 
contributo pari ad Euro 400 per ettaro mentre per l’impegno riferito al 
mantenimento di aree già recuperate l’importo previsto corrisponde ad Euro 300 ad 
ettaro. La superficie ammissibile a contributo è compresa tra un minimo di 0,5 ettari 
ed un massimo di 4 ettari per fondo, anche in più corpi. Sono comunque esclusi dal 
contributo le aree comprese nel raggio di 50 metri dalle abitazioni. 

b) Interventi di cui al punto 3 lettera b) “Tutela degli ambienti idonei alla sosta, al 
rifugio, all'alimentazione, alla nidificazione della fauna selvatica”, attraverso la 
conservazione di: 

− siepi, anche alberate, alberi isolati o in filare o in piccoli gruppi in pianura. 
La superficie oggetto di contributo corrisponde alla fascia di rispetto non 
coltivata e mantenuta inerbita pari a: 
- nel caso di alberi o esemplari arbustivi isolati, alla superficie ricadente nella 

proiezione ortogonale della chioma sul terreno (con un minimo di 1,5 metri di 
raggio dal tronco principale); 

- nel caso di piccoli gruppi di alberi, alla superficie ricadente nella proiezione 
ortogonale della chioma sul terreno con un minimo di 1,5 metri di distanza 
dai tronchi principali più esterni; 

- nel caso di elementi del paesaggio lineari quali siepi, piantate o filari alberati 
alla superficie ricadente nella fascia di proiezione ortogonale delle chiome 
(con una larghezza minima misurata dal tronco principale di 1,5 metri per 
lato) comprensiva di eventuali fossati o capezzagne. 

Le specie arbustive e arboree ammesse devono appartenere alla flora autoctona e 
storicamente presenti nei territori interessati (vedi allegato A); sono esclusi i 
rimboschimenti finalizzati alla produzione del legname, gli alberi e gli arbusti 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

230

 

ornamentali, da frutto e quelli ricompresi nel raggio di 50 metri dalle abitazioni 
o palesemente facenti parte dell’area cortiliva. Sono inoltre escluse le alberature 
che ricadono nelle aree golenali e sugli argini di corsi idrici naturali o artificiali. 
Gli alberi in gruppo devono essere salvaguardati con il mantenimento di una 
fascia di rispetto non coltivata e mantenuta con inerbimento corrispondente 
almeno alla superficie ricadente nella proiezione ortogonale della chioma sul 
terreno. Nelle fasce di rispetto dei suddetti elementi naturali è vietato l’uso di 
prodotti fitofarmaceutici (compresi i diserbanti) e di concimi chimici. 
L’eventuale sfalcio della vegetazione erbacea presente nella fascia di rispetto e 
nella fascia di influenza deve essere eseguito manualmente o meccanicamente al 
di fuori del periodo riproduttivo della fauna selvatica (febbraio – luglio). Le 
eventuali operazioni di gestione e manutenzione delle siepi devono essere 
eseguite con potatura manuale o con barra falciante verticale o orizzontale con 
esclusione di attrezzi che provochino sfibrature. 
A fronte di detti impegni è previsto un contributo pari a Euro 0,25/mq fino ad un 
massimo di 0,5 ha per fondo agricolo, anche nel caso si tratti di superfici di 
dimensioni superiori. 

− maceri e stagni in pianura  

− laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina e montagna  
I maceri, laghetti, stagni e punti di abbeverata devono essere salvaguardati 
attraverso il mantenimento di un costante e adeguato livello idrico e la 
conservazione obbligatoria di una fascia di rispetto circostante le sponde, larga 
da tre a cinque metri, non coltivata e rivestita di vegetazione erbacea ed almeno 
su due lati da vegetazione arborea e arbustiva (in quest’ultimo caso la superficie 
esterna della fascia di rispetto è calcolata come al punto precedente). All’interno 
della fascia di rispetto e nell’invaso è vietata l’immissione e l’accumulo di 
inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere, nonché il deposito di materiali di 
qualunque natura ad eccezione delle eventuali stazioni di pompaggio o dei massi 
di affondamento della canapa. 
La superficie oggetto di contributo è quella effettivamente occupata dall’invaso 
compresa la sponda e la fascia alberata di rispetto. Nelle fasce di rispetto dei 
suddetti elementi naturali è vietato l’uso di prodotti fitofarmaceutici (compresi i 
diserbanti) e di concimi chimici. 
L’eventuale sfalcio della vegetazione erbacea presente nella fascia di rispetto 
deve essere eseguito manualmente o meccanicamente al di fuori del periodo 
riproduttivo della fauna selvatica (febbraio-luglio). 
Non sono ammessi al contributo i bacini compresi nel raggio di 50 m dalle 
abitazioni e quelli nei quali venga praticata l’acquacoltura, la pesca a pagamento 
e gli appezzamenti di terreno adibiti ad appostamento fisso di caccia. 
A fronte di detti impegni è previsto un contributo pari a € 0,25/mq fino ad un 
massimo di Ha 0,5 per fondo anche qualora le superfici fossero di dimensioni 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

231

 

superiori. Quanto ai punti di abbeverata è previsto comunque un contributo 
minimo di € 100 ciascuno. 

c) Interventi di cui al punto.3, lettera c) “Mantenimento di prati polifiti permanenti 
in pianura” 

La superficie minima è pari ad ha 1 e la massima è pari ad ha 3 per fondo, anche in 
un corpo unico. Sono equiparati a prati polifiti anche i medicai a fine ciclo. Lo 
sfalcio e/o la trinciatura della vegetazione erbacea devono essere effettuati entro il 28 
febbraio partendo dal centro dell’appezzamento verso l’esterno, alzando la barra 
falciante ad almeno 10 centimetri da terra e previo allontanamento della fauna 
tramite apparecchi sonori o ad ultrasuoni o l’impiego di cani al guinzaglio.  
Per tale impegno è previsto un contributo pari ad Euro 300,00 ad ettaro.  

d) Interventi di cui al punto 3, lettera d) “Mantenimento di bacini di risaia allagati”, 
con stoppie, dopo la raccolta del riso per l’alimentazione e la sosta di avifauna 
acquatica. Deve essere garantito un battente minimo di 10 centimetri esclusi i fossi 
perimetrali di scolo fino al 31 gennaio 2020. 
Per tale impegno è previsto un contributo pari ad Euro 130/ettaro per un massimo di 
4 ettari a fondo anche qualora le superfici fossero di dimensioni superiori.   

5. OBBLIGHI E VINCOLI 
L’impresa beneficiaria deve: 
- rispettare tutte le prescrizioni e gli obblighi di cui al presente avviso; 
- rendersi disponibile a sopralluoghi e monitoraggi da parte di personale autorizzato dalla 

Regione. 
6. DOTAZIONE FINANZIARIA, AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE, ENTITÀ E 

LIMITI DELL'AIUTO REGIONALE 
Al finanziamento delle domande ammesse è destinata la somma di Euro 100.000,00 
stanziata sul capitolo 78148 “Contributi a imprese per interventi connessi all'utilizzazione 
dei fondi rustici ai fini della gestione programmata della caccia (art.15, L. 11 febbraio 
1992, n.157; art.13 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio per l’esercizio finanziario 
gestionale regionale 2020-2022 - anno di previsione 2020. 
L’importo massimo dell’aiuto non può in ogni caso determinare il superamento del 
massimale complessivo di spesa erogabile al singolo imprenditore pari ad Euro 20.000,00 
calcolato quale valore complessivo degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis 
ad una medesima impresa nell'arco di tre esercizi fiscali, indipendentemente dalla forma 
degli aiuti o dall’obiettivo da essi perseguito. 
Il contributo sarà concesso solo per importi di valore superiore a Euro 200,00. 
7. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
L’istanza, in carta semplice, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal soggetto 
richiedente deve essere presentata al Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca 
regionale con sede nel territorio ove ricadono i terreni interessati ovvero la parte prevalente 
degli stessi. La domanda di contributo deve essere corredata dai seguenti documenti: 
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a) atto comprovante l’autorizzazione dei comproprietari o proprietari del fondo alla 
realizzazione dell’intervento, in caso di comproprietà, affitto, usufrutto o altre forme di 
possesso;  

b) planimetria catastale aggiornata dei terreni interessati nella quale siano riportate 
dettagliatamente la localizzazione e l'estensione del fondo incluso nonché la tipologia 
degli impegni assunti unitamente alle relative localizzazione ed estensione; 
ed inoltre: 

c) da una breve relazione in merito alle modalità di attuazione degli impegni assunti; 
d) dalla dichiarazione di non beneficiare, per le superfici interessate, di altri finanziamenti 

pubblici o disposti dagli A.T.C. per interventi agro-ambientali analoghi. 
 Le istanze, redatte secondo il fac-simile di cui all'Allegato B al presente avviso, devono 

pervenire ai sopracitati Servizi Territoriali agli indirizzi di cui all’Allegato C a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso e fino al 30 settembre 2020, con le seguenti 
modalità alternative:  
- mediante consegna a mano al Servizio Territoriale di riferimento entro le ore 12 del 

giorno 30 settembre 2020; 
- tramite posta unicamente a mezzo raccomandata A.R.; 
- mediante posta certificata da un indirizzo di posta certificata del beneficiario 

all’indirizzo istituzionale del Servizio Territoriale di riferimento. 
In caso di trasmissione per mezzo raccomandata AR per la verifica del rispetto del termine 
ultimo farà fede la data del timbro postale di spedizione. 
L'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità valido del 
sottoscrittore. 
La mancata presentazione della domanda completa di tutte le informazioni e 
documentazioni richieste entro il termine perentorio sopra previsto comporta 
l’impossibilità di accesso agli aiuti del presente avviso. 
Al fine di svolgere i necessari controlli previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136”, come precisato nella circolare del Responsabile del Servizio Competitività delle 
imprese agricole ed agroalimentari con nota n. prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018, 
dovranno risultare debitamente inserite nel Fascicolo Anagrafico aziendale le dichiarazioni 
sostitutive del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 
Agricoltura, regolarmente acquisite al protocollo regionale. 
8. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE, CRITERI DI PRIORITÀ, 

APPROVAZIONE GRADUATORIA E CONCESSIONE DELL’AIUTO  
La competenza all’istruttoria delle domande presentate a valere sul presente avviso spetta 
ai Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca regionali. 
Il Servizio Territoriale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa 
richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti, ivi compresa la regolarità 
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contributiva ed i controlli su tutte le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta 
nonché l’ammissibilità degli interventi proposti, richiedendo eventuali chiarimenti 
necessari al perfezionamento dell’istruttoria. 
Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione da parte del Servizio competente, pena la decadenza della domanda. 
Integrazioni ed elementi aggiuntivi ai fini dell’attribuzione dei punteggi prodotti 
successivamente alla presentazione della domanda non saranno presi in considerazione ai 
fini della valutazione. 
Il Servizio Territoriale, sulla base delle dichiarazioni fornite nel fascicolo aziendale 
provvederà alle verifiche collegate alla disciplina antimafia acquisendo la comunicazione 
antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. n. 159/2011. 
Ai fini della formazione della graduatoria le domande ritenute ammissibili a seguito della 
verifica del rispetto delle condizioni di accesso fissate nel presente avviso verranno 
ordinate in base ai punteggi di seguito indicati: 
- impegni di recupero e mantenimento delle aree aperte in aree vocate alla presenza di 

ungulati di alta collina e montagna di cui al punto 3 lett. a)   
           Punti 20 

- impegni di tutela degli ambienti idonei alla sosta, al rifugio e all’alimentazione (siepi, 
alberi, maceri, stagni, laghetti, punti di abbeverata) di cui al punto 3 lett. b), come di 
seguito specificati: 
- siepi anche alberate, alberi isolati anche in filare o in piccoli gruppi in pianura 

          Punti 5 
- maceri e stagni in pianura       Punti 8 
- laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina e montagna   Punti 7 

- impegni di mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura di cui al punto 3.lett. c) 
           Punti 6 

- impegni di mantenimento dei bacini di risaia allagati di cui al punto 3. lett. d) 
           Punti 3 
I punteggi riferiti ad impegni di diversa tipologia possono essere cumulati. 
A parità di punteggio verrà data priorità all’impegno riferito a più di una delle tipologie di 
tutela e/o mantenimento di ambienti sopraindicate; in caso di ulteriore parità verrà data 
priorità alla maggiore superficie interessata dagli interventi. 
Le domande a pari merito verranno ordinate applicando quale criterio prioritario la minore 
età del richiedente.  
A conclusione dell’attività istruttoria, i Servizi Territoriali competenti per territorio 
provvedono ad assumere uno specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze 
ammissibili con annessa quantificazione del contributo concedibile, con indicazione dei 
punteggi di priorità e delle precedenze nonché del numero e data dell’acquisizione a 
protocollo del DURC e della relativa scadenza di validità, tipologia e localizzazione 
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georiferita dell’intervento.  
Nel medesimo atto sono altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, con le relative 
motivazioni, per le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della 
normativa sul procedimento amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddittorio 
con l’interessato circa i motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza. 
I Servizi Territoriali provvedono a trasmettere al Servizio Attività Faunistico Venatorie e 
Pesca i suddetti atti entro il 10 novembre 2020. 
Dopo l’acquisizione di tali atti, il Responsabile del Servizio Attività Faunistico Venatorie e 
Pesca comunica al Servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari l'elenco 
delle domande oggetto di applicazione del citato Reg. (UE) n. 1408/2013, così come 
modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019, per le verifiche previste. In esito alle 
predette verifiche provvede alla esclusione o diminuzione degli importi fino alla 
concorrenza del limite “de minimis”. 
Il Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca provvederà successivamente: 
- all’approvazione della graduatoria unica regionale ed alla concessione degli aiuti, 

secondo l’ordine di graduatoria e nei limiti delle risorse disponibili entro il 10 
dicembre 2020. Tale atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione; 

- a trasmettere ai Servizi Territoriali, entro i successivi 5 giorni, l’atto di approvazione 
della graduatoria unica regionale e di concessione degli aiuti per le conseguenti 
comunicazioni ai soggetti interessati. 

I Servizi Territoriali dovranno segnalare ai beneficiari del contributo la necessità di 
trasmettere la “dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% irpef/ires sui 
contributi concessi dalla Regione ad imprese in conto esercizio”.  
Il fac-simile del modello irpef/ires, è scaricabile dal sito istituzionale della Regione nella 
sezione “Attività faunistico venatorie”. 
 La trasmissione di tale modello dovrà avvenire, dopo l’effettuazione dei controlli in loco 
da parte del Servizio Territoriale di riferimento, tramite: 
− posta a mezzo raccomandata A.R.: la dichiarazione dovrà essere debitamente 

sottoscritta in forma cartacea e trasmessa unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità valido del sottoscrittore; 

− posta certificata da un indirizzo di posta certificata del beneficiario all’indirizzo del 
Servizio Territoriale competente per territorio; 

− mediante consegna a mano al Servizio Territoriale di riferimento. 
La mancata presentazione del modello ires/irpef entro 4 mesi dalla richiesta comporta la 
revoca del contributo. 
Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria e della 
concessione e liquidazione degli aiuti è il Responsabile del Servizio Attività Faunistico-
Venatorie e Pesca, della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca - Regione Emilia-
Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. 
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I Responsabili di procedimento dei Servizi Territoriali sono riportati nell’Allegato C. 
9. LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il Servizio Territoriale competente provvederà entro 120 giorni dalla pubblicazione 
dell’atto di concessione, ai controlli in loco per verificare il rispetto degli impegni assunti. 
Il mancato rispetto anche di un solo impegno assunto dà luogo alla revoca integrale del 
complessivo contributo concesso. 
Dopo aver esperito i controlli in loco, verificato la regolarità contributiva del beneficiario e 
ad avvenuta acquisizione della “dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 
4% irpef/ires sui contributi concessi dalla regione ad imprese in conto esercizio”,  il 
Servizio Territoriale competente provvederà a redigere specifici atti - da trasmettere al 
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca entro 30 giorni dalla conclusione dei controlli 
stessi – contenenti i relativi esiti e definendo, tra l'altro, le eventuali revoche da disporre, 
evidenziando le relative motivazioni e gli esiti del contradditorio effettuato ai sensi della 
normativa in materia di procedimento amministrativo.  
Gli atti di liquidazione e di revoca verranno assunti dal Servizio Attività faunistico-
venatorie e pesca. 
10. VERIFICHE E CONTROLLI 
La Regione potrà effettuare in ogni momento verifiche e controlli circa il mantenimento 
dei requisiti ed il rispetto dei vincoli fissati con il presente avviso. 
11. REVOCHE E SANZIONI 
La revoca dell’aiuto concesso, anche se già erogato, sarà disposta con atto formale del 
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca della Regione nei casi specificatamente 
previsti nel presente avviso. 
Nel caso in cui l’aiuto sia già stato erogato, la revoca comporta l'obbligo della restituzione 
della somma percepita, con interesse calcolato al tasso legale, maggiorato di quattro punti a 
titolo di sanzione amministrativa, nonché l'esclusione fino ad anni cinque da ogni 
agevolazione in materia di agricoltura. 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non espressamente stabilito dal presente avviso si fa rinvio alle disposizioni 
vigenti in materia di aiuti de minimis nel settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1408/2013, così come modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019, nonché in materia di 
procedimento amministrativo. 
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Allegato A 
ESSENZE ARBUSTIVE AMMESSE 

PIANURA E LITORALE COLLINA E MONTAGNA 

Alberi: 
Acero campestre (Acer campestre) 
Alloro (Laurus nobilis) 
Carpino Bianco (Carpinus betulus) 
Ciliegio (Prunus avium) 
Bagolaro (Celtis australis) 
Farnia (Quercus robur) 
Frassino meridionale (Fraxinus oxycarpa) 
Gelsi (Morus alba, Morus nigra) 
Leccio (Quercus ilex) (*) 
Melo (Malus silvestris) 
Nespolo (Mespilus germanica) 
Olmo campestre (Ulmus minor) 
Ontano nero (Alnus glutinosa) 
Oppio (Acer opalifolius) 
Orniello (Fraxinus ornus) 
Perastro (Pyrus pyraster) 
Pioppo bianco (Populus alba) 
Pioppo nero (Populus nigra) 
Rovere (Quercus petrae) 
Roverella (Quercus pubescens) (*) 
Salice Bianco (Salix alba) 
Salice rosso (Salix purpurea) 
Sambuco (Sambucus nigra) 
Sorbo domestico (Sorbus domestica) 

Alberi: 
Acero campestre (Acer campestre) 
Acero montano (Acer pseudoplatanus) 
Acero opalo (Acer opalifolius) 
Alloro (Laurus nobilis) 
Carpino Bianco (Carpinus betulus) 
Carpino nero (Ostrya carpinifolia) 
Cerro (Quercus cerris) 
Ciliegio (Prunus avium) 
Bagolaro (Celtis australis) 
Faggio (Fagus silvatica) 
Frassino maggiore (Fraxinus excelsa) 
Gelsi (Morus alba, Morus nigra) 
Melo (Malus silvestris) 
Nespolo (Mespilus germanica) 
Olmo campestre (Ulmus minor) 
Orniello (Fraxinus ornus) 
Perastro (Pyrus pyraster) 
Pioppo nero (Populus nigra) 
Rovere (Quercus petraea) 
Roverella (Quercus pubescens) 
Sambuco (Sambucus nigra) 
Sorbo domestico (Sorbus domestica) 
Sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) 
Sorbo montano (Sorbus aria) 
Sorbo torminale (Sorbus torminalis) 
Tiglio (Tilia cordata o Tilia platiphylla) 

Arbusti: 
Azzeruolo (Crataegus azarolos) 
Biancospino (Crataegus monogyna) 
Bosso (Boxus semprevirens) 
Crespino (Berberis vulgaris) 
Ligustro (Ligustrum vulgare) 
Frangola (Frangula alnus) 
Ginepro (Juniperus communis) (*) 
Nocciolo (Corylus avellana) 
Fusaggine (Evonymus europaeus) 
Olivello di Boemia (Elaeagnus angustifolia) 
Olivello Spinoso (Hipophe ramnoides) 
Paliuro (Paliurus spina-christi) 
Pallon di maggio (Viburnum opalus) 
Prugnolo (Prunus spina) 
Rosa selvatica (Rosa canina) 
Sanguinello (Cornus sanguinea) 
Spincervino (Rhamnus cathartica) 
Tamerice (Tamarix spp.) (*) 
(*) Solo in zona litoranea 

Arbusti: 
Azzeruolo (Crataegus azarolos) 
Biancospino (Crataegus monogyna) 
Bosso (Boxus semprevirens) 
Corniolo (Cornus mas) 
Coronilla (Coronilla emerus) 
Ginepro (Juniperus communis e Juniperus oxycedrus) 
Maggiociondolo (Luburnum anagyroides) 
Nocciolo (Corylus avellana) 
Fusaggine (Evonymus europaeus) 
Olivello spinoso (Hippophae rhamnoides) 
Paliuro (Paliurus spina-christi) 
Prugnolo (Prunus spina) 
Rosa selvatica (Rosa canina) 
Sanguinello (Cornus sanguinea) 
Spincervino (Rhamnus cathartica) 
Tamerice (Tamarix spp.) 
Viburno (Viburnum lantana) 
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Allegato B 

FAC-SIMILE domanda 
 

AL SERVIZIO TERRITORIALE 
AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 
DI____________________________ 

 
Oggetto: L.R. 8/94 - Richiesta di contributi per l’utilizzazione dei fondi rustici ai fini 
della gestione della caccia in regime de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1408/2013, così come modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 
nato a _____________________________il_____________________________________ 
codice fiscale _______________________ _____________________________________ 
titolare (o legale rappresentante) dell’impresa denominata _________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
    micro impresa    piccola impresa    media impresa 
          Individuale 
          Non individuale 

1. Nominativo socio_____________________________________________ 
codice fiscale ________________________________________________ 

2. Nominativo socio_____________________________________________ 
codice fiscale ________________________________________________ 

3. Nominativo socio_____________________________________________ 
codice fiscale ________________________________________________ 

4. Nominativo socio_____________________________________________ 
codice fiscale ________________________________________________ 

CUAA azienda___________________________________________________________          
Domicilio o sede legale (al domicilio o alla sede legale indicata saranno trasmessi tutti gli 
atti inerenti le pratiche in corso) 
indirizzo ________________________________________ numero civico _______ 
C.A.P. ___________ Comune _______________________________________________ 
telefono _________________________  fax ____________________________ 
e-mail___________________________  pec ____________________________ 
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chiede 
di ottenere un contributo (barrare di seguito il punto interessato) sulla base 
dell’estensione complessiva del podere incluso in: 
  Ambito Territoriale di caccia 
  Area di Rispetto dell’ATC nella quale si pratica l’esercizio venatorio ad una o più  

specie 
 Area Contigua ai Parchi regionali nelle quali è consentito l’esercizio dell’attività 

venatoria 
pari ad un totale di ettari___________________________ 
Particelle catastali interessate (indicare, per Comune, il numero catastale di ogni singola 
particella suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà_______________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 
 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

nonché 
   per il   Recupero e mantenimento di aree aperte in area vocata per la presenza di 

ungulati di alta collina e montagna per un totale di 
ettari_________________________________________________________________ 

Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di_____________________________________________________________ 
 
per la conservazione di:  
 
   siepi anche alberate in pianura per un totale di mq___________________________ 
Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
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In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di_____________________________________________________________ 
 
  alberi isolati o in filare o in piccoli gruppi in pianura per mq___________________ 
Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di_____________________________________________________________ 
  
    maceri e stagni in pianura per mq ________________________________________ 
Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di_____________________________________________________________ 
 
  laghetti, stagni e punti di abbeverata in collina e montagna per mq_____________ 
Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di_____________________________________________________________ 
          
 Mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura per ettari_________________  
Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di______________________________________________________________ 
 
 Mantenimento di bacini di risaia allagati con stoppie dopo la raccolta del riso  
        per ettari______________________________________________________________ 
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Particelle catastali interessate (indicare il numero catastale di ogni singola particella 
suddivise in disponibili e in proprietà) 
In proprietà _______________________________________________________________ 
In disponibilità (specificare tipo di contratto: affitto, usufrutto, comodato …) 
_________________________________________________________________________ 
In comune di______________________________________________________________ 
 
Si considerano zone di pianura quelle a nord delle strade statali n. 9 Emilia (e 
dell’Autostrada A14 a partire dell’intersezione di questa con la S. n. 9 “Emilia per il 
territorio della Provincia di Rimini) e zone di collina quelle a sud delle stesse. 
A tal fine si impegna a rispettare le prescrizioni, qualora previste, relative al 
contributo richiesto così come indicato nell’“Avviso pubblico per la richiesta di 
contributi per l’utilizzazione dei fondi rustici ai fini della gestione programmata della 
caccia” anno 2020.  

informato: 
che l’aiuto richiesto con la presente domanda è soggetto alle limitazioni e alle indicazioni 
contenute nel Reg. (UE) n. 1408/2013, così come modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis nel 
settore della produzione dei prodotti agricoli; 
ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle 
sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato 
dall'art. 75 del medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di 
dichiarazione mendace 

dichiara: 
- che l’impresa è iscritta all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole dell'Emilia-

Romagna ed ha il fascicolo aziendale debitamente validato 
- di essere un imprenditore agricolo come definito ai sensi dell’art. 2135 del codice 

civile; 
- che l’impresa è iscritta ai registri della CCIAA, fatti salvi i casi previsti dalla normativa 

vigente; 
- di essere in possesso della seguente P. IVA agricola attiva 

n°_____________________; 
- di avere una situazione di regolarità contributiva riguardo ai corretti pagamenti, 

adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS, INAIL 
ed altri enti previdenziali  

- di non essere soggetto a provvedimenti di esclusione dai benefici in agricoltura; 
- di non trovarsi in stato di insolvenza, fallimento, liquidazione coatta o volontaria, 

concordato preventivo o amministrativo o siano sottoposti a procedure concorsuali che 
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possono determinare una delle situazioni suddette; 
- di non essere incorso in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

d.lgs. n. 159/2011;  
dichiara inoltre: 

 di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 
collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto 
conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013, 
così come modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, nell’esercizio finanziario in 
questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo 
di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013.; 

 di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente 
collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto 
conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013, 
così come modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, nell’esercizio finanziario in 
questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo 
di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013  nella somma di 
€ _______________________, riferita 
all’intervento________________________________________________________ 
attivato dall’ENTE____________________________________________________  

 
dichiara infine 

di non usufruire per le medesime superfici di altri finanziamenti pubblici o disposti dagli 
A.T.C. per interventi analoghi di mantenimento dell’agro-ambiente.  
 
Luogo e data, ________________________ 
 

In fede ______________________________ 
 
Alla presente domanda dovrà essere allegata fotocopia non autenticata di un documento di 
identità del dichiarante  
 
 
 
 
 
 
 
N.B. La posizione degli aiuti “de minimis” percepiti è visionabile alla pagina della 

trasparenza al seguente link:    https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/ 
Eventuali modifiche relative al “de minimis” dichiarato, intercorse dopo la 
presentazione della domanda dovranno essere comunicate nel minor tempo possibile. 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo 
n. 679/2016 

 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679 – “Regolamento del Parlamento Europeo 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati” (di seguito denominato “Regolamento”), la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirLe informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 
2. Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste di cui al successivo paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): 
telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo 
Moro n. 30. 
 
4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 
stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 
dell’incarico iniziale. 
 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno dei Servizi territoriali Agricoltura, Caccia e 
Pesca e del Servizio Attività faunistico -venatorie e pesca e del Servizio Competitività delle 
imprese agricole ed agroalimentari, previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 
Esclusivamente per le finalità previste al successivo punto 6 (Finalità e base giuridica del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali altre amministrazioni pubbliche 
ovvero società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in 
qualità di Responsabili esterni del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 
 
6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del 
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Regolamento non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la finalità di cui alla 
concessione ed erogazione aiuti de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013, così come 
modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019, di cui all’Avviso regionale per l’utilizzo dei terreni messi a 
disposizione della gestione programmata della caccia in ottemperanza a quanto previsto all’art.15 
della legge 157/92 e art. 13 della LR 8/94. 
Riferimenti normativi: Art. 14 del R.R. 31 ottobre 2007, n. 2 e art. 62bis della L.R. 15 febbraio 
1994, n. 8. 
 
7. Destinatari dei dati personali 
I Suoi dati personali sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi e con le modalità previste 
dall’art. 14 del Regolamento regionale 2007, n. 2. 
 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 
9. Periodo di conservazione 
I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 
10. I Suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
− di accesso ai dati personali; 
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 
− di opporsi al trattamento; 
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali; 
 
11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di istruire la domanda per la richiesta di concessione ed 
erogazione degli aiuti de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013, così come modificato dal 
Reg. (UE) n. 316/2019, di cui all’Avviso regionale per l’utilizzo dei terreni messi a disposizione 
della gestione programmata della caccia in ottemperanza a quanto previsto all’art.15 della Legge 
157/92 e art. 13 della L.R. 8/94. 
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Allegato C 
INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO PRESSO I SERVIZI TERRITORIALI AGRICOLTURA, 
CACCIA E PESCA 

 

Servizio 
Territoriale 
agricoltura, 

caccia e pesca 

Responsabile del 
procedimento 

Struttura preposta 
all’istruttoria e ad ogni 

altro adempimento 
procedurale 

Indirizzo PEC Sedi Uffici istruttori 

PIACENZA ENRICO  
MERLI  

Servizio Territoriale 
Agricoltura, Caccia e 

Pesca di Piacenza 
stacp.pc@postacert.regione.emilia-romagna.it Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 

Piacenza - Via Garibaldi, 50 - 29121 Piacenza (PC) 

PARMA PAOLO  
ZANZA 

Servizio Territoriale 
Agricoltura, Caccia e 

Pesca di Parma 
stacp.pr@postacert.regione.emilia-romagna.it Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca  

di Parma P.le Barezzi n. 3  - 43121 Parma (PR) 

REGGIO 
EMILIA 

ANDREA 
GUALERZI 

Servizio Territoriale 
agricoltura, caccia e 

pesca di Reggio Emilia 
stacp.re@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca  
di Reggio Emilia - Via Gualerzi, 38-40 –  
42124 loc. Mancasale  - Reggio Emilia (RE) 

MODENA DOTTI FEDERICA  
Servizio Territoriale 
agricoltura, caccia e 

pesca di Modena 
stacp.mo@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
Modena - Via Scaglia Est n°15,  4°piano  - 41126 
Modena (MO) 

BOLOGNA CLAUDIO 
FELLETTI 

Servizio Territoriale 
agricoltura, caccia e 

pesca di Bologna 
stacp.bo@postacert.regione.emilia-romagna.it Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di  

Bologna – Viale Silvani 6 – 40122  Bologna (BO) 

FERRARA CARLA 
NEGRETTI 

Servizio Territoriale 
agricoltura, caccia e 

pesca di Ferrara 
stacp.fe@postacert.regione.emilia-romagna.it Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca di 

Ferrara - V.le Cavour, 143 -  44121 Ferrara 

FORLI'-
CESENA 

ROSSELLA 
BRUSCHI 

Servizio Territoriale 
Agricoltura, Caccia e 
Pesca di Forlì-Cesena 

stacp.fc@postacert.regione.emilia-romagna.it 
Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di  
Forlì-Cesena - Piazza G.B. Morgagni 2 - 47121 Forlì 
(FC) 

RAVENNA GIOVANNI 
MAZZOLANI  

Servizio Territoriale 
Agricoltura, Caccia e 

Pesca di Ravenna 
stacp.ra@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Ravenna - Viale della Lirica, 21 - 48100 Ravenna  
(RA) 

RIMINI PIER CLAUDIO 
ARRIGONI  

Servizio Territoriale 
Agricoltura, Caccia e 

Pesca di Rimini 
stacp.rn@postacert.regione.emilia-romagna.it Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 

Rimini - Via Dario Campana, 64 - 47921 Rimini (RN) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 889

Voltura alla Società IREN Energia S.P.A. del Provvedimento 
di VIA approvato con D.G.R. n. 1511/2008, avente per ogget-
to: "Valutazione di impatto ambientale relativa al progetto 
integrato denominato "Fornace" in comune di Baiso (RE) - 
presa d'atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi 
(Titolo III LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni)"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
a) di volturare la titolarità del provvedimento di VIA rila-

sciato con propria deliberazione n. 1511/2008 alla Società S.E.A. 
S.r.l. a favore della Società IREN Energia S.p.A., in accoglimento 
della richiesta di IREN Energia S.p.A. con note acquisite ai proto-
colli regionali PG.2020.417697 del 5/6/2020 e PG.2020.446594 
del 18/6/2020;

b) di dare atto dell’ottemperanza delle prescrizioni contenu-
te nella propria deliberazione n. 1511/08 ad eccezione di quella 
elencata al n. 18 risultata parzialmente ottemperata e per la quale 
il proponente subentrato IREN Energia S.p.A., dovrà provve-
dere a presentare domanda di autorizzazione Unica Ambientale 
(A.U.A.) relativa allo scarico di acque reflue ai sensi del D.lgs. 

n. 152/2006 all’Ente competente ARPAE Sac di Reggio Emilia, 
e a trasmettere copia dell’atto finale alla Regione Emilia-Roma-
gna, Servizio VIPSA ai fini dell’ottemperanza di tale prescrizione;

c) di dare atto che la non ottemperanza della prescrizione 
sarà soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs.  
n. 152/2006 e s.m.i.;

d) di trasmettere copia della presente delibera alla Socie-
tà IREN Energia S.p.A., ad ARPAE Sac e al Servizio Sistemi 
Ambientali Area ovest di Reggio Emilia, al Servizio regionale 
Tutela e Risanamento risorsa acqua, aria e agenti fisici, alla Pro-
vincia di Reggio Emilia – settore Pianificazione territoriale, ai 
Comuni di Baiso e di Toano, all’Agenzia regionale per la Sicu-
rezza territoriale e la Protezione Civile – servizio Area affluenti 
Po di Reggio Emilia;

e) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 
e, integralmente, sul sito web della Regione Emilia-Romagna;

f) di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i 
termini decorrono dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

g) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 890

Spostamento dei termini di pagamento dei contributi esone-
rativi di cui dall'art. 5 della Legge n.68/1999 riferiti all'anno 
2019, disciplinati dalla deliberazione della Giunta regiona-
le n. 689/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavo-

ro dei disabili” ss.mm.ii.;
- la legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la pro-

mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
sul lavoro” ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 5;

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”;

- la propria deliberazione n. 1839 del 9/12/2013 "Modalità e 
criteri relativi al pagamento, alla riscossione e al versamento del-
le somme art. 5 della legge 12 marzo 1999 n. 68 - modifica alla 
DGR n. 1872/2000”;

- la propria deliberazione n. 689 del 16/5/2016 “Modifica 
della deliberazione di Giunta regionale n. 1839 del 9 dicembre 
2013: “Modalità e criteri relativi al pagamento, alla riscossione 
e al versamento delle somme art. 5 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68 - modifica alla DGR. n. 1872/2000”;

Visto, in particolare, l’art. 5. “Esclusioni, esoneri parziali 

e contributi esonerativi”, comma 7, della legge n. 68/1999, che 
prevede che le Regioni determino i criteri, le modalità relative al 
pagamento, alla riscossione e al versamento al Fondo regionale 
per l’occupazione dei disabili dei contributi esonerativi;

Visto, in particolare, che con la propria deliberazione  
n. 689/2016, a modifica di quanto disposto con la propria delibera-
zione n.1839/2013, relativamente alle scadenze per il versamento 
dei contributi esonerativi da parte dei datori di lavoro di cui all’art. 
5 della Legge n. 68/1999 si è disposto che:

“i datori di lavoro che abbiano richiesto e ottenuto l’autoriz-
zazione agli esoneri versano i contributi di cui all’art. 5 comma 
3 legge 68/99 secondo le seguenti scadenze:

- entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello a cui si ri-
ferisce l’esonero,

- entro il giorno feriale successivo al 31 luglio nel caso in cui 
tale data dovesse ricadere in un giorno festivo;

Considerati i provvedimenti normativi nazionali per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in particolare:

- il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n.18 del “Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27;

- il Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché' interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministra-
tivi e processuali” convertito con modificazioni dalla Legge 5 
giugno 2020, n. 40;

- il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti 
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in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché' 
di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;

Dato atto in particolare che il Decreto-Legge 17 marzo 2020, 
n. 18/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 
2020, n. 27, all’Art. 103 “Sospensione dei termini nei procedimen-
ti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza” al 
comma 1 prevede che ”Ai fini del computo dei termini ordinatori 
o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecuti-
vi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su 
istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio o 
iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del perio-
do compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le 
pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa 
idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere 
conclusione dei procedimenti, con priorità a quelli da considerare 
urgenti, anche sulla base delle motivate istanze degli interessati. 
Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termi-
ni di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione 
nelle forme del silenzio significativo previsto dall’ordinamento”;

Considerato che il Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, 
all’Art. 37 “Termini dei procedimenti amministrativi e dell'effi-
cacia degli atti amministrativi in scadenza” dispone che il termine 
del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell'art. 103 del De-
creto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, è prorogato al 15 maggio 2020;

Considerato, inoltre, che il Decreto-Legge 17 marzo 2020, 
n. 18/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 
2020, n. 27 all’art. 62 dispone la sospensione dei termini degli 
adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi che scadono 
nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020;

Considerato altresì che il Decreto-Legge 19 maggio 2020,  
n. 34 all’art. 127 dispone una ulteriore proroga dei versamenti fi-
scali e contributivi al 16 settembre 2020;

Dato atto che le misure restrittive disposte dai provvedimenti 
nazionali e regionali volte al contenimento del contagio epide-
miologico hanno avuto, e continuano ad avere, impatti negativi 
sul sistema economico e produttivo e sulle imprese;

Valutato opportuno, in analogia a quanto disposto dalle norme 
nazionali sopra citate, stante il protrarsi della situazione di incer-
tezza sanitaria, intervenire sulle scadenze per il versamento dei 
contributi esonerativi da parte dei datori di lavoro di cui all’art. 
5 della Legge n. 68/1999, come disposti con la propria delibera-
zione n. 689/2016 e sopra riportati;

Ritenuto in particolare di prevedere che i datori di lavoro che 
abbiano richiesto e ottenuto l’autorizzazione agli esoneri con rife-
rimento all’anno 2019, dovranno versare i contributi di cui all’art. 
5 comma 3 legge 68/99, entro il 31 ottobre 2020;

Acquisito il parere, tramite procedura scritta, della Commis-
sione regionale tripartita di cui all’articolo 51 della L.R. n. 12 del 
2003 e ss.mm.ii., agli atti della Segreteria dell’Assessorato al-
lo Sviluppo economico e Green economy, Lavoro, Formazione;

Vista la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e succ. mod.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 "Appro-
vazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza 2020-2022" ed in particolare l'allegato D "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

- n. 733/2020 “Piano dei fabbisogni di personale per il trien-
nio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei direttori generali e dei 
direttori di Agenzia e Istituto in scadenza il 30/6/2020 per con-
sentire una valutazione d'impatto sull'organizzazione regionale 
del programma di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza 
Covid-19. Approvazione”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi;
delibera: 

1. di prevedere, per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate, che, in deroga a quanto previsto nella 
propria deliberazione n. 689/2016, la scadenza per il versamento 
dei contributi esonerativi riferiti all’anno 2019 da parte dei dato-
ri di lavoro di cui all’art. 5 della legge 12 marzo 1999 n. 68, sia 
fissata al 31 ottobre 2020;

2. di confermare, per tutto quanto non esplicitamente mo-
dificato, i contenuti della citata deliberazione n. 689/2016 con 
riferimento agli anni successivi al 2019, nonché quanto disposto 
con la propria deliberazione n. 1839/2013;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 891

Calendario scolastico ai sensi della delibera di Giunta regio-
nale n. 353/2012. Determinazione della data di inizio delle 
lezioni per l'anno scolastico 2020/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamato il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59" ed in particolare l’Art. 138 “Deleghe 
alle Regioni” comma 1 lettera d che dispone la delega alle Re-
gioni relativamente alla determinazione del calendario scolastico;

Visto il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme 
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53” ed in partico-
lare l’art. 1 “Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione”;

Richiamato inoltre il Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.ii;

Visti:
- l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 

del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 
5 marzo 2020, n. 13;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che di-
spongono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n.6;

- il Decreto-legge n.18 del 17 marzo 2020 “Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27;

- l’Ordinanza del Ministero della Salute del 22 marzo 2020 
“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'in-
tero territorio nazionale”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 
aprile 2020;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 
maggio 2020;

Visti in particolare:
- l’Ordinanza del Ministero dell’Istruzione n. 11 del 16 mag-

gio 2020, che concerne la valutazione finale degli alunni per l’a.s. 

2019/2020 e le prime disposizione per il recupero degli appren-
dimenti;

- il Decreto-legge n. 22 dell’8 aprile 2020, “Misure urgenti 
sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico 
e sullo svolgimento degli esami di Stato” convertito con modifi-
cazioni dalla Legge 6 giugno 2020, n. 41;

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 39 del 26 giugno 
2020 “Adozione del Documento per la pianificazione delle attività̀ 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Si-
stema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”;

 Vista in particolare la propria deliberazione n.353/2012 “De-
terminazione del calendario per gli anni scolastici 2012-2013, e 
seguenti”, con la quale si è stabilita l’articolazione del calenda-
rio scolastico a partire dall’A.S. 2012/2013;

Dato atto in particolare che con la sopra citata propria deli-
berazione n. 353/2012 è stato disposto, tra le altre, che:

- l’inizio delle lezioni nelle classi delle istituzioni scolasti-
che dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado, 
alla scuola secondaria di secondo grado di ogni ordine è il 15 
settembre di ciascun A.S., che slitta al primo giorno lavorati-
vo successivo qualora il 15 settembre sia un sabato o un giorno 
festivo e che la data di termine è il 6 giugno di ciascun A.S. (an-
ticipato al primo giorno lavorativo precedente nel caso in cui il 
6 giugno cada in giorno festivo)o posticipato, se necessario, per 
garantire i 205 giorni;

- le scuole dell’infanzia, in considerazione della rilevanza 
e specificità del servizio educativo offerto, hanno la facoltà di 
anticipare la data di apertura e di posticipare il termine delle at-
tività didattiche – comunque entro il 30 giugno di ciascun A.S. 
–, qualora ciò sia rispondente alle finalità del piano dell’offerta 
formativa ed alle decisioni degli Organi collegiali della scuola 
interessata e sia d’intesa con il competente Comune, sulla base 
delle effettive e documentate esigenze delle famiglie e nei limiti 
delle sole sezioni ritenute necessarie in relazione al numero dei 
bambini frequentanti;

Valutato opportuno, per il solo A.S. 2020/2021, tenuto conto 
delle condizioni nelle quali si è potuta svolgere l’attività scolasti-
ca a fare data dal 23 febbraio 2020 in applicazione delle misure 
per il contenimento del rischio epidemiologico COVID-19, fis-
sare l’inizio delle lezioni a lunedì 14 settembre 2020;

Ritenuto opportuno, al fine di garantire lo svolgimento del-
la programmazione delle Istituzioni Scolastiche autonome nei 
tempi e nei modi più adeguati e consentire di darne adeguata in-
formazione alle famiglie, nonché agli Enti locali di organizzare 
la fornitura dei servizi di loro competenza in coerenza con tale 
programmazione di:

- fissare, a parziale modifica di quanto disposto con la propria 
deliberazione n. 353/2012, l’inizio delle lezioni il giorno lune-
dì 14 settembre 2020 nelle classi del primo ciclo di istruzione e 
nelle classi del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione confermando che le scuole dell’infanzia hanno la 
facoltà di anticipare la data di apertura e di posticipare il termi-
ne delle attività didattiche;

- confermare in ogni altra parte quanto disposto dalla propria 
citata deliberazione n. 353/2012 determinando, in particolare la 
data di termine a sabato 5 giugno 2021;

Acquisito il parere, tramite procedura scritta, della Confe-
renza Regionale per il Sistema Formativo di cui all’articolo n. 
49 della Legge regionale n. 12/2003 e ss.mm.ii. i cui esiti sono 
conservati agli atti della Segreteria dell’Assessorato alla scuola, 
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università, ricerca, agenda digitale;
Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 22;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Vista inoltre la L.R. 26/11/2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e succ. mod.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

- n. 733/2020 “Piano dei fabbisogni di personale per il trien-
nio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei direttori generali e dei 
direttori di Agenzia e Istituto in scadenza il 30/06/2020 per con-
sentire una valutazione d'impatto sull'organizzazione regionale 
del programma di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza 
Covid-19. Approvazione”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 

"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di fissare, a parziale modifica di quanto disposto con la pro-
pria deliberazione n. 353/2012, l’inizio delle lezioni nelle classi 
del primo ciclo di istruzione e nelle classi del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione dell’A.S. 2020/2021 
il giorno lunedì 14 settembre 2020 confermando in particolare 
che le scuole dell’infanzia hanno la facoltà di anticipare la data 
di apertura delle attività didattiche per le motivazioni, con le mo-
dalità e nei limiti previsti nella stessa deliberazione;

2. di individuare, in applicazione di quanto previsto dalla ci-
tata propria deliberazione n. 353/2012, la data di termine delle 
lezioni nelle classi del primo ciclo di istruzione e nelle classi del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione 
dell’A.S. 2020/2021 il giorno sabato 5 giugno 2021 conferman-
do in particolare che le scuole dell’infanzia hanno la facoltà di 
posticipare il termine delle attività didattiche per le motivazio-
ni, con le modalità e nei limiti previsti nella stessa deliberazione;

3. di confermare in ogni altra parte quanto disposto dalla pro-
pria citata deliberazione n. 353/2012; 

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sui siti http://
scuola.regione.emilia-romagna.it.e http://formazionelavoro.re-
gione.emilia-romagna.it 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 892

Approvazione operazione pervenuta a valere sull'Invito 
a presentare operazioni a supporto della strategia d'area 
dell'Altavalmarecchia nell'ambito della Strategia Nazionale 
Aree Interne (SNAI) - PO F.S.E. 2014/2020 - di cui alla de-
libera di Giunta regionale n. 2295/2019. II provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
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per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione  
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Visto il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europe-
o e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa 
di investimento in risposta al coronavirus);

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 2/2004, “Legge Regionale per la montagna”, e ss.mm.ii.;
- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-

cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 10 del 30 giugno 2008 “Misure per il riordino territo-
riale, l’autoriforma dell’Amministrazione e la razionalizzazione 
delle funzioni”, e ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo re-
gionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna,  
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Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;
 Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
9/11/2018 C(2018) 7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

 Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

 Viste le deliberazioni dell'Assemblea legislativa:
- n. 276 del 13/2/2010 “Approvazione del Piano Territoriale 

Regionale (art. 25, L.R. 20/2000)”. (Proposta della Giunta regio-
nale in data 13 gennaio 2010, n. 19);

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

 Viste inoltre:

- la deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 75 del 
21/6/2016 "Programma triennale delle politiche formative e per 
il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio 
2016, n. 646)”;

- la Legge n. 13/2019 “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima Variazione generale al Bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2019 – 2021” ed in particolare 
l’Art. 31 di proroga del programma triennale delle politiche for-
mative e per il lavoro fino all'approvazione del nuovo programma 
da parte dell'Assemblea legislativa;

Viste in riferimento alla Strategia Nazionale delle Aree In-
terne:

- la legge 27 dicembre 2013 n. 147, “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2014)”, in particolare i commi 13 e 14 dell’articolo 1, i 
quali individuano le risorse nazionali per la strategia Aree Inter-
ne per il triennio 2014/2016;

- la legge 23 dicembre 2014 n. 190, “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2015)”, in particolare i commi 674 e 675 dell’articolo 1, 
i quali individuano le risorse nazionali per la strategia Aree In-
terne per gli anni dal 2014 al 2017;

- la delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, “Programma-
zione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020. 
Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle 
aree interne del Paese: indirizzi operativi” che al punto 2, disci-
plina la governance della strategia per le aree interne;

- il Programma Nazionale di Riforma approvato dal Consi-
glio dei Ministri in data 10 aprile 2015 ed in particolare la sezione 
“I.14. La strategia: politica di coesione, mezzogiorno e compe-
titività dei territori”;

- la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016 “Accordo di par-
tenariato ‐ Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015)”;

- la Delibera CIPE n. 80 del 7 agosto 2017 “Accordo di parte-
nariato - Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 
2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particola-
re riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016”;

- la Delibera CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 “Accordo di par-
tenariato - Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese - Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di bi-
lancio 2018 per il triennio 2019-2021 e modifica delle modalità 
di trasferimento delle risorse”;

- la legge n. 208/2015 del 28 dicembre 2015 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2016);

- la legge n. 205/2017 del 27 dicembre 2017 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2018-2020.

 Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
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zione delle competenze” e ss.mm.ii.;
- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-

tificazione delle competenze”;
- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 

del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 996/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipo-
logie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla delibera 
di Giunta regionale n. 226/2019”;

- n. 1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di co-
sto standard di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010,  
n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 8394/2020 “Aggior-
namento elenco degli organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 e dell'elenco degli or-
ganismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo” rettificata con deter-
minazione n. 8722/2020;

Viste inoltre:
- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Re-

voca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015”;

- la propria deliberazione n. 1109/2019 “Avvio della spe-
rimentazione relativa alle procedure in materia di controlli di I 
livello per le attività finanziate nell'ambito delle politiche di istru-
zione, formazione e lavoro”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/7/2019 
“Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’Allegato B) della deter-
minazione dirigenziale n. 16677/2016”;

 Viste inoltre:
- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 

deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di Formazione Pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizzazio-
ne degli indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

- la determinazione dirigenziale n. 13417/2019 “Integrazione 
alla DD n. 17424/2018 recante ‘Approvazione questionario per 

la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risultato ope-
razioni POR FSE 2014-2020’”

Vista altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard la 
propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello studio per 
l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di semplificazione 
dei costi applicate agli interventi delle politiche della Formazio-
ne della Regione Emilia-Romagna”;

Considerata inoltre la propria deliberazione n. 783/2020 “Ap-
provazione delle "Disposizioni e indicazioni operative a seguito 
del riavvio delle attività in presenza - decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 98/2020" a fronte delle misure di contenimen-
to del rischio covid-19;

Considerate in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1111 del 3 agosto 2015 “Proposta di identificazione delle 

aree regionali candidabili per la Strategia Nazionale per le Are-
e Interne”:

- n. 473 del 4 aprile 2016 “Strategia nazionale per le aree in-
terne: dispositivi per l'attuazione”:

- n. 2271 del 22 novembre 2019 “Strategia Nazionale Are-
e Interne (SNAI). Approvazione della strategia di area dell'Alta 
Valmarecchia”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 2295 
del 22/11/2019 “Approvazione Invito a presentare operazioni a 
supporto della Strategia d'Area dell'Altavalmarecchia nell'am-
bito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10 - priorità di investimento 10.4 
Procedura presentazione Just in time”;

Considerato che nell'Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
2295/2019, si sono definiti tra l’altro:

- gli obiettivi generali e specifici dell’Invito;
- le operazioni finanziabili;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che 

saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che avran-
no conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 
rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazio-
ne” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito operazione e 
all’ambito progetto e avranno conseguito un punteggio totale pari 
o superiore a 75/100 e la corrispondente azione di certificazio-
ne (FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze 
per l'acquisizione di unità di competenze o FC03 Sistema regio-
nale di certificazione delle competenze per l'acquisizione di una 
qualifica) risultata rispondente con quanto indicato dalle dispo-
sizioni regionali vigenti;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie;
Preso atto che nel suddetto Invito si è previsto che le Ope-

razioni dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione a 
far data dal 9/1/2020 fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili, e comunque entro e non oltre le ore 12.00 del 10/09/2020, 
pena la non ammissibilità;

Preso atto, altresì, che nel suddetto Invito si è previsto che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro 
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e della Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettua-
ta da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore 
Generale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Im-
presa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER S.C.p.A.;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risorse 
pari a euro 600.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimen-
to 10.4;

Dato atto che con determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”  
n. 7437 del 4/5/2020 “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e 
dei componenti del nucleo di valutazione delle operazioni per-
venute a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della delibera di 
Giunta regionale n. 2295/2019” è stato istituito il gruppo di istrut-
toria per l’ammissibilità e il nucleo di valutazione e definite le 
loro composizioni;

Preso atto che alla data del 26 giugno 2020 è pervenuta alla 
Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
dall'Invito sopra citato, n. 1 operazione per un costo complessi-
vo di euro 73.290,00, e per un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo;

Preso atto, inoltre, che in esito all’istruttoria di ammissibi-
lità effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata 
determinazione n. 7437 del 4/5/2020, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera I) dell’Invito stesso, la suddetta operazione è 
risultata ammissibile a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione, istituito con de-
terminazione n. 7437 del 4/5/2020:

- si è riunito nella giornata del 15/7/2020 in videoconferen-
za, tenuto conto delle misure restrittive per il contenimento del 
contagio COVID-19, ed ha effettuato la valutazione dell’opera-
zione ammissibile avvalendosi della pre-istruttoria tecnica curata 
da ART-ER – società consortile per azioni;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori agli atti del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di chiunque ne 
abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che 
l’operazione è risultata "approvabile" in quanto l’operazione e il 
singolo progetto corsuale che la costituisce ha conseguito un pun-
teggio grezzo pari ad almeno 6/10 rispetto a ciascun sottocriterio 
riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” 
e un punteggio totale superiore a 75 punti su 100, come riporta-
to nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, e che la corrispondente azione di certificazione è 
risultata rispondente con quanto indicato dalle disposizioni na-
zionali e regionali vigenti;

Vista la propria deliberazione n. 535 del 25/5/2020 “Appro-
vazione operazione pervenuta a valere sull'invito a presentare 
operazioni a supporto della Strategia d'Area dell'Altavalmarec-
chia nell'ambito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 
- PO F.S.E. 2014/2020 - di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 
2295/2019” con la quale si è proceduto all’approvazione di un’o-
perazione per un finanziamento pubblico pari ad euro 146.580,00;

Dato atto, pertanto, che le risorse ancora disponibili a valere 
sull’Invito sopra citato, sono pari ad euro 453.420,00;

Dato atto che la suddetta operazione approvabile, sulla base  

delle risorse disponibili, è finanziabile, come da Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, per un costo 
complessivo di euro 73.290,00 e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo a valere sul Programma Operativo Re-
gionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo Tematico 
10 - priorità di investimento 10.4;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 2295/2019, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente at-
to, comprendente la n. 1 operazione “approvabile” per un importo 
pari ad euro 73.290,00 e per un finanziamento pubblico richie-
sto di pari importo a valere sul Programma Operativo Regionale 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo Tematico 10 - pri-
orità di investimento 10.4;

- l’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
comprendente la n. 1 operazione “approvabile e finanziabile”per 
un importo pari ad euro 73.290,00 e per un finanziamento pub-
blico richiesto di pari importo a valere sul Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo Tema-
tico 10 - priorità di investimento 10.4;

Dato atto che l’operazione che risulta approvata, ogget-
to del presente provvedimento, è costituita da n. 1 percorso di 
formazione che prevede in esito l’acquisizione di una qualifica 
professionale come dall’Allegato 3), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che:
- all’operazione che risulta approvata si applicano le misure 

di attuazione di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così 
come definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018;

- il soggetto attuatore titolare dell’operazione approvata con 
il presente provvedimento, si impegna ad attivare tutte le azioni 
nella propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti 
e i risultati attesi, secondo quanto definito nello specifico dal-
la lettera G. “Impegni del soggetto attuatore” del citato Invito;

Dato atto che alla sopra richiamata operazione approvabile 
è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codi-
ce C.U.P. così come riportato all’Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto M) “Ter-
mine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato 
Invito, parte integrante e sostanziale della sopra citata propria de-
liberazione n. 2295/2019, l’operazione approvata con il presente 
provvedimento dovrà essere immediatamente cantierabile e per-
tanto dovrà essere avviata di norma entro 90 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”.Eventuali richieste 
di proroga della data di avvio adeguatamente motivate potranno 
essere autorizzate dal responsabile del Servizio “Programmazio-
ne delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” attraverso propria nota. Le operazioni, e per-
tanto tutti i progetti che le compongono, dovranno concludersi 
entro il 31/12/2021. Eventuali richieste di proroga della data di 
termine, adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate 
dal Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
attraverso propria nota;

Dato atto, inoltre, che all’Operazione che si approva con il 
presente atto si applicano “Disposizioni e indicazioni operative 
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a seguito del riavvio delle attività in presenza - Decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 98/2020 a fronte delle misure 
di contenimento del rischio COVID-19” di cui alla propria deli-
berazione n. 783/2020;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento dell’operazione 
approvata, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione 
del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del Ser-
vizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” con successivo provvedimento, nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs.  
n. 159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia”, e previa acqui-
sizione:

-  della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 

rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;
- n. 29/2019 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 

stabilità per il 2020”;
- n. 30/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;
- n. 31/2019 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2020-2022";
Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2386/2019 "Ap-

provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2020-2022";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

- n. 733/2020 “Piano dei fabbisogni di personale per il trien-
nio 2019/2021. Proroga degli incarichi dei direttori generali e dei 
direttori di Agenzia e Istituto in scadenza il 30/6/2020 per con-
sentire una valutazione d'impatto sull'organizzazione regionale 
del programma di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza 
Covid-19. Approvazione”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 2295/2019, Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della stessa, alla data del 26 giugno 2020, è pervenuta 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termi-
ni previsti dall'Invito sopra citato, n. 1 operazione per un costo 
complessivo di euro 73.290,00, e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio no-
minato con determinazione n. 7437 del 4/05/2020 del Direttore 
Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impre-
sa”, ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di 
quanto previsto alla lettera I) “Procedure e criteri di valutazio-
ne” del suddetto Invito e che l’operazione presentata è risultata  
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ammissibile a valutazione;
3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-

lutazione nominato con la suddetta determinazione n. 7437 del 
4/5/2020, si rileva che l’operazione è risultata "approvabile" in 
quanto l’operazione e il singolo progetto corsuale che la costi-
tuisce ha conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6/10 
rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazio-
ne” e “2. Qualità progettuale” e un punteggio totale superiore a 
75 punti su 100 come riportato nell’Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, e che la corrispondente 
azione di certificazione è risultata rispondente con quanto indica-
to dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti;

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente at-

to, comprendente l’operazione “approvabile senza modifiche”;
- l’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente at-

to, comprendente l’operazione “approvabile e finanziabile”, per 
un importo pari ad euro 73.290,00 e per un finanziamento pub-
blico richiesto di pari importo a valere sul Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – Obiettivo Tema-
tico 10 - priorità di investimento 10.4;

5. di stabilire che al finanziamento dell’operazione approvata 
e finanziabile, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 
82 a 94 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antima-
fia”, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

6. di prevedere che i finanziamenti pubblici approvati verran-
no liquidati dal responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il lavo-
ro e supporto all'Autorità di gestione FSE”, o suo delegato, con 
la seguente modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo dei finanziamenti pubblici concessi, su presentazio-
ne della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo 
di rimborso;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo alle opera-
zioni approvate e su presentazione della regolare nota;

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale, o suo delegato, o dell'O.I., 

qualora l’operazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte 
dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema 

di Convenzione parte integrante e sostanziale di cui alla propria 
deliberazione n. 1715/2015, procede all'approvazione del rendi-
conto delle attività, che con il presente atto si approvano, sulla 
base della effettiva realizzazione della stessa;

- il dirigente regionale competente, o suo delegato, per materia 
provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della 
vigente normativa contabile nonché della propria deliberazione  
n. 2416/2008 e ss.mm.ii., alla liquidazione del finanziamento con-
cesso e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 6.;

8. di dare atto che alla sopra richiamata operazione che risulta 
approvata, oggetto del presente provvedimento, è stato assegnato 
dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così co-
me riportato nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

9. di dare atto che l’operazione che risulta approvata, ogget-
to del presente provvedimento, è costituita da n. 1 percorso di 
formazione che prevede in esito l’acquisizione di una qualifica 
professionale come dall’Allegato 3), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

10. di dare atto, altresì, che così come definito al punto M) 
“Termine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra 
citato Invito, parte integrante e sostanziale della sopra citata pro-
pria deliberazione n. 2295/2019, l’operazione approvata con il 
presente provvedimento dovrà essere immediatamente cantiera-
bile e pertanto dovrà essere avviata di norma entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web isti-
tuzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente. Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio adeguatamente motivate 
potranno essere autorizzate dal responsabile del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza” attraverso propria nota. Le ope-
razioni, e pertanto tutti i progetti che le compongono, dovranno 
concludersi entro il 31/12/2021. Eventuali richieste di proroga 
della data di termine, adeguatamente motivate, potranno essere 
autorizzate dal Responsabile del Servizio Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza attraverso propria nota;

11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm.ii., nonché da quanto 
previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020;

12. di stabilire inoltre che all’Operazione che si approva con 
il presente atto si applicano “Disposizioni e indicazioni operative 
a seguito del riavvio delle attività in presenza - Decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 98/2020 a fronte delle misure 
di contenimento del rischio COVID-19” di cui alla propria deli-
berazione n. 783/2020;

13. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell’operazione approvata, nel limite degli impor-
ti di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
Servizio con propria nota;

14. di dare atto che all’operazione che si approva con il pre-
sente provvedimento si applicano le misure di attuazione di cui 
alla propria deliberazione n. 192/2017 così come definite dalla 
propria deliberazione n. 1110/2018;
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15. di dare atto altresì che il soggetto attuatore titolare dell’o-
perazione, approvata con il presente provvedimento, si impegna:

- ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e respon-
sabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo quanto 
definito nello specifico dalla lettera G. “Impegni del soggetto at-
tuatore” del citato Invito;

- a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi da 125 a 128, 
della Legge 124 del 2017 - così come modificata dal D.L. n. 34 del 
2019 (in vigore dal 1/5/2019) convertito con modificazioni dalla 
Legge 28 giugno 2019 n. 58 - in relazione agli adempimenti ivi 
contemplati riguardanti la necessità che i beneficiari di sovvenzio-
ni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici 
pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti  

dalle stesse disposizioni, con le sanzioni conseguenti nel caso di 
mancato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti;

16. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

17. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 904

Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Programma nazionale di 
sostegno al settore vitivinicolo - Approvazione Programma 
operativo 2020 con valenza di avviso pubblico - Misura "Inve-
stimenti". Deliberazioni della Giunta regionale n. 1346/2019, 
n. 340/2020 e determinazione dirigenziale n. 3126/2020 - 
Disposizioni procedimentali a seguito del reperimento di 
ulteriori fondi

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europe-

o e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche 
per taluni prodotti agricoli (Regolamento unico OCM);

- il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 e di esecuzione 
(UE) n. 1150/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, re-
canti rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, (art. 71) rispetto degli impegni - Con-
trolli ex-post;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 256/2017 della Com-
missione che prevede la possibilità per gli Stati di presentare, entro 
il 1° marzo 2018, il Programma nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo (PNS) per il periodo di programmazione 2019/2023;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il Programma Nazionale di Sostegno nel settore del vitivi-
nicolo, predisposto sulla base dell’accordo intervenuto in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, trasmesso alla Commis-
sione con nota del 1° marzo 2018 dal Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, che contiene, tra l’altro, la ripar-
tizione dello stanziamento previsto dall’OCM vino tra le misure 
da realizzare nel quinquennio 2019-2023;

- il Decreto Ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 recan-
te “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei Re-
golamenti delegato (UE) n. 1149/2016 e di esecuzione (UE) n. 
1150/2016 della Commissione per quanto riguarda l’applicazio-
ne della Misura degli Investimenti”;

- il Decreto Ministeriale n. 1188 del 21 febbraio 2019 re-
cante “Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo 
– Ripartizione delle dotazioni finanziarie relative alla campagna 

2019/2020”;
- il Decreto n. 3843 del 3 aprile 2019 - Modifica al DM del 

14 febbraio 2017 n. 911 e DM del 3 marzo 2017 n. 1411 - Appli-
cazione della misura degli investimenti - Termini presentazione 
domande di aiuto;

- la Circolare AGEA - Area Coordinamento - del 29 maggio 
2019 Prot. 47789 “Decreto Ministeriale n. 3843 del 30 aprile 2019 
di modifica del Decreto Ministeriale del 14 febbraio 2017 n. 911 
relativo alle disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamen-
ti (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 
Regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) 
n. 2016/1150 della Commissione, e del Decreto Ministeriale 14 
febbraio 2017, per quanto riguarda l'applicazione della misura 
degli investimenti”;

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna per il periodo 2014-2020 – Versione 9.2 – attuativo del 
citato Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, nella 
formulazione approvata con Decisione C (2020) 2184 final del 3 
aprile 2020, (Versione 9.2), di cui si è preso atto con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 322 dell’8 aprile 2020;

Atteso che il citato Decreto del Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali n. 911/2017 prevede tra l’altro:
- la concessione di un sostegno per investimenti materiali e/o 

immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vini-
cole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione 
del vino diretti a migliorare il rendimento globale dell’impre-
sa, ad aumentarne la competitività e riguardanti la produzione 
e/o commercializzazione dei prodotti;

- l’adozione da parte delle Regioni delle determinazioni per 
applicare la Misura “Investimenti”, ivi compresa l’individua-
zione di eventuali ulteriori condizioni di ammissibilità e/o di 
esclusione dal contributo, nonché specifici criteri di priorità;
Atteso, altresì, che le operazioni individuate e riportate nel 

citato Decreto Ministeriale n. 911/2017 sono redatte in coerenza 
con i criteri di demarcazione e complementarietà definiti nel ca-
pitolo 14 “Informazioni sulla complementarietà” sezione 14.1.1 
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Roma-
gna per il periodo 2014-2020;

Dato atto:
- che con Decreto n. 1188 in data 21 febbraio 2019 il Mi-

nistero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
stabilito le assegnazioni della dotazione finanziaria relativa 
alla campagna vitivinicola 2019/2020 per l’attuazione del-
le singole Misure;

- che la somma assegnata alla Regione Emilia-Romagna sulla 
Misura “Investimenti” ammonta a Euro 5.442.275,48;
Richiamate inoltre:

- la propria deliberazione n. 1346 del 29 luglio 2019, avente 
per oggetto “Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Programma 
Nazionale di Sostegno al Settore Vitivinicolo – Approvazione 
Programma Operativo 2020 con valenza di Avviso pubblico 
– Misura Investimenti”;

- la determinazione dirigenziale n. 3126 in data 25 febbraio 
2020 con la quale sono state approvate:
- all’Allegato 1: la graduatoria delle domande ritenute am-

missibili relative ad imprese agricole di base, contenente per 
ciascun soggetto il punteggio complessivo attribuito, l’impor-
to di progetto ammesso e, conseguentemente, la quantificazione 
del contributo concedibile, relativamente al progetto presentato;
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- all’Allegato 2: la graduatoria delle domande ritenute 
ammissibili riferite ad imprese agroindustriali, contenente per 
ciascun soggetto il punteggio complessivo attribuito, l’impor-
to di progetto ammesso e, conseguentemente, la quantificazione 
del contributo concedibile, relativamente al progetto presentato;
- la propria deliberazione n. 340 del 14 aprile 2020, avente per 

oggetto: “Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Programma Na-
zionale di Sostegno al Settore Vitivinicolo - Approvazione 
Programma Operativo 2020 con valenza di avviso pubblico 
– Misura “Investimenti”. Deliberazioni della Giunta regiona-
le n. 1346/2019 e determinazione dirigenziale n. 3126/2020 
– Modifica modalità e tempi di realizzazione dei progetti a 
seguito dell'emergenza Covid-19”;
Considerato:

- che con la citata propria deliberazione n. 340/2020 si è 
provveduto tra l’altro a prevedere, per le imprese che hanno 
progetti in posizione utile ai fini del finanziamento, la possi-
bilità di modificare i tempi di realizzazione degli investimenti 
rispetto a quanto inizialmente previsto con la domanda di 
sostegno, aggiornando la durata del progetto da annuale a 
biennale; 

- che a tal fine nella medesima propria deliberazione n. 
340/2020 sono state fissate le seguenti scadenze procedurali:
- progetti annuali:
1 giugno 2020 termine ultimo per la comunicazione di even-

tuali minori importi di spesa rispetto al progetto approvato al 
fine di non incorrere nelle sanzioni di cui al punto 17 dell’Avvi-
so pubblico;

1 giugno 2020, termine ultimo per presentare rinuncia inte-
grale del contributo senza incorrere in nessuna penalità;

15 luglio 2020 ore 13.00.00 termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di pagamento-saldo;

- progetti biennali:
30 giugno 2020 termine ultimo per la comunicazione di even-

tuali minori importi di spesa rispetto al progetto approvato al 
fine di non incorrere nelle sanzioni di cui al punto 17 dell’Avvi-
so pubblico;

30 giugno 2020 e comunque entro l’erogazione dell’antici-
po se precedente alla suddetta data, termine ultimo per presentare 
rinuncia integrale del contributo senza incorrere in nessuna pe-
nalità;

15 luglio 2020, ore 13.00.00, termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di pagamento-anticipo;

dal 16 ottobre 2020 ed entro e non oltre le ore 13:00:00 
del 31 marzo 2021, termini per la presentazione della domanda 
di pagamento-saldo;

Accertato:
- che con comunicazione del 9/7/2020 prot. 09/07/2020. 

0494977.U il Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie 
di filiera ha comunicato che si sono resi disponibili ulteriori 
fondi, pari a Euro 1.221.968,82, derivanti da economie sulla 
misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”;

- che in base a quanto previsto al punto 3) del dispositi-
vo della predetta deliberazione n. 340/2020 le risorse non 
utilizzate da altre misure (Ristrutturazione e riconversione 
vigneti, Promozione, Vendemmia verde) sono destinate al-
la Misura “Investimenti” di cui alla propria deliberazione  
n. 1346/2019”;

- che dette risorse aggiuntive permettono di scorrere le gradua-
torie approvate con determinazione dirigenziale n. 3126/2020;
Considerato che i termini di cui alla più volte citata propria 

deliberazione n. 340/2020 sono in parte scaduti e che risulta ne-
cessario prevedere, per le imprese che potranno beneficiare delle 
suddette risorse, nuove scadenze procedimentali che consentano 
tuttavia l’erogazione dei fondi entro il 15 ottobre 2020;

Ritenuto pertanto necessario, al fine di consentire il pieno uti-
lizzo delle risorse disponibili, prevedere che entro il termine di 
10 gg. dalla ricezione della nota del Servizio Competitività del-
le imprese agricole ed agroalimentari in ordine alla finanziabilità 
dei progetti, i beneficiari debbano:
- comunicare la volontà di realizzare il progetto o l’eventua-

le rinuncia alla realizzazione dello stesso senza incorrere 
nell’applicazione delle sanzioni previste al punto 17 dell’av-
viso pubblico; 

- optare per la trasformazione del progetto da annuale a bien-
nale;

- comunicare, contestualmente alla volontà di realizzare il pro-
getto, eventuali minori importi di spesa rispetto al progetto 
approvato al fine di non incorrere nelle sanzioni di cui al pun-
to 17 dell’Avviso pubblico;
Ritenuto inoltre di disporre:

- che le imprese che opteranno per la realizzazione del proget-
to annuale debbano presentare inderogabilmente entro le ore 
13.00.00 del 14 agosto 2020 la domanda di pagamento-saldo;

- che le imprese che opteranno per la realizzazione del proget-
to biennale debbano presentare entro le ore 13.00.00 del 31 
agosto 2020 la domanda di pagamento-anticipo;
Ritenuto altresì di stabilire che ai beneficiari assoggettati al-

la disciplina del presente atto si applichino tutte le previsioni, gli 
obblighi, le sanzioni e i casi di esclusione previsti dalla propria 
deliberazione n. 1346/2019 come modificata dalla propria deli-
berazione n. 340/2020, tenendo a riferimento anche le scadenze 
qui definite;

Ritenuto infine di prevedere, sempre in analogia a quanto 
già indicato nella precedente propria deliberazione n. 340/2020, 
che i pagamenti dei saldi riferiti ai progetti biennali introdotti 
con il presente atto trovino copertura sugli importi assegnati al-
la Regione Emilia-Romagna di cui al citato Decreto n. 1355 del 
5 marzo 2020;

Richiamati inoltre:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020, recante 
“Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 2020-2022”, ed in particolare l'allegato D, 
recante la nuova “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’appli-
cazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 
del 2013 Attuazione del Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione 2020-2022”;

Viste altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

- le seguenti proprie deliberazioni:
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- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007" e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

- n. 733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbiso-
gni di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli incarichi 
dei Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e Istituto in sca-
denza il 30/6/2020 per consentire una valutazione d'impatto 
sull'organizzazione regionale del programma di mandato alla lu-
ce degli effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura ed Agroalimenta-

re, caccia e pesca, Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;

2) di prevedere con riferimento alla deliberazione n. 
1346/2019, avente per oggetto “Regolamento (UE) n. 1308/2013 
– Programma Nazionale di Sostegno al Settore Vitivinicolo – Ap-
provazione Programma Operativo 2020 con valenza di Avviso 
pubblico – Misura Investimenti” che, a seguito del reperimento 

di ulteriori risorse, i beneficiari in posizione utile, entro il termi-
ne di 10 gg. dalla ricezione della nota del Servizio Competitività 
delle imprese agricole ed agroalimentari in ordine alla finanzia-
bilità dei progetti, debbano:
- comunicare la volontà di realizzare il progetto o l’eventua-

le rinuncia alla realizzazione dello stesso senza incorrere 
nell’applicazione delle sanzioni previste al punto 17 dell’av-
viso pubblico; 

- optare per la trasformazione del progetto da annuale a bien-
nale;

- comunicare, contestualmente alla volontà di realizzare il pro-
getto, eventuali minori importi di spesa rispetto al progetto 
approvato al fine di non incorrere nelle sanzioni di cui al pun-
to 17 dell’Avviso pubblico;
3) di disporre inoltre:

- che le imprese che opteranno per la realizzazione del proget-
to annuale debbano presentare inderogabilmente entro le ore 
13.00.00 del 14 agosto 2020 la domanda di pagamento-saldo;

- che le imprese che opteranno per la realizzazione del proget-
to biennale debbano presentare entro le ore 13.00.00 del 31 
agosto 2020 la domanda di pagamento-anticipo;
4) di stabilire che ai beneficiari assoggettati alla disciplina 

del presente atto si applichino tutte le previsioni, gli obblighi, le 
sanzioni e i casi di esclusione previsti dalla propria deliberazio-
ne n. 1346/2019 come modificata dalla propria deliberazione n. 
340/2020, tenendo a riferimento anche le scadenze qui definite;

5) di dare atto che resta confermato quant’altro stabilito con 
le proprie deliberazioni n. 1346/2019 e n. 340/2020;

6) di dare atto, altresì, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

7) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del-
la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Com-
petitività delle imprese agricole ed agroalimentari provvederà a 
darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura, Caccia e Pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 LU-
GLIO 2020, N. 906

FSC 2014-2020. Piano di bonifica amianto. Bando regionale 
per l'individuazione di interventi di rimozione e smaltimen-
to amianto nelle scuole di cui alla D.G.R. 476 del 11 maggio 
2020. Riapertura dei termini per la presentazione delle ma-
nifestazioni di interesse

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la propria deliberazione n. 476 del 11/5/2020 con 

la quale è stato approvato il bando “FSC 2014-2020. Piano di bo-
nifica amianto. Bando regionale per l’individuazione di interventi 
di rimozione e smaltimento amianto nelle scuole“ avente la fi-
nalità di individuare gli interventi di bonifica amianto su edifici 
scolastici da finanziare attraverso le risorse assegnate alla Regio-
ne con Decreto Direttoriale del MATTM n.467 del 6/12/2019, 
pari a € 8.796.062,87;

Considerato che al fine dell’individuazione degli interventi, 

il bando prevedeva l’invio di una manifestazione di interesse da 
parte degli enti pubblici interessati, proprietari degli edifici scola-
stici, da inoltrare attraverso posta elettronica certifica al Servizio 
regionale competente dal 19 maggio al 22 giugno 2020, secondo 
la modulistica predisposta dalla Regione completa della scheda 
ministeriale “Format Dati BDU”;

Preso atto che:
- risultano pervenute al Servizio competente n. 77 manife-

stazioni di interesse, sulle quali è ancora in corso l’istruttoria per 
la redazione della graduatoria provvisoria;

- l’ammontare complessivo dei contributi richiesti, calcolato 
sulla base degli importi indicati nelle schede al lordo di eventuali 
ribassi che potranno essere determinati al termine delle procedure 
istruttorie, è pari a € 5.280.532,59 con un conseguente accer-
tamento di economia di stanziamento che ad oggi risulta pari 
all’importo provvisorio di € 3.515.530,28;

Ritenuto opportuno provvedere alla riapertura dei termini di 
presentazione delle manifestazioni di interesse dal 23 giugno 2020 
al 7 agosto 2020 per consentire la maggiore adesione possibile  
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all’iniziativa, anche in considerazione della situazione di emer-
genza legata al covid-19 che comporta tra l’altro la necessità di 
intervenire in via prioritaria sugli edifici scolastici con interven-
ti di adeguamento;

Richiamati:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna” abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto 
applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e  
ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, 
avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e suc-
cessive modifiche;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approva-
zione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito 
delle Direzioni generali, Agenzie e Istituti e nomina del Respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltan-
te (RASA) e del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

- la propria deliberazione n.733 del 25 giugno 2020 “Piano dei 
fabbisogni di personale per il triennio 2019/2021. Proroga degli 
incarichi dei direttori generali e dei direttori di agenzia e istituto 
in scadenza il 30/06/2020 per consentire una valutazione d'im-
patto sull'organizzazione regionale del programma di mandato 
alla luce degli effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione.”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG.2017.0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG.2017.0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 recante 
“Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2020-2022” ed in particolare l'allegato D, recante la nuova “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all'Ambiente, Difesa del suolo e 

della costa, Protezione Civile;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di disporre, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono richiamate, la riapertura dei termini di presentazio-
ne delle manifestazioni di interesse di cui al punto F) del Bando 
dal 23 giugno 2020 al 7 agosto 2020;

2) di dare atto che le manifestazioni di interesse potranno es-
sere inoltrate dagli enti pubblici interessati secondo le modalità 
già previste dal bando, inoltrandole all’indirizzo di posta elettro-
nica certificata del Servizio regionale competente: servrifiuti@
postacert.regione.emilia-romagna.it;

3) di dare atto che resta confermato, in ogni altra sua parte, 
quanto stabilito nella propria deliberazione n. 476 del 11/5/2020;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

5) di pubblicare il presente provvedimento nel sito ER-Am-
biente della Regione Emilia-Romagna;

6) di pubblicare la seguente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 LUGLIO 2020, N. 147

Dichiarazione dello stato di crisi regionale per gli eventi ca-
lamitosi verificatisi nel territorio regionale nei giorni dal 2 al 
15 giugno e dal 2 al 4 luglio 2020

IL PRESIDENTE
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servi-

zio nazionale di protezione civile”, ed in particolare l’art. 2 che, 
alle lettere a), b) e c) del comma 1, individua e distingue gli 
eventi calamitosi in relazione al rilievo rispettivamente naziona-
le, regionale e locale degli stessi ed all’assetto dei poteri e delle 
attribuzioni di enti ed amministrazioni;

- il Decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della pro-
tezione civile” ed in particolare l’art. 7 che definisce la tipologia 
degli eventi emergenziali di protezione civile e i poteri di intervento  

degli enti competenti e l’art. 48 che abroga, tra l’altro, la legge 
n. 225/1992 e dispone all’art. 50 che, fino all’adozione dei prov-
vedimenti attuativi previsti dal medesimo decreto, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni previgenti;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile” e successive modifiche ed in particolare 
l’art. 2 che, in linea con la legge n. 225/1992 e il sopravvenuto 
decreto legislativo n. 1/2018, definisce la tipologia degli eventi 
calamitosi e i relativi ambiti di intervento istituzionale;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii., con la qua-
le, in coerenza con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è 
stato riformato il sistema di governo territoriale e, per quanto qui 
rileva, è stato ridefinito l’assetto delle competenze dell’Agenzia 
regionale di protezione civile ridenominata, peraltro, “Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

Premesso che:
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- dal 2 al 15 giugno del corrente anno il territorio della regione 
Emilia-Romagna è stato interessato da più impulsi temporaleschi 
che si sono susseguiti su diversi settori a più riprese con rovesci di 
pioggia e grandine che hanno causato allagamenti localizzati nel 
Reggiano, nelle zone collinari e montane del Bolognese e Mode-
nese, e intensi fenomeni fluvio-torrentizi con erosione, trasporto 
ed accumulo di detrito, che hanno interessato edifici e viabilità;

- tra il 2 e il 4 luglio fenomeni convettivi intensi, che hanno in-
teressato l’area a ridosso del Po tra il reggiano e il ferrarese, sono 
stati caratterizzati da grandinate di grosse dimensioni nel reggia-
no e da forti raffiche (valori massimi dell’ordine di 100 km/h) nel 
Ferrarese e precipitazioni intense e in alcuni casi persistenti hanno 
provocato danni e allagamenti in particolare nella bassa parmen-
se, bassa reggiana, fascia pedecollinare modenese e bolognese;

- i ripetuti impulsi temporaleschi che si sono susseguiti nei 
mesi di giugno e luglio 2020, sull’intero territorio regionale, han-
no determinato repentine piene del reticolo idraulico minore sia 
in area collinare e montana sia in area di pianura;

- in conseguenza delle precipitazioni si sono verificati cen-
tinaia di dissesti, movimenti franosi, diffusi smottamenti, colate 
rapide di detriti e fango, alcuni crolli e caduta massi, cedimenti 
di muri di contenimento che hanno interessato prevalentemente 
la viabilità comunale ma anche quella provinciale e regionale e 
in alcuni casi hanno interessato anche abitati;

- nella zona di pianura le intense precipitazioni a carattere di 
nubifragio hanno determinato prevalentemente scenari di allaga-
mento urbano per difficoltà di scolo del reticolo, e insufficienza 
diffusa del reticolo del sistema di Bonifica;

- la rete di bonifica è stata particolarmente sollecitata; sono 
stati attivati tutti gli impianti idrovori interessati per lo smal-
timento delle acque e le casse di espansione; nonostante gli 
svuotamenti preventivi dei canali colmi per irrigazione, si sono 
verificate diverse tracimazioni con conseguenti allagamenti; le 
ripetute operazioni di riempimento e svuotamento dei canali con-
sortili hanno determinato diffusi dissesti lungo le sponde arginali.

- a scala regionale si contano oltre trenta scuole di vario 
ordine e grado allagate del tutto o in parte e allagamenti e danneg-
giamenti hanno interessato in particolare anche alcuni municipi, 
edifici di culto, strutture sanitarie ed altri edifici destinati a va-
ri usi;

- i nuclei più intensi dei sistemi temporaleschi organizzati so-
no stati caratterizzati da estese grandinate e forti raffiche di vento 
associate a fulminazioni che hanno provocato rilevanti danni e dis-
servizi a edifici pubblici e privati (ad uso abitativo e produttivo), 
alle strutture sportive, alberature, reti elettriche, reti telefoniche, 
rete stradale e rete ferroviaria;

Dato atto che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile ha assicurato il proprio intervento operativo 
raccordandosi con i Vigili del fuoco per gli interventi di soccor-
so tecnico urgente, nonché con il Dipartimento nazionale della 
Protezione Civile e gli enti locali coinvolti, anche mediante l’atti-
vazione delle Strutture operative e del Volontariato di Protezione 
Civile per la gestione delle criticità e il necessario supporto per il 
più rapido rientro nelle condizioni di normalità;

Evidenziato che, per l’intensità, l’estensione e l’impatto sul-
le aree colpite degli eventi in parola, la Regione Emilia-Romagna 
ha trasmesso al Presidente del Consiglio dei Ministri la relazio-
ne di evento, riportante anche una prima valutazione speditiva 
dei danni, e la richiesta di deliberazione dello stato di emergen-
za di rilievo nazionale, ai sensi dell’art. 24 del Decreto legislativo  

n. 1/2018, affinché con mezzi e poteri straordinari possa essere 
assicurata una pronta ed adeguata risposta, anche in termini di 
risorse finanziarie, alle urgenti necessità di ripristino delle con-
dizioni di sicurezza e mitigazione dei rischi residui nelle aree 
colpite;

Visto l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 1/2005, ai 
sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli eventi di cu-
i all'art. 2, comma 1, lettera b), della medesima legge regionale, 
ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed estensione ne-
cessitano di una immediata risposta della Regione, il Presidente 
della Giunta regionale decreta lo stato di crisi regionale, deter-
minandone durata ed estensione territoriale;

Ritenuto, nelle more dell’auspicata deliberazione dello stato 
di emergenza di cui sopra, di dichiarare ai sensi dell’art. 8 del-
la legge regionale n. 1/2005, lo stato di crisi regionale per tutto 
il territorio regionale;

Dato atto che il Direttore dell’Agenzia regionale per la si-
curezza territoriale e la protezione civile, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, della citata legge regionale n. 1/2005, al verificarsi di 
una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o 
altri interventi indifferibili e urgenti, nonché misure temporane-
e di assistenza a nuclei familiari evacuati da abitazioni inagibili, 
può adottare tutti i provvedimenti amministrativi necessari, assu-
mendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità dei 
capitoli del bilancio dell'Agenzia regionale a ciò specificamente 
destinati, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

Visto il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;

Dato atto dei pareri allegati;
decreta:

Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:
1.  di dichiarare, ai sensi dell’art. 8, della legge regionale n. 

1/2005, nel territorio regionale colpito dagli eventi calami-
tosi descritti in premessa, lo stato di crisi regionale, per la 
durata di 90 giorni decorrenti dalla data di adozione del pre-
sente Decreto;

2.  di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

3.  di dare atto che il presente atto sarà pubblicato altresì sul sito 
web istituzionale della Regione nella sezione “Amministra-
zione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti” – “Dati 
ulteriori” - in applicazione degli indirizzi della Giunta regio-
nale sulla trasparenza ampliata, ai sensi dell’art. 7-bis, comma 
3, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii..

Il Presidente
Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 LUGLIO 2020, N. 152

L.R. n. 8/1994 - Art. 32 ter. Nomina del Commissario straor-
dinario dell'ATC BO03

IL PRESIDENTE
(omissis)
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decreta:
1) di nominare il Dott. Andrea Marchi, nato a Monzuno il 3 

agosto 1956, Commissario straordinario per la provvisoria gestio-
ne dell'ATC BO03 per il periodo di sei mesi dalla comunicazione 
dell'atto di nomina;

2) di disporre che il Commissario, prima del rinnovo degli or-
gani ordinari, provveda a riferire alla Regione ai sensi dell'art. 27 
della legge regionale n. 24/1994 e ss.mm.ii., sulle attività dell'or-
ganismo e l'andamento della gestione;

3) di prevedere che al Commissario sia attribuito, a carico 
del bilancio dell'ATC BO03, un rimborso spese forfettario pari a 
quello riconosciuto al Presidente;

4) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

5) di pubblicare per estratto il presente Decreto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

6) di disporre, infine, che la nomina del Commissario sia co-
municata tempestivamente all’ATC BO03, ai consiglieri in carica 
e alle associazioni cui compete la nomina degli stessi.

Il Presidente
Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2020, N. 411

Conferimento di un incarico di prestazione professionale per 
consulenza da rendersi in forma di prestazione d'opera intel-
lettuale di natura professionale

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
per quanto indicato in premessa e che qui si intende integral-

mente riportato:
1) di conferire al dott. Enrico Bertoni l’incarico di prestazione 

d’opera intellettuale di natura professionale ad oggetto “Supporto 
tecnico specialistico per lo sviluppo di strategie di comunica-
zione”, per un compenso lordo complessivo di euro 87.000,00;

2) di stabilire che l’incarico in parola:
- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata 

nel contratto approvato secondo lo schema appendice 4 dell’alle-
gato a) alla delibera 14/2020 e scadrà al termine della legislatura 
in corso;

- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà 
politica potrà essere anticipatamente risolto su richiesta motivata 
da parte del Titolare di riferimento in ottemperanza alle disposi-
zioni di legge in materia;

 3) di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per presta-
zioni professionali delle strutture speciali”, cod. IV livello 

1.03.02.10.000 “Consulenze” e cod. V livello 1.03.02.10.001 
“Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza” 
del bilancio finanziario gestionale 2020-2022 la spesa lorda di € 
46.500,00 così ripartita

 - per l’anno 2020 euro 10.500,00 impegno n. 3020000436
- per l’anno 2021 euro 18.000,00 impegno n. 3021000073
- per l’anno 2022 euro 18.000,00 impegno n. 3022000021
 - di rimandare a successivi atti gli impegni relativi agli eser-

cizi 2023, 2024 e 2025 per complessivi € 40.500,00 a seguito 
dell’approvazione del relativo bilancio finanziario che verrà do-
tato della necessaria disponibilità;

4) di dare atto che il professionista si avvale del regime co-
siddetto dei “minimi” di cui alla L. 244/2007;

 5) di liquidare al professionista incaricato il compenso 
previsto nel contratto, dietro presentazione di regolari fatture 
elettroniche, in base agli step di pagamento stabiliti nel contrat-
to individuale;

6) di provvedere:
 - alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-

tino Ufficiale Telematico della R.E.R;
 - alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione 

Regionale di controllo della Corte dei Conti;
 7) di dare atto che, il presente provvedimento è soggetto agli 

obblighi di pubblicazione, secondo quanto previsto dall’art.15 del 
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori pubblicazioni previ-
ste dal Piano Triennale di Prevenzione della corruzione ai sensi 
dell’art. 7 bis, comma 3, del medesimo Dlgs.

Il Direttore Generale
Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CU-
RA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 24 GIUGNO 
2020, N. 10743

Accreditamento UOM gestite da Croce Rossa Italiana Comi-
tato di Bagnolo in Piano ODV (RE)

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive mo-

dificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è 
rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o 
private e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinata-
mente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, 

alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione 
regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risul-
tati raggiunti;

Richiamate:
 la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019: “Nuove norme 

in materia di autorizzazione ed accreditamento delle strutture sa-
nitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 
34 del 1998 e modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 
del 2004 e n. 4 del 2008” e in particolare l’art. 23 commi 3 e 4;

 le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, re-
lativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
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- n. 44 del 2009 “Requisiti per l’accreditamento delle strut-
ture di soccorso/trasporto infermi“ che ha approvato i requisiti 
per l’accreditamento delle strutture di soccorso/trasporto infer-
mi” specificando che si intende per servizio soccorso/trasporto 
infermi l’attività che viene svolta con le auto mediche o le ambu-
lanze in situazioni di emergenza-urgenza o con le sole ambulanze 
per attività non urgenti quali i trasporti tra ospedali o padiglio-
ni dello stesso ospedale e fra territorio e ospedali e viceversa; 
tale deliberazione ha inoltre identificato come strutture ogget-
to dell’accreditamento le Unità Operative Mobili (UOM) la cui 
attività è garantita dall’impiego di ambulanze e auto mediche ri-
conducibili normativamente a “veicoli per uso speciale” soggetti 
a particolari norme di trasformazione che li individuano in modo 
univoco. In tale contesto le “postazioni” svolgono la funzione di 
base di sosta e di partenza di una o più UOM.

L’Unità Operativa Mobile corrisponde pertanto alla “strut-
tura” modulare rappresentata dalle ambulanze e auto mediche, 
personale e le relative clinical competence il cui utilizzo è inte-
grato nella rete dell’offerta di prestazioni sanitarie e di emergenza, 
caratterizzata da specifica appropriatezza e differenziata per ri-
spondere adeguatamente a specifici bisogni assistenziali; 

- n. 53/2013 “Indicazioni operative per la gestione dei rappor-
ti con le strutture sanitarie in materia di accreditamento”;

- n. 624/2013 “Indirizzi di programmazione regionale per il 
biennio 2013-2014 in attuazione della DGR 53/2013 in materia 
di accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ul-
teriori precisazioni in materia di accreditamento delle strutture 
sanitarie”;

- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e private”;

- n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale in at-
tuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento delle 
strutture sanitarie";

- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Re-
gioni e le Province Autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazioni operative 
alle strutture sanitarie accreditate.";

- n. 1943/2017 “Approvazione requisiti generali e procedu-
re per il rinnovo dell'accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 973/2019 “Aggiornamento indirizzi di programmazione 
regionale in tema di accreditamento delle strutture sanitarie pub-
bliche e private e ulteriori disposizioni in materia”;

- n. 2212/2019 “L.R. 6 novembre 2019, n. 22 "nuove nor-
me in materia di autorizzazione ed accreditamento delle strutture 
sanitarie pubbliche e private. abrogazione della legge regionale  
n. 34 del 1998 e modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 
del 2004 e n. 4 del 2008". prime disposizioni attuative” 

Viste:
la nota del 26/10/2011 con cui il legale rappresentante del-

la Croce Rossa Italiana Comitato di Correggio con sede legale 
in Viale Vittorio Veneto 34 Correggio, chiedeva l’accreditamen-
to delle UOM e delle postazioni site nei Comuni di Correggio e 
di Bagnolo in Piano;

la nota prot. PG/2016/147126 del 3/3/2016 con la quale 
questa Direzione Generale ha riattivato il percorso dell’accre-
ditamento del trasporto infermi e soccorso della Croce Rossa 
Italiana (sospeso con la Circolare regionale 6 del 24 marzo 2014);

la nota prot. PG/2017/144936 del 4/3/2017 di richiesta di su-
bentro della APS Croce Rossa Italiana – Comitato di Correggio 
con sede legale in Correggio (RE) Viale Vittorio Veneto n. 34, 
alla domanda di accreditamento sopra citata;

la determinazione n.849 del 18/1/2019 della responsabile del 
Servizio politiche per l’integrazione sociale, il contrasto alla po-
vertà per l’integrazione e terzo settore recante "MIGRAZIONE 
DEI COMITATI CROCE ROSSA ITALIANA NEL REGISTRO 
REGIONALE DELLE ODV EX D.LGS117/2017”;

la richiesta pervenuta a questa amministrazione protocolla-
ta con PG/2020/0148623 del 20/2/2020 conservata agli atti del 
Servizio Assistenza Ospedaliera, con la quale il Legale rappresen-
tante di Croce Rossa Italiana Comitato di Bagnolo in Piano Odv 
con sede legale in via Tassone,3, Bagnolo in Piano (RE) chiede 
l’accreditamento della struttura;

la nota del Coordinatore regionale per l’autorizzazione e l’ac-
creditamento (prot. PG/2020/0311008 del 23/4/2020) con la quale 
chiedeva chiarimenti alla CRI Comitato di Bagnolo in Piano Odv 
in merito all’autovalutazione allegata alla domanda nella quale il 
legale rappresentante dichiarava il non pieno possesso di alcuni 
requisiti generali; e contestualmente sospendeva il procedimento

la risposta della struttura, protocollata con prot. PG/2020/ 
0388500 del 26/5/2020;

la nota prot. AUSL RE n. 123115 del 16/12/2011, integra-
zione della nota di programmazione prot. AUSL RE n.82790 del 
5/8/2009 dell’Azienda Usl di Reggio Emilia; 

Visto il comma 2 dell’art. 15 della L.R. n. 22/2019 “Proce-
dura per la concessione dell’accreditamento” che stabilisce che:
“L’accreditamento è concesso o negato dal direttore generale com-
petente in materia di sanità su proposta del coordinatore regionale 
per l’autorizzazione e l’accreditamento entro novanta giorni dal-
la presentazione della domanda da parte del legale rappresentante 
della struttura interessata, sulla base della coerenza con la pro-
grammazione regionale, della valutazione dei requisiti soggettivi 
e dei documenti presentati a corredo della domanda”;

Dato atto che i provvedimenti autorizzativi sono stati rila-
sciati dal Comune competente; 

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifica; 

Richiamati: 
- l’art. 23, comma 2, della L.R. n. 22/2019, che sancisce la 

validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio adot-
tati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e 
ne fa salvi gli effetti;

- il D.Lgs. n. 159/2011 ed in particolare il libro II recante 
“Nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”, 
e ss.mm.ii;

- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 
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del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017;
- la DGR n. 83/2020 “Approvazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”; 
Dato atto che sono in corso i previsti controlli antimafia; 
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Dato atto dell’istruttoria svolta dal Servizio Assistenza ospe-
daliera; 

Su proposta del Coordinatore regionale per l’autorizzazio-
ne e l’accreditamento; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina: 

1. di concedere l’accreditamento di Croce Rossa Italiana Co-
mitato di Bagnolo in Piano Odv con sede legale in via Tassone,3, 
Bagnolo in Piano (RE) delle UOM di seguito elencate:

- 1 UOM ambulanza con soccorritore con postazione nel Co-
mune di Bagnolo in Piano (RE);

- 1 UOM di trasporto non urgente per un complessivo di ore 
da definirsi in base al fabbisogno dell’Azienda Usl di riferimento;

e della Funzione di governo aziendale della formazione con-
tinua; 

2. di dare mandato all’Organismo Tecnicamente Accreditan-
te (OTA) dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale, di effettuare, 
ai sensi del comma 4, dell’art. 15 della L.R. 22/2019, le attività 
di verifica finalizzate ad accertare il possesso dei requisiti di ac-
creditamento, con particolare riferimento al 2° ed al 5°Criterio, 
mediante sopralluoghi presso le strutture interessate, entro sei 
mesi dalla data di concessione dell’accreditamento; 

3. di dare atto che ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della L.R. 
22/2019, in caso di risultanze negative delle verifiche dell’O-
TA, potrà essere disposto un accreditamento con prescrizioni di 
adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenzia-
te, indicando il tempo concesso per la loro risoluzione; in caso di 
mancato adempimento delle prescrizioni, ai sensi del comma 4 
dell’art. 15 si potrà sospendere e revocare in tutto o in parte l’ac-
creditamento concesso; 

4. di dare atto, altresì, che ai sensi dell’art. 17 “Sospensione 
e revoca” della L. R. 22/2019, nel caso in cui venga riscontrato 
il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti 
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicu-

rezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli accordi 
stipulati con le strutture del SSR, l’accreditamento concesso, po-
trà essere sospeso o revocato, previa diffida, in tutto o in parte;

5. di stabilire che tutti i trasporti devono essere effettuati 
con mezzi che rientrino nei limiti di impiego stabiliti dai requisi-
ti di accreditamento di cui alla deliberazione di Giunta regionale  
n. 44 del 2009; 

6. di stabilire che il tutto il personale deve possedere i requi-
siti di clinical competence stabiliti dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 44 del 2009; 

7. di dare atto che l’accreditamento di cui al punto 1. viene 
concesso per gli effetti previsti dalla normativa vigente richiamata 
in premessa, decorre dalla data di adozione del presente provve-
dimento e, ai sensi dell’art.23, comma 3, della L.R. n. 22/2019, 
ha validità quinquennale; 

8. di dare atto che, in attuazione di quanto stabilito dall’art. 
18, comma 1, della L.R. 22/2019, l’eventuale domanda di rin-
novo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della 
data di scadenza dell’accreditamento; 

9. di dare atto che ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifica; 

10. di dare mandato all’Azienda sanitaria di monitorare la 
permanenza dei requisiti; 

11. di stabilire che è fatto obbligo al legale rappresentante 
della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a 
questa Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad 
esempio rispetto alla sede di erogazione, all'assetto proprietario, 
a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla ti-
pologia di attività e di prestazioni erogate 

12. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 

13. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, approvato con delibe-
ra di Giunta regionale n. 83/2020 ai sensi dell’art. 7 bis comma 
3 del D.Lgs. n. 33 del 2013

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CU-
RA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 1 LUGLIO 
2020, N. 11215

Concessione autorizzazione regionale all'esercizio delle at-
tività di trapianto rene e rene-pancreas al Centro Trapianti 
dell'Azienda Ospedaliero-UniversitariaDI PARMA

IL DIRETTORE
Richiamati:
 la Legge 1° aprile 1999, n. 91 "Disposizioni in materia di 

prelievi e di trapianti di organi e di tessuti" ed in particolare gli 

artt. 10 e 11;
 la deliberazione di Giunta regionale n. 2286/1999 istituti-

va del Centro Riferimento Trapianti e della Banca delle Cornee; 
 l'Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano del 14 febbraio 2002 sui requisiti 
delle strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e tessuti e 
sugli standard minimi di attività di cui all'art. 16, comma 1, del-
la legge 1° aprile 1999, n. 91, recante "Disposizioni in materia di 
prelievo e di trapianti di organi e di tessuti", che prevede, tra l’al-
tro, che i centri autorizzati continuino la loro attività di trapianto 
di organi fino alla definizione di procedure a livello regionale; 

 la delibera di Giunta regionale n.214 del 14 febbraio 2005 
“Armonizzazione organizzativa del sistema donazione, prelievo 
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e trapianto di organi, tessuti e cellule della R.E.R. Rinnovo della 
nomina del coordinatore del Centro Regionale di Riferimento per 
i Trapianti”, che, tra l’altro, affida al Centro Regionale Trapian-
ti la funzione di conduzione dell’istruttoria tecnica propedeutica 
per l’autorizzazione alle strutture che svolgono attività di tra-
pianto, da effettuarsi avvalendosi di un Organismo tecnico per 
l’autorizzazione; 

Dato atto che: 
- con delibera di Giunta regionale n. 678 del 8 giugno 2015 

sono stati approvati i requisiti strutturali ed impiantistici per la 
concessione dell’autorizzazione regionale; 

- con delibera di Giunta regionale n. 2261 del 27/12/2019 è 
stato recepito l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano del 24/1/2018 - Requisiti minimi 
strutturali, tecnologici ed organizzativi per lo svolgimento del-
le attività di trapianto 

- con propria determinazione n. 15470 del 26/9/2018 è stato 
costituito l’Organismo tecnico per l’autorizzazione; 

Considerato che: 
- con nota Prot.n. 55981-3.5.1 del 12/6/2018 (recepita con 

ns. P.G. n. PG/2018/0437340 del 14/6/2018)), il Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, con 
sede legale in Parma, Via Gramsci, 14, ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione regionale per le attività di trapianto di rene e rene- 
pancreas; 

- con nota Prot.n PG 2018/759360 del 21/12/2018 il Responsa-
bile del Servizio Assistenza Ospedaliera chiedeva un’integrazione 
documentale alla domanda di autorizzazione e che tale documen-
tazione è stata protocollata con PG 2019/99569 del 24/1/2019; 

Preso atto che: 
- l’Organismo tecnico trapianti ha effettuato le verifiche do-

cumentali e la visita sul campo svoltasi in data 12 marzo 2019, 
trasmettendone le risultanze con PG/2020/440367 del 16/6/2020 
alla Responsabile del Centro Regionale Trapianti, per l’espres-
sione del parere di competenza, così come previsto dalla DGR 
678/2015; 

- la Responsabile del Centro Regionale Trapianti, con no-
ta del 16/06/2020, acquisita agli atti con PG n. 2020/447825 del 
18 giugno 2020 ha comunicato il parere positivo alla concessio-
ne dell’autorizzazione regionale per l’attività di trapianto di rene 
e rene-pancreas del Centro Trapianti dell’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Parma; 
- l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma è in possesso 

delle prescritte autorizzazioni all’esercizio rilasciate dal Comu-
ne di Parma n.46911 del 17/03/2009, n.121216 del 17/7/2006 e 
n.12079 del 16/7/2015, come comunicato dall’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria di Parma; 

Richiamato: 
- il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della leg-
ge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017; la 
DGR n. 83/2020 “Approvazione del Piano triennale di preven-
zione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza Ospe-
daliera Dott. Anselmo Campagna 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina

- di concedere l’autorizzazione regionale all’esercizio delle 
attività di trapianto di rene e rene-pancreas del Centro Trapianti 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, con sede lega-
le in Parma, Via Gramsci n. 14; 

- di trasmettere la presente determinazione al Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma e alla 
Responsabile del Centro Regionale Trapianti; 

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CU-
RA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 13 LUGLIO 
2020, N. 11929

Centro di Medicina della riproduzione dell'Azienda Ospeda-
liero- Universitaria di Modena. Conferma dell'autorizzazione 
regionale per le attività di PMA di I, II e III livello a seguito 
della verifica biennale prevista dal D.Lgs 191/2007

IL DIRETTORE
Visti:
- l’art. 8 ter del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazio-

ni, ai sensi del quale le Regioni determinano le modalità per il 
rilascio della autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e 
sociosanitaria;

- l'art. 10 della L. 19 febbraio 2004, n. 40 "Norma in materia 
di procreazione medicalmente assistita", con cui si prevede che 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano stabili-
scono i requisiti tecnico-scientifici e organizzativi delle strutture, 
le caratteristiche del personale, i criteri per lo svolgimento dei 
controlli e i criteri per la determinazione della durata delle auto-
rizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;

- il D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 191 "Attuazione della diretti-
va 2004/23/CE sulla definizione di norme di qualità e di sicurezza 
per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavora-
zione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti 
e cellule umani”, in cui vengano definiti i requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici degli istituti dei tessuti; tale 
decreto all’art. 7 prevede che i Centri di PMA siano assoggettati 
a verifiche biennali volte a valutare la permanenza di tali requisiti;

- il D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 “Attuazione delle diretti-
ve 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/
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CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazio-
ne, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani, 
nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintraccia-
bilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate 
prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”;

Richiamati:
- l’art. 23, comma 2, della L.R. 6 novembre 2019, n. 22: 

“Nuove norme in materia di autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della 
L.R. n. 34 del 1998 e modifiche alle L.R. n. 2 del 2003, n. 29 del 
2004 e n. 4 del 2008”, che sancisce la validità dei provvedimen-
ti di autorizzazione all’esercizio adottati in attuazione della L.R. 
19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;

- le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 327/2004, "Applicazione della L. 34/98 in materia di 

autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie e dei professionisti alla luce dell'evoluzione del quadro 
normativo nazionale";

- n. 927/2013, "Recepimento dell'Accordo sancito in Con-
ferenza Stato Regioni del 15 marzo 2012. Prime indicazioni 
operative per la gestione di reazioni ed eventi avversi gravi nel-
le strutture sanitarie di cui alla L. 40/04";

- n. 1487/2014, "Recepimento del documento della conferen-
za delle Regioni e delle Province autonome 14/109/CR02/C7SAN 
del 4/9/2014 in materia di fecondazione eterologa. Conseguenti 
determinazioni regionali sui criteri di accesso alle procedure di 
Procedure Medicalmente Assistita (PMA) di tipo eterologo e su-
i requisiti autorizzativi dei Centri che svolgono attività di PMA 
nella Regione Emilia-Romagna";

- n. 853/2015, "Recepimento dell'Accordo sancito in confe-
renza Stato Regioni il 25 marzo 2015. Indicazioni operative per 
la gestione dei rapporti con i Centri di procreazione medicalmen-
te assistita (PMA) in materia di autorizzazione regionale";

Preso atto che, al punto 4 del l'allegato parte integrante n. 2 
della suddetta delibera n. 853/2015, vengono definite le proce-
dure di verifica biennali per conferma/revoca dell’autorizzazione 
regionale;

Considerato che le suddette procedure prevedono che:
- l’autorizzazione regionale non abbia scadenza ma sia as-

soggettata a verifiche biennali, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
191/2007;

- venga dato mandato all'Agenzia Sanitaria e Sociale Regiona-
le (ASSR), funzione accreditamento, di verificare il mantenimento 
di tali requisiti, sia tramite istruttoria su base documentale sia tra-
mite verifica sul campo a campione, secondo criteri e modalità di 
selezione del campione stesso che vengono rese note anticipata-
mente a tutti i soggetti interessati;

Valutato che, con nota Prot. PG/2018/0660038 del 31/10/2018, 
questa Direzione ha comunicato ai Centri di PMA l’inizio delle 
verifiche biennali ed ha individuato i criteri con cui viene sele-
zionato il campione di Centri di PMA che sarà assoggettato a 
verifiche sul campo da parte dell’ASSR;

Considerato che, con nota NP/2018/30056 del 10/12/2018, 
il responsabile del procedimento ha dato mandato all’Agenzia 
Sanitaria e Sociale regionale – Funzione Accreditamento di effet-
tuare le verifiche biennali del possesso dei requisiti organizzativi 
strutturali e tecnologici dei Centri di PMA per la conferma del-
le autorizzazioni già concesse, secondo le indicazioni della nota 

sopracitata;
Considerato che la struttura denominata “Centro di Medici-

na della riproduzione” dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria di 
Modena, sita in via dal Pozzo 71, Modena (MO), autorizzata alle 
attività di PMA con determinazioni n. 764/2017 e n. 20351/2017, 
non rientra nei criteri di selezione per le visite di verifica sul cam-
po della nota Prot. PG/2018/0660038 sopracitata e pertanto è 
stata sottoposta ad una verifica di tipo documentale;

Valutato che in data 29/10/2019 l’ASSR ha valutato la do-
cumentazione inviata dal Centro per verificare il possesso dei 
requisiti per la conferma dell’autorizzazione regionale per le strut-
ture di PMA;

Preso atto che, con la relazione motivata in ordine alla confer-
ma dell'autorizzazione regionale del Centro di PMA denominato 
“Centro di Medicina della riproduzione” dell’Azienda Ospeda-
liera-Universitaria di Modena, redatta dall’ASSR, trasmessa con 
nota prot. 24/6/2020.0462535.I, conservata agli atti del Servizio 
Assistenza Territoriale, è stata espressa una valutazione favorevo-
le alla conferma dell'autorizzazione regionale del Centro di PMA 
di cui trattasi, per le attività di PMA di I, II e III livello;

Richiamato:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. n.33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni di Giunta regio-
nale:

- n.83 del 21 gennaio 2020 “Approvazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”;

- n.468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare l’allega-
to B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013”;

Richiamate, altresì, le Circolari del Capo di Gabinet-
to PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 del 
21/12/2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere ope-
rativo il sistema dei controlli interni, entrambe predisposte in 
attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata infine la determinazione n. 14887 del 17 settem-
bre 2018 concernente “Nomina dei responsabili del procedimento 
del Servizio Assistenza Territoriale, ai sensi degli articoli 5 e 
ss. della l.241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della 
L.R. 32/1993.” modificata ed aggiornata con determinazione  
n. 13861/2019 e n. 19191/2019;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ni di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di confermare, per le motivazioni di cui in premessa, al 
“Centro di Medicina della riproduzione” dell’Azienda Ospedalie-
ra-Universitaria di Modena, sito in Via dal Pozzo n.71, Modena 
(MO), l’autorizzazione regionale per le attività di PMA di I/II/
III livello;
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2. l’autorizzazione regionale di cui al punto 1 non ha scaden-
za, ma è assoggettata, ai sensi dell'art.7 del D.Lgs. 191/2007, a 
verifiche biennali, anche a campione, volte a valutare la perma-
nenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente;

3. è fatto obbligo al Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera-Universitaria di Modena, quale legale rappresentante della 
struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa 
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio 
rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità,  

all'assetto strutturale, tecnologico ed organizzativo;
4. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dal Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, approvato con delibe-
ra di Giunta regionale n. 83/2020, ai sensi dell’art. 7 bis comma 
3 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

5. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale
Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CU-
RA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 14 LUGLIO 
2020, N. 12032

Impegno per il triennio 2020-2022 delle risorse finanziarie per 
l'espletamento delle attività di informazione ed educazione 
alla sostenibilità ai sensi della L.R. 30 luglio 2015, n. 13 e li-
quidazione ad ARPAE della quota per l'anno 2020

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono inte-

gralmente riportati:
1) di impegnare a favore di ARPAE, in applicazione dell’art. 

16, comma 3 lett. d) bis della L.R. 13/2015, le risorse finanziarie 
di euro 600.000,00 per l’espletamento delle attività di informazio-
ne ed educazione alla sostenibilità di cui al Programma triennale 
2020-2022 e annuale 2020 delle attività di Arpae;

2) di imputare la spesa complessiva di €. 600.000,00, al 
capitolo 37143 "Interventi per l'attuazione del Piano di azione 
ambientale per un futuro sostenibile: trasferimento ad ARPAE 
per l’esercizio delle funzioni trasferite in materia di gestione del-
le attività di informazione ed educazione alla sostenibilità (L.R. 
29 dicembre 2009, n. 27; art. 16, comma 3, lett. d bis, L.R. 30 lu-
glio 2015, n. 13)” del bilancio finanziario gestionale 2020–2022, 
che presenta la necessaria disponibilità, approvato con la delibe-
ra di G.R. n. 2386/2019 e s.m., come segue:

- quanto ad euro 200.000,00 al n. 7507 di impegno dell’eser-
cizio finanziario 2020;

- quanto ad euro 200.000,00 al n. 985 di impegno dell’eser-
cizio finanziario 2021;

- quanto ad euro 200.000,00 al n. 255 di impegno dell’eser-
cizio finanziario 2022;

3) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto è la seguente:

Missione 09 - Programma 02 - Codice economico 
U.1.04.01.02.017 - COFOG 05.01 - Transazioni U.E. 8 - SIOPE  
1040102017 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3

4) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5) di liquidare a favore di ARPAE con sede in Bologna, via 
Po n. 5, la somma di €. 200.000,00 quale finanziamento per le at-
tività di informazione ed educazione alla sostenibilità per l'anno 
2020, la cui spesa grava sull'impegno per il corrispondente eser-
cizio di cui al precedente punto 2);

6) di dare atto che alla liquidazione per le annualità 2021 e 
2022 provvederà, nel corso dei relativi esercizi, il Dirigente regio-
nale competente con propri atti formali ai sensi della normativa 
contabile vigente e della propria deliberazione n. 2416/2008;

7) di precisare che in fase di adozione del presente provve-
dimento, la liquidazione disposta di cui al punto 5) che precede 
verrà registrata contabilmente ai sensi delle disposizioni previ-
ste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8) di dare atto che ad avvenuta adozione del presente prov-
vedimento si procederà alla richiesta di emissione del relativo 
titolo di pagamento ai sensi della normativa contabile vigente;

9) di dare atto infine che l'amministrazione ha adempiuto a 
quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e 
s.m.i. e che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal 
Piano Triennale di prevenzione della Corruzione ai sensi dell’art.7 
bis comma 3 del D.Lgs 33 del 2013;

10) di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Ge-
nerale di ARPAE;

11) di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale regionale.

Il Direttore Generale
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA,DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 1 GIUGNO 2020, N. 9213

Comitato di sorveglianza POR F.S.E. 2014-2020. Aggior-
namento delle designazioni effettuate dagli Organismi 
componenti di cui alla determinazione n. 22415/2019

 IL DIRETTORE
Viste le deliberazioni di Giunta Regionale:

- n. 33 del 26 gennaio 2015 avente ad oggetto “Nomina Au-
torità di Gestione”;

- n. 208 del 6 marzo 2015 “Istituzione del Comitato di 
Sorveglianza del Programma Operativo Regionale FSE dell'E-
milia-Romagna 2014-2020, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1303/2013”;

- n. 502 dell'11 maggio 2015 “Integrazioni e sostituzioni 
in ordine ai componenti del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma Operativo Regionale FSE 2014-2020 di cui alla D.G.R  
n. 208/2015”;
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- n. 285 del 29 febbraio 2016 “Aggiornamento e modifiche 
alle Autorità dei Programmi POR FESR E FSE”;

- n. 317 del 7 marzo 2016 “Rettifica della deliberazione di 
Giunta Regionale n. 285/2016”;

- n. 637 del 2 maggio 2016 “Integrazione in ordine ai com-
ponenti del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020 di cui alla D.G.R n. 502/2015”;

- n. 2071 del 28 novembre 2016 “Designazione dell'Autorità 
di gestione e dell'autorità di certificazione del Programma Ope-
rativo FSE 2014-2020”;

Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n. 6878 del 4/6/2015 “Comitato di sorveglianza POR FSE 

2014-2020. Presa d'atto delle designazioni effettuate dagli or-
ganismi componenti” in cui si prendeva atto delle designazioni 
pervenute;

- n. 7783 del 13/5/2016 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effet-
tuate dagli organismi componenti di cui alla determinazione  
n. 6878/2015”;

- n. 3365 del 7/3/2017 “Comitato di Sorveglianza POR F.S.E. 
2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effettuate dagli or-
ganismi componenti di cui alla determinazione n. 7783/2016”;

- n. 9862 del 20/6/2017 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effet-
tuate dagli organismi componenti di cui alla determinazione  
n. 3365/2017”;

- n. 20366 del 14/12/2017 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effet-
tuate dagli organismi componenti di cui alla determinazione  
n. 9862/2017. Annullamento determinazione n. 20246/2017”;

- n. 20961 del 12/12/2018 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effet-
tuate dagli organismi componenti di cui alla determinazione  
n. 20366/2017”;

- n.10720 del 17/6/2019 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effettua-
te dagli organismi componenti di cui alla determinazione n. 
20961/2018”;

- n. 22415 del 4/12/2019 “Comitato di Sorveglianza POR 
F.S.E. 2014-2020. Aggiornamento delle designazioni effet-
tuate dagli organismi componenti di cui alla determinazione  
n. 10720/2019”;

 Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 21 del 28/2/2020 di nomina dei componenti della Giunta re-
gionale e specificazione delle relative competenze;

 Ravvisata la necessità, a seguito del sopra richiamato decreto, 
di aggiornare il nominativo del Presidente del Comitato di Sorve-
glianza POR F.S.E. 2014-2020 con Vincenzo Colla Assessore a 
“Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione”;

 Tenuto conto delle ulteriori modifiche della composizione 
del Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2014 in riferimento 
alle comunicazioni intervenute con l’Autorità di Gestione riferi-
te ai rappresentanti della V Commissione Assembleare Cultura, 
Scuola, Formazione, Lavoro, Sport e Legalità ed in particolare 
di sostituzione di Giuseppe Boschini con Giuseppe Paruolo in 
qualità di titolare e di Giulia Gibertoni con Michele Facci n qua-
lità di supplente;

Richiamati:

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gen-
naio 2020 "Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2020 -2022" ed in particolare l'allegato D "Direttiva 
di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022";

Richiamata la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e ss.mm.;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale 
con le quali, fra l’altro, è stato approvato il nuovo assetto organiz-
zativo della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'impresa e definite le competenze dei relativi Servizi:

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015;

Viste infine le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-

rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;
- n. 227/2015 “Programmazione Fondi SIE 2014 – 2020: Ap-

provazione del Piano di rafforzamento amministrativo (PRA);
- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-

che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della Prevenzione della Corru-
zione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'Anagrafe 
per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile della Pro-
tezione dei dati (DPO);

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Pre-
sidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indi-
cazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1) di prendere atto delle modifiche intervenute indicate in pre-
messa a cui si rinvia, aggiornando l'Allegato alla determinazione 
n. 22415 del 4/12/2019 contenente i componenti del Comitato di 
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Sorveglianza del Programma Operativo Regionale FSE dell'Emi-
lia-Romagna 2014-2020, come riportato nell'Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento;

 2) di dare atto pertanto, che sulla base di quanto indicato 
al punto 1 che precede, la composizione del Comitato di Sor-
veglianza risulta essere quella contenuta nell'Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento;

 3) di rinviare per quanto non espressamente previsto con il 
presente provvedimento alle citate determinazioni n. 6878/2015, 
n. 7783/2016, n. 3365/2017, n. 9862/2017, n. 20366/2017,  
n. 20961/2018, n. 10720/2019 e n. 22415/2019;

 4) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate 
in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore prevista dal 
piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. 
7 bis, comma 3, del D.lgs. n.33 del 2013 ss.mm.ii;

 5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.

Il Direttore generale
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 LUGLIO 2020, N. 11554

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di collabora-
zione per una consulenza alla dott.ssa Elena Guarino ai sensi 
dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e della D.G.R. 474/2020. Accer-
tamento entrate

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire alla dott.ssa Elena Guarino, ai sensi dell'art. 

12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regio-
nale n. 474/2020 e n. 421/2017, un incarico di lavoro autonomo 
di consulenza, da rendere in forma di collaborazione, per un sup-
porto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del Por Fesr 
2014-2020 per attività inerenti alla rendicontazione, al controllo 
della documentazione amministrativa, tecnica e contabile e alla 
liquidazione dei contributi concessi, con particolare riferimento 
alle procedure relative ai processi di internazionalizzazione delle 
imprese, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi 
delle delibere della Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm. per 
quanto applicabile e n. 468/2017, successivamente all’espleta-
mento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 
15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di precisare che la dott.ssa Elena Guarino, è titolare di par-
tita IVA in regime fiscale forfettario, che prevede l’emissione della 
fattura senza addebito dell’Iva e che il compenso da corrispon-
dere non è soggetto alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 190/2014;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di 72.000,00 (compenso € 69.230,77 e 
contributo INPS 4% € 2.769,23) non soggetto a ritenute alla fon-
te a titolo di acconto;

6) di imputare la spesa complessiva di € 72.000,00 così ri-
partita:

- quanto a € 10.000,00 registrata al n. 7391 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 7.000,00 registrata al n. 7392 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 3.000,00 registrata al n. 7393 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 20.000,00 del bilancio finanziario ge-
stionale 2020-2022, anno di previsione 2020, approvato con 

deliberazione di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria 
disponibilità;

- quanto a € 18.000,00 registrata al n. 963 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 12.600,00 registrata al n. 964 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 5.400,00 registrata al n. 965 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C (2015)928) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 36.000,00 del bilancio finanziario ge-
stionale 2020-2022, anno di previsione 2021, approvato con 
deliberazione di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria 
disponibilità;

- quanto a € 8.000,00 registrata al n. 240 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 5.600,00 registrata al n. 241 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 2.400,00 registrata al n. 242 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 16.000,00 del bilancio finanziario ge-
stionale 2020-2022, anno di previsione 2022, approvato con 
deliberazione di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria 
disponibilità;

7) di precisare che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

Capitolo 22112 - Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 
3 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22113 - Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22114 - Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

8) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 6:

- la somma di € 10.000,00 registrata al n. 2011 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EUROPE-
A SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE PER 
IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  
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REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FA-
VORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 2015)”, 
quale credito nei confronti della UE a titolo di finanziamento co-
munitario;

- la somma di € 7.000,00 registrata al n. 2012 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 17.000,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2020;

– la somma di € 18.000,00 registrata al n. 242 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 12.600,00 registrata al n. 243 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 30.600,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2021;

– la somma di € 8.000,00 registrata al n. 58 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 5.600,00 registrata al n. 59 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 

12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;

per complessivi € 13.600,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2022;

9) di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento, con propri atti 
formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi e modalità 
previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal 
D.lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.lgs. n. 192/2012, con-
formemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, 
anche secondaria, vigente in materia; le fatture dovranno essere 
emesse successivamente al rilascio dell’attestazione di regolarità 
dell’attività svolta da parte della Regione ed i relativi pagamenti 
avverranno nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; le 
fatture dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscam-
bio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come 
Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

10) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavo-
ro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui all’Allegato 
A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempi-
menti previsti, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi 
indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari Generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione della comunicazione di avvio del rappor-
to di lavoro autonomo in forma di collaborazione (rif. Art. 2 lett. 
C) Allegato A della D.G.R. 421/2017) al Centro per l'Impiego 
competente;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, com-
ma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 LUGLIO 2020, N. 11555

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di collaborazio-
ne per una consulenza al dott. Davide Frigeri ai sensi dell'art. 
12 della L.R. 43/2001 e della D.G.R. 474/2020. Accertamen-
to entrate

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
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1) di conferire al dott. Davide Frigeri, ai sensi dell'art. 12 del-
la L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regionale n. 
474/2020 e n. 421/2017, un incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza, da rendere in forma di collaborazione, per un supporto 
tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del Por Fesr 2014-
2020 per attività inerenti alla rendicontazione, al controllo della 
documentazione amministrativa, tecnica e contabile e alla liqui-
dazione dei contributi concessi, con particolare riferimento alle 
procedure relative ai processi di sviluppo della ricerca nelle im-
prese, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi 
delle delibere della Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm. per 
quanto applicabile e n. 468/2017, successivamente all’espleta-
mento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 
15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di precisare che il dott. Davide Frigeri, è titolare di partita 
IVA in regime fiscale forfettario, che prevede l’emissione della 
fattura senza addebito dell’Iva e che il compenso da corrispon-
dere non è soggetto alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 190/2014;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di 72.000,00 (compenso € 69.230,77 e 
contributo INPS 4% € 2.769,23) non soggetto alla ritenuta alla 
fonte a titolo di acconto;

6) di imputare la spesa complessiva di € 72.000,00 così ri-
partita:

- quanto a € 10.000,00 registrata al n. 7394 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 7.000,00 registrata al n. 7395 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 3.000,00 registrata al n. 7396 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 20.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2020, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto a € 18.000,00 registrata al n. 966 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 12.600,00 registrata al n. 967 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 5.400,00 registrata al n. 968 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-

TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C (2015)928) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 36.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2021, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto a € 8.000,00 registrata al n. 243 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 5.600,00 registrata al n. 244 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 2.400,00 registrata al n. 245 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 16.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2022, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

7) di precisare che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

Capitolo 22112 - Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 
3 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22113 - Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 
4 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22114 - Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 
7 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

8) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 6:

- la somma di € 10.000,00 registrata al n. 2009 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

- la somma di € 7.000,00 registrata al n. 2010 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
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per complessivi € 17.000,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2020;

– la somma di € 18.000,00 registrata al n. 240 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 12.600,00 registrata al n. 241 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 30.600,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2021;

– la somma di € 8.000,00 registrata al n. 56 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 5.600,00 registrata al n. 57 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 13.600,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2022;

9) di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento, con propri atti 
formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi e modalità 
previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal 
D.lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.lgs. n. 192/2012, con-
formemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, 
anche secondaria, vigente in materia; le fatture dovranno essere 
emesse successivamente al rilascio dell’attestazione di regolarità 
dell’attività svolta da parte della Regione ed i relativi pagamenti 
avverranno nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; le 
fatture dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio  

(S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come Codice 
Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

10) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavo-
ro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui all’Allegato 
A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempi-
menti previsti, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi 
indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari Generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione della comunicazione di avvio del rappor-
to di lavoro autonomo in forma di collaborazione (rif. Art. 2 lett. 
C) Allegato A della D.G.R. 421/2017) al Centro per l'Impiego 
competente;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, com-
ma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il Direttore g
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 LUGLIO 2020, N. 11556

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di collaborazio-
ne per una consulenza alla dott.ssa Carla Maria Costanza Di 
Martino ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e della D.G.R. 
474/2020. Accertamento entrate

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire all’Arch. Carla Maria Costanza Di Martino, 

ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della 
Giunta regionale n. 474/2020 e n. 421/2017, un incarico di lavoro 
autonomo di consulenza, da rendere in forma di collaborazione, 
per un supporto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del 
Por Fesr 2014-2020 per attività inerenti alla rendicontazione, al 
controllo della documentazione amministrativa, tecnica e conta-
bile e alla liquidazione dei contributi concessi, con particolare 
riferimento alle procedure di appalto, come dettagliato nell’alle-
gato schema di contratto parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi 
delle delibere della Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm. per 
quanto applicabile e n. 468/2017, successivamente all’espleta-
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mento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 
15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di 72.000,00 al lordo delle ritenute pre-
videnziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di imputare la spesa complessiva di € 72.000,00 così ri-
partita:

- quanto a € 9.000,00 registrata al n. 7412 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 6.300,00 registrata al n. 7413 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 2.700,00 registrata al n. 7414 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 18.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2020, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto a € 18.000,00 registrata al n. 969 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 12.600,00 registrata al n. 970 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 5.400,00 registrata al n. 971 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C (2015)928) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 36.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2021, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto a € 9.000,00 registrata al n. 246 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

- quanto a € 6.300,00 registrata al n. 247 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

- quanto a € 2.700,00 registrata al n. 248 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,
per complessivi € 18.000,00 del bilancio finanziario gestionale 

2020-2022, anno di previsione 2022, approvato con deliberazio-
ne di G.R. n. 2386/2019, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di precisare che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

Capitolo 22112 - Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 
3 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22113 - Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

Capitolo 22114 - Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 - COFOG 04.8 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord./Sanitaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

- la somma di € 9.000,00 registrata al n. 2007 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

- la somma di € 6.300,00 registrata al n. 2008 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 15.300,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2020;

– la somma di € 18.000,00 registrata al n. 238 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 12.600,00 registrata al n. 239 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 30.600,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2021;

– la somma di € 9.000,00 registrata al n. 54 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 
DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 6.300,00 registrata al n. 55 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 15.300,00 del bilancio finanziario per l'eser-
cizio 2022;

8) di provvedere, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
e della delibera di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm., per 
quanto applicabile, alla liquidazione del compenso pattuito per le 
attività dedotte nell'incarico conferito col presente provvedimen-
to, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con 
tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

9) di precisare che gli oneri a carico della Regione Emilia-
Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso 
l’I.N.A.I.L., in base all’art. 5 del D.Lgs. 23/02/2000 n. 38 grave-
ranno sul cap. 5075 “Versamento all'INAIL delle somme dovute 
per i lavoratori parasubordinati (art.5, D.Lgs. 23 febbraio 2000, 

n. 38) – Spese Obbligatorie” del bilancio per l’esercizio finan-
ziario di riferimento;

10) di precisare che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione 
Separata graveranno sul capitolo 05078 "Versamento all'INPS 
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i 
percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, 
comma 26, Legge 8 agosto 1995, n.335 e art. 44, D.L. 30 set-
tembre 2003 n. 269 convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). 
Spese obbligatorie" del bilancio per l'esercizio finanziario di ri-
ferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a favore  
dell'INPS;

11) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavo-
ro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui all’Allegato 
A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempi-
menti previsti, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi 
indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari Generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione della comunicazione di avvio del rappor-
to di lavoro autonomo in forma di collaborazione (rif. Art. 2 lett. 
C) Allegato A della D.G.R. 421/2017) al Centro per l'Impiego 
competente;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicizzazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di Prevenzione del-
la Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo  
D.Lgs.

Il Direttore Generale
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUIZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 6 AGOSTO 2019, N. 14503

Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'invito 
approvato con DGR n. 1726/18 "Invito a presentare opera-
zioni formative - Nuove competenze per nuova occupazione: 
Innovazione e Sviluppo della manifattura e dei servizi colle-
gati - PO FSE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 - Priorità di 
investimento 8.1" e approvata con DGR 873/2019 - Accerta-
mento entrate."

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:
1. di procedere al finanziamento, in attuazione della De-

liberazione di G.R. n. 873 del 31/05/2019, delle operazioni 
riportate nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, per un totale di n. 15 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 1.184.476,00 e un finanziamento pubbli-
co di pari importo, a valere sulle risorse del PO FSE 2014/2020 
- Asse I – Occupazione – O.T.8 priorità d’investimento 8.1, dan-
do atto che le restanti n. 2 operazioni a titolarità CIS Scuola per 
la Gestione d'Impresa Società consortile a responsabilità limitata 
(cod.org. 124) e I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori Azienda-
li (cod.org. 295), contraddistinte dai Rif.PA 2018-11330/RER e 
Rif.PA 2018-11363/RER, verranno finanziate con proprio e suc-
cessivo provvedimento al verificarsi delle condizioni di validità 
DURC e antimafia;

2. di dare atto che relativamente agli Organismi Edili Reggio 
Emilia – Scuola – A.S.E. – Società cooperativa sociale (cod.org. 
566), FORM.ART. Società Consortile a r.l.(cod.org.245), CEN-
TOFORM S.R.L. (cod.org.3189), Fondazione ENAIP Don 
Gianfranco Magnani (cod.org. 3890) e Fondazione “Centro di 
Formazione Professionale Alberto Simonini” (cod.org. 242) è in 
corso di acquisizione, come meglio precisato in premessa, la do-
cumentazione ai sensi del richiamato D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.
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ii., e che la stessa sarà conservata agli atti del Servizio “Sviluppo 
degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, preve-
dendo di dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione delle 
informazioni in parola nel primo provvedimento di liquidazio-
ne utile, specificando che il finanziamento è disposto ai sensi del 
comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. 
fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo comma;

3. di dare atto che per ciascuna delle operazioni contraddistinte 
dai rif. PA nn. 2018-11380/RER, 2018-11381/RER e 2018-11382/
RER presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l” di Bologna (cod. 
org. 205), in qualità di capogruppo mandatario del relativo RTI, è 
stato presentato e acquisito agli atti di questo Servizio il rispettivo 
regolamento interno, prot. nn. PG/2019/0537474 del 13/06/2019, 
PG/2019/0542042 del 14/06/2019 e PG/2019/0543036 del 
17/06/2019, come citato in parte premessa,disciplinante la suddi-
visione delle attività e del finanziamento fra i singoli componenti 
facenti parte del RTI, come riportato nell'Allegato 2) parte inte-
grante e sostanziale al presente provvedimento;

4. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 1.184.476,00 registrata come segue:

- per Euro 644.217,20:
– quanto ad Euro 124.207,40 al n. 7205 di impegno sul Capi-

tolo U75565 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e 
associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni vol-
te alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e occupazione" - Programma operativo regionale 
2014/2020 – contributo CE sul FSE (regolamento UE n. 1303 del 
17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)";

– quanto ad Euro 86.945,18 al n. 7206 di impegno sul Capi-
tolo U75587 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni 
e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azio-
ni volte alla crescita e all’occupazione. (Obiettivo "investimenti 
a favore della crescita e occupazione" - Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE  
n. 10 del 28/01/2015, dec. c(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- mezzi statali”;

– quanto ad Euro 37.262,22 al n. 7207 di impegno sul Capi-
tolo U75602 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni 
e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni 
volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e occupazione" - Programma operativo re-
gionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 
2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - Quota  
Regione”;

– quanto ad Euro 197.901,20 al n. 7208 di impegno sul Capi-
tolo U75571 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo “Investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 – contributo CE sul FSE" (regolamento ue 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicem-
bre 2014)”;

– quanto ad Euro 138.530,84 al n. 7209 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (obiettivo "investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, delibera CIPE 
n.10 del 28/01/2015, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- mezzi statali”;

– quanto ad Euro 59.370,36 al n. 7210 di impegno sul Capi-
tolo U75603 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 
2005, n. 17; dec. c(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - quota 
Regione”,

del bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di G.R. n. 2301/2018;

- per Euro 540.258,80:
– quanto ad Euro 109.110,60 al n. 1044 di impegno sul capi-

tolo U75565 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e 
associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni vol-
te alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "investimenti a favore 
della crescita e occupazione" - Programma operativo regionale 
2014/2020 – contributo CE sul FSE (regolamento UE n. 1303 del 
17 dicembre 2013, dec. c(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)";

– quanto ad Euro 76.377,42 al n. 1045 di impegno sul capi-
tolo U75587 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni 
e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azio-
ni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "investimenti a 
favore della crescita e occupazione" - Programma operativo re-
gionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, Delibera cipe n. 
10 del 28/01/2015, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - 
mezzi statali”;

– quanto ad Euro 32.733,18 al n. 1046 di impegno sul Capi-
tolo U75602 “Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e 
associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni vol-
te alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "investimenti a favore 
della crescita e occupazione" - Programma operativo regionale 
2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17;  
Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - quota regione”,

– quanto ad Euro 161.018,80 al n. 1047 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo “investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 – contributo CE sul FSE" (regolamento UE 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicem-
bre 2014)”;

– quanto ad Euro 112.713,16 al n. 1048 di impegno sul Capi-
tolo U75589 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, delibera cipe 
n.10 del 28/01/2015, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- mezzi statali”;

– quanto ad Euro 48.305,64 al n. 1049 di impegno sul Capi-
tolo U75603 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e occupazione" - Programma operativo 
regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 
2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - quo-
ta regione”,

del bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021, anno di pre-
visione 2020, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di G.R. n. 2301/2018;

5. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:
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2019 - 2020
- Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.01 - Trans. UE 3 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.01 - Trans. UE 4 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.01 - Trans. UE 7 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 3 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 4 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 7 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
4., la somma di Euro 1.006.804,60 così come di seguito speci-
ficato:

– quanto ad Euro 322.108,60 registrati al n. 2100 di accer-
tamento sul Capitolo E04251 - “Contributo dell'Unione Europea 
sul Fondo Sociale Europeo per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" (Regolamento UE n. 1303 del 
17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)”, 
quale credito nei confronti dell’Unione Europea a titolo di risor-
se del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 225.476,02 registrati al n. 2101 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Sociale Europeo Obiettivo "Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione" (Legge 16 aprile 1987, n. 183, Delibera 
cipe n. 10 del 28 gennaio 2015; Regolamento ue n. 1303 del 17 

dicembre 2013, dec. c(2014)9750 del 12 dicembre 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
a titolo di cofinanziamento statale a valere sul Fondo di rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di G.R. n. 2301/2018,

– quanto ad Euro 270.129,40 registrati al n. 264 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “Contributo dell'Unione Europea 
sul Fondo Sociale Europeo per il finanziamento del programma 
operativo regionale 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" (Regolamento UE n. 1303 del 
17 dicembre 2013, dec. c(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)”, 
quale credito nei confronti dell’Unione Europea a titolo di risor-
se del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 189.090,58 registrati al n. 265 di accerta-
mento sul Capitolo E03251 - “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del programma operativo regionale 2014/2020 
Fondo Sociale Europeo Obiettivo "Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione" (Legge 16 aprile 1987, n. 183, Delibera 
cipe n. 10 del 28 gennaio 2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 
dicembre 2013, dec. c(2014)9750 del 12 dicembre 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
a titolo di cofinanziamento statale a valere sul Fondo di rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021, anno di pre-
visione 2020, approvato con Deliberazione di G.R. n. 2301/2018;

7. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente provvedimento e anche relativamente alle moda-
lità di liquidazione dei finanziamenti, alla Deliberazione di 
G.R. n.873/2019 nonché alle disposizioni previste dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare per estratto la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

9. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo Decreto.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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Ripartizione Im
prese per annualità e capitoli

Rif.PA
cod. 
org.

Ragione sociale
Titolo operazione

Titolo operazione
CU

P
Finanziam

ento 
pubblico

Anno 2019
Cap.75571 FSE

Cap.75589 FN
R Cap.75603 RER

Anno 2020
Cap.75571 FSE

Cap.75589 FN
R

Cap.75603 RER

2018-
11380/RER

205

Ecipar Soc.Cons.a r.l.-
Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e 
le P.M

.I.

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL’AUTO

RIPARAZIO
N

E 
SPECIALIZZATO

 IN
 SISTEM

I DI 
CO

N
TRO

LLO
 ASSISTITO

 (ADAS)

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E28D18000080009

73.056,00
73.056,00

36.528,00
25.569,60

10.958,40
-

-
-

-

2018-
11381/RER

205

Ecipar Soc.Cons.a r.l.-
Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e 
le P.M

.I.

O
PERATO

RE TERM
O

IDRAULICO
 PER 

N
U

O
VE TIPO

LO
GIE DI IM

PIAN
TI 

FIN
ALIZZATI AL RISPARM

IO
 E 

ALL’EFFICIEN
TAM

EN
TO

 EN
ERGETICO

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E38D18000860009

73.056,00
45.900,00

22.950,00
16.065,00

6.885,00
27.156,00

13.578,00
9.504,60

4.073,40

2018-
11382/RER

205

Ecipar Soc.Cons.a r.l.-
Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e 
le P.M

.I.

O
PERATO

RE M
ACCHIN

E U
TEN

SILI CN
C

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E38D18000870009 

73.056,00
52.560,00

26.280,00
18.396,00

7.884,00
20.496,00

10.248,00
7.173,60

3.074,40

2018-
11375/RER

504
CISITA PARM

A scarl
Innovazione e circolarità nelle 
lavorazioni delle m

aterie plastiche
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E98D18000200009

70.880,00
14.176,00

7.088,00
4.961,60

2.126,40
56.704,00

28.352,00
19.846,40

8.505,60

2018-
11391/RER

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata

Tecnico per lo sviluppo di sistem
i di 

m
anutenzione ed acquisizione dati per 

im
pianti industriali

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E58D18000140009

73.056,00
35.000,00

17.500,00
12.250,00

5.250,00
38.056,00

19.028,00
13.319,60

5.708,40

2018-
11272/RER

566
Edili Reggio Em

ilia - Scuola - 
A.S.E. - Società cooperativa 
sociale

Tecnico esperto nella gestione di 
com

m
esse edili m

ediante processi BIM
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E88D18000170009

72.380,00
36.190,00

18.095,00
12.666,50

5.428,50
36.190,00

18.095,00
12.666,50

5.428,50

2018-
11356/RER

901
TU

TO
R Società Consortile a 

responsabilità lim
itata

Il Costruttore di carpenteria m
etallica 

per l’innovazione e lo sviluppo della 
m

anifattura piacentina

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E18D18000120009

36.548,00
29.238,40

14.619,20
10.233,44

4.385,76
7.309,60

3.654,80
2.558,36

1.096,44

2018-
11390/RER

3189
CEN

TO
FO

RM
 S.R.L.

N
U

O
VE CO

M
PETEN

ZE PER N
U

O
VA 

O
CCUPAZIO

N
E N

EL SETTO
RE 

M
ECCAN

ICO

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E38D18000840009

        171.126,00 
35.000,00

     
17.500,00

     
12.250,00

     
5.250,00

       
136.126,00

   
68.063,00

     
47.644,10

     
20.418,90

     

2018-
11387/RER

245
FO

RM
.ART. Società 

Consortile a r.l.
LE IM

PRESE DELLA M
ECCAN

ICA 
FERRARESE, M

O
TO

RE DI SVILUPPO
 

O
CCUPAZIO

N
ALE

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E78D18000130009

          74.682,00 
74.682,00

     
37.341,00

     
26.138,70

     
11.202,30

     

717.840,00
395.802,40

197.901,20
138.530,84

59.370,36
322.037,60

161.018,80
112.713,16

48.305,64
TO

TALE IM
PRESE
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Ripartizione Enti per annualità e capitoli

Rif.PA
cod. 
org.

Ragione sociale
Titolo operazione

Canale 
finanziam

ento
CU

P
Finanziam

ento 
pubblico

Anno 2019
Cap.75565 FSE

Cap.75587 FN
R

Cap.75602 RER
Anno 2020

Cap.75565 FSE
Cap.75587 FN

R
Cap.75602 RER

2018-
11338/RER

11

Associazione Em
iliano - 

Rom
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C.A

N
U

O
VA CARRO

ZZERIA 360°: 
CO

LLABO
RAZIO

N
E TRA SCUO

LA E 
IM

PRESA PER UN
 LABO

RATO
RIO

 4.0 DI 
CARRO

ZZERIA

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E68D18000200009

74.056,00
40.000,00

20.000,00
14.000,00

6.000,00
34.056,00

17.028,00
11.919,60

5.108,40

2018-
11339/RER

11

Associazione Em
iliano - 

Rom
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C.A

Le com
petenze del Tecnico 

dell’autom
azione industriale nel 

com
parto m

anifatturiero

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E38D18000850009

84.456,00
50.000,00

25.000,00
17.500,00

7.500,00
34.456,00

17.228,00
12.059,60

5.168,40

2018-
11361/RER

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - 
Cesena

O
PERATO

RE DI CARRO
ZZERIA CO

N
 

CO
M

PETEN
ZE TECN

O
LO

GICHE 
DIG

ITALI DI IM
PRESA 4.0

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E18D18000130009 

73.056,00
29.970,00

14.985,00
10.489,50

4.495,50
43.086,00

21.543,00
15.080,10

6.462,90

2018-
11374/RER

242
Fondazione "Centro di 
form

azione professionale 
Alberto Sim

onini"

O
peratore m

eccanico 4.0 con 
com

petenze per la costruzione di 
stam

pi per l'industria m
eccanoplastica

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E88D18000200009

73.056,00
58.444,80

29.222,40
20.455,68

8.766,72
14.611,20

7.305,60
5.113,92

2.191,68

2018-
11367/RER

3890
FO

N
DAZIO

N
E EN

AIP DO
N

 
G

IAN
FRAN

CO
 M

AG
N

AN
I

O
peratore m

eccanico attrezzista di M
U

 
4.0

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E88D18000190009

73.056,00
40.000,00

20.000,00
14.000,00

6.000,00
33.056,00

16.528,00
11.569,60

4.958,40

2018-
11389/RER

224
Fondazione En.A.I.P.  S. 
Zavatta Rim

ini
CO

M
PETEN

ZE PER IL LAVO
RO

 E LO
 

SVILU
PPO

 IN
N

O
VATIVO

  DELLE 
IM

PRESE

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E98D18000220009

88.956,00
30.000,00

15.000,00
10.500,00

4.500,00
58.956,00

29.478,00
20.634,60

8.843,40

466.636,00
248.414,80

124.207,40
86.945,18

37.262,22
218.221,20

109.110,60
76.377,42

32.733,18

1.184.476,00
644.217,20

322.108,60
225.476,02

96.632,58
540.258,80

270.129,40
189.090,58

81.038,82

TTOO
TTAALLEE  EENN

TTII

FIN
AN

ZIAM
EN

TO
 CO

M
PLESSIVO
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Rif P.A.
Titolo O

perazione
Canale Finanziam

ento
Codice CU

P
Ruolo RTI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico

Cod. org. 205
ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I. 
Bologna

M
andatario

Euro 2.192,00

Cod. org. 5106
ECIPAR di Ravenna S.r.l.

M
andante

Euro 70.864,00

TO
TALE

Euro 73.056,00

Rif P.A.
Titolo O

perazione
Canale Finanziam

ento
Codice CU

P
Ruolo RTI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico

Cod. org. 205
ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I. 
Bologna

M
andatario

 Euro 2.192,00 

Cod. org. 888
ECIPAR Bologna Soc.Cons a r.l.

M
andante

Euro 70.864,00
TO

TALE
Euro 73.056,00

Rif P.A.
Titolo O

perazione
Canale Finanziam

ento
Codice CU

P
Ruolo RTI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico

Cod. org. 205
ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I. 
Bologna

M
andatario

 Euro 2.192,00 

Cod. org. 888
ECIPAR Soc.Cons. a r.l.

M
andante

Euro 70.864,00
TO

TALE
Euro 73.056,00

2018-
11382/RER

O
PERATO

RE M
ACCHIN

E U
TEN

SILI CN
C

FSE Asse I - O
ccupazione

E38D18000870009

Soggetti RTI

2018-
11381/RER

O
PERATO

RE TERM
O

IDRAU
LICO

 PER 
N

U
O

VE TIPO
LO

GIE DI IM
PIAN

TI 
FIN

ALIZZATI AL RISPARM
IO

 E 
ALL'EFFICIEN

TAM
EN

TO
 EN

ERGETICO

FSE Asse I - O
ccupazione

E38D18000860009

Soggetti RTI

2018-
11380/RER

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL'AU

TO
RIPARAZIO

N
E SPECIALIZZATO

 
IN

 SISTEM
I DI CO

N
TRO

LLO
  ASSISTITO

 
(ADAS)

FSE Asse I - O
ccupazione

E28D18000080009

Soggetti RTI

A
llegato 2)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 7 LUGLIO 2020, N. 11547

Autorizzazione di operazioni non finanziate - DGR 2337/2019. 
"'Invito a presentare operazioni per le qualifiche regionali 
soggette a regolamentazione nazionale" (29 maggio-30 giu-
gno 2020) - Rettifica allegato determinazione n. 8800/2020

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta regionale:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie 

d’azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e successive modifiche e integrazioni;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche”;

- n.265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta for-
mativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui 
alla Delibera di G.R. n. 177/2003” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze”;

- n.1372/2010, “Adeguamento ed integrazione degli standard 
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”, con cu-
i si approva la rivisitazione di tutte le qualifiche facenti parte del 
Repertorio regionale e ss.mm.ii.;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)”;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. N. 530/2006” e ss.mm.ii.;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n.1292/2016 “Recepimento del D.LGS. n. 13/2013 e del 
D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali delle qua-
lifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC);

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014/2020”;

- n.996/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipo-
logie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla delibera 
di giunta regionale n.226/2019”;

Richiamata in particolare la delibera della Giunta regiona-
le n.2337/2019, con la quale si approva tra l’altro l’“Invito a 
presentare operazioni per le qualifiche regionali soggette a re-
golamentazione nazionale – Attività autorizzate non finanziate 
– Procedura di presentazione just in time” di cui all’allegato 2) 
parte integrante e sostanziale della stessa;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n.8394 del 19 maggio 2020 “Aggiornamento elenco degli 

organismi accreditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 
del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi accreditati per 
l'obbligo d'istruzione ai sensi della dgr 2046/2010 e per l'ambi-
to dello spettacolo";

- n.8722 del 25 maggio 2020 avente per oggetto: “Rettifica 
per mero errore materiale della propria determinazione n. 8394 del 
19 maggio 2020 "Aggiornamento elenco degli organismi accredi-
tati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 maggio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR n.2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

- n.20672/2017 “Approvazione indicazioni in merito 
all’ammissione di candidati esterni agli esami di qualifica in at-
tuazione di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale  
n. 1298/2015";

Dato atto che l’Invito sopra richiamato di cui all’ Allegato 2) 
della deliberazione della Giunta regionale n. 2337/2019 preve-
de che la procedura di autorizzazione in relazione alle operazioni 
presentate alla Regione sia curata dal Servizio “Attuazione de-
gli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione ed 
il lavoro” della Direzione Economia della conoscenza, del lavo-
ro e dell’impresa, secondo i criteri previsti al punto F) dell’Invito 
medesimo e di seguito indicati:

- le operazioni sono sottoposte alla verifica di ammissibilità 
in relazione al soggetto proponente, alle modalità di invio del-
la documentazione prevista e alla completezza e correttezza di 
quest’ultima;

- nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Respon-
sabile del Procedimento provvede a comunicare ai titolari delle 
medesime operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990 
e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle candidatu-
re e che gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione, abbiano il diritto di presentare per iscrit-
to le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti;

- solo le operazioni ritenute ammissibili sono sottoposte al-
la successiva istruttoria tecnica;

- le operazioni sono autorizzabili se, in seguito all’istruttoria 
tecnica, sono state verificate:

- coerenza e congruenza rispetto alle normative e disposi-
zioni attuative vigenti, con particolare riferimento a tipologie di 
azione regionali, tipologie di durata del percorso formativo e del 
sistema di certificazione;

- rispondenza rispetto alle specifiche normative nazionali e 
regionali previste precisate al punto C) dell’Invito nonché a quan-
to previsto dalle disposizioni nazionali e regionali di riferimento 
che potranno intervenire anche successivamente;

Preso atto che in risposta all’Invito sopra richiamato, sono 
pervenute a codesto Servizio, nel periodo dal 29 maggio 2020 al 
30 giugno 2020, richieste di autorizzazione per n. 5 Operazioni 
finalizzate al conseguimento di un Certificato di Qualifica in ri-
ferimento alle Azioni 1 dell'Invito medesimo;

Rilevato che AGENFOR ITALIA (cod.org. 7155) titolare del-
le operazioni Rif. PA 2019-14360/RER e Rif. PA 2019-14361/
RER, ha comunicato il ritiro delle candidature con note del 
3/6/2020 (PG.0408399) e del 15/6/2020 (PG. 0437092) tenute 
agli atti di codesto Servizio;

Dato atto pertanto che il Servizio “Attuazione degli inter-
venti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro”:
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- ha effettuato la verifica di ammissibilità sulle rimanenti n. 3  
Operazioni in esito alla quale le stesse Operazioni sono risulta-
te ammissibili;

- ha proceduto con l’istruttoria tecnica delle Operazioni, le 
quali sono risultate coerenti e congrue rispetto alle normative e 
disposizioni attuative vigenti in tema di qualifiche e certificazio-
ne, nonché rispondenti alle specifiche normative previste per la 
qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS), come da verbale 
conservato agli atti del Servizio;

Atteso che per quanto sopra esposto le Operazioni sono au-
torizzabili, come da Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n.8800 del 25 
maggio 2020 “Autorizzazione di operazioni non finanziate - In-
vito a presentare operazioni per le qualifiche regionali soggette 
a regolamentazione nazionale"(periodo dal 17 aprile al 20 mag-
gio 2020);

Dato atto che nell’allegato parte integrante e sostanziale della 
predetta determinazione dirigenziale n.8800 del 25 maggio 2020 
per mero errore materiale è stato ascritto, in riferimento all’ope-
razione presentata dall'Associazione San Patrignano Scuola e 
Formazione (cod. org. 5543)) denominata “SanPa F.O.R. OSS 
Formazione Orientata al Reinserimento”, un numero di Rif. PA 
non corretto e cioè Rif. PA 2019-14367/RER;

Ritenuto pertanto necessario rettificare, in riferimento all'O-
perazione sopra richiamata, l’allegato della determinazione citata 
al precedente capoverso con l’indicazione del numero di Rif. PA 
presente nel Sistema Informativo SIFER e cioè “Rif. PA 2019-
14357/RER”;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21/01/2020 
“Approvazione del piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1059/2018 
“Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomi-
na del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la sta-
zione appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione 
dei dati (DPO)”;

Viste altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n.468/2017 “Il siste-

ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta Regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 468/2017;

Richiamata la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

Richiamate altresì le Deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm. per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”;

Richiamata infine la Determinazione dirigenziale n. 52 del 
09/01/2018 “Conferimento di due incarichi dirigenziali con re-
sponsabilità di servizio presso la direzione generale economia 
della conoscenza, del lavoro e impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
determina

per tutto quanto espresso in premessa:
1. di autorizzare, tenuto conto dell’ammissibilità e dell’i-

struttoria tecnica eseguite, gli Enti attuatori, ai sensi dell'Invito 
di cui all'allegato 2) della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2337/2019, a svolgere le n. 3 Operazioni non finanziate, come 
da Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente De-
terminazione;

2. di precisare che:
- le Operazioni autorizzate dovranno essere attivate entro 90 

giorni dall’adozione del presente atto e concludersi, rispetto alla 
data di avvio effettiva, entro dodici mesi per le attività di durata 
inferiore alle 1000 ore. entro 18 mesi per le attività della durata di 
1000 ore ed entro 24 mesi per le attività della durata di 1800 ore;

- eventuale proroga della data di avvio delle Operazioni di 
cui al precedente alinea - che deve comunque prevedere un avvio 
entro e non oltre 120 giorni dalla data di adozione del presen-
te atto - o eventuale proroga della data di termine devono essere 
preventivamente richieste, debitamente motivate, e potranno es-
sere autorizzate dal Responsabile del Servizio Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro attraverso propria nota;

- alle Operazioni autorizzate con il presente provvedimento 
si applicano le disposizioni approvate con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1298/2015 e le specifiche disposizioni nazio-
nali e regionali relative a ciascun profilo;

3. di dare atto inoltre che, ai sensi della deliberazione del-
la Giunta Regionale n. 1292/2016 “Recepimento del D.LGS.  
n. 13/2013 e del D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei sistemi 
regionali delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle com-
petenze (SRFC)”, negli attestati/certificati che saranno rilasciati 
verrà aggiunta la seguente dicitura: “in conformità agli standard 
di cui all'art. 6 del D.Lgs. 13/2013 e del DM 30 giugno 2015;
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4. di rettificare l’allegato della determinazione dirigenziale 
n. 8800 del 25 maggio 2020 citata in premessa in relazione all’o-
perazione autorizzata all’Associazione San Patrignano Scuola e 
Formazione denominata “SanPa F.O.R. OSS Formazione Orien-
tata al Reinserimento” con l’indicazione del numero di Rif. PA 
corretto e presente nel Sistema Informativo SIFER e cioè “Rif. 
PA 2019-14357/RER”;

5. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale n. 
2337/2019 per quanto non espressamente previsto nel presen-
te provvedimento;

6. di provvedere alla pubblicazione secondo quanto previ-
sto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza ai sensi dell’art.7 bis, comma 3, del D.lgs. n.33 del 
2013 e ss.mm.;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficia-
le Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/qualifiche/appro-
fondimenti/atti-amministrativi-srq

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficia-
le Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/qualifiche/appro-
fondimenti/atti-amministrativi-srq 

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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Allegato 1) Operazioni autorizzate  DGR n. 2337/2019 - Invito a presentare operazioni per le qualifiche regionali soggette a regolam
entazione

Rif.  PA
Titolo operazione

Azione Invito
Ragione sociale Ente

Protocollo e data 
arrivo richiesta

N Prog
Part 

previsti
Durata 
att cors

Sede 
attività

Qualifica di 
riferim

ento
Attestazione 

prevista
Esito istruttoria

2019-14372/RER  
  Corso OSS: 

Operatore Socio-
Sanitario

 Azione 1 - 
OPERATORE SOCIO-

SANITARIO (OSS)  

612 - INFOM
EDIA, 

Associazione per la 
form

azione 
professionale, 

l'inform
azione e la 

com
unicazione

PG/2020/0438637 
del 15/06/2020

2
15

1000
Ferrara

Operatore Socio-
Sanitario

Certificato di 
qualifica

Autorizzata con 
m

odifiche

2019-14367/RER
OPERATORE SOCIO 

SANITRARIO

 Azione 1 - 
OPERATORE SOCIO-

SANITARIO (OSS)  

8067 - OASI 
FORM

AZIONE S.R.L
PG/2020/0437447 

del 15/06/2020
2

25
1000

Faenza 
(Ravenna)

Operatore Socio-
Sanitario

Certificato di 
qualifica

Autorizzata con 
m

odifiche

2019-14371/RER
FORM

AZIONE DI 
OPERATORI SOCIO 

SANITARI

 Azione 1 - 
OPERATORE SOCIO-

SANITARIO (OSS)  
7155 - AGENFOR ITALIA

PG/2020/0440368 
del 16/06/2020

2
25

1000
Ferrara

Operatore Socio-
Sanitario

Certificato di 
qualifica

Autorizzata con 
m

odifiche
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 15 LUGLIO 2020, N. 12300

Autorizzazione ai sensi della DGR 1/2020 di n.4 operazioni 
non finanziate afferenti il Sistema regionale di formalizza-
zione e certificazione delle competenze (periodo dal 5 al 16 
giugno 2020)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Legge Regionali:
- n.12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” ss.mm.ii.;

- n.17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n.13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.ii;

Vista altresì la Deliberazione dell'Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna n. 75 del 21/6/2016 “Approvazione del 
"Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – 
(Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646);

Richiamato, in particolare, l’art.31 della L.R.n.13/2019 che 
al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, 
della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approva-
zione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta regionale:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie 

d’azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e successive modifiche ed integrazioni;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche”;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze”;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n.1372/2010, “Adeguamento ed integrazione degli standard 
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”, con cu-
i si approva la rivisitazione di tutte le qualifiche facenti parte del 
Repertorio regionale e ss.mm.ii.;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)”;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. n. 530/2006” e ss.mm.ii.;

- n.742/2013” Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro -Programmazione SIE 2014/2020”;

- n.1292/2016 “Recepimento del D.LGS. n. 13/2013 e del 
D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali delle qua-
lifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC);

- n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elen-
co delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1 agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;

- n.996/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipo-
logie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla delibera 
di giunta regionale n.226/2019;

Richiamata in particolare la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1/2020 “Approvazione dell’invito a presentare operazioni 
afferenti al Servizio di formalizzazione e Certificazione delle com-
petenze – Attività autorizzate non finanziate- Procedura just in 
time”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n.8394 del 19 maggio 2020 “Aggiornamento elenco degli 

organismi accreditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 
del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi accreditati per 
l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'am-
bito dello spettacolo";

- n.8722 del 25 maggio 2020 avente per oggetto: “Rettifica 
per mero errore materiale della propria determinazione n. 8394 del 
19 maggio 2020 "Aggiornamento elenco degli organismi accredi-
tati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 maggio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzio-
ne ai sensi della dgr 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

- n.20672 del 21 dicembre2017 “Indicazioni in merito all’am-
missione di candidati esterni agli esami di qualifica in attuazione 
di quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1298/2015”;

Viste le determinazioni dell’Agenzia Regionale per il Lavoro:
- n.134 del 1/12/2016 “Avviso per la presentazione delle do-

mande di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della 
L.R. 17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1959/2016”;

- n.145 del 7/12/2016 “Riapprovazione per mero errore ma-
teriale dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle 
domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il la-
voro di cui all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato 
con determina n. 134/2016”;

- n.828 del 10/8/2018 “Approvazione dell’Avviso per la 
presentazione, l’approvazione, la variazione ed i controlli delle 
domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavo-
ro di cui all'art. 35 della L.r. 17/2005 e ss.mm.ii." - Integrazione 
e modifica alla determina n. 134/2016, modificata per mero er-
rore materiale dalla determina n. 145/2016”;

- n.1077 del 1/7/2020 ”Approvazione richieste di variazione 
di accreditamento” che ha approvato, inoltre, l’elenco completo 
delle sedi operative e delle sedi di erogazione delle politiche at-
tive dell’Area 1, e l’elenco completo delle sedi operative e delle 
sedi di erogazione delle politiche attive dell’Area 2;

Dato atto che l’Invito soprarichiamato di cui alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 1/2020 prevede che la procedura 
di autorizzazione in relazione alle Operazioni presentate alla Re-
gione sia curata dal Servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione ed il lavoro” della Di-
rezione Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa, 
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secondo le modalità e i criteri previsti al punto F) dell’Invito me-
desimo e di seguito indicati:

- le Operazioni sono sottoposte alla verifica di ammissibilità 
in relazione al soggetto proponente, alle modalità di invio del-
la documentazione prevista e alla completezza e correttezza di 
quest’ultima;

- nel caso di Operazioni valutate non ammissibili, il Respon-
sabile del Procedimento provvede a comunicare ai titolari delle 
medesime operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990 e 
ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle candidature. 
Gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione, hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti;

- solo le Operazioni ritenute ammissibili sono sottoposte al-
la successiva istruttoria tecnica;

- le Operazioni sono autorizzabili se, in seguito all’istrutto-
ria tecnica, sono state verificate coerenza e congruenzarispetto 
alle normative e disposizioni attuative in materiadi erogazione 
del Servizio di formalizzazione e Certificazione delle compe-
tenze (SRFC). In particolare, se è stata verificata la rispondenza:

- delle caratteristiche dei destinatari e dei requisiti di accesso;
- delle attestazioni e/o certificazioni rilasciabili;
- delle modalità di erogazione del Servizio di SRFC a com-

pletamento di quanto previsto dalla delibera di Giunta regionale 
n.739/2013;

- delle modalità, tempi e risorse professionali utilizzate per 
la fase di accesso al Servizio;

- modalità, tempi e risorse professionali adottate per l’accer-
tamento tramite evidenze;

- modalità, tempi e risorse professionali impiegate per l’ac-
certamento tramite colloquio valutativo o esame;

Preso atto che in risposta all’Invito soprarichiamato sonoper-
venute la codesto Servizio, nel periodo dal 5 al 16 giugno 2020, 
due richieste di autorizzazione per n. 4 Operazioni finalizzate:

- una al conseguimento del Certificato di Qualifica per 
“Orientatore” rivolta a 23 operatori di Cooperative Sociali della 
provincia di Modena, che prestano servizi di inserimento lavo-
rativo;

- tre al conseguimento di “Schede Capacità e Conoscenze” 
riferite ad Unità di Competenze di diverse Qualifiche Regiona-
li collegate a Piani formativi finanziati da Fondimpresa per un 
totale di n. 170 lavoratori coinvolti (alcuni partecipano a più at-
tività di formalizzazione);

Dato atto pertanto che il Servizio “Attuazione degli inter-
venti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro”:

- ha effettuato la verifica di ammissibilità sulle n. 4 Operazioni 
in esito alla quale le stesse Operazioni sono risultate ammissibili;

- ha proceduto con l’istruttoria tecnica delle Operazioni, le 
quali sono risultate coerenti e congrue rispetto alle normative e 
disposizioni attuative vigenti in tema di erogazione del Servizio 
di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze (SRFC) 
come da verbali conservati agli atti del Servizio;

Atteso che per quanto sopra esposto le Operazioni sono au-
torizzabili, come da Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21/1/2020 
“Approvazione del piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’allegato D) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1059/2018 “Ap-
provazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomi-
na del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la sta-
zione appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione 
dei dati (DPO)”;

Viste altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n.468/2017 “Il siste-

ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 468/2017;

Richiamata la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

Richiamate altresì le Deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm. per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”;

Richiamata infine la Determinazione dirigenziale n. 52 del 
09/01/2018 “Conferimento di due incarichi dirigenziali con re-
sponsabilità di servizio presso la direzione generale economia 
della conoscenza, del lavoro e impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
determina

per tutto quanto espresso in premessa:
1. di autorizzare, tenuto conto dell’ammissibilità e dell’istrut-

toria tecnica eseguite ai sensi dell'Invito di cui alla deliberazione 
della Giunta Regionale n.1/2020, gli enti attuatore a svolgere le 
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n. 4 Operazioni, come indicato nell’allegato 1) parte integrante 
e sostanziale della presente Determinazione;

2. di precisare che:
- le operazioni, come previsto al puntoH “avvio e termine 

delle operazioni” di cui all’Invito in premessa richiamato, do-
vranno essere avviate entro 90 giorni dalla data di adozione della 
determina di autorizzazione con l’avvio di almeno uno dei progetti 
previsti. Gli ulteriori Progetti contenuti nell’operazione potran-
no avviarsi anche successivamente ai 90 giorni sopracitati, ma 
comunque entro e non oltre 180 giorni dalla data di adozione 
dell’atto di autorizzazione. Non sono previste deroghe ai periodi 
sopra indicati e, in particolare, se l’operazione non viene avviata 
entro 90 giorni, l’autorizzazione regionale decade e tutte le atti-
vità contenute nell’operazione non potranno essere più realizzate;

- alle Operazioni autorizzate con il presente atto si applica-
no le disposizioni approvate con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 1298/2015;

3. di dare atto inoltre che ai sensi della deliberazione della  

Giunta regionale n. 1292/2016 “Recepimento del D.LGS.  
n. 13/2013 e del D.M. 30 Giugno 2015, nell'ambito dei sistemi 
regionali delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle com-
petenze (SRFC)”, negli attestati/certificati che saranno rilasciati 
verrà aggiunta la seguente dicitura: “in conformità agli stan-
dard di cui all'art. 6 del D.Lgs. 13/2013 e del DM 30 giugno  
2015;

4. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale n. 1/2020 
per quanto non espressamente previsto in questo provvedimento;

5. di provvedere alla pubblicazione secondo quanto previ-
sto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenzaai sensi dell’art.7 bis, comma 3, del D.lgs. n.33 del 
2013 e ss.mm.;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito: http://for-
mazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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Allegato 1) O
perazioni autorizzate afferenti il Servizio di form

alizzazione e Certificazione delle Com
petenze - Invito DG

R n. 01/2020 -

Rif. PA
Titolo operazione

Ragione sociale
N

° Prot
N

. prog.
Sede

N
° 

partecipanti
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione prevista
U

C di riferim
ento

Esito istruttoria

2020-
14364/RER

Servizio di form
alizzazione e 

certificazione delle com
petenze 

nell’am
bito del lavoro per la qualifica di 

O
rientatore

8858_ZEN
IT S.R.L.

2020/0415457 
del 05/06/2020

1
M

odena
23

O
rientatore

certificazione di qualifica
Autorizzata con 

m
odifiche

1
6

Tecnico delle vendite
scheda capacità 

conoscenza
U

C1 , U
C2 , U

C3

2
13

Tecnico com
m

erciale m
arketing

scheda capacità 
conoscenza

U
C1 , U

C2 , U
C3

3
3

Tecnico della com
unicazione-

inform
azione

scheda capacità 
conoscenza

U
C4

4
9

Gestore del sistem
a qualità 

aziendale
scheda capacità 

conoscenza
U

C2

5
3

Tecnico della gestione ed 
elaborazione dati

scheda capacità 
conoscenza

U
C4

6
3

Tecnico esperto nella gestione dei 
progetti

scheda capacità 
conoscenza

U
C1

1
42

Tecnico della com
unicazione-

inform
azione

scheda capacità 
conoscenza

U
C4

2
13

Tecnico Am
m

inistrazione finanza e 
controllo di gestione

scheda capacità 
conoscenza

U
C1 , U

C2 , U
C3

3
10

Tecnico esperto nella gestione dei 
progetti

scheda capacità 
conoscenza

 U
C2 , U

C3

4
4

Tecnico della logistica industriale
scheda capacità 

conoscenza
U

C1 , U
C2 , U

C3

5
19

Tecnico di program
m

azione della 
produzione industriale

scheda capacità 
conoscenza

U
C1 , U

C2 , U
C4

6
4

Progettista ceram
ico

scheda capacità 
conoscenza

U
C4

Autorizzata con 
m

odifiche

Autorizzata con 
m

odifiche

2020-
14368/RER

Servizio SRFC correlato al Piano 
form

ativo AVS.042C.17I “CO
SM

O
 2.0 

Digitalizzazione e Innovazione nel 
Com

m
ercio e nei Servizi

3958_SIN
ERGIE società 

consortile a r. l.
2020/0440978 
del 16/06/2020

Reggio 
Em

ilia

2020-
14369/RER

Servizio SRFC correlato al Piano 
form

ativo Fondim
presa AVT_163A_17I 

“SET-UP Saperi e Tecnologie per 
l'Innovazione”

3958_SIN
ERGIE società 

consortile a r. l.
2020/0440978 
del 16/06/2020

Reggio 
Em

ilia
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Rif. PA
Titolo operazione

Ragione sociale
N

° Prot
N

. prog.
Sede

N
° 

partecipanti
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione prevista
U

C di riferim
ento

Esito istruttoria

1
3

Tecnico di sistem
i com

puterizzati 
nella progettazione e produzione 

tessile ed abbigliam
ento

scheda capacità 
conoscenza

U
C1, U

C,3

2
6

Gestore del sistem
a qualità 

aziendale
scheda capacità 

conoscenza
U

C1, U
C2,U

C3,U
C4

3
4

Tecnico dell'autom
azione 

industriale
scheda capacità 

conoscenza
U

C3

4
8

Tecnico di program
m

azione della 
produzione industriale

scheda capacità 
conoscenza

U
C1, U

C2,U
C4

5
4

Tecnologo di prodotto/processo 
nella m

eccanica
scheda capacità 

conoscenza
 U

C2,U
C3,U

C4

6
4

O
peratore di m

agzzino m
erci

scheda capacità 
conoscenza

U
C1, U

C,2

7
8

Tecnico com
m

erciale m
arketing

scheda capacità 
conoscenza

U
C1, U

C,2,U
C3

8
5

Disegnatore edile
scheda capacità 

conoscenza
U

C2

9
6

Tecnico Am
m

inistrazione finanza e 
controllo di gestione

scheda capacità 
conoscenza

U
C1, U

C,3

Autorizzata con 
m

odifiche
2020-

14370/RER

Servizio SRFC correlato al Piano 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 17 LUGLIO 2020, N. 12444

Attribuzione e concessione dei finanziamenti ai soggetti eroga-
tori della formalizzazione delle competenze acquisite durante 
i tirocini formativi di cui alla L.R. n. 17/2005 e ss.mm. in 
attuazione della DGR 960/2014 - PO FSE 2014-2020. Sesto 
Provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina 
per le motivazioni espresse in premessa: 
1. di procedere al finanziamento di n.2 Operazioni per un 

costo complessivo di Euro 639,00 e per un finanziamento pub-
blico di pari importo, con risorse del Programma Operativo FSE 
2014/2020, a valere sull’Asse I, come riportato nell’Allegato 1), 
parte integrante del presente provvedimento, a favore dei Sog-
getti erogatori del servizio di Formalizzazione delle competenze 
per i tirocini di cui alla L.R. 17/2005 e ss.mm.ii.;

2. di imputare la spesa complessiva di Euro 639,00 in consi-
derazione della natura giuridica dei beneficiari di cui al punto 1. 
che precede, come dettagliato nell’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come di seguito specificato:

- quanto ad Euro 319,50 integrando il n.3099 di impegno 
assunto con la propria Determinazione n.2477 del 13/2/2020 sul 
Capitolo U75571 “Assegnazione alle imprese per la realizza-
zione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo regionale 2014/2020 – Contributo CE sul FSE" 
(Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 
9750 del 12 dicembre 2014)”;

- quanto ad Euro 223,65 integrando il n.3100 di impegno 
assunto con la propria Determinazione n.2477 del 13/2/2020 sul 
Capitolo U75589 “Assegnazione alle imprese per la realizza-
zione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, 
Delibera CIPE n.10 del 28/1/2015, Dec. C(2014) 9750 del 12 di-
cembre 2014) - Mezzi statali”;

- quanto ad Euro 95,85 integrando il n.3101 di impegno as-
sunto con la propria Determinazione n. 2477 del 13/2/2020 sul 
Capitolo U75603 “Assegnazione alle imprese per la realizza-
zione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; 
L.R. 1 agosto 2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 

2014) - Quota regione”,
del bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022, anno di pre-

visione 2020 che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2386/2019;

3. che in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., le 
stringhe concernenti la codificazione della transazione elemen-
tare, come definita dal citato decreto, sono le seguenti:

2020
Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 

economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 3 - 
SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 4 - 
SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.01 - Trans. UE 7 - 
SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
e che in relazione ai Codici C.U.P. si rinvia all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi 
con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei confronti 
dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla Legge 183/1987;

5. che il Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il la-
voro e supporto all’Autorità di Gestione FSE”, o suo delegato, 
provvederà con successivi propri atti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile e in applicazione della deliberazione della Giunta 
regionale n.2416/2008 per quanto applicabile e ss.mm.ii., alla li-
quidazione degli importi dovuti ai Soggetti di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, con le modalità 
previste nelle circolari citate in premessa, in corso di ridefinizione 
da parte della competente struttura e comunque nel rispetto delle 
disposizioni previste dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

6. di confermare che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto nei provvedimenti richiamati in premes-
sa e alle circolari di gestione;

7. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente provvedimento, alle delibere della Giunta regionale 
nn.1676/2014, 1333/2015, 1105/2015 e ss.mm.ii.;

8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del D.lgs. n. 33 del 2013 e l’ulteriore pubblicazione prevista dal 
piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 
7 bis, comma 3, del medesimo D.lgs.;

9. di pubblicare, per estratto, la presente Determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 

Il Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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Soggetti A
ttuatori: Im

prese

Rif/PA
 operazione

Cod .org.
Ragione Sociale

CU
P

Canale 
Finanziam

ento
Finanziam

ento 
pubblico

FSE Cap.75571
FN

R Cap.75589
RER Cap.75603

2019-13352/RER
8589

U
M

AN
A S.P.A.

E75F19001450009
FSE-I

213,00
106,50

74,55
31,95

2019-13205/RER
9287

TEM
PI M

O
D

ERN
I S.P.A.

E25F19001310009
FSE-I

426,00
213,00

149,10
63,90

Totale Im
prese

639,00
319,50

223,65
95,85
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 22 LUGLIO 2020, N. 12721

Finanziamento parziale delle operazioni presentate in risposta 
all'invito, di cui alla DGR n.369/2020 e approvate con le deter-
minazioni n. 9641/2020, n. 9755/2020 e n. 10773/2020, rivolto 
ai soggetti promotori di tirocini per richiedere l'impegno ad 
attivare le azioni di continuità dei percorsi per l'inserimento 
lavorativo – mMisure di contenimento del contagio epidemio-
logico COVID-19. Quarto provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)
determina

per le motivazioni indicate in premessa: 
1. di procedere, in attuazione della Deliberazione di Giunta 

Regionale n.369/2020, al finanziamento di n.60 Operazioni di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, nel rispetto degli importi previsti negli Allegati 3) e 
4) della propria Determinazione n.9641/2020, negli Allegati 2) 
e 3) della propria Determinazione n.9755/2020 e negli Allegati 
2) e 3) della propria Determinazione n.10773/2020, per un costo 
complessivo di Euro 608.400,00 ed un finanziamento pubblico di 
pari importo, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 O.T. 
9 - Priorità di investimento 9.4 e del Fondo Regionale Disabili, 
dando atto che al finanziamento delle restanti n.20 Operazioni, 
di cui n.6 approvate con propria Determinazione n.9641/2020 ed 
incluse nell’Allegato 3) della stessa, n.6 approvate con propria De-
terminazione n.9755/2020 ed incluse negli Allegati 2) e 3) della 
stessa e n.8 approvate con propria Determinazione n.10773/2020 
ed incluse negli Allegati 2) e 3) della stessa, si provvederà con 
successivo proprio atto al verificarsi delle condizioni previste 
dalla normativa antimafia ed acquisizione del DURC con riferi-
mento ai Soggetti titolari delle Operazioni stesse; 

2. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 608.400,00 registrata come segue:

- quanto ad Euro 7.425,00 al n. 7567 di impegno sul Capito-
lo U75565 “Assegnazione agli Enti di formazione, Istituzioni e 
Associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni vol-
te alla crescita e l’occupazione - Obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e occupazione" - Programma Operativo Regionale 
2014/2020 – Contributo CE sul FSE (Regolamento UE n.1303 del 
17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)";

- quanto ad Euro 5.197,50 al n. 7568 di impegno sul Capi-
tolo U75587 “Assegnazione agli Enti di formazione, Istituzioni 
e Associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azio-
ni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo "Investimenti 
a favore della crescita e occupazione" - Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n.183, Delibera CIPE 
n. 10 del 28 gennaio 2015, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 
2014) - Mezzi statali”;

- quanto ad Euro 2.227,50 al n. 7569 di impegno sul Capito-
lo U75602 “Assegnazione agli Enti di formazione, Istituzioni e 
Associazioni senza fini di lucro per la realizzazione di azioni vol-
te alla crescita e l’occupazione - Obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e occupazione" - Programma Operativo Regionale 
2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n.17; 
Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) - Quota Regione”;

- quanto ad Euro 102.850,00 registrati al n.7570 di impegno 
sul Capitolo U75571 “Assegnazione alle Imprese per la realiz-
zazione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo Regionale 2014/2020 – Contributo CE sul FSE" 
(Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 
9750 del 12 dicembre 2014)”;

- quanto ad Euro 71.995,00 registrati al n.7571 di impegno 
sul Capitolo U75589 “Assegnazione alle Imprese per la realiz-
zazione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, 
Delibera CIPE n.10 del 28 gennaio 2015, Dec. C(2014) 9750 del 
12 dicembre 2014) - Mezzi statali”;

- quanto ad Euro 30.855,00 registrati al n.7572 di impegno 
sul Capitolo U75603 “Assegnazione alle Imprese per la realiz-
zazione di azioni volte alla crescita e l’occupazione - Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Program-
ma Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; 
L.R. 1 agosto 2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 
2014) - Quota regione”;

- quanto ad Euro 117.000,00 registrata al n. 7573 di impegno 
sul Capitolo di spesa U76568 “Assegnazione alle Imprese per la 
promozione e sostegno, l'inserimento e la stabilizzazione nel la-
voro delle persone con disabilità (art.14, L. 12 marzo 1999, n.68 
e art. 19 della L.R. 1 agosto 2005, n.17)”;

- quanto ad Euro 157.000,00 registrata al n. 7574 di impegno 
sul Capitolo di spesa U76572 “Assegnazione agli Enti delle Am-
ministrazioni locali per la promozione e sostegno, l'inserimento e 
la stabilizzazione nel lavoro delle persone con disabilità (art.14, 
L. 12 marzo 1999, n.68 e art. 19 della L.R. 1 agosto 2005, n.17)”,

- quanto ad Euro 56.925,00 registrati al n.7575 di impegno 
sul Capitolo U75562 “Assegnazione agli Enti delle Amministra-
zioni locali per Interventi finalizzati alla crescita e occupazione 
- Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupazione" 
– Programma Operativo Regionale 2014/2020 - Contributo CE 
sul FSE(Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. 
C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)”;

- quanto ad euro 39.847,50 registrati al n.7576 di impegno 
sul Capitolo U75583 “Assegnazione agli Enti delle Amministra-
zioni locali per Interventi finalizzati alla crescita e occupazione 
- Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupazione" 
– Programma Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, 
n. 183, Delibera Cipe n. 10 del 28 gennaio 2015, Dec.C (2014) 
9750 del 12 dicembre 2014) - Mezzi statali”;

- quanto ad euro 17.077,50 registrati al n.7577 di impegno 
sul Capitolo U75599 “Assegnazione agli Enti delle Amministra-
zioni locali per Interventi finalizzati alla crescita e occupazione 
- Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupazione" 
– Programma Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 
2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 
dicembre 2014) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, anno di pre-
visione 2020, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2386/2019; 

3. che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011, le stringhe concer-
nenti la codificazione della transazione elementare, come definite 
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dal citato decreto, sono le seguenti:
2020
Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 

economico U.1.04.03.99.999- COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040399999- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040399999- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040399999- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040401001- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040401001- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Codice 
economico U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040401001- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75568 - Missione 12 - Programma 02 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 10.1 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75572 - Missione 12 - Programma 02 - Codice 
economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 10.1 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040102003 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75572 - Missione 12 - Programma 02 - Codice 
economico U.1.04.01.02.011 - COFOG 10.1 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040102011 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75562 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040102008 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75583 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040102008 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75599 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040102008 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75562 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.003- COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040102003 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75583 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.003- COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040102003 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75599 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.003- COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040102003 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75562 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-

nomico U.1.04.01.02.005- COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040102005 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75583 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.005- COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040102005 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75599 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.005- COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040102005 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75562 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.011- COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040102011 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75583 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.011- COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040102011 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75599 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.011- COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040102005 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75562 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.018- COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1040102018 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 75583 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.018- COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1040102018 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75599 - Missione 15- Programma 03 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.018- COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1040102018 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
e che in relazione ai codici C.U.P. si rinvia all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di rinviare a un successivo provvedimento da adottarsi con 
cadenza periodica l’accertamento dei crediti nei confronti dell’U-
nione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a 
valere sul Fondo di Rotazione di cui alla legge 183/1987; 

5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento e anche relativamente alle modalità di 
liquidazione dei finanziamenti, alla Deliberazione di Giunta Re-
gionale n.369/2020 più volte citata e successivi aggiornamenti 
nonché alle disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii.; 

6. di provvedere agli adempimenti previsti dall'articolo 56, 
comma 7, del citato D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.; 

7. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del D.lgs. n. 33 del 2013 e l’ulteriore pubblicazione prevista dal 
piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 
7 bis, comma 3, del medesimo D.lgs; 

8. di pubblicare, per estratto, la presente Determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani 
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Rif.PA
Cod.org.

R
agione sociale

Titolo operazione
C

anale finanziam
ento

C
UP

Finanziam
ento 

pubblico
Cap. 76568 FR

D

2020-
14076/RER

13652
ASP CITTÀ DI BO

LO
GN

A
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
Fondo regionale disabili

E35G20000770002
2.700,00 

2.700,00 

2020-
14178/RER

13652
ASP CITTÀ DI BO

LO
GN

A
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

Fondo regionale disabili
E35F20001500002

300,00 
300,00 

2020-
14027/RER

901
TU

TO
R SO

CIETÀ CO
N

SO
RTILE A RESPO

N
SABILITÀ 

LIM
ITATA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

Fondo regionale disabili
E35G20000370002

81.000,00 
81.000,00 

2020-
14129/RER

901
TU

TO
R SO

CIETÀ CO
N

SO
RTILE A RESPO

N
SABILITÀ 

LIM
ITATA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
Fondo regionale disabili

E35F20001100002
9.000,00 

9.000,00 

2020-
14059/RER

9158
ADECCO

 ITALIA SPA CO
N

 SO
CIO

 U
N

ICO
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
Fondo regionale disabili

E45G20000080002
900,00 

900,00 

2020-
14161/RER

9158
ADECCO

 ITALIA SPA CO
N

 SO
CIO

 U
N

ICO
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

Fondo regionale disabili
E45F20001110002

100,00 
100,00 

2020-
14089/RER

13674
PEDEM

O
N

TAN
A SO

CIALE AZIEN
DA TERRITO

RIALE 
PER I SERVIZI ALLA PERSO

N
A

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

Fondo regionale disabili
E95G20000620002

20.700,00 
20.700,00 

2020-
14191/RER

13674
PEDEM

O
N

TAN
A SO

CIALE AZIEN
DA TERRITO

RIALE 
PER I SERVIZI ALLA PERSO

N
A

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
Fondo regionale disabili

E95F20001420002
2.300,00 

2.300,00 

Totale Im
prese

117.000,00 
117.000,00 

Rif.PA
Cod.org.

R
agione sociale

Titolo operazione
C

anale finanziam
ento

C
UP

Finanziam
ento 

pubblico
Cap. 76572

2020-
14048/RER

8174
CO

M
U

N
E DI RAVEN

N
A

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

Fondo regionale disabili
E65G20000250002

30.600,00 
30.600,00 

2020-
14150/RER

8174
CO

M
U

N
E DI RAVEN

N
A

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
Fondo regionale disabili

E65F20000770002
3.400,00 

3.400,00 

Canale di Finanziam
ento: Fondo reginale disabili

Soggetti Attuatori: Enti Am
m

inistrazioni Locali

Soggetti Attuatori: Im
prese
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2020-
14023/RER

842
AZIEN

DA U
SL DI REGGIO

 EM
ILIA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

Fondo regionale disabili
E85G20000170002

87.300,00 
87.300,00 

2020-
14125/RER

842
AZIEN

DA U
SL DI REGGIO

 EM
ILIA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
Fondo regionale disabili

E85F20001020002
9.700,00 

9.700,00 

2020-
14049/RER

8176
CO

M
U

N
E DI FO

RLÌ 
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
Fondo regionale disabili

E65G20000270002
23.400,00 

23.400,00 

2020-
14151/RER

8176
CO

M
U

N
E DI FO

RLÌ 
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

Fondo regionale disabili
E65F20000790002

2.600,00 
2.600,00 

157.000,00 
157.000,00 

Rif.PA
Cod.org.

R
agione sociale

Titolo operazione
C

anale finanziam
ento

C
UP

Finanziam
ento 

pubblico
Cap. 75565 FSE

Cap. 75587 FN
R

Cap. 75602 RER

2020-
13610/RER

358
ISTITU

TO
 SCU

O
LA PRO

VIN
CIALE EDILI - C.P.T. 

RAVEN
N

A
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000160009
450,00

225,00
157,50

67,50

2020-
13822/RER

358
ISTITU

TO
 SCU

O
LA PRO

VIN
CIALE EDILI - C.P.T. 

RAVEN
N

A
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000680009
100,00

50,00
35,00

15,00

2020-
13663/RER

5543
ASSO

CIAZIO
N

E SAN
 PATRIGN

AN
O

 SCU
O

LA E 
FO

RM
AZIO

N
E

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75G20000150009
11.700,00

5.850,00
4.095,00

1.755,00

2020-
13875/RER

5543
ASSO

CIAZIO
N

E SAN
 PATRIGN

AN
O

 SCU
O

LA E 
FO

RM
AZIO

N
E

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75F20000640009
2.600,00

1.300,00
910,00

390,00

Totale Enti
14.850,00

7.425,00
5.197,50

2.227,50

Rif.PA
Cod.org.

Ragione sociale
Titolo operazione

Canale finanziam
ento

CU
P

Finanziam
ento pubblico

Cap. 75571 FSE
Cap. 75589 FN

R
Cap. 75603 RER

2020-
13755/RER

13652
ASP CITTÀ DI BO

LO
GN

A
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000760009
38.700,00 

19.350,00
13.545,00

5.805,00

Canale di Finanziam
ento: Fondo Sociale Europeo

Totale Enti Am
m

inistrazioni Locali 

Soggetti Attuatori: Enti

Soggetti Attuatori: Im
prese
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2020-
13967/RER

13652
ASP CITTÀ DI BO

LO
GN

A
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20001490009
8.600,00 

4.300,00
3.010,00

1.290,00

2020-
13698/RER

8853
SVILU

PPO
 PM

I S.R.L.
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000300009
8.100,00 

4.050,00
2.835,00

1.215,00

2020-
13910/RER

8853
SVILU

PPO
 PM

I S.R.L.
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000820009
1.800,00 

900,00
630,00

270,00

2020-
13631/RER

901
TU

TO
R SO

CIETÀ CO
N

SO
RTILE A RESPO

N
SABILITÀ 

LIM
ITATA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000360009
16.200,00 

8.100,00
5.670,00

2.430,00

2020-
13843/RER

901
TU

TO
R SO

CIETÀ CO
N

SO
RTILE A RESPO

N
SABILITÀ 

LIM
ITATA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20001090009
3.600,00 

1.800,00
1.260,00

540,00

2020-
13576/RER

60
SEN

ECA S.R.L. IM
PRESA SO

CIALE
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000050009
2.250,00 

1.125,00
787,50

337,50

2020-
13788/RER

60
SEN

ECA S.R.L. IM
PRESA SO

CIALE
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20000780009
500,00 

250,00
175,00

75,00

2020-
13708/RER

9158
ADECCO

 ITALIA SPA CO
N

 SO
CIO

 U
N

ICO
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E45G20000070009
93.150,00 

46.575,00
32.602,50

13.972,50

2020-
13920/RER

9158
ADECCO

 ITALIA SPA CO
N

 SO
CIO

 U
N

ICO
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E45F20001100009
20.700,00 

10.350,00
7.245,00

3.105,00

2020-
13726/RER

9308
EU

RO
IN

TERIM
 S.P.A.

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95G20000500009
4.050,00 

2.025,00
1.417,50

607,50

2020-
13938/RER

9308
EU

RO
IN

TERIM
 S.P.A.

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95F20001300009
900,00 

450,00
315,00

135,00

2020-
13773/RER

13674
PEDEM

O
N

TAN
A SO

CIALE AZIEN
DA TERRITO

RIALE 
PER I SERVIZI ALLA PERSO

N
A

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95G20000610009
1.800,00 

900,00
630,00

270,00
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2020-
13985/RER

13674
PEDEM

O
N

TAN
A SO

CIALE AZIEN
DA TERRITO

RIALE 
PER I SERVIZI ALLA PERSO

N
A

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95F20001410009
400,00 

200,00
140,00

60,00

2020-
13701/RER

8934
C.I.D.A.S. - CO

O
PERATIVA IN

SERIM
EN

TO
 DISABILI 

ASSISTEN
ZA SO

LIDARIETA' - SO
C. CO

O
P. A R.L. 

SO
CIETA' CO

O
PERATIVA SO

CIALE - I.S.

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000310009
4.050,00 

2.025,00
1.417,50

607,50

2020-
13913/RER

8934
C.I.D.A.S. - CO

O
PERATIVA IN

SERIM
EN

TO
 DISABILI 

ASSISTEN
ZA SO

LIDARIETA' - SO
C. CO

O
P. A R.L. 

SO
CIETA' CO

O
PERATIVA SO

CIALE - I.S.

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000830009
900,00 

450,00
315,00

135,00

Totale Im
prese

205.700,00 
102.850,00 

71.995,00 
30.855,00 

Rif.PA
Cod.org.

R
agione sociale

Titolo operazione
C

anale finanziam
ento

C
UP

Finanziam
ento 

pubblico
Cap. 75562 FSE

Cap. 75583 FN
R

Cap. 75599 RER

2020-
13675/RER

8174
CO

M
U

N
E DI RAVEN

N
A

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000240009
3.600,00 

1.800,00
1.260,00

540,00

2020-
13887/RER

8174
CO

M
U

N
E DI RAVEN

N
A

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000760009
800,00 

400,00
280,00

120,00

2020-
13626/RER

842
AZIEN

DA U
SL DI REGGIO

 EM
ILIA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85G20000160009
15.750,00 

7.875,00
5.512,50

2.362,50

2020-
13838/RER

842
AZIEN

DA U
SL DI REGGIO

 EM
ILIA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85F20001010009
3.500,00 

1.750,00
1.225,00

525,00

2020-
13583/RER

8169
CO

M
U

N
E DI BO

LO
GN

A 
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000070009
24.300,00 

12.150,00
8.505,00

3.645,00

2020-
13795/RER

8169
CO

M
U

N
E DI BO

LO
GN

A 
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20000800009
5.400,00 

2.700,00
1.890,00

810,00

2020-
13676/RER

8176
CO

M
U

N
E DI FO

RLÌ 
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000260009
5.850,00 

2.925,00
2.047,50

877,50

Soggetti Attuatori: Enti Am
m

inistrazioni Locali
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2020-
13888/RER

8176
CO

M
U

N
E DI FO

RLÌ 
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000780009
1.300,00 

650,00
455,00

195,00

2020-
13777/RER

13680
U

N
IO

N
E DEI CO

M
U

N
I M

O
N

TAN
I "ALTA VAL 

D'ARDA"
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E15G20000210009
450,00 

225,00
157,50

67,50

2020-
13989/RER

13680
U

N
IO

N
E DEI CO

M
U

N
I M

O
N

TAN
I "ALTA VAL 

D'ARDA"
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E15F20000940009
100,00 

50,00
35,00

15,00

2020-
13780/RER

13685
U

N
IO

N
E TRESIN

ARO
 SECCHIA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65G20000410009
4.950,00 

2.475,00
1.732,50

742,50

2020-
13992/RER

13685
U

N
IO

N
E TRESIN

ARO
 SECCHIA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E65F20000930009
1.100,00 

550,00
385,00

165,00

2020-
13662/RER

5206
U

N
IO

N
E CO

M
U

N
I M

O
DEN

ESI AREA N
O

RD
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75G20000130009
3.600,00 

1.800,00
1.260,00

540,00

2020-
13874/RER

5206
U

N
IO

N
E CO

M
U

N
I M

O
DEN

ESI AREA N
O

RD
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75F20000620009
800,00 

400,00
280,00

120,00

2020-
13752/RER

13648
AZIEN

DA SERVIZI PER LA CITTADIN
AN

ZA IN
SIEM

E 
AZIEN

DA SPECIALE IN
TERVEN

TI SO
CIALI VALLI DEL 

REN
O

 LAVIN
O

 E SAM
O

GGIA

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85G20000440009
8.550,00 

4.275,00
2.992,50

1.282,50

2020-
13964/RER

13648
AZIEN

DA SERVIZI PER LA CITTADIN
AN

ZA IN
SIEM

E 
AZIEN

DA SPECIALE IN
TERVEN

TI SO
CIALI VALLI DEL 

REN
O

 LAVIN
O

 E SAM
O

GGIA

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85F20001290009
1.900,00 

950,00
665,00

285,00

2020-
13706/RER

9106
ACCADEM

IA DI BELLE ARTI DI BO
LO

GN
A

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000680009
3.150,00 

1.575,00
1.102,50

472,50

2020-
13918/RER

9106
ACCADEM

IA DI BELLE ARTI DI BO
LO

GN
A

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20001410009
700,00 

350,00
245,00

105,00

2020-
13666/RER

5828
U

N
IVERSITÀ DEGLI STU

DI DI FERRARA
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75G20000160009
10.800,00 

5.400,00
3.780,00

1.620,00



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

317

2020-
13878/RER

5828
U

N
IVERSITÀ DEGLI STU

DI DI FERRARA
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E75F20000650009
2.400,00 

1.200,00
840,00

360,00

2020-
13695/RER

8803
U

N
IO

N
E DEI CO

M
U

N
I DEL DISTRETTO

 CERAM
ICO

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85G20000270009
11.250,00 

5.625,00
3.937,50

1.687,50

2020-
13907/RER

8803
U

N
IO

N
E DEI CO

M
U

N
I DEL DISTRETTO

 CERAM
ICO

2. M
isura per la continuità 

del percorso individuale
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E85F20001120009
2.500,00 

1.250,00
875,00

375,00

2020-
13778/RER

13682
U

N
IO

N
E M

O
N

TAN
A APPEN

N
IN

O
 PARM

A EST
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95G20000630009
450,00 

225,00
157,50

67,50

2020-
13990/RER

13682
U

N
IO

N
E M

O
N

TAN
A APPEN

N
IN

O
 PARM

A EST
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E95F20001430009
100,00 

50,00
35,00

15,00

2020-
13781/RER

13687
U

N
IVERSITA' DEGLI STU

DI DI GEN
O

VA
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35G20000830009
450,00 

225,00
157,50

67,50

2020-
13993/RER

13687
U

N
IVERSITA' DEGLI STU

DI DI GEN
O

VA
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

E35F20001560009
100,00 

50,00
35,00

15,00

113.850,00 
56.925,00 

39.847,50 
17.077,50 

274.000,00 

334.400,00 

608.400,00 
Totale Com

plessivo

Totale Enti Am
m

inistrazioni locali

Totale FRD

Totale FSE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 22 LUGLIO 2020, N. 12722

Approvazione operazioni presentate nella quarta scadenza, 
così come definita dalla D.D. n.10773/2020, a valere sull'in-
vito rivolto ai soggetti promotori di tirocini per richiedere 
l'impegno ad attivare le azioni di continuità dei percorsi per 
l'inserimento lavorativo - Misure di contenimento del contagio 
epidemiologico COVID19, allegato 1) della DGR n.369/2020 
e ss.ii.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
– n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– n.17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.369 del 
20/4/2020 “Misure per la continuità dei percorsi individuali 
per l’inserimento lavorativo: servizi e contributi a favore delle 
persone inserite in tirocini extra curriculari che hanno dovuto so-
spendere il proprio progetto a causa dell’emergenza COVID-19”; 

Richiamato, in particolare, l’allegato 1) parte integrante della 
sopra citata deliberazione n. 369/2020 “Invito rivolto ai Soggetti 
promotori di tirocini per richiedere l’impegno ad attivare le azio-
ni di continuità dei percorsi per l’inserimento lavorativo - Misure 
di contenimento del contagio epidemiologico COVID19 - So-
spensione dei tirocini di cui alla L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii.”, di 
seguito, per brevità, “Invito”, in cui sono stati definiti, fra gli altri:

– gli obiettivi generali e specifici;
– i destinatari;
– le azioni finanziabili;
– i Soggetti ammessi;
– le risorse disponibili e vincoli finanziari; 
Richiamate, inoltre, del citato Invito:
– la lettera G. - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESEN-

TAZIONE DELLA CANDIDATURA DELL’IMPEGNO ALLA 
REALIZZAZIONE -, in cui si prevede che le candidature do-
vranno essere presentate secondo le modalità previste entro le 
seguenti due scadenze:

– Prima scadenza: 7 maggio 2020;
– Seconda scadenza: 14 maggio 2020;
– la lettera H. - “PROCEDURE E CRITERI PER L’AMMIS-

SIBILITA’ E VALIDAZIONE DELLE CANDIDATURE” - in cui 
si prevede in particolare che:

– l’istruttoria di ammissibilità delle candidature pervenute 
nelle suddette scadenze verrà effettuata dal Servizio “Attuazio-
ne degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione 
e il lavoro”;

– le candidature ammissibili saranno sottoposte a istrutto-
ria tecnica effettuata da un Nucleo di validazione nominato con 
Determinazione del Direttore Generale “Economia della Cono-

scenza, del Lavoro e dell’Impresa”;
– il Nucleo in esito alla suddetta istruttoria tecnica potrà ri-

chiedere la mera regolarizzazione che si traduce nella rettifica di 
errori materiali e refusi, nonché l’eventuale integrazione della 
documentazione al fine di completare l’istruttoria di validazione;

– la lettera I. - “TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE” 
-, in cui si prevede, in particolare, che gli esiti delle procedure di 
istruttoria si concluderanno con l’approvazione dell’elenco del-
le Operazioni riferite alle candidature ammissibili e validate con 
atto del Responsabile Servizio “Attuazione degli interventi e del-
le politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro” entro 30 
giorni dalle sopra richiamate due date di scadenza; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.552 del 
25/5/2020 “Delibera di Giunta regionale n. 369/2020 "Misure per 
la continuità dei percorsi individuali per l'inserimento lavorativo: 
servizi e contributi a favore delle persone inserite in tirocini ex-
tracurriculari che hanno dovuto sospendere il proprio progetto a 
causa dell'emergenza COVID-19" - Approvazione precisazioni 
e specifiche operative di attuazione e definizione ulteriore sca-
denza per la presentazione delle candidature a valere sull'Invito 
di cui all'allegato 1) della medesima deliberazione” ed in parti-
colare, il punto 2 del dispositivo che ha stabilito nel 10 giugno 
2020 l’ulteriore scadenza di presentazione delle candidature da 
parte dei soggetti promotori di cui all’Invito della deliberazione 
n.369/2020, fermo restando, così come previsto al punto G) del 
medesimo Invito, che altre scadenze di presentazione avrebbero 
potuto essere definite con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche 
per l’istruzione, la formazione ed il lavoro; 

Vista la propria determinazione n.10773 del 25 giugno 2020 
“Approvazione operazioni presentate nella terza scadenza, così 
come definita dalla DGR n.552/2020, a valere sull'Invito rivolto 
ai soggetti promotori di tirocini per richiedere l'impegno ad attiva-
re le azioni di continuità dei percorsi per l'inserimento lavorativo 
- misure di contenimento del contagio epidemiologico covid19, 
allegato 1) della DGR n.369/2020 e ss.ii. - Definizione di ulteriore 
scadenza per la presentazione delle candidature a valere sul me-
desimo Invito” ed in particolare, il punto 14 del dispositivo con 
il quale è stata definita nel 15 luglio 2020 l’ulteriore scadenza di 
presentazione delle candidature da parte dei soggetti promotori 
di cui all’Invito, approvato con deliberazione n. 369/2020, fer-
mo restando, così come previsto al punto G) dello stesso Invito, 
la definizione di altre scadenze di presentazione con successivo 
proprio provvedimento fino ad esaurimento delle risorse definite 
dal punto 4 del dispositivo della stessa deliberazione; 

Preso atto che con la Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” n.7242 
del 29/4/2020, così come modificata con la Determinazione del 
Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e 
dell’impresa” n.7935 del 12/5/2020 si è proceduto, in attuazione 
di quanto previsto dalla citata lettera H. del già richiamato Invi-
to, alla nomina dei componenti del Nucleo di validazione delle 
candidature; 

Dato atto che alla Regione Emilia-Romagna alla data del 
15/7/2020, ovvero nell’ulteriore scadenza del suddetto Invito de-
finita dal sopra richiamato punto 14 del dispositivo della suddetta 
propria determinazione n.10773/2020, sono pervenute n.6 can-
didature da parte dei Soggetti di cui all’Allegato A) dell’Invito, 
titolari di complessive n.14 Operazioni di cui all’Allegato B) del-
lo stesso Invito e che le stesse candidature sono state acquisite 
agli atti del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche  
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per l'istruzione, la formazione e il lavoro”; 
Preso atto che il Servizio “Attuazione degli Interventi e delle 

Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro”, ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità delle suddette candidature presen-
tate, in applicazione di quanto previsto dalla citata lettera H. del 
suddetto Invito e in esito alla stessa attività istruttoria tutte le n.6 
candidature presentate sono risultate ammissibili alla validazione; 

Tenuto conto che il Nucleo di validazione si è riunito nel-
la giornata del 20/7/2020 ed ha effettuato la propria attività di 
istruttoria tecnica ai fini della validazione delle suddette candi-
dature ammissibili, rassegnando il verbale dei propri lavori, agli 
atti del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” a disposizione di chiun-
que ne abbia diritto; 

Dato atto che dal suddetto verbale del Nucleo si rileva che le 
sopra richiamate n.6 candidature sono risultate validabili; 

Ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto, con il presente 
provvedimento, di procedere ad approvare l’Allegato 1) “Ope-
razioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, nel quale sono elencate le n.14 Operazioni rela-
tive alle suddette n.6 candidature risultate ammissibili e validabili 
pervenute alla data del 15/7/2020, ovvero nell’ulteriore scaden-
za del suddetto Invito definita dal sopra richiamato punto 14 del 
dispositivo della suddetta propria determinazione n.10773/2020; 

Dato atto che a seguito dell’adozione della suddetta propria 
determinazione n.10773/2020 delle risorse definite al punto 4. del 
dispositivo della Deliberazione di Giunta regionale n.369/2020, 
risultano ancora disponibili per la realizzazione delle iniziative 
afferenti all’Invito risorse pari ad Euro 196.450,00 di cui:

– 164,450,00 Euro a valere sulle risorse del Programma Ope-
rativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 9. - Priorità di investimento 
9.4;

– 32.000,00 Euro a valere sulle risorse del Fondo regionale 
disabili in overbooking a valere sulle risorse di cui al Program-
ma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, con il presente provve-
dimento di procedere ad approvare l’Allegato 2) “Operazioni 
finanziabili FSE” e l’Allegato 3) “Operazioni finanziabili FRD”, 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, nei quali 
sono elencate le n.14 Operazioni approvabili relative alle suddette 
n.6 candidature risultate ammissibili e validabili di cui all’Allega-
to 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che risultano finanziabili per complessivi 42.150,00 euro di cui:

- 29.150,00 euro a valere sulle risorse del Programma Opera-
tivo Regionale FSE 2014/2020 - OT 9. - priorità di investimento 
9.4, per il finanziamento delle n.10 operazioni di cui al suddetto 
Allegato 2) “Operazioni finanziabili FSE”;

- 13.000,00 euro a valere sulle risorse del Fondo regionale 
disabili in overbooking a valere sulle risorse di cui al Programma 
Operativo Fondo sociale Europeo 2014/2020, per il finanziamen-
to delle n.4 operazioni di cui al suddetto Allegato 3) “Operazioni 
finanziabili FRD”;

Dato atto che alle sopra richiamate operazioni ritenute fi-
nanziabili con il presente provvedimento, è stato assegnato dalla 
competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così come ripor-
tato nell’Allegato 2) “Operazioni finanziabili FSE” e nell’Allegato 
3) “Operazioni finanziabili FRD”, parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento; 

Richiamata la lettera K. MODALITA’ DI FINANZIAMEN-
TO dell’Invito che prevede che al finanziamento delle operazioni 

approvate e all’assunzione del relativo impegno di spesa, a vale-
re sull’esercizio finanziario 2020, provvederà il Responsabile del 
Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istru-
zione, la Formazione e il Lavoro” con proprio provvedimento, 
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. 
n.159/2011 e ss.mm. - c.d. “Codice antimafia” - e previa acqui-
sizione della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali; 

Dato atto che in attuazione di quanto previsto dalla sopra 
richiamata lettera K dell’Invito, pertanto, con successivo pro-
prio atto si procederà al finanziamento delle operazioni di cui 
all’Allegato 2) “Operazioni finanziabili FSE” e all’Allegato 3) 
“Operazioni finanziabili FRD”, parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della di-

sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio 
2020 ad oggetto “Approvazione piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare 
l’allegato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2020-2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n.1059/2018 “Ap-
provazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina 
del responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del responsabile della protezione dei da-
ti (DPO)";

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.29/2019 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2020”;

- n.30/2019 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n.31/2019 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2020-2022”;

 Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale 
n.2386/2019 recante “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm. per quanto applicabile;
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- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina: 

per le motivazioni indicate in premessa: 
1. di dare atto che alla data del 15/7/2020, ovvero nell’ulte-

riore scadenza dell’Invito approvato con Deliberazione di Giunta 
regionale n.369/2020, come definita dal punto 14 del dispositivo 
della propria Determinazione n.10773/2020 richiamata in pre-
messa, sono pervenute n.6 candidature da parte dei Soggetti di 
cui all’Allegato A) dell’Invito, titolari di complessive n.14 Ope-
razioni di cui all’Allegato B) dello stesso Invito e che le stesse 
candidature sono state acquisite agli atti del Servizio “Attuazio-
ne degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione 
e il lavoro”; 

2. di dare atto, altresì, che il Servizio “Attuazione degli Inter-
venti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle n.6 candidature 
presentate, in applicazione di quanto previsto dalla richiamata 
lettera H. del suddetto Invito e che in esito alla stessa attività 
istruttoria le predette candidature sono risultate ammissibili all’i-
struttoria tecnica ai fini della loro validazione; 

3. di prendere atto, altresì, che in esito all’attività finalizza-
ta alla validazione delle suddette n.6 candidature ammissibili, 
effettuata dal Nucleo di validazione riunitosi nella giornata del 
20/7/2020, le stesse sono risultate validabili; 

4. di approvare con il presente provvedimento l’Allegato 1) 
“Operazioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, nel quale sono elencate le n.14 Operazioni 
relative alle suddette n.6 candidature risultate ammissibili e va-
lidabili pervenute alla data del 15/7/2020, ovvero nell’ulteriore  

scadenza dell’Invito più volte citato definita dal punto 14 del 
dispositivo della sopra richiamata propria Determinazione 
n.10773/2020; 

5. di approvare, altresì, con il presente provvedimento l’Alle-
gato 2) “Operazioni finanziabili FSE” e l’Allegato 3) “Operazioni 
finanziabili FRD”, parti integranti e sostanziali del presente prov-
vedimento, nei quali sono elencate le n.14 Operazioni approvabili 
relative alle suddette n.6 candidature risultate ammissibili e va-
lidabili di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che risultano finanziabili per comples-
sivi 42.150,00 euro di cui:

- 29.150,00 euro a valere sulle risorse del Programma Opera-
tivo Regionale FSE 2014/2020 - OT 9. - priorità di investimento 
9.4, per il finanziamento delle n.10 operazioni di cui al suddetto 
Allegato 2) “Operazioni finanziabili FSE”;

- 13.000,00 euro a valere sulle risorse del Fondo regionale 
disabili in overbooking a valere sulle risorse di cui al Programma 
Operativo Fondo sociale Europeo 2014/2020, per il finanziamen-
to delle n.4 operazioni di cui al suddetto Allegato 3) “Operazioni 
finanziabili FRD”; 

6. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni ritenu-
te finanziabili con il presente provvedimento, è stato assegnato 
dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così co-
me riportato nell’’Allegato 2) “Operazioni finanziabili FSE” e 
all’Allegato 3) “Operazioni finanziabili FRD”, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento; 

7. di dare atto che in attuazione di quanto previsto della let-
tera K del più volte citato Invito, con successivo proprio atto si 
procederà al finanziamento delle operazioni di cui all’Allegato 
2) “Operazioni finanziabili FSE” e all’Allegato 3) “Operazioni 
finanziabili FRD”, parti integranti e sostanziali del presente prov-
vedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 
94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. - c.d. “Codice antimafia” - e 
previa acquisizione della certificazione attestante che il soggetto 
beneficiario dei contributi è in regola con il versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali; 

8. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con delibera-
zione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai Regolamenti 
Comunitari con riferimento ai fondi strutturali 2014/2020; 

9. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento e anche relativamente alle modalità 
di liquidazione dei finanziamenti, alla Deliberazione di Giunta 
regionale n.369/2020 più volte citata e successivi aggiornamen-
ti nonché alle disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e  
ss.mm.ii.; 

10. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall'articolo 56, comma 7, del citato D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii.; 

11. di disporre la pubblicazione secondo quanto previso dal 
piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparen-
za, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013; 

12. di pubblicare la presente Determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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N
,validazione

cod. org.
Ragione sociale

Codice fiscale
Rif.PA

Canale di finanziam
ento

Titolo operazione
Risorse per operazione

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-13577/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                          1.350,00 

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-13789/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                             300,00 

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-14000/R
ER

Fondo regionale disabili
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
                        10.800,00 

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-14102/R
ER

Fondo regionale disabili
2. M

isura per la continuità del 
percorso individuale

                          1.200,00 

2
566

Edili R
eggio Em

ilia - Scuola - 
A.S.E. - Società cooperativa 
sociale

00447280355
2020-13616/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                             450,00 

2
566

Edili R
eggio Em

ilia - Scuola - 
A.S.E. - Società cooperativa 
sociale

00447280355
2020-13828/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                             100,00 

3
8090

U
N

IVER
SITÀ D

EG
LI STU

D
I 

D
I PAR

M
A

00308780345
2020-13673/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                        14.850,00 

3
8090

U
N

IVER
SITÀ D

EG
LI STU

D
I 

D
I PAR

M
A

00308780345
2020-13885/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                          3.300,00 

4
8302

O
PEN

 G
R

O
U

P SO
C

IETA' 
C

O
O

PER
ATIVA SO

C
IALE 

O
.N

.L.U
.S.

02410141200
2020-13682/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                          6.750,00 

4
8302

O
PEN

 G
R

O
U

P SO
C

IETA' 
C

O
O

PER
ATIVA SO

C
IALE 

O
.N

.L.U
.S.

02410141200
2020-13894/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                          1.500,00 

5
13649

ASP "C
av. M

arco R
ossi Sidoli"

81000140343
2020-14073/R

ER
Fondo regionale disabili

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                             900,00 

5
13649

ASP "C
av. M

arco R
ossi Sidoli"

81000140343
2020-14175/R

ER
Fondo regionale disabili

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                             100,00 

6
13691

U
niversità degli studi R

om
a 

Tre
04400441004

2020-13785/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla continuità

                             450,00 

6
13691

U
niversità degli studi R

om
a 

Tre
04400441004

2020-13997/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la continuità del 

percorso individuale
                             100,00 

totale 
operazioni

14
Totale

                        42.150,00 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

323

R
EG

IO
N

E EM
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A

A
llegato 2)

O
PER

A
Z
IO

N
I FIN

A
N

Z
IA

B
ILI FS

E

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 369/2020 e n.552/2020



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

324

N
,validazion

e
cod. org.

Ragione sociale
Codice fiscale

Rif.PA
Canale di finanziam

ento
Titolo operazione

Risorse per 
operazione

CUP

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I 
IM

O
LA

90000900374
2020-13577/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla 

continuità

               1.350,00 

E25G
20000040009

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I 
IM

O
LA

90000900374
2020-13789/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la 

continuità del 
percorso individuale

                  300,00 

E25F20000730009

2
566

Edili R
eggio Em

ilia - 
Scuola - A.S.E. - 
Società cooperativa 
sociale

00447280355
2020-13616/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla 

continuità

                  450,00 

E85G
20000150009

2
566

Edili R
eggio Em

ilia - 
Scuola - A.S.E. - 
Società cooperativa 
sociale

00447280355
2020-13828/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la 

continuità del 
percorso individuale

                  100,00 

E85F20001000009

3
8090

U
N

IVER
SITÀ D

EG
LI 

STU
D

I D
I PAR

M
A

00308780345
2020-13673/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla 

continuità

             14.850,00 

E95G
20000410009

3
8090

U
N

IVER
SITÀ D

EG
LI 

STU
D

I D
I PAR

M
A

00308780345
2020-13885/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la 

continuità del 
percorso individuale

               3.300,00 

E95F20001210009

4
8302

O
PEN

 G
R

O
U

P 
SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA 
SO

C
IALE O

.N
.L.U

.S.

02410141200
2020-13682/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla 

continuità

               6.750,00 

E35G
20000600009

4
8302

O
PEN

 G
R

O
U

P 
SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA 
SO

C
IALE O

.N
.L.U

.S.

02410141200
2020-13894/R

ER
FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la 

continuità del 
percorso individuale

               1.500,00 

E35F20001330009

6
13691

U
niversità degli studi 

R
om

a Tre
04400441004

2020-13785/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

1. M
isura di sostegno 

econom
ico alla 

continuità

                  450,00 

E85G
20000510009

6
13691

U
niversità degli studi 

R
om

a Tre
04400441004

2020-13997/R
ER

FSE-II - Inclusione sociale e 
lotta contro la povertà

2. M
isura per la 

continuità del 
percorso individuale

                  100,00 

E85F20001360009

totale operazioni
10

Totale
             29.150,00 
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N
,validazion

e
cod. org.

Ragione sociale
Codice fiscale

Rif.PA
Canale di finanziam

ento
Titolo operazione

Risorse per 
operazione

CUP

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-14000/R
ER

Fondo regionale disabili
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
           10.800,00 

E25G
20000050002

1
79

AZIEN
D

A U
SL D

I IM
O

LA
90000900374

2020-14102/R
ER

Fondo regionale disabili
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

            1.200,00 
E25F20000740002

5
13649

ASP "C
av. M

arco R
ossi 

Sidoli"
81000140343

2020-14073/R
ER

Fondo regionale disabili
1. M

isura di sostegno 
econom

ico alla continuità
               900,00 

E25G
20000130002

5
13649

ASP "C
av. M

arco R
ossi 

Sidoli"
81000140343

2020-14175/R
ER

Fondo regionale disabili
2. M

isura per la continuità 
del percorso individuale

               100,00 
E25F20000820002

totale operazioni
4

Totale
           13.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE ED 
AGROALIMENTARI 7 LUGLIO 2020, N. 11529

"Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando Unico re-
gionale Tipo di Operazione 5.1.03 per prevenzione danni da 
Halyomorpha halys (cimice asiatica) - Anno 2019 di cui alla 
deliberazione n. 2402/2019 - Rettifica graduatoria unica re-
gionale di cui alla DD n. 10887/2020"

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Richiamata la propria determinazione n. 10887 del 26 giugno 

2020, recante approvazione della graduatoria unica regionale del 
bando relativo al “tipo di operazione 5.1.03 per prevenzione dan-
ni da Halyomorpha halys (cimice asiatica) - anno 2019” di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 2402/2019;

Preso atto che, successivamente all’adozione della sopra citata 
determinazione n. 10887/2020, la Responsabile del Servizio Agri-
coltura, Caccia e Pesca di Ravenna, con determinazione n. 11378  
del 3 luglio 2020, ha rettificato la propria precedente determina-
zione n. 10542 del 22 giugno 2020, dando atto che per l’istanza 
attualmente in posizione n. 75 della graduatoria unica regionale 
- domanda n. 5158071 – ragione sociale “Società Agricola Ragaz-
zini Gabriele e C.”, erano stati erroneamente indicati un importo 
di spesa ammissibile di Euro 18.543,95 che deve essere corretto 
in Euro 18.059,44 ed un importo di contributo concedibile di Eu-
ro 14.835,16 che deve essere corretto in Euro 14.447,55;

Considerato che, a seguito di quanto sopra esposto, la gra-
duatoria di cui all’Allegato 1) alla propria determinazione  
n. 10887/2020 risulta modificata come di seguito indicato:

- l’ammontare dell’importo della spesa ammissibile com-
plessivamente risulta pari ad Euro 9.598.241,55 anziché ad Euro 
9.598.726,06 quale precedentemente determinato;

- l’importo dei contributi complessivamente concedibili a se-
guito delle istruttorie dei Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia 
e Pesca delle domande di sostegno presentate a valere sul ban-
do unico regionale di cui trattasi, quale risultante a seguito delle 
sopra elencate rettifiche, è pari ad Euro 7.678.593,14 anziché ad 
Euro 7.678.980,75 quale precedentemente determinato;

Dato atto che le modifiche apportate non incidono sulla finan-
ziabilità delle domande precedentemente inserite nell’Allegato 1) 
di cui trattasi, quale già determinata con la propria citata deter-
minazione n.10887/2020;

Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
- di recepire le risultanze dell’atto formale di rettifica dell’e-

lenco di ammissibilità precedentemente approvato dal Servizio 
territoriale di Ravenna e trasmesso al Servizio Competitività del-
le imprese agricole ed agroalimentari;

- di sostituire integralmente, per chiarezza, l’Allegato 1) della 
propria determinazione n. 10887 del 26 giugno 2020 con l’Alle-
gato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, che risulta 
pertanto ricomprendere n. 203 posizioni per un importo di spesa 
ammissibile pari ad Euro 9.598.241,55 e di contributi concedi-
bili pari ad Euro 7.678.593,14;

Dato atto infine:
- che alla concessione dei contributi spettanti ai singoli sog-

getti posizionati utilmente ai fini dell’accesso agli aiuti ed alla 
fissazione di eventuali prescrizioni tecniche, funzionali alla rego-
lare esecuzione dei progetti provvederanno i competenti Servizi 

Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca con propri specifici atti 
dirigenziali, secondo quanto stabilito al punto 11.4. “Concessio-
ne del contributo” del bando unico regionale;

- che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento concessorio 
a favore dei soggetti beneficiari;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio  
2020 avente per oggetto “Approvazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in 
particolare l’allegato D) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2020-2022”;

Dato atto che, ai sensi del predetto D.Lgs. n. 33/2013 e sul-
la base degli indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti 
nella citata nella deliberazione di Giunta regionale n. 83/2020 il 
presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione ivi contemplati;

Viste altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1159 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie, e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;

- le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n. 7295 del 29 aprile 2016 recante: “Riassetto posizioni 

professional, conferimento incarichi dirigenziali di struttura e 
professional e riallocazione delle posizioni organizzative nella 
Direzione generale agricoltura, caccia e pesca”;

- n. 19427 del 30 novembre 2017 recante: “Provvedimento 
di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli ar-
ticoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss. mm. e degli articoli 11 e ss. 
della L.R. 32/1993 presso il Servizio Competitività delle impre-
se e agroalimentari”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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ai sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale  
n. 2416/2008 e successive modifiche e integrazioni;

determina:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
2) di rettificare l’Allegato 1) alla propria determinazione n. 

10887 del 26 giugno 2020, della quale costituisce parte integran-
te e sostanziale, in relazione all’istanza in posizione n. 75 della 
graduatoria unica regionale - domanda n. 5158071 – ragione so-
ciale “Società Agricola Ragazzini Gabriele e C.” - per la quale 
l’importo precedentemente indicato di spesa ammissibile pari ad 
Euro 18.543,95 deve essere corretto in Euro 18.059,44 e l’im-
porto di contributo concedibile precedentemente indicato pari ad 
Euro 14.835,16 deve essere corretto in Euro 14.447,55;

3) di sostituire integralmente per chiarezza l’Allegato 1) della 
propria determinazione n. 10887 del 26 giugno 2020 con l’Alle-
gato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

4) di dare atto:
- che l’Allegato 1) di cui al precedente punto 3) risulta per-

tanto ricomprendere n. 203 posizioni per un importo di spesa 
ammissibile pari ad Euro 9.598.241,55 e di contributi concedi-
bili pari ad Euro 7.678.593,14;

- che le modifiche apportate non incidono sulla finanziabi-
lità delle domande precedentemente inserite nell’Allegato 1) di 
cui trattasi quale precedentemente determinata con la propria  
citata determinazione n. 10887/2020;

- che alla concessione dei contributi spettanti ai singo-
li soggetti ed alla fissazione di eventuali prescrizioni tecniche, 
funzionali alla regolare esecuzione dei progetti provvederanno i 
Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca competenti con 
specifici atti dirigenziali;

- che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento concessorio 
a favore dei soggetti beneficiari;

5) di confermare quanto altro già previsto nella propria de-
terminazione n. 10887/2020;

6) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione 
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del 
presente provvedimento ai soggetti interessati;

7) di dare atto inoltre che il Servizio Competitività delle im-
prese agricole e agroalimentari provvederà a dare la più ampia 
diffusione alla presente determinazione attraverso l’inserimento 
nel sito internet della Regione dedicato all’Agricoltura;

8) di dare atto infine che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, 
avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 
competente.

La Responsabile del Servizio
Giuseppina Felice
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934.653,37

26
5156112

AG
O

PR
/2020/0001080

19/02/2020
LU

G
LI LU

C
IAN

O
12.451,36

9.961,09
32,00

M
O

944.614,46

27
5155691

AG
O

PR
/2020/0001285

21/02/2020
M

O
LESIN

I SER
G

IO
18.469,24

14.775,39
32,00

M
O

959.389,85
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D
O

M
A

N
D

A
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C

O
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R

IC
EZIO

N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A
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O

TO
C

O
LLO

R
A

G
IO

N
E SO

C
IA
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PR

ESA
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A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N

TR
IBU

TO
 

C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

28
5155962

AG
O

PR
/2020/0001121

20/02/2020
C

O
R

ELLI ELEN
A

23.513,40
18.810,72

32,00
M

O
978.200,57

29
5158289

AG
O

PR
/2020/0001215

20/02/2020
AR

ES S.S. SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
28.383,94

22.707,15
32,00

M
O

1.000.907,72

30
5157900

AG
O

PR
/2020/0001302

21/02/2020
ALD

R
O

VAN
D

I AD
R

IAN
O

52.573,37
42.058,70

32,00
M

O
1.042.966,42

31
5156781

AG
O

PR
/2020/0001253

21/02/2020
AZ. AG

R
. D

I R
EN

ZO
 ZAN

ASI SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
138.480,00

110.784,00
32,00

M
O

1.153.750,42

32
5157726

AG
O

PR
/2020/0001221

20/02/2020
BER

TO
LI STEFAN

O
172.136,13

137.708,90
32,00

M
O

1.291.459,32

33
5158372

AG
O

PR
/2020/0001301

21/02/2020
SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA
LA

G
H

IAC
C

IAIA
D

I
BAR

BO
LIN

I
STEFAN

O
 S.S.

176.773,46
141.418,77

32,00
M

O
1.432.878,09

34
5157094

AG
O

PR
/2020/0001057

04/02/20
G

O
R

D
IN

I LAU
R

A
25.648,00

20.518,40
31,66

R
A

1.453.396,49

35
5157260

AG
O

PR
/2020/0001232

20/02/2020
TAR

TAR
I M

IR
C

O
37.570,80

30.056,64
30,98

FE
1.483.453,13

36
5156315

AG
O

PR
/2020/0000985

18/02/20
"C

O
O

PER
ATIVA AG

R
IC

O
LA BR

AC
C

IAN
TI TER

R
ITO

R
IO

 
R

AVEN
N

ATE SO
C

IETA' C
O

O
PER

ATIVA AG
R

IC
O

LA" IN
 

SIG
LA "C

.A.B. TER
.R

A. SO
C

. C
O

O
P. AG

R
."

76.388,00
61.110,40

30,45
R

A
1.544.563,53

37
5157568

AG
O

PR
/2020/1256

21/02/2020
C

LO
' E PALLO

TTI SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
24.188,04

19.350,43
30,04

BO
1.563.913,96

38
5158271

AG
O

PR
/2020/0001189

20/02/20
AN

C
O

N
ELLI LU

C
A

17.987,38
14.389,90

29,00
R

A
1.578.303,86

39
5156526

AG
O

PR
/2020/0001228

20/02/2020
G

U
ZZO

 G
IAC

O
M

O
18.224,05

14.579,24
29,00

FE
1.592.883,10

40
5157424

AG
O

PR
/2020/1088

19/02/2020
M

AR
AN

I  M
ASSIM

O
19.298,39

15.438,71
29,00

BO
1.608.321,81

41
5156824

AG
O

PR
/2020/1284

21/02/2020
D

E BATTISTI M
AU

R
IZIO

23.500,31
18.800,25

29,00
BO

1.627.122,06

42
5155899

AG
O

PR
/2020/805

14/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BR

O
D

O
 D

I G
IU

G
G

IO
LE S.R

.L.
26.186,00

20.948,80
29,00

FC
1.648.070,86

43
5157477

AG
O

PR
/2020/0001081

19/02/2020
PR

AN
D

IN
I PIER

PAO
LO

34.104,93
27.283,94

29,00
M

O
1.675.354,80

44
5157349

AG
O

PR
/2020/1249

21/02/2020
S.A.T. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

34.537,50
27.630,00

29,00
FC

1.702.984,80

45
5157178

AG
O

PR
/2020/1234

21/02/2020
M

O
N

TAN
AR

I AN
D

R
EA

42.742,00
34.193,60

29,00
BO

1.737.178,40

46
5157655

AG
O

PR
/2020/0001142

20/02/2020
G

O
LIN

ELLI AN
D

R
EA

54.335,38
43.468,30

29,00
M

O
1.780.646,70

47
5156276

AG
O

PR
/2020/0000859

17/02/2020
AZ.

AG
R

.
G

O
VO

N
I

TIZIAN
O

E
C

LAU
D

IA
S.S.

SO
C

IETA'
AG

R
IC

O
LA

68.359,36
54.687,49

29,00
M

O
1.835.334,19

48
5158301

AG
O

PR
/2020/0001205

20/02/20
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA ZAN

I AN
TO

N
IO

 E ALESSAN
D

R
O

 
S.S.

96.624,00
77.299,20

29,00
R

A
1.912.633,39

49
5156802

AG
O

PR
/2020/0001255

21/02/2020
R

IC
C

H
I SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

101.271,95
81.017,56

29,00
M

O
1.993.650,95

50
5156985

AG
O

PR
/2020/0001124

20/02/2020
TU

SIN
I G

IO
R

G
IO

118.484,02
94.787,22

29,00
M

O
2.088.438,17

51
5158303

AG
O

PR
/2020/0001315

21/02/2020
STEFFAN

IN
I VIC

O
147.627,99

118.102,39
29,00

M
O

2.206.540,56

52
5155872

AG
O

PR
/2020/0000443

31/01/2020
AZ. AG

R
. N

ATALIN
I SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

153.826,03
123.060,82

29,00
M

O
2.329.601,38

53
5158293

AG
O

PR
/2020/0001258

21/02/2020
AZIEN

D
A

AG
R

IC
O

LA
G

AM
BER

IN
I

S.S.
SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA
228.619,05

182.895,24
29,00

M
O

2.512.496,62

54
5158385

AG
O

PR
/2020/0001294

21/02/2020
BAR

BO
LIN

I STEFAN
O

107.714,69
86.171,75

28,43
M

O
2.598.668,37
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R
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EZIO

N
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O
M

A
N
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O
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C

O
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R
A

G
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N
E SO

C
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ESA
SPESA

 
A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N
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C
O

N
C
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C
P

com
petente

contributo 
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55
5156311

AG
O

PR
/2020/613

10/02/2020
FAG

G
IO

LI FR
AN

C
O

 AZ.AG
R

.
54.065,00

43.252,00
28,20

FC
2.641.920,37

56
5156510

AG
O

PR
/2020/0000698

12/02/20
D

O
N

ATI G
IU

LIAN
O

47.282,50
37.826,00

27,58
R

A
2.679.746,37

57
5156345

AG
O

PR
/2020/1259

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

IC
C

AR
D

O
 S.R

.L.
237.020,83

189.616,66
27,53

BO
2.869.363,03

58
5156077

AG
O

PR
/2020/482

03/02/2020
SISTI N

IC
O

LO
'

65.198,25
52.158,60

27,08
BO

2.921.521,63

59
5156525

AG
O

PR
/2020/0001198

20/02/2020
BER

TASI ETTO
R

E
22.521,33

18.017,06
27,02

FE
2.939.538,69

60
5156102

AG
O

PR
/2020/0001309

21/02/2020
BR

AID
A D

AR
IO

2.825,00
2.260,00

26,00
M

O
2.941.798,69

61
5156702

AG
O

PR
/2020/0000646

10/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL BO

C
H

ETTO
 S.S.

3.441,50
2.753,20

26,00
FE

2.944.551,89

62
5156293

AG
O

PR
/2020/0000642

10/02/20
VILLA VALER

IO
4.799,95

3.839,96
26,00

R
A

2.948.391,85

63
5156900

AG
O

PR
/2020/0001015

19/02/20
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FR

ATELLI G
O

R
D

IN
I S.S.

5.385,05
4.308,04

26,00
R

A
2.952.699,89

64
5157561

AG
O

PR
/2020/1144

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

AD
D

O
N

I S.S.
6.203,89

4.963,11
26,00

BO
2.957.663,00

65
5158282

AG
O

PR
/2020/0001292

21/02/2020
LU

PPI SILVIA
7.391,42

5.913,14
26,00

M
O

2.963.576,14

66
5156051

AG
O

PR
/2020/0000636

10/02/20
PO

D
ER

E D
I U

LISSE SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
8.153,88

6.523,10
26,00

R
A

2.970.099,24

67
5157184

AG
O

PR
/2020/0001083

19/02/2020
VAC

C
AR

I G
IO

VAN
N

I
11.145,53

8.916,42
26,00

M
O

2.979.015,66

68
5156856

AG
O

PR
/2020/0001019

19/02/20
R

O
SSI M

ATTEO
12.892,39

10.313,91
26,00

R
A

2.989.329,57

69
5156519

AG
O

PR
/2020/0000564

05/02/2020
VISEN

TIN
I FABIO

14.592,00
11.673,60

26,00
FE

3.001.003,17

70
5156803

AG
O

PR
/2020/0000799

14/02/2020
BO

TTI M
AR

C
O

15.416,94
12.333,55

26,00
M

O
3.013.336,72

71
5157571

AG
O

PR
/2020/0001111

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA AG

R
I-TEK D

EI F.LLI PIG
N

ATTI S.S.
16.913,30

13.530,64
26,00

M
O

3.026.867,36

72
5156339

AG
O

PR
/2020/0000841

14/02/2020
G

U
ER

ZO
N

I G
IU

SEPPE
17.125,00

13.700,00
26,00

M
O

3.040.567,36

73
5157662

AG
O

PR
/2020/0001149

20/02/2020
AZ.AG

R
.R

O
TTA PALATA D

I M
AR

C
H

ETTI M
ASSIM

O
18.006,14

14.404,91
26,00

FE
3.054.972,27

74
5157946

AG
O

PR
/2020/0001279

21/02/2020
M

AC
C

H
I G

IU
LIAN

O
18.378,00

14.702,40
26,00

M
O

3.069.674,67

75
5158071

AG
O

PR
/2020/0001191

20/02/20
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

AG
AZZIN

I G
ABR

IELE E C
.

18.059,44
14.447,55

26,00
R

A
3.084.122,22

76
5156747

AG
O

PR
/2020/0000555

05/02/2020
BID

ESE EN
R

IC
O

21.324,33
17.059,46

26,00
FE

3.101.181,68

77
5158024

AG
O

PR
/2020/0001172

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

 ZEN
I D

I M
AR

C
H

ETTI AN
D

R
EA 

E C
.SO

C
IETA' SEM

PLIC
E

22.575,74
18.060,59

26,00
FE

3.119.242,27

78
5156780

AG
O

PR
/2020/661

11/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

AN
TO

VAN
I S.S.

22.587,95
18.070,36

26,00
BO

3.137.312,63

79
5158302

AG
O

PR
/2020/0001217

20/02/2020
AR

TIO
LI SAU

R
O

22.753,18
18.202,54

26,00
M

O
3.155.515,17

80
5157222

AG
O

PR
/2020/0001277

21/02/2020
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA STR

AD
A S.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

23.997,72
19.198,18

26,00
M

O
3.174.713,35

81
5155616

AG
O

PR
/2020/0001313

21/02/2020
C

H
IO

SSI R
AFFAELE

25.529,38
20.423,50

26,00
FE

3.195.136,85

82
5156905

AG
O

PR
/2020/0001017

19/02/20
BO

SI LU
IG

I
27.482,37

21.985,90
26,00

R
A

3.217.122,75
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O
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R

IC
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N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A
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O
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C

O
LLO

R
A

G
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N
E SO

C
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PR
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SPESA

 
A

M
M
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C

O
N
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C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

83
5156523

AG
O

PR
/2020/0001230

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA FLO

R
ID

A S.S. D
I PAD

O
VAN

I 
C

O
R

R
AD

O
29.596,70

23.677,36
26,00

FE
3.240.800,11

84
5157137

AG
O

PR
/2020/0001041

19/02/2020
C

H
IER

IC
ATI LU

C
A

30.596,00
24.476,80

26,00
FE

3.265.276,91

85
5156288

AG
O

PR
/2020/0001135

20/02/2020
M

ALPIG
H

I LED
A

31.544,22
25.235,38

26,00
M

O
3.290.512,29

86
5157423

AG
O

PR
/2020/1090

19/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FO

R
N

AC
IO

SA D
I R

O
SSI G

IAC
O

M
O

 E C
. S.S. 32.800,00

26.240,00
26,00

BO
3.316.752,29

87
5157570

AG
O

PR
/2020/0001084

19/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SIEN

A E PED
R

AZZI S.S.
34.269,31

27.415,45
26,00

M
O

3.344.167,74

88
5157296

AG
O

PR
/2020/0001211

20/02/20
G

U
ER

R
IN

I FILIPPO
37.389,85

29.911,88
26,00

R
A

3.374.079,62

89
5157818

AG
O

PR
/2020/0001042

19/02/2020
C

ASTELLIN
I PIER

G
IO

R
G

IO
38.462,40

30.769,92
26,00

R
E

3.404.849,54

90
5158001

AG
O

PR
/2020/0001261

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA L'ABATE D

EL SEC
C

H
IA S.R

.L.
39.807,80

31.846,24
26,00

M
O

3.436.695,78

91
5156330

AG
O

PR
/2020/0001210

20/02/20
FO

LLI LU
C

A
39.968,28

31.974,62
26,00

R
A

3.468.670,40

92
5156725

AG
O

PR
/2020/1086

19/02/2020
PR

O
N

I G
IAN

 LU
IG

I E FO
R

LAN
I LU

C
A SO

C
IETA'  AG

R
IC

O
LA S.S.

41.333,85
33.067,08

26,00
BO

3.501.737,48

93
5155894

AG
O

PR
/2020/0000635

10/02/20
BALLAR

D
IN

I R
IC

C
AR

D
O

42.669,57
34.135,66

26,00
R

A
3.535.873,14

94
5156107

AG
O

PR
/2020/0000638

10/02/20
M

AN
ZO

N
I D

O
M

EN
IC

A
43.391,69

34.713,35
26,00

R
A

3.570.586,49

95
5157305

AG
O

PR
/2020/0001223

20/02/2020
C

AVAZZA M
ATTEO

58.691,44
46.953,15

26,00
M

O
3.617.539,64

96
5155729

AG
O

PR
/2020/0001016

19/02/20
G

O
R

D
IN

I BAR
TO

LO
M

EO
59.936,74

47.949,39
26,00

R
A

3.665.489,03

97
5158291

AG
O

PR
/2020/0001314

21/02/2020
C

AR
AN

I EM
ILIO

59.997,78
47.998,22

26,00
M

O
3.713.487,25

98
5157411

AG
O

PR
/2020/0001085

19/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA N

ER
I S.S.

67.026,21
53.620,97

26,00
M

O
3.767.108,22

99
5158164

AG
O

PR
/2020/0001273

21/02/2020
FR

ASC
AR

I D
AVID

E
67.566,60

54.053,28
26,00

R
E

3.821.161,50

100
5157944

AG
O

PR
/2020/0001278

21/02/2020
LO

R
EN

ZI LU
C

A E M
AR

C
O

 D
I LO

R
EN

ZI M
AR

C
O

68.648,86
54.919,09

26,00
M

O
3.876.080,59

101
5157764

AG
O

PR
/2020/0001248

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

O
SER

 D
IN

O
 E SAN

D
R

O
 SO

C
IETA' 

SEM
PLIC

E
78.487,28

62.789,82
26,00

FE
3.938.870,41

102
5158236

AG
O

PR
/2020/0001303

21/02/2020
SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA
C

O
R

TE
TO

R
R

ETTA
D

I
M

AR
TIN

I
M

AU
R

O
 E C

. S.S.
81.480,32

65.184,26
26,00

M
O

4.004.054,67

103
5156376

AG
O

PR
/2020/0000594

07/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

O
STA AZZU

R
R

A D
I M

AIN
I 

M
ATTEO

 & C
. S.S.

93.872,43
75.097,94

26,00
FE

4.079.152,61

104
5157185

AG
O

PR
/2020/0001169

20/02/2020
VITALI EN

R
IC

O
116.576,24

93.260,99
26,00

FE
4.172.413,60

105
5156373

AG
O

PR
/2020/0001252

21/02/2020
AZIEN

D
A

AG
R

IC
O

LA
TR

EN
TIN

I
IR

IO
E

FAVA
SILVIA

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SEM
PLIC

E
237.440,94

189.952,75
26,00

M
O

4.362.366,35

106
5156511

AG
O

PR
/2020/0000701

12/02/20
LA Q

U
ER

ZA D
I BELTR

AN
D

I C
R

ISTIAN
39.712,90

31.770,32
25,93

R
A

4.394.136,67

107
5157487

AG
O

PR
/2020/0001193

20/02/20
AZ. AG

R
IC

O
LA ZIN

I SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
23.391,88

18.713,50
25,62

R
A

4.412.850,17

108
5158254

AG
O

PR
/2020/1267

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA D

R
U

D
I SILVAN

O
 E ELIO

 D
I D

R
U

D
I 

SILVAN
O

 ELIO
 E G

O
BBI M

AR
IA ALBA SO

C
IETA' 

SEM
PLIC

E
51.786,90

41.429,52
25,40

FC
4.454.279,69
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R
D
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E
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D
O

M
A

N
D

A
N

°  PR
O

TO
C

O
LLO

 
R

IC
EZIO

N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A

TA
 

PR
O

TO
C

O
LLO

R
A

G
IO

N
E SO

C
IA

LE IM
PR

ESA
SPESA

 
A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N

TR
IBU

TO
 

C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

109
5156161

AG
O

PR
/2020/0001297

21/02/2020
TAG

LIAN
I VIVAI SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA - S.S. D

I TAG
LIAN

I 
FR

AN
C

ESC
O

 E F.
250.000,00

200.000,00
25,22

FE
4.654.279,69

110
5157457

AG
O

PR
/2020/000868

R
ETTIFIC

A
AG

O
PR

/2020/0001129

17/02/2020
R

ETTIFIC
A

20/02/2020
G

U
R

IO
LI PR

IM
O

 E LAM
A ELSA S.S.

8.851,03
7.080,82

25,04
R

A
4.661.360,51

111
5157313

AG
O

PR
/2020/0001291

21/02/2020
PIZZIR

AN
I G

IAN
N

I
16.074,20

12.859,36
24,28

FE
4.674.219,87

112
5156083

AG
O

PR
/2020/1120

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

AN
O

N
IC

I F.LLI E FIG
LI - SO

C
IETA' 

SEM
PLIC

E
96.780,62

77.424,50
24,15

FC
4.751.644,37

113
5157032

AG
O

PR
/2020/0000913

17/02/20
R

O
SETTI M

IC
H

ELE
9.168,64

7.334,91
24,02

R
A

4.758.979,28

114
5157314

AG
O

PR
/2020/0000916

17/02/2020
SO

C
IETA AG

R
IC

O
LA PIR

IN
I S.S.

21.262,72
17.010,18

24,00
R

N
4.775.989,46

115
5156551

AG
O

PR
/2020/765

13/02/2020
C

APITO
N

I ED
D

A
55.848,80

44.679,04
23,64

BO
4.820.668,50

116
5157429

AG
O

PR
/2020/1288

21/02/2020
BO

R
G

H
I AN

G
ELO

31.594,00
25.275,20

23,29
BO

4.845.943,70

117
5156828

AG
O

PR
/2020/0001304

21/02/20
BU

C
C

I R
O

BER
TO

2.596,00
2.076,80

23,00
R

A
4.848.020,50

118
5156666

AG
O

PR
/2020/0001009

19/02/20
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LEG

A VALER
IO

 E D
AN

IELE
2.814,90

2.251,92
23,00

R
A

4.850.272,42

119
5156422

AG
O

PR
/2020/1122

20/02/2020
BO

SC
H

I PIER
O

2.877,00
2.301,60

23,00
FC

4.852.574,02

120
5156912

AG
O

PR
/2020/0001029

19/02/20
SAN

G
IO

R
G

I EN
R

IC
O

2.902,07
2.321,66

23,00
R

A
4.854.895,68

121
5158009

AG
O

PR
/2020/0001118

20/02/20
BAG

N
AR

A VIN
C

EN
ZO

 E D
AVID

E
3.399,74

2.719,79
23,00

R
A

4.857.615,47

122
5156665

AG
O

PR
/2020/0001100

20/02/20
BO

M
BAR

D
I M

IC
H

ELE
3.558,00

2.846,40
23,00

R
A

4.860.461,87

123
5156148

AG
O

PR
/2020/1099

20/02/2020
SAM

O
R

AN
I M

AR
IO

4.596,00
3.676,80

23,00
FC

4.864.138,67

124
5156616

AG
O

PR
/2020/1154

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BIG

U
ZZI R

EN
ZO

 E D
IEG

O
 

SO
C

IETA' SEM
PLIC

E
4.624,40

3.699,52
23,00

FC
4.867.838,19

125
5156073

AG
O

PR
/2020/0000556

05/02/2020
AZ. AG

R
. PO

LETTI PAO
LO

6.153,84
4.923,07

23,00
M

O
4.872.761,26

126
5156169

AG
O

PR
/2020/560

05/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

O
LIN

U
C

C
I D

AN
IELE E C

. 
SO

C
IETA' SEM

PLIC
E

6.403,75
5.123,00

23,00
FC

4.877.884,26

127
5156436

AG
O

PR
/2020/1136

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

ALASSI U
M

BER
TO

 E FIG
LI 

SO
C

IETA' SEM
PLIC

E
7.379,40

5.903,52
23,00

FC
4.883.787,78

128
5156834

AG
O

PR
/2020/0000958

18/02/20
LAM

I' D
I AN

G
ELO

 M
IN

G
U

ZZI
9.577,48

7.661,98
23,00

R
A

4.891.449,76

129
5156497

AG
O

PR
/2020/0000700

12/02/20
LAN

D
I G

IAM
PIER

O
10.231,56

8.185,25
23,00

R
A

4.899.635,01

130
5158233

AG
O

PR
/2020/0001281

21/02/2020
STEVAN

IN
 PAO

LO
10.721,20

8.576,96
23,00

M
O

4.908.211,97

131
5157288

AG
O

PR
/2020/0001224

20/02/2020
BAR

ALD
I M

ASSIM
O

11.961,14
9.568,91

23,00
M

O
4.917.780,88

132
5157697

AG
O

PR
/2020/0001282

21/02/2020
FILIPPIN

I M
AR

C
O

12.631,98
10.105,58

23,00
M

O
4.927.886,46

133
5157778

AG
O

PR
/2020/1038

19/02/2020
LU

PPI G
U

ID
O

14.249,94
11.399,95

23,00
BO

4.939.286,41
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N
. 

D
'O

R
D

IN
E

ID
 

D
O

M
A

N
D

A
N

°  PR
O

TO
C

O
LLO

 
R

IC
EZIO

N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A

TA
 

PR
O

TO
C

O
LLO

R
A

G
IO

N
E SO

C
IA

LE IM
PR

ESA
SPESA

 
A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N

TR
IBU

TO
 

C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

134
5156682

AG
O

PR
/2020/0000577

06/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

AIBAN
ELLA S.R

.L.
15.095,10

12.076,08
23,00

FE
4.951.362,49

135
5157518

AG
O

PR
/2020/915

17/02/2020
N

AN
N

I O
R

N
ELLA

15.616,80
12.493,44

23,00
FC

4.963.855,93

136
5156266

AG
O

PR
/2020/0001056

19/02/20
R

AN
D

I G
ABR

IELE
15.865,89

12.692,71
23,00

R
A

4.976.548,64

137
5156076

AG
O

PR
/2020/1109

20/02/2020
M

AN
FER

D
IN

I D
IEG

O
17.337,56

13.870,05
23,00

BO
4.990.418,69

138
5156341

AG
O

PR
/2020/0000542

R
ETTIFIC

A
AG

O
PR

/2020/0001054

04/02/2020
R

ETTIFIC
A

19/02/2020
C

AVIN
A SAN

TE
17.815,30

14.252,24
23,00

R
A

5.004.670,93

139
5158309

AG
O

PR
/2020/0001264

21/02/20
BAC

C
H

IN
I G

R
ETA E M

AR
IN

A SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
18.936,75

15.149,40
23,00

R
A

5.019.820,33

140
5157091

AG
O

PR
/2020/0001059

19/02/20
SAN

G
IO

R
G

I D
AN

IELE
19.357,98

15.486,38
23,00

R
A

5.035.306,71

141
5156588

AG
O

PR
/2020/0000618

10/02/2020
AZ. AG

R
. C

A' TO
R

TIO
LA D

I M
AN

SER
VIG

I G
IO

R
G

IO
19.544,58

15.635,66
23,00

FE
5.050.942,37

142
5156521

AG
O

PR
/2020/0001231

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA D

EL D
O

TTO
R

 FED
ER

IC
O

 
FU

G
AR

O
LI S.S.

20.732,21
16.585,77

23,00
FE

5.067.528,14

143
5157381

AG
O

PR
/2020/0001316

21/02/20
AZ. AG

R
. S. R

O
C

C
O

 D
I FAR

O
LFI

21.002,41
16.801,93

23,00
R

A
5.084.330,07

144
5156370

AG
O

PR
/2020/0001274

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LE Q

U
ER

C
E

21.386,15
17.108,92

23,00
M

O
5.101.438,99

145
5157467

AG
O

PR
/2020/0000833

14/02/2020
AZIEN

D
A

AG
R

IC
O

LA
LA

C
O

R
TE

D
ID

O
TTI&

C
.SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA SEM
PLIC

E
21.585,89

17.268,71
23,00

M
O

5.118.707,70

146
5156151

AG
O

PR
/2020/0000864

17/02/2020
PR

ED
IER

I G
R

AZIAN
O

25.626,62
20.501,30

23,00
M

O
5.139.209,00

147
5155971

AG
O

PR
/2020/639

10/02/2020
ALESSAN

D
R

I LO
R

EN
ZO

31.591,38
25.273,10

23,00
FC

5.164.482,10

148
5156507

AG
O

PR
/2020/573

06/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

TER
IN

I ALD
O

 E AN
N

U
N

ZIO
 

S.N
.C

. D
I SAN

TER
IN

I AN
N

U
N

ZIO
 E C

.
33.082,14

26.465,71
23,00

FC
5.190.947,81

149
5158098

AG
O

PR
/2020/0001209

20/02/20
AZ. AG

R
. R

AG
AZZIN

I
37.961,77

30.369,42
23,00

R
A

5.221.317,23

150
5156602

AG
O

PR
/2020/0001097

20/02/2020
SO

C
IETA' SEM

PLIC
E AG

R
IC

O
LA Q

U
AD

R
IFO

G
LIO

38.005,68
30.404,54

23,00
M

O
5.251.721,77

151
5156894

AG
O

PR
/2020/1075

19/02/2020
R

O
SSI D

AVID
E

38.284,95
30.627,96

23,00
FC

5.282.349,73

152
5156186

AG
O

PR
/2020/0001298

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BO

N
ETTA S.S. D

I G
IO

R
I R

O
BER

TO
38.850,00

31.080,00
23,00

FE
5.313.429,73

153
5158125

AG
O

PR
/2020/0001242

21/02/20
R

AVAIO
LI M

AU
R

IZIO
42.242,08

33.793,66
23,00

R
A

5.347.223,39

154
5157486

AG
O

PR
/2020/0001143

20/02/20
FAG

IO
LI EN

R
IC

O
43.595,02

34.876,02
23,00

R
A

5.382.099,41

155
5157650

AG
O

PR
/2020/0001247

21/02/2020
AZ.AG

R
.PIU

M
I SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

44.148,72
35.318,98

23,00
R

E
5.417.418,38

156
5156520

AG
O

PR
/2020/0001227

20/02/2020
BR

ATTI FABR
IZIO

49.555,11
39.644,09

23,00
FE

5.457.062,47

157
5156232

AG
O

PR
/2020/0000729

13/02/2020
SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA
M

ATTIO
LI

S.S.
D

I
M

ATTIO
LI

D
R

.
G

IU
SEPPE, G

ALILEO
 ,M

AU
R

EEN
 E C

.
56.033,85

44.827,08
23,00

M
O

5.501.889,55

158
5156254

AG
O

PR
/2020/0001229

20/02/2020
M

O
R

AN
D

I AN
G

ELO
58.166,74

46.533,39
23,00

FE
5.548.422,94

159
5156363

AG
O

PR
/2020/0001226

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA STR

O
ZZI R

O
M

AN
O

 S.S.
63.059,03

50.447,22
23,00

FE
5.598.870,16
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N
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D
'O

R
D
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E

ID
 

D
O

M
A

N
D

A
N

°  PR
O

TO
C

O
LLO

 
R

IC
EZIO

N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A

TA
 

PR
O

TO
C

O
LLO

R
A

G
IO

N
E SO

C
IA

LE IM
PR

ESA
SPESA

 
A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N

TR
IBU

TO
 

C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

160
5156304

AG
O

PR
/2020/727

13/02/2020
PLAC

H
ESI PATR

IZIO
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

65.480,08
52.384,06

23,00
FC

5.651.254,22

161
5157643

AG
O

PR
/2020/0001171

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA TO

R
R

ISI S.S. D
I TO

R
R

ISI 
C

AR
M

ELO
 & C

.
68.783,90

55.027,12
23,00

FE
5.706.281,34

162
5155572

AG
O

PR
/2019/0031564

31/12/19
R

ID
O

LFI M
ATTIA

81.608,85
65.287,08

23,00
R

A
5.771.568,42

163
5156461

AG
O

PR
/2020/1147

20/02/2020
G

O
LIN

U
C

C
I R

O
BER

TO
85.886,40

68.709,12
23,00

FC
5.840.277,54

164
5156158

AG
O

PR
/2020/0001055

19/02/2020
C

.I.V. - C
O

N
SO

R
ZIO

 ITALIAN
O

 VIVAISTI - SO
C

IETA' 
C

O
N

SO
R

TILE A R
.L.

91.428,28
73.142,62

23,00
FE

5.913.420,16

165
5158062

AG
O

PR
/2020/0001225

20/02/2020
SO

C
IETA'

AG
R

IC
O

LA
BER

VEG
LIER

I
VITTO

R
IO

,
U

BER
,

FIN
I ILIAN

A E G
ILIO

LI M
AR

IA AN
G

ELA S.S.
92.651,84

74.121,47
23,00

M
O

5.987.541,63

166
5158322

AG
O

PR
/2020/0001289

21/02/2020
BO

TTO
N

I U
G

O
96.852,89

77.482,31
23,00

FE
6.065.023,94

167
5156159

AG
O

PR
/2020/0001141

20/02/2020
IM

M
O

BILIAR
E D

AN
TE SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.P.A.

97.568,80
78.055,04

23,00
FE

6.143.078,98

168
5157575

AG
O

PR
/2020/0001170

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA TEN

U
TA SAN

 LO
R

EN
ZO

 S.S. D
I 

G
IU

SEPPE TO
R

R
ISI & C

 .
109.636,10

87.708,88
23,00

FE
6.230.787,86

169
5156488

AG
O

PR
/2020/0001203

20/02/2020
PAR

AD
ISI G

IAN
N

I
125.036,68

100.029,34
23,00

M
O

6.330.817,20

170
5156513

AG
O

PR
/2020/0000971

18/02/20

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA G
EN

AG
R

IC
O

LA - G
EN

ER
ALI 

AG
R

IC
O

LTU
R

A - SO
C

IETA' PER
 AZIO

N
I PO

TR
A' ESSER

E 
U

SATA LA D
EN

O
M

IN
AZIO

N
E ABBR

EVIATA 
G

EN
AG

R
IC

O
LA S.P.A.

174.174,22
139.339,38

23,00
R

A
6.470.156,58

171
5156680

AG
O

PR
/2020/549

04/02/2020
SC

O
ZZO

LI SAN
TE E FIG

LI SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S.S.
220.761,95

176.609,56
23,00

FC
6.646.766,14

172
5158014

AG
O

PR
/2020/1245

21/02/2020
R

O
SSI M

AU
R

IZIO
9.681,88

7.745,50
22,58

FC
6.654.511,64

173
5157948

AG
O

PR
/2020/0001257

21/02/2020
R

O
VIN

ETTI M
AR

C
O

 E SO
LISC

A D
I R

O
VIN

ETTI SO
LISC

A
143.048,59

114.438,87
22,31

M
O

6.768.950,51

174
5156723

AG
O

PR
/2020/0000912

17/02/20
VALPIAN

I SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
22.743,05

18.194,44
22,24

R
A

6.787.144,95

175
5156309

AG
O

PR
/2020/574

06/02/2020
IN

N
O

C
EN

TI O
D

D
O

10.502,40
8.401,92

22,23
FC

6.795.546,87

176
5156892

AG
O

PR
/2020/1096

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

O
D

IG
LIAN

I S.S.
72.370,80

57.896,64
22,12

FC
6.853.443,51

177
5156970

AG
O

PR
/2020/741

13/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

ASAD
EI S.S.

217.601,39
174.081,11

21,64
FC

7.027.524,62

178
5156229

AG
O

PR
/2020/0001069

19/02/2020
ISTITU

TO
D

I
ISTR

U
ZIO

N
E

SU
PER

IO
R

E
"LAZZAR

O
SPALLAN

ZAN
I"

11.707,05
9.365,64

21,35
M

O
7.036.890,26

179
5157587

AG
O

PR
/2020/0001116

20/02/2020
C

ATELLAN
I SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

28.371,68
22.697,34

21,15
R

E
7.059.587,61

180
5155760

AG
O

PR
/2020/0000633

10/02/20
G

AR
U

FFI G
IU

SEPPE
4.315,78

3.452,62
21,00

R
A

7.063.040,23

181
5156578

AG
O

PR
/2020/0000699

12/02/20
AZ. AG

R
. C

IC
O

G
N

AN
I D

I G
IO

VAN
N

I E D
AVID

E S.S. - 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

16.568,50
13.254,80

21,00
R

A
7.076.295,03

182
5156522

AG
O

PR
/2020/0001271

21/02/2020
BAR

AVELLI FR
AN

C
ESC

A
12.946,00

10.356,80
20,88

FE
7.086.651,83

183
5157439

AG
O

PR
/2020/0000821

14/02/20
BO

SI M
AR

IN
O

11.015,56
8.812,45

20,33
R

A
7.095.464,28

184
5157476

AG
O

PR
/2020/0001212

20/02/20
ZIN

I FR
AN

C
O

32.131,46
25.705,17

20,32
R

A
7.121.169,45
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N
. 

D
'O

R
D

IN
E

ID
 

D
O

M
A

N
D

A
N

°  PR
O

TO
C

O
LLO

 
R

IC
EZIO

N
E D

O
M

A
N

D
A

D
A

TA
 

PR
O

TO
C

O
LLO

R
A

G
IO

N
E SO

C
IA

LE IM
PR

ESA
SPESA

 
A

M
M

ISSIBILE 
C

O
N

TR
IBU

TO
 

C
O

N
C

ED
IBILE

Punteggio
STA

C
P

com
petente

contributo 
progressivo

185
5156924

AG
O

PR
/2020/1213

20/02/2020
M

IN
I F.LLI - SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

155.825,75
124.660,60

20,31
FC

7.245.830,05

186
5156398

AG
O

PR
/2020/0000697

12/02/20
G

U
R

IO
LI G

R
O

U
P SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

8.099,80
6.479,84

20,15
R

A
7.252.309,89

187
5158051

AG
O

PR
/2020/0001275

21/02/2020
AZIEN

D
A

AG
R

IC
O

LA
SAN

M
AR

TIN
O

SO
C

IETA'
AG

R
IC

O
LA

29.248,00
23.398,40

20,10
M

O
7.275.708,29

188
5156748

AG
O

PR
/2020/0000696

12/02/20
AZ. AG

R
. C

O
N

TI S.S. SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
2.844,26

2.275,41
18,00

R
A

7.277.983,70

189
5156541

AG
O

PR
/2020/1077

19/02/2020
FIO

R
I ALESSAN

D
R

O
7.600,00

6.080,00
18,00

FC
7.284.063,70

190
5156849

AG
O

PR
/2020/0000911

17/02/20
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA PO

LITA D
I C

O
N

TI E M
ED

R
I S.S.

12.376,71
9.901,37

18,00
R

A
7.293.965,07

191
5156669

AG
O

PR
/2020/0000910

17/02/20
BAN

D
IN

I FLAVIO
17.772,68

14.218,14
18,00

R
A

7.308.183,21

192
5156353

AG
O

PR
/2020/0000970

18/02/2020
IL FR

U
TTETO

 D
I BEN

ASSI R
O

M
AN

O
22.841,60

18.273,28
17,49

M
O

7.326.456,49

193
5155975

AG
O

PR
/2020/0001312

21/02/20
I.P.PER

SO
LIN

O
-STR

O
C

C
H

I
6.237,76

4.990,21
14,00

R
A

7.331.446,70

194
5157251

AG
O

PR
/2020/0001190

20/02/20
TED

IO
LI IVO

35.911,04
28.728,83

14,00
R

A
7.360.175,53

195
5156676

AG
O

PR
/2020/0000540

04/02/20
C

O
LO

M
BAR

A SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA D
I U

G
O

LIN
I S.S.

52.404,60
41.923,68

12,81
R

A
7.402.099,21

196
5156369

AG
O

PR
/2020/0001250

21/02/2020
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LA VALLE D

I BAR
O

N
E G

IAN
N

I
16.083,69

12.866,95
12,27

M
O

7.414.966,16

197
5157342

AG
O

PR
/2020/0001280

21/02/20
G

IO
R

G
IA SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

28.612,50
22.890,00

10,50
R

A
7.437.856,16

198
5156893

AG
O

PR
/2020/0001168

20/02/20
LA G

ER
M

AN
A SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S.

120.287,50
96.230,00

9,35
R

A
7.534.086,16

199
5156219

AG
O

PR
/2020/1235

21/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA STR

IG
N

EN
I D

I BAR
TO

LIN
I M

AU
R

O
 

E C
. S.S.

3.648,00
2.918,40

9,00
FC

7.537.004,56

200
5156618

AG
O

PR
/2020/1214

20/02/2020
FR

AN
I D

AN
IELE

5.611,20
4.488,96

9,00
FC

7.541.493,52

201
5156891

AG
O

PR
/2020/1091

20/02/2020
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA F.LLI PAR

IN
I S.S.

37.500,00
30.000,00

9,00
FC

7.571.493,52

202
5156677

AG
O

PR
/2020/0000545

R
ETTIFIC

A
AG

O
PR

/2020/0000995

04/02/2020
R

ETTIFIC
A

19/02/2020
I TIG

LI SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S.S.
59.584,10

47.667,28
9,00

R
A

7.619.160,80

203
5157265

AG
O

PR
/2020/0000932

18/02/20
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA TER

R
E LO

TTI S.S.
74.290,42

59.432,34
9,00

R
A

7.678.593,14

Tot.:
9.598.241,55

7.678.593,14
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO CULTURA E GIOVANI 9 LUGLIO 2020, N. 11690

L.R. n. 2/2018 - art. 8 - Approvazione programma di attivi-
tà 2020 del settore della produzione e fruizione della musica 
contemporanea originale dal vivo. Assegnazione, concessio-
ne ed impegno contributi 2020

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
per le motivazioni richiamate in premessa e qui integralmen-

te riportate:
1) di approvare per l’anno 2020 l’insieme dei programmi 

di attività e dei contributi nel settore della produzione e frui-
zione della musica contemporanea originale dal vivo, ai sensi 
della L.R. n. 2/18, a favore dei soggetti beneficiari indicati nell’ 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, individuati con delibera di Giunta Regionale n. 2143/18 
a seguito dell'Avviso pubblico approvato con delibera di Giun-
ta regionale n. 1458/18;

2) di assegnare, concedere ed impegnare relativamente all’an-
nualità 2020 i contributi, ai soggetti beneficiari, per gli importi 
a fianco di ciascuno indicati, per un ammontare complessivo pa-
ri ad euro 849.928,00, come si evince dall’allegato 1), ripartita 
come segue:

 - quanto ad euro 122.500,00 registrati al n. 7452 di impe-
gno a valere sul capitolo 70520 “CONTRIBUTI AGLI ENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE LOCALE PER LA REALIZ-
ZAZIONE DI PROGETTI DI VALENZA REGIONALE CHE 
FAVORISCANO LA CRESCITA DELLA FILIERA DEL SET-
TORE PRODUTTIVO, PROMUOVANO LA MUSICA QUALE 
STRUMENTO DI AGGREGAZIONE SOCIALE, SOSTENGA-
NO LA PRODUZIONE E LA FRUIZIONE DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA DAL VIVO ED IN PARTICOLARE DEL-
LA MUSICA ITALIANA ORIGINALE DAL VIVO (ART. 8, 
L.R. 16 MARZO 2018, N.2)”;

 - quanto ad euro 241.000,00 registrati al n.7454 di impegno 
a valere sul capitolo 70522 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, ISTI-
TUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI VALENZA REGIO-
NALE CHE FAVORISCANO LA CRESCITA DELLA FILIERA 
DEL SETTORE PRODUTTIVO, PROMUOVANO LA MUSI-
CA QUALE STRUMENTO DI AGGREGAZIONE SOCIALE, 
SOSTENGANO LA PRODUZIONE E LA FRUIZIONE DELLA 
MUSICA CONTEMPORANEA DAL VIVO ED IN PARTICO-
LARE DELLA MUSICA ITALIANA ORIGINALE DAL VIVO 
(ART. 8, L.R. 16 MARZO 2018, N.2)”;

- quanto ad euro 226.500,00 registrati al n. 7456 di impegno 
a valere sul capitolo 70522 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, ISTI-
TUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI VALENZA REGIO-
NALE CHE FAVORISCANO LA CRESCITA DELLA FILIERA 
DEL SETTORE PRODUTTIVO, PROMUOVANO LA MUSI-
CA QUALE STRUMENTO DI AGGREGAZIONE SOCIALE, 
SOSTENGANO LA PRODUZIONE E LA FRUIZIONE DELLA 
MUSICA CONTEMPORANEA DAL VIVO ED IN PARTICO-
LARE DELLA MUSICA ITALIANA ORIGINALE DAL VIVO 
(ART. 8, L.R. 16 MARZO 2018, N.2)”;

 - quanto ad euro 222.928,00 registrati al n. 7453 di impe-
gno a valere sul capitolo 70524 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI COSTITUITE IN FORMA 
DI IMPRESA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
VALENZA REGIONALE CHE FAVORISCANO LA CRE-
SCITA DELLA FILIERA DEL SETTORE PRODUTTIVO, 
PROMUOVANO LA MUSICA QUALE STRUMENTO DI AG-
GREGAZIONE SOCIALE, SOSTENGANO LA PRODUZIONE 
E LA FRUIZIONE DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 
DAL VIVO ED IN PARTICOLARE DELLA MUSICA ITA-
LIANA ORIGINALE DAL VIVO (ART. 8, L.R. 16 MARZO 
2018, N.2)”;

- quanto ad euro 37.000,00 registrati al n. 7455 di impe-
gno a valere sul capitolo 70524 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI COSTITUITE IN FORMA 
DI IMPRESA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
VALENZA REGIONALE CHE FAVORISCANO LA CRE-
SCITA DELLA FILIERA DEL SETTORE PRODUTTIVO, 
PROMUOVANO LA MUSICA QUALE STRUMENTO DI AG-
GREGAZIONE SOCIALE, SOSTENGANO LA PRODUZIONE 
E LA FRUIZIONE DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 
DAL VIVO ED IN PARTICOLARE DELLA MUSICA ITA-
LIANA ORIGINALE DAL VIVO (ART. 8, L.R. 16 MARZO 
2018, N.2)”,
del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, anno di previsio-
ne 2020, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
DGR n. 2386/2019;

3) che in attuazione del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., le strin-
ghe concernenti la codificazione della transazione elementare, 
come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

Capitolo 70520 - Missione 5 - Programma 2 - Codice eco-
nomico U.1.04.01.02.003 - COFOG 08.2 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040102003- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 70522 - Missione 5 - Programma 2 - Codice eco-
nomico U.1.04.04.01.001 - COFOG 08.2 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040401001- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

Capitolo 70524 - Missione 5 - Programma 2 - Codice eco-
nomico U.1.04.03.99.999 - COFOG 08.2 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040399999- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;
e che in relazione ai CUP si rimanda all’Allegato 1;

4) di dare atto che sono stati attivati gli accertamenti per 
l’acquisizione dell’informativa antimafia previsti dall’art. 91 “in-
formazione antimafia” del decreto legislativo n. 159/2011 per 
Fonoprint s.r.l. a socio unico al quale il contributo viene conces-
so sotto condizione risolutiva;

5) di provvedere con propri atti formali, ai sensi della L.R. 
40/2001 nonché della DGR n. 2416/2008 e succ.mod. per quanto 
applicabile, alla liquidazione dei contributi attribuiti e concessi di 
cui al precedente punto 2, ed alla richiesta di emissione dei titoli 
di pagamento con le modalità indicate ai punti 9 e 11 dell’allega-
to B) della D.G.R. n. 1458/18, così come modificati dalla D.G.R. 
n. 525/2020, tenuto conto delle precisazioni indicate in premes-
sa per quanto concerne le ATS ed RTI;

6) per quanto non modificate dalla D.G.R. 370/2020 nei pa-
ragrafi 3.2 (ammissibilità delle spese in generale), 3.3 (tipologie 
di spese ammissibili), 4.2 (intensità del contributo) e 10, 13, 15 
e 16 (variazioni progetti, obblighi dei beneficiari, revoca e ridu-
zione del contributo) e dalla D.G.R. n. 525/2020 nel paragrafo 
9 (modalità di liquidazione del contributo), rimangono valide le 
disposizioni dell’invito regionale n. 1458/2018;
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7) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 comma 2 del D.lgs.n. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ul-
teriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis com-
ma 3 del medesimo D.Lgs.;

8) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del citato D.Lgs. n. 118/2011 relativamen-
te al Comune di Modena; 

9) di dare atto, infine, che il presente provvedimento 
sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna Telematico (B.U.R.E.R.T.) e sul portale 
EmiliaRomagnaCreativa della Regione https://spettacolo.emilia-
romagnacreativa.it/it/finanziamenti/bandi/. 

Il Responsabile del Servizio 
Gianni Cottafavi
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ALLEGATO 
1) 

PARTE 
INTEGRANTE 

- 
CONCESSIONE 

CONTRIBUTI 
PER 

LA 
PRODUZIONE 

E 
FRUIZIONE 

DELLA 
MUSICA 

CONTEMPORANEA ORIGINALE DAL VIVO – L.R. 2/18 ART. 8 - ANNO 2020 

ALLEGATO  1 
 

2020 

 
 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

CUP 

SPESA 
AMMISSIBILE   

D.G.R. 
2143/2018 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO   E 
CONCESSO 2020 

SPESA DA 
PROGRAMMA 2020 

CON RIMODULAZIONE 

 

CAPITOLO 

Comune di Modena 
E99F18001190009 

213.290,00 
122.500,00 

193.040,00 

 
70520 
imp.7452 

Fonoprint s.r.l a 
socio unico 
Bologna 

E39F18001670009 
459.000,00 

154.428,00 
453.560,00 

 
70524 
Imp.7453 

Associazione di 
promozione sociale 
Associazione 
culturale Bronson 
Ravenna 

E69F18001130009 
140.000,00 

69.000,00 
134.000,00 

 

70522 
imp.7454 

Blues Eye APS – 
Ravenna (fraz. 
Lido Adriano) 

E69F18001140009 
465.300,00 

92.000,00 
394.000,00 

 
70522 
imp.7454 

Associazione 
Locomotiv - 
Bologna 

E39F18001700009 
348.100,00 

80.000,00 
229.800,00 

 
70522 
imp.7454 
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Materiali Musicali 
di Giordano 
Sangiorgi e C. 
s.a.s - Faenza 
(RA) 

E29F18000740009 
140.100,00 

68.500,00 
126.300,00 

 

70524 
imp.7453 

 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

COSTITUITI IN RTI 
CUP 

SPESA 
AMMISSIBILE   

D.G.R. 
2143/2018 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO  

2020 

SPESA DA 
PROGRAMMA 
2020 CON 

RIMODULAZIONE 

QUOTA 
CAPITOLO 

CRONOPIOS S.A.S. di 
Roberto Alessi e 
Giuseppe Mariani 
Bologna(mandatario) 

E39F18001690009 
68.690,00 

37.000,00 
67.100,00 

16.280,00 
70524 
imp.7455 

TERZO SUONO SOC. 
COOP. SOCIALE ONLUS 
- Parma 

 
 

 
 

10.360,00 
 

MUSIC PRODUCTION 
AND DANCE ACADEMY 
A.S.D. - Bologna 

 
 

 
 

10.360,00 
 

TOTALE 
 

 
 

 
37.000,00 

 
 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

COSTITUITI IN ATS 
CUP 

SPESA 
AMMISSIBILE   

D.G.R. 
2143/2018 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO  

2020 

SPESA DA 
PROGRAMMA 

2020  
QUOTA  

CAPITOLO  

ASSOCIAZIONE 
“BOLOGNA IN 

E39F18001680009 
150.000,00 

91.500,00 
150.000,00 

70.000,00 
70522 
imp.7456 
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MUSICA” – Bologna 
(mandatario) 
CIRCOLO 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE PIACENZA 
JAZZ CLUB – ANSPI 
APS ETS Piacenza 

 
 

 
 

21.500,00 
 

TOTALE 
 

 
 

 
91.500,00 

 

 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

COSTITUITI IN ATS 
CUP 

SPESA 
AMMISSIBILE   

D.G.R. 
2143/2018 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO 

2020 

SPESA DA 
PROGRAMMA 
2020 CON 

RIMODULAZIONE 

QUOTA 
CAPITOLO 

ARCI Emilia- 
Romagna APS 
(mandatario) 

E39F18001660009 
277.350,00 

135.000,00 
249.600,00 

 
70522 
imp.7456 

ARCI Emilia- 
Romagna APS 

 
 

 
 

48.000,00 
 

Arci Piacenza APS 
 

 
 

 
2.500,00 

 
Associazione Arci 
Comitato 
territoriale Parma 

 
 

 
 

10.500,00 
 

Arci Comitato 
territoriale di 
Reggio Emilia APS 

 
 

 
 

2.500,00 
 

Associazione Arci 
Modena -Comitato 
provinciale 

 
 

 
 

2.500,00 
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Associazione Arci 
Comitato 
territoriale 
Bologna 

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Associazione Arci 
Comitato 
territoriale 
Ferrara 

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Associazione Arci 
Comitato 
territoriale 
Ravenna 

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Associazione Arci 
Comitato 
territoriale Forlì  

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Associazione Arci 
Comitato 
territoriale Loris 
Romagnoli - Cesena 

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Associazione Arci 
Comitato 
territoriale 
Rimini 

 
 

 
 

 
2.500,00 

 

Circolo Arci Fuori 
Orario – Gattatico 
(RE) 

 
 

 
 

8.000,00 
 

Circolo Culturale 
Left - Modena 

 
 

 
 

 
8.000,00 
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Associazione 
Senzaspine – APS 
Bologna 

 
 

 
 

 
8.000,00 

 

Associazione 
Parallelo - Cesena 

 
 

 
 

 
8.000,00 

 

Area Sismica APS- 
Forlì 

 
 

 
 

 
8.000,00 

 

TRMedia s.r.l. – 
Reggio Emilia 

 
 

 
 

 
2.200,00 

 

Undervilla 
Productions s.n.c. 
di Bombarda 
Matteo, Bernardi 
Arturo e Polato 
Davide - Bologna 

 
 

 
 

1.800,00 
 

Caos 
Organizzazione 
Spettacoli s.r.l. 
- Parma 

 
 

 
 

10.000,00 
 

TOTALE 
 

 
 

 
135.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO FITOSANITARIO 14 LUGLIO 2020, N. 12006

Rilascio dell'autorizzazione all'emissione del passaporto del-
le piante. Impresa: "Società Agricola Alba di Bullini Angelo 
e Nadiani Marco S.S." - Registrazione RUOP n. It-08- 4193

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di autorizzare l’impresa “SOCIETA' AGRICOLA ALBA 

DI BULLINI ANGELO E NADIANI MARCO S.S.”, re-
gistrata alla sezione regionale del Registro degli operatori 
professionali (RUOP) con il codiceIT-08-4193, all’emissione 
del passaporto delle piante per lo spostamento nel territorio 
dell’Unione di piante orticole, ornamentali, officinali e aro-
matiche, relativamente al Centro aziendale sito nel Comune 
di Bellaria-Igea Marina (RN) Via Castellabate 18, identifi-
cato con il codice aziendale RN001;

2.  di dare atto che si provvederà alla pubblicazione secondo 
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. lgs. n.33 del 
2013;

3.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO FITOSANITARIO 17 LUGLIO 2020, N. 12447

Rilascio dell'autorizzazione all'emissione del passaporto delle 
piante. Impresa: "HORTUSI' S.R.L." - Registrazione RUOP 
n. IT-08- 1164

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di autorizzare l’impresa “HORTUSI' S.R.L.”, registrata alla 

sezione regionale del Registro degli operatori professionali 
(RUOP) con il codiceIT-08-1164, all’emissione del passapor-
to delle piante per lo spostamento nel territorio dell’Unione di 
piante ornamentali e di Vitis vinifera, relativamente al Cen-
tro aziendale sito nel Centro aziendale sito nel Comune di 
Longiano (FC) Via Emila 1820, identificato con il codice 
aziendaleFC001;

2.  di dare atto che si provvederà alla pubblicazione secondo 
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. lgs. n.33 del 
2013;

3.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale telematico della Regione Emilia-Romagna;

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA 
SITI CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTA-
LI 27 MAGGIO 2020, N. 8911

Delibera di G.R. 2218/16: computo nella raccolta differenziata 
dei rifiuti derivanti dal compostaggio dei comuni dell'Emilia-
Romagna - Anno 2019

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- il Decreto del Ministero dell'Ambiente 26 maggio 2016, 

recante "Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani" pubblicato sulla GU Serie Gene-
rale n. 146 del 24 giugno 2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2218 del 13 dicembre 
2016 che ha approvato il metodo standard della Regione Emi-
lia-Romagna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati formulato sulla base di 
quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 
maggio 2016 recante le "Linee guida per il calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani", in ottemperanza 
all'articolo 32, comma 1 della legge n. 221/2015 ed all'articolo 
3, comma 6 della L.R. 16/2015;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2147 del 10 dicem-
bre 2018 che ha aggiornato la propria deliberazione n. 1238/2016 
relativa al sistema informativo regionale sui rifiuti alla luce della 
normativa successivamente emanata, con particolare riferimento 
alla D.G.R. 2218/2018;

Considerato che:
- il metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la 

determinazione della percentuale di raccolta differenziata dei ri-
fiuti urbani e assimilati di cui alla D.G.R. 2218/2016 ammette 
il computo dei rifiuti avviati a compostaggio domestico e di co-
munità nei quantitativi dei rifiuti differenziati nel rispetto delle 
indicazioni riportate nell'Allegato 1 alla succitata deliberazione;

- il paragrafo 4 dell’Allegato 1 alla suddetta deliberazione 
prevede che i Comuni devono avere disciplinato tale pratica in un 
proprio regolamento e potranno essere conteggiati nella quota di 
raccolta differenziata i rifiuti avviati a compostaggio domestico 
qualora ne siano garantiti la tracciabilità e il controllo;

Considerato inoltre che, in base a quanto disposto nel para-
grafo 4 dell’Allegato A alla D.G.R. 2218/16, i requisiti richiesti 
affinché il dato quantitativo avviato a compostaggio domestico 
possa essere computato nella raccolta differenziata sono i se-
guenti:

- la pratica del compostaggio domestico deve essere prevista 
dal regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani e assimilati  
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o da altro regolamento specifico;
- nel regolamento comunale deve essere prevista una agevola-

zione tariffaria destinata agli utenti che praticano il compostaggio. 
Solo i quantitativi di rifiuti da compostaggio prodotti dalle utenze 
che usufruiscono di tali agevolazioni possono essere computati 
nella produzione di raccolta differenziata;

- nel regolamento di cui sopra devono essere previsti con-
trolli da effettuarsi da parte dell'amministrazione comunale o di 
soggetti da essa formalmente delegati, nella misura minima del 
5% delle compostiere, cumuli o buche/fosse utilizzate;

- l'istanza di autocertificazione dell'utente che pratica il 
compostaggio domestico deve prevedere l'impegno dell'utente a 
compostare la frazione organica prodotta e l'esplicito consenso da 
parte dell'utente ad accettare verifiche/ controlli che l'amministra-
zione comunale o i soggetti da esso delegati potranno effettuare;

- le Amministrazioni comunali devono trasmettere alla Re-
gione Emilia-Romagna entro il 31 dicembre 2017 copia dei 
provvedimenti comunali che regolano l’attività di compostaggio 
ed i successivi aggiornamenti.

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna ha svolto, per l’an-
nuale applicazione della metodologia per la determinazione della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati, 
un puntuale controllo dei suelencati requisiti previsti dalla DGR 
2218/2016 il cui esito è stato inviato ad ARPAE in data 2 mar-
zo 2020 con PG.2020.180761, in ottemperanza a quanto previsto 
dalla succitata D.G.R. 2147/2018;

Ritenuto opportuno computare nella raccolta differenziata il 
dato quantitativo relativo ai rifiuti avviati a compostaggio dome-
stico dei Comuni che hanno dichiarato, attraverso la compilazione 
dell'applicativo O.R.So., una percentuale di controlli sulle com-
postiere pari o superiore al 5% di quelle in uso;

Preso atto che al termine dell’istruttoria svolta sulla base dei 
documenti trasmessi alla Regione da parte delle Amministrazio-
ni comunali e di ARPAE è emerso che:

- le Amministrazioni comunali elencate in Allegato 1 alla pre-
sente determinazione rispettano i requisiti richiesti nel paragrafo 
4 dell’Allegato 1 alla D.G.R. 2218/16 e pertanto i rifiuti avviati 
a compostaggio domestico sono inseriti nel computo della rac-
colta differenziata dei Comuni stessi;

- le Amministrazioni comunali elencate in Allegato 2 alla pre-
sente Determinazione non rispettano i requisiti minimi richiesti 
nel paragrafo 4 dell’Allegato 1 alla D.G.R. 2218/16 e pertanto 
i rifiuti avviati a compostaggio domestico non sono inseriti nel 
computo della raccolta differenziata dei Comuni stessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:
1) di computare nel calcolo della raccolta differenziata per 

l’anno 2019 il dato quantitativo relativo ai rifiuti avviati a compo-
staggio domestico dei Comuni riportati in allegato 1 alla presente 
Determinazione;

2) di non computare nel calcolo della raccolta differenzia-
ta per l’anno 2019 il dato quantitativo relativo ai rifiuti avviati a 
compostaggio domestico dei Comuni riportati in allegato 2 alla 
presente Determinazione;

3) di pubblicare integralmente il testo del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La Responsabile del Servizio
Cristina Govoni
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PROVINCIA
COM

UNE
BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio RER  
del provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.

Data Invio RER del 
provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.
Rif. Atto

Tipo Regolam
ento

1. Pratica 
del 

com
postaggi

o prevista 
dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazione 

tariffaria 

3. Controlli nella m
isura 

m
inim

a del 5%
 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/contro

lli

COM
PUTO RIFIUTI DA 

COM
POSTAGGIO NELLA RD

PC
Borgonovo Val Tidone

IREN - PC
PG.2017.0771223

18.12.2017
Delibera CC 14/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

17%
X

X
Sì

PC
Piacenza

IREN - PC
PG.2017.0772493

18.12.2017
Delibera CC 18/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

8%
X

X
Sì

PC
Podenzano

IREN - PC
PG.2018.0263168
PG.2019.0936374

13.04.2018
30.12.2019

Delibera CC 60/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
7%

X
X

Sì

Delibera CC 24/2014
Regolam

ento TARI
Delibera ATO PC 15/2011

Regolam
ento SGRUA

PC
San Giorgio Piacentino

IREN - PC
PG.2018.0263168

13.04.2018
Delibera CC 46/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

PC
Vigolzone

IREN - PC
PG.2018.0263168

13.04.2018
Delibera CC 43/2015

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

PG.2017.0769970
15.12.2017

Delibera CC 9/2014
Regolam

ento TARI
PG.2018.0125422

21.02.2018
Delibera CC 9/2008

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 64/2017
PR

Berceto
M

ontagna 2000
PG.2017.0705068

07.11.2017
Delibera CC 28/2017

Regolam
ento ad hoc

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

PR
Bore

M
ontagna 2000

PG.2020.0231370 
17.03.2020

Delibera CC 12/2018
Regolam

ento com
postaggio

X
X

X
6%

X
X

Sì
(Delibera CC 20/2016)
Delibera CC 10/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 47/2013
Regolam

ento SGRUA
PR

Collecchio
IREN - PR

PG.2017.0783124
27.12.2017

Delibera CC 23/2015
Regolam

ento TARI
X

X
X

8%
X

X
Sì

Delibera CC n.21/2016 
Regolam

ento TARI
Delibera ATO PR 29.11.2010

Regolam
ento SGRUA

PR
Fidenza

San Donnino
PG.2018.0297328 
PG.2019.0015098

26.04.2018
10.01.2019

Delibera CC n. 32/2016
Delibera ATO PR 29.11.2010

Regolam
ento TARI

Regolam
ento SGRUA

X
X

X
6%

X
X

Sì

PR
Fontanellato

IREN - PR
PG.2017.0784388
PG.2019.0935845

28.12.2017
30.12.2019

Delibera CC 15/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
15%

X
X

Sì

Delibera CC 33/2014
Regolam

ento TARI
Delibera ATO PR 29.11.2010

Regolam
ento SGRUA

PR
M

onchio delle Corti
IREN - PR

PG.2018.0516483
26.07.2018

Delibera CC 19/2015
Regolam

ento TARI
Disciplinare ad hoc

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

PG.2017.0741790
29.11.2017

Delibera CC 31/2017
Regolam

ento TARI
PG.2017.0743742

30.11.2017
Delibera ATO PR 29.11.2010

Regolam
ento SGRUA

Determ
ina 2228/2017

Disciplina Riduzioni TARI
Delibera CC 34/2015

Regolam
ento TARI

Delibera ATO PR 29.11.2010
Regolam

ento SGRUA
PR

Torrile
IREN - PR

PG.2019.0780440
23.10.2019

Delibera CC 2/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X

38%
X

X
Sì

Delibera CC 28/2014
Delibera CC 35/2014

Regolam
ento TARI

Delibera ATO PR 29.11.2010
Regolam

ento SGRUA

RE
Boretto

Sabar - RE
PG.2019.0137129

06.02.2019
Delibera CC 34/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (Convenzione GEV)
6%

X
X

Sì

RE
Brescello

Sabar - RE
PG.2019.0137102

06.02.2019
Delibera CC 59/2013
Delibera CC 7/2018

Regolam
ento TARI 

Disciplinare sul com
postaggio

X
X

X (Convenzione GEV)
6%

X
X

Sì

(PG.2017.0784398)
(28.12.2017)

(Delibera CC 51/2013)
(Regolam

ento SGRUA)
PG.2018.0205623

23.03.2018
(Delibera CC 49/2015)

PG.2019.0131636
05.02.2019

Delibera CC 08/2019
PG.2019.0936351

30.12.2019
Delibera CC 11/2018

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 3/2014
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 23/2017

Regolam
ento TARI

RE
Gualtieri

Sabar - RE
PG.2019.0137147

06.02.2019
Delibera CC 23/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (Convenzione GEV)
6%

X
X

Sì

RE
Guastalla

Sabar - RE
PG.2019.0137159

06.02.2019
Delibera CC 55/2017
Delibera CC 98/2014

Regolam
ento TARI 

Disciplinare sul com
postaggio

X
X

X (Convenzione GEV)
7%

X
X

Sì

RE
Luzzara

Sabar - RE
PG.2019.0137139

06.02.2019
Delibera CC 64/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (Convenzione GEV)
7%

X
X

Sì

RE
Novellara

Sabar - RE
PG.2017.0767483
PG.2019.0137139

14.12.2017
06.02.2019

Delibera CC 36/2013
Delibera CC 46/2014

Regolam
ento TARI

X
X

X (Convenzione GEV)
6%

X
X

Sì

RE
Poviglio

Sabar - RE
PG.2019.0137162

06.02.2019
Delibera CC 6/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (Convenzione GEV)
9%

X
X

Sì
(Delibera CC 60/2013)
Delibera CC 25/2019

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 27/2017
Regolam

ento TARI
Delibera CC 198/2016

Regolam
ento SGRUA

PR
Colorno

IREN - PR
PG.2017.0786472

29.12.2017

IREN - PR
PG.2017.0775407

20.12.2017

PR
Parm

a
IREN - PR

PR
Salsom

aggiore Term
e

X
X (non indicata la %

)
10%

X X

X X

X X

X
X

X
X

X (non indicata la %
)

5%
X (da internet)

X (da internet)

X
X

X
X

Sì
PC

Rottofreno
IREN - PC

PG.2017.0786470
29.12.2017

X

PR
Borgo Val di Taro

M
ontagna 2000

PG.2017.0784820
PG.2019.0897501

28.12.2017
09.12.2019

X

PR
Bedonia

M
ontagna 2000

X

X
X (non indicata la %

)
7%

X
X

Sì

6%
Sì

X
X

X
X

58%
X

X
Sì

X
X (non indicata la %

)
7%

X
X

Sì
PR

M
edesano

IREN - PR
PG.2017.0772144
PG.2019.0936616

18.12.2017
30.12.2019

X

9%
X

X
Sì

X

X
X (non indicata la %

)
40%

X
X

SìSì
RE

Cavriago
IREN - RE

X
X

89%
Regolam

ento TARI

Sì

PR
Sorbolo M

ezzani
IREN - PR

PG.0786052
PG.2019.0117216 (post 
fusione dal 01.01.2019)
PG.2020.0068659

29.12.2017
30.01.2019
29.01.2020

Sì
RE

Gattatico
IREN - RE

PG.2017.0771230
(dal sito del Com

une)
18.12.2017

X
X

X (non indicata la %
)

49%

Sì

RE
Reggio nell'Em

ilia
IREN - RE

PG.2018.0224746
29.03.2018

X
X

X (non indicata la %
)

5%
X

X
Sì

RE
Q

uattro Castella
IREN - RE

PG.2017.0772827
PG.2019.0929877

19.12.2017
23.12.2019

X
X

X
66%

X
X

X
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PROVINCIA
COM

UNE
BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio RER  
del provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.

Data Invio RER del 
provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.
Rif. Atto

Tipo Regolam
ento

1. Pratica 
del 

com
postaggi

o prevista 
dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazione 

tariffaria 

3. Controlli nella m
isura 

m
inim

a del 5%
 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/contro

lli

COM
PUTO RIFIUTI DA 

COM
POSTAGGIO NELLA RD

Delibera CC 191/2017
Regolam

ento TARI

RE
Reggiolo

Sabar - RE
PG.2017.0768831
PG.2019.0137179

15.12.2017
06.02.2019

Delibera GC 45/2017
Regolam

ento ad hoc
X

X
X (Convenzione GEV)

17%
X

X
Sì

RE
San M

artino in Rio
IREN - RE

PG.2019.0113759
PG.2019.0929891

29.01.2019
23.12.2019

Delibera CC 15/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
83%

X
X

Sì

Delibera CC 39/2000
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 39/2017

Regolam
ento TARI

M
O

Bom
porto

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2017.0776439

20.12.2017
Delibera CC 36/2015

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

9%
X

X
Sì

Delibera CC 62/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO M

O 9/2009
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 109/2017

Regolam
ento SGRUA

(Delibera ATO M
O 9/2009)

Delibera 17/2018
(Regolam

ento TARI)
Regolam

ento TARIP
Estratto 43 Delibera IUC

Regolam
ento TARI

Delibera ATO M
O 9/2009

Regolam
ento SGRUA

M
O

Castelvetro di M
odena

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2017.0784390

28.12.2017
Delibera CC 16/2017

Regolam
ento TARI

X
X

-
95%

X (da internet)
X (da internet)

Sì

M
O

Concordia sulla Secchia
Aim

ag - M
O

PG.2019.0928469
20.12.2019

Delibera CC 4/2018
Regolam

ento TARIP
X

X
X

6%
X

X
Sì

M
O

Finale Em
ilia

Geovest - M
O

PG.2018.0223111
29.03.2018

Delibera CC 41/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì

M
O

Fiorano M
odenese

HERA - M
O ex SAT

PG.2017.0745595
PG.2020.0137107

30.11.2017
17.02.2020

Delibera CC 71/2017
Regolam

ento ad hoc
X

X
X

5%
X

X
Sì

M
O

Form
igine

HERA - M
O ex SAT

PG.2017.0780155
22.12.2017

Delibera CC n.71/2017
Delibera ATO M

O n.9/2009
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X (non indicata la %

)
31%

X
X

Sì

M
O

Lam
a M

ocogno
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0784595
28.12.2017

Delibera CC 16/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì

Delibera CC 51/2017
Regolam

ento TARI

Delibera ATO M
O 9/2009

Regolam
ento SGRUA

(Delibera CC 41/2015)
Delibera CC 18/2018

Regolam
ento TARI

Delibera ATO M
O 9/2009

Regolam
ento SGRUA

M
O

M
odena

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2019.0006980

07.01.2019
Delibera CC 13/2018
Delibera ATO M

O 9/2009
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì

M
O

M
ontefiorino

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2018.0002925

03.01.2018
Delibera CC 22/2017

Regolam
ento ad hoc

X
X

X (non indicata la %
)

9%
X

X
Sì

Delibera CC 11/2017
Regolam

ento TARI

Delibera CC 05/2008
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 11/2017

Regolam
ento TARI

Delibera ATO M
O 9/2009

Regolam
ento SGRUA

M
O

Pavullo nel Frignano
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0785606
PG.2020.0057794

28.12.2017
27.01.2020

(Delibera CC 38/2014)
Delibera CC 10/2019

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

8%
X

X 
Sì

Delibera CC 11/2016
Regolam

ento ad hoc
Delibera CC 8/2018

M
O

Ravarino
Geovest - M

O
PG.2020.0094939

05.02.2020
Delibera CC 06/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

11%
X

X
Sì

M
O

Riolunato
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0786054
29.12.2017

Delibera CC 03/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
50%

X (da internet)
X (da internet)

Sì

M
O

San Cesario sul Panaro
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0775201
PG.2018.0751820
PG.2020.0011331

20.12.2017
19.12.2018
09.01.2020

(Delibera CC 72/2016
Delibera CC 7/2018)
Delibera CC 28/2019

(Regolam
ento TARI)

Regolam
ento TARIP

X
X

X
6%

X
X

Sì

M
O

Sassuolo
HERA - M

O ex SAT
PG.2017.0772842

19.12.2017
Delibera CC 03/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

16%
X

X
Sì

M
O

Savignano sul Panaro
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2018.0273984
17.04.2018

Delibera CC n.17/2005
Regolam

ento com
postaggio

X
X

X (non indicata la %
)

99%
X

X
Sì

M
O

Soliera
Aim

ag - M
O

PG.2018.0436386
13.06.2018

Delibera CC 18/2017
Delibera ATO M

O 2006
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì

Delibera CC 80/2014
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 15/2011

Regolam
ento TARI

Delibera CC 51/2016
Regolam

ento SGRUA

(Delibera CC 61/2016)
Delibera CC 57/2018

Regolam
ento TARI

Delibera CC 41/2016
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 10/2017

Regolam
ento TARI

Delibera CC 41245/2014
Regolam

ento SGRUA

X
X

X (non indicata la %
)

X
X

X
X

X
X (da internet)

RE
Reggio nell'Em

ilia
IREN - RE

PG.2018.0224746
29.03.2018

X
X

X (non indicata la %
)

5%
X

X
Sì

10%
RE

Scandiano
IREN - RE

PG.2017.0776107
PG.2019.0935799

20.12.2017
30.12.2019

Sì
X

X

X
X

Sì

M
O

Castelfranco Em
ilia

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2017.0786349
PG.2018.0752071

29.12.2017
19.12.2018

X
X

X
5%

X
X

Sì

Aim
ag - M

O
PG.2017.0770740

18.12.2017
X

X
X (non indicata la %

)
5%

M
O

Carpi

M
O

Castelnuovo Rangone
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0776421
20.12.2017

Sì

M
O

M
aranello

HERA - M
O ex SAT

PG.2017.0786443
29.12.2017

X
X

X (non indicata la %
)

98%

X
X

X
6%

X
X

X
X

SìSì

M
O

Nonantola
Geovest - M

O
PG.2017.0758250
PG.2019.0936851

07.12.2017
31.12.2019

Sì
X

X
X (non indicata la %

)
14%

X
X

M
O

M
irandola

Aim
ag - M

O
PG.2017.0772841
PG.2019.0937563

19.12.2017
31.12.2019

X
X

X
6%

Sì

M
O

Polinago
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0776585
20.12.2017

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

M
O

Novi di M
odena

Aim
ag - M

O
PG.2017.0784597

28.12.2017
X

X
X (non indicata la %

)
6%

BO
Anzola dell'Em

ilia
Geovest - BO

PG.2018.0008744
09.01.2018

Sì

BO
Argelato

Geovest - BO
PG.2017.0753015
PG.2019.0934100

05.12.2017
27.12.2019

X
X

X
6%

X
X

X (non indicata la %
)

15%
X

X

X
X

SìSì

BO
Bologna

HERA - BO
PG.2018.0027525

17.01.2018
Sì

X
X

X (non indicata la %
)

7%
X (da internet)

X (da internet)

BO
Bentivoglio

HERA - BO
PG.2017.0786141

29.12.2017
X

X
X (non indicata la %

)
5%
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Delibera CC 360615/2017
Regolam

ento TARI

BO
Borgo Tossignano

HERA - BO
PG.2018.0733897
PG.2019.0912258

10.12.2018
16.12.2019

Delibera CC 6/2018
Delibera 7/2018

Regolam
ento SGRUA

Regolam
ento TARI

X
X

X
7%

X
X

Sì

BO
Budrio

HERA - BO
PG.2017.0765174

13.12.2017
Delibera CC 15/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

BO
Calderara di Reno

Geovest - BO
PG.2017.0766657

14.12.2017
Delibera CC 89/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

13%
X (da internet)

X (da internet)
Sì

BO
Casalfium

anese
HERA - BO

PG.2019.0614074
PG.2019.0926920

25.07.2019
20.12.2019

Delibera CC 11/2018
Delibera CC 2/2018

Regolam
ento gestione SGRUA

Regolam
ento TARI

X
X

X
9%

X
X

Sì

Delibera CC 101/2013
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 47/2016

Regolam
ento TARI

X
X

Delibera CC 20/2016

BO
Castel d'Aiano

Cosea - BO
PG.2020.0231613

18.03.2020
Delibera CC 23/2015
Delibera CC 30/2013

Regolam
ento TARI

Regolam
ento SGRUA

X
X

X (non indicata la %
)

13%
X

X
Sì

Delibera CC 26/2013
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 28/2017

Regolam
ento TARI

BO
Castel del Rio

HERA - BO
PG.2019.0580552

04.07.2019
Delibera CC 7/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

(Delibera CC 41/2016)
Delibera CC 8/2018

Regolam
ento TARI

Delibera CC 28/2017
Regolam

ento SGRUA

BO
Castel Guelfo di Bologna

HERA - BO
PG.2019.0611617
PG.2019.0927754

24.07.2019
20.12.2019

Delibera CC 10/2018
Delibera CC 73/2017
Delibera CC 16/2017

Regolam
ento gestione SGRUA

Regolam
ento TARI

X
X

X
9%

X
X

Sì

BO
Castel M

aggiore
Geovest - BO

PG.2020.0045842
22.01.2020

Delibera CC 59/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì

BO
Castenaso

HERA - BO
PG.2017.0758244
PG.2019.0258623
PG.2020.0150161

07.12.2017
15.03.2019
20.02.2020

Delibera CC 17/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X 

18%
X

X
Sì

BO
Castiglione dei Pepoli

Cosea - BO
PG.2019.0902482

11.12.2019
Delibera CC 18/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

7%
X

X
Sì

BO
Crevalcore

Geovest - BO
PG.2018.0224830
PG.2020.0005206

29.03.2018
07.01.2020

(Delibera CC 23/2014)
Delibera CC 12/2019

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

(Delibera CC 06/2015)
Delibera CC 23/2018

Regolam
ento SGRUA

(Delibera CC 11/2015)
Delibera CC 51/2018

Regolam
ento TARIP

BO
Fontanelice

HERA - BO
PG.2018.0052397
PG.2018.0764791
PG.2019.0580546

26.01.2018
28.12.2018
04.07.2019

Delibera CC 6/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
11%

X (da internet)
X

Sì

BO
Grizzana M

orandi
Cosea - BO

PG.2019.0844912
14.11.2019

Delibera CC 41/2014
Regolam

ento TARI
X

X
X

7%
X

X
Sì

Delibera CC 185/2017
Regolam

ento SGRUA
(Delibera CC 50/2017)
Delibera CC 36/2019

Regolam
ento TARI

BO
M

edicina
HERA - BO

PG.2018.0752078
PG.2019.0931097

19.12.2018
23.12.2019

(Delibera CC 68/2013)
Delibera CC 95/2019
(Delibera CC 33/2015)
Delibera CC 25/2017

Regolam
ento SGRUA

Regolam
ento TARI

X
X

X 
6%

X
X

Sì

PG.2017.0780169
22.12.2017

Delibera CC 16/2017
Regolam

ento TARI
(PG.2018.0222440)

(29.03.2018)
Delibera CC 3/2018

Regolam
ento ad hoc 

X
X

(Delibera CC 15/2018)
PG.2017.0767967

12.12.2017
Delibera CC 03/2015

Regolam
ento SGRUA

PG.2017.0741763
29.11.2017

Delibera CC 26/2014
Regolam

ento TARI

BO
M

onterenzio
HERA - BO

PG.2017.0784596
PG.2019.0145992

28.12.2017
08.02.2019

Delibera CC 27/2017
Regolam

ento ad hoc
X

X
X 

11%
X

X
Sì

BO
M

onzuno
Cosea - BO

PG.2018.0218050
28.03.2018

Delibera CC 23/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
87%

X
X (da internet)

Sì

Delibera CC 26/2017
Delibera CC 13/2018

Regolam
ento SGRUA

Regolam
ento TARI

Delibera CC 10/2017
Regolam

ento TARI
BO

Ozzano dell'Em
ilia

HERA - BO
PG.2018.0197708

21.03.2018
Delibera 24/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

23%
X

X
Sì

Delibera CC 44/2012 (internet)
Regolam

ento SGRUA

Delibera CC 29/2014 (internet)
Regolam

ento TARI

BO
Pieve di Cento

HERA - BO
PG.2017.0774045

19.12.2017
Delibera 81/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

5%
X

X
Sì

BO
Sala Bolognese

Geovest - BO
PG.2017.0772225

18.12.2017
Delibera 16/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

19%
X

X
Sì

BO
San Giorgio di Piano

HERA - BO
PG.2017.0777540

21.12.2017
Delibera CC 17/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

25%
X

X
Sì

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X 

7%

15%

BO
Bologna

HERA - BO
PG.2018.0027525

17.01.2018
Sì

X
X

X (non indicata la %
)

7%
X (da internet)

X (da internet)

Sì

BO
Castello d'Argile

HERA - BO
PG.2018.0010146

09.01.2018
X

X
X (non indicata la %

)
X

BO
Casalecchio di Reno

HERA - BO
PG.2017.0752613
PG.2018.0734181

05.12.2017
10.12.2018

X
X

X 
41%

X
Sì

BO
Castel San Pietro Term

e
HERA - BO

PG.2017.0780129
PG.2018.0747519

22.12.2017
17.12.2018

X
X

X
7%

X
Sì

BO
Im

ola
HERA - BO

PG.2017.0786469
PG.2018.0753457
PG.2019.0916196

29.12.2017
19.12.2018
17.12.2019

Sì
X

X
X 

7%
X

BO
Dozza

HERA - BO
PG.2017.0783503
PG.2019.0890577

27.12.2017
05.12.2019

X
X

X
7%

X
X

Sì

X

BO
M

olinella
HERA - BO

X
X

5%
X

X

BO
M

ordano
HERA - BO

PG.2017.0768788
PG.2018.0725217 e 
PG.2018.0760054

15.12.2017
05.12.2018 e 21.12.2018

X

BO
M

onte San Pietro
HERA - BO

X

X
X

Sì

9%
X

X
Sì

X
X (30%

 Con deliberazione ad 
hoc) 

X 
X 

Sì
BO

Pianoro
HERA - BO

PG.2017.0783512
PG.2019.0128816
PG.2020.0124772

27.12.2017
04.02.2019
13.02.2020

X

Sì
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BO
San Giovanni in Persiceto

Geovest - BO
PG.2017.0769826
PG.2019.0123130
PG.2019.0912888

15.12.2017
01.02.2019
16.12.2019

(Delibera CC 39/2015
Delibera CC 5/2018)
Delibera CC 45/2019

Regolam
ento TARI

Regolam
ento TARIP

X
X

X
9%

X
X

Sì

Delibera 02/2017
Regolam

ento TARI
Delibera 41/2017

Atto Consegna Com
postiere

BO
San Pietro in Casale

HERA - BO
PG.2018.0290408

23.04.2018
Delibera CC n.11/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X 
11%

X
X

Sì
BO

Sant'Agata Bolognese
Geovest - BO

PG.2018.0224230
29.03.2018

Delibera CC 19/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
9%

X
X

Sì

Delibera CC 31/2014 (da internet)
Regolam

ento TARI (internet)

Delibera 73/2007 (da internet)
Regolam

ento SGRUA (internet)

Bando incentivazione 
Com

postaggio

Delibera CC 21/2016
Regolam

ento Polizia Urbana e 
Rurale
Regolam

ento TARI
Delibera CC 56/2015

Regolam
ento TARI

BO
Zola Predosa

HERA - BO
PG.2018.0186766
PG.2018.0764557

16.03.2018 
28.12.2018

Delibera 29/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
70%

X
X

Sì

FE
Argenta

Soelia - FE
PG.2017.0381740

23.05.2017
Delibera CC 28/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X 
6%

X
X 

Sì
PG.2017.0781348

Delibera CC 18/2017
Regolam

ento TARI
PG.2018.0107577

Delibera ATERSIR 33/2017
Regolam

ento SGRUA
PG.2017.0781343

Delibera CC 26/2017
Regolam

ento TARI
PG.2018.0107577

Delibera ATERSIR 33/2017
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 11/2016

Regolam
ento TARI

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 6/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 5/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 30/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 29/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 13/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 12/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 12/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 11/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 17/2016
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 11/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 20/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 19/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 22/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 21/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 10/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 9/2019

Regolam
ento TARI

Delibera CC 22/2019
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 21/2019

Regolam
ento TARI

PG.2017.0783205
27.12.2017

Delibera CC 11/2017
Regolam

ento TARI
PG.2018.0107577

Delibera ATERSIR 33/2017
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 14/2019

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 13/2019
Regolam

ento TARI

PG.2017.0771241
18.12.2017

Delibera CC 149/2017
Regolam

ento TARI
PG.2017.0782071
PG.2018.0107577

22.12.2017
Delibera ATERSIR 33/2017

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 10/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATERSIR 33/2017

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 16/2019
Regolam

ento TARI
Delibera CC 15/2019

Regolam
ento SGRUA

SìSì

Delibera CC 10/2019
Delibera CC 14/2019

Delibera CC 16/2019
Delibera 26/2019

FE
Riva del Po

CLARA SpA - FE
PG.2019.0929932
PG.2020.0173398

23.12.2019
27.02.2020

Regolam
ento TARIP

Regolam
ento SGRUA

X
X X

X (non indicata la %
)

10%

X

X
5%

X
X

X
X

Sì
BO

San Lazzaro di Savena
HERA - BO

PG.2017.0713285
13.11.2017

X

X (non indicata la %
)

5%
X

X
Sì

BO
Sasso M

arconi
HERA - BO

PG.2017.0785925
29.12.2017

X

X
X

6%
X 

X 
Sì

BO
ValSam

oggia
HERA - BO

PG.2018.0000527
PG.2018.0753734
PG.2019.0932920

02.01.2018
19.12.2018
24.12.2019

X

FE
Cento

CLARA SpA - FE
22.12.2017

X

FE
Bondeno

CLARA SpA - FE
22.12.2017

X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

XX
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì
FE

Codigoro
CLARA SpA - FE

PG.2017.0765940
13.12.2017

X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
Com

acchio
CLARA SpA - FE

PG.2017.0767019
14.12.2017

X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
Copparo

CLARA SpA - FE
PG.2017.0767023

14.12.2017
X

X
X 

5%
X

X
Sì

FE
Fiscaglia

CLARA SpA - FE
PG.2020.0173398

27.02.2020
X

X
X 

7%
X

X
Sì

FE
Goro

CLARA SpA - FE
PG.2020.0173398

27.02.2020
X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
Jolanda di Savoia

CLARA SpA - FE
PG.2017.0767035
PG.2020.0173398

14.12.2017
27.02.2020

X

X
X

6%
X

X
Sì

FE
Lagosanto

CLARA SpA - FE
PG.2020.0173398

27.02.2020
X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
M

asi Torello
CLARA SpA - FE

PG.2020.0173398
27.02.2020

X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
M

esola
CLARA SpA - FE

PG.2020.0173398
27.02.2020

X

X
X

5%
X

X
Sì

FE
Ostellato

CLARA SpA - FE
PG.2020.0173398

27.02.2020
X

FE
Portom

aggiore
CLARA SpA - FE

PG.2020.0173398
27.02.2020

X

FE
Poggio Renatico

CLARA SpA - FE
X

X
X

5%
X

X
Sì

6%
X

X
Sì

X
X (non indicata la %

)

FE
Vigarano M

ainarda
CLARA SpA - FE

PG.2017.0783233
27.12.2017

X

FE
Terre del Reno

CLARA SpA - FE
X

FE
Tresignana

CLARA SpA - FE
PG.2019.0929932
PG.2020.0173398

23.12.2019
27.02.2020

Regolam
ento TARIP

Regolam
ento SGRUA

X

X
X (non indicata la %

)
10%

X
X

Sì

20%
X

X
Sì

X
X (non indicata la %

)

X
X

6%
X

X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì
FE

Voghiera
CLARA SpA - FE

PG.2020.0173398
27.02.2020

X
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Rif. Atto

Tipo Regolam
ento

1. Pratica 
del 

com
postaggi

o prevista 
dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazione 

tariffaria 

3. Controlli nella m
isura 

m
inim

a del 5%
 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/contro

lli

COM
PUTO RIFIUTI DA 

COM
POSTAGGIO NELLA RD

RA
Alfonsine

HERA - RA
PG.2017.0785610
PG.2019.0174235 e 
PG.2019.0230678

28.12.2017
19.02.2019 e 07.03.2019

Delibera CC 17/2016
Delibera CC 11/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

9%
X

X
Sì

RA
Bagnacavallo

HERA - RA
PG.2017.0786240

29.12.2017
Delibera CC 28/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

5%
X

X
Sì

Delibera CC 6/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 10/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 21/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

RA
Cervia

HERA - RA
PG.2017.0778790

21.12.2017
Delibera CC 22/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X
5%

X
X

Sì

RA
Conselice

HERA - RA
PG.2018.0751828

19.12.2018
Delibera CC 13/2018  

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

RA
Cotignola

HERA - RA
PG.2017.0785611

28.12.2017
Delibera CC 21/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

Delibera CC n. 22/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

RA
Fusignano

HERA - RA
PG.2018.0153493

05.03.2018
Delibera CC 24/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

9%
X

X
Sì

RA
Lugo

HERA - RA
PG.2018.0763824
PG.2020.

28.12.2018
Delibera CC 22/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

6%
X

X
Sì

RA
M

assa Lom
barda

HERA - RA
PG.2017.0785701

29.12.2017
Delibera CC 18/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

12%
X

X
Sì

Delibera CC n. 32/54986/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 7/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

Delibera CC 15/2017
Regolam

ento TARI

Delibera ATO RA 5/2005 (ultim
a 

revisione 07.12.2011)
Regolam

ento SGRUA

RA
Sant'Agata sul Santerno

HERA - RA
PG.2018.0154266

05.03.2018
Delibera CC 11/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

Delibera CC 9/2017
Regolam

ento TARI
Delibera ATO RA 5/2005 (ultim

a 
revisione 07.12.2011)

Regolam
ento SGRUA

FC
Bertinoro

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
Castrocaro Term

e e Terra del 
Sole

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

Delibera ATO 8 n. 8/2011
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 25/2016

Regolam
ento TARI

Delibera ATO 8 n. 8/2011
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 55/2015

Regolam
ento TARI

FC
Civitella di Rom

agna
Alea Am

biente
PG.2020.0138991

18.02.2020
Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
Dovadola

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

FC
Forlì

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
Forlim

popoli
Alea Am

biente
PG.2020.0138991

18.02.2020
Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

FC
Galeata

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

FC
Gam

bettola
HERA - FC

PG.2017.0776096
20.12.2017

Delibera CC 17/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì

FC
M

eldola
Alea Am

biente
PG.2020.0138991

18.02.2020
Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
M

ercato Saraceno
HERA - FC

PG.2019.0066500
14.01.2019

Delibera CC 9/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X

5%
X

X
Sì

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì
RA

Brisighella
HERA - RA

PG.2017.0783443
27.12.2017

X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì
RA

Casola Valsenio
HERA - RA

PG.2017.0783443
27.12.2017

X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì
RA

Castel Bolognese
HERA - RA

PG.2017.0783443
27.12.2017

X

6%
X

X
Sì

RA
Faenza

HERA - RA
PG.2017.0783443

27.12.2017
X

X
Sì

RA
Riolo Term

e
HERA - RA

PG.2017.0783443
27.12.2017

X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì
RA

Ravenna
HERA - RA

PG.2017.0775617
20.12.2017

X

X
Sì

RA
Solarolo

HERA - RA
PG.2017.0783443

27.12.2017
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì
RA

Russi
HERA - RA

PG.2017.0774051
19.12.2017

X

X
Sì

FC
Cesenatico

HERA - FC
PG.2017.0786355

29.12.2018
X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
X

Sì
FC

Cesena
HERA - FC

PG.2017.0783498
27.12.2017

X

X
X (non indicata la %

)
6%

X

X
X (non indicata la %

)
7%

X

X
X (non indicata la %

)

X
X (non indicata la %

)
6%

X
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PROVINCIA
COM

UNE
BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio RER  
del provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.

Data Invio RER del 
provvedim

ento che 
regola il com

postaggio.
Rif. Atto

Tipo Regolam
ento

1. Pratica 
del 

com
postaggi

o prevista 
dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazione 

tariffaria 

3. Controlli nella m
isura 

m
inim

a del 5%
 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/contro

lli

COM
PUTO RIFIUTI DA 

COM
POSTAGGIO NELLA RD

FC
M

odigliana
Alea Am

biente
PG.2020.0138991

18.02.2020
Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

Delibera ATO 8 n. 8/2011
Regolam

ento SGRUA
Delibera CC 3/2017

Regolam
ento TARI

FC
Portico e San Benedetto

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

FC
Predappio

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
Rocca San Casciano

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

5%
X

X
Sì

FC
San M

auro Pascoli
HERA - FC

PG.20180764341
28.12.2018

Delibera CC 21/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
10%

X
X

Sì
FC

Santa Sofia
HERA - FC

PG.2018.0015152
11.01.2018

Delibera CC 13/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la %

)
5%

X
X

Sì

FC
Savignano sul Rubicone

HERA - FC
PG.2019.0212455
PG.2019.03278531

01.03.2019
04.04.2019

Delibera CC 20/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X

9%
X

X
Sì

FC
Tredozio

Alea Am
biente

PG.2020.0138991
18.02.2020

Delibera CLFC/2019/3
Delibera CM

B/2019/10
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

6%
X

X
Sì

FC
Delibera ATO 8 n. 8/2011

Regolam
ento SGRUA

FC
Delibera CC 6/2017

Regolam
ento TARI

RN
M

ondaino
HERA - RN

PG.2018.0000992
02.01.2018

Delibera CC 9/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X

9%
X

X
Sì

RN
M

ontegridolfo
HERA - RN

PG.2018.0000543
02.01.2018

Delibera CC 6/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X

41%
X

X
Sì

RN
Novafeltria

M
ontefeltro

PG.2019.0123216
PG.2019.0127999
PG.2020.0130041

01.02.2019
04.02.2019
14.02.2020

Delibera CC 5/2018
Regolam

ento TARI
X

X
X

9%
X

X
Sì

RN
Poggio Torriana

HERA - RN
PG.2017.0165470
PG.2018.0466692
PG.2018.0545884

13.03.2017
27.06.2018
22.08.2018

Delibera CC 73/2015
Delibera CC 28/2018
Delibera CC 47/2018

Regolam
ento per il com

postaggio 
dom

estico
X

X
X

10%
X

X
Sì

RN
Rim

ini
HERA - RN

PG.2018.0222762
PG.2018.0741171

29.03.2018
13.12.2018

Delibera CC 9/2017
Delibera CC 10/2018

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la %
)

10%
X

X
Sì

Delibera CC 12/2017
Delibera CC 5/2018

Regolam
ento TARI

Delibera CC 14/2018
Delibera CC 38/2011

Regolam
ento SGRUA Disciplinare 

sul com
postaggio

RN
Sant'Agata Feltria

M
ontefeltro

PG.2018.0765004
PG.2020.0083309

28.12.2018
04.02.2020

Delibera CC 11/2018
Delibera CC 30/2018

Regolam
ento TARI

Regolam
ento SGRUA

X
X

X
11%

X
X

Sì

X
Sì

M
ontiano

HERA - FC
PG.2017.0783498

27.12.2017
X

X
Sì

X
X

Sì
6%

RN
San Leo

M
ontefeltro

PG.2018.0065216
PG.2019.0216612
PG.2020.0057783

31.01.2018
04.03.2019
27.01/2020

X

X
X (non indicata la %

)
Verghereto

HERA - FC
PG.2017.0783498

27.12.2017
X

X
X 

15%
X

X
X (non indicata la %

)
6%

X
FC
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RER  del 
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ento che 
regola il 
com

postaggio.
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com
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Tipo Regolam

ento

1. Pratica del 
com

postaggio 
prevista dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazion
e tariffaria 

3. Controlli nella 
m

isura m
inim

a 
del 5%

 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/controlli

COM
PUTO RIFIUTI DA COM

POSTAGGIO 
NELLA RD - ANNO 2019

PC
Alseno

IREN - PC
PG.2019.0937355

31.12.2019
Delibera CC 36/2014

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PC
Agazzano

IREN - PC
NO

PC
Alta Val Tidone

IREN - PC
NO

PC
Besenzone

IREN - PC
NO

PC
Bettola

IREN - PC
NO

PC
Bobbio

IREN - PC
NO

PC
Calendasco

IREN - PC
PG.2020,0061620

28.01.2020
Delibera CC 44/2014

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PC
Cadeo

IREN - PC
NO

PC
Caorso

IREN - PC
NO

PC
Carpaneto Piacentino

IREN - PC
NO

PC
Castel San Giovanni

IREN - PC
NO

PC
Castell'Arquato

IREN - PC
NO

PC
Castelvetro Piacentino

IREN - PC
PG.2019.0935842

30.12.2019
Delibera CC 18/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PC
Cerignale

IREN - PC
NO

PC
Coli

IREN - PC
NO

PC
Corte Brugnatella

IREN - PC
NO

PC
Cortem

aggiore
IREN - PC

NO
PC

Farini
IREN - PC

NO
PC

Ferriere
IREN - PC

NO
PC

Fiorenzuola d'Arda
IREN - PC

NO
PC

Gazzola
IREN - PC

NO
PC

Gossolengo
IREN - PC

NO
PC

Gragnano Trebbiense
IREN - PC

NO

PC
Gropparello

IREN - PC
PG.2018.0263168

13.04.2018
Delibera CC 19/2015

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PC
Lugagnano Val d'Arda

IREN - PC
NO

PC
M

onticelli d'Ongina
IREN - PC

PG.2017.0774775
19.12.2017

Delibera CC 8/2016
Regolam

ento TARI
X

X
-

0%
X

NO
NO (%

 controlli <5%
)

PC
M

orfasso
IREN - PC

PG.2018.0288170
23.04.2018

Delibera CC n.16/2015
Regolam

ento TARI
X

X
-

0%
X

NO
NO (%

 controlli <5%
)

PC
Ottone

IREN - PC
NO

PC
Pianello Val Tidone

IREN - PC
NO

PC
Piozzano

IREN - PC
NO

PC
Ponte dell'Olio

IREN - PC
PG.2019.0463332
PG.2020.0030522

16.05.2019
16.01.2020

Delibera CC 23/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

PC
Pontenure

IREN - PC
NO

PC
Rivergaro

IREN - PC
NO

PC
San Pietro in Cerro

IREN - PC
NO

PC
Sarm

ato
IREN - PC

NO

PC
Travo

IREN - PC
PG.2018.0214911

27.03.2018
Delibera CC 23/2016

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PC
Vernasca

IREN - PC
PG.2017.0765369

13.12.2018
Delibera CC 9/2016

Regolam
ento TARI

X
X

-
0%

X
NO

NO (%
 controlli <5%

)
PC

Villanova sull'Arda
IREN - PC

NO
PC

Zerba
IREN - PC

NO
PC

Ziano Piacentino
IREN - PC

NO
PR

Albareto
M

ontagna 2000
NO

PR
Bardi

M
ontagna 2000

NO
PR

Busseto
IREN - PR

NO
PR

Calestano
IREN - PR

NO
PR

Com
piano

M
ontagna 2000

NO
PR

Corniglio
IREN - PR

NO

PR
Felino

IREN - PR
PG.2017.0777933

21.12.2017
Delibera CC 13/2015

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X (da internet)
X (da internet)

NO (%
 controlli <5%

)

PR
Fontevivo

IREN - PR
PG.2017.0750726

04.12.2017
Delibera CC 04/2008

Regolam
ento Tariffa

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PR
Fornovo di Taro

M
ontagna 2000

NO
PR

Langhirano
IREN - PR

NO
PR

Lesignano de' Bagni
IREN - PR

NO
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COM
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BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio alla 
RER  del 
provvedim

ento che 
regola il 
com

postaggio.

Data Invio alla RER 
del provvedim
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che regola il 
com

postaggio.

Rif. Atto
Tipo Regolam

ento

1. Pratica del 
com

postaggio 
prevista dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazion
e tariffaria 

3. Controlli nella 
m

isura m
inim

a 
del 5%

 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/controlli

COM
PUTO RIFIUTI DA COM

POSTAGGIO 
NELLA RD - ANNO 2019

PR
M

ontechiarugolo
IREN - PR

NO
PR

Neviano degli Arduini
IREN - PR

NO
PR

Noceto
IREN - PR

NO
PR

Palanzano
IREN - PR

PG.2017.0720097
16.11.2017

-
-

-
-

-
-

-
-

NO
PR

Pellegrino Parm
ense

M
ontagna 2000

NO
PR

Polesine Zibello
IREN - PR

NO
PR

Roccabianca
IREN - PR

NO
PR

Sala Baganza
IREN - PR

NO
PR

San Secondo Parm
ense

IREN - PR
NO

PR
Sissa Trecasali

IREN - PR
NO

PR
Solignano

M
ontagna 2000

PG.2017.0773404
19.12.2017

Delibera CC 8/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X (da internet)

X (da internet)
NO (%

 controlli <5%
)

PR
Soragna

IREN - PR
NO

PR
Terenzo

M
ontagna 2000

NO
PR

Tizzano Val Parm
a

IREN - PR
NO

PR
Tornolo

M
ontagna 2000

NO
PR

Traversetolo
IREN - PR

NO
PR

Valm
ozzola

M
ontagna 2000

NO
PR

Varano de' M
elegari

M
ontagna 2000

NO
PR

Varsi
M

ontagna 2000
NO

RE
Albinea

IREN - RE
NO

RE
Bagnolo in Piano

IREN - RE
NO

RE
Baiso

IREN - RE
PG.2020.0049627

23.01.2020
Delibera CC 33/2017

Regolam
ento TARI

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Bibbiano

IREN - RE
PG.2017.0784403

28.12.2017
Delibera CC 54/2017

Regolam
ento SGRUA

X
X (da 

internet)
X

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

RE
Cadelbosco di Sopra

IREN - RE
NO

RE
Cam

pagnola Em
ilia

IREN - RE
NO

RE
Cam

pegine
IREN - RE

NO
RE

Canossa
IREN - RE

NO
RE

Carpineti
IREN - RE

NO

RE
Casalgrande

IREN - RE
PG.2020.0329241 

30.04.2020
Delibera CC 16/2019
Delibera CC 4 /2018

Regolam
ento SGRUA

(Regolam
ento TARI: da 

internet)
X

X
X

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

RE
Casina

IREN - RE
NO

RE
Castellarano

IREN - RE
PG.2017.0772255

18.12.2017
-

-
-

-
-

-
-

-
NO

RE
Castelnovo di Sotto

IREN - RE
NO

RE
Castelnovo ne' M

onti
IREN - RE

PG.2019.0929904
23.12.2019

Delibera CC 30/2013
Deliberazione CC 14/2017  (da 
Intenet) 

Regolam
ento gestione 

SGRUA
Regolam

ento TARI (da 
internet)

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Correggio

IREN - RE
PG.2017.0783477
PG.2019.0416322
PG.2019.0933060

27.12.2017
30.04.2019
24.12.2019

(Delibera CC 63/2013)
Delibera CC 20/2019

Regolam
ento TARI

X
X

X
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Fabbrico

IREN - RE
NO

RE
M

ontecchio Em
ilia

IREN - RE
PG.2017.0747020

01.12.2017
Delibera CC 64/2013

Regolam
ento SGRUA

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

PG.2017.0784590
PG.2018.0731577

28.12.2017
07.12.2018

(Delibera CC 6/2017
Delibera CC 17/2017) 

Regolam
ento SGRUA

Regolam
ento TARI

NO (%
 controlli <5%

)

PG.2017.0786498
29.12.2017

NO (%
 controlli <5%

)

PG.20190932952
24.12.2019

Delibera CC 42/2017
Delibera CC 7/2018

Regolam
ento SGRUA

Regolam
ento TARI

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Rolo

IREN - RE
PG.2018.0033398

19.01.2018
Delibera CC 45/2015

Regolam
ento SGRUA

X
X

X (non indicata la 
%

)
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Rubiera

IREN - RE
NO

RE
San Polo d'Enza

IREN - RE
NO

RE
Sant'Ilario d'Enza

IREN - RE
NO

RE
Toano

IREN - RE
NO

RE
Ventasso

IREN - RE
NO

RE
Vetto

IREN - RE
NO

RE
Vezzano sul Crostolo

IREN - RE
NO

0%
X

X
RE

Rio Saliceto
IREN - RE

X
X

X
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PROVINCIA
COM

UNE
BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio alla 
RER  del 
provvedim

ento che 
regola il 
com

postaggio.

Data Invio alla RER 
del provvedim

ento 
che regola il 
com

postaggio.

Rif. Atto
Tipo Regolam

ento

1. Pratica del 
com

postaggio 
prevista dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazion
e tariffaria 

3. Controlli nella 
m

isura m
inim

a 
del 5%

 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/controlli

COM
PUTO RIFIUTI DA COM

POSTAGGIO 
NELLA RD - ANNO 2019

RE
Viano

IREN - RE
PG.2018.0766037

31.12.2018
Delibera CC 63/2018

Regolam
ento ad hoc

X
X

X
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)

RE
Villa M

inozzo
IREN - RE

NO

M
O

Bastiglia
HERA - M

O ex M
ETA

NO

M
O

Cam
pogalliano

HERA - M
O ex M

ETA
NO

M
O

Cam
posanto

Aim
ag - M

O
NO

M
O

Cavezzo
Aim

ag - M
O

NO
M

O
Fanano

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2017.0786351

29.12.2017
-

-
-

-
-

-
-

-
NO

M
O

Fium
albo

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2019.0899673

10.12.2019
-

-
-

-
-

-
-

-
NO

M
O

Frassinoro
HERA - M

O ex M
ETA

NO
M

O
Guiglia

HERA - M
O ex M

ETA
NO

M
O

M
arano sul Panaro

HERA - M
O ex M

ETA
NO

M
O

M
edolla

Aim
ag - M

O
NO

M
O

M
ontecreto

HERA - M
O ex M

ETA
NO

M
O

M
ontese

HERA - M
O ex M

ETA
NO

M
O

Palagano
HERA - M

O ex M
ETA

NO

M
O

Pievepelago
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2018.0000535
21.01.2018

Delibera CC 08/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

M
O

Prignano sulla Secchia
HERA - M

O ex SAT
NO

M
O

San Felice sul Panaro
Aim

ag - M
O

NO
M

O
San Possidonio

Aim
ag - M

O
NO

M
O

San Prospero
Aim

ag - M
O

NO
M

O
Serram

azzoni
HERA - M

O ex SAT
NO

M
O

Sestola
HERA - M

O ex M
ETA

NO

M
O

Spilam
berto

HERA - M
O ex M

ETA
PG.2017.0782004
PG.2019.0123135
PG.2019.0912282

22.12.2017
01.02.2019
16.12.2019

(Delibera CC 52/2015)
Delibera CC 18/2018
Delibera CC 84/2018

Regolam
ento TARI

Regolam
ento TARIP

X
X

X 
0%

X 
X 

NO (%
 controlli <5%

)

M
O

Vignola
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2017.0783132
27.12.2017

Delibera CC 25/2016
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

M
O

Zocca
HERA - M

O ex M
ETA

PG.2020.183713
02.03.2020

Delibera CC 29/2017
Regolam

ento TARI
Regolam

ento SGRUA
X

X
X

1%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

BO
Alto Reno Term

e
Cosea - BO

NO
BO

Baricella
HERA - BO

NO
BO

Cam
ugnano

Cosea - BO
NO

BO
Castel di Casio

Cosea - BO
NO

BO
Gaggio M

ontano
Cosea - BO

PG.2017.0752623
05.12.2017

Delibera CC 18/2015
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

BO
Galliera

HERA - BO
PG.2017.0783298
PG.2019.0936364

27.12.2017
30.12.2019

Delibera CC 83/2016
Regolam

ento SGRUA
X

X
X 

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

BO
Granarolo dell'Em

ilia
HERA - BO

PG.2017.0786465
29.12.2017

Delibera CC 18/2017
Regolam

ento TARI
X

X
-

0%
-

-
NO (%

 controlli <5%
)

BO
Lizzano in Belvedere

Cosea - BO
NO

BO
Loiano

Cosea - BO
NO

BO
M

alalbergo
HERA - BO

NO

BO
M

arzabotto
Cosea - BO

PG.2017.0786600
29.12.2017

Delibera CC 39/2012
Regolam

ento SGRUA
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

BO
M

inerbio
HERA - BO

NO
BO

M
onghidoro

Cosea - BO
NO

BO
San Benedetto Val di Sam

bro
Cosea - BO

NO
BO

Vergato
Cosea - BO

NO

FE
Ferrara

HERA - FE
(PG.2017.0778849)
PG.2018.0744629

(21.12.2017)
14.12.2018

(Delibera CC 6/122227/15)
Delibera CC 158000/17

(Regolam
ento TARI)

Regolam
ento TARIP

X
X

X
0%

X  (da sito Hera)
X (da sito Hera)

NO (%
 controlli <5%

)

RA
Bagnara di Rom

agna
HERA - RA

NO

FC
Bagno di Rom

agna
HERA - FC

PG.2017.0785609
28.12.2017

Delibera CC 61/2014
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

FC
Borghi

HERA - FC
PG.2017.0783178

27.12.2017
Delibera CC 16/2015

Regolam
ento TARI

X
X

-
0%

 -
- 

NO (%
 controlli <5%

)
FC

Gatteo
HERA - FC

NO
FC

Longiano
HERA - FC

NO

FC
Prem

ilcuore
HERA - FC

PG.2018.0015152
11.01.2018

Delibera CC 6/2017
Regolam

ento TARI
X

X
X (non indicata la 

%
)

0%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)
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PROVINCIA
COM

UNE
BACINO GESTIONE

N° Protocollo Invio alla 
RER  del 
provvedim

ento che 
regola il 
com

postaggio.

Data Invio alla RER 
del provvedim

ento 
che regola il 
com

postaggio.

Rif. Atto
Tipo Regolam

ento

1. Pratica del 
com

postaggio 
prevista dal 

regolam
ento

2.  
Agevolazion
e tariffaria 

3. Controlli nella 
m

isura m
inim

a 
del 5%

 

%
 Com

postiere 
controllate nel 

2019

4.  Im
pegno 

dell'utente a 
com

postare

5. Esplicito 
consenso ad 

accettare 
verifiche/controlli

COM
PUTO RIFIUTI DA COM

POSTAGGIO 
NELLA RD - ANNO 2019

FC
Roncofreddo

HERA - FC
NO

FC
Sarsina

HERA - FC
NO

FC
Sogliano al Rubicone

HERA - FC
NO

RN
Bellaria-Igea M

arina
HERA - RN

NO
RN

Casteldelci
M

ontefeltro
NO

RN
Cattolica

HERA - RN
PG.2020.0311745

23.04.2020
Delibera CC ND/2019

Regolam
ento TCP

X
X

X
0%

X
X

NO (%
 controlli <5%

)
RN

Coriano
HERA - RN

NO

RN
Gem

m
ano

HERA - RN
PG.2018.0765793
PG.2019.0937748

31.12.2018
31.12.2019

(Delibera CC 35/2018)
Delibera CC 12/2019

Regolam
ento TARI

Disciplinare ad hoc
X

X
X

1%
X

X
NO (%

 controlli <5%
)

RN
M

aiolo
M

ontefeltro
NO

RN
M

isano Adriatico
HERA - RN

NO
RN

M
ontefiore Conca

HERA - RN
PG.2020.0168278

26.02.2020
NO

RN
M

ontescudo-M
ontecolom

bo
HERA - RN

NO
RN

M
orciano di Rom

agna
HERA - RN

PG.2018.0222465
29.03.2018

-
-

-
-

-
-

-
-

NO
RN

Pennabilli
M

ontefeltro
NO

RN
Riccione

HERA - RN
NO

RN
Saludecio

HERA - RN
NO

RN
San Clem

ente
HERA - RN

NO
RN

San Giovanni in M
arignano

HERA - RN
NO

RN
Santarcangelo di Rom

agna
HERA - RN

NO
RN

Talam
ello

M
ontefeltro

NO
RN

Verucchio
HERA - RN

NO
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA SI-
TI CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI 
25 GIUGNO 2020, N. 10849

Diffusione risultati raccolta differenziata anno 2019 ai sensi 
dell'art. 18bis, comma 1ter, della L.R. n. 25/1999

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamata la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 re-

cante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di 
lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss. mm.;

Viste:
- la legge regionale 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimi-

tazione degli Ambiti Territoriali Ottimali e disciplina delle 
forme di cooperazione tra gli Enti locali per l'organizzazio-
ne del Servizio idrico integrato e del Servizio di gestione dei 
rifiuti urbani”;

- legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di 
organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi 
pubblici locali dell’ambiente”;

- legge 28 dicembre 2015 n. 221 recante “Disposizioni in ma-
teria ambientale per promuovere misure di green economy 
e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”;

- la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2016 
n. 2218 avente per oggetto “Metodo standard della Regione 
Emilia-Romagna per la determinazione della percentuale di 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi 
del D.M. Ambiente 26 maggio 2016, modifica della D.G.R. 
n. 2317/2009 e della D.G.R. n. 1238/2016”;

- la deliberazione della Giunta regionale 10 dicembre 2018, 
n. 2147 avente per oggetto “Aggiornamento della propria 
deliberazione n. 1238/2016 relativa al sistema informativo 
regionale rifiuti per effetto della normativa successivamente 
emanata con particolare riferimento alla propria deliberazione 
n. 2218/2018 sul metodo standard della Regione Emilia-Ro-
magna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati”:

- la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2008,  
n. 2416 avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazio-
ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della de-
libera 450/2007” e ss. mm. ii;
Premesso che:

- l’articolo 18 bis della L.R. n. 25/1999, stabilisce che il 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata è ve-
rificato annualmente sulla base delle modalità e dei criteri di 
calcolo fissati dalla Giunta regionale con proprio atto;

- il comma 4 dell’art. 29 della Legge n. 221/2015 stabilisce 
che le Regioni assicurano la pubblicazione annuale nel pro-
prio sito web di tutte le informazioni utili a definire lo stato 
di attuazione dei piani regionali di gestione rifiuti, fra le qua-
li sono previste la produzione totale dei rifiuti solidi urbani e 
la percentuale di raccolta differenziata;
Dato atto che la Giunta regionale:

- con deliberazione n. 2218 del 13 dicembre 2016:
- ha approvato il “Metodo standard della Regione Emilia-

Romagna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati” formulato sulla 
base di quanto previsto dal D.M. Ambiente 26 maggio 2016;
- ha disposto che tale metodo standard di calcolo della 
raccolta differenziata trova applicazione dal 1 gennaio 2017;

- con deliberazione n. 2147 del 10 dicembre 2018 ha stabili-
to che:

- l’applicativo web-based denominato O.R.So. (Osservatorio 
Rifiuti Sovraregionale), rappresenta lo strumento attraverso 
cui vengono raccolti, fra gli altri, tutti i dati e le informazioni 
relative alla produzione e gestione dei rifiuti urbani (Sche-
da Comuni);

- la sezione Regionale del Catasto rifiuti (ARPAE):
- deve sottoporre le informazioni acquisite a una verifi-
ca statistica e validare, entro il 31 maggio di ogni anno per 
l’anno precedente, i dati annuali inseriti nel Modello Comu-
ni di O.R.So.;
- deve elaborare e inviare alla Regione Emilia-Romagna, 
ad ATERSIR e a Ispra, entro il 30 giugno di ogni anno per 
l’anno precedente, i dati di cui al precedente alinea;

- i risultati delle raccolte conseguiti al termine di ogni anno do-
vranno essere adeguatamente resi pubblici e diffusi ai sensi 
dell’art. 18 bis, comma 1 ter, della L.R. n. 25/1999 e dell’art. 
29, comma 4 della legge n. 221/2015 dal Servizio Giuridi-
co dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica siti contaminati e Servizi 
pubblici ambientali della Regione Emilia-Romagna;
Preso atto dei dati forniti da ARPAE Emilia-Romagna (Di-

rezione Tecnica), assunti agli atti con Prot. PG.2020.0434323 
del 12 giugno 2019, al Servizio Giuridico dell'Ambiente, Rifiu-
ti, Bonifica siti contaminati e Servizi pubblici ambientali della 
Regione Emilia-Romagna, relativi alla produzione di rifiuti ur-
bani differenziati e indifferenziati nella regione Emilia-Romagna 
per l'anno 2019;

Preso atto che nell’anno 2019 la raccolta differenziata regio-
nale ha raggiunto il 71% registrando un aumento del 3% rispetto 
al 2018;

Visti:
- il DLgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss. mm. ii.;

- il DLgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-
che”, in particolare il comma 1 dell'art. 42;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 122 del 28 genna-
io 2019 avente per oggetto: “Approvazione Piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2019–2021”;
Richiamate le proprie deliberazioni n. 270 del 29 febbra-

io 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 1107 del 11 luglio 2016,  
n. 468 del 10 aprile 2017 e n. 1059 del 03 luglio 2018;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017;
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Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmen-
te richiamate:

a) di assumere, quali risultati definitivi di raccolta differen-
ziata per l’anno 2019, i valori indicati per Comune e Provincia 
nell’“Allegato A – Risultati Raccolta Differenziata anno 2019” 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

b) di notificare il presente atto ai Comuni della Regione Emi-
lia-Romagna nonché ai Gestori del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani e assimilati;

c) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

d) di pubblicare integralmente la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La Responsabile del Servizio
Cristina Govoni
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ALLEGATO A – Risultati Raccolta Differenziata anno 2019 

 

PROVINCIA DI PIACENZA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Agazzano 983.077 354.920 1.337.997 73,5% 

Alseno 1.924.756 969.200 2.893.956 66,5% 

Alta Val Tidone 1.251.839 810.360 2.062.199 60,7% 

Besenzone 300.150 138.610 438.760 68,4% 

Bettola 827.416 701.070 1.528.486 54,1% 

Bobbio 1.333.098 978.010 2.311.108 57,7% 

Borgonovo Val 
Tidone 2.781.197 1.249.230 4.030.427 69,0% 

Cadeo 2.735.561 1.203.552 3.939.113 69,4% 

Calendasco 857.252 465.070 1.322.322 64,8% 

Caorso 2.051.996 811.500 2.863.496 71,7% 

Carpaneto 
Piacentino 3.793.423 636.700 4.430.123 85,6% 

Castel San 
Giovanni 12.461.612 2.837.260 15.298.872 81,5% 

Castell'Arquato 2.024.462 980.780 3.005.242 67,4% 

Castelvetro 
Piacentino 2.349.119 1.169.550 3.518.669 66,8% 

Cerignale 8.760 80.910 89.670 9,8% 

Coli 152.250 386.340 538.590 28,3% 

Corte 
Brugnatella 44.660 341.420 386.080 11,6% 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

359

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Cortemaggiore 1.966.795 381.990 2.348.785 83,7% 

Farini 258.571 606.280 864.851 29,9% 

Ferriere 209.250 810.792 1.020.042 20,5% 

Fiorenzuola 
d'Arda 7.540.022 2.818.120 10.358.142 72,8% 

Gazzola 1.389.739 406.330 1.796.069 77,4% 

Gossolengo 1.870.433 998.820 2.869.253 65,2% 

Gragnano 
Trebbiense 1.876.695 697.200 2.573.895 72,9% 

Gropparello 562.994 474.080 1.037.074 54,3% 

Lugagnano Val 
d'Arda 1.444.119 743.200 2.187.319 66,0% 

Monticelli 
d'Ongina 3.148.010 840.050 3.988.060 78,9% 

Morfasso 246.969 442.770 689.739 35,8% 

Ottone 149.720 262.130 411.850 36,4% 

Piacenza 54.543.762 25.378.310 79.922.072 68,2% 

Pianello Val 
Tidone 1.083.811 516.910 1.600.721 67,7% 

Piozzano 154.097 225.690 379.787 40,6% 

Podenzano 5.245.501 758.250 6.003.751 87,4% 

Ponte dell'Olio 2.087.031 948.580 3.035.611 68,8% 

Pontenure 2.676.354 1.025.530 3.701.884 72,3% 

Rivergaro 4.531.565 1.577.670 6.109.235 74,2% 

Rottofreno 4.572.108 1.948.050 6.520.158 70,1% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

San Giorgio 
Piacentino 3.232.230 404.760 3.636.990 88,9% 

San Pietro in 
Cerro 207.082 39.260 246.342 84,1% 

Sarmato 1.058.384 445.460 1.503.844 70,4% 

Travo 1.078.787 532.030 1.610.817 67,0% 

Vernasca 247.513 808.280 1.055.793 23,4% 

Vigolzone 2.351.408 901.920 3.253.328 72,3% 

Villanova 
sull'Arda 548.345 296.140 844.485 64,9% 

Zerba 16.890 47.030 63.920 26,4% 

Ziano Piacentino 1.014.606 382.560 1.397.166 72,6% 

TOTALE PC 141.193.419 59.832.674 201.026.093 70,2% 
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PROVINCIA DI PARMA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Albareto 364.592 707.320 1.071.912 34,0% 

Bardi 288.146 785.760 1.073.906 26,8% 

Bedonia 1.009.366 713.990 1.723.356 58,6% 

Berceto 888.600 398.200 1.286.800 69,1% 

Bore 171.891 246.480 418.371 41,1% 

Borgo Val di Taro 1.978.383 1.517.260 3.495.643 56,6% 

Busseto 3.748.834 553.650 4.302.484 87,1% 

Calestano 959.278 425.760 1.385.038 69,3% 

Collecchio 8.487.092 2.547.678 11.034.770 76,9% 

Colorno 4.693.562 736.886 5.430.448 86,4% 

Compiano 213.406 440.540 653.946 32,6% 

Corniglio 599.690 594.160 1.193.850 50,2% 

Felino 4.375.296 676.800 5.052.096 86,6% 

Fidenza 9.510.596 2.736.960 12.247.556 77,7% 

Fontanellato 3.484.504 710.880 4.195.384 83,1% 

Fontevivo 3.106.226 505.420 3.611.646 86,0% 

Fornovo di Taro 1.841.316 891.280 2.732.596 67,4% 

Langhirano 6.005.039 2.397.360 8.402.399 71,5% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Lesignano de' 
Bagni 2.766.266 774.400 3.540.666 78,1% 

Medesano 4.792.198 767.660 5.559.858 86,2% 

Monchio delle 
Corti 351.489 269.140 620.629 56,6% 

Montechiarugolo 6.391.125 897.054 7.288.179 87,7% 

Neviano degli 
Arduini 1.141.477 1.420.460 2.561.937 44,6% 

Noceto 7.208.635 1.677.314 8.885.949 81,1% 

Palanzano 484.353 275.320 759.673 63,8% 

Parma 93.175.247 21.135.676 114.310.923 81,5% 

Pellegrino 
Parmense 121.360 387.790 509.150 23,8% 

Polesine Zibello 1.808.250 248.820 2.057.070 87,9% 

Roccabianca 1.458.543 205.560 1.664.103 87,6% 

Sala Baganza 3.754.177 557.520 4.311.697 87,1% 

Salsomaggiore 
Terme 8.316.201 3.515.220 11.831.421 70,3% 

San Secondo 
Parmense 3.871.790 442.980 4.314.770 89,7% 

Sissa Trecasali 4.302.454 676.532 4.978.986 86,4% 

Solignano 337.262 586.660 923.922 36,5% 

Soragna 2.278.625 589.420 2.868.045 79,4% 

Sorbolo Mezzani 5.932.988 837.950 6.770.938 87,6% 

Terenzo 189.306 428.920 618.226 30,6% 

Tizzano Val Parma 1.149.001 665.060 1.814.061 63,3% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Tornolo 160.030 372.260 532.290 30,1% 

Torrile 3.800.358 1.056.260 4.856.618 78,3% 

Traversetolo 6.152.041 1.337.246 7.489.287 82,1% 

Valmozzola 93.676 188.120 281.796 33,2% 

Varano de' 
Melegari 716.722 773.100 1.489.822 48,1% 

Varsi 204.155 461.780 665.935 30,7% 

TOTALE PR 212.683.546 58.134.606 270.818.152 78,5% 
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Albinea 6.508.151 2.416.450 8.924.601 72,9% 

Bagnolo in Piano 5.086.481 1.188.400 6.274.881 81,1% 

Baiso 1.141.410 1.399.740 2.541.150 44,9% 

Bibbiano 6.799.364 817.240 7.616.604 89,3% 

Boretto 3.892.557 372.390 4.264.947 91,3% 

Brescello 5.566.933 510.170 6.077.103 91,6% 

Cadelbosco di 
Sopra 5.582.866 1.216.756 6.799.622 82,1% 

Campagnola 
Emilia 3.051.196 698.680 3.749.876 81,4% 

Campegine 3.060.801 921.508 3.982.309 76,9% 

Canossa 1.644.842 1.200.949 2.845.791 57,8% 

Carpineti 1.637.713 1.082.860 2.720.573 60,2% 

Casalgrande 13.906.578 5.150.522 19.057.100 73,0% 

Casina 1.845.851 805.930 2.651.781 69,6% 

Castellarano 6.978.847 3.726.660 10.705.507 65,2% 

Castelnovo di 
Sotto 5.214.388 1.122.710 6.337.098 82,3% 

Castelnovo ne' 
Monti 5.080.588 2.317.390 7.397.978 68,7% 

Cavriago 11.609.342 1.539.489 13.148.831 88,3% 

Correggio 19.253.189 2.816.941 22.070.130 87,2% 

Fabbrico 3.435.703 790.550 4.226.253 81,3% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Gattatico 3.896.081 792.720 4.688.801 83,1% 

Gualtieri 4.762.160 440.510 5.202.670 91,5% 

Guastalla 11.156.638 1.161.911 12.318.549 90,6% 

Luzzara 7.549.736 944.990 8.494.726 88,9% 

Montecchio 
Emilia 7.896.007 1.381.679 9.277.686 85,1% 

Novellara 10.018.503 870.840 10.889.343 92,0% 

Poviglio 5.357.860 492.440 5.850.300 91,6% 

Quattro Castella 8.375.339 1.974.187 10.349.526 80,9% 

Reggio 
nell'Emilia 100.358.277 20.433.750 120.792.027 83,1% 

Reggiolo 8.314.887 903.260 9.218.147 90,2% 

Rio Saliceto 3.511.721 814.280 4.326.001 81,2% 

Rolo 3.402.642 395.650 3.798.292 89,6% 

Rubiera 11.785.624 1.507.240 13.292.864 88,7% 

San Martino in 
Rio 4.887.530 1.372.980 6.260.510 78,1% 

San Polo d'Enza 4.672.574 1.872.005 6.544.579 71,4% 

Sant'Ilario 
d'Enza 8.688.475 1.206.340 9.894.815 87,8% 

Scandiano 12.652.381 6.801.960 19.454.341 65,0% 

Toano 1.602.088 1.650.670 3.252.758 49,3% 

Ventasso 1.635.866 1.996.250 3.632.116 45,0% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Vetto 719.643 753.620 1.473.263 48,8% 

Vezzano sul 
Crostolo 2.062.760 889.800 2.952.560 69,9% 

Viano 1.320.610 753.520 2.074.130 63,7% 

Villa Minozzo 979.744 1.419.150 2.398.894 40,8% 

TOTALE RE 336.903.946 80.925.087 417.829.033 80,6% 
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PROVINCIA DI MODENA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Bastiglia 1.961.539 120.330 2.081.869 94,2% 

Bomporto 6.320.620 548.460 6.869.080 92,0% 

Campogalliano 5.769.275 2.580.410 8.349.685 69,1% 

Camposanto 1.853.612 101.470 1.955.082 94,8% 

Carpi 28.640.034 4.574.760 33.214.794 86,2% 

Castelfranco 
Emilia 14.504.553 1.705.360 16.209.913 89,5% 

Castelnuovo 
Rangone 8.346.036 3.023.660 11.369.696 73,4% 

Castelvetro di 
Modena 6.563.883 2.632.660 9.196.543 71,4% 

Cavezzo 3.999.992 375.660 4.375.652 91,4% 

Concordia sulla 
Secchia 4.609.793 340.430 4.950.223 93,1% 

Fanano 1.245.518 1.355.210 2.600.728 47,9% 

Finale Emilia 9.656.044 1.478.350 11.134.394 86,7% 

Fiorano 
Modenese 11.802.217 4.142.850 15.945.067 74,0% 

Fiumalbo 427.539 525.450 952.989 44,9% 

Formigine 16.571.487 6.630.010 23.201.497 71,4% 

Frassinoro 462.326 650.250 1.112.576 41,6% 

Guiglia 1.632.694 669.250 2.301.944 70,9% 

Lama Mocogno 761.569 1.261.130 2.022.699 37,7% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Maranello 10.466.123 4.192.930 14.659.053 71,4% 

Marano sul 
Panaro 2.095.883 337.530 2.433.413 86,1% 

Medolla 4.207.346 232.990 4.440.336 94,8% 

Mirandola 11.289.301 1.901.060 13.190.361 85,6% 

Modena 86.326.065 47.950.660 134.276.725 64,3% 

Montecreto 332.535 487.630 820.165 40,5% 

Montefiorino 549.657 723.780 1.273.437 43,2% 

Montese 899.410 1.269.410 2.168.820 41,5% 

Nonantola 6.555.275 1.600.820 8.156.095 80,4% 

Novi di Modena 4.631.627 416.280 5.047.907 91,8% 

Palagano 470.863 749.190 1.220.053 38,6% 

Pavullo nel 
Frignano 7.592.731 5.860.640 13.453.371 56,4% 

Pievepelago 585.262 870.280 1.455.542 40,2% 

Polinago 464.840 610.850 1.075.690 43,2% 

Prignano sulla 
Secchia 1.181.243 720.920 1.902.163 62,1% 

Ravarino 3.287.435 731.090 4.018.525 81,8% 

Riolunato 206.323 239.930 446.253 46,2% 

San Cesario sul 
Panaro 4.610.575 512.140 5.122.715 90,0% 

San Felice sul 
Panaro 5.497.019 461.190 5.958.209 92,3% 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

369

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

San Possidonio 2.419.397 129.000 2.548.397 94,9% 

San Prospero 2.625.644 169.430 2.795.074 93,9% 

Sassuolo 21.105.819 10.282.350 31.388.169 67,2% 

Savignano sul 
Panaro 3.903.818 2.364.700 6.268.518 62,3% 

Serramazzoni 3.069.241 2.631.980 5.701.221 53,8% 

Sestola 993.705 1.450.170 2.443.875 40,7% 

Soliera 5.956.217 899.250 6.855.467 86,9% 

Spilamberto 6.451.129 583.100 7.034.229 91,7% 

Vignola 10.295.180 1.798.950 12.094.130 85,1% 

Zocca 1.501.232 1.215.950 2.717.182 55,2% 

TOTALE MO 334.699.626 124.109.900 458.809.526 72,9% 
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PROVINCIA DI BOLOGNA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Alto Reno Terme 1.597.710 2.002.350 3.600.060 44,4% 

Anzola 
dell'Emilia 10.255.082 903.840 11.158.922 91,9% 

Argelato 4.930.128 992.840 5.922.968 83,2% 

Baricella 2.555.710 857.820 3.413.530 74,9% 

Bentivoglio 5.399.966 1.298.210 6.698.176 80,6% 

Bologna 122.448.527 103.653.050 226.101.577 54,2% 

Borgo 
Tossignano 1.012.608 854.810 1.867.418 54,2% 

Budrio 9.920.161 1.453.040 11.373.201 87,2% 

Calderara di 
Reno 6.996.177 1.611.460 8.607.637 81,3% 

Camugnano 487.711 780.081 1.267.792 38,5% 

Casalecchio di 
Reno 9.694.383 4.925.500 14.619.883 66,3% 

Casalfiumanese 1.581.621 902.350 2.483.971 63,7% 

Castel d'Aiano 632.906 662.811 1.295.717 48,8% 

Castel del Rio 605.525 367.950 973.475 62,2% 

Castel di Casio 724.384 941.506 1.665.890 43,5% 

Castel Guelfo 
di Bologna 3.234.133 547.770 3.781.903 85,5% 

Castel Maggiore 9.875.943 1.916.080 11.792.023 83,8% 

Castel San 
Pietro Terme 12.265.719 2.634.500 14.900.219 82,3% 

Castello 
d'Argile 2.272.877 735.170 3.008.047 75,6% 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

371

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Castenaso 8.549.607 2.807.050 11.356.657 75,3% 

Castiglione dei 
Pepoli 1.433.514 1.980.465 3.413.979 42,0% 

Crevalcore 5.638.782 1.679.030 7.317.812 77,1% 

Dozza 4.289.522 472.640 4.762.162 90,1% 

Fontanelice 555.066 527.860 1.082.926 51,3% 

Gaggio Montano 2.243.741 1.527.396 3.771.137 59,5% 

Galliera 2.445.141 627.270 3.072.411 79,6% 

Granarolo 
dell'Emilia 8.826.434 1.639.660 10.466.094 84,3% 

Grizzana 
Morandi 973.032 1.078.238 2.051.270 47,4% 

Imola 31.500.200 10.445.470 41.945.670 75,1% 

Lizzano in 
Belvedere 938.163 925.520 1.863.683 50,3% 

Loiano 1.089.856 1.105.673 2.195.529 49,6% 

Malalbergo 3.947.086 1.469.450 5.416.536 72,9% 

Marzabotto 1.879.178 1.416.876 3.296.054 57,0% 

Medicina 8.435.888 3.656.700 12.092.588 69,8% 

Minerbio 3.458.769 1.153.880 4.612.649 75,0% 

Molinella 7.102.605 1.450.090 8.552.695 83,0% 

Monghidoro 1.464.994 1.366.809 2.831.803 51,7% 

Monte San 
Pietro 4.216.350 492.750 4.709.100 89,5% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Monterenzio 1.786.527 1.978.490 3.765.017 47,5% 

Monzuno 1.530.737 1.975.506 3.506.243 43,7% 

Mordano 3.547.383 317.580 3.864.963 91,8% 

Ozzano 
dell'Emilia 4.400.364 4.161.240 8.561.604 51,4% 

Pianoro 5.626.367 5.235.040 10.861.407 51,8% 

Pieve di Cento 2.888.639 904.490 3.793.129 76,2% 

Sala Bolognese 4.328.803 1.035.510 5.364.313 80,7% 

San Benedetto 
Val di Sambro 1.250.499 1.214.076 2.464.575 50,7% 

San Giorgio di 
Piano 4.873.226 968.740 5.841.966 83,4% 

San Giovanni in 
Persiceto 14.405.369 3.020.400 17.425.769 82,7% 

San Lazzaro di 
Savena 9.237.827 8.134.620 17.372.447 53,2% 

San Pietro in 
Casale 5.011.825 1.689.700 6.701.525 74,8% 

Sant'Agata 
Bolognese 3.967.481 1.123.860 5.091.341 77,9% 

Sasso Marconi 6.646.566 1.965.360 8.611.926 77,2% 

Valsamoggia 14.053.576 5.633.754 19.687.330 71,4% 

Vergato 2.310.346 2.057.923 4.368.269 52,9% 

Zola Predosa 7.020.808 2.506.810 9.527.618 73,7% 

TOTALE BO 398.365.542 207.787.064 606.152.606 65,7% 
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PROVINCIA DI FERRARA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Argenta 10.078.438 4.572.560 14.650.998 68,8% 

Bondeno 5.822.344 1.483.460 7.305.804 79,7% 

Cento 13.548.227 4.430.820 17.979.047 75,4% 

Codigoro 4.934.362 1.500.640 6.435.002 76,7% 

Comacchio 21.017.373 13.560.520 34.577.893 60,8% 

Copparo 6.341.661 1.936.820 8.278.481 76,6% 

Ferrara 74.031.607 11.841.879 85.873.486 86,2% 

Fiscaglia 3.162.165 1.034.800 4.196.965 75,3% 

Goro 1.694.937 464.400 2.159.337 78,5% 

Jolanda di 
Savoia 1.378.273 349.620 1.727.893 79,8% 

Lagosanto 1.831.492 580.460 2.411.952 75,9% 

Masi Torello 791.383 258.980 1.050.363 75,3% 

Mesola 2.881.070 770.860 3.651.930 78,9% 

Ostellato 2.749.116 809.970 3.559.086 77,2% 

Poggio Renatico 3.332.315 639.700 3.972.015 83,9% 

Portomaggiore 4.947.651 1.215.510 6.163.161 80,3% 

Riva del Po 3.323.652 870.360 4.194.012 79,2% 

Terre del Reno 3.958.387 2.357.690 6.316.077 62,7% 

Tresignana 2.779.930 556.540 3.336.470 83,3% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Vigarano 
Mainarda 3.050.194 538.320 3.588.514 85,0% 

Voghiera 1.534.113 413.150 1.947.263 78,8% 

TOTALE FE 173.188.690 50.187.059 223.375.749 77,5% 
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PROVINCIA DI RAVENNA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Alfonsine 5.317.712 2.979.190 8.296.902 64,1% 

Bagnacavallo 7.692.845 3.931.828 11.624.673 66,2% 

Bagnara di 
Romagna 833.922 677.120 1.511.042 55,2% 

Brisighella 1.925.258 2.221.290 4.146.548 46,4% 

Casola Valsenio 810.502 764.960 1.575.462 51,4% 

Castel 
Bolognese 2.639.968 3.530.890 6.170.858 42,8% 

Cervia 18.152.681 17.962.560 36.115.241 50,3% 

Conselice 4.835.759 2.743.520 7.579.279 63,8% 

Cotignola 3.344.803 2.086.080 5.430.883 61,6% 

Faenza 23.737.959 17.964.030 41.701.989 56,9% 

Fusignano 4.266.217 2.061.780 6.327.997 67,4% 

Lugo 14.081.943 8.291.570 22.373.513 62,9% 

Massa Lombarda 6.141.033 2.501.300 8.642.333 71,1% 

Ravenna 73.882.358 47.094.515 120.976.873 61,1% 

Riolo Terme 2.473.022 1.628.180 4.101.202 60,3% 

Russi 5.969.844 3.591.070 9.560.914 62,4% 

Sant'Agata sul 
Santerno 1.350.357 813.670 2.164.027 62,4% 

Solarolo 1.354.477 1.670.470 3.024.947 44,8% 

TOTALE RA 178.810.660 122.514.023 301.324.683 59,3% 
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PROVINCIA DI FORLI-CESENA (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Bagno di 
Romagna 1.650.946 2.048.460 3.699.406 44,6% 

Bertinoro 3.423.235 1.258.955 4.682.190 73,1% 

Borghi 509.248 582.150 1.091.398 46,7% 

Castrocaro 
Terme e Terra 
del Sole 

2.306.221 303.252 2.609.473 88,4% 

Cesena 50.107.985 23.022.955 73.130.940 68,5% 

Cesenatico 13.746.841 13.647.640 27.394.481 50,2% 

Civitella di 
Romagna 1.006.861 108.994 1.115.855 90,2% 

Dovadola 509.204 125.193 634.397 80,3% 

Forlì 42.267.957 14.665.394 56.933.351 74,2% 

Forlimpopoli 4.392.603 937.025 5.329.628 82,4% 

Galeata 893.892 109.609 1.003.501 89,1% 

Gambettola 4.203.340 3.169.125 7.372.465 57,0% 

Gatteo 5.870.953 2.811.170 8.682.123 67,6% 

Longiano 3.763.573 3.187.630 6.951.203 54,1% 

Meldola 2.593.317 734.776 3.328.093 77,9% 

Mercato 
Saraceno 2.729.425 2.764.230 5.493.655 49,7% 

Modigliana 1.631.234 222.311 1.853.545 88,0% 

Montiano 316.508 481.420 797.928 39,7% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Portico e San 
Benedetto 245.160 61.240 306.400 80,0% 

Predappio 1.883.672 347.630 2.231.302 84,4% 

Premilcuore 149.445 501.280 650.725 23,0% 

Rocca San 
Casciano 879.521 146.080 1.025.601 85,8% 

Roncofreddo 385.577 1.034.760 1.420.337 27,1% 

San Mauro 
Pascoli 4.807.459 3.942.350 8.749.809 54,9% 

Santa Sofia 1.594.451 1.487.321 3.081.772 51,7% 

Sarsina 448.113 1.399.830 1.847.943 24,2% 

Savignano sul 
Rubicone 7.892.355 6.199.660 14.092.015 56,0% 

Sogliano al 
Rubicone 472.033 869.010 1.341.043 35,2% 

Tredozio 550.517 61.309 611.826 90,0% 

Verghereto 400.981 870.960 1.271.941 31,5% 

TOTALE FC 161.632.627 87.101.719 248.734.346 65,0% 
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PROVINCIA DI RIMINI (anno 2019) 

Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

Bellaria-Igea 
Marina 11.048.964 5.505.288 16.554.252 66,7% 

Casteldelci 48.854 83.687 132.541 36,9% 

Cattolica 11.011.733 2.982.630 13.994.363 78,7% 

Coriano 6.467.389 1.135.760 7.603.149 85,1% 

Gemmano 296.641 259.320 555.961 53,4% 

Maiolo 88.434 158.167 246.601 35,9% 

Misano 
Adriatico 11.416.118 2.021.710 13.437.828 85,0% 

Mondaino 247.896 355.400 603.296 41,1% 

Montefiore 
Conca 554.815 449.410 1.004.225 55,2% 

Montegridolfo 265.367 204.523 469.890 56,5% 

Montescudo-
Monte Colombo 1.907.956 1.526.590 3.434.546 55,6% 

Morciano di 
Romagna 2.787.498 885.360 3.672.858 75,9% 

Novafeltria 2.227.302 2.136.003 4.363.305 51,0% 

Pennabilli 322.345 783.887 1.106.232 29,1% 

Poggio 
Torriana 2.586.467 1.095.040 3.681.507 70,3% 

Riccione 23.161.352 11.688.134 34.849.486 66,5% 

Rimini 79.619.693 36.091.074 115.710.767 68,8% 

Saludecio 1.220.068 799.979 2.020.047 60,4% 

San Clemente 2.563.547 995.620 3.559.167 72,0% 
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Comune 
Rifiuti 

differenziati 
(kg) 

Rifiuti 
indifferenziati 

(kg) 

Produzione 
totale 
Rifiuti 
Urbani 
(kg) 

Raccolta 
differenziata 

(%) 

San Giovanni 
in Marignano 5.949.613 925.890 6.875.503 86,5% 

San Leo 704.844 1.092.561 1.797.405 39,2% 

Sant'Agata 
Feltria 716.851 637.510 1.354.361 52,9% 

Santarcangelo 
di Romagna 10.500.680 4.455.024 14.955.704 70,2% 

Talamello 279.126 389.103 668.229 41,8% 

Verucchio 3.880.108 1.621.599 5.501.707 70,5% 

TOTALE RN 179.873.661 78.279.269 258.152.930 69,7% 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO INNOVAZIONE, QUALITA', PROMOZIONE E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROA-
LIMENTARE 27 LUGLIO 2020, N. 13002

D.G.R. 1682/2014 e Reg. (UE) 1151/2012. Parere positivo in 
merito alla richiesta di modifica del disciplinare della IGP 
Piadina romagnola / Piada romagnola

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 3 della L.R. 

43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le 
funzioni relative ad una struttura temporaneamente priva di tito-
lare competono al dirigente sovraordinato, dal Direttore generale 
della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, Valtiero 
Mazzotti

Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1151/2012, adottato dal Parlamen-

to europeo e dal Consiglio il 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari, nel quale vengono fra 
l’altro individuati i requisiti necessari e le modalità per il ricono-
scimento delle Denominazioni di Origine Protette (DOP), delle 
Indicazioni Geografiche Protette (IGP) e delle Specialità Tradi-
zionali Garantite (STG);

- il Regolamento delegato (UE) n. 664/2014, adottato dal-
la Commissione il 18 dicembre 2013, che integra il regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
riguardo alla definizione dei simboli dell'Unione per le denomi-
nazioni di origine protette, le indicazioni geografiche protette e 
le specialità tradizionali garantite e con riguardo ad alcune nor-
me sulla provenienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune 
norme transitorie supplementari;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014, adottato 
dalla Commissione il 13 giugno 2014, recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari;

- il DM 14 ottobre 2013, prot. n. 12511, pubblicato il 25 ot-
tobre 2013 sul n. 251 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, avente come oggetto “Disposizioni nazionali per l'attua-
zione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1682, del 27 ot-
tobre 2014, avente per oggetto "Applicazione delle disposizioni 
nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 in 
materia di Dop, Igp e Stg relative a prodotti ottenuti nel territo-
rio della regione Emilia-Romagna: modalità per l'espressione del 
parere regionale", che ha sostituito la deliberazione 1273/1997;

Acquisita agli atti, al prot. n. PG/2020/0375918 del 20 
maggio 2020, la proposta di modifica del disciplinare della Igp 
Piadina romagnola / Piada romagnola, inoltrata dal Consorzio di 
promozione e tutela della Piadina romagnola, con sede in Rimi-
ni, P.zza L. Tosi n. 4;

Considerato che le modifiche proposte riguardano:
- la descrizione del prodotto, che intende comprendere le 

caratteristiche della Piadina romagnola / Piada romagnola Igp 
realizzata con farina integrale e con l’ulteriore ingrediente fari-
na di farro;

- il metodo di ottenimento del prodotto, con specifico riferi-
mento alle materie prime obbligatorie (introduzione della farina 
di farro), alle materie prime opzionali (con l’aggiunta di latte fre-
sco o UHT, miele, grassi - quali olio di semi di girasole) e alla 
temperatura di cottura (da 150° a 300°);

- l’indicazione della struttura di controllo;
- il legame con la zona geografica, con riferimenti a specifi-

ci testi e bibliografia;
- l’etichettatura, specificando:
- la possibilità di affiancare al logo la dicitura “lavorazione 

manuale tradizionale” dello stesso carattere, colore e dimen-
sioni della parola “Romagnola” nel caso in cui, in assenza di 
confezionamento chiuso, il processo produttivo comprenda la 
realizzazione manuale di porzionatura e cottura;

- l’impiego dei simboli in bianco e nero, se il bianco e il ne-
ro sono gli unici colori utilizzati nell’imballaggio;

- l’introduzione della dicitura “spessa” o “la spessa” per la 
“Piadina Romagnola” o “Piada Romagnola” di spessore da 4 a 
8 millimetri;

Considerato inoltre che il giorno 10 giugno 2020 è sta-
ta pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna n. 188, nonché nel portale Agricoltura, Caccia 
e Pesca, la Comunicazione del Responsabile del Servizio Innova-
zione, Qualità, Promozione e Internazionalizzazione del sistema 
agroalimentare riguardante la modifica del disciplinare della Igp 
Piadina romagnola / Piada romagnola, e nei trenta giorni succes-
sivi non sono pervenute osservazioni;

Acquisito agli atti al Prot. 23/07/2020.0518938.I apposito 
verbale tecnico le cui risultanze sono relative all’istruttoria del-
la proposta sopra menzionata;

Considerato che la richiesta di registrazione risulta comple-
ta e conforme alle disposizioni del Regolamento 1151/2012, del 
DM 14 ottobre 2013 e della deliberazione 1682/2014;

Dato atto che tutta la documentazione relativa alla propo-
sta di registrazione sopra citata è trattenuta agli atti del Servizio 
Innovazione, qualità, promozione e internazionalizzazione del 
sistema agroalimentare;

Dato atto che:
- ai sensi della lettera C e del punto 7 della lettera B dell’al-

legato alla citata deliberazione 1682/2014, spetta al Responsabile 
del Servizio competente l'espressione del parere sulle proposte di 
modifica del disciplinare pervenute;

- ai sensi del punto 8 della lettera B dell’allegato alla citata 
deliberazione 1682/2014 tale parere viene espresso con riferi-
mento ai seguenti aspetti:

- validità socioeconomica della proposta di registrazione;
- coerenza del disciplinare con le politiche regionali di valo-

rizzazione dei prodotti agricoli e alimentari;
- presenza di eventuali interessi contrapposti;
- eventuali ulteriori aspetti che risultino rilevanti per ottene-

re la registrazione della DOP o dell’IGP;
Considerato che, in coerenza con quanto riportato dal cita-

to verbale:
- la validità socioeconomica della istanza di modifica del di-

sciplinare è sottolineata dalla proposta di adeguamenti finalizzati 
alla più chiara descrizione delle caratteristiche del prodotto, ad 
aggiornamenti riguardanti il metodo di ottenimento che permet-
tano l’uso di ingredienti presenti nella documentazione storica 
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disponibile e tuttora utilizzati, e alla semplificazione delle mo-
dalità di etichettatura;

- la coerenza del disciplinare con le politiche regionali di 
valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari è assicurata dal-
la possibilità di consentire la partecipazione alla produzione di 
Piadina romagnola / Piada romagnola Igp anche a soggetti che 
utilizzino ricette comprensive di ingredienti opzionali e dalla op-
portunità di impiegare altre tipologie di farina, senza alterare le 
modalità produttive, la tipicità del prodotto e il legame con la zona 
di produzione, che restano quelle stabilite dal disciplinare vigente;

- la mancanza di osservazioni scaturite in seguito alla pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna suggerisce l'assenza di espliciti interessi con-
trapposti;

- non si evidenziano ulteriori aspetti rilevanti per ottenere la 
modifica del disciplinare della Igp;

Considerato pertanto che, con riferimento agli aspetti so-
praindicati, si ritiene di esprimere parere positivo in merito alla 
proposta di modifica del disciplinare della Igp Piadina romagno-
la / Piada romagnola;

Visti, inoltre:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di accesso civico e di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio 
2020, recante “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione. Aggiornamenti 2020-2022”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.
ii., per quanto applicabile;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 
aprile 2017, recante “Il sistema dei controlli interni nella Re-
gione Emilia-Romagna” nonché le relative note applicative 
prot. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/779385 del 
21/12/2017;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura n. 10576  

del 28 giugno 2017 recante “Conferimento incarichi di Posizione 
Organizzativa presso la Direzione Generale Agricoltura, Cac-
cia e Pesca;

- la determinazione n. 3191 del 9 marzo 2018 recante “In-
dividuazione dei Responsabili di procedimento nell'ambito del 
Servizio Innovazione, qualità, promozione e internazionaliz-
zazione del sistema agroalimentare della Direzione Generale 
Agricoltura, Caccia e Pesca”, successivamente integrata con de-
terminazione n. 16640 del 17 ottobre 2018;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Atteso che il sottoscritto, ai sensi della citata deliberazione 
di Giunta n. 2416/2008 “Parte Generale”, Sezione 3, paragrafo 
3.3, punto 59, svolge attualmente le funzioni di Responsabile del 
Servizio Innovazione, Qualità, Internazionalizzazione del sistema 
agro-alimentare, temporaneamente privo di titolare;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i., la regolarità amministrativa del presente atto;

determina:
1) di esprimere parere positivo, per le motivazioni esposte 

in premessa, relativamente alla proposta di modifica del discipli-
nare della Igp Piadina romagnola / Piada romagnola, ai sensi del 
Regolamento (CE) 1151/2012, del DM 14 ottobre 2013 e della 
deliberazione della Giunta regionale n. 1682/2014, inoltrata dal 
Consorzio di promozione e tutela della Piadina romagnola, con se-
de in Rimini, P.zza L. Tosi n. 4, con riferimento ai seguenti aspetti:

- validità socioeconomica della proposta di registrazione;
- coerenza del disciplinare con le politiche regionali di valo-

rizzazione dei prodotti agricoli e alimentari;
- assenza di interessi contrapposti;
2) di inviare la presente determinazione all'Autorità nazio-

nale competente in materia di registrazione delle DOP e IGP e ai 
promotori della proposta di modifica del disciplinare;

3) di dare atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazio-
ni previste dal Piano triennale della corruzione ai sensi dell’art. 
7bis, comma 3 del D.Lgs. 33/2013;

4) di provvedere alla pubblicazione della presente deter-
minazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO ORGANIZZAZIONE DI MERCATO E SINERGIE DI 
FILIERA 14 LUGLIO 2020, N. 12046

Riconoscimento sensi degli articoli 152 e 159 del Reg. (UE) 
1308/2013 della Sezione OP Ortofrutta di "Cooperativa Terre-
merse Soc. Coop.", per singoli codici NC di prodotto, e revoca 
del riconoscimento, dell'Op incorporata "PEMPACORER 
Società cooperativa consortile agricola"

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

determina
per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono 

integralmente richiamate:
1) di riconoscere la Sezione OP Ortofrutta di “COOPERA-

TIVA TERREMERSE Soc. Coop.” sensi degli articoli 152 e 159 
del Reg. (UE) 1308/2013, con decorrenza dall’adozione del pre-
sente atto, per i seguenti codici NC di prodotto:

CODICE NC PRODOTTI
07020000 Pomodori, freschi o refrigerati
07081000 Piselli (Pisum sativum)
07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.)
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CODICE NC PRODOTTI
07089000 Altri legumi (Fagiolini)
0709300000 Melanzane

0709700000
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova 
Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi o dei 
giardini)

0709992000 Bietole da costa e cardi
0709995000 Finocchi
0709931000 Zucchine
080830 Pere
0809100000 Albicocche
080930 Pesche, comprese le pesche noci

2) di revocare il riconoscimento dell’OP incorporata 
“PEMPACORER SOCIETA’ COOPERATIVA CONSORTILE 
AGRICOLA”, con decorrenza dal 1 gennaio 2021;

3) di trasmettere copia del presente provvedimento a “COO-

PERATIVA TERREMERSE Soc. Coop.” ed a “PEMPACORER 
SOCIETA’ COOPERATIVA CONSORTILE AGRICOLA”;

4) di inviare una comunicazione, in merito all’adozione del 
presente provvedimento, al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali e all'Organismo Pagatore Regionale – 
AGREA;

5) di dare atto altresì che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7-bis comma 3 del 
D.lgs. n. 33 del 2013;

6) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

La Responsabile del Servizio
Roberta Chiarini

ROBERTA CHIARINI

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SOCIO EDUCATIVE 21 LUGLIO 
2020, N. 12603

Assegnazione e concessione della somma spettante agli enti capofila degli ambiti distrettuali del fondo sociale locale 
e delle risorse destinate al programma finalizzato all'emergenza sanitaria COVID 19 nell'ambito delle comunità per 
minori, in attuazione della D.A.L.120/2017 e della D.G.R. 695/2020
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IL RESPONSABILE 
 Viste: 

- L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” e succ. mod.; 

Richiamate le seguenti deliberazioni:  

 la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120/2017 con la 
quale si è approvato il nuovo Piano sociale e sanitario 2017-
2019 e in particolare i capitoli 5 e 6; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 02/10/2017 
“Attuazione del piano sociale e sanitario 2017-2019. 
Approvazione delle schede attuative d’intervento e di 
indirizzi per l’elaborazione dei piani di zona distrettuale 
per la salute e il benessere sociale” e ss.mm.e ii.; 

 la deliberazione della giunta regionale n. 695 del 22/06/2020 
"Programma annuale 2020: ripartizione delle risorse del Fondo 
Sociale Regionale ai sensi della L.R. n. 2/2003 e ss.mm.ii.. 
Individuazione delle azioni per il perseguimento degli 
obiettivi di cui alla deliberazione dell'Assemblea 
Legislativa n. 120/2017 e al Decreto Interministeriale del 4 
settembre 2019. Programma attuativo povertà 2020. 
Integrazione alla delibera di giunta regionale n. 
1423/2017” e in particolare il paragrafo 2, dell’allegato A) 
“fondo sociale locale: sostegno ai comuni quale concorso 
regionale all’attuazione dei piani di zona per la salute e il 
benessere sociale - programma attuativo annuale 2020 e il 
paragrafo 4, punto 4.1 “Fondi destinati a copertura di 
maggiori spese derivanti dalla gestione dell’emergenza 
sanitaria covid – 19 nell’ambito delle comunità per minori”; 

 
 Dato atto che alle finalità del suddetto paragrafo 2, del 
Programma allegato A) alla deliberazione della Giunta regionale n. 
695/2020, al punto 2.2, sono state destinate risorse per 
complessivi Euro 44.854.286,54 di cui Euro 17.500.000,00 di mezzi 
regionali e 27.354.286,54 mezzi statali e alle finalità del 
paragrafo 4, punto 4.1, sono state destinate risorse per Euro 
500.000,00; 
  

Dato atto altresì che: 

- le risorse di cui sopra sono state programmate con la 
medesima DGR 695/2020 e trovano allocazione ai seguenti capitoli 
del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, anno di previsione 
2020: 
  

 quanto a Euro 5.000.000,00 al capitolo U57120 "Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli 
e alle forme associative per l’attuazione dei piani di 
zona, interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 
1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"; 

 
  quanto a Euro 4.500.000,00 al capitolo U57191 "Fondo 

sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli 
e alle forme associative per l’attuazione dei piani di 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

384

 

 
 

zona, interventi per soggetti a rischio esclusione sociale 
(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"; 

 
  quanto a Euro 8.000.000,00 al capitolo U57193 "Fondo 

sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli 
e alle forme associative per l’attuazione dei piani di 
zona, interventi per la programmazione e il governo della 
rete dei servizi (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 
2003, n.2)"; 

 quanto a Euro 15.854.286,54 per le finalità previste al 
sopra citato punto 2.2 della DGR n. 395/2020 e quanto a 
Euro 500.000,00 per le finalità previste al sopra citato 
punto 4.1 della DGR n. 395/2020, sul capitolo U57107 “Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli 
e alle forme   associative per l'attuazione dei piani di 
zona per interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 
47, comma 1, lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 
novembre 2000, n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e 
art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in 
l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 
settembre 2017, n. 147) -Mezzi statali"; 
 

 quanto a Euro 12.000.000,00 al capitolo U57187 “Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli 
e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona 
per la programmazione e il governo della rete dei servizi 
(art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 
novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 
19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. 
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248; d.lgs. 15 settembre 
2017, n. 147) - mezzi statali”; 

- la copertura dei capitoli U57107 e U57187, data dall’ 
assegnazione del Fondo nazionale per le politiche sociali, è già 
stata accertata e riscossa;  

 Preso atto, altresì, che il suddetto Programma: 

 al paragrafo 2.2: 

 individua quali destinatari delle risorse il Comune, o altro 
Ente, tra quelli di cui all’art. 16 della L.R. 2/03, indicato 
quale Ente capofila dell’ambito distrettuale, da apposita 
convenzione ai sensi del vigente Piano sociale sanitario 
regionale; 

 stabilisce che le risorse complessive pari a euro 
44.854.286,54 siano ripartire sulla base del seguente 
criterio: 
 una quota pari al 3% del totale delle risorse, pari a 
Euro 1.345.628,60, sulla base della popolazione residente nei 
comuni classificati montani ai fini Istat all’01/01/2020 e le 
rimanenti risorse, Euro 43.508.657,94 sulla base della 
popolazione residente al 01/01/2020, pesata per fasce di età, 
secondo lo schema seguente: 

 
 0 - 24 valore 2 
 25 – 64 valore 1 
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 >= 65 valore 2 
 

 Al paragrafo 4.1:  
 

- individua quali destinatari delle risorse il Comune, o altro 
Ente, tra quelli di cui all’art. 16 della L.R. 2/03, indicato 
quale Ente capofila dell’ambito distrettuale, da apposita 
convenzione ai sensi del vigente Piano sociale sanitario 
regionale; 

- stabilisce che le risorse destinate a questa finalità, pari a 
euro 500.000,00, siano ripartite sulla base della popolazione 
per fascia di età 0-17 residente all’01/01/2020; 

 
Demanda, in entrambi i casi, al dirigente competente l'adozione di 
atti formali, in ragione delle competenze amministrativo-contabili 
stabilite dalla L.R. 40/2001 per quanto applicabile, dal D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n. 
468/2018 e Direttiva attuativa del capo di gabinetto di cui alle 
circolari PG/2017/0660476 e PG/2017/0779385:  

 all'assegnazione dei contributi sulla base dei criteri sopra 
riportati, nonché alla contestuale concessione dei contributi 
assegnati e all'assunzione dei relativi impegni contabili sui 
sopracitati capitoli di spesa del Bilancio finanziario 
gestionale 2020 - 2022, anno di previsione 2020; 

 alla liquidazione dei contributi regionali, previa valutazione 
da parte del Servizio competente della congruità delle azioni 
programmate agli obiettivi decritti nella citata DGR n. 
695/2020, a seguito dell’approvazione del Programma attuativo 
per l’anno 2020, da parte degli ambiti distrettuali e della 
sua presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti 
dalla stessa deliberazione; 

 alla liquidazione delle risorse statali, ad esecutività del 
provvedimento di concessione e comunque non oltre i 60 giorni 
dall’effettivo versamento delle stesse alle regioni da parte 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 
 Ritenuto, a seguito dell’istruttoria condotta da questo 
Servizio, in base ai criteri sopra citati di quantificare, 
assegnare e concedere ai Comuni e agli Enti capofila elencati 
negli Allegati parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, per l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite 
ai sensi della Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per 
gli importi a fianco di ciascuno indicati, per la somma 
complessiva di Euro 45.354.286,54;  

 
 Ritenuto, in relazione alla tipologia di spesa prevista che 
ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. e 
che, pertanto, gli impegni di spesa per complessivi Euro 
45.354.286,54 possano essere assunti con il presente atto, sui 
pertinenti capitoli di spesa come indicato negli Allegati parte 
integrante del presente provvedimento; 
 
 Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti col presente atto, è compatibile con le 
prescrizioni previste all'art. 56, comma 6 del citato 
D.lgs.118/2011; 
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 Visti: 
 

 il Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii. recante "Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42" e ss.mm.ii.; 
 

 la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, Abrogazione   della L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, per quanto applicabile;  

 
 la L.R. 10 dicembre 2019, n.29 “Disposizioni collegate alla 

legge regionale di stabilità per il 2020”;  

 la L.R. 10 dicembre 2019, n.30 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2020-2022 (legge di stabilità 
regionale 2020)”  

 la L.R. 10 dicembre 2019, n.31 “Bilancio di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2020-2022”;  

 la propria deliberazione n. 2386 del 09/12/2019 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia 
Romagna 2020-2022”; 

Richiamati: 
 

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, e successive modifiche; 
 

 la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 
2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136”; 

 
 il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
- la propria deliberazione n. 83 del 21/01/2020 ad oggetto: 

“Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022”; 

 
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche; 

  

  Richiamate altresì le deliberazioni di G.R.: 
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 n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. per quanto applicabile 
e n. 468 del 10/04/2017; 

 n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente “Attuazione prima 
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 n. 121 del 06 febbraio 2017 ”Nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia Romagna”; 

 n. 2344 del 21 dicembre 2016 “Completamento della 
riorganizzazione della direzione generale cura della persona, 
salute e welfare”; 

 n. 1059 del 03/07/2018 “Approvazione degli incarichi 
dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle 
direzioni generali, agenzie e istituti e nomina del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la 
stazione appaltante (RASA) e del responsabile della 
protezione dei dati (DPO)” 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 
468/2017; 

 
Richiamata la determinazione n. 11933 del 13/07/2020; 

 
Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del 

procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile spese; 
 

DETERMINA 
 

1. per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate, di quantificare, assegnare e 
concedere in attuazione della delibera di Giunta regionale 
695 del 22 Giugno 2020 le risorse spettanti ai Comuni e agli 
altri Enti capofila degli ambiti distrettuali, quale sostegno 
agli stessi per il consolidamento, negli ambiti dei Piani di 
zona, del Fondo Sociale Locale, per gli importi indicati 
negli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, per complessivi 
Euro 45.354.286,54; 
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2. di impegnare come segue la somma complessiva di Euro 
45.354.286,54 sul Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, 
anno di previsione 2020 che presenta la necessaria 
disponibilità approvato con delibera 2386 del 09/12/2019: 

 
 quanto a Euro 5.000.000,00    registrata al n. 7542 di impegno 

sul capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per 
l’attuazione dei piani di zona, interventi per l'infanzia e i 
minori (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, 
n.2)"; 

 quanto a Euro 4.500.000,00     registrata al n. 7543   di 
impegno sul capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota 
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative 
per l’attuazione dei piani di zona, interventi per soggetti a 
rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 
12 marzo 2003, n.2)"; 

 quanto a Euro 8.000.000,00  registrata al n. 7544 di impegno 
sul capitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per 
l’attuazione dei piani di zona, interventi per la 
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, 
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"; 

 quanto a Euro 15.354.286,54 registrata al n. 7545 di impegno 
al capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti 
all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b.) l.r. 12 
marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328; art. 1, comma 
1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 
223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248, 
D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147) -Mezzi statali"; 

 quanto a Euro 12.000.000,00 registrata al n. 7546 al capitolo 
U57187 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei 
piani di zona per la programmazione e il governo della rete 
dei servizi (art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo 2003, 
n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, 
l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 
convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248; d.lgs. 
15 settembre 2017, n. 147) - mezzi statali”; 

 quanto a Euro 500.000,00 registrata al n. 7547 di impegno al 
capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti 
all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b.) l.r. 12 
marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328; art. 1, comma 
1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 
223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248, 
D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147) -Mezzi statali"; 

 
3.  che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, le 
stringhe concernenti la codificazione della transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, indicata in 
relazione ai soggetti beneficiari e ai capitoli di spesa sono di 
seguito espressamente indicate: 
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Benefici
ario 

Capito
lo 

Mis
sio
ne 

Prog
ramm
a 

Codice economico 1. C
O
G
O
F 

T
r
a
n
s
a
z
i
o
n
e 
U
E 

SIOPE C.I
. 

spe
sa 

Spes
a 

Gest
ione 
ordi
nari
a 

Comuni-  57120 
57107 

12 01 U.1.04.01.02.003 10.4 8 1040102003 3 3 

Unioni 
di 

comuni 

57120 
57107 

12 01 U.1.04.01.02.005 10.4 8 1040102005 
 

3 3 
 

Nuovo 
circonda

rio 
imolese 

57120 
57107 

12 01 U.1.04.01.02.999 10.4 8 1040102999 3 3 

Comuni-  57191 
 

12 04 U.1.04.01.02.003 10.7 8 1040102003 3 3 

Unioni 
di 

comuni 

57191 
 

12 04 U.1.04.01.02.005 10.7 8 1040102005 3 3 

Nuovo  
circonda

rio 
imolese 

57191 
 

12 04 U.1.04.01.02.999 10.7 8 1040102999 3 3 

Comuni-  57193 
57187 

 

12 07 U.1.04.01.02.003 10.9 8 1040102003 3 3 

Unioni 
di 

comuni 

57193 
57187 

 

12 07 U.1.04.01.02.005 10.9 8 1040102005 3 3 

Nuovo 
circonda

rio 
imolese 

57193 
57187 

 

12 07 U.1.04.01.02.999 10.9 8 1040102999 
 

3 3 

 
 
4. di provvedere alla liquidazione, dei suddetti finanziamenti, 
e alla relativa richiesta di emissione dei titoli di
 pagamento, con propri successivi atti formali, in ragione 
delle competenze amministrativo – contabili stabilite dalla L.R. 
40/2001 per quanto applicabile, dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e 
dalla delibera di Giunta regionale n. 468/2018 e Direttive 
attuative del Capo di Gabinetto di cui alle circolari 
n.PG/2017/0660476 e PG/2017/0779385: 
- per quanto attiene i contributi regionali, previa valutazione 
della congruità delle azioni programmate agli obiettivi 
descritti, a seguito dell’approvazione del Programma attuativo 
per il 2020, da parte degli ambiti distrettuali e della sua 
presentazione in Regione nei tempi e nei modi stabiliti ai 
paragrafi 2.2 e 4.1 dell’allegato A della citata deliberazione 
n. 695/2020; 
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- per quanto attiene le risorse statali, ad esecutività del 
presente provvedimento e comunque non oltre i 60 giorni 
dall’effettivo versamento delle stesse alle regioni da parte del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  

 
5. che, sulla base delle valutazioni effettuate dalla competente 
struttura di questo servizio, le norme di cui l’art. 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili all’attività 
oggetto del finanziamento di cui al presente provvedimento; 

 
6. di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, comma 7 
del D.lgs.118/2011; 
 
7.  di provvedere alle pubblicazioni previste dal Piano triennale 
di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 
del D.Lgs. n. 33 del 2013; 
 
8.  di pubblicare infine la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

 
Il Responsabile del Servizio 

         
        Gino Passarini 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

391

Am
biti distrettuali

Enti capofila di distretto

Riparto                     
FO

N
D

O
 SO

C
IALE 

LO
C

ALE  2020
di cui                    

M
ezzi R

egionali
di cui                    

M
ezzi Statali FNPS

C
apitolo 57120

C
apitolo 57191

Capitolo 57193
C

apitolo 57107
Capitolo 57187

Provincia Piacenza
D

IST.Ponente
C

om
une di C

astel San G
iovanni

                      812.027,27 
                      316.814,25 

                      495.213,02 
                        90.518,36 

                        81.466,52 
                      144.829,37 

                      277.968,96 
                      217.244,06 

D
IST.U

rbano Piacenza
C

om
une di Piacenza

                   1.020.196,93 
                      398.032,11 

                      622.164,82 
                      113.723,46 

                      102.351,11 
                      181.957,54 

                      349.228,52 
                      272.936,30 

D
IST.Levante

C
om

une di Fiorenzuola D
'Arda

                   1.080.981,56 
                      421.747,37 

                      659.234,19 
                      120.499,24 

                      108.449,32 
                      192.798,80 

                      370.036,00 
                      289.198,20 

Provincia Parm
a

D
IST.di Parm

a
C

om
une di Parm

a
                   2.190.595,59 

                      854.665,76 
                   1.335.929,83 

                      244.190,21 
                      219.771,20 

                      390.704,35 
                      749.873,31 

                      586.056,52 
D

IST. di Fidenza
C

om
une di Fidenza

                   1.017.526,29 
                      396.990,15 

                      620.536,14 
                      113.425,76 

                      102.083,18 
                      181.481,21 

                      348.314,32 
                      272.221,82 

D
IST.Valtaro Valceno

U
nione  C

om
uni Valli Taro  e C

eno
                      599.864,10 

                      234.038,32 
                      365.825,78 

                        66.868,09 
                        60.181,28 

                      106.988,95 
                      205.342,36 

                      160.483,42 
D

IST.Sud Est
C

om
une di Langhirano

                      795.110,00 
                      310.213,94 

                      484.896,06 
                        88.632,55 

                        79.769,30 
                      141.812,09 

                      272.177,93 
                      212.718,13 

Provincia R
eggio Em

ilia
D

IST.Val d'Enza 
U

nione dei  com
uni Val d'Enza

                      614.779,47 
                      239.857,58 

                      374.921,89 
                        68.530,74 

                        61.677,66 
                      109.649,18 

                      210.448,12 
                      164.473,77 

D
IST.di R

eggio Em
ilia

C
om

une di R
eggio Em

ilia
                   2.208.231,13 

                      861.546,30 
                   1.346.684,83 

                      246.156,08 
                      221.540,48 

                      393.849,74 
                      755.910,22 

                      590.774,61 
D

IST.di G
uastalla

U
nione Bassa R

eggiana
                      691.861,67 

                      269.931,37 
                      421.930,30 

                        77.123,25 
                        69.410,92 

                      123.397,20 
                      236.834,50 

                      185.095,80 
D

IST.di C
orreggio

U
nione C

om
uni Pianura R

eggiana
                      546.315,24 

                      213.146,11 
                      333.169,13 

                        60.898,89 
                        54.809,00 

                        97.438,22 
                      187.011,80 

                      146.157,33 
D

IST.di Scandiano
U

nione Tresinaro Secchia
                      787.351,95 

                      307.187,12 
                      480.164,83 

                        87.767,75 
                        78.990,97 

                      140.428,40 
                      269.522,23 

                      210.642,60 
D

IST.di C
astelnuovo M

onti
R

eggiano
                      526.139,88 

                      205.274,65 
                      320.865,23 

                        58.649,90 
                        52.784,91 

                        93.839,84 
                      180.105,47 

                      140.759,76 

Provincia M
odena

D
IST.di C

arpi
U

nione delle Terre D
'Argine

                   1.040.143,47 
                      405.814,30 

                      634.329,17 
                      115.946,94 

                      104.352,25 
                      185.515,11 

                      356.056,51 
                      278.272,66 

D
IST.di M

irandola
U

nione C
om

uni M
odenesi Area N

ord
                      825.313,64 

                      321.997,96 
                      503.315,68 

                        91.999,41 
                        82.799,48 

                      147.199,07 
                      282.517,08 

                      220.798,60 
D

IST.di M
odena

C
om

une di M
odena

                   1.824.331,95 
                      711.767,18 

                   1.112.564,77 
                      203.362,06 

                      183.025,85 
                      325.379,28 

                      624.495,84 
                      488.068,92 

D
IST.di Sassuolo

U
nione dei com

uni del D
istretto C

eram
ico

                   1.209.551,84 
                      471.909,35 

                      737.642,49 
                      134.831,24 

                      121.348,12 
                      215.729,99 

                      414.047,51 
                      323.594,98 

D
IST.di Pavullo

U
nione dei C

om
uni del Frignano

                      640.562,18 
                      249.916,76 

                      390.645,42 
                        71.404,79 

                        64.264,31 
                      114.247,66 

                      219.273,92 
                      171.371,50 

D
IST.di Vignola

U
nione Terre di C

astelli
                      947.819,81 

                      369.794,01 
                      578.025,80 

                      105.655,43 
                        95.089,89 

                      169.048,69 
                      324.452,76 

                      253.573,04 
D

IST.di C
astelfranco E.

U
nione dei com

uni del Sorbara
                      736.922,85 

                      287.512,09 
                      449.410,76 

                        82.146,32 
                        73.931,68 

                      131.434,10 
                      252.259,60 

                      197.151,15 

Provincia B
ologna

D
IST. R

eno, Lavino e Sam
oggia

Sam
oggia

                   1.104.951,39 
                      431.099,25 

                      673.852,14 
                      123.171,23 

                      110.854,09 
                      197.073,94 

                      378.241,22 
                      295.610,91 

D
IST.dell'Appennino Bolognese

U
nione dei  com

uni dell'Appennino Bolognese
                      896.769,92 

                      349.876,79 
                      546.893,13 

                        99.964,80 
                        89.968,32 

                      159.943,67 
                      306.977,62 

                      239.915,51 
D

IST.di S.Lazzaro di Savena
C

om
une di S.Lazzaro di Savena

                      799.450,13 
                      311.907,25 

                      487.542,88 
                        89.116,36 

                        80.204,72 
                      142.586,17 

                      273.663,62 
                      213.879,26 

D
IST.di Im

ola
N

uovo C
ircondario Im

olese
                   1.308.565,87 

                      510.539,89 
                      798.025,98 

                      145.868,53 
                      131.281,69 

                      233.389,67 
                      447.941,48 

                      350.084,50 
D

IST.di Pianura Est
U

nione R
eno G

alliera 
                   1.579.226,01 

                      616.138,55 
                      963.087,46 

                      176.039,58 
                      158.435,63 

                      281.663,34 
                      540.592,45 

                      422.495,01 
D

IST.di Pianura O
vest

U
nione Terred'acqua

                      816.149,55 
                      318.422,57 

                      497.726,98 
                        90.977,88 

                        81.880,09 
                      145.564,60 

                      279.380,08 
                      218.346,90 

D
IST.Bologna

C
om

une di Bologna
                   3.775.322,72 

                   1.472.950,59 
                   2.302.372,13 

                      420.843,02 
                      378.758,72 

                      673.348,84 
                   1.292.348,88 

                   1.010.023,26 

Provincia Ferrara
D

IST.di C
ento -O

VEST
C

om
une di C

ento
                      750.429,22 

                      292.781,64 
                      457.647,58 

                        83.651,90 
                        75.286,71 

                      133.843,03 
                      256.883,04 

                      200.764,54 
D

IST.Ferrara -C
EN

TR
O

-N
O

R
D

C
om

une di Ferrara
                   1.685.085,83 

                      657.440,00 
                   1.027.645,83 

                      187.840,00 
                      169.056,00 

                      300.544,00 
                      576.829,83 

                      450.816,00 
D

IST. Portom
aggiore - SU

D
-EST

C
om

une di C
odigoro

                      943.474,37 
                      368.098,63 

                      575.375,74 
                      105.171,04 

                        94.653,93 
                      168.273,66 

                      322.965,25 
                      252.410,49 

Provincia R
avenna

D
IST.di R

avenna
C

om
une di R

avenna
                   1.934.427,49 

                      754.721,20 
                   1.179.706,29 

                      215.634,63 
                      194.071,17 

                      345.015,41 
                      662.183,18 

                      517.523,10 
D

IST.di Lugo
U

nione dei C
om

uni della Bassa R
om

agna
                   1.005.764,83 

                      392.401,39 
                      613.363,44 

                      112.114,68 
                      100.903,22 

                      179.383,49 
                      344.288,20 

                      269.075,24 
D

IST.di Faenza
U

nione R
om

agna Faentina
                      870.727,80 

                      339.716,39 
                      531.011,41 

                        97.061,83 
                        87.355,64 

                      155.298,92 
                      298.063,02 

                      232.948,39 

Provincia Forlì-C
esena

D
IST.di Forlì

C
om

une di Forlì
                   1.861.861,41 

                      726.409,38 
                   1.135.452,03 

                      207.545,54 
                      186.790,98 

                      332.072,86 
                      637.342,73 

                      498.109,30 
D

IST.di C
esena - Valle del Savio

U
nione dei com

uni Valle del Savio 
                   1.191.708,99 

                      464.947,92 
                      726.761,07 

                      132.842,26 
                      119.558,04 

                      212.547,62 
                      407.939,64 

                      318.821,43 
D

IST.del R
ubicone

U
nione  R

ubicone M
are

                      895.236,39 
                      349.278,48 

                      545.957,91 
                        99.793,85 

                        89.814,47 
                      159.670,16 

                      306.452,67 
                      239.505,24 

Provincia R
im

ini
D

IST.Area di R
im

ini
C

om
une di R

im
ini

                   2.213.217,76 
                      863.491,85 

                   1.349.725,91 
                      246.711,96 

                      222.040,76 
                      394.739,13 

                      757.617,21 
                      592.108,70 

D
IST.Area di R

iccione
C

om
une di R

iccione
                   1.106.290,04 

                      431.621,55 
                      674.668,49 

                      123.320,44 
                      110.988,39 

                      197.312,70 
                      378.699,46 

                      295.969,05 

TO
TALE

                 44.854.286,54 
                 17.500.000,00 

                 27.354.286,54 
                   5.000.000,00 

                   4.500.000,00 
                   8.000.000,00 

                 15.354.286,54 
                 12.000.000,00 
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Ambiti distrettuali Enti capofila di distretto

Riparto finalizzato 
Comunità  Mezzi 

Statali FNPS  
Capitolo U57107

Provincia Piacenza

DIST.Ponente Comune di Castel San Giovanni                         8.376,75 

DIST.Urbano Piacenza Comune di Piacenza                       11.663,27 

DIST.Levante Comune di Fiorenzuola D'Arda                       11.272,16 

Provincia Parma

DIST.di Parma Comune di Parma                       25.737,71 

DIST. di Fidenza Comune di Fidenza                       12.082,33 

DIST.Valtaro Valceno Unione  Comuni Valli Taro  e Ceno                         4.457,72 

DIST.Sud Est Comune di Langhirano                         9.047,24 

Provincia Reggio Emilia

DIST.Val d'Enza Unione dei  comuni Val d'Enza                         7.856,70 

DIST.di Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia                       28.057,90 

DIST.di Guastalla Unione Bassa Reggiana                         8.554,40 

DIST.di Correggio Unione Comuni Pianura Reggiana                         7.371,74 

DIST.di Scandiano Unione Tresinaro Secchia                       10.174,74 

DIST.di Castelnuovo Monti
Unione Montana dei Comuni dell'Appennino 
Reggiano                         3.204,86 

Provincia Modena

DIST.di Carpi Unione delle Terre D'Argine                       12.383,18 

DIST.di Mirandola Unione Comuni Modenesi Area Nord                         9.908,98 

DIST.di Modena Comune di Modena                       21.398,19 

DIST.di Sassuolo Unione dei comuni del Distretto Ceramico                       14.244,92 

DIST.di Pavullo Unione dei Comuni del Frignano                         4.409,72 

DIST.di Vignola Unione Terre di Castelli                       11.215,57 

DIST.di Castelfranco E. Unione dei comuni del Sorbara                         9.694,80 

Provincia Bologna

DIST. Reno, Lavino e Samoggia
Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia 12.903,24                     

DIST.dell'Appennino Bolognese
Unione dei  comuni dell'Appennino 
Bolognese                         5.590,23 

DIST.di S.Lazzaro di Savena Comune di S.Lazzaro di Savena                         8.633,92 

DIST.di Imola Nuovo Circondario Imolese                       15.368,13 

DIST.di Pianura Est Unione Reno Galliera                       19.383,15 

DIST.di Pianura Ovest Unione Terred'acqua                       10.150,39 

DIST.Bologna Comune di Bologna                       39.322,90 

Provincia Ferrara

DIST.di Cento -OVEST Comune di Cento                         8.772,88 

DIST.Ferrara -CENTRO-NORD Comune di Ferrara                       15.251,37 

DIST. Portomaggiore - SUD-EST Comune di Codigoro                         8.515,72 

Provincia Ravenna

DIST.di Ravenna Comune di Ravenna                       20.812,23 

DIST.di Lugo Unione dei Comuni della Bassa Romagna                       11.276,46 

DIST.di Faenza Unione Romagna Faentina                       10.052,25 

Provincia Forlì-Cesena

DIST.di Forlì Comune di Forlì                       20.694,04 

DIST.di Cesena - Valle del Savio Unione dei comuni Valle del Savio                       12.549,37 

DIST.del Rubicone Unione  Rubicone Mare                       11.169,73 

Provincia Rimini

DIST.Area di Rimini Comune di Rimini                       25.433,28 

DIST.Area di Riccione Comune di Riccione                       13.007,83 

TOTALE                     500.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO POLITICHE SOCIALI E SOCIO EDUCATIVE 27 
LUGLIO 2020, N. 13003

Assegnazione e concessione della somma spettante agli enti 
capofila degli ambiti distrettuali della quota del Fondo mobi-
lità per contributi alle famiglie numerose, in attuazione della 
D.A.l.120/2017 e della D.G.R. 695/2020.Accertamento risorse 
Fondo nazionale politiche sociali annualità 2019

Viste:
- L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” e succ. mod.;

Richiamate:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120/2017 con 

la quale si è approvato il nuovo Piano sociale e sanitario 2017-
2019 e in particolare i capitoli 5 e 6;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 
2/10/2017 “Attuazione del piano sociale e sanitario 2017-2019. 
Approvazione delle schede attuative d’intervento e di indirizzi 
per l’elaborazione dei piani di zona distrettuale per la salute e il 
benessere sociale” e ss.mm.e ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 695 del 22/6/2020 
"Programma annuale 2020: ripartizione delle risorse del Fondo 
Sociale Regionale ai sensi della L.R. n. 2/2003 e ss.mm.ii. In-
dividuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di 
cui alla deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 120/2017 e 
al Decreto Interministeriale del 4 settembre 2019. Programma 
attuativo povertà 2020. Integrazione alla delibera di giunta regio-
nale n. 1423/2017” e in particolare il paragrafo 4.4, dell’allegato 
A) “Sostegno ai Comuni quale concorso regionale per agevola-
re la mobilità delle persone in condizione di fragilità sociale”;

Dato atto che alle finalità del suddetto paragrafo 4.4, del 
Programma allegato A) alla deliberazione della Giunta regiona-
le n. 695/2020, sono state destinate risorse per complessivi Euro 
1.500.000,00 mezzi regionali, per l’annualità 2020 di cui:
1.  Euro 1.000.000,00 per gli interventi previsti dalla DGR 

2206/2018 e destinate agli locali e vincolate ad interventi e 
contributi finalizzati ad agevolare la fruizione del trasporto 
pubblico locale da parte di persone in condizione di fragilità 
sociale, con priorità ai componenti delle famiglie numero-
se con 4 o più figli con ISEE non superiore a 18.000 euro, 
le risorse di cui al presente punto 1 saranno impegnate con 
provvedimento separato;

2.  Euro 500.000,00 dedicati in via esclusiva quali contributi per 
la mobilità, da destinare a famiglie numerose con 4 o più fi-
gli con ISEE non superiore a 28.000 euro sono oggetto del 
presente provvedimento;
Dato atto altresì che le risorse del punto 2 sopra indicate, sono 

state programmate con la medesima DGR 695/2020 e che trova-
no allocazione al seguente capitolo al capitolo U57191 "Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e al-
le forme associative per l’attuazione dei piani di zona, interventi 
per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett. 
b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)” del bilancio finanziario gestionale 
2020-2022, anno di previsione 2020;

Preso atto, altresì, che il suddetto Programma, al paragra-
fo 4.4:

- stabilisce, all’ultimo alinea del punto “Criteri di ripartizione”, 
che le risorse pari a 500.000,00 aggiuntive per l’anno 2020 
sono ripartite in base al numero delle famiglie con 4 e più 
figli minori per ambito distrettuale all’1/1/2020. Destinata-
ri sono il Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 
16 della L.R. 2/03, individuato quale ente capofila, dell’am-
bito distrettuale da apposita convenzione ai sensi del vigente 
Piano sociale e sanitario regionale;

- demanda al dirigente competente o suo delegato l'adozione 
di atti formali, in ragione delle competenze amministrativo-
contabili stabilite dalla L.R. 40/2001 per quanto applicabile, 
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta re-
gionale n. 468/2018 e Direttiva attuativa del capo di gabinetto 
di cui alle circolari PG/2017/0660476 e PG/2017/0779385: 

- alla concessione delle risorse regionali sulla base dei criteri 
sopra indicati e all'assunzione dei relativi impegni contabili 
sul sopracitato capitolo di spesa del Bilancio finanziario ge-
stionale 2020 - 2022, anno di previsione 2020;

- alla liquidazione delle risorse regionali, previa valutazione 
da parte del Servizio competente della congruità delle azioni 
programmate agli obiettivi decritti, a seguito di compilazione 
di apposita scheda intervento da inserire sull’applicativo web 
disponibile al seguente indirizzo: https://network.cup2000.
it/progetti/piani-di-zona-2019 nei tempi e nei modi stabiliti 
dalla citata deliberazione 695/2020;
Ritenuto, a seguito dell’istruttoria condotta da questo Ser-

vizio, in base ai criteri sopra citati di quantificare, assegnare e 
concedere ai Comuni e agli Enti capofila elencati nell'Allegato 1 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per 
l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite ai sensi della Legge 
328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per gli importi a fianco di 
ciascuno indicati, per la somma complessiva di Euro 500.000,00;

Ritenuto, altresì, in relazione alla tipologia di spesa prevista 
che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
e che l’impegno di spesa per complessivi Euro 500.000,00 possa 
essere assunto con il presente atto,sul pertinente capitolo di spesa;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento che 
sarà disposto col presente atto, è compatibile con le prescrizioni 
previste all'art. 56, comma 6 del citato D.lgs.118/2011;

Visti:
- il Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii. recante "Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, per quanto applicabile;

- la L.R. 10 dicembre 2019, n.29 “Disposizioni collegate al-
la legge regionale di stabilità per il 2020”;

- la L.R. 10 dicembre 2019, n.30 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2020-2022 (legge di stabilità 
regionale 2020)”

- la L.R. 10 dicembre 2019, n.31 “Bilancio di previsione del-
la regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la deliberazione di Giunta n. 2386 del 9/12/2019 “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2020-2022”;

Richiamati:
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- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sen-
si dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la deliberazione di Giunta n. 83 del 21/1/2020 ad oggetto: 
“Approvazione del piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza 2020-2022”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

Richiamate altresì le deliberazioni di G.R.:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. per quanto appli-

cabile e n. 468 del 10/4/2017;
- n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente “Attuazione pri-

ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 121 del 06 febbraio 2017 ”Nomina del responsabile del-

la prevenzione della corruzione e della trasparenza;
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 2344 del 21 dicembre 2016 “completamento della rior-

ganizzazione della direzione generale cura della persona, salute 
e welfare”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione n.11933 del 13/7/2020;
Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-

dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina
1. per le motivazioni esposte in premessa e che qui si in-

tendono integralmente richiamate, di quantificare, assegnare e 
concedere in attuazione del paragrafo 4.4 Allegato A della delibe-
ra di Giunta regionale 695 del 22 giugno 2020 le risorse spettanti 

ai Comuni e agli altri Enti capofila degli ambiti distrettuali, qua-
le Sostegno ai Comuni quale concorso regionale per agevolare 
la mobilità delle persone in condizione di fragilità sociale per 
gli importi indicati nell’allegato 1 che costituisce parte integran-
te e sostanziale della presente determinazione, per complessivi  
Euro 500.000,00;

2.di impegnare come segue la somma complessiva di Euro 
500.000,00 sul Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, anno di 
previsione 2020 che presenta la necessaria disponibilità approvato 
con delibera 2386 del 09/12/2019 registrata al n. 7603 di impegno 
sul capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei 
piani di zona, interventi per soggetti a rischio esclusione sociale 
(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)";

3. che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, la 
stringa concernente la codificazione della transazione elementare, 
come definita dal citato decreto, indicata in relazione ai soggetti 
beneficiari e al capitolo di spesa è di seguito espressamente in-
dicata:

Beneficiario: Comuni - Capitolo 57191 - Missione 12 - Pro-
gramma 04 - Codice economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 10.7 
- Transazioni UE8 - SIOPE 1040102003- C.I. spesa 3 - Gestio-
ne ordinaria 3;

Beneficiario: Nuovo Circondario Imolese - Capitolo  
57191 - Missione 12 - Programma 04 - Codice economico 
U.1.04.01.02.999 - COFOG 10.7 - Transazioni UE8 - SIOPE 
1040102999- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

4. che il dirigente competente provvederà alla liquidazione 
delle risorse regionali, previa valutazione da parte del Servizio 
competente della congruità delle azioni programmate agli obietti-
vi decritti, a seguito di compilazione di apposita scheda intervento 
da inserire sull’applicativo web disponibile al seguente indiriz-
zo: https://network.cup2000.it/progetti/piani-di-zona-2019 nei 
tempi e nei modi stabiliti dalla deliberazione della giunta regio-
nale n. 695/2020;

5. che, sulla base delle valutazioni effettuate dalla competen-
te struttura di questo servizio, le norme di cui l’art. 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili all’attività oggetto del 
finanziamento di cui al presente provvedimento;

6. che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 
comma 7 del D.lgs.118/2011;

7. che si provvederà alle pubblicazioni previste dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis 
comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

8. di pubblicare infine la presente determinazione nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Gino Passarini
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Ambiti distrettuali Enti capofila di distretto Riparto
Provincia Piacenza
DIST.Ponente Comune di Castel San Giovanni                                 8.428,61 

DIST.Urbano Piacenza Comune di Piacenza                               16.490,77 

DIST.Levante Comune di Fiorenzuola D'Arda                               13.339,20 

Provincia Parma
DIST.di Parma Comune di Parma                               23.306,95 

DIST. di Fidenza Comune di Fidenza                               12.019,94 

DIST.Valtaro Valceno Unione  Comuni Valli Taro  e Ceno                                 5.277,04 

DIST.Sud Est Comune di Langhirano                                 7.109,35 

Provincia Reggio Emilia
DIST.Val d'Enza Unione dei  comuni Val d'Enza                                 6.962,77 

DIST.di Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia                               30.196,42 

DIST.di Guastalla Unione Bassa Reggiana                               14.731,75 

DIST.di Correggio Unione Comuni Pianura Reggiana                               12.826,15 

DIST.di Scandiano Unione Tresinaro Secchia                                 7.622,40 

DIST.di Castelnuovo Monti
Unione Montana dei Comuni dell'Appennino 
Reggiano                                 2.638,52 

Provincia Modena
DIST.di Carpi Unione delle Terre D'Argine                               17.443,56 

DIST.di Mirandola Unione Comuni Modenesi Area Nord                               14.511,87 

DIST.di Modena Comune di Modena                               27.118,15 

DIST.di Sassuolo Unione dei comuni del Distretto Ceramico                               13.705,66 

DIST.di Pavullo Unione dei Comuni del Frignano                                 3.298,15 

DIST.di Vignola Unione Terre di Castelli                               12.899,44 

DIST.di Castelfranco E. Unione dei comuni del Sorbara                               10.114,34 

Provincia Bologna

DIST. Reno, Lavino e Samoggia
Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia                                 8.941,66 

DIST.dell'Appennino Bolognese Unione dei  comuni dell'Appennino Bolognese                                 5.423,63 

DIST.di S.Lazzaro di Savena Comune di S.Lazzaro di Savena                                 7.182,64 

DIST.di Imola Nuovo Circondario Imolese                               13.852,24 

DIST.di Pianura Est Unione Reno Galliera                               16.637,35 

DIST.di Pianura Ovest Unione Terred'acqua                               11.946,64 

DIST.Bologna Comune di Bologna                               37.965,41 

Provincia Ferrara
DIST.di Cento -OVEST Comune di Cento                               12.166,52 

DIST.Ferrara -CENTRO-NORD Comune di Ferrara                               12.166,52 

DIST. Portomaggiore - SUD-EST Comune di Codigoro                                 7.768,98 

Provincia Ravenna
DIST.di Ravenna Comune di Ravenna                               16.637,35 

DIST.di Lugo Unione dei Comuni della Bassa Romagna                               14.438,58 

DIST.di Faenza Unione Romagna Faentina                                 8.575,20 

Provincia Forlì-Cesena
DIST.di Forlì Comune di Forlì                               19.642,33 

DIST.di Cesena - Valle del Savio Unione dei comuni Valle del Savio                               10.407,51 

DIST.del Rubicone Unione  Rubicone Mare                                 8.575,20 

Provincia Rimini
DIST.Area di Rimini Comune di Rimini                               21.401,35 

DIST.Area di Riccione Comune di Riccione                                 6.229,85 

TOTALE                            500.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LA-
VORO E DELLA CONOSCENZA 8 GIUGNO 2020, N. 9600

Approvazione primo "Catalogo dell'offerta formativa, ai sen-
si della deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016 
per lo svolgimento di attività stagionali per l'anno 2020" in 
attuazione della DGR n. 470/2020

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare 
l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30/6/2011, n. 5 “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per 
il 2016” e in particolare l'art. 54 “Sistema di alternanza scuola-
lavoro”;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di man-
sioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183. (15G00095)”;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”;

- il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizio-
ne degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali 
per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,  
n. 81. (15A09396);

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 
12/10/2015 e approvazione dello Schema di Protocollo d'inte-
sa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, 
Università, Fondazioni ITS e Parti Sociali sulla "Disciplina di 
attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs 81/2015 e del 
Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della 
L.R. 9/2016” e nello specifico l’allegato 2 “Intervento transito-
rio per l’attuazione dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 
81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del 
comma 8 dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015;

- n. 642/2017 “Integrazione alle proprie deliberazio-
ni n.1859/2016 e n.438/2017, relativamente alle tipologie di 

apprendistato per la qualifica e il diploma professionale e di ap-
prendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento 
di attività stagionali, di cui agli allegati 1 e 2 della propria deli-
berazione n.963/2016”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n. 10025/2019 “Procedure e modalità di controllo per 

l'attribuzione e la liquidazione degli assegni formativi relativi 
all'apprendistato per lo svolgimento di attività stagionali - art. 
43 D.lgs. 81/2015”;

- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722/2020 “Rettifica per mero errore materiale della pro-
pria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 "Aggiornamento 
elenco degli organismi accreditati di cui alla determina dirigen-
ziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi 
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

 Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regionale 
n. 470 del 11/5/2020 “Approvazione Invito a presentare candi-
dature per l'ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato 
di cui all'art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attivi-
tà stagionali anno 2020”;

Visto in particolare che nell’“Invito a presentare candidatu-
re per l’ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato di 
cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività 
stagionali anno 2020" di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della sopra citata deliberazione di Giunta regionale 
n. 470/2020 si è disposto:

- di invitare gli Enti di formazione professionale, in pos-
sesso dei requisiti previsti nello stesso, a presentare la propria 
candidatura secondo le modalità e i termini individuati nell'In-
vito medesimo;

- che l’istruttoria di ammissibilità per la validazione ven-
ga eseguita a cura del “Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- che alla validazione delle candidature ammissibili avrebbe 
provveduto il Responsabile del “Servizio Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della co-
noscenza” con proprio atto;

Rilevato che al punto G. “Modalità e termini per la presenta-
zione della candidatura” del suddetto Invito, è stato previsto che:

- i soggetti in possesso dei requisiti potranno inviare la pro-
pria candidatura per l’ammissione al Catalogo entro e non oltre 
il 19 giugno 2020;

- le candidature pervenute entro e non oltre il giorno 4 giugno 
2020 saranno oggetto del primo atto di validazione del Catalogo;

Dato atto altresì che al punto H. “Modalità di validazione e 
approvazione delle candidature” è stato previsto che:

- le candidature ammissibili e validate pervenute entro e non 
oltre il 4 giugno 2020 andranno a costituire il primo elenco, ov-
vero il primo “Catalogo dell’offerta formativa per l’anno 2020, ai 
sensi della deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016” 
approvato con atto del responsabile del Servizio “Programmazio-
ne, valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche 
della formazione e del lavoro”;

- il suddetto primo elenco sarà aggiornato con successivo at-
to del responsabile del Servizio “Programmazione, valutazione e 
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interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” per le candidature ammissibili e validate pervenute 
successivamente alla prima scadenza ed entro il 19 giugno 2020;

Dato atto inoltre che:
- con le modalità previste dall’Invito entro la suddetta 1^ 

scadenza definita per il 4 giugno 2020 sono pervenute n. 2 ri-
chieste di ammissione al Catalogo regionale dell’apprendistato 
di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività 
stagionali per l’anno 2020, nello specifico da parte di IAL Inno-
vazione Apprendimento Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. Impresa 
Sociale (cod. Org.260) e INFOMEDIA, Associazione per la for-
mazione professionale, l'informazione e la comunicazione (cod. 
Org. 612) acquisite agli atti del Servizio;

- le suddette richieste di ammissione sono risultate ammissi-
bili in seguito all’istruttoria svolta dal “Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza” e pertanto validabili;

Ritenuto pertanto di approvare l’elenco di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale 
primo “Catalogo dell’offerta formativa, ai sensi della deliberazio-
ne di Giunta regionale n.963 del 21/06/2016, per lo svolgimento 
di attività stagionali per l’anno 2020” in attuazione di quanto 
previsto dall'Invito approvato con la sopracitata deliberazione di 
Giunta regionale n. 470/2020;

 Dato atto che come previsto al punto 4. del dispositivo della 
deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020 il servizio for-
mativo erogato sarà finanziato con lo strumento dell’assegno 
formativo che sarà riconosciuto ai destinatari e verrà pagato in 
nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori quale quota di 
iscrizione ai percorsi formativi individuali a valere sulle risorse 
finanziarie nazionali di cui alla Legge 144/1999, per un impor-
to massimo pari ad euro 150.000,00, assegnate annualmente alla 
Regione Emilia-Romagna dai Decreti Direttoriali del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione nonché 
su altre risorse comunitarie e nazionali si rendessero disponibili;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Rior-

dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 21 genna-
io 2020 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’al-
legato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2020-2022” ";

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 recante "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 1174/2017  
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;
Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedi-
mento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina:
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate
1. di dare atto che con le modalità previste dall’Invito, appro-

vato con deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020, entro la 
suddetta 1^ scadenza definita per il 4 giugno 2020 sono pervenute 
n. 2 richieste di ammissione al Catalogo regionale dell’appren-
distato di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di 
attività stagionali per l’anno 2020, nello specifico da parte di: IAL 
Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. Im-
presa Sociale (cod. Org.260) e INFOMEDIA, Associazione per 
la formazione professionale, l'informazione e la comunicazione 
(cod. Org. 612) acquisite agli atti del Servizio;

2. di dare atto altresì che le suddette candidature sono risul-
tate ammissibili a seguito dell’istruttoria svolta dallo scrivente 
Servizio e pertanto validabili;

3. di approvare, pertanto, l’elenco di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale primo 
“Catalogo dell’offerta formativa, ai sensi della deliberazione di 
Giunta regionale n.963 del 21/6/2016, per lo svolgimento di atti-
vità stagionali per l’anno 2020” in attuazione di quanto previsto 
dall'Invito approvato con la sopracitata deliberazione di Giunta 
regionale n. 470/2020;

4. di dare atto che il suddetto primo elenco sarà aggiornato 
con successivo proprio atto con le eventuali candidature ammis-
sibili e validate pervenute successivamente alla prima scadenza 
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del 4 giugno 2020 ed entro il 19 giugno 2020;
5. di dare atto, inoltre, che come previsto al punto 4. del 

dispositivo della deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020 
il servizio formativo erogato sarà finanziato con lo strumento 
dell’assegno formativo che sarà riconosciuto ai destinatari e verrà 
pagato in nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori quale 
quota di iscrizione ai percorsi formativi individuali a valere sulle 
risorse finanziarie nazionali di cui alla Legge 144/1999, per un 
importo massimo pari ad euro 150.000,00, assegnate annualmente 
alla Regione Emilia-Romagna dai Decreti Direttoriali del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione nonché 
su altre risorse comunitarie e nazionali si rendessero disponibili;

6. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio 
Francesca Bergamini 
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Id.
Soggetto attuatore

cod.org.
Territorio 
provinciale

Referente 
provinciale

Telefono
e-mail

2020/0393552/1
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Ferrara 

Enrico 
Benatti

0532-206521
sedeferrara@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/2
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Forlì-Cesena

Daniela 
Casadei

0547-675792
sedecesenatico@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/3
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Modena

Natascia 
Schieri

059-332592
sedem

odena@
ialem

iliarom
agna.it

2020/0393552/4
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Piacenza

Paola 
Trespidi

0523-751742
sedepiacenza@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/5
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Ravenna

Valeria 
Lunedei

0544-972637
sedecervia@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/6
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Rimini

Paola 
Frontini

0541-615149
sedericcione@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0414664/1
INFOMEDIA, Associazione per 
la formazione professionale, 
l'informazione e la 
comunicazione

612
Ferrara 

Simona Cinesi
0532-240404

coordinam
ento@

infom
ediaform

azione.it

2020/0414664/2
INFOMEDIA, Associazione per 
la formazione professionale, 
l'informazione e la 
comunicazione

612
Rimini

Luca 
Menegatti

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azione.it

CATALOGO DELL'OFFERTA DI FORMAZIONE DEI CONTRATTI DI APPRENDISTATO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ STAGIONALI PER L’ANNO 2020
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 23 GIUGNO 2020, N. 10560

Aggiornamento del "Catalogo dell'offerta formativa, ai sen-
si della deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016 
per lo svolgimento di attività stagionali per l'anno 2020" in 
attuazione della DGR n. 470/2020. II Provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare 
l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30/6/2011, n. 5 “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per 
il 2016” e in particolare l'art. 54 “Sistema di alternanza scuola-
lavoro”;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di man-
sioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183. (15G00095)”;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”;

- il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione 
degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell'ar-
ticolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81. (15A09396);

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 
12/10/2015 e approvazione dello Schema di Protocollo d'inte-
sa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, 
Università, Fondazioni ITS e Parti Sociali sulla "Disciplina di 
attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs 81/2015 e del 
Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della 
L.R. 9/2016” e nello specifico l’allegato 2 “Intervento transito-
rio per l’attuazione dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 
81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del 
comma 8 dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015;

- n. 642/2017 “Integrazione alle proprie deliberazio-
ni n.1859/2016 e n.438/2017, relativamente alle tipologie di 

apprendistato per la qualifica e il diploma professionale e di ap-
prendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento 
di attività stagionali, di cui agli allegati 1 e 2 della propria deli-
berazione n.963/2016”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n. 10025/2019 “Procedure e modalità di controllo per 

l'attribuzione e la liquidazione degli assegni formativi relativi 
all'apprendistato per lo svolgimento di attività stagionali - art. 
43 D.lgs. 81/2015”;

- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla determina dirigenziale n. 815 del 17 gennaio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722/2020 “Rettifica per mero errore materiale della pro-
pria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 "Aggiornamento 
elenco degli organismi accreditati di cui alla determina dirigen-
ziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi 
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regionale 
n. 470 del 11/5/2020 “Approvazione Invito a presentare candi-
dature per l'ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato 
di cui all'art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attivi-
tà stagionali anno 2020”;

Visto in particolare che nell’“Invito a presentare candidatu-
re per l’ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato di 
cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività 
stagionali anno 2020" di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della sopra citata deliberazione di Giunta regionale 
n. 470/2020 si è disposto:

- di invitare gli Enti di formazione professionale, in pos-
sesso dei requisiti previsti nello stesso, a presentare la propria 
candidatura secondo le modalità e i termini individuati nell'In-
vito medesimo;

- che l’istruttoria di ammissibilità per la validazione ven-
ga eseguita a cura del “Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- che alla validazione delle candidature ammissibili avrebbe 
provveduto il Responsabile del “Servizio Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della co-
noscenza” con proprio atto;

Rilevato che al punto G. “Modalità e termini per la presenta-
zione della candidatura” del suddetto Invito, è stato previsto che:

- i soggetti in possesso dei requisiti potranno inviare la pro-
pria candidatura per l’ammissione al Catalogo entro e non oltre 
il 19 giugno 2020;

- le candidature pervenute entro e non oltre il giorno 4 giugno 
2020 saranno oggetto del primo atto di validazione del Catalogo;

Dato atto altresì che al punto H. “Modalità di validazione e 
approvazione delle candidature” è stato previsto che:

- le candidature ammissibili e validate pervenute entro e non 
oltre il 4 giugno 2020 andranno a costituire il primo elenco, ov-
vero il primo “Catalogo dell’offerta formativa per l’anno 2020, ai 
sensi della deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016” 
approvato con atto del responsabile del Servizio “Programmazio-
ne, valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche 
della formazione e del lavoro”;

- il suddetto primo elenco sarà aggiornato con successivo at-
to del responsabile del Servizio “Programmazione, valutazione e 
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interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” per le candidature ammissibili e validate pervenute 
successivamente alla prima scadenza ed entro il 19 giugno 2020;

Dato atto che con propria determinazione n. 9600 del 8/6/2020 
“Approvazione primo "Catalogo dell'offerta formativa, ai sensi 
della deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016 per 
lo svolgimento di attività stagionali per l'anno 2020" in attuazio-
ne della DGR n. 470/2020" si è proceduto alla costituzione del 
Catalogo dell’offerta di formazione dei contratti di apprendistato 
di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attivi-
tà stagionali anno 2020;

Dato atto inoltre che:
- con le modalità previste dalla deliberazione di Giunta re-

gionale n. 470/2020, entro la suddetta 2^ scadenza definita per 
il 19/6/2020, è pervenuta n. 1 richiesta di ammissione al Ca-
talogo regionale dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 
81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali per l’anno 2020, 
da parte di Formazione & Lavoro - Servizi per l'occupazione e 
la Formazione dei Lavoratori (cod. Org. 3194) acquisita agli at-
ti del Servizio;

- la suddetta richiesta è risultata ammissibile in seguito all’i-
struttoria svolta dal “Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
e pertanto validabile;

Ritenuto pertanto di approvare l’aggiornamento, del Cata-
logo regionale di cui all’Allegato 1) alla propria determinazione  
n. 9600/2020, come da Allegato A), parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento;

Di dare atto che l’offerta di cui all’Allegato A) al presente 
atto costituisce il “Catalogo dell'offerta formativa, ai sensi della 
deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016 per lo svol-
gimento di attività stagionali per l'anno 2020”, in attuazione di 
quanto previsto dall'Invito approvato con la sopracitata delibera-
zione di Giunta regionale n. 470/2020 ovvero l’offerta formativa 
fruibile nell’anno 2020;

Dato atto che come previsto al punto 4. del dispositivo della 
deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020 il servizio for-
mativo erogato sarà finanziato con lo strumento dell’assegno 
formativo che sarà riconosciuto ai destinatari e verrà pagato in 
nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori quale quota di 
iscrizione ai percorsi formativi individuali a valere sulle risorse 
finanziarie nazionali di cui alla Legge 144/1999, per un impor-
to massimo pari ad euro 150.000,00, assegnate annualmente alla 
Regione Emilia-Romagna dai Decreti Direttoriali del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione nonché 
su altre risorse comunitarie e nazionali si rendessero disponibili;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Rior-

dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 21 genna-
io 2020 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’al-
legato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2020-2022” ";

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 
1174/2017 "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Di-
rezione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate

1. di dare atto che con le modalità previste dall’Invito, appro-
vato con deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020, entro la 
2^ scadenza definita per il 19/6/2020 è pervenuta n.1 richiesta di 
ammissione al Catalogo regionale dell’apprendistato di cui all’art. 
43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali 
per l’anno 2020, da parte di Formazione & Lavoro - Servizi per 
l'occupazione e la Formazione dei Lavoratori (cod. Org. 3194), 
acquisita agli atti del Servizio;

2. di dare atto altresì che la suddetta candidatura è risultata 
ammissibile a seguito dell’istruttoria svolta dallo scrivente Ser-
vizio e pertanto validabile;
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3. di approvare l’aggiornamento, del Catalogo regionale di 
cui all’Allegato 1) alla propria determinazione n. 9600/2020, co-
me da Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

4. di dare atto che l’offerta di cui all’Allegato A) al presente 
atto costituisce il “Catalogo dell'offerta formativa, ai sensi della 
deliberazione di Giunta regionale n.963 del 21/6/2016 per lo svol-
gimento di attività stagionali per l'anno 2020”, in attuazione di 
quanto previsto dall'Invito approvato con la sopracitata delibera-
zione di Giunta regionale n. 470/2020 ovvero l’offerta formativa 
fruibile nell’anno 2020;

5. di dare atto altresì che come previsto al punto 4. del disposi-
tivo della deliberazione di Giunta regionale n. 470/2020 il servizio 
formativo erogato sarà finanziato con lo strumento dell’assegno 
formativo che sarà riconosciuto ai destinatari e verrà pagato in 
nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori quale quota di 
iscrizione ai percorsi formativi individuali a valere sulle risorse 
finanziarie nazionali di cui alla Legge 144/1999, per un impor-
to massimo pari ad euro 150.000,00, assegnate annualmente alla 
Regione Emilia-Romagna dai Decreti Direttoriali del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione nonché 

su altre risorse comunitarie e nazionali si rendessero disponibili;
6. di dare atto, inoltre che, come previsto al punto 6. del di-

spositivo della sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 
470/2020, alle attività approvate si applicano le “Procedure e mo-
dalità di controllo per l'attribuzione e la liquidazione degli assegni 
formativi relativi all'apprendistato per lo svolgimento di attività 
stagionali - art. 43 D.lgs. n. 81/2015” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 10025/2019 nonché eventuali modifiche e integra-
zioni alla stessa si rendessero necessarie;

7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini 
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Id.
Soggetto attuatore

cod.org.
Territorio 
provinciale

Referente 
provinciale

Telefono
e-mail

2020/0393552/1
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Ferrara 

Enrico 
Benatti

0532-206521
sedeferrara@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/2
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Forlì-Cesena

Daniela 
Casadei

0547-675792
sedecesenatico@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/3
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Modena

Natascia 
Schieri

059-332592
sedem

odena@
ialem

iliarom
agna.it

2020/0393552/4
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Piacenza

Paola 
Trespidi

0523-751742
sedepiacenza@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/5
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Ravenna

Valeria 
Lunedei

0544-972637
sedecervia@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0393552/6
IAL Innovazione Apprendimento 
Lavoro Emilia Romagna S.r.l. 
Impresa Sociale

260
Rimini

Paola 
Frontini

0541-615149
sedericcione@

ialem
iliarom

agna.it

2020/0414664/1
INFOMEDIA, Associazione per 
la formazione professionale, 
l'informazione e la 
comunicazione

612
Ferrara 

Simona Cinesi
0532-240404

coordinam
ento@

infom
ediaform

azione.it

CATALOGO DELL'OFFERTA DI FORMAZIONE DEI CONTRATTI DI APPRENDISTATO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ STAGIONALI PER L’ANNO 2020      

Allegato A)
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Id.
Soggetto attuatore

cod.org.
Territorio 
provinciale

Referente 
provinciale

Telefono
e-mail

2020/0414664/2
INFOMEDIA, Associazione per 
la formazione professionale, 
l'informazione e la 
comunicazione

612
Rimini

Luca 
Menegatti

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azione.it

2020/0436440/1
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Bologna

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/2
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Ferrara 

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/3
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Forlì-Cesena

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/4
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Modena

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/5
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Parma

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/6
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Piacenza

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/7
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Ravenna 

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

2020/0436440/8
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Reggio Emilia

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org
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Id.
Soggetto attuatore

cod.org.
Territorio 
provinciale

Referente 
provinciale

Telefono
e-mail

2020/0436440/9
FORMAZIONE & LAVORO - SERVIZI 
PER L'OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
Bologna

3194
Rimini

Stefano 
Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 15 LUGLIO 2020, N. 12270

Approvazione degli elenchi "RFC - EPV - EAPQ" in at-
tuazione delle DGR. 70/2014, n. 1467/2007, n. 1499/2014,  
n. 1666/2016 e n. 1700/2018. Autorizzazione a ricoprire i ruo-
li previsti dal SRFC

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell'occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.
ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze”;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. N. 530/2006”;

- n. 1172/2014 “Modifiche ed integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 “Approvazione delle modalità di 
attuazione del Servizio di Formalizzazione e Certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell’Art. 26 ter comma 3 della Legge 
Regionale n.17 dell’1agosto 2005 e s.m.i.”;

Viste in particolare le procedure di evidenza pubblica di cui 
alle deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 1467/2007 “Modifiche alla delibera di G.R. 841/06 “Ado-
zione di procedura di evidenza pubblica e approvazione modalità 
e requisiti per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze 
previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”;

- n. 70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per 
ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della formaliz-
zazione e certificazione delle competenze " e di "Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole nell’ambito 
dell’Istruzione e formazione Professionale”;

- n. 1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature 
per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della forma-
lizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole e delle uni-
versità’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R.17/2005 così come 
modificata dalla L.R. 7/2013”;

- n. 1666/2016 “Approvazione requisiti aggiuntivi per la 
presentazione di candidature per esperti di Area professiona-
le e qualifica (EAPQ) “Maestro di Danza” di cui alla DGR n. 
1467/2007”;

- n. 1700/2018 “Approvazione dell’avviso pubblico per la 
presentazione di candidature per Responsabile della formalizza-
zione e certificazione delle competenze e per Esperto dei processi 

valutativi rivolto al personale dei soggetti pubblici e privati ac-
creditati alla realizzazione dei Servizi per il Lavoro”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n. 16967/2019 
“Commissione di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previ-
sti per l'erogazione del servizio di formalizzazione e certificazione 
delle competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della 
composizione di cui alla determinazione n. 12842/2017”;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elen-
co delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1 agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.;

- n. 2385/2016 "Approvazione offerta formativa di istruzione 
e formazione professionale - IeFP realizzata dagli istituti profes-
sionali nell' a.s. 2017/2018”;

- n. 72/2018 “Approvazione offerta formativa di istruzione 
e formazione professionale - IeFP realizzata dagli istituti profes-
sionali nell' a.s. 2018/2019”;

- n. 17/2020 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011 e 
ss.mm.ii. Integrazione e aggiornamento dell'elenco degli Istitu-
ti professionali accreditati e dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 
2020/2021 e 2021/2022 di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 2429/2019”; 

- n. 77/2019 “Aggiornamento ed integrazione elenco degli 
Istituti professionali accreditati di cui alla delibera di Giunta regio-
nale n. 32/2019, per la realizzazione dei percorsi di IeFP e relativa 
offerta a qualifica per gli aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 
in attuazione della delibera di giunta regionale n.2060/2018”;

Vista altresì la determinazione dirigenziali:
- n. 8394/2020 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-

creditati di cui determina dirigenziale n. 815 del 17 maggio 2020 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 8722/2020 “Rettifica per mero errore materiale della pro-
pria determinazione n. 8394 del 19 maggio 2020 "Aggiornamento 
elenco degli organismi accreditati di cui alla determina dirigen-
ziale n. 815 del 17 maggio 2020 e dell'elenco degli organismi 
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

Richiamate inoltre le determinazioni dell’agenzia regiona-
le per il lavoro:

- n. 134/2016 “Avviso per la presentazione delle doman-
de di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”;

- n. 145/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale 
dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle domande 
di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui 
all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii. già approvato con de-
termina n. 134/2016”;

- n. 828/2018 “Approvazione dell'"Avviso per la presenta-
zione, l'approvazione, la variazione ed i controlli delle domande 
di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui 
all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii." - Integrazione e modifica 
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alla determina n. 134/2016, modificata per mero errore materiale 
dalla determina n. 145/2016";

- n. 877/2020 “Approvazione delle variazioni dell'elenco dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro in possesso dei requi-
siti di cui alla DGR 1959/2016 - IV elenco 2020”;

- n. 1077/2020 “Approvazione richieste di variazione di ac-
creditamento” relativo all’elenco dei soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro;

Richiamata la propria determinazione n. 11295/2020, che 
approva gli elenchi di Responsabile della formalizzazione e 
certificazione delle competenze (RFC), Esperto dei processi valu-
tativi (EPV) ed Esperto di Area professionale e qualifica (EAPQ) 
autorizzati a ricoprire i ruoli previsti dal Sistema regionale di 
Formalizzazione e Certificazione, in esito ai lavori della Com-
missione di validazione svoltisi in data 30/06/2020, da cui risulta 
tra l’altro che n. 3 candidature per il ruolo di Esperto d’Area Pro-
fessionale/Qualifica (EAPQ) sono state oggetto di comunicazione 
dei motivi di non validabilità, fatta salva la possibilità di inviare 
informazioni integrative;

Dato atto che relativamente alle n. 3 comunicazioni di cu-
i sopra, per:

- n. 3 candidature codici: 16663/2020; 16675/2020; 
16677/2020, sono pervenute informazioni integrative, nei tempi 
e con le modalità previste, pertanto le stesse sono state ammes-
se all’istruttoria;

 Dato atto che dal 27/6/2020 al 13/7/2020 sono pervenute 
n.35 nuove candidature in risposta agli avvisi di cui alle sopra ci-
tate deliberazioni di Giunta regionale n. 1467/2007, n. 70/2014, 
n. 1499/2014 e n. 1700/2018;

Dato atto, in particolare, che le n. 35 nuove candidature per-
venute e valutate sono così suddivise:

– n. 20 candidature relativamente al ruolo di Esperto d’Are-
a Professionale/Qualifica (EAPQ);

– n. 6 candidature relativamente al ruolo di Responsabile 
della Formalizzazione e Certificazione delle competenze (RFC) 
degli enti di formazione accreditati;

– n. 6 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) degli enti di formazione accreditati;

– n. 3 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV)delle scuole;

Preso atto che la Commissione di validazione di cui alla 
sopra citata determinazione n. 16967/2019 si è riunita da remo-
to mediante tecnologie di teleconferenza in data 13/7/2020 - in 
ottemperanza alle attuali misure in materia di contenimento dell’e-
mergenza epidemiologica _- e ha valutato, come da verbale agli 
atti della Segreteria della Commissione del Servizio “Programma-
zione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro 
e della conoscenza”:

– n. 35 nuove candidature complessive;
- n. 3 candidature relative al ruolo di Esperto d’Area Professio-

nale/Qualifica (EAPQ) per le quali sono pervenute informazioni 
integrative, in riferimento agli esiti dei lavori della Commissio-
ne di validazione svoltasi in data 30/6/2020;

Evidenziato in particolare che relativamente alle n. 35 nuo-
ve candidature:

- n. 13 candidature, relative al ruolo di Esperto d’Area Pro-
fessionale/Qualifica (EAPQ), sono oggetto di comunicazione dei 
motivi di non validabilità (ALLEGATO E);

Evidenziato inoltre che relativamente alle n. 3 candidature 
per il ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ), 
per le quali sono pervenute informazioni integrative, n. 3 candi-
datura sono state validate (ALLEGATO A);

Dato atto che l’esito complessivo dei lavori della Commissio-
ne svoltasi il 13/07/2020 è riportato negli allegati parti integranti 
e sostanziali del presente atto, come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Validate;

- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature Validate;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature Validate;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole. Candidature Validate;

- ALLEGATO E) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Sospese, oggetto di comunicazione di non 
validabilità;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm in particolare l’art. 23;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio 
2020 “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Cor-
ruzione 2020 -2022” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di 
indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022;

Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 concernente “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 56/2016 concernente “Affidamento degli incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. 43/2001;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia – Romagna”;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigen-
ziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali,  
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Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

Per le motivazioni sopra indicate e qui integralmente richia-
mate:

1. di approvare gli elenchi di cui agli allegati, quali parti in-
tegranti e sostanziali al presente atto, come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Validate;

- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature Validate;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature Validate;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole. Candidature Validate;

- ALLEGATO E) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 

(EAPQ). Candidature Sospese, oggetto di comunicazione di non 
validabilità;

2. di autorizzare le candidature validate a far parte degli elen-
chi relativi ai ruoli professionali per la realizzazione del Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competen-
ze come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Validate;

- ALLEGATO B) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature Validate;

- ALLEGATO C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature Validate;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
Scuole. Candidature Validate;

3. di dare atto che le candidature sospese e oggetto di comu-
nicazione di non validabilità di cui all’ALLEGATO E) saranno 
oggetto di un provvedimento successivo;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna e all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sistema-re-
gionale-di-formalizzazione-e-certificazione-delle-competenze.

La Responsabile del Servizio 
Francesca Bergamini
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                   ALLEGATO A 
                
    

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 
CANDIDATURE VALIDATE 

        
      
 

N CODICE 
CAND. 

COGNOME E 
NOME 

AREA QUALIFICA 

1 16685/2020 BOGA DAVIDE SVILUPPO E GESTIONE 
SISTEMI INFORMATICI 

TECNICO INFORMATICO 

2 16663/2020 FIORAVANZI 
FOSCO 

MARKETING E VENDITE OPERATORE DEL PUNTO 
VENDITA 

3 16696/2020 GAUDIOSI 
GIUSEPPE  

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
PRODUZIONE PASTI 

4 16698/2020 GAUDIOSI 
GIUSEPPE  

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE 

5 16675/2020 GURIOLI 
CRISTIAN 

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
PRODUZIONE PASTI 

6 16677/2020 GURIOLI 
CRISTIAN 

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

TECNICO DEI SERVIZI 
SALA-BANQUETING 

7 44902/2020 MAGDY MINA INSTALLAZIONE 
COMPONENTI E IMPIANTI 
ELETTRICI E TERMO-
IDRAULICI 

OPERATORE IMPIANTI 
ELETTRICI E SOLARI 
FOTOVOLTAICI 

8 16689/2020 MISSERE 
MICHELE 

PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE EDILE 

OPERATORE AL 
MONTAGGIO/SMONTAGGI
O DI STRUTTURE 
TEMPORANEE 

9 16670/2020 PECCI GIORDANO PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE EDILE 

OPERATORE AL 
MONTAGGIO/SMONTAGGI
O DI STRUTTURE 
TEMPORANEE 

10 16687/2020 SATKO TEDI PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE EDILE 

OPERATORE AL 
MONTAGGIO/SMONTAGGI
O DI STRUTTURE 
TEMPORANEE 

 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di 
cui DGR 1467/07 
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                 ALLEGATO B 
  
 
               

 
RESPONSABILE DELLA FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE  

COMPETENZE (RFC). ENTI DI FORMAZIONE 
 

CANDIDATURE VALIDATE 
 
 

N CODICE 
ORGANISMO 

CODICE CAND. COGNOME NOME RUOLO 

1 116 CERFORM E4022/2020 FIORELLINI  MARCELLA RFC 

2 116 CERFORM E4026/2020 ANDREOLI DANIELA RFC 

3 600 ASSOCIAZIONE 
CNOS/FAP 

E4054/2020 MELE LETIZIA RFC 

4 837 CIOFS E4032/2020 ARTIOLI  CRISTIANO RFC 

5 837 CIOFS E4034/2020 ZILIOLI  FRANCESCA RFC 

6 837 CIOFS E4035/2020 VERNIZZI MARIA 
GRAZIA 

RFC 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
  

Procedimento di 
cui DGR 1467/07 
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           ALLEGATO C 
 
 
 

ESPERTO DEI PROCESSI VALUTATIVI (EPV). ENTI DI FORMAZIONE 
 

CANDIDATURE VALIDATE 
 
 

N CODICE 
ORGANISMO 

CODICE CAND. COGNOME NOME RUOLO 

1 116 CERFORM E4016/2020 PANO MILENA EPV 

2 116 CERFORM E4023/2020 FIORELLINI  MARCELLA EPV 

3 116 CERFORM E4025/2020 ANDREOLI DANIELA EPV 

4 600 ASSOCIAZIONE 
CNOS/FAP 

E2588/2020 MELE LUCIA EPV 

5 600 ASSOCIAZIONE 
CNOS/FAP 

E2773/2020 BERETTA CLAUDIO EPV 

6 600 ASSOCIAZIONE 
CNOS/FAP 

E4055/2020 MELE LETIZIA EPV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di 
cui DGR 1467/07 
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          ALLEGATO D 
 
 

ESPERTO DEI PROCESSI VALUTATIVI (EPV).). SCUOLE/UNIVERSITA’ 
 

CANDIDATURE VALIDATE 
 
 

N CODICE 
ORGANISMO 

CODICE CAND. COGNOME NOME RUOLO 

1 6085 I.P.S.SAR S. SAVIOLI ES1215/2020 MONTELEONE EGLE NUNZIA EPV 
2 6085 I.P.S.SAR S. SAVIOLI ES1216/2020 ESPOSITO MARIANNA EPV 
3 6085 I.P.S.SAR S. SAVIOLI ES1217/2020 OLIVETO ALESSANDRO EPV 

 
 
 

Procedimento di  
cui DGR 70/14 
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         ALLEGATO E  
       
      

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 
CANDIDATURE SOSPESE, OGGETTO DI COMUNICAZIONE DEI MOTIVI DI NON 

VALIDABILITA’ 
       

N CODICE  
CAND. 

COGNOME E 
NOME 

AREA QUALIFICA 

1 16635/2020 BUCCOLIERO 
ANDREA 

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE 

2 16684/2020 CHILO' DAVIDE AUTORIPARAZIONE OPERATORE DELLE 
LAVORAZIONI DI 
CARROZZERIA 

3 16697/2020 GAUDIOSI 
GIUSEPPE  

PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI 

OPERATORE DELLA 
PRODUZIONE DI 
PASTICCERIA 

4 16629/2020 GOLFIERI 
GIACOMO 

PRODUZIONE 
ARTISTICA DELLO 
SPETTACOLO 

TECNICO 
ORGANIZZAZIONE 
EVENTI 

5 16631/2020 GOLFIERI 
GIACOMO 

GESTIONE PROCESSI, 
PROGETTI E 
STRUTTURE 

TECNICO ESPERTO 
NELLA GESTIONE DI 
PROGETTI 

6 44903/2020 MAGDY MINA PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE 
MECCANICA ED 
ELETTROMECCANICA 

TECNICO 
DELL’AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE 

7 16616/2020 MAGNANI ILENIA PROGETTAZIONE ED 
EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE 
PERSONE 

TECNICO NELLA 
GESTIONE E SVILUPPO 
DELLE RISORSE UMANE 

8 16650/2020 MAGNANI ILENIA PROGETTAZIONE ED 
EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE 
PERSONE 

ORIENTATORE 

9 16622/2020 MARTIN STEFANIA PRODUZIONE 
ARTISTICA DELLO 
SPETTACOLO 

CANTANTE 

10 16667/2020 PERINI JURI PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE 
MECCANICA ED 
ELETTROMECCANICA 

MANUTENTORE DI 
MACCHINE E IMPIANTI 

11 16683/2020 PIRINI VERONICA AUTORIPARAZIONE OPERATORE DELLE 
LAVORAZIONI DI 
CARROZZERIA 

12 44904/2020 SALAH MOHAMED PROGETTAZIONE E 
PRODUZIONE 

OPERATORE 
MECCANICO 

Procedimento di 
cui DGR 1467/07  
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MECCANICA ED 
ELETTROMECCANICA 

 
13 

16652/2020 ZANIBONI SERENA PRODUZIONE 
ARTISTICA DELLO 
SPETTACOLO 

TECNICO NELLE ARTI 
SCENICHE 
(PERFORMER) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 20 LUGLIO 2020, N. 12537

Autorizzazione alla realizzazione di un percorso di istruzio-
ne e formazione tecnica superiore (IFTS)- non finanziato- in 
attuazione dell'invito allegato 5) alla delibera di Giunta re-
gionale n. 911/2019

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Visti:
- la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, 

che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta formativa desti-
nata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito 
del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione del si-
stema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;

- il Decreto-Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori 
nell’ambito della predetta riorganizzazione;

- il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successi-
ve modificazioni recante “Definizione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53”;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il DPCM 25 gennaio 2008 “Linee guida per la riorganizza-
zione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e 
la costituzione degli Istituti tecnici superiori” e relativi allegati”;

- il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni ur-
genti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e in particolare 
l’articolo 52;

- il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro dello 
Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge 
n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 
di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Isti-
tuti Tecnici Superiori (I.T.S.);

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei percorsi di 
specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

- il Decreto interministeriale del 27 aprile 2016 n.272 del Mi-
nistro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante la de-
finizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione 
e formazione tecnica superiore di durata annuale per l'accesso ai 
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori;

Visti in particolare:

- l'Accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni, sul proget-
to sperimentale recante "Azioni di accompagnamento, sviluppo e 
rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e For-
mazione Professionale" siglato il 24 settembre 2015;

- il Protocollo d’Intesa tra il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e la Regione Emilia-Romagna per l’avvio del 
progetto sperimentale “Azioni di accompagnamento, sviluppo 
e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 
Formazione professionale”, sottoscritto in data 13 gennaio 2016;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm;

Vista la Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 163 del 25/6/2014 “Programma 
Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale Euro-
peo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 28/4/2014, 
n. 559)”;

Viste inoltre:
- la Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regio-
nale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

- la Legge n. 13/2019 “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima Variazione generale al Bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2019 – 2021” ed in particolare 
l’art. 31 di proroga del programma triennale delle politiche for-
mative e per il lavoro fino all'approvazione del nuovo programma 
da parte dell'Assemblea legislativa;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.;

- n.1640/2000 “Approvazione modalità di valutazione finale 
e certificazioni rilasciabili per le attività formative integrate spe-
rimentali. Modifica alla delibera di Giunta regionale n. 1199 del 
20 luglio 1998.”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 996/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipo-
logie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla delibera 
di Giunta regionale n. 226/2019”;

Vista la determinazione n. 8394/2020 “Aggiornamento elen-
co degli organismi accreditati di cui alla determina dirigenziale n. 
815 del 17 gennaio 2020 e dell'elenco degli organismi accreditati 
per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'am-
bito dello spettacolo” rettificata con determinazione n. 8722/2020;

Richiamata in particolare le deliberazioni di Giunta regionale 
n. 911 del 05/06/2019 “Rete politecnica regionale: approvazio-
ne degli obiettivi generali e specifici per il triennio 2019/2021 
e delle procedure di evidenza pubblica per la selezione dell'of-
ferta formativa per l'anno formativo 2019/2020” con la quale è 
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stato approvato, tra gli altri, l’“Invito a presentare percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) attività au-
torizzate non finanziate Rete politecnica 2019/2021. Procedura 
di presentazione just in time” Allegato 5), parte integrante e so-
stanziale della stessa;

Considerato che nell’“Invito di cui all’Allegato 5), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra citata deliberazione di Giunta 
regionale n. 911/2019 si è disposto che i percorsi autorizzati an-
dranno a costituire un’offerta ulteriore e aggiuntiva all’offerta 
finanziata e gratuita, rappresentando un’opportunità ulteriore ri-
spetto alle attività formative che, approvate in esito a procedure 
di evidenza pubblica, costituiscono l’offerta della Rete Politecni-
ca Regionale 2019/2021 e sono stati definiti tra l’altro:

- le azioni autorizzabili;
- le caratteristiche dei percorsi;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni 

ed in particolare che le operazioni potranno essere inviate a par-
tire dal 9/7/2019 ed entro e non oltre le ore 12.00 del 1/9/2021;

- le procedure istruttoria tecnica;
Dato atto inoltre che nel medesimo Invito si è previsto, al-

tresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 

“Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- le operazioni ammissibili siano sottoposte a successiva 
istruttoria tecnica eseguita a cura del Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza della Direzione Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa;

- l’istruttoria tecnica è finalizzata a verificare la rispondenza 
delle operazioni candidate rispetto a quanto disposto dalle norma-
tive e dalle disposizioni in materia e di quanto previsto al punto 
D. dell’Invito medesimo;

- gli esiti delle istruttorie tecniche delle operazioni presentate, 
siano approvate con atto del Responsabiledel Servizio Program-
mazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza;

Preso atto che in risposta all’Invito soprarichiamato, è per-
venuta a codesto Servizio in data 16 luglio 2020, una richiesta di 
autorizzazione per n. 1 operazione finalizzata alla realizzazione di 
un percorso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
per il rilascio di un Certificato di specializzazione tecnica supe-
riore (IFTS), il cui costo è a carico di altri finanziamenti pubblici;

Dato atto che il Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”:

- ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità in applicazione 
di quanto previsto alla lettera H) “Procedure istruttoria tecnica” 
dell’Invito, in esito alla quale l’operazione è risultata ammissibile;

- ha proceduto con l’istruttoria tecnica dell’operazione in ap-
plicazione di quanto previsto alla lettera H) “Procedure istruttoria 
tecnica” dell’Invito, in esito alla quale l’operazione è risultata 
autorizzabile, in quanto il progetto formativo di cui alla tipolo-
gia C04 “Percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS)” rispetta tutte le disposizioni e normative in 
materia e quanto previsto al punto D. del medesimo Invito, ed il 
progetto di cui alla tipologia FC04 “Servizio per il rilascio di un 
Certificato di specializzazione tecnica superiore” è rispondente 
con quanto indicato dalle disposizioni regionali vigenti e nello 

specifico con quanto previsto dalla deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1640/2000;

Atteso, per quanto sopra esposto, che l’operazione suddetta 
è autorizzabile, per la realizzazione di un percorso di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) per il rilascio di un Certifi-
cato di specializzazione tecnica superiore (IFTS) il cui costo è a 
carico di altri finanziamenti pubblici, come da Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, e che costituisce un’offerta 
ulteriore e aggiuntiva all’offerta finanziata e gratuita, rappresen-
tando un’opportunità ulteriore rispetto alle attività formative che, 
approvate in esito a procedure di evidenza pubblica, costituiscono 
l’offerta della Rete Politecnica Regionale 2019/2021;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Rior-

dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 21 genna-
io 2020 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare l’al-
legato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2020-2022” ";

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 recante "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
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predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 
1174/2017 "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Di-
rezione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate

1. di autorizzare, tenuto conto dell’ammissibilità e dell’i-
struttoria tecnica eseguite ai sensi di quanto previsto dall'Invito 
Allegato 5) alla deliberazione della Giunta Regionale n. 911/2019, 
la realizzazione di un percorso di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) per il rilascio di un Certificato di specializ-
zazione tecnica superiore (IFTS) il cui costo è a carico di altri 
finanziamenti pubblici, come indicato nell’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, che costituisce un’offerta 
ulteriore e aggiuntiva all’offerta finanziata e gratuita, rappresen-
tando un’opportunità ulteriore rispetto alle attività formative che, 
approvate in esito a procedure di evidenza pubblica, costituiscono 
l’offerta della Rete Politecnica Regionale 2019/2021;

2. di precisare che all’operazione autorizzata con il presente 

atto si applicano le disposizioni approvate con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 1298/2015;

3. di dare atto che, come previsto al punto L. “Termine per 
l’avvio delle operazioni” del sopracitato Invito le operazioni au-
torizzate dovranno essere avviate entro 180 giorni dalla data della 
determina di autorizzazione del Responsabile del Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza. Eventuali richieste di proroga, 
debitamente motivate, della data di avvio potranno essere auto-
rizzate dal Responsabile Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
attraverso propria nota;

4. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale n. 
911/2019 ed all’Invito Allegato 5) alla stessa, per quanto non 
espressamente previsto nel presente provvedimento;

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

6. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO LOCALE 
INTEGRATO 10 LUGLIO 2020, N. 11825

PSR 2014/2020 - Misura 19 - Approvazione proposta di mo-
difica del Piano d'Azione e del relativo Piano Finanziario, 
presentati dal GAL Antico Frignano e Appennino reggia-
no società cooperativa, per l'assegnazione della premialità 
(Allegato I alla deliberazione n. 49/2019) e successiva DGR  
n. 309/2020

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (di seguito, FEASR) e sul Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marit-
timi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del FEASR e che abroga il Regolamento (CE)  
n. 1698/2005 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comu-
ne e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, 
(CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE)  
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Com-
missione del giorno 11 marzo 2014, il quale integra il suddetto 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 
al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, e successi-
ve modifiche ed integrazione;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissio-
ne del giorno 11 marzo 2014, il quale integra talune disposizioni 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FE-
ASR, introducendo altresì disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestio-
ne e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visti:
- l'Accordo di partenariato 2014-2020 Italia per l'impiego dei 

fondi strutturali e di investimento europei, adottato dalla Commis-
sione europea con Decisione C (2014)8021 in data 20/10/2014;

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità indicato 
come PSR 2014-2020) – Versione 9.2. - attuativo del citato Rego-
lamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione approvata dalla 
Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2020) 2184 
final del 3 aprile 2020, di cui si è preso atto con deliberazione di 
Giunta regionale n. 322 del giorno 8 aprile 2020;

Richiamata del predetto PSR 2014-2020 in particolare la 
Misura denominata “Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale 
LEADER (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo)”, finaliz-
zata a sostenere nelle zone rurali, a livello di territori sub-regionali 
specifici, lo sviluppo locale di tipo partecipativo denominato svi-
luppo locale LEADER, per mezzo di Strategie elaborate ed attuate 
a cura dei Gruppi di Azione Locale (di seguito, GAL) in esecu-
zione degli artt. 32 - 35 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1004 del 20 lu-
glio 2015, la quale:

- approvò le Disposizioni Attuative della Misura 19 del PSR 
2014-2020 (di seguito, DAM);

- approvò il bando pubblico per la selezione dei GAL e del-
le Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, comprensivo 
dei criteri di valutazione per la selezione delle Strategie di svi-
luppo locale LEADER e dei GAL;

- quantificò le risorse pubbliche destinate alla realizzazione 
delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, alla pre-
parazione e realizzazione delle attività di cooperazione ed ai costi 
di esercizio ed animazione;

Richiamate:
- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 e successive modifiche, recan-

te norme per l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura;
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Pro-
grammazione e sviluppo locale integrato n. 13080 del 10 agosto 
2016 con la quale, a conclusione della procedura di selezione 
indetta con il bando pubblico approvato con la citata delibera-
zione n. 1004/2015, fu approvata la graduatoria finale dei GAL 
individuati per la realizzazione delle Strategie di sviluppo loca-
le LEADER, con l’assegnazione definitiva ad ogni singolo GAL 
delle risorse previste per l’attuazione della relativa Strategia;

Verificato che con la suddetta determinazione n. 13080/2016 
fu tra l’altro approvato il Piano di azione presentato dal GAL 
“Antico Frignano e Appennino reggiano soc. coop.”, con sede 
legale in Pavullo nel Frignano (MO), Via Giardini n. 15 (in bre-
ve nel testo GAL del Frignano), assegnando le risorse previste 
per l’attuazione della rispettiva Strategia per un ammontare di 
complessivi euro 10.738.648 e con un punteggio espresso in cen-
tesimi di 100;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 14 
gennaio 2019, recante “PSR 2014/2020. Deliberazione di giunta 
regionale n. 1004/2015 - Allegato 1 ‘Disposizioni attuative della 
misura 19’ – Ulteriori modifiche ed integrazioni alle Disposizio-
ni Attuative di Misura”;

Vista inoltre la propria determinazione n. 4608 del 18 marzo 
2020, recante “PSR 2014/2020 – atto di approvazione aggiorna-
mento Piano di Azione del GAL Antico Frignano e Appennino 
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reggiano società cooperativa e relative modifiche del piano fi-
nanziario (prima modifica sostanziale richiesta dal GAL)”, con la 
quale fu approvata la prima delle tre modifiche di aggiornamen-
to del PAL e del relativo piano finanziario consentite dalle DAM 
all’epoca vigenti per l’intero periodo 2014-2020;

Considerato che la suddetta deliberazione n. 49/2019, all’al-
legato A) “Verifica di efficacia dei GAL al 31 dicembre 2019”, 
stabiliva altresì le modalità per l’effettuazione delle verifiche per 
l’assegnazione della premialità e le relative tempistiche;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 309 del 6 
aprile 2020, recante “P.S.R. 2014/2020. Assegnazione della pre-
mialità ai Gruppi di Azione Locale (G.A.L.) in esito alla verifica 
di efficacia prevista dalle ‘Disposizioni Attuative della Misura 
19 del PSR 2014-2020’ approvate con la deliberazione di Giun-
ta regionale n. 49/2019”;

Considerato che, con la citata deliberazione n. 309/2020, ai 
GAL è stata assegnata la premialità in esito alla verifica di effi-
cacia effettuata in conformità con quanto previsto nelle DAM 
allora vigenti;

Preso atto in particolare che, per effetto della suddetta premia-
lità, al GAL del Frignano sono state assegnate risorse aggiuntive 
per un importo pari ad euro 905.965,89;

Verificato quindi che la dotazione finanziaria complessiva del 
GAL del Frignano ai fini dell’attuazione della Strategia di svilup-
po locale è stata rimodulata in complessivi euro 11.644.614,00;

Dato atto che, ai fini dell’utilizzo delle risorse della premiali-
tà, la più volte citata deliberazione n. 309/2020 prevede che i GAL 
devono presentare a questo Servizio una proposta di modifica del 
Piano d’Azione e del relativo piano finanziario, specificando come 
intendono riallocare le nuove risorse, e che le stesse potranno esse-
re utilizzate solo a seguito dell’approvazione dei medesimi Piani;

Rilevato che la proposta di modifica finalizzata all’alloca-
zione delle risorse della premialità non rientra nelle tre domande 
di aggiornamento del Piano d’Azione consentite dalle DAM per 
l’intero periodo 2014-2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 488 del gior-
no 11 maggio 2020, recante “PSR 2014/2020. Deliberazione di 
Giunta regionale n. 49/2019 ‘Disposizioni Attuative della Misu-
ra 19 del PSR 2014-2020’ – Ulteriori modifiche ed integrazioni 
alle Disposizioni Attuative di Misura anche a seguito dell’emer-
genza Covid-19”;

Dato atto che, secondo quanto disposto dal par. 2.4.3 delle 
vigenti DAM (di cui alla citata deliberazione di giunta regionale 
n. 488/2020), i Gal per contrastare le conseguenze economiche 
e sociali derivanti dall’emergenza Covid 19, possono modifica-
re i propri Piani di azione e i relativi piani finanziari, in deroga 
ad alcune delle previsioni delle suddette DAM, allocando risor-
se in azioni e interventi atti a fronteggiare i nuovi fabbisogni dei 
potenziali beneficiari;

Richiamata la circolare di questo Servizio in data 29 maggio 
2020 n. PG/2020/0401692 di protocollo, con la quale sono sta-
ti forniti ai GAL chiarimenti sulla modalità di applicazione dei 
criteri finanziari della sottomisura 19.3, con riferimento a quanto 
previsto dalle vigenti DAM, in particolare sul rispetto del requisi-
to finanziario n. 52 “Incidenza percentuale delle risorse destinate 
alla cooperazione (19.3) sul totale previsto per la SSL” a segui-
to dell’allocazione della premialità;

Preso atto che:
- il GAL del Frignano, con lettera acquisita agli atti in data 12 

giugno 2020 con il n. PG/2020/0434481 di protocollo, ha trasmesso  

la documentazione relativa alla modifica del Piano d’Azione, co-
me da deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione in 
data 12 giugno 2020, nella quale sono stati approvati la proposta 
di modifica del Piano e la relativa variazione del Piano finanziario;

- il GAL del Frignano, con lettera acquisita agli atti in data 7 
luglio 2020 con il n. 0490424.E di protocollo, ha inviato in erra-
ta corrige una nuova versione del Piano d’Azione, comprensivo 
delle tabelle del Piano finanziario e del riepilogo con indicatori 
di realizzazione al 2023, che sostituisce la documentazione pre-
cedentemente inviata;

Verificato che:
- il suddetto GAL ha provveduto ad un aggiornamento com-

plessivo del Piano, adeguando il testo in conformità alle modifiche 
del PSR, alle circolari regionali e agli adeguamenti normativi 
comunitari e unionali, e alle prescrizioni formulate dal Nucleo 
tecnico di valutazione interdirezionale a supporto dell’attuazione 
della Misura 19 del PSR 2014-2020 (NuTel), in sede di verifica 
dei bandi/progetti;

- il Piano aggiornato è risultato conforme alle DAM approva-
te da ultimo con la citata deliberazione n. 488/2020 e, inoltre, non 
altera la Strategia approvata con la determinazione n. 13080/2016;

- le modifiche sulle azioni non incidono sui requisiti di am-
missione del GAL del Frignano, né alterano gli obiettivi prefissati 
nella Strategia;

- le modifiche apportate non determinano alcuna variazione 
rispetto alla posizione in graduatoria acquisita in fase di sele-
zione e garantiscono in ogni modo il punteggio minimo su ogni 
area di valutazione;

- le modifiche finanziarie proposte rispettano i criteri e le 
indicazioni fornite nelle vigenti DAM e tengono conto delle eco-
nomie accertate dal GAL del Frignano alla data di presentazione 
del nuovo Piano, precisandosi in particolare che:

- l’importo totale relativo all’operazione 19.2.01, rispetto al 
Piano finanziario approvato con la determinazione n. 4608/2020, 
è aumentato di euro 820.000,00;

- le risorse complessive sull’operazione 19.2.02, rispetto al 
Piano finanziario approvato con la determinazione n. 4608/2020, 
sono diminuite di euro 10.000,00;

- le risorse complessive delle operazioni 19.3.01 e 19.3.02, 
rispetto a quanto approvato nella determinazione sopra citata, so-
no rimaste invariate;

- le risorse sull’operazione 19.4.01 e 19.4.02 sono aumentate 
rispettivamente di 85.648,00 euro nel primo caso e di 10.318,00 
nel secondo caso, sempre rispetto a quanto approvato nella de-
terminazione sopra citata;

Verificato che l’aggiornamento del Piano finanziario, per 
quanto sopra accertato, garantisce anche nella sua nuova for-
mulazione il rispetto delle percentuali stabilite dall’art. 35 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dalle percentuali stabilite dal-
la scheda di Misura del PSR 2014-2020 vigente e dal bando di 
cui alla più volte citata deliberazione n. 1004/2015;

Dato atto che:
- per le modifiche finanziarie qui proposte questo Servizio 

ha ritenuto di non avvalersi del parere facoltativo del suddet-
to NuTeL;

- il GAL del Frignano dovrà comunque garantire l’attuazio-
ne del Piano d’Azione entro i termini stabiliti dalle vigenti DAM, 
mantenendo operativa ed efficiente la propria struttura gestionale;

- tutta la documentazione a supporto della presente determi-
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nazione è trattenuta agli atti di questo Servizio;
Ritenuto pertanto di approvare, nell’ambito della Misura 19 

del PSR 2014-2020, la proposta di modifica del Piano d’Azione 
e del relativo Piano finanziario come sopra presentati dal GAL 
del Frignano per l’allocazione della premialità;

Visti:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio 
2020, recante “Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 2020-2022”, ed in particola-
re l’allegato D), recante “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n.33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2020-2022”;

Vista inoltre la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 
"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavo-
ro nella Regione Emilia-Romagna", e successive modifiche ed 
integrazioni;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 
applicabile;

- n. 1938 del 19 novembre 2018 con la quale è stato, tra l’al-
tro, approvato il conferimento dell’incarico di Responsabile del 
Servizio Programmazione e sviluppo locale integrato;

- n. 2329 del 22 novembre 2019 con la quale è stato designa-
to, a far tempo dal giorno 1° gennaio 2020, il Responsabile della 
Protezione dei Dati (DPO) per le strutture della Giunta e dell’As-
semblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna, nonché degli 
Istituti e delle Agenzie regionali di cui all’art. 1, comma 3-bis, 
lettera b), della citata L.R. n. 43/2001;

Viste, altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 

2017, recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’allegato A);

- le circolari del capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale in data 13 ottobre 2017 n. PG/2017/0660476 di pro-
tocollo ed in data 21 dicembre 2017 n. PG/2017/0779385 di 
protocollo, relative ad indicazioni procedurali per rendere ope-
rativo il sistema dei controlli interni predisposto in attuazione 

della suddetta deliberazione di Giunta n. 468/2017;
Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del presen-

te procedimento, non si trova in situazioni di conflitto, neppure 
potenziale, di interessi;

Attestata altresì la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1) di richiamare per intero le considerazioni formulate in parte 
narrativa, le quali costituiscono quindi parte integrante e sostan-
ziale del presente dispositivo;

2) di approvare, nell’ambito della Misura denominata “Misu-
ra 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP – sviluppo 
locale di tipo partecipativo)” del Programma di Sviluppo Ru-
rale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020, 
la proposta di modifica del Piano d’Azione e del relativo Pia-
no finanziario presentati dal Gruppo di Azione Locale “Antico 
Frignano e Appennino reggiano soc. coop.”, con sede legale in 
Pavullo nel Frignano (MO), via Giardini n. 15, per l’allocazione 
della premialità, in attuazione di quanto previsto dall’Allegato 
A) alle Disposizioni Attuative della Misura 19 di cui alla deli-
berazione di Giunta regionale n. 49/2019, dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 309/2020 e dalle DAM vigenti (allegato I al-
la deliberazione di Giunta regionale n.488(2020);

3) di stabilire che il Piano d’Azione come sopra approvato 
sostituisce integralmente il precedente;

4) di disporre che il suddetto GAL del Frignano è vincolato a 
dare completa attuazione al Piano d’Azione approvato con propria 
determinazione dirigenziale n. 4608/2020 e da ultimo modificato 
con il presente atto, entro i termini stabiliti dalle Disposizioni At-
tuative della Misura 19 vigenti all’epoca dell’approvazione per 
l’intero periodo 2014-2020;

5) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna;

6) di trasmettere, tramite posta elettronica certificata, il pre-
sente provvedimento al soggetto che ha formulato la domanda 
di modifica del Piano d’azione e del relativo piano finanziario di 
cui al precedente punto n.2, disponendo altresì che il GAL del 
Frignano pubblichi sul proprio sito il nuovo Piano come sopra 
approvato;

7) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te nella parte narrativa.

La Responsabile del Servizio
Teresa Maria Iolanda Schipani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBI-
LITÀ AMBIENTALE 13 LUGLIO 2020, N. 11971

Costruzione cassa di laminazione arginata ed annesse opere 
idrauliche di regolazione a servizio del Canale Madonnina a 
difesa delle abitazioni limitrofe" localizzato in comune di Ce-
senatico (FC)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di escluderedalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi 

dell’art. 11, comma 1, della L.R. 20 aprile 2018, n. 4, il proget-
to denominato “Costruzione cassa di laminazione arginata ed 
annesse opere idrauliche di regolazione a servizio del canale Ma-
donnina a difesa delle abitazioni limitrofe” localizzato in comune 
di Cesenatico, proposto dal Provveditorato OOPP del Ministero 
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Infrastrutture Trasporti per le valutazioni espresse in narrativa, 
a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di segui-
to indicate:

1) in relazione al traffico indotto ed al transito dei mezzi 
pesanti, apposizione del limite di velocità a 30 km/h mediante 
installazione di apposita segnaletica stradale, in accordo con il 
Comune di Cesenatico.

2) in relazione all’impatto acustico, l’attuazione di misure di 
mitigazione mobili e temporanee presso i ricettori presenti, pre-
via presentazione ad ARPAE SAC Forlì-Cesena di un progetto 
riportante gli accorgimenti tecnici scelti per limitare l’impatto.

3) in relazione alla produzione di polveri:
- la continua e sistematica bagnatura/nebulizzazione in tutte 

le aree dove si svolgono lavorazioni e transito di mezzi pesanti, 
mediante un numero adeguato di appositi nebulizzatori ad am-
pio raggio e portata e a diffusione rotante, ubicati in posizioni di 
volta in volta efficaci

- il lavaggio delle ruote per i mezzi in uscita dal cantiere
- l’attuazione delle altre misure di mitigazione proposte nel 

progetto e come meglio dettagliato nelle integrazioni.
4) per la gestione delle terre e rocce da scavo, da effettuare 

secondo l’Alternativa 2 descritta nella documentazione di pro-
getto, si prescrive quanto di seguito elencato:

- nel corso delle attività di scavo e di realizzazione dei rileva-
ti, i terreni con valori di concentrazione di fitofarmaci tra colonna 
A e colonna B dovranno essere mantenuti sempre separati dalle 
terre e rocce da scavo con concentrazioni conformi a colonna A;

- ai fini del corretto riutilizzo in sito dei terreni conformi a 
colonna B, a seguito della variante urbanistica dovrà verificarsi 
una perfetta corrispondenza tra le aree in cui è utilizzato il ma-
teriale con concentrazioni tra colonna A e colonna B e la nuova 
destinazione d’uso per infrastrutture viarie;

- in relazione alla previsione dei tempi di ritorno delle piene 
a 50 e 100 anni ed alla scelta di impiegare geostuoie sulle spon-
de degli argini per contenere i fenomeni di erosione dei terreni 
superficiali, per non scoprire quelli potenzialmente contaminati 
ed innescare potenziali fenomeni di lisciviazione, si prescrive il 
mantenimento delle geostuoie, dove necessario, in relazione al 
tempo di biodegrazione delle stesse stimabile in un arco tempo-
rale di circa un anno;

- per il riutilizzo come sottoprodotti delle terre e rocce da sca-
vo nell’area esterna al cantiere, dovrà essere trasmessa ad ARPAE 
SAC Forlì-Cesena la dichiarazione di cui all'articolo 21 del DPR 
n. 120/2017, secondo le procedure e le modalità indicate negli ar-
ticoli 20 e 21 dello stesso decreto;

- di attivare la procedura semplificata per le operazioni di bo-
nifica di cui all’art. 242 bis parte IV del D.Lgs. 152/2006 per gli 
ulteriori adempimenti, compreso il piano di campionamento per 
il collaudo degli interventi;

5) in merito alla compensazione del filare alberato tutelato 
che interferisce con le aree di scavo, si prescrive che:

- la quantificazione degli elementi vegetali sostitutivi sia cal-
colata sulla base della DGR 549/2012 “Approvazione dei criteri 
e direttive per la realizzazione di interventi compensativi in ca-
so di trasformazione del bosco”;

- la localizzazione degli elementi vegetali sostitutivi in com-
pensazione sia concordata con l'Amministrazione Comunale e 
con la Provincia di Forlì-Cesena.

6) in relazione all’ interferenza con le due condotte di pub-

blica fognatura nera in VR DN500 in gestione a Hera Spa:
- prima della realizzazione dell’intervento, concordare con il 

gestore l'esatta posizione delle condotte;
- effettuare l’intervento sulle condotte non nel periodo esti-

vo, corrispondente a quello di massima portata, per intervenire 
con un maggior margine di sicurezza;

- comunicare preventivamente l'inizio dei lavori al gesto-
re della rete;

- posizionare tra le due condotte appositi distanziatori, per 
evitare possibili movimenti durante le fasi di lavorazione;

- distribuire il carico su una superfice più ampia possibile non 
limitandosi alla sola larghezza delle cinghie, in considerazione 
del peso delle reti in esercizio;

- di utilizzare due tiranti separati e distinti, ciascuno con una 
propria fascia da una altezza congrua a ridurre al minimo la sol-
lecitazione laterale del tiro.

In alternativa il gestore della rete indica la ricostruzione in 
situ dei tratti interessati con condotte in PEAD, da non effettuarsi 
nel periodo estivo, alternando la sostituzione delle due condotte 
in modo da non creare interruzioni del servizio.

7) dovrà essere data comunicazione dell’inizio e dell’ul-
timazione dei lavori alla Regione Emilia-Romagna Servizio 
valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale; ad 
ARPAE SAC Forlì-Cesena e al Comune di Cesenatico.

b) che la verifica dell’ottemperanza delle presenti prescri-
zionidovrà essere effettuata da:

1) Comune di Cesenatico;
2) APRAE SAC di Forlì-Cesena;
3) APRAE SAC di Forlì-Cesena;
4) APRAE SAC di Forlì-Cesena;
5) Provincia di Forlì-Cesena e Comune di Cesenatico;
6) Hera Spa;
7) Regione Emilia-Romagna Servizio valutazione impatto e 

promozione sostenibilità ambientale, ARPAE SAC Forlì-Cese-
na e Comune di Cesenatico.

c) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 4/2018, che 
la relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà 
essere presentata alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Valu-
tazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale e agli 
altri soggetti specificamente individuati per la verifica delle di-
verse prescrizioni;

d) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni 
sarà soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.Lgs. 
152/2006;

e) di disporre la presentazione di apposita variante urbanisti-
ca al fine della variazione di destinazione d’uso da “agricolo” a 
“infrastrutture viabili” compatibile con i limiti previsti dalla co-
lonna B allegato 5 Parte IV D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

f) di trasmettere copia della presente determina dirigenziale: 
al proponente Provveditorato OOPP Lombardia – Emilia-Ro-
magna del Ministero Infrastrutture Trasporti, al Consorzio di 
Bonifica della Romagna, al Comune di Cesenatico, alla Provin-
cia di Forlì-Cesena, ad ARPAE SAC di Forlì-Cesena, all’Azienda 
Unità Sanitaria Locale della Romagna - Dipartimento di Sanità 
Pubblica, a Hera Spa, all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Ter-
ritoriale e la Protezione Civile - Servizio coordinamento interventi 
urgenti e messa in sicurezza, al Servizio tutela e risanamento ac-
qua, aria e agenti fisici della Regione Emilia-Romagna;



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

424

g) di pubblicare, per estratto, lapresente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

h) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni; entrambi i termini de-
corrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

i) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 16 LUGLIO 2020,  
N. 12399

LR 4/2018, art. 11: Provvedimento di verifica di assogget-
tabilità a VIA (screening) relativo al progetto localizzato a 
Bevilacqua nel comune di Cento (FE), proposto dalla Socie-
tà Tassinari Calcestruzzi S.R.L.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta da ARPAE 

SAC di Ferrara, inviata alla Regione Emilia-Romagna con prot. 
PG/2020/100862 del 14/7/2020, acquisita agli atti regionali con 
prot.PG/2020/501832 del 14/7/2020, che costituisce l’ALLEGA-
TO 1 della presente determina dirigenziale e ne è parte integrante 
e sostanziale, nella quale è stato dichiarato che sono stati ap-
plicati i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisione di non assoggettabilità  
a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge 
Regionale 20 aprile 2018, n. 4, il progetto denominato “Impian-
to di messa in riserva R13 e recupero R5 di rifiuti non pericolosi 
- aumento di potenzialità > 10 t/g” via Riga n. 12, località Bevi-
lacqua, comune di Cento (FE), dalla ulteriore procedura di V.I.A., 
a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di seguito  
indicate:

1) la ditta dovrà presentare richiesta di modifica all'autoriz-
zazione ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, coerentemente 
con quanto valutato in questa fase di “screening”;

2) nell'ambito della successiva fase autorizzativa, la docu-
mentazione tecnica dovrà comprendere il lay-out aggiornato 
dell'attività, dove vanno evidenziate in particolare le aree di stoc-
caggio dei rifiuti suddivise per codice EER, le aree di stoccaggio 
del materiale lavorato in attesa del conferimento, il posiziona-
mento del frantoio;

3) i materiali ottenuti dalle operazioni di frantumazione stoc-
cati in cumuli, se polverulenti, devono essere protetti dall’azione 

del vento; in particolare, va previsto un impianto di nebulizzazio-
ne per umidificare il materiale ed evitare la dispersione di polveri;

4) visto l'incremento di traffico in entrata e uscita dall'impian-
to, il progetto definitivo dovrà prevedere una bagnatura periodica 
anche del suolo in caso di siccità o condizioni particolarmente 
ventose;

5) i materiali di risulta delle operazioni di cernita e selezione 
(es. metalli, plastica, cavi) devono essere separati dai materiali 
destinati al riutilizzo, individuabili in cantiere tramite apposita 
cartellonistica ed avviati a impianti autorizzati;

6) nella fase autorizzativa va specificata la gestione della 
vasca di accumulo, che ha una funzione tipicamente idraulica, 
ma che non deve creare disagio igienico-sanitario dovuto alla 
stagnazione delle acque con conseguente potenziale prolifera-
zione di insetti;

7) nell'ambito della successiva fase autorizzativa va presen-
tato il progetto definitivo relativo allo smaltimento delle acque 
meteoriche provenienti dai piazzali, supportato da idonea pla-
nimetria di dettaglio, che metta in evidenza la rete di raccolta e 
smaltimento della nuova area di espansione destinata a R13 ri-
spetto all'esistente, compresi gli eventuali pozzetti;

8) rispetto al nuovo assetto dell'impianto, nella fase auto-
rizzativa va presentato il documento di valutazione di impatto 
acustico aggiornato, con nuove misure fonometriche, tenuto con-
to anche del traffico indotto, in coerenza con la classificazione 
acustica comunale vigente;

tali condizioni vanno verificate già in fase autorizzativa (ante 
operam), presentando da parte del proponente la documentazio-
ne tecnica richiesta;

la verifica dell’ottemperanza delle presenti prescrizioni com-
petono a: 1) 2) e 5) ARPAE, 3) e 4) ARPAE e AUSL, 6) AUSL, 
7) e 8) ARPAE e Comune di Cento;

c) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna, ad ARPAE SAC 
di Ferrara, al Comune di Cento e all'AUSL di Ferrara;

d) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sa-
rà soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

e) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, al Comune di Cento, all'AUSL di Ferrara, all'ARPAE Ferrara 
e al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara;

f) di pubblicare, per estratto, lapresente determina dirigenzia-
le nel BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni;

h) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pub-
blicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 20 LUGLIO 2020,  
N. 12544

Provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (scree-
ning) relativo al progetto "Strada Provinciale n. 588R dei Due 
Ponti. Variante su nuova sede per l'eliminazione di passaggi 
a livello" localizzato nel comune di Villanova sull'Arda (PC) 
proposto dalla Provincia di Piacenza (L.R. 4/2018, art. 11)

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi 

dell’art. 11, comma 1 della legge regionale 20 aprile 2018, n. 4, 
il progetto denominato “Strada Provinciale n. 588R dei due pon-
ti. Variante su nuova sede per l'eliminazione di passaggi a livello” 
nel comune di Villanova sull'Arda (PC) proposto dalla Provincia 
di Piacenza, per le valutazioni espresse in narrativa, a condizione 
che siano realizzate le condizioni di seguito indicate;
1.  realizzare le mitigazioni e compensazioni previste dal pro-

getto integrate e modificate con le prescrizioni di seguito 
indicate; 

2.  approfondire le possibilità progettuali finalizzate all’al-
lontanamento dell’infrastruttura dall’abitato verso sud, 
avvicinandola alla Strada Provinciale 588 R ed allontanan-
dola da via Stradelli Mattina, modificando gli innesti della 
strada sulle rotonde al fine di allontanare il tracciato e, sem-
pre con lo stesso obiettivo considerare per quanto possibile 
di modificare l’angolo di incidenza del sovrappasso con la li-
nea ferroviaria (ora perfettamente perpendicolare); 

3.  prevedere lungo le scarpate delle quinte alberate o barriere a 
verde finalizzate all’abbattimento del rumore e degli agenti 
inquinanti; la realizzazione delle aree boscate, degli interventi 
vegetazionali lungo i tratti di nuova viabilità e gli interventi 
d’inerbimento, finalizzati alla mitigazione dell’impatto atmo-
sferico dovranno essere concordati con l’Amministrazione 
Comunale di Villanova sull’Arda; 

4.  spostare il sottopasso ciclopedonale verso nord utilizzando il 
sedime della viabilità provinciale (che verrebbe interrotta in 
seguito alla soppressione del PL) per eliminare ovvero limita-
re l'impatto sugli edifici ivi esistenti e garantire la continuità 
del percorso esistente in prossimità della rotatoria in progetto;

5.  dovrà essere verificata la possibilità, nella successiva fase 
progettuale, di preservare l’antica cappella presente sull’area 
sulla quale è prevista la realizzazione della rotonda sull’in-
crocio tra la SP588R e la SP41; 

6.  l’allargamento di via Mottaiola comporta lo sconfinamento 
della sede stradale sul canale di proprietà del Consorzio di 
Bonifica di Piacenza denominato Arbanzone; all’interno del 
progetto è previsto lo spostamento del canale al di fuori della 
sede stradale, su terreno agrario di proprietà privata, attual-
mente coltivato; al fine di contenere il consumo di terreno si 
chiede di spostare il canale al di fuori della sede stradale, di 
provvedere all’intubamento dello stesso; 

7.  siano realizzati passaggi per la microfauna, dove possibile ed 
in particolare nei tratti stradali di nuova costruzione in modo 
da consentire l’attraversamento dell’infrastruttura; 

8.  sia effettuata la stesura di asfalto fonoassorbente per garantire 
i limiti di legge in corrispondenza delle abitazioni interessa-
te dalla costruzione del nuovo sovrappasso ferroviario lungo 
il nuovo asse stradale a protezione di alcuni edifici situati su 
via Stradelli Mattina; la realizzazione di barriere acustiche, al 
fine di minimizzare l’impatto paesaggistico del sovrappasso, 
dovrà avvenire solo nel caso in cui non si riesca diversamen-
te a rispettare i limiti;

9.  al di là del ricorso ai regimi di deroga previsti per i cantieri, 
si chiede, in virtù della prevedibile durata dei cantieri mede-
simi, la predisposizione di un piano di controllo del rumore 
da concordarsi con ARPAE prima dell’inizio lavori; 

10.  prevedere come compensazione ambientale:
a. realizzazione di un percorso ciclopedonale, con itinerario 

da concordare con l’Amministrazione Comunale, che affianchi 
Via Nassirya da via Repubblica fino Via Picasso Ratto;

b. contribuire alla sistemazione degli scompensi nel controllo 
idraulico dell’area di intervento, generati nel tempo dalla realizza-
zione delle infrastrutture; mediante la realizzazione di un canale 
intubato che colleghi il tratto finale di Via Nassiriya con Via Mot-
taiola e quindi con il canale Arbanzone; tale opera consentirebbe 
un migliore smaltimento delle acque meteoriche stradali e delle 
acque di scolo dei campi;

b) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 4/2018, che 
la relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà 
essere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ai soggetti spe-
cificamente individuati per la verifica delle diverse prescrizioni 
di seguito elencati:

- Comune di Villanova sull’Arda al quale è affidata la verifi-
ca di ottemperanza delle prescrizioni n. 2, 3, 4, 5, 6 e 10;

- ARPAE Piacenza alla quale è affidata la verifica di ottem-
peranza delle prescrizioni n.8 e 9;

- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 
Promozione Sostenibilità Ambientale alla quale è affidata la ve-
rifica di ottemperanza delle prescrizioni n.1 e 7;

c) il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto 
dichiarato nello studio ambientale preliminare integrato e modi-
ficato con le condizioni sopra indicate;

d) di dare atto che la non ottemperanza alle condizioni sarà 
soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

e) di trasmettere copia della presente determinazione: al pro-
ponente Provincia di Piacenza, a Rete Ferroviaria Italiana S.P.A., 
al Comune di Villanova sull’Arda, alla Soprintendenza Archeo-
logia belle arti e paesaggio per le province di Parma e Piacenza 
ed all’ARPAE di Piacenza;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni; entrambi i termini de-
corrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

h) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pub-
blicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 20 LUGLIO 2020,  
N. 12545

LR 4/2018, art. 11: Provvedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VIA (screening) relativo al progetto localizzato in Via 
Guarda n. 21 nel comune di Copparo (FE), proposto dalla So-
cietà AEC Costruzioni S.R.L.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta da ARPAE 

SAC di Ferrara, inviata alla Regione Emilia-Romagna con prot. 
PG/2020/102364 del 16/7/2020, acquisita agli atti regionali con 
prot. PG/2020/508782 del 16/7/2020, che costituisce l’ALLEGA-
TO 1della presente determina dirigenziale e ne è parte integrante 
e sostanziale, nella quale è stato dichiarato che sono stati ap-
plicati i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisione di non assoggettabilità  
a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge 
Regionale 20 aprile 2018, n. 4, il progetto denominato “Campa-
gna di recupero di rifiuti da demolizione mediante utilizzo di un 
impianto mobile di frantumazione da eseguire presso ex stabili-
mento Corte Bianca sito in via Guarda n. 21 a Copparo (FE)”dalla 
ulteriore procedura di V.I.A., a condizione che vengano rispetta-
te le prescrizioni di seguito indicate:

1) la ditta dovrà presentare la comunicazione relativa alla 
campagna di attività mobile ai sensi dell'art. 208, comma 15 del 
D. Lgs. 152/06, coerentemente con quanto valutato in questa fa-
se di “screening”, anche con riferimento al layout delle aree di 
deposito dei rifiuti inerti; in tale ambito andranno soddisfatte le 
seguenti condizioni:

- il materiale recuperato dovrà essere sottoposto ad analisi 
granulometrica e test di cessione (in conformità all’Allegato 3 del 
D.M. 5/5/1998 e s.m.i.) in modo da attestarne la possibilità di im-
piego come materie prime secondarie per l’edilizia;

- i materiali ottenuti dalle operazioni di frantumazione stoc-
cati in cumuli, se polverulenti, devono essere protetti dall’azione 
del vento; in particolare, va previsto un impianto di nebulizza-
zione per umidificare il materiale ed evitare la dispersione di  
polveri;

- i materiali di risulta delle operazioni di cernita e selezione 
(es. metalli, plastica, cavi) devono essere separati dai materiali 
destinati al riutilizzo, individuabili in cantiere tramite apposita 
cartellonistica, ed avviati a impianti autorizzati;

- nella fase autorizzativa va presentato il documento di valu-
tazione di impatto acustico in coerenza con quanto indicato nella 
presente fase di screening, compresi gli interventi di mitigazione;

tali condizioni vanno verificate già in fase autorizzativa (an-
te operam);

la verifica dell’ottemperanza della presente prescrizione com-
pete ad ARPAE;

c) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad ARPAE SAC 

di Ferrara;
d) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 

soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i.;

e) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, al Comune di Copparo, all'Unione dei Comuni Terre e Fiumi, 
all'AUSL di Ferrara, all'ARPAE Ferrara e al Consorzio di Boni-
fica Pianura di Ferrara;

f) di pubblicare, per estratto, lapresente determina dirigenzia-
le nel BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni;

h) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pub-
blicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 21 LUGLIO 2020, N. 12604

L.R. 4/2018, art. 11: Provvedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VIA (screening) relativo al progetto localizzato in Via 
Carraia Baruzzi SNC - frazione di Mezzano nel comune di 
Ravenna (RA) proposto dalla Società IGED S.R.L.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina 
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta da ARPAE 

SAC di Ravenna, inviata alla Regione Emilia-Romagna con prot. 
PG/2020/104048 del 20/7/2020 e acquisita agli atti regionali con 
PG/2020/513448 del 20/7/2020, che costituisce l’ALLEGATO 
1 della presente determina dirigenziale e ne è parte integrante e 
sostanziale, nella quale è stato dichiarato che sono stati applica-
ti i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Seconda del d.lgs. 
152/2006 per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della L.R. 
4/2018, il progetto denominato “Richiesta di passaggio alla classe 
2 e modifiche alle tipologie di utilizzo di attività esistente auto-
rizzata allo stoccaggio ed al recupero di materiale inerti” in Via 
Carraia Baruzzi snc – frazione di Mezzano nel comune di Ra-
venna (RA) dalla ulteriore procedura di VIA, a condizione che 
vengano rispettate le prescrizioni di seguito indicate:

1. in riferimento all’art.6.2 delle NTA del PTCP si dispone 
che nell’ambito del procedimento di autorizzazione degli impian-
ti di recupero e smaltimento dei rifiuti:

a. in merito alla gestione del rischio alluvioni, poiché l’area 
ricade in aree interessate da alluvioni marine o da reticolo se-
condario di pianura, frequenti (P3) e poco frequenti (P2) (art. 27 
delle norme del PSAI Reno, art. 31 delle Norme del Piano stral-
cio per il bacino del torrente Senio, art. 6 e art. 15 delle Norme 
del PSRI dei Bacini Romagnoli), dovrà essere valutata la com-
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patibilità degli interventi prevedendo idonee misure di riduzione 
della vulnerabilità e, nel caso in cui l’esondazione provenga da 
reticolo di bonifica, dovrà essere acquisito il parere del Consor-
zio di Bonifica;

b. poiché le aree interessate da produzioni tipiche e di quali-
tà di cui al D.Lgs. 228/2001 sono soggette ad una variabilità nel 
tempo superiore alla capacità descrittiva di una loro rappresenta-
zione cartografica all'interno di uno strumento di pianificazione, 
l’azienda dovrà predisporre un apposito documento tecnico, at-
testante che l’attività in esame non rechi pregiudizio alcuno alle 
aree agricole, alle colture e ai prodotti agricoli ed alimentari in-
teressati. Tale documento sarà oggetto di puntuale valutazione 
nell'ambito del procedimento di autorizzazione;

La verifica di ottemperanza per le presenti prescrizioni spet-
ta ad ARPAE di Ravenna;

2. i cumuli di rifiuti e di MPS dovranno essere posizionati 
nell’area suddivisi per tipologie e identificati con cartellonistica 
anche in relazione alla tavola 1 “Layout impianto e ubicazione 
cumuli” presentata. La verifica di ottemperanza spetta ad AR-
PAE di Ravenna;

3. i cumuli dovranno avere un’altezza massima di 4 m. La 
verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

4. dovrà essere installata lungo tutti e quattro i lati del peri-
metro dell’impianto una rete antipolvere di altezza 2 m. Il sistema 
di schermatura dovrà essere completato con la piantumazione, in 
adiacenza alla recinzione, di filari continui di alberi per un’altez-
za complessiva di almeno 4 m che interesserà l’intero perimetro 
dell’impianto. La verifica di ottemperanza spetta al Comune di 
Ravenna;

5. per la realizzazione della suddetta rete antipolvere dovrà 
essere presentata una CILA (Comunicazione di Inizio Lavori As-
severata) ai sensi dell'art 7 comma 4 della L.R. n. 15/2013 e dovrà 
essere presentata comunicazione di fine lavori e documentazio-
ne attestante la realizzazione della stessa entro dicembre 2020. 
Tale comunicazione dovrà essere presentata al Comune di Raven-
na (Sportello Unico per l’Edilizia) e per conoscenza ad ARPAE 
SAC. La verifica di ottemperanza spetta al Comune di Ravenna;

6. in relazione all’aumento del traffico lungo la S.P. n. 96 
“Mezzano-Via Nuova-Cerba” dovrà essere impegnato il so-
lo tratto che intercorre dalla Pk 0+000 alla Pk 0+860 (tratto 
corrispondente tra l’incrocio con la S.S. n. 16 - Via Reale e l’in-
tersezione con la strada comunale di Via del Campo Sportivo), 
prevedendo che i flussi in ingresso ed uscita non interessino il 
restante tratto provinciale in direzione di località Borgo Masotti. 
Dovrà essere prevista inoltre una limitazione di sagoma in altez-
za pari a 4,50 m imposta dalla presenza di un elettrodotto in alta 
tensione a servizio della linea ferroviaria Ferrara-Ravenna-Rimi-
ni, in corrispondenza del passaggio a livello a raso che interseca la 
S.P. n. 96 alla Pk 0+396. Resta inteso che gli automezzi dovran-
no circolare nel rispetto delle regole di circolazione imposte dal 
Codice della Strada e dalle prescrizioni tecniche riportate nei li-
bretti di circolazione dei singoli automezzi ed in particolare con 
masse legali, ai sensi degli artt. 10, 54 e 62 del Codice della Stra-
da. La verifica di ottemperanza spetta alla Provincia di Ravenna;

7. in merito agli aspetti connessi con le strade comunali si 
prescrive che gli eventuali danni al marciapiede posto in corri-
spondenza dell’accesso carrabile all’area di stoccaggio e recupero 
dovranno essere ripristinati a cura e spese della ditta titolare 
dell’attività stessa. La verifica di ottemperanza spetta al Comu-
ne di Ravenna;

8. dovrà essere installato un anemometro con sistema di re-
gistrazione della velocità e della direzione del vento, al fine di 
predisporre un database consultabile dagli organi di vigilanza 
preposti al controllo. Qualora i valori rilevati di velocità del ven-
to superassero 6 m/s, le attività in situ dovranno essere sospese; 
inoltre dovrà essere prevista l’attivazione dei sistemi di bagnatura 
nel caso in cui i valori di velocità del vento risultino compre-
si nell’intervallo 4-6 m/s. La verifica di ottemperanza spetta ad  
ARPAE di Ravenna;

9. i camion dovranno transitare a bassa velocità nelle zone 
di lavorazione. La verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di 
Ravenna;

10. dovrà essere previsto un sistema di pulizia/lavaggio del-
le ruote dei camion in uscita dall’area di lavorazione, prima di 
immettersi su strada ad uso pubblico, inoltre gli stessi dovranno 
essere dotati di copertura. La verifica di ottemperanza spetta ad 
ARPAE di Ravenna;

11. i nebulizzatori dovranno obbligatoriamente essere attivati 
ogni volta che vengono effettuate le attività di vagliatura e frantu-
mazione. Analogamente in caso di anomalie/avarie ai sistemi di 
contenimento della polverosità diffusa le attività dovranno essere 
sospese. La verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

12. l'altezza di caduta dei materiali dai nastri trasportatori e 
tutte le movimentazioni di carico, scarico e stoccaggio, dovran-
no essere condotte con modalità tali da limitare il più possibile 
emissioni diffuse di polveri. La verifica di ottemperanza spetta 
ad ARPAE di Ravenna;

13. dovrà essere redatta una procedura per il contenimento 
delle emissioni diffuse che costituirà parte integrante del prov-
vedimento di autorizzazione AUA, all’interno della quale dovrà 
essere definita la cadenza, la durata ed il numero degli interventi 
di bagnatura. Nella medesima procedura andranno riportate an-
che le “indicazioni” di cui ai precedenti punti 11) e 12) nonché 
lavaggio ruote e copertura obbligatoria per i camion in uscita. La 
verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

14. tutti gli interventi attivi di contenimento della polverosi-
tà diffusa (bagnatura, spruzzatori, nebulizzatori, ecc.), così come 
la loro eventuale mancata attuazione (anomalie/avarie/meteo), 
dovranno essere oggetto di registrazione su apposito registro a 
disposizione degli organi di controllo. La verifica di ottemperan-
za spetta ad ARPAE di Ravenna;

15. le attività dovranno essere sospese in caso di condizio-
ni meteorologiche tali da produrre emissioni diffuse di polveri 
nelle aree circostanti. La verifica di ottemperanza spetta ad AR-
PAE di Ravenna;

16. il frantoio utilizzato dovrà essere dotato di un dispositi-
vo di nebulizzazione ad acqua per le operazioni di bagnatura del 
materiale trattato, che consentirà di trattare grandi superfici con 
minimi quantitativi di acqua, captando le polveri nel raggio d’a-
zione dell’acqua nebulizzata emessa dagli ugelli. La verifica di 
ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

17. dovrà essere realizzato un filare alberato con 10 ace-
ri campestri e 240 alberature di Thuja, secondo quanto previsto 
dalla tavola 4 “Mitigazione a Verde” presente nelle integrazioni 
volontarie del 07/07/20. A differenza di quanto riportato nel pro-
getto presentato dalla ditta, le alberature di Thuja dovranno essere 
piantumate con un'altezza d’impianto pari a 3 m al fine di poter 
raggiungere in tempi brevi l’altezza prevista di almeno 4 m. La 
verifica di ottemperanza spetta al Comune di Ravenna;

18. dopo il primo anno dalla piantumazione del filare e 
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annualmente per almeno i successivi 5 anni dovranno essere sosti-
tuiti i soggetti che non hanno attecchito e quelli che si presentano 
in condizioni vegetative ritenute insufficienti per garantire un 
adeguato sviluppo vegetativo futuro. La verifica di ottemperan-
za spetta al Comune di Ravenna;

19. al fine di garantire la sopravvivenza delle piante dovrà 
essere attivato un impianto di irrigazione a goccia programma-
to, per almeno i primi 3 anni. La verifica di ottemperanza spetta 
al Comune di Ravenna;

20. le essenze dovranno essere piantumate nel periodo Otto-
bre 2020 - Marzo 2021 e dovrà essere presentata documentazione 
fotografica ad ARPAE SAC di Ravenna e al Comune di Ravenna 
(Servizio Tutela Ambiente e Territorio) che attesti la piantuma-
zione delle essenze entro marzo 2021. Tale documentazione 
fotografica dovrà essere presentata per i primi 3 anni d’impianto 
per gli anni da 2022 a 2024, nella mensilità di marzo. La verifi-
ca di ottemperanza spetta al Comune di Ravenna;

21. dovrà essere redatta relazione annuale nella quale siano 
indicati i mezzi aziendali utilizzati all’interno dell’impianto per 
l’esecuzione delle attività (pala, autotreno, ecc.), le eventuali so-
stituzioni effettuate nel corso dell’anno con mezzi da Euro IV a 
Euro VI e l’eventuale sostituzione del frantoio mobile, inoltre 
dovrà essere dato riscontro riguardo la sottoscrizione o meno di 
accordi con ditte partner del servizio di trasporto che utilizzino 
mezzi più performanti quali Euro V o Euro VI; qualora della re-
lazione emerga che gli interventi effettuati siano insufficienti, la 
Regione Emilia-Romagna, sentita ARPAE SAC di Ravenna, potrà 
prescrivere ulteriori tipologie di azioni compensative. La verifi-
ca di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

22. dovrà essere installata n. 1 colonnina di ricarica per vei-
coli elettrici previo accordo con il Comune di Ravenna per la 
definizione dell’area di locazione. La verifica di ottemperanza 
spetta al Comune di Ravenna;

23. dovrà essere presentata domanda di AUA comprensiva di 
domanda di autorizzazione allo scarico delle acque reflue di dila-
vamento in rete fognaria pubblica; la domanda dovrà contenere 
tutte le progettazioni di dettaglio dell'intero sistema di trattamento 
(vasche di trattamento, accumulo e vasca di laminazione), nonché 
sezione del pozzetto ufficiale di prelevamento. Il pozzetto ufficia-
le di prelevamento dovrà avere una condotta di entrata ed una di 
scarico e al suo interno dovrà essere garantito tra le due tubazioni 
un dislivello sufficiente a consentire il campionamento dello sca-
rico. La verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

24. in sede di domanda di AUA dovrà essere fatta richiesta 
di parere ad Hera per l'approvazione della progettazione idraulica 
che sarà subordinata al suddetto parere favorevole relativamente 
all'idoneità del corpo ricettore (dichiarato dal committente come 
rete fognaria pubblica mista) a ricevere le acque reflue di dilava-
mento derivanti dall'insediamento. La verifica di ottemperanza 
spetta ad ARPAE di Ravenna;

25. la sorgente sonora costituita dal mulino di frantumazione 
delle macerie mantenga la posizione indicata nel documento di 
impatto acustico e cioè a circa 130 m dai recettori denominati R1 
e R2. La verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE di Ravenna;

26. le barriere acustiche, indicate come “mobili”, abbiano 
dimensioni e caratteristiche pari a quelle indicate nella documen-
tazione presentata. La verifica di ottemperanza spetta ad ARPAE 
di Ravenna;

27. sia presentato al rilascio dell'AUA il piano di installazione 
delle opere di mitigazione per rientrare nei limiti della classifica-

zione acustica di Ravenna, riportando i tempi di attuazione che 
dovranno essere approvati dal Comune di Ravenna. La verifica 
di ottemperanza spetta al Comune di Ravenna;

28. a opere di mitigazione realizzate sia effettuata verifica 
della effettiva efficacia delle stesse, mediante collaudo acusti-
co alla quota dei potenziali recettori denominati R1, R2, R3, che 
verifichi il rispetto di tutti i limiti, assoluti e differenziali. La da-
ta della verifica dovrà essere comunicata preventivamente e con 
congruo preavviso ad ARPAE al fine di potervi partecipare; inol-
tre i risultati del collaudo acustico dovranno essere presentati ad 
ARPAE e al Comune di Ravenna. La verifica di ottemperanza 
spetta ad ARPAE di Ravenna;

29. qualora le opere non garantiscano il rispetto dei limiti di 
legge dovrà essere inibita l'attività rumorosa (vedi art. 12 NTA 
di Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Ravenna) e la 
decadenza della impossibilità per le imprese alla presentazione 
del piano di rientro trascorsi i tempi concessi dallo stesso articolo 
e la dichiarata non conformità dei livelli di rumorosità in assen-
za di opere di mitigazione, fino alla realizzazione di nuove opere 
che garantiscano il rispetto dei limiti di legge. La verifica di ot-
temperanza spetta al Comune di Ravenna;

c) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 4/2018, che la re-
lazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà essere 
presentata alla Regione Emilia-Romagna, ad ARPAE di Raven-
na e agli altri soggetti specificamente individuati per la verifica 
delle diverse prescrizioni;

d) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 
soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

e) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, alla Regione Emilia-Romagna Servizio Aree Protette, Foreste 
e Sviluppo della Montagna, ad ARPAE di Ravenna, al Comune di 
Ravenna, all’AUSL della Romagna e alla Provincia di Ravenna;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni;

h) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pub-
blicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 24 LUGLIO 2020, N. 12942

Richiesta di proroga ultimazione lavori e VIA dell'impian-
to idroelettrico denominato "Molino delle Palette" sul fiume 
Panaro, comune di Pavullo. Impianto idroelettrico Molino 
delle Palette

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di accogliere, per le motivazioni sopra riportate, la richie-

sta avanzata dalla ditta Molino delle Palette Srl concedendo una 
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proroga di sei (6) mesi dalla scadenza della validità del prov-
vedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla 
deliberazione n 1205/2014 della Regione Emilia-Romagna, per 
la realizzazione del progetto relativo all’impianto idroelettrico 
denominato Molino delle Palette, fiume Panaro, Comune di Pa-
vullo nel Frignano (MO);

b) di confermare tutte le condizioni e prescrizioni contenu-
te nella delibera n. 1205/2014 della Regione Emilia-Romagna;

c) di trasmettere copia della presente determina a ditta Molino 
delle Palette Srl, ad ARPAE Modena, alla Provincia di Modena, 
al Comune di Pavullo nel Frignano, alla Comunità Montana del 
Frignano, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena, 
Ferrara e Reggio Emilia, alla AUSL di Modena, ad HERA S.p.a 
e all’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di competenza;

d) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT;

e) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

f) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURER, come previsto dall’ art. 29 del D.Lgs. 104/2010, ov-
vero potrà essere proposto ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 giorni dalla medesima data, come 
previsto dall’ art.9 del D.P.R.1199/71.

Il Responsabile del servizio 
Valerio Marroni 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBI-
LITA' AMBIENTALE 24 LUGLIO 2020, N. 12944

LR 4/2018, art. 11: Provvedimento di verifica di assoggetta-
bilità a via (screening) relativo al progetto di "Aumento del 
quantitativo di rifiuti speciali non pericolosi sottoposti a trat-

tamento (Recupero R3)" da realizzarsi presso l'impianto posto 
in comune di Luzzara, Via Maso n.27

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta da ARPA-

E SAC di Reggio Emilia, inviata alla Regione Emilia-Romagna 
con prot. PG/2020/105431 del 22/7/2020 e acquisita agli at-
ti regionali con PG/2020/516991 del 22/7/2020, che costituisce 
l’ALLEGATO 1 della presente determina dirigenziale e ne è par-
te integrante e sostanziale, nella quale è stato dichiarato che sono 
stati applicati i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Secon-
da del d.lgs. 152/2006 per la decisione di non assoggettabilità  
a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della L.R. 
4/2018, il progetto denominato “Aumento del quantitativo di ri-
fiuti speciali non pericolosi sottoposti a trattamento (Recupero 
R3)” da realizzarsi presso lo stabilimento posto in comune di 
Luzzara (RE), via Maso 27 e proposto dalla ditta NevicolorSpA 
dalla ulteriore procedura di VIA, nel rispetto di quanto indicato in  
progetto;

c) di trasmettere copia della presente determina al propo-
nente, al Comune di Luzzara, alla Provincia di Reggio Emilia, 
ad ARPAE di Reggio Emilia, ad AUSL Servizio Igiene e Sani-
tà Pubblica di Reggio Emilia e al Consorzio di Bonifica Terre di 
Gonzaga in Destra Po;

d) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

e) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni;

f) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile del Servizio
Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA

Istanza di concessione demaniale marittima

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA

Vista l’istanza per rilascio di Licenza di concessione dema-
niale marittima pervenuta in data 22/6/2020 ed assunta al Prot. 
n. PG/20202/0454205 da parte dell’impresa ittica Delta Futuro 
Società Semplice Agricolacon sede a Goro (FE) in via Emilia 
n.47 – C.F. 02057710382per realizzazione delle prese d’acqua 
di carico e scarico a servizio delle vasche a terra per il prein-
grasso del seme di vongola verace, in Comune di Goro Località  
Vallazza. 

COMUNICA
Che la predetta istanza e relativa documentazione corredata 

della planimetria resteranno depositati, a disposizione del pub-
blico, presso il Servizio attività faunistico-venatorie e pesca nella 
sede di Viale della Fiera n.8 – 40127 Bologna durante il periodo 
di 10 giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente comu-
nicato nel BURERT – Periodico Seconda Parte in data 5/8/2020.

INVITA
Tutti coloro che, ai sensi dell’art.18, D.P.R. 15 febbraio 1952 

n. 328, possono avere interesse a presentare per iscritto al Servizio 
attività faunistico-venatorie le osservazioni che credano oppor-
tune e che saranno valutate nel corso dell’istruttoria e di cui sarà 
data motivazione nel provvedimento finale.

Il termine sopra indicato vale anche per la presentazione di 
domande concorrenti che potranno essere presentate nelle forma-
lità previste dalla D.G.R. 2360/2019.
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Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., si 
comunica inoltre che il Responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile del Servizio, Avv. Vittorio Elio Manduca; il funzionario 
a cui rivolgersi per ulteriori informazioni in merito all’istruttoria 
è la Dr.ssa Angela Maini. L’indirizzo Pec a cui inviare eventuali 
comunicazioni è: territoriorurale@postacert.regione.emilia-ro-
magna.it.

per Il Responsabile del Servizio
Giuseppina Felice

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AT-
TIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA

Istanza di traslazione di concessione demaniale marittima 
per acquacoltura

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA

Vista l’istanza di trasferimento della Licenza di concessione 
demaniale marittima n. 9203/2017 pervenuta in data 3/7/2020 ed 
assunta al Prot. n. 3/7/20202/0482675 da parte dell’impresa ittica 
Nettuno Soc.Coop. con sede a Comacchio (FE) in via A. Buo-
nafede n.68 – C.F. 01532360383per attività di molluschicoltura 
di tapes spp. nella Sacca di Goro per una superficie complessi-
va di mq. 67.549.  

COMUNICA
Che la predetta istanza e relativa documentazione corredata 

della planimetria resteranno depositati, a disposizione del pub-
blico, presso il Servizio attività faunistico-venatorie e pesca nella 
sede di Viale della Fiera n.8 – 40127 Bologna durante il periodo 
di 10 giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente comu-
nicato sul BURERT – Periodico Seconda Parte in data 5/8/2020.

INVITA
Tutti coloro che, ai sensi dell’art.18, D.P.R. 15 febbraio 1952 

n. 328, possono avere interesse a presentare per iscritto al Servizio 
attività faunistico-venatorie le osservazioni che credano oppor-
tune e che saranno valutate nel corso dell’istruttoria e di cui sarà 
data motivazione nel provvedimento finale.

Il termine sopra indicato vale anche per la presentazione di 
domande concorrenti che potranno essere presentate nelle forma-
lità previste dalla D.G.R. 2360/2019.

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., si 
comunica inoltre che il Responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile del Servizio, Avv. Vittorio Elio Manduca; il funzionario 
a cui rivolgersi per ulteriori informazioni in merito all’istruttoria 
è la Dr.ssa Angela Maini. L’indirizzo Pec a cui inviare eventuali 
comunicazioni è: territoriorurale@postacert.regione.emilia-ro-
magna.it.

per Il Responsabile del Servizio
Giuseppina Felice

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Bologna (BO).Variante al Piano Operativo 
Comunale (POC) per la localizzazione degli impianti di di-
stribuzione carburante ad uso pubblico: controdeduzioni alle 
riserve espresse dalla Città Metropolitana, alle valutazioni di 
compatibilità ambientale,alle osservazioni e ai pareri pervenu-
ti e conseguente approvazione della variante e della modifica 
grafica al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE). Artt. 33 
e 34 L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale DC/
PRO/2020/89, Rep.DC/2020/79, PG 281886/2020, nella seduta 
del 13/7/2020 è stata approvata la variante avente per oggetto:

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO COMUNALE 
(POC) PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
DISTRIBUZIONE CARBURANTE AD USO PUBBLICO: 
CONTRODEDUZIONI ALLE RISERVE ESPRESSE DALLA 
CITTÀ METROPOLITANA, ALLE VALUTAZIONI DI COM-
PATIBILITÀ AMBIENTALE, ALLE OSSERVAZIONI E AI 
PARERI PERVENUTI E CONSEGUENTE APPROVAZIONE 
DELLA VARIANTE E DELLA MODIFICA GRAFICA AL RE-
GOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE)”

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione, è depositata presso la Segreteria Generale – Protocollo 
Generale del Comune di Bologna, Via Ugo Bassi n. 2 ed i docu-
menti che la costituiscono, unitamente agli elaborati costituenti 
il documento di Valsat, di cui all’art. 5 della L.R. 20/2000, non-
ché la Dichiarazione di sintesi, sono consultabili sul sito web  

del Comune di Bologna al seguente link: http://dru.iperbole.
bologna.it/pianificazione-governo-territorio/variante-al-piano-
operativo-comunale-poc-gli-impianti-di 

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Collecchio (PR). Procedimento Unico ai sensi 
dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 per 
l’approvazione del progetto di nuova costruzione in amplia-
mento ad edificio produttivo esistente a servizio di attività 
economica già insediata in variante alla pianificazione ter-
ritoriale vigente del Comune di Collecchio – Approvazione

Si avvisa che con determinazione positiva della Conferenza 
dei Servizi prot. n. 10.170 del 2/7/2020 lo Sportello Unico Atti-
vità Produttive dell’Unione Pedemontana Parmense ha concluso 
Il procedimento unico di cui all’art. 53 della L.R. 24/2017, pre-
sentato dalla ditta Capanna Alberto Spa, relativo al progetto di 
realizzazione, in variante alla pianificazione territoriale vigente, 
di ampliamento all’edificio produttivo esistente (prosciuttificio), 
situato in Comune di Collecchio (PR), quartiere Filagni, Via Sa-
la Baganza n. 2.

Il Consiglio Comunale si è pronunciato favorevolmente in 
ordine alla variante proposta (variante al Regolamento Urbani-
stico Edilizio del comune di Collecchio - art. 29.4 comma 3. del 
RUE - e alle NTA del Piano Urbanistico Attuativo “I Filagni”) 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

431

con deliberazione n. 4 del 13.02.2020, assunta a norma dell’arti-
colo 53.5 della L.R. 24/2017.

A far data dalla pubblicazione del presente avviso, copia inte-
grale degli atti saranno pubblicati sul sito web dei seguenti Enti:

- Unione Pedemontana Parmense – autorità procedente, nella 
sezione dedicata al SUAP al seguente link: http://www.unione-
pedemontana.pr.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=416
69&idArea=41672&idCat=93957&ID=93957&TipoElemento
=categoria;

- Comune di Collecchio – autorità competente per il proce-
dimento edilizio ed urbanistico, nella sezione Amministrazione 
Trasparente al seguente link: http://www.comune.collecchio.pr.it/
servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=18144&idArea=18147&
idCat=47994&ID=100894&TipoElemento=categoria; 

 Ai sensi del co.10 dell’art.53 della L.R. 24/2017, sarà altresì 
depositata per la libera consultazione presso il Servizio Urba-
nistica ed Pianificazione Territoriale del Comune di Collecchio 
(Piazza Repubblica n. 1, Collecchio - nei seguenti orari di aper-
tura al pubblico: martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.30 
– previo appuntamento);

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Responsabile del 
Servizio SUAP dell’Unione Pedemontana Parmense.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Mirandola (MO). Approvazione, con atto C.C. 
n. 109 del 29 giugno 2020, di variante al Regolamento Urba-
nistico ed Edilizio-RUE di cui alla L.R. n. 20/2000 e s.m.i., 
adottata con atto C.C. n. 123 del 21 ottobre 2019. Art. 33 
L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n.109 
del 29 giugno 2020 è stata approvata la variante al RUE in ogget-
to adottata con atto C.C. n. 123 del 21 ottobre 2019.

La variante è depositata per la libera consultazione presso la 
Segreteria Generale del Comune di Mirandola, Via Giolitti n. 22, 
Mirandola. È inoltre consultabile sul sito web del Comune www.
comune.mirandola.mo.it. alla pagina "Amministrazione traspa-
rente" sezione "pianificazione e governo del Territorio", completa 
di osservazioni pervenute e dei documenti di controdeduzioni al-
le osservazioni dei cittadini e degli Enti. 

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Modena (MO). Avviso di avvenuta conclusione 
positiva della Conferenza di servizi relativa al Procedimento 
Unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017 per l'approva-
zione del Progetto definitivo di opera pubblica denominato 
Tratto di pista ciclabile di collegamento tra il centro della 
frazione di Ganaceto e Appalto di Soliera (MO) con effetto 
di variante al Piano Operativo Comunale (POC) del Comu-
ne di Modena. Procedimento unico, art. 53, comma 1, lettera 
a) della L.R. 24/2017

Si avvisa, in merito al procedimento in oggetto, avviato con 
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale delle Regione Emi-
lia-Romagna Telematico (BURERT) n. 387 del 27/11/2019 e la 
comunicazione di Avviso di Indizione della Conferenza di ser-
vizi decisoria ex art. 14, comma 2, e art. 14 bis della L. 241/90 
- Forma semplificata, modalità asincrona, prot. n. 350613 del 
27/11/2019, che in data 13/7/2020 è stata adottata la determinazio-
ne motivata di conclusione, con esito positivo, della Conferenza 
di servizi per l’esame e l’approvazione con Procedimento Uni-
co, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017, del Progetto definitivo 
di opera pubblica denominato Tratto di pista ciclabile di collega-
mento tra il centro della frazione di Ganaceto e Appalto di Soliera 
(MO) con effetto di variante al Piano Operativo Comunale (POC) 
del Comune di Modena.

La determinazione motivata di conclusione positiva del-
la Conferenza di Servizi, produce gli effetti di cui al comma 2 
dell'art. 53 della L.R. 24/2017.

L'efficacia della determinazione motivata di con-
clusione positiva della Conferenza di Servizi, comporta 
l'apposizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazio-
ne delle opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la 
dichiarazione di pubblica utilità e indifferibilità delle medesime  
opere.

Copia del provvedimento di approvazione ed atti allegati so-
no depositati per la libera consultazione presso la Segreteria del 
Settore Pianificazione e sostenibilità urbana del Comune di Mo-
dena, Via Santi n. 60 – 3°.

Inoltre copia integrale del Progetto e del provvedimento di 
approvazione è pubblicato sul sito web del Comune di MODENA 
nell’apposita sezione "Amministrazione Trasparente", sezione 
Pianificazione e governo del territorio link: https://urbanistica.
comune.modena.it/new/index_trasparenza.html

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di ac-
que pubbliche sotterranee ad uso irriguo mediante 1 pozzo in 
comune di Cadeo (PC), loc. Sant’Anna - Prat. n. PCPPA0507 

Con determinazione n. 2854 del 19/6/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Opera Pia Alberoni con sede legale in Comune di 
Piacenza (PC), la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea per uso irriguo da esercitarsi mediante 1 pozzo avente una 
portata massima di 30 l/s ed un volume complessivo annuo pari 
a mc 198.082, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
industriale ed antincendio nel Comune di Piacenza (PC) – 
Codice Pratica PCPPA0463 (R.R. 20/11/2001, n.41, art. 11) 

Richiedente: Iren Ambiente S.p.A. sede legale in comune di 
Piacenza (PC)

Data di arrivo domanda di concessione preferenziale: 
2/7/2001;

data di arrivo domanda di variante sostanziale: 20/1/2011
Portata massima: 15,00 l/s
Portata media: 15,00 l/s
Volume annuo: 473.000,00 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluvionale Pada-

na - confinato superiore Codice: 0630ER-DQ2-PPCS Coordinate 
UTM-RER x: 557.927 y: 990.015 Comune di Piacenza (PC) fo-
glio 22 mappale 811 del N.C.T.

Uso: industriale ed antincendio
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per la derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso 
consumo umano nel Comune di Vernasca (PC) – Codice Pra-
tica PC06A0092 (R.R. 20/11/2001, n.41, art. 11) 

Richiedente: ATERSIR, C.F.91342750378, sede legale in co-
mune di Bologna

Portata massima: 150 l/s
Volume annuo: 3.500.000 mc
Ubicazione prelievo:

- Corpi idrici e invasi: Torrente Arda codice: 011400000000 4 
ER, diga di Mignano codice: 011400000000S 1 ER Mignano;

- Coordinate UTM-RER x: 563.529 y: 958.347 
- Comune di Vernasca (PC) antistante foglio 39 mappale 143 

del N.C.T.
Uso: consumo umano
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Bandoli
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione di de-
rivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso promiscuo 
- agricolo mediante pozzo in comune di Montechiarugolo 
(PR), Località Basilicanova Prat. n. PR05A0151 

Con determinazione n. 3376 del 17/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito al Caseificio Basilicanova Società Agricola Coope-
rativa con sede legale in Comune di Montechiarugolo (PR), il 
rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea per uso promiscuo-agricolo da esercitarsi mediante 
pozzo per una portata massima di 1,0 l/s ed un volume comples-
sivo annuo pari a mc 2.600,00, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

433

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irri-
guo tramite due pozzi nel Comune di Reggiolo (RE) – Codice 
Pratica RE02A0342 (L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: BENATTI UGO sede legale in comune di Reg-
giolo (RE)

Data di arrivo domanda di concessione: 6/12/2006
Portata massima: 6,00 l/s
Portata media: 5,67 l/s
Volume annuo: 1.500,00 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluvionale Pa-

dana - confinato superiore codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Coordinate UTM-RER Pozzo 1 x: 640.567 y: 976.193
Coordinate UTM-RER Pozzo 2 x: 640.891 y: 977.030
Comune di Reggiolo (RE) Pozzo 1 foglio 9 mappale 186 

del N.C.T.
Pozzo 2 foglio 9 mappale 9 del N.C.T.
Uso: IRRIGUO
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igieni-
co ed assimilati nel Comune di Reggio Emilia (RE) – Codice 
Pratica RE05A0059 (L.R. 7/2004 art. 50, R.R.41/2001) 

Richiedente: Gre Gas S.r.l. sede legale in comune di Reg-
gio Emilia (RE)

Data di arrivo della variante all’istanza di rinnovo della con-
cessione preferenziale ex art. 50 L.R. 7/2004 con cambio titolarità: 
24/4/2020

Richiedente: Fornovo Gas Distribuzione S.r.l. C.F. 
02193590359 sede legale Via P.M. Curie n. 14, Reggio Emi-
lia (RE)

Portata massima: 3 l/s
Portata media: 0,38 l/s
Volume annuo: 12.000 mc
Ubicazione prelievo:

- Corpo idrico: Conoide Crostolo-Tresinaro - confinato supe-
riore codice: 0380ER-DQ2-CCS

- Coordinate UTM-RER x:632191 y: 949250
- Comune di Reggio Emilia in località San Maurizio (RE) fo-

glio 178 mappale 136 del N.C.T.
Uso: Igienico ed assimilati (autolavaggio ed attrezzature con-

nesse)
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.,00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione per la 
derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione 
aree verdi aziendali e lavaggio automezzi in comune di Reg-
gio Emilia (RE) loc. Mancasale. Prat. n. RE06A0056 

Con determinazione n. DET-AMB-2020-3486 del 27/7/2020, 
la Responsabile dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito a AUTOFFICINA CORRADI-
NI S.R.L., con sede legale in Comune di Reggio Emilia (RE), 
il rinnovo di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea per uso irrigazione aree verdi aziendali e lavaggio au-
tomezzi da esercitarsi mediante un pozzo, per una portata massima 
di 2,0 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 200,00, nel 
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni detta-
gliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione con 
variante per la derivazione di acque pubbliche sotterranee 
ad uso industriale mediante 2 pozzi in comune di Correggio 
(RE), via Costituzione Prat. n. RE08A0024 

Con determinazione n. 3409 del 22/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito alla ditta New Zincomatic Srl con sede legale in 
Comune di Correggio (RE), il rinnovo della concessione per la 
derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso industriale da 
esercitarsi mediante 2 pozzi per una portata massima complessiva 
di 3,0 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 39.000,00, 
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni det-
tagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di ac-
que pubbliche sotterranee ad uso igienico mediante 1 pozzo 
in comune di Montecchio Emilia (RE) Prat. n. REPPA1971 

Con determinazione n. 2569 del 5/6/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a NERONI S.r.l. con sede legale in Comune di Mon-
tecchio Emilia (RE), la concessione a derivare acqua pubblica 
sotterranea per uso igienico da esercitarsi mediante 1 pozzo aven-
te una portata massima di 1 l/s ed un volume complessivo annuo 
pari a mc 160, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione di de-
rivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale 
mediante n.1 pozzo in comune di Reggio Emilia (RE), locali-
tà Roncocesi. Prat. n. REPPA5666 

Con determinazione n. 3467 del 24/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito alla ditta FARM SERVICE S.R.L con sede legale in 
Comune di Reggio Emilia (RE), il rinnovo di concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea per uso industriale da esercitarsi 
mediante n.1 pozzo avente una portata massima di 20 l/s ed un 
volume complessivo annuo pari a mc 72.575, nel rispetto delle 

modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disci-
plinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo e trattamenti fi-
tosanitari mediante n.1 pozzo in comune di MODENA (MO). 
Prat. n. MOPPA4501 

Con determinazione n. 3320 del 16/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito all’Azienda Agricola Pramarzoni Morena con sede 
legale in via Castelnuovo Rangone n. 231/1, Comune di Mode-
na (MO) C.F. PRMMRN70L68F257T, la concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso irriguo e trattamenti fitosanita-
ri da esercitarsi mediante n. 1 pozzo avente una portata massima 
di 14 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 2.500, nel 
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni detta-
gliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso igienico e assimilati me-
diante un pozzo in comune di Fiorano Modenese (MO), loc. 
Via Pedemontana n. 105 S.P. 467 di Scandiano. Prat. n. MO-
06A0193 

 Con determinazione n. 3316 del 16/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a SCAT Punti Vendita Spa con sede legale in Comune 
di Reggio Emilia (RE), la concessione a derivare acqua pubblica 
sotterranea per uso igienico e assimilati da esercitarsi mediante un 
pozzo avente una portata massima di 1,0 l/s ed un volume com-
plessivo annuo pari a mc 500, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa. La concessione è assentita fino al 31/12/2029. 

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione per la 
derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale  
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mediante pozzo in Comune di Argenta (FE), Via S.Antonio. 
Prat. n. FE05A0012 

Con determinazione n. 1392 del 24/3/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a P.R.A. Plastificatori Riuniti Argentani S.R.L., con 
sede legale in Comune di Argenta (FE) il rinnovo di concessione 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso indu-
striale da esercitarsi mediante un pozzo per una portata massima 
di 2,0 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 42,00, nel 
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni detta-
gliati nel disciplinare della concessione stessa. La concessione è 
assentita fino al 31/12/2029. 

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di ac-
que pubbliche sotterranee ad uso irriguo mediante 1 pozzo in 
comune di Sala Bolognese (BO) Prat. n. BO01A2589 

Con determinazione n. 2268 del 18/5/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Soc. Sempl. F.lli Spreafico con sede legale in Co-
mune di Sala Bolognese (BO), la concessione a derivare acqua 
pubblica sotterranea per uso irriguo da esercitarsi mediante 1 
pozzo avente una portata massima di 20 l/s ed un volume comples-
sivo annuo pari a mc 80.000, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico mediante 1 
pozzo in comune di Bagnacavallo (RA), loc. Rossetta. Prat. 
n. BO14A0021 

 Con determinazione n. 3323 del 16/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Az. Agr. Mengozzi Enzo con sede legale in Comune 
di Bagnacavallo (RA), la concessione a derivare acqua pubblica 
sotterranea per uso zootecnico da esercitarsi mediante 1 pozzo 
avente una portata massima di 3 l/s ed un volume complessivo 
annuo pari a mc 15.000, nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessio-
ne stessa. La concessione è assentita fino al 31/12/2029. 

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione preferenziale di de-
rivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico, 
igienico e assimilati mediante n. 5 pozzi in comune di For-
lì (FC), fraz. San Lorenzo in Noceto Via Borsano n.8. Prat.  
n. FC07A0508 

 Con determinazione n. 3317 del 16/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Sabbatani Danilo con sede legale in via dell’Ap-
pennino n. 652, Comune di Forlì (FC), la concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso zootecnico, igienico e assimi-
lati da esercitarsi mediante n. 5 pozzi avente una portata massima 
complessiva di 4,8 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 
6.800, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. La 
concessione è assentita fino al 31/12/2029. 

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione preferenziale di de-
rivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico, 
igienico e assimilati mediante n. 4 pozzi in comune di For-
lì (FC), fraz. San Lorenzo in Noceto Via Rio Massa. Prat.  
n. FC07A0509 

Con determinazione n. 3318 del 16/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Sabbatani Danilo con sede legale in via dell’Ap-
pennino n. 652, Comune di Forlì (FC) C.F. 00134010404, la 
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso zoo-
tecnico, igienico e assimilati da esercitarsi mediante n. 4 pozzi 
avente una portata massima complessiva di 1,5 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 13.200, nel rispetto delle modalità 
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplina-
re della concessione stessa. La concessione è assentita fino al 
31/12/2029. 

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinno-
vo per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
agricolo irriguo nel Comune di Russi (RA) – Codice Pratica 
RA01A0008 (L.R. 7/2004 art. 50). 

Richiedente: PLACCI ELIO C.F.01413190396, sede legale 
in comune di RUSSI (RA)

Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 13/12/2007
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Portata massima: 1,67 l/s
Portata media: 1,67 l/s
Volume annuo: 30 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluvionale Ap-

penninica - confinato superiore codice: 0610ER-DQ2-PACS 
Coordinate UTM-RER x:740095,4 y:917080,9 Comune di Rus-
si (RA) foglio 25 mappale 736 del N.C.T.

Uso: agricolo-irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agri-
colo-irriguo nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica 
RA01A0324 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: SARTONI LUCIANO E FABBRI SILVANA 
S.S. SOCIETA’ AGRICOLA sede legale in comune di FAEN-
ZA (RA)

Data di arrivo domanda di concessione: 17/7/2001
Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 17/1/2008
Portata massima: 2 l/s
Portata media: 2 l/s
Volume annuo: 2760 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluviona-

le - confinato inferiore codice:2700ER-DQ2-PACI Coordinate 
UTM-RER x:738958 y:913073 Comune di Faenza (RA) foglio 
53 mappale 186 del N.C.T.

Uso: agricolo-irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Al medesimo indirizzo possono 
essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concor-

renti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.
La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 

R.R.41/2001).
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo 
(trattamenti) nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica 
RA01A0479 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: Donati Giuseppe sede legale loc. Reda 48018 
Faenza (RA)

Data di arrivo domanda di concessione: 5/7/2001
Data di arrivo domanda di rinnovo concessione: 22/11/2007
Portata massima: 1,00 l/s
Volume annuo: 30 mc
Ubicazione prelievo:

- Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica - Confinato 
superiore codice: 0610ER-DQ2PACS 

- Coordinate UTM-RER x:738434 y:910476 
- Comune di Faenza (RA) foglio 97 mappale 185 del N.C.T. 

Uso: irriguo (trattamenti).
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia.
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agri-
colo-irriguo nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica 
RA01A0517 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: BANDINI ENZO residente nel Comune di Fa-
enza (RA)

Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 5/1/2007
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Portata massima: 3,00 l/s
Volume annuo: 2100 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluviona-

le - confinato inferiore codice: 2700ER-DQ2-PACI Coordinate 
UTM-RER x:729503 y:911254 Comune di Faenza (RA) foglio 
83 mappale 176 del N.C.T.

Uso: agricolo-irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agri-
colo irriguo nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica 
RA01A0634 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: LIVERANI PIER GIANNI E MASSIMILIA-
NO S.S. SOCIETA' AGRICOLA sede legale FRAZIONE:SARN, 
FAENZA (RA)

Data di arrivo domanda di concessione: 20/8/2001
Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 9/3/2007
Portata massima: 1,5 l/s
Portata media: 1,5 l/s
Volume annuo: 2650 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Conoide Lamone - li-

bero codice:0230ER-DQ1-CL Coordinate UTM-RER x:728226 
y:905062 Comune di Faenza (RA) foglio 206 mappale 19 del 
N.C.T.

Uso: agricolo irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 

giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.
La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 

R.R.41/2001).
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irri-
guo nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica RA01A0676 
(R.R. 20 novembre 2001, n. 41, art. 11) 

Richiedente: SERVADEI DANILO con sede legale nel Co-
mune di Faenza

Data di arrivo domanda di concessione: 02/08/2007
Portata massima: 2 l/s
Portata media: 0,32 l/s
Volume annuo: 1.100,00 mc
Ubicazione prelievo:

- Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica - confinato 
superiore codice: 0610ER-DQ2-PACS

- Coordinate UTM-RER x: 737.130; y: 908.273
- Comune di Faenza (RA) foglio 159, mappale 131 del N.C.T.

Uso: irriguo a bocca tassata
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agri-
colo irriguo nel Comune di Faenza (RA) – Codice Pratica 
RA01A0950 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: TURA PASQUALE, sede legale FRAZIONE: 
ALBERETO, FAENZA (RA)

Data di arrivo domanda di concessione: 29/6/2001
Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 18/12/2007
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Portata massima: 1 l/s
Portata media: 0,042 l/s
Volume annuo: 1332 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluvionale 

Appenninica - confinato superiore codice:0610ER-DQ2-PACS 
Coordinate UTM-RER x:739303 y:911254 Comune di Faenza 
(RA) foglio 74 mappale 138 del N.C.T.

Uso: agricolo irriguo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igie-
nico assimilati nel Comune di Cervia (RA) – Codice Pratica 
RA01A1245 (L.R. 7/2004 art. 50) 

Richiedente: Bagno Sauro S.a.s di Gianfanti Alessio & C. 
con sede legale in comune di Cervia (RA)

Data di arrivo domanda di concessione: 20/12/2006
Portata massima:1,4 l/s
Volume annuo: 1380,96 mc
Ubicazione prelievo: Corpo idrico: Pianura Alluvionale 

Costiera - confinato codice:0640ER-DQ2-PCC Coordinate UTM-
RER x767506,1 y:908997 Comune di Cervia (RA) foglio 15B 
mappale 995-998 del N.C.T.

Uso: igienico assimilati
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Progetto Dema-

nio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 

R.R.41/2001).
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso igienico assimilati/an-
tincendio mediante 2 pozzi in comune di Rimini (RN), fraz. 
Spadarolo Prat. n. RNPPA1611 

Con determinazione n. 3375 del 17/7/2020, la Responsabile 
dell’Unità Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Olivieri Srl con sede legale in Comune di Rimini 
(RN), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per 
uso igienico assimilati/antincendio da esercitarsi mediante 2 poz-
zi aventi una portata massima di 3 l/s (pozzo 1) e 5 l/s (pozzo 2) 
ed un volume complessivo annuo pari a mc 60, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disci-
plinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. – PIA-
CENZA – N° 3345 IN DATA 17/07/2020.

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti – Agricola Rizzolo S.S. So-
cietà Agricola. Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di San Giorgio P.no (PC), località Riz-
zolo, ad uso irriguo - Proc. PC09A0038 – SINADOC 8837/2019

La Dirigente Responsabile (omissis) determina
1. di assentire alla ditta Agricola Rizzolo S.S. Società Agri-

cola, con sede in Comune di Rivergaro (PC, Frazione Larzano, 
Località Carpignana n. 74 (C.F. e P.I.V.A. 01533180335), ai sensi 
dell'art. 5 e ss, R.R. 41/2001, fatti salvi i diritti di terzi, la conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PC 09A0038, con le caratteristiche di seguito descritte:con le ca-
ratteristiche di seguito descritte: (omissis) 
- destinazione della risorsa ad uso irriguo; 
- portata massima di esercizio pari a l/s 40; 
- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 84.000; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 30/6/2030; 

(omissis)
Estratto disciplinare(omissis)
Articolo 7 - Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad 

installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione della portata e 
del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro 
il 31 gennaio di ogni anno, ad ARPAE – Servizio Autorizzazio-
ni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento 
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Acqua, Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-Romagna. Il 
concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo 
l'accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e 
registrate. Alternativamente alla installazione del predetto dispo-
sitivo, il concessionario potrà aderire ad un sistema di consiglio 
irriguo (ad esempio IRRINET), con conferma da parte dell'uten-
te dei consumi effettivamente utilizzati. (omissis)

La Dirigente Responsabile 
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. – PIA-
CENZA

Reg. Reg. n. 41/01 artt. 28 – Impresa individuale Callegari 
Pietro. Cambio di titolarità alla concessione in precedenza ri-
lasciata all'agriturismo Ca' Sonino Società semplice agricola 
con D.D.n. 5846 del 30/10/2018 per la derivazione di acqua 
pubblica superficiale del rio Restano in comune di Bettola 
(PC )località Ca' Sonino ad uso extradomestico idroelettrico 
- Proc.PC15A0052/20CT01 - SINADOC 14504/2020 (Deter-
mina n. 3200 del 10/7/2020)

La Dirigente Responsabile (omissis) determina: 
1. di assentire ai sensi de gli art t. 28 R.R. 41/2001, a ll’Im-

presa I ndividuale Callegari Pietro, con sede legale in Comune di 
Bettola (PC), L ocalità Ca’ Sonino (C.F. CLLPTR84H27G535E 
– P.I.V.A. 01434060339 ), il cambio della titolarità alla conces-
sione a derivare acqua pubblica superficiale dal Rio Restano, in 
L ocalità Ca’ Sonino del Comune di Bettola (PC), in precedenza 
rilasciata con atto n. 5615 del 30/10/2018 al l a Impresa Agrituri-
smo Ca’ Sonino Società Semplice Agricola, ( C.F. 01753570330 
), fatti salvi i diritti di terzi, codice pratica PC15A0052/20CT01, 
con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)
- prelievo da esercitarsi mediante presa di tipo “coanda”; 
- destinazione della risorsa ad uso idroelettrico; 
- salto lordo 43,5 m; 
- portata massima 50 l/s; 
- portata media 44,00 l/s; 
- potenza nominale di concessione 18,8 W; 
- potenza installata 25kW; 
- produzione attesa 164.688 kWh. 

2. di stabilire che la concessione è valida fino al 3 
1/12/2037; (omissis)

Estratto disciplinare (omissis)
Articolo 7- Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Ai sensi dell’art. 95, d.lgs. 

152/2006, il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tara-
to dispositivo di misurazione della portata e del volume di acqua 
derivata, assicurandone il funzionamento per tutta la durata del-
la concessione, e ad inviare i risultati delle misurazioni, entro il 
31 gennaio di ogni anno, ad ARPAE – Struttura Autorizzazio-
ni e Concessioni, competente per territorio e al Servizio Tutela 
e Risanamento Acqua, Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-
Romagna. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. – PIA-
CENZA

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti – Rossi Andrea e Fer-
rari Angiola. Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di Villanova sull’Arda (PC), località 
Sant’Agata, ad uso irriguo - Proc. PC18A0094 - SINADOC 
33262/2018 (Determina n. 3277 del 15/07/2020)

La Dirigente Responsabile (omissis) determina
1. di assentire al sig. Andrea Rossi, residente in Comune 

di Villanova sull’Arda (PC), Via Marconi n. 31 (C.F. RSSN-
DR66A01D150C ), e alla sig.a Angiola Ferrari, residente nel 
medesimo Comune di Villanova sull’Arda (PC), Via Ferrarine 
n. 3B (C.F. FRRNGL35M63C288Y ), fatti salvi i diritti di terzi, 
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, co-
dice pratica PC18A0094, ai sensi dell’art. 5 e ss, R.R. 41/2001, 
con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)
- destinazione della risorsa ad uso irriguo; 
- portata massima di esercizio pari a l/s 30; 
- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 108.062; (omissis) 
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2029; 

(omissis)
Estratto disciplinare (omissis) 
Articolo 7 - Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad 

installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione della portata e 
del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro 
il 31 gennaio di ogni anno, ad ARPAE – Servizio Autorizzazio-
ni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento 
Acqua, Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-Romagna. Il 
concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo 
l'accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e 
registrate. Alternativamente alla installazione del predetto dispo-
sitivo, il concessionario potrà aderire ad un sistema di consiglio 
irriguo (ad esempio IRRINET), con conferma da parte dell'uten-
te dei consumi effettivamente utilizzati. (omissis)

La Dirigente Responsabile 
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. – PIA-
CENZA

Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 e 31 – Arata Fratelli e Figli Società 
Agricola S.S.. Rinnovo con variante sostanziale (variazione 
dell’areale irriguo e conseguente aumento del volume an-
nuo del prelievo) della concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Gossolengo (PC), località 
Ciavernasco, ad uso irriguo - proc. PCPPA0569/15RN02. SI-
NADOC 14677/2019 (Determina n. 3346 del 17/7/2020)

La Dirigente Responsabile (omissis) determina 
1. di assentire, ai sensi de gli artt. 27 e 31 R.R. 41/2001, 

alla ditta Arata Fratelli e Figli Società Agricola S.S., con sede 
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in Comune di Gossolengo (PC), Località Ciavernasco (C.F. e 
P.I.V.A. 00156960338), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con 
variante sostanziale ( variazione dell’areale irriguo e conseguen-
te aumento del volume annuo del prelievo ) del la concessione 
di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PCPPA0569/15RN02, con le caratteristiche di seguito descrit-
te: (omissis) 
- destinazione della risorsa ad uso irriguo; 
- portata massima di esercizio pari a l/s 30; 
- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 62.783; (omissis) 
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2025; 

(omissis)
Estratto disciplinare(omissis)
Articolo 7 - Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad 

installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione della portata e 
del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro 
il 31 gennaio di ogni anno, ad ARPAE – Servizio Autorizzazio-
ni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento 
Acqua, Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-Romagna. Il 
concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo 
l'accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e 
registrate. Alternativamente alla installazione del predetto dispo-
sitivo, il concessionario potrà aderire ad un sistema di consiglio 
irriguo (ad esempio IRRINET), con conferma da parte dell'uten-
te dei consumi effettivamente utilizzati. (omissis)

La Dirigente Responsabile 
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Demanio idrico, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6, 27 e 36 - Casale SPA 
- Domande 8/4/2015 di rinnovo e 11/6/2018 di variante non 
sostanziale di concessione di derivazione d'acqua pubblica, 
per uso industriale, dalle falde sotterranee in comune di Fe-
lino (PR), loc. Casale. Rinnovo concessione di derivazione e 
diniego variante. Proc PRPPA0556. SINADOC 8989 (Deter-
mina DET-AMB-2020-751 del 18/2/2020)

a) il diniego della variante non sostanziale alla concessio-
ne, codice pratica PRPPA0556, richiesta dalla Società Casale 
S.p.A., c. f. 00437500341, con l’istanza 11.06.2018, protocol-
lo n. 12178, ai sensi dell’ art. 22 del Regolamento Regionale n. 
41/2001 per la decorrenza dei termini fissati per l’ esecuzione 
dei lavori di perforazione dal provvedimento e la mancata pre-
sentazione della relazione tecnica asseverativa sui lavori eseguiti 
con conseguente revoca del provvedimento di Autorizzazione  
n. 3593 del 12/7/2018;

b) di assentire alla Società Casale S.p.A., c. f. 00437500341, 
il rinnovo della concessione, codice pratica PRPPA0556, a de-
rivare acqua pubblica dalle falde sotterranee tramite pozzo in 
Comune di Felino (PR), località Casale, destinata ad uso indu-
striale, nella medesima località per la quantità di 3,3 l/sec e un 
consumo annuo pari a 20000 mc;

c) di dare atto che questa Agenzia, al fine di tutelare la risorsa 
idrica, si riserva di provvedere alla revisione dell’utenza, anche 

prima della scadenza della concessione; è fatto quindi obbligo al 
concessionario, ai sensi dell’ art. 95 del Dlgs n.152/2006, della 
DGR n. 1195/2016 e della DGR 2254/2016 del mantenimento di 
idoneo e tarato DISPOSITIVO DI MISURAZIONE della portata 
e del volume di acqua derivata (contatore totalizzatore woltman 
e tangenziale, analogico o digitale, elettromagnetico, a flusso li-
bero – altro), assicurandone il buon funzionamento per tutta la 
durata della concessione, nonché l'invio, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, dei risultati delle misurazioni effettuate a ARPAE 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, Regione Emi-
lia-Romagna (Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua, Aria 
e Agenti Fisici) e Autorità di Bacino del Fiume Po.

d) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato, ai sensi della DGR n 787/2014, per 5 anni fino 
alla data del 31/12/2020, ai sensi dell’art. 21 del RR 41/2001 e 
della DGR n. 787/2014, ed esercitata nel rispetto degli obblighi 
e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato al prov-
vedimento n. 13043 del 17/10/2013 che viene a costituire parte 
integrante del presente atto, mediante le opere di presa e addu-
zione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati nel 
disciplinare medesimo; (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6, 27 e 31 - Or-
landini Gian Carla, Orlandini Giuseppe, Orlandini Guido, 
Orlandini Pietro, domande 30/9/2015 e 27/11/2019 di rinnovo 
e variante sostanziale di concessione di derivazione d'acqua 
pubblica, per uso irrigazione agricola, dalle falde sotterranee 
in comune di Fontanellato (PR), loc. Campoquadro. Conces-
sione di derivazione Proc. PRPPA2441/15RN02. SINADOC 
33578 (Determina DET-AMB-2020-3070 del 1/7/2020)

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire ai Signori ORLANDINI GIAN CARLA, na-
ta a PARMA (PR), il 17/6/1946, C.F. RLNGCR46H57G337Y, 
ORLANDINI GIUSEPPE, nato a FONTANELLATO (PR), il 
8/9/1953, C.F. RLNGPP53P08D673D, ORLANDINI GUIDO, 
nato a PARMA (PR), il 21/12/1988, C.F. RLNGDU88T21G337S, 
ORLANDINI PIETRO, nato a PARMA (PR), il 21/9/1984, C.F. 
RLNPTR84P21G337Q,

il rinnovo con variante della la concessione di derivazione di 
acqua pubblica sotterranea, codice pratica PRPPA2441/15RN02, 
ai sensi dell’art. 5 e ss., r.r. 41/2001, con le caratteristiche di se-
guito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 90;

– ubicazione del pozzo: Comune di Fontanellato (PR) loca-
lità Campoquadro, su terreno di proprietà dei richiedenti (Sig.ra 
Orlandini ed altri), censito al fg. n.18 mapp. n. 409; coordinate 
UTM RER x 591668; y: 970848;

– destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;
– portata massima di esercizio pari a l/s 20;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/
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annui 88278;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31.12.2029;
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dai 
concessionari; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante della 
Determina DET-AMB-2020-3070 del 1/7/2020 (omissis)

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2029.
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o 
di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6 22 - Cavazzi-
ni Enrica - Domanda 15.02.2018 di concessione di derivazione 
d'acqua pubblica, per uso irrigazione agricola, in comune di 
Montechiarugolo (PR), località Monticelli Terme. Provvedi-
mento di diniego della concessione. Procedimento PR18A0011. 
SINADOC 8789 (Determina DET-AMB-2020-3284 del 15/7/2020)

Il diniego della concessione, codice procedimento PR18A0011,  
richiesta dalla Signora CAVAZZINI ENRICA. c.f. CVZNR-
C51A41C852S, con l’istanza indicata in epigrafe, ai sensi dell’ 
art. 22 commi g), del Regolamento Regionale n. 41/2001 per la 
decorrenza dei termini fissati per l’esecuzione dei lavori di perfo-
razione dal provvedimento di Autorizzazione n. 3428 del 5/7/2018 
e successiva proroga in data 17/1/2019 PG/2019/8085 e la man-
cata presentazione della relazione finale asseverativa dei lavori 
eseguiti come prescritto dall’ Autorizzazione citata;

- di dare atto che secondo quanto previsto dal il Dlgs n.33 
del 14/3/2013 il presente provvedimento è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione ivi contemplati, cui si provvederà secondo 
le indicazioni operative contenute nelle deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 66/2016 e n. 57/2015;

- che il Servizio istruttore si riserva la facoltà di effettuare 
le opportune verifiche in loco per sanzionare gli eventuali abu-
si; (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6 e 36. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica, da 
pozzo esistente per uso irrigazione aree verdi in Comune di 
Montechiarugolo (PR), località Basilicanova presentata in 
data 23.03.2020 da Red Lions S.r.l. (Determina del 17/7/2020  
n. 2020-3333)

Il Dirigente Responsabile, sulla base di quanto esposto in pre-
messa, parte integrante della presente determinazione determina: 
di assentire all’azienda Red Lions S.R.L, c.f.00146480348, la 
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codi-
ce pratica PR20A0010, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, 
con le caratteristiche di seguito descritte:

prelievo da esercitarsi mediante pozzo esistente, avente pro-
fondità di m 45;

ubicazione del prelievo: Comune di Montechiarugolo(PR) 
località Basilicanova, su terreno di proprietà del concessiona-
rio, censito al fg. n. 36, mapp. n. 242; coordinate UTM RER x: 
608.982; y: 4.950.315;

destinazione della risorsa ad uso irrigazione aree verdi;
portata massima di esercizio pari a l/s 5;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 22.150; 
di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2030; 

(omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte in-

tegrante della Determina n. 2020-3333 del 17/7/2020  
(omissis)
Art. 4 – Durata della concessione
La concessione è valida fino al 31/12/2030; Il concessionario 

che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza 
di rinnovo entro il termine di scadenza della stessa e può conti-
nuare il prelievo in attesa di rilascio del relativo provvedimento, 
nel rispetto dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi 
previsti dal disciplinare. 

Il concessionario che non intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a darne comunicazione scritta all’Amministrazione conce-
dente entro il termine di scadenza della concessione;

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo 
restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’an-
nualità in corso alla data di ricezione della comunicazione di  
rinuncia;

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione 
o di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa in-
dicati per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione 
del procedimento e della restituzione del deposito cauzionale.  
(omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 e 36. Doman-
da di concessione di derivazione acqua pubblica, da pozzo 
esistente per uso agricolo irriguo in Comune di Parma (PR), 
località Ugozzolo presentata in data 15/4/2020 da Opera Pia 
SS Trinità (Determina in data 22/7/2020 n. 2020-3423)

Il Dirigente determina:
di assentire all’azienda Opera Pia SS Trinità, c.f. 80007990346, 

la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, co-
dice pratica PR20A0014, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, 
con le caratteristiche di seguito descritte:

prelievo da esercitarsi mediante pozzo esistente, avente pro-
fondità di m 40;

ubicazione del prelievo: Comune di Parma(PR) località Ugoz-
zolo, su terreno di proprietà del concessionario, censito al fg. n. 
34, mapp. n. 195; coordinate UTM RER x: 607.238; y: 4.965.406;

destinazione della risorsa ad uso agricolo irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 20;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 24.712;
di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2030. 

(omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte in-

tegrante della Determina n. 2020-3423 del 22/7/2020 (omissis)
ART. 4 – Durata della concessione
La concessione è valida fino al 31/12/2030; Il concessionario 

che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza 
di rinnovo entro il termine di scadenza della stessa e può conti-
nuare il prelievo in attesa di rilascio del relativo provvedimento, 
nel rispetto dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi 
previsti dal disciplinare.

Il concessionario che non intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a darne comunicazione scritta all’Amministrazione conce-
dente entro il termine di scadenza della concessione;

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia;

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione 
concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di non 
rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per la 
cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedimen-
to e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

DEMANIO IDRICO ACQUE, R.R. N.41/2001 ARTT. 5, 6 
e 36. domanda di concessione di derivazione acqua pubbli-
ca, da pozzo esistente per uso agricolo irriguo in Comune di 
Parma (PR), località Ugozzolo presentata in data 15/4/2020 

da Opera Pia SS Trinità Podere Chiesa (Determina n.2020-
3439 del 23/7/2020)

Il Dirigente determina:
- di assentire all’azienda Opera Pia SS Trinità, c.f. 

80007990346, la concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea, codice pratica PR20A0013, ai sensi dell’art. 5 e ss., 
R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:

prelievo da esercitarsi mediante pozzo esistente, avente pro-
fondità di m 53;

ubicazione del prelievo: Comune di Parma(PR) località Ugoz-
zolo, su terreno di proprietà del concessionario, censito al fg. n. 
34, mapp. n. 23; coordinate UTM RER x:606.827; y: 4.964.774;

destinazione della risorsa ad uso agricolo irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 20;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 29.000;
- di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2030. 

(Omissis) ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, 
parte integrante della Determina n. 2020-3423 del 22/7/2020 
(omissis)

ART. 4 – DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione è valida fino al 31/12/2030
Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è te-

nuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scadenza 
della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio del 
relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il ca-
none e degli altri obblighi previsti dal disciplinare.

Il concessionario che non intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a darne comunicazione scritta all’Amministrazione conce-
dente entro il termine di scadenza della concessione

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo 
restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annua-
lità in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione 
concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di non 
rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per la 
cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedimen-
to e della restituzione del deposito cauzionale.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Collecchio (PR) – Codi-
ce Pratica PR20A0021 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedenti: Torti Alessandra, C.F. TRTLSN59R59G337O,
Residente nel Comune di Collecchio (PR); Torti Cecilia C.F. 

TRTCCL61R70G337Y
Residente nel Comune di Collecchio (PR)
Data di arrivo domanda di concessione 8/7/2020
Portata massima: 15 l/s
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Portata media: 15 /s
Volume annuo: 32400 mc
Ubicazione prelievo: Comune Collecchio (PR) fg. 40, 

mapp.21
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 

43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla 
ricezione della domanda (art. 24 R.R.41/2001).

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
zootecnico, igienico, irriguo, domestico nel Comune di Tor-
rile (PR) – Codice Pratica PR20A0022 (R.R. 20 novembre 
2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: SAPAR SRL, C.F. 01668660341, Sede legale 
Torrile (PR), Strada della Fossa n. 5

Data di arrivo domanda di concessione 8/7/2020
Portata massima: 11 l/s
Portata media: 11 /s
Volume annuo: 122000 mc
Ubicazione prelievo: Comune Torrile (PR) fg. 23 mapp. 40
Uso: zootecnico, igienico, irriguo, domestico
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 

43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla 
ricezione della domanda (art. 24 R.R.41/2001).

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di FONTEVIVO (PR) – Co-
dice Pratica PR20A0023 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, art. 10)

Richiedente: (Persona Fisica) MONTANARI CELESTINO 
C.F. MNTCST48E31D685Q

Residente nel Comune di FONTEVIVO (PR)
Data di arrivo domanda di concessione 20/7/2020
Portata massima: 20 l/s
Volume annuo: 20200 mc
Ubicazione prelievo: Località LOGARETTO - Comune 

FONTEVIVO (PR) fg. 8 mapp. 87
Uso: irrigazione agricola a bocca tassata
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Presso 

ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, 
PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di con-
cessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne 
visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Al medesimo indirizzo 
possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il ter-
mine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e doman-
de concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.  
n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla 
ricezione della domanda (art.24 R.R.41/2001).

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA 

Rinnovo con cambio titolarità e variante sostanziale della con-
cessione preferenziale di derivazione acque pubbliche da falde 
sotterranee con procedura ordinaria ad uso zootecnico e irri-
gazione agricola in comune di Reggio Emilia (RE) – Località 
San Bartolomeo - Pratica n. 5103-5124 Codice Procedimento 
REPPA1750. Titolare: Rossi Elisabetta, Rossi Secondo e Ros-
si Pietro (Determina N. DET-AMB-2020-3392 del 21/7/2020)

La Dirigente (omissis) determina
a) di assentire, fatti salvi e impregiudicati i diritti dei terzi, 

ai Signori Rossi Elisabetta C.F. RSSLBT64R42I462C, Ros-
si Secondo C.F. RSSSND51P18G789M e Rossi Pietro C.F. 
RSSPTR53S19G789E, il rinnovo con variante sostanziale e ri-
conoscere la titolarità della concessione di derivazione d’acqua 
pubblica da falde sotterranee in Comune di Reggio Emilia (RE) 
località San Bartolomeo da esercitarsi mediante prelievo da n° 2 
pozzi, ubicati su terreno di proprietà dei richiedenti, contraddi-
stinto dalle particelle 543 ex 231 e 591 ex 232, del foglio 202 del 
NCT di detto Comune, da destinare agli usi irrigazione agricola 
e zootecnico, già assentita al Signor Rossi Ermete con Determi-
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nazione della Regione Emilia-Romagna n. 3701 del 16/3/2006 e 
scadenza il 31/12/2005;

b) di stabilire che la concessione continui ad essere esercitata 
e di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata mas-
sima complessiva di l/s 9,00 per un volume complessivo annuo 
di m3 39.816 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e 
condizioni dettagliati nel Disciplinare parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

c) di stabilire che il rinnovo decorre dal 1/1/2006, giorno suc-
cessivo alla data di scadenza della concessione originaria, e che 
a norma della D.G.R. 787/2014 la durata della concessione sia 
valida fino al 31 dicembre 2025;

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante della 

determinazione in data 21 luglio 2020 n. DET-AMB-2020-3392 
(omissis)

7.1 Dispositivo di misurazione - il concessionario, qualora 
non avesse già provveduto, entro 30 giorni dal ritiro del presente 
provvedimento dovrà procedere all’istallazione, su ciascun poz-
zo, di idoneo e tarato strumento per la misurazione della quantità 
d’acqua prelevata e comunicare l’avvenuta installazione a questo 
Servizio, nonché garantirne il buon funzionamento e comunica-
re, entro il 31 gennaio di ogni anno, i risultati delle misurazioni 
effettuate alle seguenti Amministrazioni: 
- ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 - 42121 

Reggio Emilia - pec: aoore@cert.arpa.emr.it;  -
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8 
- 40127 Bologna - pec: ambpiani@postacert.regione.emi-
lia-romagna.it
Il mancato rispetto è causa di decadenza dal diritto a deriva-

re e ad utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera 
b) dell’art. 32 del R.R. 41/2001. (omissis)

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA

Concessione di derivazione acque pubbliche da falde sotter-
ranee con procedura ordinaria ad uso irriguo aree verdi in 
comune di Reggio Emilia (RE) – Località Sesso - Codice Pro-
cedimento RE19A0011 Titolare: CIR FOOD S.C. (Determina 
n. DET-AMB-2020-3290 del 9/7/2020)

La Dirigente (omissis) determina 
a) di assentire, fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta Cir Food 

S.C. C.F. 00464110352 con sede in Reggio Emilia la concessio-
ne a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in Comune 
di Reggio Emilia (RE) località Sesso da destinarsi ad uso irri-
guo aree verdi;

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla porta-
ta massima di l/s 1,2 corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di m3 2.160 nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

c) di stabilire che a norma della D.G.R. 787/2014 la durata 
della concessione sia valida fino al 31/12/2028;

Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante del-
la determinazione in data 09 luglio 2020 n. DET-AMB-2020-3029 
(omissis)

7.1 Dispositivo di misurazione - il concessionario, qualora 
non avesse già provveduto, entro 30 giorni dal rilascio del pre-
sente provvedimento dovrà procedere all’istallazione di idoneo 
e tarato strumento per la misurazione della quantità d’acqua pre-
levata e comunicare l’avvenuta installazione a questo Servizio, 
nonché garantirne il buon funzionamento e comunicare, entro il 
31 gennaio di ogni anno, i risultati delle misurazioni effettuate 
alle seguenti Amministrazioni:
- ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 - 42121 

REGGIO EMILIA - pec: aoore@cert.arpa.emr.it; 
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8, 
40127 Bologna - pec: ambpiani@postacert.regione.emilia-
romagna.it; 
Il mancato rispetto è causa di decadenza dal diritto a deriva-

re e ad utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera 
b) dell’art. 32 del R.R. 41/2001. (omissis)

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL S.A.C. 
(SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Guastalla (RE) - procedura ordinaria – RE20A0023 

Richiedente: A.S.D LINCE
C.F. 91170510357
Sede Legale in Comune di Guastalla (RE)
Data di arrivo della domanda 14/07/2020
Derivazione da: n.1 pozzo
Ubicazione: Comune Guastalla (RE) - località Cinta Bacchi 

- Fg 20 - mappale 14
Portata massima richiesta: l/s 1
Volume di prelievo: metri cubi annui: 500
Uso: igienico e assimilati
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: geom. Vincenzo Maria To-

scani.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/336019 presso l’Unità Gestione Demanio 
Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
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dell’avviso nel BURERT.
Le domande concorrenti al rilascio della concessione de-

vono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel  
BURERT.

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA 

Concessione di derivazione acque pubbliche da falde sot-
terranee con procedura ordinaria ad uso irriguo area 
verde di pertinenza aziendale in comune di Reggio Emilia 
(RE) – Località Casale di Rivalta - (Pratica n. 8656 Codi-
ce Procedimento RE13A0053) Titolare: Grassi Valentina e 
Vescovini Daniela (Determina N. DET-AMB-2020-3444 del  
23/7/2020)

La Dirigente (omissis) determina 
a) di assentire, fatti salvi i diritti di terzi, a Grassi Va-

lentina C.F. GRSVNT79B59H223V e Vescovini Daniela  
C.F. VSCDNL45S60G337D residenti in Reggio Emi-
lia la concessione a derivare acqua pubblica dalle falde 
sotterranee in Comune di Reggio Emilia (RE) località Casale 
di Rivalta da destinarsi ad uso irriguo aree verdi di pertinenza  
aziendale;

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 1,20 corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di m3 715 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e 
condizioni dettagliati nel Disciplinare parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

c) di stabilire che a norma della D.G.R. 787/2014 la durata 
della concessione sia valida fino al 31 dicembre 2029;

Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante della 
determinazione in data 23 luglio 2020 n. DET-AMB-2020-3444

(omissis)
7.1 Dispositivo di misurazione - entro il 31 gennaio di ogni 

anno il concessionario dovrà comunicare alle Amministrazio-
ne di seguito indicate, la quantità d’acqua prelevata desunta 
dalla lettura dello strumento di misurazione già installato al 
pozzo, nonché garantire il buon funzionamento della stessa stru-
mentazione:
- ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 - 42121 

Reggio Emilia - pec: aoore@cert.arpa.emr.it; 
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8, 
40127 Bologna - pec: ambpiani@postacert.regione.emilia-
romagna.it; 
Il mancato rispetto è causa di decadenza dal diritto a deriva-

re e ad utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera 
b) dell’art. 32 del R.R. 41/2001. (omissis)

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL S.A.C. 
(SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinno-
vo con variante sostanziale della concessione di derivazione 
d’acqua pubblica sotterranea in Comune di Guastalla (RE) - 
procedura ordinaria - Pratica n. 6059 – REPPA3074

Richiedente: Padana Tubi & Profilati Acciaio S.p.A.
P.IVA 00323370353
Sede Legale in Comune di Guastalla (RE)
Data di arrivo della domanda di rinnovo: 27/12/2006
Data di arrivo della domanda di variante sostanziale: 

30/04/2020
Derivazione da: n. 2 pozzi
Ubicazione: Comune Guastalla (RE) - località San Giacomo 

- Fg 44 - mappale 154
Portata massima complessiva richiesta: l/s 16,5
Volume complessivo di prelievo: metri cubi annui: 40.400
Uso: industriale ed irrigazione aree verdi di pertinenza azien-

dale
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: geom. Vincenzo Maria To-

scani.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/336019 presso l’Unità Gestione Demanio 
Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BURERT. 

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devo-
no pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia, entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

La Responsabile SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL S.A.C. 
(SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Bibbiano (RE) - procedura ordinaria - Pratica n. 19245/2020 
– RE20A0022

Richiedente: Quattro Erre S.r.l. - C.F./P.IVA 01918160357
Sede Legale in Comune di Bibbiano (RE)
Data di arrivo della domanda 15/7/2020
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Derivazione da: n. 1 pozzo
Ubicazione: Comune Bibbiano (RE) - località Barco - Fg 8 

- mappale 358
Portata massima richiesta: l/s 2,0
Portata media richiesta: l/s 0,005
Volume di prelievo: metri cubi annui: 170
Uso: irrigazione area verde aziendale
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: geom. Vincenzo Maria To-

scani.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/336018 presso l’Unità Gestione Demanio 
Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devo-
no pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia, entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Responsabile della S.A.C. di Reggio Emilia
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola - procedura di con-
cessione ordinaria mediante un pozzo esistente, MO20A0032 
(ex 1716/S), ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regio-
nale n. 41/2001

Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: MO-
20A0032 (ex 1716/S).

Richiedente: sig.re DOMATI MONICA ed VANDELLI 
ERNESTINA – C.F. DMTMNC63L43F257C e VNDRST37R-
70C242U – residenti a Castelnuovo Rangone (MO), in via Guido 
Rossa n. 5 e in Via F. Filzi n. 10

Data domanda di concessione: 4/5/2020
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:
- corpo idrico di pianura:

- Conoide Tiepido – confinato inferiore 
- codice: 2400ER-DQ2-CCI 

- comune di Castelnuovo Rangone (MO), località Balugo-
la/Castellaccio, in fregio a via F. Filzi, su terreno catastalmente 
identificato al foglio n. 28 mappale n. 461 del N.C.T. del mede-
simo comune, di proprietà delle signore richiedenti medesime

Uso: uso irrigazione area a verde privata e riempimento piscina

Portata richiesta: complessiva massima dal pozzo = 1,33l/s
Volume idrico complessivamente richiesto: 1.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il geom. Raffaele Gian-

nini in qualità titolare di funzione “Unità Demanio Acque” del 
S.A.C. di Modena

Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-
rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30)

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola - procedura di con-
cessione ordinaria mediante un pozzo esistente, MO20A0033 
(ex 5448/S),ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regiona-
le n. 41/2001

Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: MO-
20A0033 (ex 5448/S).

Richiedente: Azienda Agricola BARBOLINI DANTE – C.F. 
BRBDNT38H12D711O – con sede a Spilamberto (MO), in Via 
A. Pacinotti n. 30

Data domanda di concessione: 4/5/2020
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:
 - corpo idrico di pianura: 

-  Conoide Panaro – confinato superiore 
-  codice: 04100ER-DQ2-CCS 

- comune di Spilamberto (MO), località San Vito in Via Me-
dicine n. 457, su terreno catastalmente identificato al foglio n. 1 
mappale n. 125 del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà 
della ditta richiedente medesima

Uso: uso irrigazione agricola
Portata richiesta: complessiva massima dal pozzo = 2,0 l/s
Volume idrico complessivamente richiesto: 4.300 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il geom. Raffaele Gian-

nini in qualità titolare di funzione “Unità Demanio Acque” del 
S.A.C. di Modena

 Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-
rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
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depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30) 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 
il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

 La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione/utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea ad uso irrigazione agricola - procedura di con-
cessione ordinaria mediante un pozzo esistente, MO20A0035 
(ex 7631/S), ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regio-
nale n. 41/2001

Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: MO-
20A0035 (ex 7631/S).

Richiedente: sig.ra FERRARI MARA – C.F. FRRMRA52L 
69L885Z – residente a Finale Emilia (MO), in corso Cavour n. 36

Data domanda di concessione: 06/05/2020
Tipo di derivazione: acque sotterranee
Ubicazione del prelievo:
 - corpo idrico di pianura: 

-  Pianura Alluvionale – confinato inferiore 
-  codice: 2700ER-DQ2-PACI 

- comune di Finale Emilia (MO), località Via Passo di Cà 
Bianca, su terreno catastalmente identificato al foglio n. 114 map-
pale n. 29 del N.C.T. del medesimo comune, di proprietà della 
ditta richiedente medesima

Uso: uso irrigazione area cortiliva e verde privata
Portata richiesta: complessiva massima dal pozzo = 2,5 l/s
Volume idrico complessivamente richiesto: 1.350 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il geom. Raffaele Gian-

nini in qualità titolare di funzione “Unità Demanio Acque” del 
S.A.C. di Modena

 Presso ARPAE – S.A.C. di Modena Via Giardini n. 472 (Di-
rezionale 70) 41124 Modena, pec: aoomo@cert.arpa.emr.it, è 
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i docu-
menti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli 
uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30) 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del 
regolamento regionale n. 41/2001 e domande concorrenti entro 

il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.
La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 

41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile
Barbara Villani

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA 
- UNITA' DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-ROMA-
GNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnco nel comune di 
Finale Emilia (MO). Prat. n. FE07A0136

Con determinazione n. DET-AMB-2020-3289 del 15/7/2020, 
la Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ferrara - Unità Demanio Idrico - ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito alla Società Agricola Fienil di Ferro SS - C.F. 
02824300368, la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea per uso zootecnico da esercitarsi mediante pozzo avente una 
portata massima di 6 l/s ed un volume complessivo annuo pari 
a mc 25.000, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e 
condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE ARPAE SAC DI 
FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo al rilascio della concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso piscicoltura e pesca 
sportiva in località Obici nel Comune di Finale Emilia (MO) 
– pratica n. FE19A0009

Concessionario: Ditta Nuova Obici srl (C.F/P.IVA 
03013280361) con sede legale in Vicolo Gozzi n.32 nel Comu-
ne di Finale Emilia (MO)

Proc. n. FE19A0009
Determina n. DET-AMB-2020-3288 del 15/7/2020
Scadenza 31/12/2029
Derivazione di acque sotterranee
Opera di presa: pozzo della profondità di 45 m
Ubicazione: Via della Rovere, Località Obici, nel Comune 

di Finale Emilia (MO)
Dati catastali: Foglio n. 43, mappale n. 119
Portata massima concessa: 10 l/s
Volume di prelievo complessivo assentito: 24.250 mc/anno
Uso: piscicoltura e pesca sportiva
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Marina Mengoli.

La Responsabile del Servizio
Marina Mengoli
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ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in Comune di Bagnacavallo (RA)

Determinazione di concessione: n. 3445 del 23/7/2020
Procedimento: n. BO01A0232/19VR01
Dati identificativi concessionario: Martini SpA
Tipo risorsa: acque sotterranea
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica - confinato 

superiore, codice 0610ER DQ2 PACS
Opera di presa: due pozzi
Ubicazione risorse concesse: Comune di Bagnacavallo
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 12 mappale 162 

e Foglio 22 mappale 1
Portata max. concessa (l/s): 3,8
Volume annuo concesso (mc): 34.000
Uso: industriale e irrigazione aree verdi
Scadenza: 31/12/2029

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in Comune di Castel del Rio (BO)

Determinazione di concessione: n. 3377 del 20/7/2020
Procedimento: n. BO18A0028
Dati identificativi concessionario: Società Agricola Fiorin 

di Lionello & C.
Tipo risorsa: acque sotterranea
Corpo idrico: Castel del Rio - Castrocaro Terme - Monte Fal-

terona - Mercato Saraceno, codice 6020ER LOC1 CIM
Opera di presa: due pozzi
Ubicazione risorse concesse: Comune di Castel del Rio
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 40 mappale 42
Portata max. concessa (l/s): 2,5
Volume annuo concesso (mc): 7.693
Uso: igienico e assimilati (zootecnico)
Scadenza: 31/12/2029

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in Comune di Crevalcore (BO) 

Procedimento n. BO20A0018
Tipo di procedimento: concessione ordinaria
Prot. Domanda: PG/2020/85422
Data: 15/6/2020
Richiedente: Azienda Agricola La Quercia del Bottazzo
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0620ER-DQ2-TPAPCS/Transazione Pianura 

Appenninica-Padana/Confinato superiore
Opera di presa: nuovo pozzo
Ubicazione risorse richieste: Comune di Crevalcore (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 1 Mappale 108
Portata max. richiesta (l/s): 2,16
Volume annuo richiesto (mc): 6.500
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area Autorizzazioni e 
Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idri-
co - Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai 
sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle 
istanze e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segre-
teria tel. 051 528 1578/1563, mail: demaniobologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea in Comune di Minerbio (BO)

Determinazione di concessione: n. DET-AMB-2020-3343 
del 17/7/2020

Procedimento n. BO20A0001
Dati identificativi concessionario: Azienda Agricola Tugno-

li Claudia
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0610ER-DQ2-PACS / Pianura alluvionale ap-

penninica
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse richieste: Comune di Minerbio (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 48 Mappale 97
Portata max. richiesta (l/s): 2
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Volume annuo richiesto (mc): 5.000
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Scadenza: 31/12/2029

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL'INCARICO 
DI FUNZIONE DEMANIO IDRICO DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA 
- AREA EST

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione con procedura 
ordinaria di derivazione di acqua pubblica sotterranea da 
un nuovo pozzo ubicato in comune di Cesenatico (FC) - Pra-
tica n. FC19A0032

Con determinazione n. DET-AMB-2020-3405 del 22/7/2020 
la Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì- Cesena-Area Est ha assentito alla SOCIETA’ AGRICO-
LA MODIGLIANI S.S. (P.IVA 01924200403), con sede legale 
in Comune di Cesenatico Via Vetreto n. 264, la concessione a de-
rivare acqua pubblica sotterranea per uso irriguo agricolo da un 
nuovo pozzo ubicato al foglio Foglio 47 Mappale 298 in Comu-
ne di Cesenatico.

Il pozzo ha profondità massima m 100,00 dal piano campagna 
ed equipaggiato con elettropompa sommersa fissa della potenza 
di 4 KW e portata massima di 3 l/s.

La quantità di acqua massima da derivare è pari a 2.800 mc/
anno, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condi-
zioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2029.
La Titolare dell'incarico

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL'INCARICO 
DI FUNZIONE DEMANIO IDRICO DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA 
- AREA EST

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad 
uso irriguo agricolo nel Comune di Cesena – Codice Pratica 
FC20A0016 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: Frigoriferi Caporali s.r.l. (P.IVA 01861500401), 
sede legale Via Fossalta n. 2405 in Comune di Cesena (FC

Data di arrivo domanda di concessione 14/7/2020
Pozzo esistente FCA9918 (exFCA9300) precedentemente 

concessionato cod. proc FCPPPA0844.
Profondità 40 mt
Portata massima: 1,6 l/s
Volume annuo: 1.172 mc
Ubicazione prelievo: Comune Cesenatico fg. 6 mapp.2666

Uso: industriale ed igienico
Responsabile del procedimento: dott.ssa Anna Maria Casadei
Presso Arpae – SAC di Forlì-Cesena, Viale Salinatore n. 20 

– CAP 47121, Forlì, PEC aoofc@cert.arpa.emr.it, è deposita-
ta la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di 
chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001).

La Titolare dell'Incarico
Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Rilascio di rinnovo concessione preferenziale per la derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea in comune di Faenza (RA) 
Proc. RA01A0342/07RN01 - Ditta Francesconi Rita

Con Determinazione della Responsabile Servizio Autorizza-
zioni e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. 3307 del 16/7/2020 
è stato determinato:
1.  di rilasciare alla ditta Francesconi Rita C.F. FRNR-

TI65D57D458S il rinnovo della concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea in comune di Faenza, al foglio 
209, mapp.132 per uso irrigazione agricola, procedimento 
RA01A0342/07RN01

2.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata mas-
sima di l/s 2,00, corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di mc 4400, nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di conces-
sione parte integrante del presente atto;

3.  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2029.
La Responsabile del Servizio

Daniela Ballardini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA 

Domanda di concessione preferenziale per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea in comune di Faenza (RA) – Proc. 
RA07A0058

Richiedente: Biondi Giuseppe
Sede: Faenza (RA)
Data di arrivo domanda: 15/11/2007
Procedimento: RA07A0058
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: 1 POZZO
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Ubicazione pozzo: Comune di Faenza (RA)
Foglio: 73 mappale: 185
Profondità: m 120 -  Diametro: mm 105
Portata max richiesta: 0,84 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 5400 mc/annui
Uso: Irrigazione agricola
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare Indennità di Fun-

zione Demanio Idrico (RA)
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Caduti 
per La Libertà n. 2 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/258107 o amaffi@arpae.it.

La Responsabile del Servizio
Daniela Ballardini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di concessione preferenziale per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria in co-
mune di Ravenna (RA) Proc. RA07A0131

Richiedente: Laghi Massimo
Sede: Ravenna Loc San Bartolo
Data di arrivo domanda: 14/12/2007
Procedimento: RA07A0131
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: 1 POZZO
Ubicazione pozzo: Comune di Ravenna
Foglio: 6 mappale: 96 (ex13)
Profondità: m 80
Diametro: mm 114
Portata max richiesta: 1 l/sec
Volume di prelievo in domanda 293mc/annui
Uso: irrigazione agricola (trattamenti fitosanitari)
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare Indennità di Fun-

zione Demanio Idrico (RA)
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-

venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà, 2 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/258107 mail (amaffi@arpae.it).

La Responsabile del Servizio
Daniela Ballardini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di concessione preferenziale di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in comune di Faenza Proc. RA07A0158 

Richiedente: CAPE SOC. COOP
Sede: VIA PANA 112, 48018 FAENZA
Data di arrivo domanda di concessione: 21/12/2007
Procedimento: RA07A0158
Derivazione da: acque sotterranee
Opera di presa: n.3 pozzì
Ubicazione: Comune di FAENZA
Foglio: 63 Mappale: 120 e 121
Profondità: 12 m. 60 m. 5, 75 m.
Portata max richiesta: 4,78 l/sec.
Volume di Prelievo: mc annui 4800
Uso: Igienico e assimilati
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Daniela Ballardini
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di 
Ravenna con sede in Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - 48121 
Ravenna, pec aoora@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna, Piazza Caduti per La Li-
bertà n. 9 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche - è 
depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per 
chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, al nume-
ro 0544/249747.

La Responsabile del Servizio
Daniela Ballardini

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA SERVI-
ZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE (S.A.C.) 
AREA EST

Pubblicazioni ai sensi dell’art. 18 del R.R. n. 41/2001 
dell’avviso relativo al rilascio di provvedimenti di conces-
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sione per la derivazione di acque pubbliche con procedura  
ordinaria

Con determinazione n. 1755 del 17 aprile 2020 del Diri-
gente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 
- Area Est di Arpae è stata rilasciata a l Sig. Sacchini Marco 
(C.F. SCC MRC 56P20 D 8 990 ) la concessione di derivazione 
di acque superficiali ad uso “ venatorio ” nel Comune di Poggio 
Torriana (RN) fissando la quantità di risorsa idrica prelevabi-
le in una portata massima di 2,00 lt/sec per un volume massimo 
di 4 00 m³/ annui nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di Concessione 
e stabilendo che la concessione sia rilasciata con scadenza al  
31 dicembre 2029.

Con determinazione n. 2108 del 8 maggio 20 20 del Dirigente 
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini - Area Est di 
Arpae è stata rilasciata al la Soc. Paesani S.r.l. ( P. I. 02543110403 )  
la concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad 
uso “i rrigazione aree verdi aziendali ” nel Comune di Santarcan-
gelo di Romagna (RN) fissando la quantità d'acqua prelevabile 
in una portata massima di 2,00 lt/sec per un volume massimo 
di 1 00 m³/ annui nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di Concessione 
e stabilendo che la concessione sia rilasciata con scadenza al  
31 dicembre 202 9.

Con determinazione n. 3090 del 3 luglio 2020 del Dirigente 
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini di Arpae è 
stata rilasciata a A.T.E.R.S.I.R. ( C.F. 91342750378 ) la conces-
sione di derivazione di acque pubbliche sotterranee da sorgente ad 
uso “ consumo umano ” nel Comune di Casteldelci (RN) fissando 
la quantità d'acqua prelevabile in una portata massima di 47,00 lt/
sec per un volume massimo di 1.482.2 00 m ³/ annui nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel 
Disciplinare di Concessione e stabilendo che la concessione sia 
rilasciata con scadenza al 31 dicembre 202 9.

Con determinazione n. 3141 del 7 luglio 2020 del Dirigente 
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini - Area Est 
di Arpae è stata rilasciata alla Sig.ra Bellavista Fernanda ( C.F. 
BLL FNN 52R53 E675X ) la concessione di derivazione di acque 
pubbliche sotterranee ad uso “irrigazione agricola” nel Comune 
di Santarcangelo di Romagna (RN) fissando la quantità d'acqua 
prelevabile in una portata massima di 15,00 lt/sec per un volume 
massimo di 13.000 m³/annui nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di Conces-
sione e stabilendo che la concessione sia rilasciata con scadenza 
al 31 dicembre 2029.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Renato De Donato

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PAR-
MA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE D’AREA NAVIGAZIO-
NE, IDROVIE E PORTI 16/2020

Domanda di subingresso della Concessione n. 359 del 
26/06/2020 per l’occupazione di spazio acqueo e relativa per-
tinenza a terra nel comune di Castelvetro Piacentino (PC), 
località Bondiocca LR 7/2004 DGR 639/2018

Richiedente: Di Nella Matteo
Corso d'acqua: Fiume Po
Ubicazione: Comune di Castelvetro Piacentino (PC)
Località: Bondiocca
Identificazione catastale: fronte mapp. 3 fg 31
Data d’arrivo della domanda: prot. 00018201 del 23/7/2020

Referente: Malagò Vittorino Bindo
Uso richiesto: spazio acqueo occupato ad uso privato da una 

pontile attrezzato con bilancia per ormeggio n. 2 imbarcazioni 
per un ingombro complessivo di mq. 213

Presso la sede di AIPo Area Navigazione, Idrovie e Porti 
- Via Argine Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i do-
cumenti tecnici relativi alla domanda di concessione in oggetto, 
entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13.00 previo 
appuntamento telefonico al n. 0522/963815 – cell. 348/2438366

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Il Dirigente
Ettore Alberani

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITA’ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali di pertinenza del corso d’acqua fiume Po in Co-
mune di Gualtieri (RE) per cui è stata presentata istanza di 
concessione ad uso strumentale 

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT - Unità 
Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 - 40122 
Bologna, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 
13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indi-

cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: RE94T0010
Corso d'acqua di riferimento fiume Po
Ubicazione e identificazione catastale: comune Gualtieri 

(RE), foglio 8 mappale 10.
Uso richiesto: rampa di accesso
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza  
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del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITA’ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Brugnola 
in Comune di Casalgrande (RE) Località Villalunga per cu-
i è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario 

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT - Unità 
Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 - 40122 
Bologna, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 
13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indi-
cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: RE01T0023
Corso d'acqua di riferimento Rio Brugnola
Ubicazione e identificazione catastale: comune Casalgrande 

(RE), foglio 25 fronte mappale 235.
Uso richiesto: mantenimento passerella pedonale e ciclabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-
cia.

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITA’ PRO-
GETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali relative alla pertinenza del corso d’acqua Canale 
Navigabile, Canale Logonovo, Canale della Foce, Sublagunare 
Fattibello, Canale Pallotta e Canale delle Vene in Comune di 
Comacchio (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT - Unità 
Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 - 40122, 
Bologna, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 
13/2015, è depositata la domanda di rinnovo di concessione nel 
seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia 

presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto di insi-
stenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, 
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano per-
venute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE11T0044/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Navigabile, Canale 

Logonovo, Canale della Foce, Sublagunare Fattibello, Canale 
Pallotta e Canale delle Vene

Ubicazione e identificazione catastale: comune di Comacchio 
(FE) foglio 56 fronte mappale 4-6, foglio 66 fronte mappale 1, fo-
glio 48 fronte mappale 47-89, foglio 67 fronte mappale 86-91-95, 
foglio 68 fronte mappale 69-136-174, foglio 77 fronte mappale 
110-113-, foglio 78 fronte mappale 2238-1084, foglio 79 fronte 
mappale 129-130, foglio 81 fronte mappale 75.

Estensione area richiesta: mq 708.334
Uso richiesto molluschicoltura
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Dott.sa Geol. Rossella Fran-
cia.

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE – SAC PIA-
CENZA

Pubblicazione ai sensi della l.r. n. 7/2004 s.m.i. di area de-
maniale di pertinenza del corso d’acqua torrente Tidone 
in comune di Alta Val Tidone (PC) per cui è stata presen-
tata istanza di rinnovo (e cambio di titolarità) – SISTEB: 
PC13T0036/20RN01.

Si rende noto che, presso gli uffici dell’Agenzia regionale 
per la protezione, l’ambiente e l’energia (ARPAE)- SAC di Pia-
cenza, in qualità di Ente competente in base all’articolo 16 L.R. 
13/2015, è depositata la domanda di rinnovo di concessione nel 
seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visone 
nelle giornate dal lunedi al venerdi dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
( previo appuntamento ).

Ai sensi dell’art. 16 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia 
presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto di insi-
stenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela, idraulica 
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano per-
venute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 L.R. 7/2004. 
- Codice Sisteb: PC13T0036/20RN01; 

Codice Sinadoc: 16269 del 2020;
- Corso d’acqua: torrente Tidone; 
- Comune: Alta Val Tidone ( PC), località Diga del Molato  

(zona ex comune di Nibbiano) 
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- Uso possibile consentito: cortilivo e pulizia del bosco lungo 
le rive di sinistra del Lago di Molato; 

- Identificazione catastale: loc. Diga del Molato nel tratto iden-
tificato catastalmente da: foglio n. 49, fronte map. 70 del 
NCT del Comune di Alta val Tidone, zona Nibbiano/B (PC); 

- Estensione: per una superficiale complessiva di 8.858 m2 di 
cui 2000 m2 ad area cortiliva e la restante a bosco; 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo 
o alla PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. Opposizioni, osservazioni, 
e domande concorrenti in forma scritt, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004; 

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla scadenza del 
termine assegnato per la presentazione della domanda di conces-
sione ( art. 16 L.R. 7/2004 ).

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Adalgisa Torselli.
La Dirigente Responsabile

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE – SAC PIA-
CENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 s.m.i - 
di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Fiume Po 
(sponda destra ) - in comune di Villanova sull’Arda (PC) per 
la quale è stata presentata presentata istanza di concessione ad 
uso prioritario – SISTEB: PC18T0051 SINADOC: 20788/18.

Si rende noto che, ai sensi della L.R. n.7/2004, presso gli 
Ufficio dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’ambiente 
e l’energia ( ARPAE) – SAC, sede di Piacenza, Via XXI Apri-
le n. 48 – in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R.13/2015, è depositata la domanda di concessione di segui-
to indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle 
giornate dal lunedi al venerdi, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 ( pre-
vio appuntamento ).
- Codice procedimento Sisteb: PC18T0051; 
- Codice procedimento Sinadoc: 20788/18. 
- Corso d’acqua: Fiume Po (sponda destra) 
- Comune: Villanova sull’Arda (PC), località argine; 
- Identificazione catastale: Foglio 17 particella 14 e Foglio 24 

particella 7 NCT del Comune di Villanova sull’Arda (PC); 
- Uso: rete viabilistica, per consentire l’accesso al parco na-

turale di Isola Giarola in località Sant’Agata Verdi, area di 
proprietà dell’Amministrazione Comunale ed adibita a parco 
pubblico ( Richiesta di integrazione alla richiesta di conces-
sione per uso transito ciclo pedonale e rete viabilistica aree del 
Demanio Idrico presentata con nota prot. 2256 del 29/5/2018, 
assunta a protocollo ARPAE n. 8725 del 30/5/2018, pub-
blicata nel BURERT n.327 del 16/10/2019 periodico (Parte 
Seconda); 
Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presen-

te avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo o alla 
PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, opposizioni, osservazioni e doman-
de concorrenti in forma scritta, ai sensi e agli effetti dell’art. 16 
della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di giorni 150 dalla data di sca-

denza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Il responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 

Torselli.
La Dirigente Responsabile

Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE – SAC PIA-
CENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali di pertinenza del corso d’acqua fiume Trebbia in co-
mune di -Rivergaro (PC) -per cui è stata presentata istanza di 
concessione ad uso prioritario – SISTEB: PCPPT2481/88RN01 
- SINADOC: 18065/20

Si rende noto che presso gli Ufficio dell’Agenzia Regionale 
per la prevenzione, l’ambiente e l’energia ( ARPAE) – SAC, sede 
di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – in qualità di ente competen-
te in base all’articolo 16 L.R.13/2015, è depositata la domanda 
di concessione di seguito indicata, a disposizione di chi volesse 
prenderne visione nelle giornate dal lunedi al venerdi, dalle ore 
9:00 alle ore 12:00 ( previo appuntamento ).
-  C odice Sisteb: PCPPT2481/88RN01; 
-  Codice Sinadoc: 18065/20. 
-  Corso d’acqua: fiume Trebbia; 
-  Comune: Rivergaro (PC), lungo trebbia; 
-  Identificazione catastale: fg. 22, mapp.336 e fronte medesi-

ma parte di mappale NCT del Comune di Rivergaro; 
-  Uso richiesto: occupazione con manufatti pertinenziali fun-

zionali a costruzioni esistenti;
Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presen-

te avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo o alla 
PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, opposizioni, osservazioni e doman-
de concorrenti in forma scritta, ai sensi e agli effetti dell’art. 16 
della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di giorni 150 dalla data di sca-
denza del termine di 30 giorni di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.

La Dirigente Responsabile SAC
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Baganzale 
in Comune di Parma (PR) per cui è stata presentata istanza 
di trasferimento di titolarità dal concessionario Ri.mo S.r.l a 
Manzieri Letizia ad uso tubazione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regiona-
le per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace n. 1, in qualità di ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
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di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Parma
Corso d'acqua di riferimento: Rio Baganzale
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Parma 

(PR) fg.44 fronte mappale 839-840
Uso richiesto: tubazione del Rio Baganzale
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

Responsabile del procedimento: Dott. Paolo Maroli.
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Manubiola 
nel Comune di Collecchio, per cui è stata presentata richie-
sta di concessione senza realizzazione di opere ad uso: ponte, 
passaggio strada comunale Via delle Valli

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regiona-
le per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace n. 1, in qualità di ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Richiedente: Comune di Collecchio;
Codice procedimento: SISTEB n. PR20T0031 - Sinadoc  

n. 19749/2020
Corso d'acqua di riferimento: Rio Manubiola;
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Collec-

chio (PR) fg. 31 fronte mappale 542 e fg. 35 fronte mappale 25;
Uso richiesto:ponte, passaggio strada comunale Via delle 

Valli;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio La du-
rata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 della L.R. n.7 
del 2004.

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA 

Domanda di rinnovo della concessione per occupazione di aree 
del demanio idrico del Fiume Secchia in Comune di Toano e 
Villa Minozzo (RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) - Procedimen-
to n. RE04T0077 – RE08T0090

- Richiedenti: C.E.A.G. Calcestruzzi e Affini S.r.l.
- Corso d'acqua: Fiume Secchia
- Ubicazione: Comuni Toano e Villa Minozzo (RE) Località 

San Bartolomeo
- Identificazione catastale: Comune Toano (RE) Foglio 9 map-

pale 1 e Foglio 9 fronte mappale 1; Comune di Villa Minozzo 
(RE) Foglio 1 fronte mappali 1 e 2

- Data di arrivo della domanda: 16/4/2020 protocollo 
PG/2020/55787

- Uso richiesto: Stoccaggio materiali inerti, allocazione im-
pianti per lavorazione inerti, stoccaggio limi.
Al richiedente è riconosciuto un diritto di insistenza a meno 

che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o al-
tre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste 
che soddisfino i criteri di priorità di cui all'articolo 15 L.R. 7/2004.

Presso la sede del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Reggio Emilia in Piazza Gioberti n. 4 è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata a disposizione di chiunque volesse 
prenderne visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 
previo appuntamento telefonico al n. 0522/336012-027.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004).

Responsabile del procedimento è il geom. Vincenzo Maria 
Toscani Responsabile dell’Unità Demanio Idrico.

La Responsabile SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA 

Domanda di Rinnovo della Concessione per occupazione di 
aree del demanio idrico del Torrente Tresinaro in Comune 
di Scandiano (RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) - Procedimen-
to n. RE06T0027

- Richiedenti: Fantini Marzia
- Corso d'acqua: Torrente Tresinaro
- Ubicazione: Comune Scandiano (RE) 
- Identificazione catastale: Foglio 26 mappali 429 e 430 parte
- Data di arrivo della domanda: 22/4/2020 protocollo PG/2020/ 

58718 del 22/4/2020
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- Uso richiesto: area cortiliva e garage in legno movibile
Al richiedente è riconosciuto un diritto di insistenza a meno 

che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o al-
tre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste 
che soddisfino i criteri di priorità di cui all'articolo 15 L.R. 7/2004.

Presso la sede del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Reggio Emilia in Piazza Gioberti n. 4 è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata a disposizione di chiunque volesse 
prenderne visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 
previo appuntamento telefonico al n. 0522/336012-027.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004).

Responsabile del procedimento è il geom. Vincenzo Maria 
Toscani Responsabile dell’Unità Demanio Idrico.

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA 

Domanda di rinnovo della concessione per occupazione di aree 
del demanio idrico del Torrente Crostolo in Comune di Casina 
(RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) - Procedimento n. RE12T0043

- Richiedente: Vaccari Luca
- Corso d'acqua: Torrente Crostolo
- Ubicazione: Comune Casina (RE) Località Bettola
- Identificazione catastale: Foglio 12 mappale 127
- Data di arrivo della domanda: 10/7/2020 protocollo PG/2020/ 

99530
- Uso richiesto: sfalcio argini

Al richiedente è riconosciuto un diritto di insistenza a meno 
che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o al-
tre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste 
che soddisfino i criteri di priorità di cui all'articolo 15 L.R. 7/2004.

Presso la sede del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Reggio Emilia in Piazza Gioberti n. 4 è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata a disposizione di chiunque volesse 
prenderne visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 
previo appuntamento telefonico al n. 0522/336007

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004).

Responsabile del procedimento è il geom. Vincenzo Maria 
Toscani Responsabile dell’Unità Demanio Idrico.

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo 
aree demaniali del Torrente Tresinaro richieste in concessio-
ne ad uso coltivazioni agricole. Procedimento n. RE20T0023 

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la Preven-
zione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, 
Piazza Gioberti n.4 - in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione 
nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne vi-
sione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 previo appuntamento telefonico al n. 0522/336007.

Richiedente: Società Agricola G & G di Grassi Antonio e C. 
- Società Semplice - P.IVA/C.F. 02037330350 con sede legale in 
Via Borgo Visignolo n.94/A  - Baiso (RE)

Data di arrivo della domanda: 3/7/2020
Corso d'acqua: Torrente Tresinaro
Ubicazione: Comune Baiso (RE)
Identificazione catastale: Foglio 2 particelle 4-9-10-20
Uso richiesto: coltivazioni agricole
Responsabile del procedimento: geom. Vincenzo Maria To-

scani.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate, al medesimo indirizzo 
o alla PEC ( aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti, in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004).

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile della SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Domanda di rinnovo di concessione con cambio di titolarità 
per l’occupazione di area del demanio idrico. Codice proce-
dimento: MO05T0031

Richiedente: Gibellini Luca ed altri
Data domanda: 7/7/2020
Corso d’acqua: Rio Pescarolo
Comune di Sassuolo (MO)
foglio 61 fronte mappali 60 e 127
Uso richiesto: attraversamento con ponte
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati presso 

la sede del Servizio autorizzazioni e Concessioni di Modena (Ar-
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pae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

 Opposizioni e osservazioni possono essere presentate all'in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Angela Berselli.
La Responsabile del Servizio

Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (AR-
PAE)

Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MO07T0092

Richiedente: Bettelli Elio ed altri
Data domanda: 15/6/2020
Corso d’acqua: Rio Secco
Comune di Spilamberto (MO)
foglio 21 mappale 26
Uso richiesto: manufatto di scarico
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati presso 

la sede del Servizio autorizzazioni e Concessioni di Modena (Ar-
pae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni e osservazioni possono essere presentate all'in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Angela Berselli.
La Responsabile del Servizio

Barbara Villani

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e del-
la D.G.R. 639/2018 di aree del Demanio della Navigazione 
ubicate sulla sponda destra del Canale Boicelli in Comune 
di Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinno-
vo concessione per occupazione con un manufatto di scarico 
acque meteoriche

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n. 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE08T0161/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli, sponda destra
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara,  

Foglio 63, mappale 44.
Uso richiesto: mantenimento di un manufatto di scarico ac-

que meteoriche.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali ricadenti lungo il Canale Boicelli in Comune di 
Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo con-
cessione per il mantenimento di un tubo porta cavi elettrici 
ancorato al ponte “Confortino”

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n. 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE08T0160/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 101, mappali 21 e 22.
Uso richiesto: attraversamento canale con tubo porta cavi 

elettrici ancorato al ponte “Confortino”.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO DI FERRARA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune Riva del Po (FE), località Berra per cui è stata  
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presentata istanza di concessione ad uso strumentale. Proc. 
FE05T0105/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna  
n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito 
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0105/20RN02
Corso d'acqua di riferimento Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale:
Comune Riva del Po (FE) sez. Berra
- foglio 9 mappale 5
- foglio 10 mappale 6
- foglio 12 mappale 1
- foglio 18 mappale 15
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini. 
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune Riva del Po (FE) - località Berra per cui è stata 
presentata istanza di concessione ad uso strumentale. Proc. 
FE05T0103/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna  
n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla 
L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel se-
guito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0103/20RN02
Corso d'acqua di riferimento Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Riva del Po 

(FE), sez. Berra - foglio 12 mappale 1
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 

e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO DI FERRARA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune di Riva del Po (FE), Loc. Berra per cui è stata pre-
sentata istanza di concessione ad uso strumentale. Proc. 
FE05T0106/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bolo-
gna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base 
alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0106/20RN02
Corso d'acqua di riferimento: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Riva del Po 

(FE), sez. Berra – Foglio 9, mappali 5, 6
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune Riva del Po (FE)- località Berra per cui è stata 
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presentata istanza di concessione ad uso strumentale. Proc. 
FE05T0107/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bolo-
gna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base 
alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0107/20RN02
Corso d'acqua di riferimento: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Riva del Po 

(FE) sez. Berra - foglio 6 mappale 6
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO DI FERRARA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune di Mesola (FE) - località Mesola per cui è stata 
presentata istanza di concessione ad uso strumentale. proc. 
FE05T0144/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bolo-
gna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base 
alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0144/20RN02
Corso d'acqua di riferimento: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale:
Comune Mesola (FE)
– Foglio 6 mappale 5
- Foglio 7 mappali 1, 11, 73, 76, 82, 88
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO DI FERRARA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Po di Goro in 
Comune di Mesola (FE) per cui è stata presentata istanza di 
concessione ad uso strumentale. Proc. FE05T0145/20RN02

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bolo-
gna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base 
alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE05T0145/20RN02
Corso d'acqua di riferimento: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Mesola (FE)
- foglio 3 mappali 24, 360, 362, 363, 365
- foglio 5 mappali 3, 63, 72, 74
Uso richiesto: sfalcio prodotti vegetali nascenti
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il responsabile del procedimento è l'ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC ARPAE 
UNITÀ DEMANIO IDRICO DI FERRARA

FE06T0099/19RN01 Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 apri-
le 2004, n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del 
corso d’acqua Po di Goro, in Comune di Mesola, per cui è 
stata presentata istanza di rinnovo 

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'am-
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biente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni 
(SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in 
qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di rinnovo di concessione nel seguito indicata, a 
disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia 
presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto di insi-
stenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, 
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano per-
venute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE06T0099/19RN01
Corso d'acqua di riferimento: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Mesola 

Foglio 6 mappale 5
Uso richiesto: rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

 La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Si ricorda che i tempi del procedimento tengono conto di 
quanto stabilito dalla Legge n. 27/2020 e dal D.L. n. 23 dell'8 
aprile 2020 o quanto stabilito nell'ambito delle misure per la ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

 Responsabile del procedimento: Dott.ssa Marina Mengoli.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali ricadenti lungo il Canale Boicelli in Comune di 
Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo con-
cessione per il mantenimento di un tubo porta cavi elettrici 
ancorato al ponte “Confortino”

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n. 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE08T0160/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 101, mappali 21 e 22.
Uso richiesto: attraversamento canale con tubo porta cavi 

elettrici ancorato al ponte “Confortino”.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo  

o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e 
domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e del-
la D.G.R. 639/2018 di aree del Demanio della Navigazione 
ubicate sulla sponda destra del Canale Boicelli in Comune 
di Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinno-
vo concessione per occupazione con due manufatti di scarico 
acque meteoriche

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n. 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE 08 T0159/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli, sponda destra
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 101, mappale 632.
Uso richiesto: mantenimento di due manufatti di scarico ac-

que meteoriche.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e del-
la D.G.R. 639/2018 di aree del Demanio della Navigazione 
ubicate sulla sponda destra del Canale Boicelli in Comune 
di Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo  
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concessione per occupazione con un manufatto di scarico ac-
que meteoriche

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n. 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE 08 T0 1 61 /20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli, sponda destra
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 63, mappale 44.
Uso richiesto: mantenimento di un manufatto di scarico ac-

que meteoriche.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI FERRARA - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali ricadenti lungo il Canale Boicelli in Comune di 
Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo con-
cessione per il mantenimento di un tubo porta cavi elettrici 
ancorato al ponte “Betto”

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - S.A.C. di Ferrara 
– Area Autorizzazioni e concessioni Centro, Via Bologna n., 534 
Cap 44124, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento: FE08T0162/20RN01
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 63, fronte mappali 51 e 52.
Uso richiesto: attraversamento canale con tubo porta cavi 

elettrici ancorato al ponte “Betto”.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.
La Responsabile del Servizio

Marina Mengoli

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o man-
tenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico, Torrente 
Ravone in Comune di Bologna 

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO20T0040
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 26/5/2020
Richiedente: Monti Bruna
Comune risorse richieste: Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 226 Mappale 75 

e Foglio 225 Mappale 624
Uso richiesto: area cortiliva/giardino
Corso d'acqua: Torrente Ravone
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: demanio-
bologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua Torrente Setta in Co-
mune di Castiglione Dei Pepoli (BO)

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO20T0044
Tipo di procedimento: attraversamento
Data Prot. Domanda: 30/6/2020
Richiedente: Autostrade per l’Italia S.p.A.
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Comune risorse richieste: Comune di Castiglione dei Pepo-
li (Bo) – Loc. Badia

Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 31 Mappali 91 
– 228 – 367

Uso richiesto: attraversamento con tubo sotterraneo di rac-
colta acque meteoriche e di depurazione provenienti dall’Area di 
Servizio Badia Nuova

Corso d'acqua: Torrente Setta – Sponda Sinistra
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: demanio-
bologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua Fiume Reno in Comu-
ne di Marzabotto (BO)

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO18T0102/20RN01
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 25/6/2020
Richiedente: Frantoio Fondovalle S.r.l.
Comune risorse richieste: Comune di Marzabotto (Bo) – Loc. 

Sperticano
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 55 Mappale 102 

- Foglio 60 Mappale 365
Uso richiesto: rampe e piste di cantiere
Corso d'acqua: Fiume Reno – Sponda Sinistra e Destra
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felicen.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: demanio-
bologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree 
appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Fiume Reno 
nel Comune di Marzabotto (BO) località Lama di Reno

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO14T0136/20RN01
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 22/6/2020
Richiedente: G.B. Servizi s.r.l.
Comune risorse richieste: Marzabotto (BO) località Lama 

di Reno
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 7 mappale 71/p
Uso richiesto: area cortiliva/parcheggio
Corso d'acqua: Fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: 
demaniobologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree 
appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Fiume Reno 
nel Comune di Marzabotto (BO) località Lama di Reno

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO08T0027/20RN01
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 22/6/2020
Richiedente: G.B. Servizi s.r.l.
Comune risorse richieste: Marzabotto (BO) località Lama 

di Reno
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 7 mappale  

71/p
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Uso richiesto: manufatti per scarichi
Corso d'acqua: Fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: 
demaniobologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree 
appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Torrente Set-
ta nel Comune di Monzuno (BO) località Vado

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO16T0051/20RN01
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 28/5/2020
Richiedente: Officina Meccanica Giuliani Alessandro
Comune risorse richieste: Monzuno (BO) località Vado
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 14 mappale 

1069/p
Uso richiesto: area cortiliva
Corso d'acqua: Torrente Setta
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1578/1563, mail: 
demaniobologna@arpae.it

Il Responsabile del procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO 
DI FUNZIONE DEMANIO IDRICO DEL SERVIZIO AU-

TORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA 
– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
a demaniale del corso d’acqua Torrente Pisciatello chiesta in 
concessione ad uso strumentale. Codice Pratica FC20T0037

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’am-
biente e l’energia (Arpae) – SAC Forlì-Cesena di Viale Salinatore 
n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel segui-
to indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, previo 
appuntamento telefonico, nelle giornate del lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: ONDULATI L. BUSCAROLI – S.R.L. - P.IVA 
0014170407 - con sede legale in Comune di Cesena (FC)

Data di arrivo domanda di concessione: 30/5/2020 (istanza 
presentata nell’ambito di attivazione del procedimento unico al 
SUAP del Comune di Cesena - PGN 21466/2020)

Procedimento codice: FC20T0037
Corso d'acqua: Torrente Pisciatello
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Cesena (FC) 

– Foglio 115 Fronte Mapp. 52
Uso richiesto: scarico in alveo
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei
Entro il termine di dieci giorni dalla data di pubblicazio-

ne del presente avviso, ai sensi dell’art. 16 comma 9 della L.R. 
7/2004, possono essere presentate al medesimo indirizzo o alla 
PEC aoof c@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e doman-
de concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
16 della L.R. 7/2004. 

La durata del procedimento è di 50 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 comma 9 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà co-
municazione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 
art. 8 comma 3.

La titolare dell'Incarico 
Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO 
DI FUNZIONE DEMANIO IDRICO DEL SERVIZIO AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA 
– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Cesuola in 
Comune di Cesena (FC) per cui è stata presentata istanza di 
concessione ad uso prioritario - Codice Pratica FC20T0038

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC Forlì-Cese-
na – Viale Salinatore n., 20 – Forlì in qualità di ente competente 
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di 
concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì 
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dalle ore 9,00 alle ore 12,00.
Codice Procedimento: FC20T0038
Corso d’acqua di riferimento: Rio Cesuola
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Cesena (FC) 

foglio 166 fronte mappali 2274, 2135, 2262, 2249
Uso richiesto: attraversamento con cavi in fibra ottica e po-

sa di armadio ottico
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei
Entro il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 50 giorni dalla data di sca-
denza del termine di 10 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Ca-
sadei.

La Titolare dell'Incarico
Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Fiume Ronco 
nel Comune di Ravenna per cui è stata presentata istanza di 
concessione da parte di Petroalma srl C.F 00186020392 Pro-
cedimento RAPPT0349 

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC di Raven-
na in qualità di ente competente in base all’art. 16 L.R. 13/2015, 
è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Codice procedimento RAPPT0349
Corso d’acqua di riferimento: Fiume Ronco
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ravenna, 

Foglio 157, Mappale 9
Uso richiesto: occupazione area per piazzale distributore di 

carburante e manufatto di scarico.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoora@cert.arpa.emr.it opposizioni osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di scaden-
za del termine di 30 giorni di cui sopra.

La Dirigente
Daniela Ballardini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente Senio 
nel Comune di Riolo Terme per cui è stata presentata istanza 
di concessione da parte dell’Ente di Getione per i Parchi e la 
Biodiversità. C.F. 90030910393 - Procedimento RA20T0016

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC di Raven-
na in qualità di ente competente in base all’art. 16 L.R. 13/2015, 
è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

codice procedimento RA20T0016 
corso d’acqua di riferimento: Torrente Senio 
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Riolo Ter-

me, Foglio 31, Mappali 151, 150, 81, 82, 456, 319, 363, 83. 
Uso richiesto: Attraversamento con passerella pedonale sul 

Torrente Senio e opere di cantierizzazione per il rifacimento del-
la passerella. 

Entro il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoora@cert.arpa.emr.it opposizioni osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

La durata del procedimento è di 50 gg. dalla data di scaden-
za del termine di 10 giorni di cui sopra. 

La Dirigente
Daniela Ballardini

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprensi-
vo di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Capo 
III della L.R. 04/2018 relativo al progetto denominato: “Pro-
getto per il nuovo layout della ditta TRS Ecologica SRL” nel 
Comune di CAORSO (PC), che comprende la modifica sostan-
ziale dell’AIA e la variante al PSC e al RUE, la cui autorità 
competente è definita dall’art. 7, comma 2, della L.R. 4/2018

ARPAE per conto dell’autorità competente, Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale, ai sensi dell’art. 15 della LR 4/2018 

avvisa che il proponente TRS Ecologia SRL ha presentato istanza 
di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprensivo 
di VIA per il progetto denominato “Progetto per il nuovo layout 
della ditta TRS Ecologia SRL”.

Ai sensi dell’art. 16 della LR 4/2018, il presente avviso al 
pubblico tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, 
commi 3 e 4, della L. 241/90, in particolare gli atti che prevedo-
no la pubblicazione nel BURERT (ai sensi della L.R. n. 21/2004, 
L.R. n. 20/2000 e D. Lgs n. 152/2006 art. 14) sono la modifica 
sostanziale dell’AIA nonché la variante urbanistica al PSC e al 
RUE del Comune di Caorso; pertanto la pubblicazione dei docu-
menti di variante e di VALSAT è valida ai fini della Valutazione 
ambientale strategica.

Ai fini della V alutazione Ambientale Strategica (VAS) delle 
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 Varianti urbanistiche, l’Autorità competente è la Provincia di 
Piacenza ai sensi del D. Lgs 152/2006.

Il progetto è:
· localizzato in Provincia di PIACENZA;
· localizzato nei Comuni di: CAORSO.
Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di 

cui agli allegati A.2 e B.2 della Legge Regionale 4/2018:
· B.2.60) Modifiche o estensioni di progetti di cui all’alle-

gato A.2 o all’allegato B.2 già autorizzati realizzati o in fase di 
realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negati-
ve sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa nell’allegato 
A.2).

La modifica riguarda un’installazione prevalentemente ascri-
vibile al seguente punto dell’allegato A.2 alla L.r. n. 4/2018:

· A.2.3) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti peri-
colosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, lettere D1, D5, 
D9, D10 e D11 e all’allegato C, lettera R1 della Parte Quarta del 
decreto legislativo n. 152 del 2006.

Il progetto viene assoggettato a VIA su base volontaria.
Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di 

cui all’allegato VIII alla Parte seconda del D.Lgs 152/06: IN-
STALLAZIONE PER LO SMALTIMENTO O IL RECUPERO 
DI RIFIUTI PERICOLOSI CON CAPACITA’ DI OLTRE 10 Mg 
AL GIORNO (PUNTO 5.1).

L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dalla SAC 
di ARPAE di PIACENZA in applicazione dell’art. 15, comma 4, 
della L.R. 13/15.

Il progetto prevede:
- Demolizione, ricostruzione e riorganizzazione interna del 

capannone esistente (Edificio A);
- Realizzazione di un nuovo capannone (Edificio B) sul lot-

to adiacente di proprietà;
- Realizzazione di un nuovo edificio (Edificio C) sul lotto 

adiacente di proprietà (stesso lotto dell’Edificio B);
- Annessione nel perimetro IPPC di due lotti contigui desti-

nati a parcheggio e alla realizzazione di un invaso di laminazione 
per le acque meteoriche;

- Revisione del quantitativo di stoccaggio istantaneo ed eli-
minazione della prescrizione relativa alla capacità massimo di 
trattamento del trituratore mobile;

- Inserimento delle seguenti nuove attività di recupero e smal-
timento R3, R12, R4, D13 e D9;

- Inserimento di alcuni nuovi codici CER e revisione delle 
tabelle delle miscelazioni di cui all’Allegato B della Determina-
zione n. 2416 del 20/11/2014;

- revisione del sistema degli scarichi idrici dell’impianto;
- Installazione sul nuovo edificio di un impianto fotovoltaico 

per la produzione di energia elettrica, da utilizzarsi per le esigen-
ze interne dell’impianto (produzione annua stimata di 443.770 
kWh annui);

- Variante sostanziale in aumento del volume di prelievo della 
domanda di concessione per l’utilizzo di acque pubbliche sotter-
ranee ad uso industriale, igienico ed assimilato in riferimento ai 
due pozzi a servizio dell’area. Le coordinate UTM dei due poz-
zi sono: X: 570.393 - Y: 4.988.936 e X: 570.516 - Y: 4.988.891.

La portata massima di entrambi è 3 lt/s mentre le portate me-
die sono rispettivamente pari a 0,30 lt/s e 1 lt/s. Il volume annuo 

richiesto è pari a 2.000 mc e 7.000 mc. Il codice del corpo idrico 
è 0630ER-DQ2-PPCS - “PIANURA ALLUVIONALE PADA-
NA” -libero.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 4/2018 la documentazione 
è resa disponibile per la pubblica consultazione:
- sul sito web della Regione Emilia-Romagna: https://servi-

ziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas; 
- sul sito web dell’Amministrazione Provinciale di Piacenza 

h ttps://www.provincia.pc.it, mediante collegamento al sito 
regionale accedendo dal percorso: Funzioni Aree Temati-
che Territorio e Urbanistica Valutazione ambientale di Piani 
e Programmi →ValSAT/VAS. Elenco procedure in corso; 

- sul sito comunale http://www.comune.caorso.pc.it/ 
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati depositati presso le seguenti sedi:
-Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera n.8 - 
Bologna;

- Provincia di Piacenza Servizio Territorio e Urbanistica, Svi-
luppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali, 
Via Garibaldi n.50 - 29121 Piacenza, visionabile nei giorni ed 
orari di ufficio;

- Comune di Caorso.
Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblica-

zione nel BURERT e sul sito web della Regione Emilia-Romagna 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visio-
ne del progetto e del relativo studio ambientale sul sito web della 
Regione Emilia-Romagna, nonché degli elaborati di Variante ai 
sopra citati strumenti di pianificazione urbanistica e dei docu-
menti a supporto del procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (documento di ValSAT e Sintesi non tecnica), e pre-
sentare in forma scritta proprie osservazioni, alla Regione Emilia 
– Romagna, Servizio Valutazione Impatto e Promozione Soste-
nibilità Ambientale, Viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna o 
all’indirizzo di posta elettronica certificata vipsa@postacert.re-
gione.emilia-romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE 
Piacenza al seguente indirizzo di posta certificata aoopc@cert.
arpa.emr.it.

Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito 
della Regione Emilia–Romagna (https://serviziambiente.regio-
ne.emilia-romagna.it/viavas)

Ai sensi dell’art. 20 della LR 4/2018, secondo quanto richie-
sto dal proponente, l’eventuale emanazione del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale comprende e sostituisce le se-
guenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, 
nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla rea-
lizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti:

- Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale;
- Parere sull'impatto ambientale da parte de l Comun e di Ca-

orso (art. 19 – comma 7 – L.R. n. 4/2018);
- Modifica Sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Am-

bientale (comprensiva delle autorizzazioni relative a Emissioni 
in atmosfera, Emissioni scarichi idrici, Stoccaggio e trattamen-
to di rifiuti speciali e speciali pericolosi e permesso di costruire) 
di cui alla Determinazione n. 2416 Del 20/11/2014 della Provin-
cia di Piacenza e smi;

- comunicazione per l’installazione dell’impianto fotovol-
taico;
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- Variante urbanistica del PSC e del RUE;
- Variante sostanziale alla domanda di concessione di deri-

vazione di acque pubbliche sotterranee per i due pozzi a servizio 
dell’installazione;

- Variazione della concessione n. 1091/2003 del Consorzio 
di Bonifica di Piacenza per il recapito degli scarichi nel Cana-
le Rovere-Varano;

- Parere di conformità in materia di prevenzione incendi ai 
sensi del DPR 151/2011.

Il Provvedimento autorizzatorio unico positivo, per le opere 
in argomento, comporterà:
- VARIANTE al PSC e al RUE del Comune di Caorso. 

Il presente avviso, pertanto, tiene luogo anche alle forme di 
pubblicità previste nel BURERT per le varianti agli strumenti di 
pianificazione ed urbanistici sopra elencati. 

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE- SUAP 
DELL’UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD 

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 – D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. Do-
manda di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), Ditta 
OLEARI MARCO e C. sas - Avviso di deposito

La Ditta OLEARI MARCO E C. sas  con sede legale in 
Via Dei Falegnami n. 17-19, in Comune di Medolla (Modena), 
ha presentato, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale relativa 
all’installazione che effettua attività di “accumulo temporaneo di 
rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 
attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità tota-
le superiore a 50Mg eccetto il deposito temporaneo prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti” (punto 5.6 All. 
VIII D.Lgs. 152/06), presso la sede legale.

L’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale è ARPAE di Modena, ai sensi della L.R. 
21/2004, come modificata dalla L.R. 13/2015.

Il progetto interessa (in relazione alla localizzazione degli 
impianti) il territorio del Comune di Medolla e della Provincia 
di Modena.

La documentazione è depositata presso il Servizio Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE di Modena, Ufficio 
AIA-IPPC, Via Giardini n. 472, Modena e presso il Comune di 
Medolla (Mo), per la libera consultazione da parte dei sogget-
ti interessati.

La domanda di Rilascio dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale è depositata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data 
di pubblicazione sul BUR del presente avviso in data 5 agosto 
2020; entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque può presen-
tare osservazioni in forma scritta al Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di ARPAE di Modena, Ufficio AIA-IPPC, Via Giar-
dini n. 472, Modena.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del SUAP dei 
Comuni Modenesi Area Nord – Arch. Adele Rampolla

il Dirigente SUAP Comuni Modenesi Area Nord
Adele Rampolla

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RA-
VENNA)

COMUNICATO

Domanda di rilascio di prima Autorizzazione Integra-
ta Ambientale (AIA) per aumento di capacità produttiva 
dell’impianto IPPC esistente per la produzione di pasta fre-
sca e surgelata (punto 6.4B3 All. VIII alla parte seconda D. 
Lgs n. 152/2006 s.m.i.) svolta in Conselice, Via Bastia n.16 dal-
la ditta SURGITAL S.p.A

Ai sensi della normativa: D.Lgs 152/06 smi - L.R. 21/04 smi 
e con riferimento al seguente impianto:

• Ditta: SURGITAL S.P.A avente sede legale e installa-
zione in Conselice, località Lavezzola, Via Bastia n.16/1 – P.I. 
01066170398

• Installazione IPPC esistente per la produzione di pasta fresca 
e surgelata, di cui al punto 6.4b3 dell’All. VIII alla parte secon-
da del D. Lgs n. 152/2006 s.m.i.

• Comune interessato: Conselice
• Provincia interessata: Ravenna
• Autorità competente: ARPAE Sezione Autorizzazioni e 

Concessioni di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - Ra-
venna

In relazione alla domanda di rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA), presentata in data 29/5/2020, succes-
sivamente integrata in data 7/7/2020, dal gestore della SURGITAL 
S.p.A, per l’installazione IPPC esistente per la produzione di pasta 
fresca e surgelata (punto 6.4B3 All. VIII alla parte seconda D.Lgs 
n. 152/2006 s.m.i.) in Comune di Conselice, Via Bastia n.16/1;

effettuata da ARPAE la verifica di completezza formale ai 
sensi dell’articolo 29-ter, comma 4, del D.Lgs n. 152/2006 s.m.i. 
e dalla L.R. 21/04 s.m.i. con esito positivo;

Si avvisa che, come previsto dall’art.29- ter, comma 4, e 
dall’art. 29-quater comma 3 del Dlgs n.152/2006 e smi, è sta-
to formalmente avviato il procedimento ed è possibile visionare 
la documentazione relativa alla domanda in oggetto sul porta-
le IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it, nonché presso la sede 
di ARPAE SAC di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - 
Ravenna.

I soggetti interessati, entro 30 giorni da lla presente pub-
blicazione nel BURERT, possono presentare, in forma scritta, 
osservazione ad ARPAE, Servizio Autorizzazioni e Concessio-
ni Ravenna.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di A.I.A. in Com Casalbono, 300 – Cesena 
- Ditta: Arrigoni Ave (D. Lgs 152/2006 e s.m.i. – L.R. 21/2004 
– DGR 497/2012)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 10 comma 9 della L.R. 
11/10/2004 n. 21, con Determinazione Dirigenziale di AR-
PAE - AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, 
L'AMBIENTE E L'ENERGIA DELL'EMILIA-ROMAGNA  
n. DET-AMB-2020-3224 del 13/7/2020 è stata rilasciata l’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, alla ditta ARRIGONI AVE per 
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l'impianto di allevamento sito in Comune di Cesena, COM CA-
SALBONO, 300.

Validità: 10 anni
È possibile prendere visione degli atti presso la Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena di Arpae, ubica-
ta presso la sede della Provincia di Forlì-Cesena, sita in Piazza 
Morgagni n. 9 – Forlì – pec: aoofc@cert.arpa.emr.it.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di A.I.A. in Via Selva Rotonda, 300 – Cese-
na - Ditta: Pianazze Società Agricola S.S. (D. Lgs 152/2006 e 
s.m.i. – L.R. 21/2004 – DGR 497/2012)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 10 comma 9 della L.R. 
11/10/2004 n. 21, con Deliberazione di ARPAE - AGENZIA 
REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L'AMBIENTE E 
L'ENERGIA DELL'EMILIA-ROMAGNA n. 2020-3017 del 
29/6/2020 è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
alla ditta PIANAZZE SOCIETA' AGRICOLA S.S. per l'impianto 
di allevamento di pollastre sito in Comune di Cesena, Via Sel-
va Rotonda n. 300.

Validità: 10 anni
È possibile prendere visione degli atti presso il Servizio Au-

torizzazioni e Concessioni – Area Est – Unità Autorizzazioni 
Complesse ed Energia di Arpae, sita in Piazza Morgagni n. 9 – 
Forlì – pec: aoofc@cert.arpa.emr.it.

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CE-
SENA)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di A.I.A. in Via Del Laghetto n. 510 – Cese-
na - Ditta: M.G.M. di Magnani Marco, Paolo e Giorgini Soc. 
Sem. (D. Lgs 152/2006 e s.m.i. – L.R. 21/2004 – DGR 497/2012)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 10, comma 9, della L.R. 
11/10/2004 n. 21, con Determinazione Dirigenziale di AR-
PAE - AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, 
L'AMBIENTE E L'ENERGIA DELL'EMILIA-ROMAGNA n. 
DET-AMB-2020-2871 del 22/6/2020 è stata rilasciata l’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, alla ditta M.G.M. di Magnani 
Marco, Paolo e Giorgini Soc. Sem. per l'impianto di allevamen-
to pollastre sito in Comune di Cesena, Via del Laghetto n. 510.

Validità: 10 anni
È possibile prendere visione degli atti presso la Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena di Arpae, ubica-
ta presso la sede della Provincia di Forlì-Cesena, sita in Piazza 
Morgagni n. 9 – Forlì –pec: aoofc@cert.arpa.emr.it.

UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE (PARMA)

COMUNICATO

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ai sensi del 
D.Lgs 152/06 s.m.i., articolo 29-octies e L.R. 21/2004 - Ditta: 
Elantas Europe Srl installazione sita in Comune di Collecchio 

(PR), Strada Antolini 1 Loc. Lemignano - Avviso dell’avve-
nuto rilascio dell’A.I.A. a seguito di riesame

Si avvisa che è stata rilasciata, ai sensi del D.Lgs 152/06 
s.m.i., art. 29-octies, dall’Autorità competente, Agenzia Regionale 
per la Prevenzione l'Ambiente e l’Energia dell'Emilia-Romagna 
- Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, con provvedi-
mento n. DET-AMB-2020-3211 del 10/7/2020, l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale a seguito di riesame con valenza di rinno-
vo relativa al seguente impianto:

Gestore: Elantas Europe S.r.l. - legale rappresentante Fer-
raguti Ettore

Sede: Via Antolini n. 1 in località Lemignano di Collecchio 
(PR)

Installazione: attività di formulazione, produzione, confezio-
namento e commercio di resine a base epossidica o poliuretanica;

Descrizione dell'Installazione: Fabbricazione di prodotti chi-
mici organici ed in particolare: idrocarburi azotati, segnatamente 
ammine, ammidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, ciana-
ti, isocianati (punto 4.1lettera d dell’Allegato VIII alla parte II 
del D.Lgs.152/06 e s.m.i.);

Il documento integrale dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA) è disponibile per la pubblica consultazione sul 
portale regionale IPPC-AIA all’indirizzo: http://ippc-aia.arpa.
emr.it. 

COMUNE DI BERTINORO (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-octies - Casagrande Soc. Agr. 
s.s. con sede legale in Via Cervese n. 265 in loc. Pievequinta in 
Comune di Forlì ed allevamento sito in Via Del Ponte n. 630 
in loc. S. Pietro in Guardiano - S. Maria Nuova in Comune di 
Bertinoro - Riesame dell'Autorizzazione Integrale Ambienta-
le a seguito dell'emanazione delle BATc

Si avvisa che è stata rilasciata, ai sensi del D.Lgs 152/06 
s.m.i., art. 29-octies, dall’Autorità competente, Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l’Energia dell'Emilia-Roma-
gna - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, con 
provvedimento n. DET-AMB-2020-3387 del 20/7/2020, l’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame, relativa al 
seguente impianto:

Gestore: Casagrande Soc. Agr. s.s. con sede legale in Via Cer-
vese n. 265 in loc. Pievequinta in Comune di Forlì ed allevamento 
sito in Via Del Ponte n. 630 in loc. San Pietro in Guardiano - S. 
Maria Nuova in Comune di Bertinoro

Impianto: per l’allevamento avicolo riconducibile all'attvità 
IPPC di cui al punto 6.6 lettera a) dell’allegato VIII del D.Lgs. 
n. 152/06 Parte II Titolo III-bis

Comune interessato: Bertinoro
Provincia interessata: Forlì - Cesena
Il documento integrale dell’Autorizzazione Integrata Am-

bientale (AIA) è disponibile per la pubblica consultazione sul 
portale regionale IPPC-AIA all’indirizzo: http://ippc-aia.arpa.
emr.it. 
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COMUNE DI SANTA SOFIA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-octies - Avviso di rilascio di 
Riesame dell'Autorizzazione Integrale Ambientale a seguito 
dell'emanazione delle BATc. - Azienda Agricola Ori Walter 
con sede legale ed allevamento in Via Spinello (podere Sor-
bo) in loc. Spinello in Comune di Santa Sofia

Si avvisa che con Determina del Dirigente Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì -Cesena – Are-
a Est n.DET-AMB- 2020-3267 del 15/7/2020, è stato rilasciato, 
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., art. 29-octies, il provvedi-
mento di riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, che 
revoca i seguenti atti autorizzativi:

- Delibera di Giunta Provinciale di Forlì-Cesena n. 607 del 
7/12/2010 di rilascio di AIA;

- Determinazione della Provincia di Forlì-Cesena n. 663 del 
31/3/2011 di modifica non sostanziale di AIA;

- Determinazione della Provincia di Forlì-Cesena n. 495 
del 24/2/2015 di modifica non sostanziale di AIA relativa a in-
stallazione silos, spostamento ventilatori nonché adeguamento 
parametri tabella 1 del regolamento RER relativamente agli ef-
fluenti;

- Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1008 del 
13/4/2016 di modifica non sostanziale di AIA;

Ditta e gestore: Azienda Agricola Ori Walter con sede lega-
le ed allevamento in Via Spinello (podere Sorbo) in loc. Spinello 
in Comune di Santa Sofia

Impianto: per allevamento avicolo riconducibile all’attività 
IPPC di cui al punto 6.6 lettera a) dell’allegato VIII del D.Lgs. 
n. 152/06 Parte II Titolo III-bis;

Comune interessato: Santa Sofia.
Provincia interessata: Forlì-Cesena;
Il documento integrale di Autorizzazione Integrale Ambien-

tale (AIA) e il relativo Allegato 1 sono disponibili per la pubblica 
consultazione sul portale regionale IPPC-AIA all’indirizzo http://
ippc-aia-arpa.emr.it

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione unica alla costruzione e 
all'esercizio del metanodotto denominato “Metanodotto Ra-
venna-Bologna DN 400 (16’’) - Variante DN 500 (20’’) per 
rifacimento attraversamento linea FS Ferrara-Rimini al km 
63+749, MOP 24 BAR e relative dismissioni in comune di 
Ravenna”

ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna 
rende noto che, con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB- 
2020-3171 del 8/7/2020, è stata rilasciata alla società SNAM Rete 
Gas S.p.A. l’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 52-quater del 
DPR 327/2001 e s.m.i., per la costruzione e l’esercizio del me-
tanodotto denominato:
“METANODOTTO RAVENNA-BOLOGNA DN 400 (16’’) - 
VARIANTE DN 500 (20’’) per rifacimento attraversamento linea 
FS FERRARA-RIMINI AL KM 63+749, MOP 24 BAR e relati-
ve dismissioni in comune di Ravenna”

per l’apposizione del vincolo espropriativo e la localizzazio-
ne dell’infrastruttura, e dichiara la pubblica utilità dell’opera, ai 
sensi dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i..

La Dirigente ARPAE SAC di Ravenna
Daniela Ballardini

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Approvazione Variante al Piano Attività Estrattive Comunale 
(PAE) in adeguamento al PIAE ed in variante alla strumen-
tazione urbanistica comunale (POC – RUE) art. 7 della L.R. 
17/1991 e art. 22, 34 della L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
12 del 28/5/2020 è stata approvata, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 
17/1991 e s.m.i. e dell'art. 34 della L.R. n. 20/2000, la varian-
te al Piano Attività Estrattive (PAE) Comunale in adeguamento 

al PIAE ed in variante al POC e RUE per aggiornare i rimandi 
ivi presenti.

La Variante al Piano Attività Estrattive (PAE) è in vigore dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione, ai sensi dell'art. 34 comma 9 della L.R. 20/2000.

Il Piano approvato è depositato per la libera consultazione, 
ai sensi dell'art. 34 comma 8 della L.R. 20/2000, presso l’Ufficio 
Urbanistica - Settore Sviluppo e Assetto del Territorio del Co-
mune di Bagno di Romagna Via Verdi, n. 4 previo appuntamento 
(tel. 0543-900422) e sul sito web istituzionale www.comune.ba-
gnodiromagna.fc.it 

Il Responsabile del procedimento
Roberta Biondi

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Approvazione variante al PUA del comparto produttivo "C-5 
ponte Larciano", in variante al POC e RUE - art. 8 comma 1 
del D.P.R. 160/2010 - con valore di permesso di costruire per 
le opere di urbanizzazione

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 
del 28/5/2020 è stata approvata la Variante al PUA del comparto 
produttivo "C-5 ponte Larciano”, in variante al POC e al RUE, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1 del D.P.R. 160/2010 – per l’ampliamen-
to presentato dalle Ditte SAMPIERANA S.P.A. e SAMPIERANA 
REAL ESTATE S.R.L..

La Variante è in vigore dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, ed è depositata 
per la libera consultazione presso l’Ufficio Urbanistica - Settore 
Sviluppo e Assetto del Territorio del Comune di Bagno di Ro-
magna Via Verdi, n. 4 previo appuntamento (tel. 0543-900422) 
e sul sito web istituzionale www.comune.bagnodiromagna.fc.it 

La Responsabile del procedimento 
Roberta Biondi
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COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Integrazione alla proposta di Piano delle Attività Estrattive 
del Comune di Bologna

Ai sensi dell’ art. 45 L.R. 24/2017 si comunica che con deli-
berazione della Giunta Comunale del 28/7/2020 Repertorio DG/
PRO/2020/194, è stata assunta la proposta di integrazioni al Pia-
no di cui all’oggetto.

La proposta di integrazioni al Piano - inerente la Valutazione 
di Sostenibilità Ambientale (ValSAT) e Analisi d’Incidenza - com-
prensiva degli elaborati, è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione nel BURERT presso il Settore Ambiente e Verde, 
Piazza Liber Paradisus n.10, Torre A,7° piano, è pubblicata sul 
sito web del Comune di Bologna al link http://www.comune.bo-
logna.it/ambiente/servizi/6:6483/47068/

Nel periodo del termine così indicato chiunque può presen-
tare osservazioni sui soli contenuti delle integrazioni, essendosi 
concluso il 16 luglio 2020 il periodo riservato alle osservazioni 
sulla Proposta di Piano.

Non saranno prese in considerazione osservazioni presentate 
tardivamente o non inerenti i due documenti costituenti l’inte-
grazione.

Le modalità per prendere visione e presentare osservazioni 
sono riportate sul sito di cui sopra.

Si informa che il Responsabile del Procedimento è il Dott. 
Claudio Savoia.

Il Garante della comunicazione e della partecipazione
Serena Persi Paoli

COMUNE DI CASALGRANDE (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Avviso Conferenza di Servizi relativa alla realizzazione dell'in-
tervento di rifacimento del ponte sul torrente Tresinaro presso 
le frazioni di Corticella (Comune di Reggio Emilia) e San Don-
nino di Liguria (Comune di Casalgrande)

È indetta per il giorno 27/7/2020 la Conferenza dei Servi-
zi relativa all'approvazione del progetto definitivo, delle varianti 
agli strumenti urbanistici, all'apposizione del vincolo preordinato 
all' esproprio, alla dichiarazione di pubblica utilità, per la realiz-
zazione dell'intervento di 

rifacimento del ponte sul torrente Tresinaro presso le frazioni 
di Corticella (Comune di Reggio Emilia) e San Donnino di Li-
guria (Comune di Casalgrande) – Collegamento alle arginature 
esistenti a quota adeguata del nodo località San Donnino

nell'ambito degli interventi di protezione civile conseguenti 
a eccezionali eventi metereologici – Provvedimenti di caratte-
re straordinario DPGR Emilia-Romagna n. 40/2020; Ordinanze 
Capo dipartimento Protezione civile n. 558/2018, n. 559/2018 e 
n. 601/2019.

Il Responsabile del Servizio LLPP
Corrado Sorrivi

COMUNE DI FIUMALBO (MODENA)

COMUNICATO

Declassificazione da strada comunale a relitto stradale di por-
zioni di tratto di strada comunale in loc. Le Mandriole

Si rende noto che, con deliberazione della Giunta Comuna-
le n. 36 del 13/05/2019 è stata approvata la declassificazione da 
strada comunale a relitto stradale dei seguenti porzioni stradali:

- in Loc. Le Mandriole, presso Via Capannella, distinto al 
catasto al Foglio 26, compreso fra i mappali 75-557, Catasto Fab-
bricati e 553, Catasto Terreni per una superficie di circa 120mq;

- in Loc. Le Mandriole, presso Via Capannella, presso i map-
pali 76 465 520 521 e 75 del Foglio 26, relitto stradale di superficie 
di circa 150mq.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Giuseppe Caruso

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Adozione variante urbanistica di revisione delle zone stori-
che A1.3, A6, A7, A8. (Artt. 3, 4, 29 e 79, L.R. 37/2002 e artt. 
29, 33 e 34 L.R. 20/2000)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 53 del 29 giugno 2020, immediatamente esecutiva, è stata adot-
tata specifica variante al Piano Operativo Comunale (POC) e al 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), ai sensi del combina-
to disposto di cui agli articoli 3, 4, 29 e 79 della Legge Regionale 
21 dicembre 2017, n. 24 e agli articoli 29, 33 e 34 della Legge 
Regionale 24 marzo 2000, n. 20.

La variante si occupa di tre principali tematiche:
- Centro storico – Analisi e proposta di revisione normativa 

per la sottozona A1.3 (passaggio della massima categoria di 
intervento da Restauro e risanamento a Ristrutturazione edi-
lizia “con vincolo”); 

- Immobili di pregio storico-culturale e testimoniale diffusi nel 
territorio – Analisi e proposta di revisione cartografica a nor-
mativa per le sottozone A6, A7,A8 (riclassificazione di una 
parte di immobili da zona storica soggetta a disciplina parti-
colareggiata a zona di completamento); 

- Villaggio Matteotti – Analisi e proposta di revisione carto-
grafica e normativa (riclassificazione dell’ambito da zona 
storica a zona di completamento). 
La presente proposta di variante è soggetta alla procedura 

di Valutazione ambientale strategica (VAS) di cui all’art. 11 del 
Decreto Legislativo 3 aprile 2004, n. 152 e s.m.i. e contiene il 
relativo documento.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso il Servizio Urbanistica e 
Edilizia Privata – Unità Pianificazione Urbanistica del Comune di 
Forlì, Corso Diaz n. 21 e può essere visionata consultando il sito 
istituzionale del Comune di Forlì, www. comune.forli.fc.it/Varian-
ti Urbanistiche/ nonché accedendo alla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, seguendo il seguente percorso: Pianificazione e 
governo del territorio/Atti di governo/Unità Pianificazione Ur-
banistica/Varianti Pianificazione Urbanistica anno 2020.
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Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

Responsabile del procedimento è l’Arch. Mara Rubino.
Il Dirigente del servizio urbanistica e edilizia privata

Massimo Visani

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Determinazione motivata di conclusione con esito positivo 
della conferenza di servizi per l’esame e l’approvazione con 
procedimento unico ex art. 53 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e 
art, 8 del DPR 160/2010 e s.m.i. – Soggetti proponenti: S. Ila-
rio Prosciutti S.r.l.

Si avvisa che con determinazione del 22/7/2020 si è conclu-
sa con esito positivo la conferenza di servizi relativa a progetto 
di ampliamento per miglioramento igienico-sanitario del ciclo 
di lavorazione - seconda variante al P. di C. n. 3/2018 di cui alla 
determinazione finale del 10/10/2018 per installazione di scala 
di sicurezza - in variante alla pianificazione territoriale vigente, 
inoltrato dalla ditta S. Ilario Prosciutti S.r.l..

Ai sensi dell’art. 53 comma 10 della L.R. 24/2017 copia inte-
grale della determinazione e tutti gli atti inerenti il procedimento 
sono pubblicati sul sito web dell’Ente www.comune.lesigna-
no-debagni.pr.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
– “Pianificazione e governo del territorio” –“S. Ilario Prosciutti”. 
Richiedente: ditta S. Ilario Prosciutti ed è depositata presso la sede 
del Comune di Lesignano De Bagni, Piazza Marconi n. 1 -43037 
Lesignano De Bagni, per la libera consultazione del pubblico.

La determinazione motivata di conclusione positiva di confe-
renza di servizi è in vigore dalla data della presente pubblicazione 
nel BURERT.

Il Responsabile del Settore
Antonella Vescovi

COMUNE DI NOCETO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano Operativo Comunale (POC) 
2020 e contestuale adozione di Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) Ambito RAM_R2 - Articoli 22 e 35, L.R. 24 marzo 
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 15  
del 30/06/2020 è stata adottata la Variante al POC 2018-2020 
relativamente all’Ambito RAM R2 denominata “Variante POC 
2020 – Ambito RAM R2”

L’entrata in vigore della Variante al POC comporterà l’appo-
sizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle 
opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle medesime opere.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le 
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

La Variante ed il PUA adottati sono depositati per 60 gior-

ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel B.U.R. presso il 
Servizio Gestione del Territorio e Ambiente, oltre che sul sito 
internet istituzionale: www.comune.noceto.pr.it, e possono esse-
re visionati liberamente nei seguenti orari: lun/giov/sabato dalle 
10:30 alle 13:00.

Entro il 60° giorno dall’avvenuto deposito chiunque può 
presentare osservazioni sui contenuti del piano e della variante 
adottati, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Il responsabile del procedimentro
Michele Siliprandi

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione ciclopedonale Salvarano - Montecavo-
lo III Stralcio. Avviso di indizione di Conferenza dei Servizi 
ai sensi dell'art. 53 della L.R. 24/2017 con le modalità di cui 
all'art. 14-ter della L. 241/90 e smi - 

Premesso che:
- gli strumenti programmatori sovraordinati, ed in particolare 

il Piano della viabilità della Provincia, confermano il gene-
rale disegno di implementazione della mobilità sostenibile 
e della sicurezza stradale e di risoluzione delle criticità pre-
senti sugli assi viari del territorio comunale;

- l’Amministrazione comunale al fine di implementare la si-
curezza della circolazione viaria dei pedoni e dei ciclisti che 
quotidianamente percorrono via Kennedy, a seguito dell’e-
secuzione del secondo stralcio dei lavori relativo al tratto 
stradale di che trattasi, intende realizzare il completamento 
del collegamento ciclopedonale della frazione di Salvara-
no con Montecavolo, mediante la realizzazione di un terzo 
stralcio di opere;

- l’intervento di che trattasi è inserito nel vigente Programma 
triennale delle opere pubbliche 2020 – 2022, ed in partico-
lare nell’Elenco annuale 2020;

- trattandosi di intervento comportante variante allo strumen-
to di pianificazione territoriale urbanistica e l’esperimento di 
procedimento espropriativo, con deliberazioni di Giunta co-
munale n. 62 del 16.07.2020, l’Amministrazione comunale 
ha adottato atto di indirizzo relativamente all’approvazione 
del progetto definitivo dell’opera di che trattasi ai sensi del 
procedimento unico di cui all’art. 53 della Legge regionale 
21/12/2017 n. 24.
Il Responsabile del Procedimento rende noto che:

- il Comune di Quattro Castella, con provvedimento n. 102/C 
del 17/7/2020 ha proceduto ad indire la Conferenza di servi-
zi ai sensi dell’art. 53 della L.r. 24/2017 con le modalità di 
cui all’art. 14-ter della Legge 241/90 s.m.i. al fine rispettiva-
mente di acquisire tutte le autorizzazioni, intese, concessioni 
licenze, pareri concerti nulla osta e assensi, comunque deno-
minati, di procedere alla localizzazione dell’opera in variante 
agli strumenti urbanistici comunali vigenti e di conseguire 
altresì l’apposizione del vincolo espropriativo sui terreni in-
teressati dai lavori, nonché la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera ai sensi di legge;

- presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune Quattro Castella 
sono depositati per 60 (sessanta) giorni consecutivi e naturali 
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a far data dal 05 agosto 2020, tutti gli atti relativi al procedi-
mento di che trattasi e che sul sito web istituzionale dell’ente 
è altresì pubblicata la bozza del progetto definitivo dell’in-
tervento, corredata di tutti gli elaborati che lo compongono 
al seguente indirizzo: http://www.comune.quattro-castella.
re.it/?p=8735 – password: 12082020 
Durante il suddetto periodo di deposito, e pertanto sino al 

giorno 5 ottobre 2020, chiunque può prendere visione degli ela-
borati in deposito presso le sedi predette e presentare osservazioni 
ed opposizioni in duplice copia su carta semplice presso l’Uffi-
cio protocollo del Comune.

Avverso il presente procedimento può essere proposto ri-
corso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. competente per territorio 
entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 giorni.

Si rende altresì noto che, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 
della LR. 37/02, gli elaborati di cui sopra contengono un allegato 
in cui sono elencate le aree interessate dal vincolo espropriativo 
ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le ri-
sultanze catastali.

Ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017, la determinazione 
favorevole della Conferenza di servizi, una volta ratificata dall’or-
gano consiliare successivamente allo scadere del termine di legge 
per presentare eventuali osservazioni ed opposizioni, comporte-
rà rispettivamente;
- apposizione del vincolo espropriativo sui beni immobili in-

teressati dai lavori a norma del comma 2 dell’art. 10 della 
L.R. 37/02,

- variazione allo strumento urbanistico,
- dichiarazione di pubblica utilità dell’opera a norma del com-

ma 2 dell’art. 15 della L.r. 37/02, nonché l’approvazione degli 
elaborati del progetto definitivo.
Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Arch. Saverio 

Cioce, Responsabile dell’Area Assetto ed Uso del Territorio del 
Comune di Quattro Castella, domiciliato per la carica presso la 
sede municipale, ubicata in Piazza Dante - 42020 Quattro Ca-
stella (RE), al quale possono essere richiesti altresì chiarimenti 
e/o informazioni.

Il Responsabile di Area
Saverio Cioce

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (PARMA)

COMUNICATO

Avvenuta approvazione di invito a presentare proposte costi-
tuenti "Manifestazione di interesse" ex art. 4 L.R. 21/12/2017 
n. 24” – Riproposizione termini di scadenza Avviso pubblico 
(art. 4 – L.R. 21/12/2017, n. 24)

Si rende noto che con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 97 del 14/7/2020, questo Comune ha approvato l’Invito a pre-
sentare proposte costituenti "Manifestazione di interesse ex art. 
4 L.R. 21/12/2017 n. 24” – Riproposizione termini di scadenza 
Avviso pubblico.

La deliberazione è pubblicata integralmente sul sito web isti-
tuzionale del Comune, all’indirizzo https://www.comuneweb.it/
egov/Salsomaggiore/ammTrasparente/Pianificazione_e_gover-
no_del_territorio/dettaglio.201073.-1.html 

Il responsabile del procedimento
Michela Fedeli

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BOLO-
GNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito della proposta di accordo operativo ai sensi 
della L.R. 24/2017 per l'attuazione dell'ambito denomina-
to "Ca' Basse" che coinvolge l'areale ARS.SG_XVII (posto 
nel Capoluogo) e l'areale ARS.SG_IX (posto nella frazione di 
San Matteo della Decima) e della relativa Vas-Valsat, sogget-
ti proponenti Società Costruzioni Ca Basse srl e il Consorzio 
dei Partecipanti

Si informa che, ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 21 dicem-
bre 2017 n. 24 s.m.i. “Attuazione degli Strumenti Urbanistici 
Vigenti”, il Consiglio Comunale con atto deliberativo n. 32 del 
30/4/2019 ha approvato le richieste accoglibili quali parti delle 
previsioni del PSC cui dare immediata attuazione, attraverso pro-
poste di accordi operativi avanzate da privati ai sensi dell’art. 38 
della L.R. 24/2017.

A seguito della suindicata deliberazione i Soggetti proponenti 
hanno presentato una proposta di accordo operativo denominato 
“Ca Basse”, per l’attuazione dell’ambito ARS.SG_XVII (posto 
nel Capoluogo) e dell’ambito ARS.SG_IX (posto nella frazione 
di San Matteo della Decima), che è stato pubblicato sul sito web 
del Comune di San Giovanni in Persiceto ai fini di trasparenza 
e partecipazione.

La Giunta Comunale in data 6/7/2020 con delibera Giunta  
Comunale n. 103 ha ritenuto accoglibile la proposta di accordo 
operativo presentata dalla Società Costruzioni Ca Basse srl e dal 
Consorzio dei Partecipanti in quanto conforme allo strumento ur-
banistico e condivisibile nei suoi contenuti.

Gli atti e gli elaborati costituenti l’accordo operativo sono 
depositati per 60 giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, presso gli uffici del Settore Area Tecnica, 
Servizio Urbanistica del Comune di San Giovanni in Persiceto, 
via D’Azeglio 20 e possono essere visionati previo appunta-
mento nei giorni di apertura al pubblico dell’Ufficio Urbanistica 
(lunedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e giovedì dalle ore 15:30  
alle ore 17:30).

La documentazione e la relativa VAS-Valsat sono pubblicati e 
consultabili sul sito web del Comune di San Giovanni in Persiceto:

http://www.comunepersiceto.it
nella sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione 

“Urbanistica” e nella sezione “Uffici Comunali” sottosezione 
“Urbanistica”.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
chiunque può presentare osservazioni sui contenuti dell’accordo 
operativo pubblicato, che saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva da parte del Consiglio Comunale.

Dette osservazioni dovranno essere presentate in carta sem-
plice al Protocollo Generale del Comune di San Giovanni in 
Persiceto in corso Italia, 70 anche tramite posta certificata all’in-
dirizzo: comune.persiceto@cert.provincia.bo.it.

Il Dirigente
Tiziana Draghetti
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COMUNE DI SORAGNA (PARMA)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di Programma di Riconversione o 
Ammodernamento dell'Attività agricola (PRAA)

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 
del 3/7/2020, è stato approvato il PRAA (Programma di Ricon-

versione o Ammodernamento dell'Attività agricola) presentato 
dalla Società Agricola Fattoria Amelia S.S.

Il PRAA è depositato per la libera consultazione presso il Set-
tore Assetto Sviluppo e Territorio, del Comune di Soragna (PR), 
Piazza Meli Lupi n. 1.

Il Responsabile del Settore AST
Raffaella Mantovani

COMUNE DI ALSENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Alseno anno 2020 (L.R. n. 2 del 3/3/2016)

Si comunica che con delibera di G.C. n. 46 del 24/7/2020 è stata approvata la revisione biennale della pianta organica delle farma-
cie del Comune di Alseno per l’anno 2020 composta di n. 2 sedi farmaceutiche, descritte nell’allegato.

La delibera è stata pubblicata all'albo on-line del Comune ed è consultabile sul sito del Comune di Alseno www.comune.alseno.pc.it, 
sezione amministrazione trasparente, provvedimenti, provvedimenti organi indirizzo politico.

Dell'avvenuta approvazione è stata data comunicazione in data 27/7/2020 alla Regione Emilia-Romagna, all'Ausl di Piacenza ed 
all'Ordine dei Farmacisti di Piacenza.

Il Sindaco
Davide Zucchi
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                                                                                                                                               All.A 
             

           
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE 

DEL COMUNE   DI  ALSENO 
 
con popolazione di nr. 4696  abitanti (dati ISTAT al 1/1/2019)  e con nr.  2  sedi farmaceutiche 
Azienda USL di Piacenza  - Distretto di Levante      
è stabilita come segue: 
 
SEDE FARMACEUTICA NR.  1  RURALE  

       aperta PRIVATA 
 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  
Via  Emilia Ovest  Numero civico  84 
Denominata FARMACIA CORTESI 
Cod. identificativo    33002022 
Della quale è titolare: Dott.ssa MARIA ANNUNZIA CORTESI  
 
Avente la seguente sede territoriale: Confini con i Comuni di Busseto, Besenzone, Fiorenzuola 
D’Arda, Castell’Arquato e Vernasca fino a incontrare la Strada Provinciale per Castell’Arquato; 
detta strada fino alla Località Crocetta, Strada di Genova fino all’incrocio con la Via Emilia e 
proseguimento della strada di Genova fino al confine con il Comune di Busseto.  

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR.  2  RURALE 
aperta PRIVATA 
 
Ubicata nella FRAZIONE di CASTELNUOVO FOGLIANI  
Via Strada Salsediana Est   Numero civico 673 
Denominata FARMACIA DOTT.SSA TORTORELLA STEFANIA 
Cod. identificativo    33002092 
Della quale è titolare: Dott.ssa STEFANIA TORTORELLA  
 
Avente la seguente sede territoriale:  
Confini con i Comuni di Busseto, Fidenza, Salsomaggiore Terme, Vernasca fino ad incontrare 
la Strada Provinciale per Castell’Arquato; detta Strada fino alla località Crocetta, Strada di 
Genova fino all’incrocio con la Via Emilia e proseguimento della strada di Genova fino al 
confine con il Comune di Busseto. 
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COMUNE DI BARDI (PARMA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Bardi per l’anno 2020

Il Comune di BARDI (PR) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016 n. 2, con deliberazione 
di Giunta comunale n. 53 del 4/6/2020 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno, 2020 che  
si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 20/6/2020 al 5/7/2020 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: www.comune.bardi.pr.it

Il Responsabile SUAP
Antonio Foini
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All: A 
 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA  
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI BARDI 

 

con popolazione di nr. 2.150 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019) e con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 
Azienda USL di PARMA Distretto di VALLI TARO E CENO 

è stabilita come segue: 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  
STATO: 

aperta : PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

 
In VIA PIETRO CELLA Numero civico 25 

 
Denominata: Farmacia S. GIOVANNI delle Dott.sse Rita e Donatella Surace s.n.c 

 

Cod. identificativo: 34002026 
 

Della quale è titolare: Farmacia S. GIOVANNI delle Dott.sse Rita e Donatella Surace s.n.c 

 
 

Avente la seguente sede territoriale: CONFINI CON IL COMUNE DI MORFASSO, STRADA 
PROVINCIALE N. 359 DI SALSOMAGGIORE E BARDI, VIA VITTORIO VENETO, PIAZZA VITTORIA, 
VIA PIETRO CELLA, VIA ARANDORA STAR, STRADA PROVINCIALE N. 359 FINO AL CONFINE 
CON IL COMUNE DI BEDONIA; CONFINI CON I COMUNI DI BEDONIA, COMPIANO, BORGO VAL DI 
TARO, VALMOZZOLA, VARSI, BORE E MORFASSO FINO AD INCONTRARE LA STRADA 
PROVINCIALE N. 359 DI SALSOMAGGIORE E BARDI. 
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All: A  
 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA  
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI BARDI 

 

con popolazione di nr. 2.150 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019) e con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 
Azienda USL di PARMA Distretto di VALLI TARO E CENO 

è stabilita come segue: 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  
STATO: 

aperta : PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

 
In VIA ROMA Numero civico 12 

 
Denominata: FARMACIA SOLARI 

 

Cod. identificativo: 34002082 
 

Della quale è titolare: Farmacia SOLARI S.N.C DEI DOTT.RI GIANPIETRO E TOMMASO SOLARI 

 
Avente la seguente sede territoriale: CONFINI CON IL COMUNE DI MORFASSO, STRADA 
PROVINCIALE N. 359 DI SALSOMAGGIORE TERME E BARDI, VIA VITTORIO VENETO, PIAZZA 
VITTORIA, VIA PIETRO CELLA, VIA ARANDORA STAR, STRADA PROVINCIALE N. 359 FINO AL 
CONFINE CON IL COMUNE DI BEDONIA; CONFINI CON I COMUNI DI BEDONIA, CONFINI CON I 
COMUNI DI FERRIERE, FARINI D'OLMO E MORFASSO FINO A RAGGIUNGERE LA STRADA 
PROVINCIALE N. 359. 
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COMUNE DI CASTELDELCI

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Casteldelci (RN) per l’anno 2020

Il Comune di CASTELDELCI (RN) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibera-
zione di Giunta comunale n. 19 del 18/6/2020 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2020, 
che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 19/6/2020 al 4/7/2020 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://dgegovpa.it/Casteldelci/Albo/Albo.aspx 

Si allega
- Pianta Organica in formato PDF 

Il Sindaco
Fabiano Tonielli
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COMUNE DI FORLIMPOPOLI (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Forlimpopoli per l'anno 2020/2021

Il Comune di Forlimpopoli (Provincia di Forlì-Cesena) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b) della L.R. 3 marzo 2016, 
n. 2, con Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 25/6/2020 è stata confermata e aggiornata la pianta organica delle farmacie nel territo-
rio comunale per l'anno 2020/2021, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 8/7/2020 al 23/7/2020 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente indirizzo:

www.comune.forlimpopoli.fc.it Sezione Edilizia Privata,Territorio e Ambiente / Avvisi
Il Responsabile del VI Settore

Raffaella Mazzotti
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Comune di Forlimpopoli
(Provincia di Forlì – Cesena)

VI  SETTORE EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE

protocollo@pec.comune.forlimpopoli.fc.it

Tel. 0543.749221 – Fax. 0543.749247

Servizio Attività Economiche

ALLEGATO   1   

PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI FORLIMPOPOLI

Popolazione di nr. 13.274 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  

Nr. 4 sedi farmaceutiche 

Azienda USL della Romagna  - ambito di Forlì

La pianta organica delle farmacie è stabilita come segue:

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 – URBANA PRIVATA

Istituita con criterio: DEMOGRAFICO

Stato: aperta PRIVATA

Ubicata nel capoluogo di Forlimpopoli – P.ZZA GARIBALDI N. 1

Denominata FARMACIA FABBRI

Cod. identificativo 40013051

Della quale è titolare: “FARMACIA FABBRI DELLE DOTT.SSE FAUSTA VERONA, 

LAURA MORGAGNI, CARLOTTA MORIGI E CAMILLA NIERO S.N.C.”

Avente la seguente sede territoriale: da via Emilia per Forlì intersecante con i confini 

territoriali di Forlì,  via Circonvallazione, via Crocetta, via Diaz, si oltrepassa Piazza 

Paolucci e Piazza Garibaldi verso la via A. Costa, proseguendo in V.le Roma fino al 

sottopasso pedonale della ferrovia; si prosegue sull’asse ferroviario direzione Forlì fino ai 

confini comunali e di seguito verso sud fino a via Meldola che si percorre in direzione nord 

fino alla rotatoria; si imbocca via Selbagnone e si prosegue in via Nuove Fondine e via 

Giardino, svoltando in via Crocetta fino  a via Diaz fino a  Piazza Paolucci.
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SEDE FARMACEUTICA NR. 2 – URBANA PRIVATA

Istituita con criterio: DEMOGRAFICO

Stato: aperta PRIVATA

Ubicata nel capoluogo di Forlimpopoli – VIA V. VENETO N. 6

Denominata FARMACIA TOGNOLI FORLIMPOPOLI

Cod. identificativo 40013050

Della quale è titolare: “FARMACIE TOGNOLI SAS DELLA DOTT.SSA MARZIA 

TOGNOLI E C.”

Avente la seguente sede territoriale: dalla rotatoria di via Circonvallazione che interseca 

p.zza Paolucci via Mazzini e via Diaz, si oltrepassa p.zza Paolucci e p.zza Garibaldi verso 

via A. Costa, si prosegue in v.le Roma fino al sottopasso pedonale della ferrovia, si svolta 

in via Tognola fino all’immissione in via Torricchia e poi in via Tagliata, proseguendo in via 

Montanara Comunale fino ai confini comunali con il Bevano da percorrere verso sud fino 

ad intersecare via per Bertinoro e si prosegue in v.le Matteotti fino a ritornare alla rotatoria 

che interseca p.zza Paolucci via Mazzini e via Diaz.

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 – URBANA PUBBLICA

Istituita con criterio: DEMOGRAFICO

Stato: aperta PUBBLICA

Ubicata nel capoluogo di Forlimpopoli – P.ZZA MARTIRI DI CEFALONIA N. 10

Denominata FARMACIA COMUNALE FORLIMPOPOLI

Cod. identificativo 40013178

Della quale è titolare: Comune di Forlimpopoli

Avente la seguente sede territoriale: partendo dall'incrocio tra via Circonvallazione e via 

Diaz, proseguendo la via Diaz, svoltando in via Crocetta, per poi giungere all'incrocio con 

via  Giardino; prosecuzione della via Giardino immettendosi in via Selbagnone, via Nuove 

Fondine, fino alla rotatoria di via Meldola, si prosegue sui confini comunali con la S.P. 37, 

via Trò, si svolta in via Ausa Vecchia e si prosegue sui confini comunali fino a via per 

Bertinoro e poi viale Matteotti fino a ritornare alla rotatoria che interseca p.zza Paolucci via

Mazzini e via Diaz.
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SEDE FARMACEUTICA NR. 4 – RURALE PRIVATA DI NUOVA ISTITUZIONE (DEL.GC

72/2016)

Istituita con criterio: DEMOGRAFICO

Stato: di nuova istituzione (Del. GC 72/2016)

Ubicata nella Frazione S. Leonardo -S. Andrea 

Denominata da definire

Cod. identificativo da definire

Della quale è titolare: da definire

Avente la seguente sede territoriale: dal sottopasso pedonale di v.le Roma e la ferrovia, si 

imbocca via Tognola fino all’immissione in via Torricchia e di seguito via Tagliata, dopo 

l’immissione in via Montanara Comunale fino ai confini comunali con il  Bevano si 

prosegue verso nord per l’intero confine fino ad intersecare la ferrovia percorrendo l’asse 

ferroviario verso Cesena fino a raggiungere nuovamente il sottopasso pedonale di v.le 

Roma.
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COMUNE DI GUALTIERI (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Gualtieri per l'anno 2020

 
Il Comune di Gualtieri (RE) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deliberazione del-

la Giunta Comunale n. 70 del 30/5/2020 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2020, che 
si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 6/6/2020 al 21/6/2020 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:

https://www.comune.gualtieri.re.it/index.php/aree-tematiche/commercio-e-attivita-produttive/743-revisione-biennale-della-pianta-
organica-delle-farmacie-del-comune-di-gualtieri-per-l-anno-2020

Il Responsabile del Servizio
Federica Vezzani

Allegato A Farmacia Terzi nr. 1
Allegato A Farmacia Santa Vittoria nr. 2
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ALLEGATO A) - PIANTA ORGANICA  
 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI GUALTIERI 

 

con popolazione di nr. 6.507 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  
e con nr. 2 (due) sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA – Distretto di Guastalla 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 - RURALE    

STATO: 

 
 aperta PRIVATA 

 

Ubicata nel CAPOLUOGO  

VIA STRADA STATALE 63 Numero civico 10 

Denominata Farmacia TERZI  

Cod. identificativo 35023029 

Della quale è titolare: DOTT.SSA TERZI ADELE   

 

Avente la seguente sede territoriale:  

CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE: DETTO CAVO FINO AD INCONTRARE I CONFINI CON IL COMUNE 
DI GUASTALLA; CONFINI CON IL COMUNE DI GUASTALLA; CONFINI CON LA 
REGIONE LOMBARDIA; CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD 
INCONTRARE IL CAVO DERIVATORE 

  

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede unica in cui la cartografia della sede è quella 
dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali 
farmacie aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad 
alto transito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, 
dispensari farmaceutici permanenti, dispensari farmaceutici 
stagionali e farmacie succursali ubicati nel territorio 
comunale: 
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Tipologia Esercizio 
(*) 

Denominazione Ubicazione  

   

   

   

   

   

   

   

   

 
(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,       
     se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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ALLEGATO A) - PIANTA ORGANICA  
 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI GUALTIERI 

 

con popolazione di nr. 6.507 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  
e con nr. 2 (due) sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA – Distretto di Guastalla 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2  - RURALE    

STATO: 

 
 aperta PRIVATA 

 

Ubicata nella FRAZIONE di S.VITTORIA 

VIA STRADA STATALE 63 Numero civico 152 

Denominata Farmacia SANTA VITTORIA  

Cod. identificativo 35023030 

Della quale è titolare: DOTT.SSA TREVISI ARIANNA  

 

Avente la seguente sede territoriale:  

CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE: DETTO CAVO FINO AD INCONTRARE I CONFINI CON IL COMUNE 
DI GUASTALLA; CONFINI CON IL COMUNE DI GUASTALLA, CADELBOSCO DI 
SOPRA, CASTELNOVO DI SOTTO, BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE 

  

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede unica in cui la cartografia della sede è quella 
dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali 
farmacie aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad 
alto transito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, 
dispensari farmaceutici permanenti, dispensari farmaceutici 
stagionali e farmacie succursali ubicati nel territorio 
comunale: 
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Tipologia Esercizio 
(*) 

Denominazione Ubicazione  

   

   

   

   

   

   

   

   

 
(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,       
     se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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COMUNE DI NOVELLARA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Novellara (RE) per il biennio 2020 – 2021

Il Comune di Novellara (RE) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, Lett. b), della L.R. 3 marzo 2016 - n. 2, con propria Deli-
bera di Giunta Comunale n. 70 del 10/6/2020, ha confermato la previgente Pianta Organica delle Farmacie per il biennio 2020/2021, la 
cui copia si allega alla presente.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 18/6/2020 al 3/7/2020, 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: https://novellara.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparen-
za/albo-pretorio 

Il Responsabile del II Settore
Monica Rossini
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SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI NOVELLARA (RE) 

con popolazione di nr. 13.607 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  e con nr. 4 sedi 
farmaceutiche (totale) - Azienda USL di REGGIO EMILIA (RE) – Distretto di Guastalla 
(RE) COD. 10 

 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO  

STATO : APERTA - PRIVATA  

Ubicata nel  CAPOLUOGO di NOVELLARA (RE) In CORSO GARIBALDI N. 20 

Denominata Farmacia FARMACIA ANTICA 
Cod. identificativo 35028041 

Della quale è titolare: DOTT.SSA GALLINGANI FRANCESCA 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
Confini: con il Comune di Guastalla fino alla ferrovia Reggio-Guastalla: Detta linea ferroviaria 
fino ad incontrare una linea retta immaginaria tracciata in asse alla via F.lli Rosselli, Via F.lli 
Cervi, Via Cantoni Vicolo dei Mille, tratto di Corso Garibaldi, Piazza Unità D'Italia, Via Gonzaga, 
Via De Amicis, Via Leoncavallo, Linea Retta immaginaria tracciata in prosecuzione dell'asse di 
detta via fino a raggiungere i confini con il Comune di Campagnola E.;confini con i Comuni di 
Campagnola E. e Correggio fino ad incontrare il canale del borgazzo; detto canale fino 
all'incrocio della linea retta immaginaria tracciata in asse della strada Levata; detta linea 
immaginaria, Strada Levata fino ai confini con il Comune di Cadelbosco di Sopra; confini con i 
Comuni di Cadelbosco di Sopra e Guastalla fino ad incontrare la ferrovia Reggio-Guastalla. 
All'area suddetta va sottratta l’area interessata all’interno dei seguenti confini: Linea retta, 
sull'asse di Via Costituzione che parte dall'intersezione tra Via Costituzione e la Ferrovia  
Reggio Emilia - Guastalla (in prossimità del nuovo centro socio assistenziale comunale) fino 
all'incrocio con Via De Gasperi. Proseguimento sull'asse centrale di Via De Gasperi fino 
all'incrocio con Via Spallanzani; Dall'asse centrale di Via Spallanzani fino all'incrocio con Via 
Togliatti. Proseguimento in linea retta sull'asse centrale di Strada Borgazzo fino all'incrocio con 
Strada Cartoccio. Proseguimento sull'asse centrale di Strada Cartoccio fino ad incontrare la 
ferrovia Reggio Emilia - Guastalla. Linea Retta immaginaria che prosegue sulla ferrovia Reggio 
Emilia - Guastalla fino all'incrocio con Via Costituzione (punto iniziale). 
 
 

Allegato : i confini sopra indicati risultano dalle Rappresentazioni Cartografiche :  
- Tav. 1 intero territorio “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica comunale, 

contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche ubicate nel 
Comune di Novellara” – Pianta Organica Farmacie 2020-2021 

 Tav 2 dettaglio capoluogo “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica 
comunale, contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche 
ubicate nel Comune di Novellara” - Pianta Organica Farmacie 2020-2021 
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SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI NOVELLARA (RE) 

con popolazione di nr. 13.607 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  e con nr. 4 sedi 
farmaceutiche (totale) - Azienda USL di REGGIO EMILIA (RE) – Distretto di Guastalla 
(RE) COD. 10 

 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 4 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO  

STATO : APERTA - PRIVATA  

Ubicata nel  CAPOLUOGO di NOVELLARA (RE) In Via Della Costituzione n. 8 

Denominata Farmacia FARMACIA  DELLA COSTITUZIONE 
Cod. identificativo 35028204 

Della quale è titolare: FARMACIA DELLA COSTITUZIONE S.A.S. DI PAGLIARO ROSANNA 
E C.” 

 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
Confini: Linea retta, sull'asse di Via Costituzione che parte dall'intersezione tra Via 
Costituzione e la Ferrovia  Reggio Emilia - Guastalla (in prossimità del nuovo centro socio 
assistenziale comunale) fino all'incrocio con Via De Gasperi. Proseguimento sull'asse centrale di 
Via De Gasperi fino all'incrocio con Via Spallanzani; Dall'asse centrale di Via Spallanzani fino 
all'incrocio con Via Togliatti. Proseguimento in linea retta sull'asse centrale di Strada Borgazzo 
fino all'incrocio con Strada Cartoccio. Proseguimento sull'asse centrale di Strada Cartoccio fino 
ad incontrare la ferrovia Reggio Emilia - Guastalla. Linea Retta immaginaria che prosegue sulla 
ferrovia Reggio Emilia - Guastalla fino all'incrocio con Via Costituzione (punto iniziale). L'area di 
competenza è quella contenuta all'interno dei confini suddetti; 
 
 

Allegato : i confini sopra indicati risultano dalle Rappresentazioni Cartografiche :  
- Tav. 1 intero territorio “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica comunale, 

contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche ubicate nel 
Comune di Novellara” - Pianta Organica Farmacie 2020-2021 

 Tav. 2 dettaglio capoluogo “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica 
comunale, contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche 
ubicate nel Comune di Novellara” . Pianta Organica Farmacie 2020-2021 
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SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI NOVELLARA (RE) 

con popolazione di nr. 13.607 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  e con nr. 4 sedi 
farmaceutiche (totale) - Azienda USL di REGGIO EMILIA (RE) – Distretto di Guastalla 
(RE) COD. 10 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO  

STATO : APERTA - PRIVATA  

Ubicata nel  CAPOLUOGO di NOVELLARA (RE) In CORSO GARIBALDI N. 8 

Denominata Farmacia FARMACIA NUOVA 
Cod. identificativo 35028040 

Della quale è titolare: FARMACIA NUOVA DEL DOTT. LICATA JACOPO EC. SAS 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
Confini: con il Comune di Guastalla fino alla ferrovia Reggio-Guastalla: Detta linea ferroviaria 
fino ad incontrare una linea retta immaginaria tracciata in asse alla via F.lli Rosselli, detta linea 
immaginaria; Via F.lli Rosselli, Via F.lli Cervi, Via Cantoni, Vicolo Dei Mille, Tratto di Corso 
Garibaldi, Piazza Unità D'Italia, Via Gonzaga, Via De Amicis, Via Leoncavallo, Linea Retta 
immaginaria tracciata in prosecuzione dell'asse di detta via fino a raggiungere i confini con il 
Comune di Campagnola Emilia; confini con i Comuni di Campagnola Emilia, Reggiolo, Guastalla 
fino alla ferrovia Reggio – Guastalla. 

 

 

Allegato : i confini sopra indicati risultano dalle Rappresentazioni Cartografiche :  
- Tav. 1 intero territorio “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica comunale, 

contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche ubicate nel 
Comune di Novellara” – Pianta Organica Farmacie 2020-2021 

 Tav 2 dettaglio capoluogo “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica 
comunale, contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche 
ubicate nel Comune di Novellara”. - Pianta Organica Farmacie 2020-2021 
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SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI NOVELLARA (RE) 

con popolazione di nr. 13.607 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  e con nr. 4 sedi 
farmaceutiche (totale) - Azienda USL di REGGIO EMILIA (RE) – Distretto di Guastalla 
(RE) COD. 10 

 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO  

STATO : APERTA - PRIVATA  

Ubicata nella FRAZIONE di NOVELLARA (RE) In STRADA PROV.LE SUD N. 157 

Denominata Farmacia FARMACIA RIVI 
Cod. identificativo 35028042 

Della quale è titolare: DOTT.SSA RIVI BARBARA 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
Confini: con il Comune di Cadelbosco di Sopra fino ad incontrare la Via Levata, detta Via; 
proseguimento ideale in linea retta dell'asse di Via Levata fino ad incontrare il canale del 
Borgazzo; canale del borgazzo fino ai confini con il Comune di Campagnola Emilia, confini con i 
Comuni di Campagnola Emilia, Correggio, Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra fino alla via 
Levata. 
 

Allegato : i confini sopra indicati risultano dalle Rappresentazioni Cartografiche :  
- Tav. 1 intero territorio “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica comunale, 

contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche ubicate nel 
Comune di Novellara” - Pianta Organica Farmacie 2020-2021 

 Tav 2 dettaglio capoluogo “Rappresentazione cartografica della Pianta Organica 
comunale, contenente i confini delle circoscrizioni perimetrate delle sedi farmaceutiche 
ubicate nel Comune di Novellara” - Pianta Organica Farmacie 2020-2021 
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COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (MODENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del 
Comune di San Felice sul Panaro per il biennio 2020/2021

Il Comune di San Felice sul Panaro (MO) informa che, ai 
sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, 
con deliberazione di Giunta comunale n. 37 del 10/6/2020 è stata 
adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale 
per il biennio 2020/2021, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo preto-
rio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 15/6/2020 
al 30/6/2020 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comu-
ne al seguente link: http://www.comunesanfelice.net Delibere e 
Determine. 
PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE 
DI SAN FELICE SUL PANARO

con popolazione di nr. 10.862 abitanti (dati ISTAT al-
l'1/1/2019) e con nr. 3 sedi farmaceutiche (totale) Azienda USL 
di Modena Distretto di Mirandola è stabilita come segue:

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA ISTITUITA 
CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:
• aperta: PRIVATA
Ubicata NEL CAPOLUOGO
In Via degli Estensi, 187
Denominata: Farmacia Bertelli
Cod. identificativo 36037085
Della quale è titolare: Farmacia Bertelli del dott. Gian Lui-

gi Bertelli e C. Snc
Avente la seguente sede territoriale:
Confini con il Comune di Medolla incrocio Via Villetta, Via 

Vettora, Via Campo di Pozzo, Via Garibaldi, Via Agnini, Viale 
Martiri Della Libertà, Via Bergamini, Via Risorgimento, Via Maz-
zini, Via O. Ferraresi, Via Molino, Via Milano, Via Canalino, Via 
La Venezia, Via Degli Estensi, Via Ronchetti, Via Vallicella, Via 
Spinosa fino al confine con il Comune di Camposanto.

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA ISTITUITA 
CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:
• aperta: PRIVATA
Ubicata NEL CAPOLUOGO
In Via Milano, 35
Denominata Farmacia Fregni Carlo & Figlio
Cod. identificativo 36037084
Della quale è titolare: Farmacia Fregni dott. Carlo & figlio 

di Pacchioni dr.ssa Zeffira & C. S.N.C.
Avente la seguente sede territoriale:
Confini con il Comune di Medolla incrocio via Villetta, Via 

Vettora, Via Campo Di Pozzo, Via Garibaldi, Via Agnini, Via-
le Martiri Della Libertà, Via Bergamini, Via Risorgimento, Via 
Mazzini, Via O. Ferraresi, Via Molino, Via Milano, Via Canali-
no, Via La Venezia, Via Villa Gardè, Via Pioppe fino al Confine 
con il Comune di Mirandola.

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE ISTITUITA CON 

CRITERIO: TOPOGRAFICO. Per effetto dell’art. 11 del D.L. 
1/2012 convertito con legge n. 27/2012 e s.m., risulta riassorbi-
ta nel numero delle farmacie previste dal criterio demografico

STATO:
• aperta: PUBBLICA
Ubicata NELLA FRAZIONE DI RIVARA
In Via degli Estensi, 2216
Denominata: Farmacia Comunale San Felice
Cod. identificativo 36037176
Della quale è titolare: il Comune di San Felice sul Panaro, 

gestita con contratto di servizio dell’Azienda speciale Farmacia 
Comunale San Felice sul Panaro

Avente la seguente sede territoriale:
Confini con il Comune di Mirandola fino all’incrocio con Via 

Pioppe, Via Pioppe, Via Villa Gardé, Via La Venezia, Via Degli 
Estensi, Via Ronchetti, Via Vallicella, Via Spinosa fino al confine 
con il Comune di Camposanto; confini con il Comune di Cam-
posanto, Finale Emilia e Mirandola.

Il Responsabile del Servizio
Sabrina Fontana

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del 
Comune di San Polo d’Enza per l’anno 2020

Il Comune di San Polo d’Enza informa che, ai sensi dell’art.4, 
comma 7, lett b) della L.R. 3 marzo 2016, n.2, con Delibera di 
Giunta Comunale n.31 del 9/6/2020 è stata adottata la pianta or-
ganica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2020, 
che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo preto-
rio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 9/6/2020 
al 24/6/2020 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune 
al seguente link: 
http://www.comune.sanpolodenza.re.it.

Il Responsabile del I Servizio
Stefano Rosati Saturni

Pianta organica
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL CO-

MUNE DI SAN POLO D’ENZA con popolazione di nr. 6217 
abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019) e con nr. 2. sedi farmaceuti-
che Azienda USL di Reggio Emilia è stabilita come segue

SEDE FARMACEUTICA NR. 1
URBANA (Istituita con criterio demografico)
STATO: Aperta privata
Ubicata NEL CAPOLUOGO
VIA Gramsci Numero civico 5
Denominata: “Farmacia San Paolo Dott. Margini e Nizzo-

li s.n.c.”
Cod. identificativo 35038060
Della quale è titolare: “Farmacia San Paolo Dott. Margini e 

Nizzoli s.n.c.”
Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, SUD, 
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OVEST: CONFINI TERRITORIO COMUNALE LATO NORD: 
VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA BETTOLA

SEDE FARMACEUTICA NR. 2

RURALE (Istituita con criterio topografico)

STATO: Aperta privata

Ubicata NELLA FRAZIONE DI BARCACCIA

Via F.lli Cervi civico 53/e

Denominata: Farmacia Califano

Cod. identificativo.35038097

Della quale è titolare: Califano Dr. Bernardino

Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, NORD, 
OVEST: CONFINI TERRITORIO COMUNALE LATO SUD: 
VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA BETTOLA

COMUNE DI TALAMELLO (RIMINI)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del 
Comune di Talamello per l'anno 2020

Il Comune di Talamello (RN) informa che, ai sensi dell'art. 4, 
comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera di 
G.C. n. 23 del 23.06.2020 è stata adottata la pianta organica del-
le farmacie nel territorio comunale per l’anno 2020, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio  
on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 26/6/2020 al 
11/7/2020 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente  
link: http://dgegovpa.it/Talamello/albo/dati/20200023G.PDF

Il Responsabile Area Amministrativa
Graziano Mastini
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ALLEGATO 1 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA  
 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI TALAMELLO 

 

con popolazione di nr. 1084 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2019)  e 
con nr. 1 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL DELLA ROMAGNA - Area Rimini – Distretto di Rimi 

ni 

è stabilita come segue (riportare le informazioni sottostanti per 
ciascuna sede presente nel comune): 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1    

Solo nel caso sia già aperta, specificare se URBANA oppure RURALE  

STATO (indicare una sola delle seguenti opzioni, eliminando le 

altre): 

• aperta PRIVATA 
 

Ubicata NEL CAPOLUOGO oppure nella LOCALITA’ CÀ FUSINO  

 

Solo per le farmacie aperte, indicare: 

VIA Capannelli   Numero civico n.1 

Denominata Farmacia MURATTINI DI MURATTINI MARCO & c. SNC 

Cod. identificativo ........ 

Della quale è titolare: MURATTINI MARCO & C SNC 

Avente la seguente sede territoriale: COMUNE DI TALAMELLO 

(Riportare dettagliata indicazione topografica utile ad 

individuare in maniera univoca la circoscrizione - perimetro - 

della sede farmaceutica)  

 

• Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede unica in cui la cartografia della sede è quella 
dell'intero comune) 

• La cartografia e la descrizione letterale devono essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede 

• Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali 
farmacie aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad 
alto transito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, 
dispensari farmaceutici permanenti, dispensari farmaceutici 
stagionali e farmacie succursali ubicati nel territorio 
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comunale: 

 

Tipologia Esercizio 
(*) 

Denominazione Ubicazione  

Farmacia Privata Rurale Farmacia MURATTINI DI 

MURATTINI MARCO &C 

SNC 

Località Cà Fusino  

Via Capannelli n.1 

Talamello 

   

   

   

   

   

   

   

 

(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,       
     se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Asservimento e occupazione temporanea di terreno interes-
sato da opere di consolidamento e drenaggio connesse a un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinno-
vabile di tipo "Idroelettrico", autorizzato con D.G.R. n. 390 
del 30.03.2009, e realizzato sul torrente Alferello, in comune 
di Verghereto, località Mazzi-Para. Avviso di deposito dell'in-
dennità provvisoria di asservimento e occupazione

Il Dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture, Trasporti e 
Pianificazione Territoriale della Provincia di Forlì-Cesena, ai sen-
si dell’art.26, comma 7, del D.P.R. n. 327 del 8/6/2001, avvisa 
che, con Determinazione n. 678 del 7/7/2020, Prot. 15193/2020, è 
stato emesso ordine di deposito, alla Ditta FGF S.r.l., proponente 
e beneficiaria del procedimento in oggetto, dell'indennità prov-
visoria di asservimento e occupazione presso la Cassa Depositi 
e Prestiti, a favore di Giovannetti Valter, proprietario del terreno 
interessato dai lavori, catastalmente così distinto:

Catasto Terreni - Foglio 8 del Comune di Verghereto (FC)
Particella 16
Indennità provvisoria quantificata: Euro 1.060,83
Eventuali titolari di diritti sui beni da asservire potranno pre-

sentare opposizione.
Gli interessati possono richiedere copia della determinazio-

ne n.678 del 7/7/2020 all’Ufficio Patrimonio della Provincia di 
Forlì-Cesena, telefonando ai numeri: 0543 714297 – 714331, 
oppure tramite e-mail all'indirizzo: patrimonio@provincia.fc.it.

Il provvedimento diverrà esecutivo trascorsi trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso se non sarà proposta op-
posizione di terzi.

Il Responsabile del Procedimento è l'Arch. Costa Alessandro, 
Dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti e Pianifi-
cazione Territoriale della Provincia di Forlì-Cesena.

Il Dirigente
Alessandro Costa 

COMUNE DI COLLECCHIO (PARMA)

COMUNICATO

Realizzazione di pista ciclo-pedonale lungo la S.P. 58 dal cen-
tro abitato di Collecchio al centro abitato di Sala Baganza 
– Codice CUP G91B18000440002. Occupazione permanen-
te terreni – emissione decreto di espropriazione in base alla 
determinazione urgente dell’indennità di espropriazione ai 
sensi articolo 22 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma 
5, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 si informa che - con la deter-
minazione n. 403 del 13 luglio 2020 - è stato emanato un decreto 
di espropriazione come da estratto che segue: 

Premesso che:
- l’opera pubblica denominata “Realizzazione di pista ciclo-

pedonale lungo la S.P. n. 58 dal centro abitato di Collecchio al 
centro abitato di Sala Baganza” verrà realizzata a cura del Comune 
di Collecchio, il quale viene pertanto a qualificarsi giuridicamen-
te quale “autorità espropriante” ai sensi dell’articolo 3, comma 1 
– lettera b), del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

- ci si è avvalsi della facoltà di attivare apposito “Procedi-
mento unico” di cui all’articolo 53, comma 1 - lettera a), della 
Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24 fra l’altro finalizzato:

- ad approvare la localizzazione dell’opera in variante al-
la pianificazione territoriale dei Comuni di Collecchio e di Sala 
Baganza,

- a conseguire l'apposizione del vincolo preordinato all'espro-
prio e la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera;

- il Comune di Collecchio ha convocato conferenza di servi-
zi decisoria conclusasi in data 3 febbraio 2020 con l’acquisizione 
del parere favorevole da parte degli Enti/Amministrazioni coin-
volti nel procedimento e con l’approvazione di apposito verbale;

- detto verbale è stato approvato con determinazione n. 86 
del 06 febbraio 2020 congiuntamente con i puntuali riscontri for-
niti alle osservazioni pervenute;

- con deliberazioni dei Consigli Comunali di Collecchio n. 5 
e di Sala Baganza n. 3 – entrambe assunte in data 13 febbraio 
2020 - è stata ratificata la richiamata determinazione conclusiva 
della Conferenza di Servizi;

- la conclusione del procedimento ha fra l’altro comportato 
- oltre che l’approvazione del progetto definitivo - l'apposizione 
del vincolo preordinato all'esproprio in relazione alle superfici da 
occuparsi permanentemente per la realizzazione dell’intervento 
e la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera;

- il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità 
in relazione all’intervento di cui trattasi non è scaduto;

- i Comuni di Collecchio e di Sala Baganza si qualificano giu-
ridicamente - secondo competenza territoriale - quali “beneficiari 
dell’espropriazione” ai sensi dell’articolo 3, comma 1 – lettera 
c), del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

Considerato che:
- l’articolo 22, comma 1, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 

dispone espressamente che qualora l'avvio dei lavori rivesta ca-
rattere di urgenza, tale da non consentire l'applicazione delle 
disposizioni proprie dell’ordinario procedimento espropriativo 
il decreto di esproprio può essere emanato ed eseguito in base al-
la determinazione urgente dell’indennità di espropriazione, senza 
particolari indagini o formalità;

- sussistono oggettivi motivi di urgenza onde procedere alla 
realizzazione dell’intervento, essendo esso prioritariamente fina-
lizzato alla messa in sicurezza delle utenze deboli che percorrono 
l’arteria stradale fra Collecchio e Sala Baganza;

- al di là delle esposte motivazioni accertanti la sussistenza 
di urgenza qualificata, occorre altresì sottolineare che prevalente 
giurisprudenza del Consiglio di Stato ha sostanzialmente ricono-
sciuto la sufficienza della vigenza della pubblica utilità affinché 
possasi ricorrere agli strumenti procedurali d’urgenza di cui al 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

Evidenziato che:
- ricorrono le condizioni di legge onde procedere all’atti-

vazione della procedura prevista dall’articolo 22, comma 1, del 
D.P.R. 327/2001

- con determinazione n. 374 del 30 giugno 2020 sono state 
approvate le indennità definitive (riguardo i proprietari che han-
no convenuto la cessione volontaria) e quella provvisoria (da 
riconoscersi a ditta che non ha convenuto la cessione bonaria) di 
espropriazione in relazione alla realizzazione dei lavori;

- laddove la proprietà risulta gravata di diritto di ipoteca, od 
altro assimilabile vincolo/diritto a favore di terzi, il pagamento 
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delle indennità (nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 26, 
comma 3 e seguenti, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327) può es-
sere effettuato solamente previa esibizione di una dichiarazione 
del titolare del diritto che autorizzi la riscossione della somma 
convenuta;

- la determinazione n. 374 del 30 giugno 2020 dispone - nei 
casi in cui i beni sono ipotecati ed in assenza della richiesta auto-
rizzazione alla riscossione della somma rilasciata dal titolare del 
diritto - di provvedere al trasferimento della proprietà median-
te decreto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 
giugno 2001 n. 327;

- il progetto risulta conforme alla pianificazione urbanistica 
dei Comuni di Collecchio e di Sala Baganza.

Dato atto che:
- il decreto di espropriazione può essere emanato qualora l’o-

pera sia prevista nello strumento urbanistico generale, sui beni da 
espropriare sia stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio, 
sia stata dichiarata la pubblica utilità e sia stata determinata, an-
che se in via provvisoria, l’indennità di esproprio;

- pertanto sussistono gli indicati presupposti di legge (non-
chè tutte le specifiche condizioni di cui all’articolo 23 del T.U. 
in materia di espropriazioni ricorrenti nel caso in questione) af-
finchè Comune di Collecchio, in quanto autorità espropriante, 
possa procedere all’emissione ed esecuzione di apposito decreto 
di espropriazione in base alla determinazione urgente dell’inden-
nità, senza particolari indagini o formalità, di cui all’articolo 22 
del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

- l’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 prevede al-
tresì:

- al comma 3 che in caso di condivisione da parte del pro-
prietario (entro 30 giorni dall’immissione in possesso dei terreni) 
dell’indennità provvisoria prospettata, si proceda al pagamento 
della medesima,

- al comma 4 che in caso di non condivisione dell’indenni-
tà provvisoria il proprietario possa (entro il medesimo termine) 
chiedere la nomina di tecnici per la determinazione dell’inden-
nità definitiva tramite terna peritale ai sensi dell’articolo 21 della 
norma stessa,

- al comma 5 che in carenza di condivisione ed in assenza di 
richiesta di nomina dei tecnici la determinazione dell’indennità 
definitiva venga demandata alla Commissione Provinciale per la 
determinazione del Valore Agricolo Medio;

Il funzionario preposto all’Ufficio Espropri ha decretato:
ü di disporre a favore del Comune di Collecchio l’espropria-

zione degli immobili di seguito descritti di proprietà delle sotto 
indicate ditte catastali, censiti presso il Catasto Terreni del Comu-
ne di Collecchio (PR) per l’importo indennitario provvisoriamente 
(o definitivamente) quantificato sotto riportato in relazione a cia-
scuna ditta:
1.  Ditta catastale Cacchioli Davide (per il 25%) - Cacchioli 

Guglielmo (per il 25%) - Lunardini Alberto (per il 25%) - 
Lunardini Antonio (per il 25%) Foglio 35 particella 336 di 
mq. 20 - qualità seminativa irrigua arborata - Indennità de-
finitiva € 170,68 di cui occupazione permanente € 98,00 ed 
occupazione temporanea € 72,68

2.  Ditta catastale Delmaestro Francesco (per il 50%) - Gotti 
Laura (per il 50%) Foglio 35 particella 329 di mq. 33 - qua-
lità seminativa arborata - Indennità provvisoria € 167,24 
di cui occupazione permanente € 155,10 ed occupazione  

temporanea € 12,14
- di dare atto che le espropriazioni sono disposte sotto la 

condizione sospensiva che l’atto sia successivamente notifica-
to ed eseguito;

- di notificare il decreto con un preavviso di almeno sette 
giorni alle proprietà interessate - congiuntamente con un avviso 
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è 
prevista la sua esecuzione;

- di trasmettere un estratto del decreto - comprensivo degli 
importi indennitari quantificati - per la pubblicazione nel B.U.R. 
della Regione, dando atto che l’opposizione dei terzi sarà propo-
nibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione;

- di dare atto che entro il termine di trenta giorni dalla pub-
blicazione di queso avviso chi vi abbia interesse può proporre 
opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia in-
dirizzandola all’Ufficio Espropri del Comune di Collecchio [Viale 
Libertà n. 3 – 43044 Collecchio (PR)];

- di dare atto che, una volta trascritto il provvedimento, i 
connessi diritti relativi alla proprietà degli immobili espropriati 
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità;

- di dare atto che avverso il citato provvedimento può esse-
re proposto ricorso al Giudice competente.

Copia integrale del decreto è depositata presso il Comune 
di Collecchio - ufficio espropri (Viale Libertà n. 3 – 43044 Col-
lecchio (PR)].

Il responsabile del procedimento Ing. Jr. Lorenzo Gherri
Il Responsabile Settore Assetto del Territorio

Lorenzo Gherri

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alla realizzazione 
del completamento del percorso ciclabile sulla Via Bologna, 
tratto da Via Sammartina a Via Caselli (accettanti)

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 5437/ 
2020 nella seduta del 4/2/2020, è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2020/2024 e 
relativi allegati, tra cui il Programma Triennale dei Lavori Pub-
blici 2020/2022 ed il relativo Elenco dei Lavori da avviare nel 
2020, il Programma degli incarichi esterni per collaborazione, 
studi, ricerca e consulenza per il triennio 2020/2022 e il Piano 
degli acquisti 2020/2022 e con provvedimento del Consiglio Co-
munale P.G. n. 23619/2020 nella seduta del 16/3/2020 – verbale 
n. 5, è stata approvata l’integrazione al DUP 2020/2024 e relati-
vi allegati, dichiarata immediatamente eseguibile.

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 
19549/2020 nella seduta del 16/3/2020 – verbale n. 6, è stato ap-
provato il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per l’anno 
2020 e il Bilancio per il Triennio 2020/2022 e relativi allegati, di-
chiarata immediatamente eseguibile e con delibera di Consiglio 
Comunale P.G. 20451/14 del 7 aprile 2014 è stato approvato il 
Nuovo piano Urbanistico comunale – Piano Operativo Comunale, 
ed apposto il vincolo preordinato all’esproprio alle aree interes-
sate dalla realizzazione del completamento del percorso ciclabile 
sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli.

Con lettere P.G. 49208 del 17/4/2018, P.G. 55627 del 7/5/2018 
e P.G. 67203 del 29/5/2018 è stata data comunicazione a tutti i  
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proprietari dell’avvio del procedimento di approvazione del 
progetto definitivo per la realizzazione del completamento del 
percorso ciclabile sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a 
Via Caselli (art. 16 L.R. 37/2002), preordinato alla dichiarazio-
ne di pubblica utilità dei lavori e precisamente:

- pubblicazione nel B.U.R. n.114 del 2/5/2018; - pubblicazio-
ne sul Resto del Carlino del 21/4/2018; - notifica ai proprietari a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Non sono pervenute osservazioni e con Determinazione n. 
DD-2035 del 7/9/2018, P.G. n. 109460/18 esecutiva dal 11/9/2018, 
è stato approvato il progetto definitivo per la realizzazione dell’o-
pera in oggetto, con dichiarazione di pubblica utilità.

Lo stesso provvedimento ai sensi dell’art. 18 della Legge Re-
gionale n. 37 del 19/12/2002, è stato notificato con lettera P.G. 
118854 del 28/9/2018 a tutti gli interessati e contestualmente 
alla succitata notifica è stata formalizzata la proposta di cessio-
ne volontaria ed accettazione dell’indennità provvisoria delle 
aree oggetto di esproprio. N ssun proprietario ha presentato os-
servazione. A seguito di detta proposta una parte dei proprietari 
interessati dall’esproprio ha accettato l’indennità provvisoria 
proposta con contestuale cessione volontaria delle aree e con 
determina n. DD-473 del 1/3/2019, P.G. 27900 esecutiva dal 
8/3/2019 si è adottata la relazione di stima che fissa l’indennità 
provvisoria di espropriazione spettante ai proprietari delle aree de-
stinate alla realizzazione del completamento del percorso ciclabile 
sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli. C on 
atto PG. 64839 del 22/5/2019, è stato liquidato l’80% dell’inden-
nità di espropriazione dovuta ai proprietari che hanno accettato.

L’Agenzia del Territorio ha approvato i tipi di frazionamento 
con atti Protocollo n. FE0074022, n. FE0074036 del 7/10/2019 
e n. FE0080544 del 5/11/2019 relativi alle particelle oggetto di 
esproprio e contestualmente si sono quantificate le effettive su-
perfici e a fronte di detti frazionamenti sono emerse delle lievi 
differenze nelle superfici delle particelle da espropriare rispet-
to al piano particellare e al progetto definitivo, pertanto si è reso 
necessario redigere una nuova relazione di stima delle aree og-
getto di esproprio, quantificando le effettive indennità spettanti 
ai proprietari.

Con determina n. DD-3146 del 18/12/2019, PG 158584 è 
stata adottata la suddetta relazione di stima rideterminando le in-
dennità provvisorie di espropriazione delle aree necessarie per la 
realizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla Via 
Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli in sostituzione 
della precedente n. DD-1294 del 28/5/2019, PG 67077/19 e a fron-
te della rideterminazione dell’indennità con atto PG 14295/2020 
del 4/2/2020 è stato liquidato ai proprietari che hanno accettato 
il saldo dell’indennità spettante.

Le aree oggetto di esproprio con i relativi proprietari, dati 
catastali, indennità e mandati di pagamento sono riportate nell’e-
lenco sotto indicato.

Visto l’art. 20, comma 11, del T.U. n. 327/01, modificato 
dal D.Lgs. 302/02, che prevede che l’autorità espropriante può 
procedere alla emissione del decreto di esproprio in alternativa 
alla cessione volontaria, mantenendo inalterati i benefici di leg-
ge, si decreta di dis porre, a favore del Comune di Ferrara, per 
quanto in premessa esposto, in relazione ai lavori necessari alla 
realizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla Via 
Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli (accettanti) l’e-
spropriazione delle aree i cui dati sono riportati nell’elenco sotto  
indicato.

Si da atto che i beni immobili in questione, diventano di pro-

prietà del Comune, nello stato di fatto in cui si trovano, si da atto 
che ai sensi dell’art. 23.1 lett. f) T.U. n. 327/01, il passaggio del 
diritto di proprietà oggetto dell’espropriazione è disposto sotto 
la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia successi-
vamente notificato ed eseguito. si è notificato agli interessati, 
con allegato stralcio dell’elenco riportante i dati delle aree di lo-
ro proprietà, ai sensi dell’art. 23.1 legg. g) T.U. n. 327/01, nelle 
forme degli atti processuali civili, il presente decreto con un av-
viso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in 
cui è prevista la sua esecuzione almeno sette giorni prima di essa. 
Si dispone che il che il presente decreto, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 23.2 T.U. n. 327/01, venga registrato presso l'Agenzia 
delle Entrate e trascritto presso il Servizio di Pubblicità Immobi-
liare, il tutto a cura del Comune di Ferrara, Ufficio Espropri, e si 
provvederà ad indicare in calce al decreto la data in cui è avvenuta 
l’immissione nel possesso, provvedendo altresì alla trasmissio-
ne del relativo verbale all’Ufficio dei Registri Immobiliari per la 
relativa annotazione ai sensi dell’art. 24.5 T.U. n. 327/01. Si in-
via copia autentica del presente decreto all’Ufficio Espropriazioni 
della Regione Emilia-Romagna per conoscenza, ed al B.U.R. in 
estratto per la pubblicazione e si provvede inoltre alla pubblica-
zione del presente decreto presso l’Albo Pretorio del Comune;
ELENCO DELLE AREE OGGETTO DI ESPROPRIO CON 
I RELATIVI PROPRIETARI, DATI CATASTALI, INDEN-
NITA’ E MANDATI DI PAGAMENTO

DITTA 2
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.820 (ex 794) di mq. 45, mapp. 839 (ex 779) di mq. 6 e 
mapp. 836 (ex 777) di mq 18 per complessivi mq. 69

MARCHETTI PIERINA n in qualità di comproprietaria 
per 500/1000

Indennità liquidata 80% €. 561,20 - Mandato di pagamento 
n. 06449 del 24/5/2019

Indennità liquidata a saldo €. 236,80 - Mandato di pagamen-
to n. 01441 del 5/2/2020

PATRIGNANI SABINAA, in qualità di comproprietaria 
per 500/1000

Indennità liquidata 80% €. 561,20 - Mandato di pagamento 
n. 06450 del 24/5/2019

Indennità liquidata a saldo €. 236,80 - Mandato di pagamen-
to n. 01442 del 5/2/2020

DITTA 3 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.822 (ex 584) di mq. 35, mapp. 824 (ex 2) di mq. 17 per 
complessivi mq. 52.

MARCHEDIL DI MARCHETTI PIETRO & C. S.A.S. - 
in qualità di proprietario per 1000/1000

Indennità liquidata 80% €. 874,89 - Mandato di pagamento 
n. 06451 del 24/5/2019

Indennità liquidata a saldo €. 178,22 - Mandato di pagamen-
to n. 01444 del 6/2/2020

DITTA 4 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.825 (ex 813) di complessivi mq. 20
ISSA S.N.C. DI GUIDOBONI MICHELE & C. - in qua-

lità di proprietario per 1000/1000
Indennità liquidata a saldo €. 405,04 - Mandato di pagamen-

to n. 01446 del 6/2/2020
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DITTA 5 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.827 (ex 661) di complessivi mq. 74
 MBF S.R.L. -, in qualità di proprietario per 1000/1000
Indennità liquidata 80% €. 858,68 - Mandato di pagamento 

n. 06452 del 24/5/2019
Indennità liquidata a saldo €. 639,96 - Mandato di pagamen-

to n. 01445 del 6/2/2020
DITTA 9 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.832 (ex 324) di mq. 35 e mapp. 833 (ex 325) di mq 43 per 
complessivi mq. 78

LENZI ROBERTO n, in qualità di comproprietario per 1/16
Indennità liquidata a saldo €. 53,63 - Mandato di pagamen-

to n. 01451 del 6/2/2020
PAVANI ANNA , in qualità di comproprietaria per 1/16
Indennità liquidata a saldo €. 53,62 - Mandato di pagamen-

to n. 01452 del 6/2/2020
LENZI NICOLA 44124 FERRARA, in qualità di compro-

prietario per 1/8
Indennità liquidata a saldo €. 107,25 - Mandato di pagamen-

to n. 01453 del 6/2/2020
DITTA 10 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.834 (ex 628) di mq. 12
IMMOBILIARE DARSENA S.A.S. DI MAZZONI MA-

RIO E C. - in qualità di proprietario per 1000/1000;
Indennità liquidata a saldo €. 134,00 - Mandato di pagamen-

to n. 01449 del 6/2/2020.
Il Dirigente
Patrizia Blasi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alla realizzazione 
del completamento del percorso ciclabile sulla Via Bologna, 
tratto da Via Sammartina a Via Caselli (non accettanti)

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 5437/ 
2020 nella seduta del 4/2/2020, è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2020/2024 e 
relativi allegati, tra cui il Programma Triennale dei Lavori Pub-
blici 2020/2022 ed il relativo Elenco dei Lavori da avviare nel 
2020, il Programma degli incarichi esterni per collaborazione, 
studi, ricerca e consulenza per il triennio 2020/2022 e il Piano 
degli acquisti 2020/2022 e con provvedimento del Consiglio Co-
munale P.G. n. 23619/2020 nella seduta del 16/3/2020 – verbale  
n. 5, è stata approvata l’integrazione al DUP 2020/2024 e relati-
vi allegati, dichiarata immediatamente eseguibile.

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 19549/ 
2020 nella seduta del 16/3/2020 – verbale n. 6, è stato approvato 
il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per l’anno 2020 e 
il Bilancio per il Triennio 2020/2022 e relativi allegati, dichiarata 
immediatamente eseguibile e con delibera di Consiglio Comunale 
P.G. 20451/14 del 7 aprile 2014 è stato approvato il Nuovo piano 
Urbanistico comunale – Piano Operativo Comunale, ed apposto 

il vincolo preordinato all’esproprio alle aree interessate dalla re-
alizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla Via 
Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli.

Con lettere P.G. 49208 del 17/4/2018, P.G. 55627 del 7/5/2018 
e P.G. 67203 del 29/05/2018 è stata data comunicazione a tut-
ti i proprietari dell’avvio del procedimento di approvazione del 
progetto definitivo per la realizzazione del completamento del 
percorso ciclabile sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a 
Via Caselli (art. 16 L.R. 37/2002), preordinato alla dichiarazio-
ne di pubblica utilità dei lavori e precisamente:

- pubblicazione nel B.U.R. n.114 del 2/5/2018; - pubblicazio-
ne sul Resto del Carlino del 21/4/2018; - notifica ai proprietari a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Non sono pervenute osservazioni e pertanto con Determi-
nazione n. DD-2035 del 7/9/2018, P.G. n. 109460/18 esecutiva 
dal 11/9/2018, è stato approvato il progetto definitivo per la re-
alizzazione dell’opera in oggetto, con dichiarazione di pubblica 
utilità. L o stesso provvedimento ai sensi dell’art. 18 della Legge 
Regionale n. 37 del 19/12/2002, è stato notificato con lettera P.G. 
118854 del 28/9/2018 a tutti gli interessati e contestualmente al-
la succitata notifica è stata formalizzata la proposta di cessione 
volontaria ed accettazione dell’indennità provvisoria delle are-
e oggetto di esproprio.

Nessun proprietario ha presentato osservazione e a seguito 
di detta proposta una parte dei proprietari interessati dall’espro-
prio ha accettato l’indennità provvisoria proposta con contestuale 
cessione volontaria delle aree.

Con determina n. DD-473 del 1/3/2019, P.G. 27900 esecutiva 
dal 8/3/2019 si è adottata la relazione di stima che fissa l’inden-
nità provvisoria di espropriazione spettante ai proprietari delle 
aree destinate alla realizzazione del completamento del percor-
so ciclabile sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via 
Caselli, ai soli proprietari che hanno accettato l’indennità prov-
visoria, proposta in via bonaria, è stato liquidato l’80% spettante 
e che sempre, ai sensi della notifica dell’art. 18, alcuni proprie-
tari non hanno accettato l’indennità proposta.

Con lettera PG 28412 del 4/3/2019, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 – comma 1 – del D.P.R. n. 327/01, è stato noti-
ficato a tutti i proprietari che non hanno accettato l’indennità di 
espropriazione bonariamente, l’elenco dei beni da espropriare 
con le indicazioni delle somme offerte per la loro espropriazio-
ne e con lettera PG 67416 del 28/5/2019, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 – comma 4 del D.P.R. n. 327/01, è stata notifi-
cata con le forme degli atti processuali civili a tutti i proprietari 
la determina n. DD-1294 del 28/5/2019, PG. 67077/19 con cui è 
stata fissata l’indennità di espropriazione provvisoria relativa al-
le aree per i lavori in questione.

L’Agenzia del Territorio ha approvato i tipi di frazionamento 
con atti Protocollo n. FE0074022, n. FE0074036 del 7/10/2019 
e n. FE0080544 del 5/11/2019 relativi alle particelle oggetto di 
esproprio e contestualmente si sono quantificate le effettive su-
perfici e a fronte di detti frazionamenti sono emerse delle lievi 
differenze nelle superfici delle particelle da espropriare rispet-
to al piano particellare e al progetto definitivo, pertanto si è reso 
necessario redigere una nuova relazione di stima delle aree og-
getto di esproprio, quantificando le effettive indennità spettanti 
ai proprietari.

Con determina n. DD-3146 del 18/12/2019, PG 158584 è 
stata adottata la suddetta relazione di stima rideterminando le 
indennità provvisorie di espropriazione delle aree necessarie per 



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

500

la realizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla 
Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli in sostitu-
zione della precedente n. DD-1294 del 28/5/2019, PG 67077/19 
e con determina n. DD-85 PG 7898 del 21/1/2020 esecutiva in 
data 22/1/2020, è stato autorizzato il deposito della somma di €. 
5.758,06 presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ra-
gioneria Territoriale dello Stato di Bologna, a seguito del rifiuto 
delle indennità di espropriazione da parte dei proprietari (atto di 
deposito PG 11238/2020).

VISTO l’art. 20, comma 12, del T.U. n. 327/01, modificato 
dal D.Lgs. 302/02, che prevede che l’autorità espropriante può 
procedere alla emissione del decreto di esproprio in alternativa 
alla cessione volontaria, mantenendo inalterati i benefici di leg-
ge si decreta di disporre, a favore del Comune di Ferrara, per 
quanto in premessa esposto, in relazione ai lavori necessari alla 
realizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla Via 
Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli (non accettan-
ti) l’espropriazione delle aree i cui dati sono riportati nell’elenco 
sotto indicato;

si da atto che i beni immobili in questione, diventano di pro-
prietà del Comune, nello stato di fatto in cui si trovano, si da atto 
che ai sensi dell’art. 23.1 lett. f) T.U. n. 327/01, che il passag-
gio del diritto di proprietà oggetto dell’espropriazione è disposto 
sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia suc-
cessivamente notificato ed eseguito; si notifica agli interessati, 
con allegato stralcio dell’elenco riportante i dati delle aree di lo-
ro proprietà, ai sensi dell’art. 23.1 legg. g) T.U. n. 327/01, nelle 
forme degli atti processuali civili, il presente decreto con un av-
viso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in 
cui è prevista la sua esecuzione almeno sette giorni prima di essa; 

il presente decreto viene eseguito ai sensi dell’art. 23.1 lett 
h) T.U. n. 327/01, mediante immissione nel possesso da parte del 
Comune di Ferrara, Ufficio Espropri, con la redazione del ver-
bale di cui all’art. 24. L’esecuzione darà luogo agli effetti di cui 
all’art. 25 T.U. n. 327/01; 

si dispone che il presente decreto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 23.2 T.U. n. 327/01, venga registrato presso l'Agenzia 
delle Entrate e trascritto presso il Servizio di Pubblicità Immo-
biliare, il tutto a cura del Comune di Ferrara, Ufficio Espropri; 

si dispone di provvedere ad indicare in calce alla presente 
determinazione la data in cui è avvenuta l’immissione nel pos-
sesso, provvedendo altresì alla trasmissione del relativo verbale 
all’Ufficio dei Registri Immobiliari per la relativa annotazione ai 
sensi dell’art. 24.5 T.U. n. 327/01. 

Si invia copia autentica del presente decreto all’Ufficio Espro-
priazioni della Regione Emilia-Romagna per conoscenza, ed al 
B.U.R. in estratto per la pubblicazione e si provvede inoltre alla 
pubblicazione del presente decreto presso l’Albo Pretorio del Co-
mune. Si da atto che contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al TAR dell’Emilia-Romagna ed al Capo dello Stato en-
tro i termini di legge.
ELENCO DELLE AREE OGGETTO DI ESPROPRIO CON 
I RELATIVI PROPRIETARI, DATI CATASTALI, INDEN-
NITA’ E MANDATI DI COSTITUZIONE DI DEPOSITO

DITTA 6 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.828 (ex 414) di mq. 30 e mapp. 829 (ex 420) di mq. 33 per 
complessivi mq. 63

MEDIOCREDITO ITALIANO S.P.A. - In qualità di pro-
prietario per 1000/1000;

Deposito definitivo nazionale n. 1348598 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 363,00 con mandato di pagamen-

to n. 02685 del 3/3/2020
Deposito definitivo nazionale n. 1348599 del 5/0/2020
Indennità depositata di €. 607,56 con mandato di pagamen-

to n. 02686 del 3/3/2020
DITTA 7 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.830 (ex 403) di mq. 134 e mapp. 831 (ex 364) di mq. 48 
per complessivi mq. 182

CENTRO C.A.R. S.R.L. - In qualità di proprietario per 
1000/1000;

Deposito definitivo nazionale n. 1348601 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 2.186,00 con mandato di pagamen-

to n. 02688 del 3/3/2020
DITTA 8
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.838 (ex 745) di mq. 178  
ROMA COSTRUZIONI S.R.L. - In qualità di proprieta-

rio per 1000/1000;
Deposito definitivo nazionale n. 1348596 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 1.958,00 con mandato di pagamen-

to n. 02684 del 3/3/2020
DITTA 9
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.832 (ex 324) di mq. 35 e mapp. 833 (ex 325) di mq 43 per 
complessivi mq. 78

GHELFI MAURO in qualità di comproprietario per 1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348600 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 53,63 con mandato di pagamento 

n. 02687 del 3/3/2020
OTTAVIANI STEFANIA in qualità di comproprietaria per 

1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348607 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 53,62 con mandato di pagamento 

n. 02691 del 3/3/2020
PARESCHI SILVA in qualità di comproprietaria per 1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348609 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 53,63 con mandato di pagamento 

n. 02693 del 3/3/2020
PERDONATI ROMANO in qualità di comproprietario per 

1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348604 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 53,62 con mandato di pagamento 

n. 02690 del 3/3/2020
BANDIERA GIACOMO in qualità di comproprietario per 

1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348602 del 5/3/2020
Indennità depositata di €. 53,63 con mandato di pagamento 

n. 02689 del 3/3/2020
MAZZACURATI NATALINA in qualità di comproprie-

taria per 1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348594 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 53,62 con mandato di pagamento 

n. 02683 del 3/3/2020
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DELL`AMORE RITA in qualità di comproprietaria per 1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348586 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 53,63 con mandato di pagamento 

n. 02679 del 3/3/2020
VINCENZI VANES in qualità di comproprietario per 1/16
Deposito definitivo nazionale n. 1348585 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 53,62 con mandato di pagamento 

n. 02676 del 3/3/2020
SCHIAVI MORENA in qualità di comproprietaria per 1/12
Deposito definitivo nazionale n. 1348587 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 71,50 con mandato di pagamento 

n. 02680 del 3/3/2020
SCHIAVI SERGIO in qualità di comproprietario per 1/12
Deposito definitivo nazionale n. 1348589 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 71,50 con mandato di pagamento 

n. 02681 del 3/3/2020
SCHIAVI STEFANO in qualità di comproprietario per 1/12
Deposito definitivo nazionale n. 1348590 del 5/3/2020
Indennità depositata di € 71,50 con mandato di pagamento 

n. 02682 del 3/3/2020.
Il Dirigente
Patrizia Blasi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alla realizzazione 
del completamento del percorso ciclabile sulla Via Bologna, 
tratto da Via Sammartina a Via Caselli (cessione area)

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 5437/ 
2020 nella seduta del 4/2/2020, è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2020/2024 e 
relativi allegati, tra cui il Programma Triennale dei Lavori Pub-
blici 2020/2022 ed il relativo Elenco dei Lavori da avviare nel 
2020, il Programma degli incarichi esterni per collaborazione, 
studi, ricerca e consulenza per il triennio 2020/2022 e il Piano 
degli acquisti 2020/2022 e con provvedimento del Consiglio Co-
munale P.G. n. 23619/2020 nella seduta del 16/3/2020 – verbale 
n. 5, è stata approvata l’integrazione al DUP 2020/2024 e relati-
vi allegati, dichiarata immediatamente eseguibile.

Con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 19549/ 
2020 nella seduta del 16/03/2020 – verbale n. 6, è stato approvato 
il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per l’anno 2020 e 
il Bilancio per il Triennio 2020/2022 e relativi allegati, dichiarata 
immediatamente eseguibile e con delibera di Consiglio Comunale 
P.G. 20451/14 del 7 aprile 2014 è stato approvato il Nuovo piano 
Urbanistico comunale – Piano Operativo Comunale, ed apposto 
il vincolo preordinato all’esproprio alle aree interessate dalla re-
alizzazione del completamento del percorso ciclabile sulla Via 
Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli.

Con lettere P.G. 49208 del 17/4/2018, P.G. 55627 del 7/5/2018 
e P.G. 67203 del 29/5/2018 è stata data comunicazione a tutti i pro-
prietari dell’avvio del procedimento di approvazione del progetto 
definitivo per la realizzazione del completamento del percorso ci-
clabile sulla Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli 
(art. 16 L.R. 37/2002), preordinato alla dichiarazione di pubblica 

utilità dei lavori e precisamente:
- pubblicazione nel B.U.R. n.114 del 2/5/2018; - pubblicazio-

ne sul Resto del Carlino del 21/4/2018; - notifica ai proprietari a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Non sono pervenute osservazioni e con Determinazione  
n. DD-2035 del 7/9/2018, P.G. n. 109460/18 esecutiva dal 
11/9/2018, è stato approvato il progetto definitivo per la realizza-
zione dell’opera in oggetto, con dichiarazione di pubblica utilità.

Lo stesso provvedimento ai sensi dell’art. 18 della Legge Re-
gionale n. 37 del 19/12/2002, è stato notificato con lettera P.G. 
118854 del 28/9/2018 a tutti gli interessati e che contestualmente 
alla succitata notifica è stata formalizzata la proposta di cessione 
volontaria ed accettazione dell’indennità provvisoria delle are-
e oggetto di esproprio.

A seguito di detta notifica con lettera PG 00142619 in data 
19 novembre 2018, lo studio tecnico Geom. Paolo Minghini in-
caricato dalla ditta Torrefazione Caffè Krifi S.p.A. ha confermato 
la volontà di questa di cedere gratuitamente le aree al Comune di 
Ferrara necessarie alla realizzazione della ciclabile in oggetto co-
me altresì previsto dall’Accordo POC - Comparto 4ASPCN_06 
ed ha inoltre richiesto copia del progetto comunale della ciclabi-
le per adeguarlo del proprio progetto di ampliamento e in data 20 
novembre 2018 il Servizio Infrastrutture inviava allo Studio Min-
ghini copia della planimetria contenuta nel progetto definitivo per 
il completamento del percorso ciclabile sulla Via Bologna, trat-
to da Via Sammartina a Via Caselli per gli adeguamenti del caso.

Con atto PG 153264 dell’11 dicembre 2018 la Società Tor-
reffazione Caffè Krifi S.p.A. autorizzava la cessione gratuita 
dell’area e l’Agenzia del Territorio ha approvato il tipo di frazio-
namento con atto Protocollo n. FE0074022 del 7/10/2019 relativo 
alle particelle oggetto di esproprio e contestualmente si sono quan-
tificate le effettive superfici.

Le aree oggetto di cessione gratuita con il relativo proprieta-
rio e dati catastali a seguito del frazionamento sono:

DITTA 1 
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 251 

mapp.816 (ex 793) di mq. 8 e mapp. 818 (ex 795) di mq. 26 per 
complessivi mq. 34

TORREFAZIONE CAFFE` KRIFI S.P.A. – in qualità di 
proprietario per 1000/1000.

VISTO l’art. 20, comma 11 e 12, del T.U. n. 327/01, modi-
ficato dal D.Lgs. 302/02, che prevede che l’autorità espropriante 
può procedere alla emissione del decreto di esproprio in alterna-
tiva alla cessione volontaria, mantenendo inalterati i benefici di 
legge, si decreta, di disporre, a favore del Comune di Ferrara, 
per quanto in premessa esposto, in relazione ai lavori necessari 
alla realizzazione del completamento del percorso ciclabile sul-
la Via Bologna, tratto da Via Sammartina a Via Caselli (cessione 
area) l’espropriazione delle aree i cui dati sono sotto riportati:

DITTA 1 Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Fo-
glio 251 mapp.816 (ex 793) di mq. 8 e mapp. 818 (ex 795) di mq. 
26 per complessivi mq. 34 - TORREFAZIONE CAFFE` KRI-
FI S.P.A. – C in qualità di proprietario per 1000/1000.

Si da atto che i beni immobili in questione, diventano di 
proprietà del Comune, nello stato di fatto in cui si trovano; si da 
atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. f) T.U. n. 327/01, che il passag-
gio del diritto di proprietà oggetto dell’espropriazione è disposto 
sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia suc-
cessivamente notificato ed eseguito; si notifica al proprietario, ai 
sensi dell’art. 23.1 legg. g) T.U. n. 327/01, nelle forme degli at-
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ti processuali civili, il presente decreto con un avviso contenente 
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista la 
sua esecuzione almeno sette giorni prima di essa; 

si esegue il presente decreto ai sensi dell’art. 23.1 lett h) T.U. 
n. 327/01, mediante immissione nel possesso da parte del Comu-
ne di Ferrara, Ufficio Espropri, con la redazione del verbale di 
cui all’art. 24. L’esecuzione darà luogo agli effetti di cui all’art. 
25 T.U. n. 327/01; 

si dispone che il presente decreto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 23.2 T.U. n. 327/01, venga registrato presso l'Agenzia 
delle Entrate e trascritto presso il Servizio di Pubblicità Immo-
biliare, il tutto a cura del Comune di Ferrara, Ufficio Espropri; 

si provvede ad indicare in calce alla presente determinazione 
la data in cui è avvenuta l’immissione nel possesso, provvedendo 
altresì alla trasmissione del relativo verbale all’Ufficio dei Regi-
stri Immobiliari per la relativa annotazione ai sensi dell’art. 24.5 
T.U. n. 327/01. 

Si invia copia autentica del presente decreto all’Ufficio Espro-
priazioni della Regione Emilia-Romagna per conoscenza, ed al 
B.U.R. in estratto per la pubblicazione e si provvede alla pubbli-
cazione del presente decreto presso l’Albo Pretorio del Comune.

Si dà atto che contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al TAR dell’Emilia-Romagna ed al Capo dello Stato en-
tro i termini di legge. 

Il Dirigente
Patrizia Blasi

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al deposito 
delle indennità per la realizzazione dei lavori di miglioramento 
del deflusso idraulico di Rio Petrignone nel tratto di attraver-
samento di Via Campagna di Roma

Con determinazione del Dirigente del Servizio Urbanistica 
e Edilizia Privata n. 1740 del 17 luglio 2020, è stato disposto il 
deposito delle indennità provvisorie di espropriazione mediante 
acquisizione e di asservimento delle aree occorrenti per la rea-
lizzazione del progetto in oggetto, come segue:

PERGOLINI ANDREA:
- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Co-

mune di Forlì al Foglio 167, con la particella 36 parte, superficie 
da espropriare mq. 200 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 40 del D.P.R. 327/2001: € 300,00.

- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Co-
mune di Forlì al Foglio 167, con la particella 36 parte, superficie 
da asservire mq. 50 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 44 del D.P.R. 327/2001: € 36,75.

- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Comu-
ne di Forlì al Foglio 167, con la particella 242 parte, superficie 
da asservire mq. 150 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 44 del D.P.R. 327/2001: € 330,75.

Le suddette somme non sono soggette all'applicazione del-
la ritenuta del 20%, di cui all'art. 35 del D.P.R. n. 327/2001, in 

quanto riferite a terreni classificati in zona omogenea “E” (aree 
agricole), nè sono assoggettate all'Imposta sul Valore Aggiunto 
(I.V.A.), in quanto non riguardano fabbricati o terreni suscettibi-
li di utilizzazione edificatoria ( art. 2, comma 3, lett.c) del D.P.R. 
n. 633/1972 ).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulle predette in-
dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di deposito delle indennità provvisorie di-
venta esecutivo col decorso di trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente estratto se non é proposta dai terzi l’opposizione per 
l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Il Dirigente del Servizio Urbanistica e Edilizia privata
Massimo Visani

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al pagamento 
delle indennità per la realizzazione dei lavori di miglioramento 
del deflusso idraulico di Rio Petrignone nel tratto di attraver-
samento di Via Campagna di Roma

Con determinazione del Dirigente del Servizio Urbanistica 
e Edilizia privata n. 1741 del 17 luglio 2020, è stato disposto il 
pagamento delle indennità di espropriazione mediante acquisi-
zione e di asservimento delle aree occorrenti per la realizzazione 
del progetto in oggetto, come segue:

CANESTRINI ERCOLE, STOPPA CARMEN proprietari 
dell’area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Fo-
glio 165, con la particella 157 parte, superficie da espropriare 
mq. 40 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 40 del D.P.R. 327/2001: € 60,00.

SERVADEI ROBERTO:
- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Comu-

ne di Forlì al Foglio 165, con la particella 209 parte, superficie 
da espropriare mq. 115 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 40 del D.P.R. 327/2001: € 172,50.

- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Comu-
ne di Forlì al Foglio 165, con la particella 144 parte, superficie 
da espropriare mq. 80 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 40 del D.P.R. 327/2001: € 360,00.

- proprietario dell’area distinta nel Catasto Terreni del Comu-
ne di Forlì al Foglio 165, con la particella 144 parte, superficie 
da asservire mq. 70 circa

Indennità determinata ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, 
applicando i criteri di cui all’art. 44 del D.P.R. 327/2001: € 154,35.

INDENNITA’ AGGIUNTIVA: calcolata sulla superficie og-
getto di espropriazione mediante acquisizione ai sensi dell’art. 
40 del D.P.R. 327/2001: € 354,10.

Le suddette somme non sono soggette all'applicazione del-
la ritenuta del 20%, di cui all'art. 35 del D.P.R. n. 327/2001, in 
quanto riferite a terreni classificati in zona omogenea “E” (aree 
agricole), nè sono assoggettate all'Imposta sul Valore Aggiunto 
(I.V.A.), in quanto non riguardano fabbricati o terreni suscettibili  



5-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 275

503

di utilizzazione edificatoria ( art. 2, comma 3, lett.c) del D.P.R. 
n. 633/1972 );

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulle predette in-
dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di deposito delle indennità provvisorie di-
venta esecutivo col decorso di trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente estratto se non é proposta dai terzi l’opposizione per 
l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Il Dirigente del Servizio Urbanistica e Edilizia privata
Massimo Visani

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Risanamento del territorio dei Comuni di Neviano degli Ar-
duini, Traversetolo, Montechiarugolo e Lesignano de’ Bagni: 
Lavori di realizzazione condotte di acque reflue 1° stralcio 
- Rami A–B–C1-F – Assoggettamento ad occupazione tem-
poranea terreni di proprietà di n. 47 ditte catastali - Estratto 
determinazione indennità provvisoria ai sensi articolo 50 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 ed indennizzi correlati

 Si informa che - con la determinazione n. 344 del 22 luglio 
2020 - sono state approvate, visti gli articoli 49 e 50 del D.P.R. 
08 giugno 2001 n. 327, le indennità provvisorie di occupazione 
temporanea ed i correlati indennizzi forfetari a ristoro dei frutti 
pendenti da riconoscersi per la cantierazione dei rami A - B - C1 - 
F del primo stralcio dell’intervento di “Risanamento del territorio 
dei Comuni di Neviano degli Arduini, Traversetolo, Montechiaru-
golo e Lesignano de’ Bagni: Lavori di realizzazione condotte di 
acque reflue” relativamente alle seguenti proprietà e per gli im-
porti a margine specificati:

A) Ditta catastale AGRINVEST S.R.L. € 535,48 di cui € 
200,00 per occupazione temporanea ed € 335,48 per frutti pen-
denti

B) Ditta catastale AMAROSSI ADELE - CORRADINI AN-
TONIO € 443,02 di cui € 102,22 per occupazione temporanea ed 
€ 340,80 per frutti pendenti

C) Ditta catastale ARDENTI MORINI ALICE - BOCCHI 
FRANCESCA € 809,90 di cui € 186,87 per occupazione tempo-
ranea ed € 623,03 per frutti pendenti

D) Ditta catastale AVANZINI GIANNI - AVANZINI MA-
RIO € 2.183,75 di cui € 548,98 per occupazione temporanea ed 
€ 1.634,77 per frutti pendenti

E) Ditta catastale BACCHETTA ROSINA - CORRADI AL-
DO € 142,46 di cui € 48,74 per occupazione temporanea ed € 
93,72 per frutti pendenti

F) Ditta catastale BARBIERI ANNA MARIA - BARBIERI 
FILIPPO - BARBIERI UMBERTO - DALL’OLIO STEFANIA € 
707,05 di cui € 177,74 per occupazione temporanea ed € 529,31 
per frutti pendenti

G) Ditta catastale BELMONTE VITTORIA - GAZZA PA-
OLO € 981,62 di cui € 246,77 per occupazione temporanea ed € 
734,85 per frutti pendenti

H) Ditta catastale BERTOLETTI EDDA - BONATI GIOR-
GIO € 2.588,91 di cui € 597,36 per occupazione temporanea ed 
€ 1.991,55 per frutti pendenti

I) Ditta catastale BIANCHI TERSIGLIO € 1.131,09 di cu-
i € 260,99 per occupazione temporanea ed € 870,10 per frutti 
pendenti

J) Ditta catastale BONICOMM S.R.L. € 2.664,34 di cui € 
1.263,86 per occupazione temporanea ed € 1.400,48 per frut-
ti pendenti

K) Ditta catastale BOTTAZZI ROBERTO € 276,89 di cui € 
63,89 per occupazione temporanea ed € 213,00 per frutti pendenti

L) Ditta catastale CAFFARRI GIOVANNI - eredi CAFFAR-
RI RAFFAELLA € 3.762,92 di cui € 868,25 per occupazione 
temporanea ed € 2.894,67 per frutti pendenti

M) Ditta catastale CANEPARI GENESIO € 543,05 di cu-
i € 129,83 per occupazione temporanea ed € 413,22 per frutti 
pendenti

N) Ditta catastale CAVALIERI CLAUDIA € 533,01 di cu-
i € 122,99 per occupazione temporanea ed € 410,02 per frutti 
pendenti

O) Ditta catastale CAVATORTA FRANCESCO - CAVA-
TORTA WALTER € 2.994,65 di cui € 752,83 per occupazione 
temporanea ed € 2.241,82 per frutti pendenti

P) Ditta catastale CHIERICI BEATRICE - CHIERICI ENRI-
CA - CHIERICI TINA - IEMMI PAOLO - MORA IVO - MORA 
MARTA € 519,17 di cui € 119,79 per occupazione temporanea 
ed € 399,38 per frutti pendenti

Q) Ditta catastale CHIERICI BRUNA - CHIERICI CLAU-
DIA € 152,29 di cui € 35,14 per occupazione temporanea ed € 
117,15 per frutti pendenti

R) Ditta catastale COLLA ANDREA € 426,41 di cui € 98,39 
per occupazione temporanea ed € 328,02 per frutti pendenti

S) Ditta catastale CORRADI CLAUDIO - CORRADI GIAN 
LUCA € 851,70 di cui € 205,24 per occupazione temporanea ed 
€ 646,46 per frutti pendenti

T) Ditta catastale CREMONESI VALERIA € 149,52 di cui € 
34,50 per occupazione temporanea ed € 115,02 per frutti pendenti

U) Ditta catastale DALL'ASTA GIUSEPPE - SERRA FLA-
VIA € 407,03 di cui € 93,92 per occupazione temporanea ed € 
313,11 per frutti pendenti

V) Ditta catastale DELMONTE FRANCA – MONTANINI 
FRANCO – MONTANINI PAOLO – MONTANINI RAFFAEL-
LA – MONTANINI STEFANO € 2.183,27 di cui € 503,76 per 
occupazione temporanea ed € 1.679,51 per frutti pendenti

W) Ditta catastale FERIOLI VINCENZO € 1.707,17 di cu-
i € 429,17 per occupazione temporanea ed € 1.278,00 per frutti 
pendenti

X) Ditta catastale FERRARI PAOLA - RAVANETTI AN-
TONIO € 1.543,66 di cui € 356,18 per occupazione temporanea 
ed € 1.187,48 per frutti pendenti

Y) Ditta catastale FONTANA GIOVANNI € 1.533,60 di cu-
i € 385,53 per occupazione temporanea ed € 1.148,07 per frutti 
pendenti

Z) Ditta catastale FORNARI PAOLA € 1.232,01 di cui € 
309,72 per occupazione temporanea ed € 922,29 per frutti pen-
denti

AA) Ditta catastale GAZZA MILENA € 901,95 di cui € 
226,74 per occupazione temporanea ed € 675,21 per frutti pen-
denti

BB)Ditta catastale GIAROLI ALDO - GIAROLI STEFANO 
- GIAROLI ENZO (us.) € 1.112,48 di cui € 264,74 per occupa-
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zione temporanea ed € 847,74 per frutti pendenti
CC) Ditta catastale GIUFFREDI ERNESTO - ROSI LINA 

€ 56,91 di cui € 14,31 per occupazione temporanea ed € 42,60 
per frutti pendenti

DD) Ditta catastale GROSSI DANIELE - TURCHI RINA 
€ 1.888,46 di cui € 469,88 per occupazione temporanea ed € 
1.418,58 per frutti pendenti

EE) Ditta catastale LELLI PIETRO GIOVANNI - PIOLI 
GIOVANNA € 1.518,74 di cui € 350,43 per occupazione tempo-
ranea ed € 1.168,31 per frutti pendenti

FF) Ditta catastale LEONI ANGELO € 5.834,30 di cui € 
1.437,98 per occupazione temporanea ed € 4.396,32 per frut-
ti pendenti

GG) Ditta catastale MANTELLI CESARE - MANTELLI 
GIANFRANCO - MANTELLI GIOVANNI € 623,00 di cui € 
143,75 per occupazione temporanea ed € 479,25 per frutti pen-
denti

HH) Ditta catastale MANTOVANI GIULIANA - MANTO-
VANI PAOLA - PERI MARIELLA € 305,96 di cui € 70,60 per 
occupazione temporanea ed € 235,36 per frutti pendenti

II) Ditta catastale MAZZA IVONNE € 336,42 di cui € 77,62 
per occupazione temporanea ed € 258,80 per frutti pendenti

JJ) Ditta catastale MUTTI MARCELLO € 3.863,70 di cu-
i € 940,28 per occupazione temporanea ed € 2.923,42 per frutti 
pendenti

KK)Ditta catastale eredi PELOSI GIACOMO - PELOSI 
MAURO - PELOSI MORENO € 1.126,73 di cui € 283,25per 
occupazione temporanea ed € 843,48 per frutti pendenti

LL) Ditta catastale PESCI LUCIA - PESCI MARIA CRI-
STINA € 1.161,61 di cui € 289,37 per occupazione temporanea 
ed € 872,24 per frutti pendenti

MM) Ditta catastale PETROLINI ALBERTO € 634,08 di 
cui € 146,31 per occupazione temporanea ed € 487,77 per frut-
ti pendenti

NN) Ditta catastale PRATISSOLI LUIGI € 3.279,86 di cu-
i € 823,97 per occupazione temporanea ed € 2.455,89 per frutti 
pendenti

OO) Ditta catastale PRATISSOLI LUIGI - PRATISSO-
LI MARA - PRATISSOLI MARIA TERESA € 679,76 di cui € 
169,63 per occupazione temporanea ed € 510,13 per frutti pen-
denti

PP)Ditta catastale PROGETTO PARMA SUD S.R.L. € 
2.400,94 di cui € 1.138,91 per occupazione temporanea ed € 
1.262,03 per frutti pendenti

QQ) Ditta catastale RAVANETTI ANTONIO E GIOVANNI 
SOCIETA’ AGRICOLA € 51,22 di cui € 12,88 per occupazione 
temporanea ed € 38,34 per frutti pendenti

RR) Ditta catastale RIZZARDI RICCARDO € 27,69 di cui 
€ 6,39 per occupazione temporanea ed € 21,30 per frutti pendenti

SS)Ditta catastale SOCIETA’ AGRICOLA SANTA LUCIA 
€ 3.236,95 di cui € 794,90 per occupazione temporanea ed € 
2.442,05 per frutti pendenti

TT)Ditta catastale TENUTA PRATISSOLI DI PRATISSO-
LI LUIGI, MARIA TERESA E MARA SOCIETA’ AGRICOLA 
€ 1.798,36 di cui € 477,76 per occupazione temporanea ed € 
1.320,60 per frutti pendenti

UU) Ditta catastale TOMASSINI ANDREA - TOMASSINI 
FRANCESCO € 1.107,56 di cui € 255,56 per occupazione tem-

poranea ed € 852,00 per frutti pendenti
- agli aventi diritto che condivideranno gli importi prospettati 

“I.R.E.T.I. S.p.A.” - gestore del Servizio Idrico Integrato e promo-
tore dell’asservimento - provvederà a corrispondere le indennità 
e gli indennizzi accettati, previo espletamento degli obblighi di 
informazione disposti dall’articolo 26, comma 7, del D.P.R. 8 
giugno 2001, n. 327;

- di dare atto che entro il termine di trenta giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso chi vi abbia interesse potrà (visto 
l’articolo 26, comma 8, del D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327) propor-
re opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia 
indirizzandola all’Ufficio Espropri del Comune di Montechiaru-
golo [Piazza Rivasi n. 3 – 43022 Montechiarugolo (PR)];

Copia integrale della determinazione è depositata presso il 
Comune di Montechiarugolo (Piazza Rivasi n. 3 – 43022 Mon-
techiarugolo).

Il Funzionario preposto all’Ufficio Espropri
Lucia Uccelli

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

“Progetto per la riqualificazione urbana e ambientale e per il 
recupero delle vocazioni identitarie dei luoghi dell’area turisti-
ca di Rimini Nord. Nuovi Sottopassi Viserba”. Determinazione 
Dirigenziale n. 1296 del 09/07/2020 dell’indennità provviso-
ria di esproprio a favore della Ditta 71 Provincia di Rimini 

Il Dirigente determina
1) Di prendere atto dell’elenco Ditte e Piano Particellare 

di Esproprio, approvati con Deliberazione di G.C. n. 236 del 
8/8/2018, esecutiva, come aggiornati con Determinazione Diri-
genziale n. 1125 del 16/6/2020;

2) Di prendere atto della relazione di stima, prot. n. 175750 
del 9/7/2020, agli atti dell’Ufficio Espropri, nella quale sono con-
trodedotte le osservazioni della Provincia di Rimini, di cui all’art. 
18 della L.R. n. 37/2002;

3) Di quantificare l'indennità provvisoria di esproprio a favore 
della Ditta n. 71, Provincia di Rimini, in una somma comples-
siva pari ad € 145.560,00 calcolata sulla base della relazione di 
stima citata, come segue:

Aree in esproprio:
CT: Foglio 48 mapp.le 2808/parte - Ente urbano - di mq 791 

in esproprio
€/mq 160 X mq 791 = € 126.560,00
Riduzione dello standard per attrezzature legate alla funzio-

ne pubblica scolastica.
€ 126.560,00 x 15% = € 18.984,00 in ct € 19.000,00
Totale complessivo indennità provvisoria di esproprio:
€ 126.560 + € 19.000 = € 145.560,00
4) Di dare atto che la somma, di cui sopra, trova copertu-

ra finanziaria al Cap. 75200/3003, correlato al Cap. di entrata 
19880, denominato: “Contributo ministero per progetto per la ri-
qualificazione urbana e ambientale e il recupero delle vocazioni 
identitarie dei luoghi dell’area turistica di Rimini Nord- Bando 
delle periferie”;

5) Di impegnare, a favore della Ditta esproprianda n. 71, 
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Provincia di Rimini, codice fornitore 32163, a titolo di indennità 
provvisoria di esproprio, la complessiva somma di € 145.560,00, 
al Cap. 75200/3003, denominato “Realizzazione sottopassi Vi-
serba-bando delle periferie”, bilancio 2020, PF. 2.02.01.09.012, 
finanziato con contr. stat, prenotazione n. 2020/3902, di cui alla 
DD 2155/2019, n Opera n. 110-6, CUP: C91B16000590004 (co-
dice S.I.O.P.E n. 2201);

6) Di precisare che, nel caso si rilevassero, nell’ambito del-
le operazioni di immissione nel possesso, soprassuoli insistenti 
sulle aree oggetto di intervento, questi verranno valutati sulla ba-
se di una specifica relazione di stima;

7) Di stabilire che la indennità provvisoria di esproprio non è 
soggetta alla ritenuta del 20% a favore dell'Erario, ai sensi dell'art. 
35 del D.P.R. 327/2001, in quanto relativa ad aree di corte di fab-
bricato;

8) Di dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 9 D.L. 
78/2009, convertito con L. 102/2009, la compatibilità del pro-
gramma dei pagamenti, derivante dall’adozione del progetto 
oggetto del presente atto, con i relativi stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica;

9) Di stabilire che l’indennità provvisoria di esproprio, come 
quantificata con la presente determinazione, venga notificata, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del D.P.R. 08.06.2001 
n. 327;

10) Di stabilire che, ove l’indennità provvisoria di espro-
prio, notificata col presente atto non fosse ritenuta congrua, sia 
depositata a favore della ditta esproprianda, presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna e sia richiesta alla Commis-
sione Provinciale competente la determinazione dell’indennità 
definitiva di esproprio, ovvero avviato il procedimento, di cu-
i all’art. 21 comma 3 e seguenti del D.P.R. 327/01;

11) Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore Infrastrutture, Mobili-
tà e Qualità Ambientale del Comune di Rimini.

Il Dirigente 
Alberto Dellavalle

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

“Progetto per la riqualificazione urbana e ambientale e per 
il recupero delle vocazioni identitarie dei luoghi dell’area 
turistica di Rimini Nord. Nuovi Sottopassi Viserba”. Deter-
minazione Dirigenziale n. 1341 del 16/07/2020 dell’indennità 
provvisoria di esproprio a favore della Ditta 1 FS SISTEMI  
URBANI S.r.l. 

Il Dirigente determina:
1) Di prendere atto dell’elenco Ditte e Piano Particellare 

di Esproprio, approvati con Deliberazione di G.C. n. 236 del 
8/8/2018, esecutiva, come aggiornati con Determinazione Diri-
genziale n. 1125 del 16/6/2020 e dei frazionamenti acquisiti agli 
atti dell’ufficio con prot. n. 177639 del 10/7/2020;

2) Di prendere atto della relazione di stima, prot. n. 181703 
del 15/7/2020, nella quale sono controdedotte le osservazioni, ai 
sensi dell’art. 18 L.R. n. 37/2002;

3) Di quantificare l'indennità provvisoria di esproprio a favore 
della Ditta n. 1, FS Sistemi Urbani s.r.l, in una somma comples-
siva pari ad € 4.354,00, calcolata sulla base della relazione di 

stima citata, come segue:
Aree in esproprio:
C.T. foglio 48, mappali 2845 (già 2290/a) di 302 mq, 2850 

(già 2290/f) di 9 mq.
mq complessivi in esproprio 311 X 14,00 €/mq = € 4.354,00;
4) Di dare atto che la somma, di cui sopra, trova copertu-

ra finanziaria al Cap. 75200/3003, correlato al Cap. di entrata 
19880, denominato: “Contributo ministero per progetto per la ri-
qualificazione urbana e ambientale e il recupero delle vocazioni 
identitarie dei luoghi dell’area turistica di Rimini Nord- Bando 
delle periferie”;

5) Di impegnare, a favore della Ditta esproprianda n. 1, FS 
Sistemi Urbani s.r.l, codice fornitore n. 80029, a titolo di indenni-
tà provvisoria di esproprio, la complessiva somma di € 4.354,00, 
al Cap. 75200/3003, denominato “Realizzazione sottopassi Vi-
serba-bando delle periferie”, bilancio 2020, PF. 2.02.01.09.012, 
finanziato con contr. stat, prenotazione n. 2020/3902, n. Opera 
n. 110-6, CUP: C91B16000590004 (codice S.I.O.P.E n. 2201);

6) Di attestare che le indennità, di cui trattasi, non sono sog-
gette alla ritenuta del 20% a favore dell'Erario, ai sensi dell'art. 
35 del D.P.R. 327/2001, in quanto la Ditta esproprianda esercita 
una impresa commerciale;

7) Di dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 9 D.L. 
78/2009, convertito con L. 102/2009, la compatibilità del pro-
gramma dei pagamenti, derivante dall’adozione del progetto 
oggetto del presente atto, con i relativi stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica;

8) Di precisare che, nel caso si rilevassero, nell’ambito del-
le operazioni di immissione nel possesso, soprassuoli insistenti 
sulle aree oggetto di intervento, questi verranno valutati sulla ba-
se di una specifica relazione di stima;

9) Di stabilire che l’indennità provvisoria di esproprio, come 
quantificata con la presente determinazione, venga notificata, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del D.P.R. 8/6/2001, 
n. 327;

10) Di chiarire che l’indennità provvisoria di esproprio, no-
tificata come suddetto, ove sia ritenuta congrua, sia corrisposta 
alla Ditta esproprianda;

11) Di stabilire che, ove l’indennità provvisoria di espro-
prio, notificata col presente atto non fosse ritenuta congrua, sia 
depositata a favore della ditta esproprianda, presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna e sia richiesta alla Commis-
sione Provinciale competente la determinazione dell’indennità 
definitiva di esproprio, ovvero avviato il procedimento, di cu-
i all’art. 21 comma 3 e seguenti del D.P.R. 327/01;

12) Di autorizzare fin d’ora l’occupazione temporanea delle 
aree di tutte le Ditte interessate dai lavori necessari alla realizza-
zione delle opere in oggetto, come indicata nel Piano Particellare 
e nell'Elenco Ditte, approvati unitamente agli elaborati di proget-
to definitivo con la citata Deliberazione Deliberazione di G.C.  
n. 236 del 8/8/2018, aggiornati con Determinazione Dirigenzia-
le n 1125 del 16/6/2020;

13) Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Alberto Dellavalle, Dirigente del Settore Infrastrutture, Mobili-
tà e Qualità Ambientale del Comune di Rimini.

Il Dirigente
Alberto Dellavalle
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AUTOSTRADE PER L'ITALIA S.P.A.

COMUNICATO

Autostrada A1 MILANO - NAPOLI. Prolungamento della 
Tangenziale Sud di Modena nel tratto compreso tra SS 12 e 
casello di Modena Sud. Comuni di SPILAMBERTO - CA-
STELNUOVO RANGONE - MODENA. Avviso di deposito 
della documentazione di cui all’art. 16 della L. R. n. 37/2002 
Regione Emilia-Romagna, modificata con L. R. n. 10/2003: 
Espropriazioni per pubblica utilità 

Premesso
- che ai sensi della Convenzione Unica stipulata in data 

12/10/2007 ed approvata con legge n. 101 del 6/6/2008, novativa 
e sostitutiva della Convenzione n. 230 del 4/8/1997 e successivi 
atti aggiuntivi, AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. è concessiona-
ria per la costruzione e l’esercizio dell’autostrada A1 MILANO 
- NAPOLI;

- che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 comma 8 
del D.P.R. 327/2001 e s. m. i., vista la circolare ANAS S.p.A. 
n. 7487 del 20/10/2003 ed il provvedimento del Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti n. del n. 110485 del 18/9/2007, 
AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A., in qualità di concessionario, 
è stata delegata a svolgere le attività al riguardo previste dagli 
artt. 15 e 16 del D.P.R. 327/2001 e s. m. i.;

- che la Regione Emilia-Romagna, con legge n. 37 del 
19/12/2002 modificata con legge n. 10 del 3/6/2003, ha dettato 
le disposizioni regionali in materia di espropri.

Tutto ciò premesso
AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. con sede legale in Via A. 

Bergamini n. 50 – 00159 ROMA
comunica, ai sensi dell’art. 16 della sopra citata legge, l’avvio 

del procedimento diretto all’approvazione del progetto esecutivo 
dell’opera di cui trattasi.

A tal fine è depositato:
- il progetto completo di tutti gli elaborati, presso la propria 

Unità Espropri in Via A. Bergamini n. 50 - 00159 ROMA;
- il progetto con gli elaborati essenziali (Relazione tecnico - 

descrittiva, Planimetria stato di fatto, Planimetria di progetto, 
Sezioni tipo, Piani particellari ed Elenco ditte da espropriare 
e/o occupare e/o asservire), presso la segreteria dei Comu-
ni sopra indicati.
Rilevato che nell’ambito della Conferenza di Servizi del 

22/3/2016 non è stato possibile assumere una determinazione 
conclusiva del procedimento e considerato che il Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, con nota n. 1416 del 7/2/2017, ha 
trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la proposta di 
ricorso alla procedura di cui al quarto comma del D.P.R. 616/1977, 
con Decreto del Presidente della Repubblica del 4/12/2017 regi-
strato alla Corte dei Conti l’8 gennaio 2018, è stato perfezionato, 
con conclusione favorevole, il procedimento d’intesa Stato – Re-
gione Emilia-Romagna con conseguente apposizione del vincolo 
espropriativo.

L’approvazione del progetto esecutivo comporterà la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera.

Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei 
confronti dei soggetti risultanti proprietari secondo i registri ca-
tastali di seguito riportati:

Comune di SPILAMBERTO:

BETTELLI Giuliano nato a Savignano sul Panaro il 16/2/1960 
FERRARI Gian Carlo nato a Modena il 9/4/1960 Fg. 1 Mapp. 
341,39 - CONSORZIO GRANTERRE S.C.A. Fg. 1 Mapp. 183 - 
COSTANZINI Sergio nato a Modena il 14/3/1958 FORNACIARI 
Alessandra nata a Modena il 1/4/1957 Fg. 1 Mapp. 72 - DONINI 
Gianfelice nato a Savignano sul Panaro il 12/11/1936 MALA-
GUTI Maria nata a Spilamberto il 27/4/1946 Fg. 1 Mapp. 73,76 
- LEONELLI LONARDI Davide nato a Modena il 6/3/1964 Fg. 
1 Mapp. 217,218, 273 - MANELLI Teresa nata a Fiorano Mo-
denese il 22/11/1939 ORI Mauro nato a Modena il 7/6/1966 ORI 
Villiam nato a Spilamberto il 14/12/1936 Fg. 1 Mapp. 202,77 - 
OPERA PIA FONTANA DEGLI STUDENTI Fg. 1 Mapp. 79 
- ORI Luciano nato a Modena il 2/10/1962 Fg. 1 Mapp. 196, 300 
- ORI Luciano nato a Modena il 2/10/1962 ORI Natalino nato a 
Spilamberto il 5/6/1939 Fg. 1 Mapp. 78 - SAN DONNINO S.r.l. 
CARBONE Maria Gaetana Anna nata a Potenza il 16/4/1961 
LANZILLOTTA Antonio nato a POTENZA il 22/1/1953 Fg. 1 
Mapp. 211 - SOCIETA' AGRICOLA FERRARINI S.S. Fg. 1 
Mapp. 57.

Comune di CASTELNUOVO RANGONE:
AZIENDA AGRICOLA MADONNA DEL CAMPETTO DI 

REGGIANINI SILVIO ED ELISABETTA E C. S.S. Fg. 7 Mapp. 
1 - BETTELLI Gianluca nata a Carpi il 18/5/1971 BETTELLI 
Stefania nata a Modena il 24/4/1965 BONETTINI Silvana na-
ta a Modena il 19/1/1938 CUOGHI Marisa nata a Modena il 
13/3/1953 ZINI Monica nata a Modena il 9/11/1972 Fg. 7 Mapp. 
5 - DALL'OCA Rosa FU CARLO NAVA Carlo FU GIUSEPPE 
Fg. 7 Mapp. 6 - GUERZONI Alberto nato a Modena il 6/10/1965 
GUERZONI Andrea nato a Modena il 25/11/1970 LOLLI Raf-
fella nata a Modena il 21/3/1936 Fg. 7 Mapp. 4 - REGGIANI 
Loris nato a Modena il 13/12/1955 Fg. 7 Mapp. 142 - VIGNALI 
Maria Stella nata a Modena il 25/3/1963 Fg. 7 Mapp. 159, 259.

Comune di MODENA:
ANTICA ACETAIA BOMPANA SOCIETA' AGRICOLA 

S.S. Fg. 271 Mapp. 97 - ANTICA ACETAIA BOMPANA SO-
CIETA' AGRICOLA S.S. Fg. 271 Mapp. 123, 132,134, 135,54,76, 
77 - AZ. AGR. BELLUCCI CLAUDIO & F.LLI S.S. Fg. 264 
Mapp. 198 - AZIENDA AGRICOLA MUGNANO DI ALBER-
TO MARIO LEVI E C. S.S. Fg. 248 Mapp. 212,243 - AZIENDA 
AGRICOLA SAN DONNINO DI DALLARI FEDERICA VA-
LERIA E C.S.A.S. Fg. 265 Mapp. 103,91,93 - AZIENDA 
AGRICOLA SAN DONNINO DI DALLARI FEDERICA VA-
LERIA E C. S.A.S. Fg. 265 Mapp. 57,58,62 - BANCO BPM 
S.P.A Fg. 271 Mapp. 46 - BARTUCCI CARMELA nata a Mal-
vito il 12/10/1955 BENCARDINO GIUSEPPE nato a Belvedere 
Marittimo il 18/7/1981 BENCARDINO VINCENZO nato a Mal-
vito il 21/12/1951 Fg. 258 Mapp. 202,204, 206,208,210 
- BELLUCCI Claudio nato a Modena il 9/10/1937 ZANNI Iole 
nato a Modena il 8/5/1938 Fg. 264 Mapp. 268 - BETTELLI Gian-
luca nato a CARPI il 18/05/1971 BETTELLI Stefania nata a 
Modena il 24/4/1965 BONETTINI Silvana nata a Modena il 
19/1/1938 CUOGHI Marisa nata a Modena il 13/3/1953 ZINI 
Monica nata a Modena il 9/11/1972 Fg. 266 Mapp. 208 - BO-
NACINI Giuliana nata a Modena il 30/9/1953 Fg. 248 Mapp. 
256 - BRINI Maria Livia nata a Castelfranco Emilia il 27/3/1933 
COVILI Tiziana nata a Pavullo nel Frignano il 10/8/1959 STAF-
FIERI Antonio nato a Ariano Irpino il 1/3/1957 VECCHI 
Daniela nata a Modena il 28/9/1957 VECCHI Lara nata a Mode-
na il 7/9/1973 VECCHI Maria nata a Castelfranco Emilia il 
17/1/1946 Fg. 271 Mapp. 49 - CAV. EMILIO GIOVETTI S.r.l. 
Fg. 271 Mapp. 107 - CAV. EMILIO GIOVETTI S.r.l. Fg. 271 
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Mapp. 183 - CLO Arturo nato a Spilamberto il 18/4/1915 CLO 
Mario nato a Spilamberto il 6/5/1912 Fg. 266 Mapp. 198 - COL-
LINA AUGUSTO nato a Modena il 15/1/1959 Fg. 248 Mapp. 
83 - COMUNE MODENA Fg. 248 Mapp. 77 - COMUNE MO-
DENA Fg. 248 Mapp. 216,258,Fg. 266 Mapp. 412 
- CORRADINI Ermanno LANCELLOTTI Adolfo nato a Mode-
na il 23/3/1960 Fg. 248 Mapp. 214 - CORSINOTTI Alberto 
nato a Modena il 17/10/1970 CORSINOTTI Roberto nato a Mo-
dena il 17/10/1970 Fg. 266 Mapp. 211 - CORSINOTTI Alberto 
nato a Modena il 17/10/1970 CORSINOTTI Roberto nato a Mo-
dena il 17/10/1970 Fg. 266 Mapp. 427 - CORSINOTTI Alberto 
nato a Modena il 17/10/1970 CORSINOTTI Roberto nato a Mo-
dena il 17/10/1970 Fg. 266 Mapp. 426 - DANELLI Daniele 
nato a Somalia il 1/8/1953 Fg. 257 Mapp. 3 - DEMANIO DEL-
LO STATO Fg. 266 Mapp. 256 - AREA DI ENTI URBANI E 
PROMISCUI INESISTENTE AL N.C.E.U. - Strada Medicina 
Fg. 266 Mapp. 339 - BARTOLI DANILO nato a Rio Saliceto il 
13/2/1946 BERTONI Andrea nato a Modena il 13/4/1991 BER-
TONI Massimo nato a Castelfranco Emilia il 18/11/1961 
BONOMETTI Stefano nato a Verona il 1/4/1965 CAMPO MA-
RIO nato a Camporeale il 9/8/1979 CARNEVALI Simone nato 
a Sassuolo il 1/3/1977 CAVAZZUTI Daniela nata a Modena il 
6/9/1964 COLLINA AUGUSTO nato a Modena il 15/1/1959 CO-
MANDINI Valeria nata a Cervia il 31/3/1971 DE LUCA 
Caterina nata a Napoli il 2/3/1958 FRONTOSO GIOVANNI na-
to a Acerra il 1/7/1952 GABRIELLI Liliana nata a Germania il 
11/5/1968 GAETANO Stefania Giovanna nata a Modena il 
26/3/1983 MANNI Gabriele nato a Modena il 15/2/1990 OLE-
ARI SANTINA nata a Modena il 26/2/1916 PALAZZI Romana 
nata a Baiso il 22/04/1957 PERNICE Deborah nata a Napoli il 
23/07/1980 PERNICE Gennaro nato a Napoli il 9/1/1956 PER-
NICE Michael nato a Napoli il 31/7/1992 PERNICE Suellen 
nata a Napoli il 26/03/1984 PISCOPO ROSA nata a Acerra il 
27/6/1955 PRANDINI ANGELA nata a Bomporto il 18/7/1944 
PRANDINI ERMANNO nato a Maranello il 7/7/1927 PRANDI-
NI GIANNI nato a Bomporto il 8/6/1946 PRANDINI MAURO 
nato a Modena il 4/12/1936 PRANDINI ROMEO nato a Bom-
porto il 24/10/1939 SCATIZZI Marco nato a Bologna il 23/9/1966 
Fg. 248 Mapp. 78 - BERGONZINI GIANCARLO nato a Mo-
dena il 14/4/1943 COSTANZINI STEFANO nato a Modena il 
4/1/1959 MASINI MARIA LUISA nata a Modena il 28/10/1951 
Fg. 266 Mapp. 221 - COMUNE DI MODENA Fg. 248 Mapp. 
76 - CREDEMLEASING S.P.A. OTTOMANO Maurizio nato a 
Lecce il 22/7/1960 Fg. 266 Mapp. 220 - FERRARINI Mafalda 
nata a Modena il 30/5/1934 SACCHI Alfonso nato a Castelnuo-
vo Rangone il 9/8/1934 SACCHI Giuliano nato a Modena il 
19/8/1959 Fg. 264 Mapp. 106 - FRANCHINI Alberto nato a Mo-
dena il 18/9/1919 FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 
12/10/1946 FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 
Fg. 266 Mapp. 192 - FRANCHINI Alberto nato a Modena il 
18/9/1919 FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 12/10/1946 
FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 Fg. 266 Mapp. 
193 - FRANCHINI Alberto nato a Modena il 18/9/1919 FRAN-
CHINI Ermanno nato a Modena il 12/10/1946 FRANCHINI 
Roberto nato a Modena il 12/7/1954 Fg. 266 Mapp. 196 - FIAN-
DRI Lorena nata a Formigine il 16/5/1962 Fg. 236 Mapp. 268 
- FONDAZIONE EUGENIO CAVEDONI Fg. 263 Mapp. 24,35, 
388, 389 - FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 12/10/1946 
FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 Fg. 266 Mapp. 
189, 195, 374 - FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 
12/10/1946 FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 
Fg. 266 Mapp. 191 - FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 

12/10/1946 FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 
Fg. 266 Mapp. 194 - FRANCHINI Ermanno nato a Modena il 
12/10/1946 FRANCHINI Roberto nato a Modena il 12/7/1954 
Fg. 266 Mapp. 197 - FRAULINI Clara nata a Formigine il 
22/7/1951 FRAULINI Villiam nato a Castelnuovo Rangone il 
26/12/1948 Fg. 264 Mapp. 241,255 - GARUTI GIANNA nata a 
Formigine il 6/4/1947 RICCHIERI Rita nata a Formigine il 
16/6/1968 Fg. 258 Mapp. 305,306,307 - GELATI Davide nato a 
Modena il 23/9/1977 GELATI Gemma nata a Montese il 25/9/1952 
GELATI Giacomo nato a Montese il 10/11/1954 Fg. 258 Mapp. 
157 - GELATI Gemma nata a Montese il 25/9/1952 Fg. 258 
Mapp. 74 - GELATI Giacomo nato a Montese il 10/11/1954 Fg. 
258 Mapp. 223 - GOZZI Franz nato a Modena il 1/5/1953 VEC-
CHI Daniela nata a Modena il 28/9/1957 VECCHI Lara nata a 
Modena il 7/9/1973 Fg. 271 Mapp. 50 - GRANDI SALUMIFI-
CI ITALIANI S.p.A. Fg. 264 Mapp. 59 - GUERZONI Alberto 
nato a Modena il 6/10/1965 GUERZONI Andrea nato a Modena 
il 25/11/1970 Fg. 266 Mapp. 378,380,383 - GUERZONI Pierfran-
co nato a MILANO il 2/11/1928 Fg. 266 Mapp. 382 - IMM.RE 
SANTA MARIA MUGNANO S.r.l. Fg. 258 Mapp. 256,258,261, 
263,265,267,269,277 - LANCELOTTI Adolfo nato a il Modena 
23/3/1960Fg. 248 Mapp. 254 - LAZZARINI Alda nata a Carpi-
neti il 14/8/1930 MENABUE Doriana nata a Castelvetro di 
Modena il 23/1/1956 Fg. 264 Mapp. 101,102,103,245, 251 – LE-
O NELLI LONARDI Davide nato a Modena il 6/3/1964 Fg. 266 
Mapp. 282 - LEONELLI LONARDI Davide nato a Modena il 
6/3/1964 Fg. 266 Mapp. 200,283,314,316,415,418 - MANFRE-
DINI ANNA nata a Serramazzoni il 16/2/1936 SCORCIONI 
BICE nato a Serramazzoni il 5/5/1948 SCORCIONI GIUSEPPE 
nato a Serramazzoni il 23/3/1934 SCORCIONI IOLE nato a Ser-
ramazzoni il 15/10/1941 SCORCIONI IVANO nato a 
Serramazzoni il 15/3/1955 SCORCIONI LUCIANA nata a Ser-
ramazzoni il 10/11/1953 SCORCIONI MARA nata a 
Serramazzoni il 24/1/1955 Fg. 257 Mapp. 9 - MAVORA S.r.l. 
Fg. 258 Mapp. 275 - MAZZOLI Claudia nata a Modena il 
3/3/1950 MAZZOLI Cristina nata a Modena il 20/7/1959 Fg. 257 
Mapp. 78 - MOLINARI Antonio nato a Potenza il 25/5/1988 Fg. 
266 Mapp. 445 - OPERA FONTANA DEGLI STUDENTI DI 
MODENA Fg. 271 Mapp. 138 - OPERA PIA FONTANA DE-
GLI STUDENTI DI MODENA Fg. 271 Mapp. 142,29 
- PICCININI Arrigo nato a Formigine il 13/11/1939 Fg. 265 
Mapp. 141, 157 - PONZONI Giuliana nata a Modena il 30/4/1942 
Fg. 271 Mapp. 178 - REGGIANI Loris nato a Modena il 
13/12/1955 Fg. 266 Mapp. 432 - REGGIANI Loris nato a Mo-
dena il 13/12/1955 Fg. 266 Mapp. 234 - REGGIANINI Ivana 
nata a Modena il 19/1/1955 TRENTI Onorio nato a Modena il 
6/7/1949 Fg. 266 Mapp. 443Fg. 266 Mapp. 449 - REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA Fg. 248 Mapp. 159,161,252 - RICCHIE-
RI Armandino nato a Castelvetro di Modena il 12/10/1949 
RICCHIERI Meris nata a Formigine il 16/12/1958 VENTUREL-
LI Ines nata a Castelvetro di Modena il 22/8/1925 Fg. 258 Mapp. 
271,304,308,310 - ROADHOUSE GRILL ITALIA S.R.L. Fg. 
271 Mapp. 186 - SCORCIONI Bice nata a Serramazzoni il 
5/0/1948 SCORCIONI Franca nata a Serramazzoni il 28/11/1957 
SCORCIONI GIUSEPPE nato a Serramazzoni il 23/3/1934 
SCORCIONI Iole nata a Serramazzoni il 15/10/1941 SCORCIO-
NI MARA nata a Serramazzoni il 24/1/1955 SCORCIONI 
Silvana nata a Modena il 2/2/1963 Fg. 257 Mapp. 82 - SCOR-
CIONI GIUSEPPE nato a Serramazzoni il 23/3/1934 Fg. 257 
Mapp. 11,12 - SECCO Marcello nato a Modena il 23/3/1966 Fg. 
266 Mapp. 187,428 - SELMABIPIEMME LEASING SPA Fg. 
271 Mapp. 35 - SOCIETA' AGRICOLA BELLUCCI CLAUDIO 
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E FRATELLI - SOCIETA' SEMPLICE Fg. 264 Mapp. 
272,273,306 - SOCIETA' AGRICOLA FERRARINI GIOVAN-
NI E LUCIANO Fg. 271 Mapp. 144 - SOCIETA' AGRICOLA 
MAVORA S.r.l. Fg. 258 Mapp. 245 - TAGLIATI Daniele nato a 
BOLOGNA il 02/11/1969 TAGLIATI Giordano nato a Modena 
il 13/11/1935 Fg. 265 Mapp. 105,107,109 - VIGNALI Gabriele 
nato a Marano sul Panaro il 24/3/1950 Fg. 266 Mapp. 444.

La durata del deposito è di trenta giorni decorrenti dal 
5/8/2020, giorno di pubblicazione del presente avviso sul quo-
tidiano “Il Resto del Carlino Edizione Modena” e sui siti 
informatici della Regione Emilia-Romagna ( http://bur.regio-
ne.emilia-romagna.it) e di AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. 
(www.autostrade.it).

Negli ulteriori venti giorni, successivi alla scadenza del ter-
mine del deposito, i proprietari delle aree sottoposte a vincolo 
espropriativo e coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa 
derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichia-
razione di pubblica utilità, possono presentare osservazioni in 
forma scritta a mezzo raccomandata A. R. inviandole ad AUTO-
STRADE per l’Italia S.p.A. – Via A. Bergamini n. 50 – 00159  
ROMA.

Responsabile del Procedimento Espropriativo è il Dott. Ing. 
Carlo MICONI – DSVI/ECP/EPR.

Il Dirigente
Mauro Crispino

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto rilascio dell’Autorizzazione alla costruzio-
ne e all’esercizio dell’impianto elettrico denominato “Nuova 
Dorsale MT Fascio Atlas per nuova fornitura Ceramica At-
las Concorde” nel Comune di Fiorano Modenese (MO). Rif. 
3575/3092.

Con determinazione n. 3358 del 17/7/2020, la Responsabile 
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena (SAC) di 
ARPAE, ha autorizzato e-Distribuzione spa, con sede legale in 
Via Darwin n. 4, Bologna ( BO ), alla costruzione ed all’eserci-
zio di una nuova linea elettrica in cavo sotterraneo denominata 
“Nuova dorsale MT Fascio Atlas per nuova fornitura Cerami-
ca Atlas Concorde” nel Comune di Fiorano Modenese (MO), in 
Provincia di Modena.

Tale opera comporta variante ai vigenti strumenti urbanisti-
ci del Comune di Fiorano Modenese (MO).

Il Tecnico Esperto Titolare di I.F.
Richard Ferrari

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto rilascio dell’Autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio dell’impianto elettrico denominato “QUER-
CIONE”, nel Comune di Ravarino (MO). Rif. 3575/3190

Con determinazione n. 3128 del 7/7 /2020, la Responsabi-
le del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena (SAC) 
di ARPAE, ha autorizzato e-Distribuzione spa, con sede legale 
in Via Darwin n. 4, Bologna ( BO ), alla costruzione ed all’eser-
cizio di un nuovo elettrodotto in cavo sotterraneo ed aereo a 15 
kV per il collegamento del nuovo posto di trasformazione su pa-
lo (PTP) n. 2700021 denominato “QUERCIONE”, nei pressi di 
Via Giliberti nel Comune di Ravarino (MO).

Tale opera comport a variante ai vigenti strumenti urbanisti-
ci del Comune di Ravarino (MO).

Il Tecnico Esperto Titolare di I.F.
Richard Ferrari

E-DISTRIBUZIONE INFRASTRUTTURE E RETI ITALIA

COMUNICATO

Programma interventi Anno 2020 – Provincia di Ferrara - 
Integrazione

La scrivente e-distribuzione S.p.A., Società con socio unico 
e soggetta a direzione e coordinamento di Enel S.p.A. – Svilup-
po Rete – Autorizzazioni e Patrimonio Industriale - con sede in 
Bologna, Via Darwin n.4 - C.F. e P.I. n. 05779711000, avvisa 
che, in ottemperanza dell'art 2, comma 6, della L.R. 10/1993 e 
della relativa Direttiva applicativa approvata dalla Giunta della 
Regione Emilia-Romagna con Deliberazione 2 novembre 1999 
n. 1965, con istanza n. 3573/3208 redatta ai sensi e per gli effetti 
della predetta normativa, ha richiesto all'ARPAE Area Autoriz-
zazioni e Concessioni Centro di Ferrara, l'autorizzazione per il 
seguente impianto elettrico:

Denominazione Impianto:
Linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo ed aereo per l'in-

terramento della linea esistente in conduttori interferente con 
l'installazione di un impianto di irrigazione di tipo "RANGER"

Comune: Argenta
Provincia: Ferrara
 Caratteristiche Tecniche Impianto :
- Tensione 15 kV;
- Frequenza 50 Hz;
- Linea interrata in cavo cordato ad elica visibile compo-

sta da n. 1 terna in cavo in alluminio, sezione 185 mm², corrente 
max. 290 A, densità di corrente 1,57 A/mm², lunghezza 615 m.  
circa;

- Linea Aerea in cavo cordato ad elica visibile composta 
da n. 1 terna in cavo in alluminio, sezione 95 mm², corrente 
max 230 A, densità di corrente 2,42 A/mm², lunghezza 115 m  
circa;

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione 
al programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 52 del 
4/3/2020.

Il Responsabile
Riccardo Gianni
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E-DISTRIBUZIONE INFRASTRUTTURE E RETI ITALIA

COMUNICATO

Programma interventi Anno 2020 – N. 2° Integrazione Pro-
vincie di Piacenza - Parma

La scrivente e-distribuzione S.p.A., Società con socio unico 
e soggetta a direzione e coordinamento di Enel S.p.A. – Svilup-
po Rete – Autorizzazioni e Patrimonio Industriale con sede in 
Bologna, Via C. Darwin n. 4 - C.F. e P.I. n. 05779711000 avvi-
sa che, in ottemperanza dell'art 2, comma 6, della L.R. 10/1993, 
come modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37, richiederà al Ser-
vizio Autorizzazioni e Concessioni istanza di autorizzazione per 
i seguenti impianti.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione 

al programma degli interventi del corrente anno pubblicato sul 
B.U.R. n. 52 in data 4/3/2020.

Denominazione Impianto: – Costruzione nuova linea elet-
trica MT a 15 kV in cavo sotterraneo n. 32103 “Fonato” per 
collegamento nuova cabina di trasformazione Mt/bt n. 709787 
“Pigazzani” in località Cannetolo in Comune di Fontanellato Pr.

Comune di: Fontanellato (Pr)
Caratteristiche Tecniche Impianto:

- tensione 15 KV; frequenza 50 Hz; corrente max 290 A. 
- linea in cavo sotterraneo: Cavo MT 3x1x185 Al, lunghez-

za 1.200 m
Estremi Impianto: località Cannetolo - Gramigne.

Il Responsabile
Riccardo Gianni
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